OSIGLA 

FOnJ • Soc Coop. a r.l. • RIMINI 

Impresa - 
Generale 
di Costruzioni 


Edìtoiriale 


Inamie, in silenzio 
pa" la verità 


n iflenzio. dsvanil al Palazzo per antonomasia. 
’ In silenzio, insieme: uniti da attimi, da centinaia 
di attimi spani in vent’anni su tutta la penisola. 
^ Senza striscioni ocartelli, che non siano le loto 
dei loto cari. Cosi centinaia di familiari si trove¬ 
ranno sabato mattina alle 11 in piazza Monteci- 


rennetlnia volta, senza paura dei commenti sprezzanti o 
cinici che sibileranno nella stanze dei Signori della menzo¬ 
gna o nei luoghi del cinismo popolare. Cosi una comunità 
Impensabile m qualsiasi democrazia, la comunità del pa¬ 
tenti delle vhtltne di stragi, malia o terrorismo di tanti episo¬ 
di di denegata giusiiila. darà rappresentazione, una rap¬ 
presentazione incompietà, di se stessa davanti al paese e di 
ironte airEuropa. Non e esageralo parlare di comunità. Pe^ 
cM davvero queste donne e questi uomini, di età tanto di¬ 
verse, di idee e culture spesso lontane, hanno Unito per in¬ 
contrarsi spinti da una medesima condizione, da una me- 
disima (erila; si soix> trovati a solidatizzare e a lelelonaisi 
senza conoscersi, rompendo istintivamente i pudori, sa¬ 
pendo comunque di trovate dall'altra patte del telefono 
'•unocomeloia>. 

'• E sisortorlscapettl doppiamente comunità un giorno di 
Ilio, io stesso In cui venne deciso di dar vita a questa ma- 
eslazione. Era il gtorno successivo alla sentenza d'appel- 


Chi per anni Minili'aveva visto insabbiare le Indaalni o le 
pmuche che lo liguardavana Cera chi pensava dì essere 
molto vicino olla giustizia, almeno a quel tipo di giustizia 
(Importante, fondamentale) che un tribunale di uomini 
può dare: quella che non ti rende •aoddlsfatto* ma rassere¬ 
na almeno Il tuo rapporto con gli altri e con le istituzioni. 
Cera chi rlitgiaziava di avere trovato li giudice combattivo, 
limpido, bMlpendenie. Ma la sentenza d'appello di Bolo- 
'Éna, tiuella che sarebbe stata subito iodata dai giullari del 
'raew, produsse su tutti o quasi una gelata. Si, compimmo 
un peocain moitale. navarùmo un sentfmenfo di gelo sen¬ 
za ovsre tatto, come al laccoinanda in questi casi, di dispo- 
sWvo della aanlenza». Iter quell'lslinto, senz'altro sbagliato, 
chS'ti inÉuia denbo quando passi attraveno certe espe- 
,MMe, sentimmo che eravamo doppiamente comunità: e 
'«M.che avevamo subito'e pèrche nessuno di noi 
....ebbe'avuto, invitto di un dlse^ impreiscnitablle. la 

« che chiedeva. CI larammo Illusi, chi qui chi n. di 
, Ma alla Una .quel senso bruciante,. umlHanie di 
'MMoci avtmMaaoeoimiiiafo.'rtriU uguali dopo averctrte- 

'e^elIoadisponllliiNa. 

tuttavia saboto si troveranno queste persone, 
petchà non vogliono lassegnani a 
’qtìMta aótta di ptedetUnazione: ma vogHono 


cdttlni^ qchisdeic giustizia e coociutamen- 
le.’spciaiBWhgiotno dl ollenerta. ftichà non 


. y vogMmb.'&verii vergagrare, loro, del proprio 

peissifo o davsreMtmie in futuro di dimenticarlo. Voglio- 
00 poter dite alla MMiiadoai che verranno fra dieci, venti, 
. :cinq|iiant'annL,cbftioro hamio latto tutto II poesibile per le- 
éUtlùrea iiiuaoeMà lnten,eiKinsolo saestenl. il senso 
detta giustizia. Votffoooche nessuno possa Invocare come 
aUbl ir dWnletesseo la resa di coloro che per primi avreb¬ 
bero dovuto battersi Dcr la Verità. 

C’à una concezione della Vita e delta democrazia alion- 
do di questa scelta. Una concezione densa di senso del 
pasHto c di sensodel futura Scotree rivive il passalo nel si- 
balio assoluto dovuto alle immagini di chi non c'à piQ: un 
Wmiio che .pcsa quanlo è più dei rumori delle bombe o 
delle armi che sonoesplose o hanno sparalo impunemen¬ 
te. Ec’è Bfoturonel venere parlare acni non c'à ancora, a 
^ verrà e sof^ domani-. Ed à in questo rapporto con II 
.Mmpoche ai miSum con atraordiiwiw evidenza-la diversità 
da chi lirqucsti anni ha occultalo, ha protetta ha Unto di 
jion vedete. Ibiché <)ucate persone non vogliono dimenti¬ 
care làdauesichkrleinsistenieinente da annidi perdonare 
e di «Bmemicaie, imponendo ai trasgressori I rfovuil tratta¬ 
menti psicologici (I accusa di pcota^ismo, la taccia di 
WndicaUvilà. e via continuando). Di pià: esse si oppongo- 
noyall'ideo secondo la quale sarebbe possibile •metterci 
una ptataasopia» gmztea un accordo reciproco tra portiti 
ladoMvoii: secondo la quale cioà la ricerca delta verità 
pub essere.subordiiwta aOa ragion politica. No, la verità è 
pfo bnpoitanter MbiHamenie più importante di ogni ragion 


politica; NbpoÙ mai un accordo Ira.paitili mutarla o zittir¬ 
la.’Anche pei questo a piazza Montecitorio scompariranno 
le apparteiNnae, le simpatie poliilche. Per questo non si so- 
nachiesta aàMonirptatUohe. che saranno invece le benve- 
' nutaiteifoitlconcreQdioflniflioinà 

. iVommmeraiprinwre nennote più chiaro e limpido li 
- ihodamaMot dMokitamenta univenale delta nostra tichie- 
«nv^ssebé sta'Chtaro che ci si trova di fronte alio scontro 
gSiù: allo sul piano etico e umano che sta Immaginabile non 
solo in utta dàmacndama in qualstasi regime o sisieina; 
nueloinìqWiBida (con il silenzio, in questo caso) Il suo 
«iModf'gliisiSta ecbi, nel fatti e per decenni, gli risponde 
’àlMezzantache hiiquellagiustizia non glieladaià. 

. . Eppure una simile rispmaà un'offesa ai valori di tanlis- 
. a|mi<IHà<lhii ItaltanL di tutte le idee. Questi cittadini ci senll- 
lèmo vfeini,sabato.inailina; E chi di loro vonà-starci- fisica¬ 
mente a fianco - o-perchè ricorda quel che è accaduto o 
ancor plù:pcRhé so» oggi, affacciandosi al mondo adulto, 
Ineamlncta a sapere - cTfaià senitre un po' più .forti nelle 
' nosne ragioni.... . 
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Pronta all'Onu la mozione sull’uso della forza. Ma al Congresso Usa cresce l’opposizione 
Rientrati nella notte i 70 ostaggi italiani. «Siamo stati abbandonati dal governo» 



Gorbaciov 
non andrà 
a ritirare 
le 


Mikhaìl Gorbaciov (nella foto) non andrà a Oslo a ritirare il 
premio Nobel perche la situazione dell'Urss impone la sua 
presenza in patria rora per ora*. Un annuncio clamoroso 
che ha latto crescere preoccupazioni e supposizioni. EUsin; 
•Certo non possiamo da^li un premio per i nostri problemi 
interni'. I militari hanno insistito su Gorbaciov perche man¬ 
dasse il marrsciallo Jazov a leggere alia televisione un pro¬ 
clama contro le azioni che mettono «in pericolo la capacita 
difensiva del paese». -p, 


Orà ài^^ Bush 


Domenica Prime elezioni politiche ge- 

ncrali in Germania dopo l'u- 
,, nificazlone. Domenica sarà 

la (ìermailia - scelto U cancelliere che gui- 

unita paese nei prossimi 

uiiius Lo scontro pare per* 

già deciso: la Cdu e KohI si 
avviano a vincere in un cli¬ 
ma privo omiai degli entusiasmi dello scorso anno. La Spd 
in gravi difficoltà: può sperare solo in un miracolo, f liberali 
sognano il 10%, i Verdi, alleati con i movimenti dell'ex Rdt, 
potrebbero strappate il quarto posto. a pagina 6 


Oggi il Consiglio di sicurezza deH'Onu vota la «licen¬ 
za di guerra» che gli Usa hanno a lungo perorato per 
risolvere la crisi del Golfo. Ma più la prospettiva di 
un possibile conflitto si avvicina, più cre.scono, tra 
gli stessi «falchi» Usa. i timori per le sue prevedibili 
conseguenze. «Consigliamo pazienza. La guerra 
non è pulita,, è un disastro». Sono intanto giunti a 
Roma i settanta osteggi italiani liberati da Saafdam. 

■ DALHoerttocorimsiroMocMre 


D governo ombra: 
per l’Italia cpel voto 
non agnificni guerra 


■■ NEW YORK. •Consiglio pa¬ 
zienza. La guerra non è bella, 
non é pulita. E' un casino*. 
Con queste parole. Ieri, di fron- ' 
te alla commissione forze ar* 
male del Settato-Usa, l'ammi¬ 
raglio Crowe, già comandapte, 
dell'Invasione a Gnnada, Ita 
gelato gU tlartcl bellici di quan- 
U pensano di risolvere rapida¬ 
mente, e sul plano miUlare, la 
crisi aperta dall'Invasione del.. 
Kuwait. E con lui, proprio men» 
tre l'Onu ai appresta a'votare là ' 
•licenza di ùerra» a lungo re¬ 
clamata da Msh, si schierano .. 
ora non pochi •falchi», incluso 
l'ex setaèurio di Stalo, Klsiin- . 
ger. •Una guena - ha àlfemia- 
to quest'ultlino - cieerabbe . 
più problemi di quanti non ne 
risohra». Imbarazzo alta Cosa 


bianca. Nuovo incontro tra Ba- 

- kereShevaidnedzo. 

Intanto, per settanta tamigtie - 
italiane lert set» .ù finito un in¬ 
cubo quando l'aereo dell'All- 
talie ha toccato Upra a Clampi- 
no e sulla acalettà.iiono •alitati». 
glforiaggi ifpoètatl In'ltalla dal- 
-la delegazione pactflsia. •Ba¬ 
sterebbe un gesto da parte del 
nostro governo - ha detto 
. Chiara Iqgrao componente 
' della delegazione-per oltene- 
re'il rilascio di tutti i connazio¬ 
nali. Saddam ha ora capilo 
. che gli ostaggi possono (rasfor- 
' marsl'in unooomerang». La le- - 
. sta del rientro s'è conaumata 
tra lunghi e ripetuti abbracci di 
.. una pkxota lolla. Tra loro 

- Nemmer Hammad, responso- 
bItadcU’Olpinltallu. 



OMERO CIAt TONI FONTANA «'PAQUUia ÙttstgeBush 


Pacefatta Clima di riconciliazione nel 

mtl UtaCislHnta partito conservatore brittan- 

vvii S1K9SEIUIIC dopo il terremoto che 

Major vani ha chiuso rera Thatcher. il 

H nuAVO aovprno nuovo premier. John Major, 

nuuvo governu ^a annunciato ieri che nel 

nuovo governo potrebbe 
trovar posto anche Michael 
Heseltine. l'uom-o che, dopo essersi opposto alla •lady di fer¬ 
ro», gii ha conteso fino all'ultimo l'accesso alla guida del 
partilo. Un riawicinamento che. per molti osservatori, sot¬ 
tende un accordo di revisione della contestatissima poll-tax 
ed una svolta nella politica europea. - - • a pagina ' T 


MROMA. •!■ governo italiano 
deve far sentire la propria vo¬ 
ce, per chiedere all'Onu di non 
precipitare una decisione che 
consenta fonrie di pericolosi 
automatismi nell'uso della for¬ 
za». Alla viglila di una cruciale 
riunione del Consiglio di sicu¬ 
rezza, Cicchetto (che ha riuni¬ 
to ieri il governo-ombra) chie¬ 
de di non avallare risoluzioni 
che possano preludere alla 
•soluzione militate» nel Collo. 
E invita II governo ad.»esprime- 
re la convinzione che sla utile 
insistere sull'embargo con la ' 
necessaria pazienza», esclu¬ 
dendo l'uso della fòrza, come 
peraltro hanno chiesto f sinda- 
CaU CgiI, Osi, Uil e f socialde¬ 


mocratici tedeschi.. • 

il Bel ha deciso ieri di mette¬ 
re In campo un'iniziativa politi¬ 
co-diplomatica a largo raggio, 
inviando missioni dei governo- 
ombra nelle principali capitali 
arabe e presso I pattiti sociali¬ 
sti europei, a cominciare da 
quello francese. Lo stesso Cic¬ 
chetto, se maturasse un'ipotesi 
negoziale, potrebbe recarsi a 
Baghdad. A Saddam il segreta¬ 
rio dei Pei chiede -Ain gesto 
cotKieto che interrompa l'at¬ 
tuale pericolosissima spirale». 
Quanto agli ostaggi, il governo- 
ombra è tornato a chiedete 
l'invio di urta delegazione par¬ 
lamentate in trak <on scopi 
esclusivamente umanitari». 


Coppa Uefa: Un altro mercoledì felice per 

hona Intar 'e italiane in Europa. Ferme 

uene inicr __ la coppa dei Campioni e la 

Rona e Ataianta coppa delie coppe, m sce- 

RAlA/inn Irn . na ieri c'erano quelle deita 

Duiuynu HO - Coppa ^5,3 || bilancio t 

senz'altro positivo, grazie al- - 
le schiaccianti vittorie delta 
Roma, che Ks sf:ppellHo con una cinquina ti modesto Bor- - 
deaux, già abbondantemente sommerso da uno scandalo 
di vaste proporzioni e dell'Inter che ha rifilalo agli iugoslavi 
del Partizan tre gol. Positivo anche il risultato dell'Ataianta 
che è riuscita a superate indenne (l-l)'ta difficile trasferta ' 
di Colonia. Non altrettanto può dirsi del Bologna, che'a 
Vienna contro l'Admira Wàcker ha subito utu netta sconltt- 
ta(3-0). MuoaaoiiT 


AR*0fMA4 



<^Daiò Smìla posti al Sud» 

La Fiat annuncia che aprirà due nuove-fabbriche di - 
auto nel Sud con 8.000 assunti entro it 1994. «Non è ‘ 
una in contraddizione-dice-con l’attuale cassa ihte-1 
grazione per 70.000 lavoratori». Ma intanto conferma ' 
di avere oltre 2.000 «eccedenti» nelle fabbriche di trat- ' 
tori e macchine movimento tetra<di Modena, Vicenza, 

Lecce. E circola voce che nel gruppo I lavtMàtorì consi¬ 
derati «in esubero» sarebbero 30.000. 


ha cdpitQ una banda vicina al q||U[i Madonia. 
commando di dodici killer molti déì ciuali gio^ssimi- 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO. Ooviebbcro sor¬ 
gere a Melfl e ad Avulllno le 
due fabbriche che ta Fiat ha 
annuncialo ieri al governo ed 
ai sindacati. «Nessuna contrad¬ 
dizione - sostengono Agnelli e 
Romiti - con l'attuale cassa in¬ 
tegrazione per 70,000 lavorato¬ 
ri, perche nel I9S4, quando le 
fabbriche saranno a leginie, la 
crisi sarà superata». Molti com¬ 
menti positM nel mondo poli¬ 
tico «sindacale. Qualcuno pe¬ 
rù ricorda che già 18 ànni-la ta 


f)at annuncio due nuove fab¬ 
briche di auto ai sud. (nella 
piana del Seie ed In vai dì San- 
gro) tira poi rinuncio a farle 
per la crisi del 1974. Intanto, 

I menile promette di aumentare 
da SO a S8 mila gli occupati al i 
Sud, la casa torinese conferma 
- offre 2.000 •eccedenti» nelle in¬ 
dustrie, di. fnuoti di Modena. 
Vlcerua e Lécca.'E ieri è circo¬ 
lata voce che ben 3X000 lavo¬ 
ratori del gruppo verrebbero 
considemtt •esuberanti». 


AMQINA1B 



Baby killer. Pane proprio che sia state una banda di 
adolescenti à seminare morte e terrore per le vie di 
Gela martedì sera. La banda avrebbe agito in 25 mi¬ 
nuti con un piano studiato nei minimi particolari. In¬ 
tento oggi un corteo contro la mafia sfilerà per le vìe 
della città. Gli studenti di Gela scrivono a Cossiga: 
«Grazie per averci lasciato in mano alla mafia. Resti 
pure a Roma». In nottate fermati alcuni pregiudicati. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


■i’CELA. I killer, almeno do¬ 
dici molti del quali giovanissi¬ 
mi, hanno ucciso in 25 minuti. 
Un'azione studiala nei minimi 
particolari, suddivisa in quàllro 
agguaU, per colpire al-cuOre il 
clan dei Madonia. Questa l’i¬ 
potesi che gli inquirenti di Cela 
e Caltanissetta avanzano per 
spiegare la stntge che martedì 
seni si « consumata nella citta¬ 
dina siciliana: otto morti e sette 
feriti, di cui due gravissimi. Pro- 
babilmnente si tratta di una 


; vendetta firmata dai boss Sal- 
' vatore lacolano, uscito dieci 
gkrmi fa di galera per scaden¬ 
za del termini. 

. Una delle bande in azione a 
. Gela à capeggiata da una ra¬ 
gazza di 16 anni. Emanuela. 
Sica lancia un appello: ^3ii sa 
non deve aver paura. puO aiu¬ 
tarci telefonando ad un nume¬ 
ro sicuro». Oggi Scotti sarà a 
Reggio Calabria e poi a Messi- 
itaTTl 4 dicembre sciopero ge¬ 
nerale. 



ALDO VARANO A PAQINA 11 


Il corpo di Francesco Rinzlvillo ucciso in Via Venezia a Gela 


E la Rai mette sotto accusa «Telefono Giallo» 

f^onètiittochìaio» 


C PWu 


Che Stato è se non tutela la vita? 


«Non è vero che è tutto chiaro». Craxi, adesso, ester¬ 
na dubbi suir«operazione Gladio». Non lo convince 
soprattutto la giustificazione della sovversione inter¬ 
na. Lo dice dopo essere stato ascoltato dal Comitato 
dei servìzi (ieri è toccato anche a Fanfani e Oe Mite, 
oggi a Fortani e un senatore de che èstato «gladiato¬ 
re»), mentre Andreotti accusa il ministro socialiste 
Formica di «creare confusione». ' >• - r ” ’ > . 


■i ROMA Ftioco incrociato 
tra palazzo Chigi «.piazza del 
Gesù contro Rino Formica che 
accusa •Gladi» di aver minac¬ 
ciato la democrazia. •Crea un ' 
po' di confusione, repikta An- 
dreotti. •£ il solilo foMilios^ 
per Fortani. E al coro sifassocla 
anche De Mita: •Un uomo poli¬ 
tico lespotrsabile non fa cosi». 
Tutti spalleggiati dal ftdi. Ma il 
Pri aggiunge nuovi inquietanti 
interrogativi a quelli del mini¬ 
atro socialista. E Craxi dà «ra¬ 


gione» a Formica «nel senso 
che quando c'à qualcosa di se¬ 
greto, 1 rischi che ci siano dei 
pericoli o delle deviazioni o 
degli abusi sono sempre reali». 
: Ma questo «bisogmi dimostrar- 
Ita puiiiualizìafo il segreta¬ 
rio socialista. Il qiiak), comun- 
' que, sostiene chàatton è lutto 
chiar» e otsenta che dalla fine 


degli anni 'SO è prete^oso In¬ 
vocare rischi di sovversione In¬ 
terna. Nuove contraddizioni 
emergono, intanto, dalle audi¬ 
zioni al Comitato di controllo 
sui servizi segreti: ieri Fanlani, 
De Mila e Craxi, oggi sarà la 
volta di Fortani e di un senato¬ 
re de incluso negli eierKhi dei 
gladiatori. E ieri nella nuova 
serie televisa di «Telefono gial- 
I» di Corrado Augias, il gene¬ 
rale Corrado Serrava Ile, ex diri¬ 
gente del Sid, ha Ipotizzalo 
che l'attentalo all'areo «Argo 
16> possa essere stalo organiz¬ 
zalo da gladiatori scontenti per 
la decisione di eliminare i de¬ 
positi di armi. La trasmissione 
à stata violentamenie attaccata, 
dal direttore generate Gianni’ 
Pasquarelli nel Consiglio di 
amministrazione delia Rai. 


RAGONE e SARTORI A PAGINA 9 CHITI A PAGINA 18 


■i £ ..vèraménte difficile 
scriveie, ancora una volta, su 
Cela, suireccktio malioso 
dell’altro giorno che ha por- . 
tato all'uccisione di altre otto 
persone. La costernazione ci 
Impedisce qualsiasi sfoizo di 
fantasia per trovare altre pa¬ 
role rispetto a quelle che 
usammo, più di un anno fa, 
in una relazione che compi¬ 
lammo dopo un viaggio a 
Cela. ■ 

- «Come a Reggio Calabria, 
come in alcune zone della 
Campania, a Gela lo Stato 
ha, di tatto, ampiamente per¬ 
duto il controllo del territorio, ' 
che è oggi conteso da varie 
cosche della malavita orga¬ 
nizzata... Sono realtà gravis¬ 
sime, a fronte delle quali è 
nel cittadini un rassegnato 
stupore, una sorta di assuefa¬ 
zione a.conyiveiB con le leggi 
della mafia;, un'fataUstico zùH’.. 
teggiaiitanto di soptrortàzioK'' 
ne, quasi 8'legittimate l'Idea' 
che la mafia sia un male in¬ 
curabile... Se la lotta alla cri¬ 
minalità organizzata non sa¬ 
rà portata avanti con vigore e 
coerenza, il tessuto sociale e 


anAROO CHIAROMONTA 


politico dell'intero Paese sci¬ 
volerà in lin processo di im- 
barbarimeitto che finirebbe 
per travolgere le istituzioni... 
E necessario riaffermare, 
quindi, nella zona di Cela, il 
primato delia legalità di fron¬ 
te al potere criminate, far 
cessare <a sospensione dello 
Stato di diritto, delle libertà e 
della democrazia». 

' Questo sta scritto in un do¬ 
cumento della commissione 
parlamentare Antimafia, tra¬ 
smesso al Parlamento il 12 
maggio 1989. Di più e di me¬ 
glio non sappiamo dire. 

I morti ammazzati a Cela 
erano stati, nel 1988 e nei pri¬ 
mi mesi del 1989, oltre 40. i 
tentativi di omicidio 70. Poi ci 
fu.ametàdel 1989, una gros¬ 
sa operazione di polizia che 
coinvolse oltre 250 persone 
(fta denunciati e arrestati). Il 
nùmero dei delitti caiO; dal 
gennaio all'agosto del 1990 
ci fu un solo omicidio, e nel 
corso di quest'anno (fino al¬ 
la strage dell'altro giorno) ci 
sono stali soltanto -(t) Il 
morti ammazzati. Pare che. 


dei capi dei clan mafiosi più 
potenti, uno sia latitante da 
sempre, e l'altro sia stato 
messo in libertà per scaden¬ 
za dei termini di caicerazi» 
ne preventiva il 26 ottobre 
scorso. Se sono veri questi 
fatti, diventa allucinante che 
il Governo decreti l’aumento 
delle pene per certi delitti 
quando non rieiKe a scovare 
i latitanti e mentre gli autori 
di tanti omicidi restano igno¬ 
ti. 

Nella relazione su Cela di 
un anno fa, affrontammo la 
questione del degizido socia¬ 
le e civile di quella città, della 
disoccupazione giovanile 
spaventosamente alta, del 
traffico e del consumo di 
droga, dell'abusivismo e ille¬ 
galità dilaganti, della crisi, 
particolarmente acuta, della 
politica, dei partiti, delle 
tuzioni. Oggi non ce la sen¬ 
tiamo più di ripetere questi 
discorsi, che pur restano vali¬ 
di. NO possiamo lennaicl alla 
denuncia delle ires[)onsabill- 
là politiche generali che pure 
sono assai mdenti e gravi. 


’ Il governo e le varie sttuttti- 
re dello Stato democratico - 
le forze di polizia, la tnagi- 
stiatura - hanno 11 dovàre di 
garantire la sicurezza e ta vita 
dei cittadini, hanno l'obbligo 
di evitare che si verifichino 
carneficine come quella del¬ 
l'altro giorno a Cela. Questo 
' è il punto più importante. 
Questa è la questione che ha 
sollevato anche il Papa in 
uno del suoi discorsi a Nap» 
li. Questo problema bisogna 
affrontare e risolvere: con la 
qualificazione deU'attività in¬ 
vestigativa, con un accresci¬ 
mento della capacità di inte^ 
vento e dei coordiitamento 
delle forze dell'ordiiM, con 
un superamento della crisi 
della giustizia che in alcune 
zone del paese è diventata 
paralisi. Se a questi compiti 
non si riesce ad assoheie. 
■ l'imbarbarimento < ' > awJte 
' avanti, e non solo a Gela; 

' . Al primo posto.,duiK|ue. il 
riprìstino della legalità, ta ga¬ 
ranzia più seria per la sicu¬ 
rezza dei cittadini. A questo 
obiettivo vanno sottoposti 
tutti gli altri. 
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domale del grillo comunista'liallano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 




ieci anni la la maggioranza parlamentare de> 
else di condonaiel'abuslvisroo edilizio e ur- 
banlsilco, cioè di premiare chi aveva iniranto 
le tegole del governo del territorio. Oggi la 
stessa maggioranza ha deciso di sbarazzarsi 
delle proprietà immobiliari pubbliche, con 
.. un proMtto di legge, pudicamenie Intitolato 
•Disposizioni sulla gestione produttiva del be¬ 
ni Immobili dello Stato*, gli approvalo dal Se¬ 
nato e pronto per la discussione alla Camera. 
Il movente delle due operazioni è lo stesso. 

- ' NeU'uno e nell'altro caso, ieri con i proventi 
deH'oblazIone del condono edilizio, oggi con 

a uelli della vendila delle aree e degli editici 
elio Stalo, cl si propone di portare un po' di 
sollievo al delicit del bilancio statale, dissan¬ 
guato dagli sprechi e dalle inefficienze. E an¬ 
che le consetpienze sono le stesse: sia con la 
legge sul condono edilizio, sia con il progeno 
sulla cessione del beni immobili dello Stalo si 
contribuisce al degrado del territorio e all'in- 

: debolimento dei poteri pubblici. 

Vediamo in che modo governo e Senato lib 
tendono «gestire produtlivamenle* i beni im¬ 
mobili dello Staio. In primo luogo, quei beni 
: vanno «allenati», doe venduti. Come metodo 
. perla «gestione produttiva* di un patrimonio, 
non c'è male. Slamo nel campo, ormai dive¬ 
nuto tradizionale, di quella che viene defintta 
’ ' la svendila dei gioielli di famiglia. Ricordale, 

. qualche mese la, l'Invito del procumtoie ge¬ 
nerale della Corte dei Conti a vendete qualche 
stock di beni culturali per poter cosi trovare i 

.fondi pervalorizzare il testo? . 

Il pwagone, peto, non è preciso. Più che ai 
gioielli di famltfla, che servono solo per adkx- 
narsli ci si dovrebbe riferite a quef boschi e 
' campi che i nobili scapestrali, descritti nel rt>- 

.maiul russi deU'Ottocento; vendevano perpa- 

' gate i debili di una vita dissipata. Erano beni 
produiiivL E lo Stato Italiano, anch'esso sca- 
pesirato,vuoldareviabenichesarebbetoan- 
ch'cssl produttivi, nell'Interesse di lutti, se fos¬ 
sero adoperati in funzione delle esigenze del¬ 
la citta e dei cittadini: Basta pensare alle caae^ 

' me e alle carceri e alle, vecchie manifatture, 
presenti nelle zone centrali d'ogni grande e 
media città Italiana. E basta pensare alla fame 
.. di verde e di servizi, di paicrieggi e magari di 
' insediamenti residenziaU e terziari ricchi di 
' spazio e di attrezzature, che una utilizzazioite 
, corretta di questi immobili potrebbe soddlsfa- 
’ re. L'abbandono di un berte produttivo: que¬ 
sto è dunque in primo luogo la prapoeta di 

■ .legge- .'v';, ; : i, 

a pio nuovi: e ancor piè gravi, sono altri aspet¬ 
ti della proposta. In essa si prevede infatti che, 
«per favorire la piena.valorizzazione dei beni 
Immobili di cui sia stata prevista la cessione», i 
Comuni sono obMigtuf a modiUcate le prò- 
sCTtatonI dell>llmo-eÌ!golaiosm.Caiiibtando.le. 
,^d4filnaiioni'a'uso •«uineniando'lei(zibalui*'< 
realizzabili, pei;rend«te«osl'gU.'iniinoblil pU 


n/is - ono;: 


I questa, I 

' peri Lavori pubblici. 

' SI tratta Indubbiamente di una aberrazione 
IrKredibile sul terreno' costiiuilorwle del ri¬ 
spetto dell'autonomia dei poteri locali; la ca- 
(Wità e responsabilità di decidere suU'assetto 
del preprio territorio è Inlattl. neD'ordlnamen- 
to costliuzionale della Reràbbllca italiana, 
competenza primaria della Regione e del Co¬ 
mune. Come mai non se ne sono accorti i se¬ 
natori? 

L'Inu (Istituto nazionale di uibanbiiea) os¬ 
serva che, «se la proposta di legge è scandalo¬ 
sa sul teneno lilliuzionale, ancorplO grevè sa¬ 
rebbe Il euo eOeito urbanbtieo'e ammalale*. 
Le previsioni del piani urbanbllci attribuisco¬ 
no mfatil a ogni porzione del territorio desilna- 
' zkml d'uso e cubature coerenti con un dise¬ 
gno e un equilibrio genemle della città. Modi- 
ncare, per ragioni estranee alla logica urbani¬ 
stica e dettale solo da Un interesse venale, de¬ 
stinazioni e cubature slgnUlcherebbe peteiò. 
come afferma l'tnu (che sull'aigomenio terrà 
un convegno venerdì ptosslmo a Bologna), 
tconvolgete gli equilibri previsti dal piani per 

Fer «valorizzare* Il proprioi patrimonio, lo 
Stalo adopera insomma quei melodi, tipici 
.della speculazione immòbIUate, che invece 
dovrebbe conirasuue. e ne riproduce i nelasti 
enettl sulla città, Come nel caso del condono 
edUliìo. lo Stato incoraggia la devastazione 
delle città, delegittima i poteri pubblici, infran¬ 
ge le tegole del governo del teirltorio. Come 
mal nessuno se ne è ancore accorto? Come 
maiUpiogettodileggepiaaegueineoslpro- 
tondo slleniio la sua navigazione? E facile pre¬ 
dicate la tutela deU'amblente: sembra che sia 
mollo dllliclle non solo praiicarla. ma perfino 
accorgersi di quando viene compromessa. - 


.IntEFVista a Lucio Colletti 




«L’antìcapitalismoaccomùna le 3 mcraoni 
del Pei. ^lo Napolitano si salva... » 




Era ptepfto dal oereiM d 
vo coetindare. I regimi < 
ttt MM cadali, U M cs 


■■ Sarebbe lenlbllafeiile 
ipocrita preacindcte dal fatto 
che aoao qui a fare domande 
percontodeaLt/nllà*. 

Non mi dà alcuna emozione o ten¬ 
sione ponicolaie. La pane migliore 
della mia vita l'ho spesa come filo¬ 
solo marxista, e nei Pei «ono stato 
per quindici anni. Forse è per que¬ 
sto che i comunisti lolleiano male 
le mie critiche: il «nemico» Interno, 
si sa, si sopporta peggio. 

dal aemlM che vele- 

COBUli- 

cainhiae 
divento an'aKrn cesm senza ne¬ 
mico,MeomclàiàprotoMareT „ 
Sarò sgradevole ma sincero. Ap¬ 
prezzo lo slbtiO'di rinnovamento 
del Pel. procemo che del resto va 
avanti da rampa Tuttavia, non cre¬ 
do di essere accecalodal piegiudL. 
zio se dico che .U camitlunento . 
coesiste con toni leshtenze, con f 
residui di una culium e di una fon . 
ma mentis, della quale probabil- 
mente molli non li accorgono ne|y 
pure. 

VhollàreaBCMmptoT- 

Dite che non siete pU comunisti 
ma è veto a metà. Occhcito lancia. 
nome e simbolo nuovi, ma precisa 
che è e testa un comunista Italiano. 
Bassolfnp ribadisce. Ovvio che k> 
facciano Ingrao, Natta e Comutta. 
Tirando le somme, solo una picco¬ 
la minorenta, quelli che Ingrao 
chiama sprezzantemente «migSotl- 
sti«, cioè i riiormisri, ha compiuto 
veramente lutto II cammino uscen- - 
do dalla tradizione comunista. In- 
sonuno. l'intenzione c'è ma la fal¬ 
ce e morwilo resta ai piedi dell'al- . 
bero. E le mozioni congressuali si 
richiamano ancora al superamen-. ' 
to del capitalismo. Anche qtwUadt 
Oocheiio, sia pure fri modo meno . 
esplicito. . . . • . 

Lei crede che tfttheg ai alsfe Ca- ' 
meda aoMMIi'tNr fan 1' : 
vuiiu irW M A Hv ' * 

sembncheacMerelimfaMrsa- 
u itfocmiito dclPei stia Ittecado 
gasala igtiailmtti: noe -w 

Rtnnegaisi è una parola che non 
uso mai, la parte ai una mentaliiè '' 
ecclesiastica che non è la mia. Da ’: 
posi-msfxista testo ateo è inaietia- ’ 
lista. Sul maixismo ho scritto libri 
tradotti In molte lingue, e questo mi - 
ha dato una piccola notorietà in- '' 
temezlonale; dopo, non ho rione- 

f ato nulla, ma col passato ho latto ' 
conti in modo radicale. Solo cosi 
si divento un'altra cosa, anche in 
natura: da girini rane, da crisalMI 
faifalle... 

C davvere le acsAn che ttdlc ' 
BMzieal eoa le quali II Pel va a 
. cott gre s i o sla ttrarcato un tratto 


•Meglio ladri che rossi, giuro, non l'ho mai detto. Ho 
molli difetti, ma non sono stupido. Per smentire tutto 
quello che mi (anno dire mi ci vorrebbe un ufficio slam- 
^...■. Il filosofo Lucio Colletti; critico dei totalitarismi, 
fiero anticomunista e protagonista di molle polemiche 
(anche con questo giornale), paria del prossimo con¬ 
gresso del Pei, della crisi del sistema politico, degli intel¬ 
lettuali. . 


ANNAMMUA'mjAMéM' 


■ : gaaio la vacdila carlcaiiifa dd 
'/ ce iu i lsiL «ggl dUndlmeote 
adattabile anche e qucUI del. 

■ «DOat ■. 'i .' , 

Non'mi 'cambi le carte In tavola. 
Nella bozza di documento per la 
conferenza programmatica, quello 
firmato da' Bassolfno, è scrino che . 
si e contro l'uno della (orza lavoro 
come merce. Ora. questo concetto 
fa parte deirAbe del marxismo. . 
Nonc'è nulla di nule aessere ma^ : 
zhti, non sto Ingiuriando Bsasoli-. 
no. Ma se ai e marxisli. neH'unica 
modo In cui e possibUa esserlo, 
cicè MMndsti livimalonarii non si è 
ciedibiU come tUoimisU. In questo 
senso, il dbcotso che fa oggi il Pei 
mi risulta ptxsussfvD solo lle^lapa^ . 
to più fra|^ dal punto di vista della 
cooifstonza oraanizzativa, quella 
<U NapoUtona *iutto U resto, e com¬ 
preso nella gamma dei colori trsdl- 
zionall di un P: Intelligente, come 
è stato sempre quello Italtsno. MI 
sono formato dentro questo parti- 
», e so che ha una duttlHiè Iniellet- 
tuele e politica ben diversa da 
quella dei confratelli di olirecorti- 
na. Ma come si fa a dire (la 
battuta è attribuita a OAIema) che 


all comunisti sono vM? 

' VèittBeiiM lei ha detto iccente- 
' secate che Man è uscito purifi¬ 
calo, e piè tdve che asL dal croi- 
todeLaMtWdtotttodhlL Ellra- 
" Ul iflH affilfttlbrahfcre utfa*- 
MloMa con la battuta attribeita' 
aO'fUcna. ".'wi-'. 

fMb questa^ 
afleimaziooé' p« soètunere che ' 
Moix, rotta egra posslbfle Implica- : 
zione con la <mnda tragica del co- ’ 
munisitw’atoiiMaiK), tòma od esse- 
re solocfdcheè-,tm graiide pensa¬ 
tore deirOlfocènto che vale per se 
stesso. Ed è ben diverso dal riven- : - 
dicale quf^ll kteàH coihè proposto . 


politico-ideologica rivolta alle mas¬ 
se. . 

«'Perche, Man s ai etto di csseic 
perlctoeso se a Btonegglarto to- 
Dosoloillloeea? 

Non ^Ito dire questo (ride dive^ 
tlto). lo parto di un Marx da legge¬ 
re. da studiare: e non di una filoso¬ 
fia da brarxilre polilieameitte. E ri- 
' prendendo 11 fi» del discorso, mi 
consenta una considerazione ag¬ 
giuntiva; alla fine, se vuol combina¬ 
re qualcosa, la sinistra italiana do¬ 
vrà pure ricomponi, e si troverà 
inevftobilmento a mescolaisi. 
un'unità della sinistra, cosiiuita at¬ 
torno a una prospettiva antieapiia- 
lista, resterà perdente, diiliciltnenie 
troverà consettio al centro dett'opi- 
nione pubbUca. il tratto massimali¬ 
sta le resterà addosso come un 
piomba : . 

Ul BOB crede Che I preces M al- 
travcis» I gaMI oa parlilo la I 
coBti eoa la prepsla aletta • le 
pnipnt Mic WMO wm 
dalla ma dai cnaa che n iBMl- 
IctBMle oBà deisadare a se 
■tosso» 

Cettamenie. Manon pceio nonos- 
servare die per un quatto di secolo 
il Pei ha compiuto questa revisione 
nel continuismo, cioè senza butta¬ 
re nulla di quello che c'era prima. ' 
Tant'è che OcchéilQ. per enere 
.credibile; ha>dosttto iscmda'bisi*:/ 
dieta d^llactiscontinHiiK..F£^b: 
una parto della base ttopotiito'lnfi-. 

.IhfiinBHHFhjiir- 
gli Sfra pjpFmtfdaHjPPPIWIqptP 
te. Perchè poteva cojnuitqlioCanll- 
nuare ad ascoltare Cfo che voleva 
sentire. I dirigenti dd Pel'«vivano 
due possibili vie; attiiare l'attonito- 
he sullo «scandalo»,'totlto ' rottura 
deirinnovazionè; opifore,glissare,. 
In modo che le novìlMfossero per- 
cefribili dai mondo em-armunl- 


■LUMCAPPA 


Dichiararsi anticapilalisii è piena¬ 
mente leginimo, me Incompatibile 
col rilormiimo, che presuppone . 
un cambiamento' /Iti sistoma..Non 
sono tra quelli che pensano cho . 
capllallsiito e democrazia sono Ira- 
telU siamesi. Condivido la celebre 
metafora di Olof Psbne; la pecora ' 
capItaIWa va continuamente tosa¬ 
to, ma non uccisa. Perchè oggi . 
questo è l'unico stilema capace di . 
produRc ricchezze. Una dichiara- ; 
zione di aniicapitaliimo riapre fne- 
viiabilmenie una prospettiva di tra¬ 
sformazione rivoluzionarla. P^chl la 
rivendica, soprattutto nel 1990, ha 
il dovere di Indicare aitraversoqua- 
le sistema vuol superare il capitali- ' 
smo, altrimenti è solo un utopista. ' 
CU utopisti sono simpatiche e torse - 
necessarie persone, ma non gli af- ' 
fiderei neanche un negozio dfsear- . 
pe. 

CoB questo salto nella rhwIaito- 

Be.aootoaeinbndliivertrldlae- 


rteu't 








sta senza urtare troppo la suscetti- 
’ bilità di quella base. Purtroppo 
hanno scelto la seconda strada, e 
anche adesso vanno avanti con gli 
' amiTKiitizzatori. I mulamenli veri 
implicano dolore e fravaglio... 

' EMeBdcBdoUMiBdiganalcani-, 

' btofflcnto al meiaa poUllco pU 
' In generale, lei ha acritto di aver 
’ scarsa Miiiiia nella posaOrilttà di 

‘ aaasaaautaitfanna. 

Il slsiema politico si sta decompo¬ 
nendo e la capacità di uscirne di¬ 
pende dalla poisJblliià di costruire 
l'altemaUva. Solo una sinistra so¬ 
bria, positiva, in grado di affrontare 
; problemi senza passare attraverso 
schemi Ideologici. puO sperare di 
farcela. Infatti, le condizioni delta 
disgregazione ci sono lutto: il sud 
in mano alla malavita e il nord che 
protesta con le Leghe. Inutile de- 
' monìzzarle: non sono una delle so¬ 
lite JoCQuaie meridionali, I «boia 
chi molla«, danno voce alla do¬ 
manda di efficienza e di moralizza¬ 
zione di una parie materialmente 
tolte e avanzata della società. Se a 
lutto questo si aggiungono I rhchi 
: di apprcwigionamenio energetico 
, legati alla crisi del Colto, e la mt- 
' naccla di lecessione, divento chia¬ 
ro che II punto limite è davvero vi- 
citta 

D celo penice le sembra aO'al- 
; rezza deHlmprefa? A ptwsMllo ' 
dd poUtIcL l^gettiró che lei ha 
natio eoa maggtotre liegaeDia è: 

, . Igaotaato.. . 

/ Non è vero. Direi, phfltoita ine- ' 

. sponsoblle. E come to chiama lei '' 
.un ceto che affranto un problema 
grave; ed eminentemente politico, ' 
come/la questione energetica in v 
icmiini demagogici? Osi è concai- :. 
sltosiizio di un tefeiendum sul iw- 
cleare quatsdo ritolto e quasi ime- ' 
lamente dipendente dall'estero 
- perrenetgto. 

’ 'CAiMWCSnnasMiBnè,'''' " 
n diifiljMa dlOrtoitoyl ^ pròdofr; 


HMrlcaBa?; 

Oireiifà rii contaminazione non to- 
-TTHTBeAgonabili. Del resto vivere ' 
.' sehza'risciii è impowibile. Solo la 
v.etoite è senza pericoli E che senso 
■^■’hlrtriMare l soWt spesi per Trino o 
. per'-Caòiso quaixio, se scoppia 
una centrale In Francia o In Aizze¬ 
rà, le conseguenze sono esatta¬ 
mente le stesse? La verità è che si è 
.'ipretorito un uovo oggi asteite a 
.piezBOidi bruciate II pollaio; sbar- 
. rondo la preapetliva nucleare che 
„>|gOflicp Impoverimento certo del 
paésé. In cambio di uno 0,7% in 
plùàlWelezionl.. 

Questi Mmo i poUlfcl, e gU iiitd- 
iettiialir 

Meglio guardarsene, perché in 

a uesto paese vivono nelle greppie 
|: panilo. Non sono itosela a lare 
■ corpo a sé come in Finitala, per 
esemplo. Dose si sono fnnarooreii 
di Mao, ma poi hanno anche letto 
Solzhenitayn traendone le dovute 
conseguenze. . 

' n Pel non ce la fa a cambiare, B ’ 
dneata peliiico non ha CBcrile 
' aóHIde n t l per r a nterltonna, I 
/ « BoUlicI armo frre s ponaabM, gB ' 
InleflettoaB per carità... Ld è ca- 
lattioflita, piofesMieT 
Non lo sor», ma so bene che un'a- 
’ Mllsi per essere chiara rischia 
" sempre d'essere schematica e dì 
’ apparire priva di- sfumature. Co- 
:. munque, se vi pare che ci sto da 
' ittK allert con tre milione di so¬ 
vietici in toga per fame, to lespon- 
sabililà dell ottimismo prendeieve- 
: toVOl' 


Intervento 

La guerra si può evitare 
L'Onu non ha diritti 
sulla volontà dei popoli 

. minioiNORAO 


S ostengo che il 20* Con- 
. giesso del partilo si tiene 
in una situazione prriiti- 
, ca prolondamente mu- 
aw tato rispetto non solo ài 
congresso di Bologna, 
ma aiKhe rispetto alto situazione di 
sei mesi fa. Il primo mutamente ri¬ 
guarda la questione della pace e 
della guerra. Ho letto suU'l/mlè di 
ieri che oggi, giovedì 29 novembre 
1990, quasi cettamenle. Il Consiglio 
di sicuiezza dell'Onu voterà una ri¬ 
soluzione proposta dagH americani, 
che autorizza, a partire dal 15 gen¬ 
naio '91. il ricorso alla guerra neRa 
crisi del Colio, se Saddam Hussein 
non si sarà riUfalo dal KuwailAlten- 
zione: io non dico che d sari la 
guerra nei Golfo. Dico che a partile 
da domani c'è la postibilitè reale e 
vicinissima di una guerra nei Colio. 

Il Golfo Persico è una zona cru¬ 
ciale del mondo. E non solo peiché 
là vi è oggi il più grande giacimento 
di petrolio di lutto il pianeto. Il Colto 
Itonico è a due passi dàl nomo pae¬ 
se. £ un punto chiave diella situazio¬ 
ne nel Meditonaneo. Nereuno .oggl 
é in grado di prevedete quali sareb¬ 
bero le conseguenze di una guerra 
fri quella zona,che coinvolga l'Occi¬ 
dente e l'Italia. Dunque ormai non si 
discute, né si decide più suU'embar- 
go e sul btooco coniro firak. Si di¬ 
scute e si decide sul pomibUe ricor¬ 
so alto guerra. 

L'Italia ha nel Colto una noma na¬ 
vale ed area. R governo Haltono sl- 
nora non ha e s pres a o nemmeno 
una parola di dubbto o di lisciva di 
fronte all'alto che gli Stati Uniti stan¬ 
no per propone al Consigtio d i sicu¬ 
rezza. Litolto é alleato degli Stati 
Uniti nella Nato e ha conce ss o già 
l'uso della base di Sfgonella agli 
americani. È chiaro il rischio di es¬ 
sere coinvoiU in un conlUtto, poUl- 
camenta e militarmente. 

Come deputalo chiedo che il Par¬ 
lamento sla convocalo d'urgenza. 
Chiedo al mio paitMo che prenda n- 
niztotiva di domandare questo di¬ 
battito urgente a Mantecllorto o a 
palazzo Madama. Chiedo che i 
gruppi paitamerriari del Pei si riunf- 
grauip. petdisculete e vahiiaie.qiie; 

'WèiróWflJhltosiiiHaitata,.i'/i: 

^’rPtfopd^io che una siiuazloné?dl' 
sia ' posta aU'mdine del 

vlnciall, regioni 
tradizione di questo paese, come in 
momenti assai meno gravi i comu¬ 
nisti itoltoni e la sinistra italiana han¬ 
no saputo chiedere ed ottenere. . 

Noi della mozione «Ritondazione 
comunista* abbiamo Impegnato le 
nostre forze per il successo della 
grande manUestozkme promosas 
dalle forze paciRsle, che dovrebbe 
tenersi a Roma attomo alla metà di 
dicembie. Ma ormai anche quella 
dato appare troppo lontoiM. Dob- 
btonro muoverci ora. Dobbtamo da¬ 
re alle manifestazioni di ttresenta- 
zione della nostra mozione prbna di 
tutto il carattere di manilettazioni 
per la pace. Dobbiamo porre come 
primo esseoztole tema nel congressi 
di sezione che stanno per aprirsi H 
tema della pace. Il no alia guerra nei 
Golfo, il rifluto ad un'auiorizzazione 
alto guerra nel Goffo. 

Quando lunedi a Roma chiedevo 
al segrelatto del partito.una corre¬ 
zione rapida e netto rispetto alla 
•astanstone* di agosto, chiedevo atti 
di questa portala. E ancora Oggi tor¬ 
no a chiederii.La formula adoperato 
dal segretario del partito; aTutto 
denfro rOnu; nulla fuori dell'Onu* 
non corrisponde alla realtà, e sorvo¬ 
la troppo facilmente su dò che sono 
Oggf, in questo momento, te Nazioni 
Unite. 

L'Onu non ha in alcun modo, og¬ 
gi, un potare di comandoe nemme: 
no di controllo sulTarmata america¬ 
na di eOOmila uomini insediata nel- 
l'Arabia Saudita; e nemmeno sulle 


flotte aeree e navali dislocate nel 
Colto Persico. 

L'Onu non ha mosso un solo dito 
contro l'aggressione compiuta a 
metà ottobre dal despota siriano As- 
sad contro II Ubano; aggressione 
pori, e forse anche più devastante, 
di quella compiuta dal despota Sad¬ 
dam contro II Kuwait 

L'Onu non é riuscita nemmei» a 
inviate una innocua, e persino pate¬ 
tica, commissione d'indagine in 
quella Gerusalemme, in parte an¬ 
nessa con la forza da Israele, e luo-, 
go di una ennesima strage di pale- 
stinesL - 

All'Onu cinque potenze mondto- 
U. dolale del terribile monopolio 
atomico, hanno aixuia oggi, nel 
mondo del dopo-Yalta, un fnaocet- 
labf le diritto di veto. 

. Dunque l'Onu purtroppo non è 
oggi l'organismo «terze», imparziale, 
superiore alle pani, che pito legitti- 
. mare l’uso della forza, e addirittura 
il ricono alla guerra. Non solo non 
garantisce la «non-vlolenza*, ma 
nemmeiM la •legaHtà* del ricono al¬ 
to forza, poiché ail'Onu - di fronte 
alla supremazia delle grandi poten¬ 
ze - non vige nemmeno il principio 
di maggioranza. 

Nascondere queste verità non 
aiuta la causa deU’Onu; maschera 
una realtà che Invece va combattuta 
e mutata; e non orienta to lotta sui 
punti chiave. SI tratta di questioni vi- 
tali per soonfiggeie poliiicamente - 
Saddam Hussein: per togliergli l'ali¬ 
bi e to maschera di difenróre dei di- 
ritti dei popoli arabi; per isolarlo e 
assediarlo veiamente: e per disinne¬ 
scare la miccia di nuovi fondamen¬ 
talismi o addirittura di terrorismi, 
che tutti pagheremmo amaramente: 
ar^l ed europei. Occidente ed 
Oliente. . • . , 

on é vero dunque che 
non esistano, fuori della 
guerra, altri mezzi per 
sconfiggere raggtessone 
Saddam Hussein. Ce n'è 
uno essenziale; to con- 
vcxtozione, ora e non domani, di 
una conferenza sul Medio Oriente. 
^ .alfiooll conieqipofaneamenie 
/la qusttdonè delCindipendenza-dsl 
"'KirivàK 'd^'PUéilina e del Uba- 

questo genere logUetebbe dalle ma-. 
ni di Saddam Hussein l'arma tonda- 
menttle; renderebbe davvero ittso- 
stenlbile l'occupazione del Kuwait 
ttorebbe una spiitta enorme ail’au- 
lonomto e alla libertà dei popoli 
arabi, che é la vera carta contro I dit- 
tatofl coniiD le aggressioni, contro 
la gueira.Non è vero dunque che 
per salvare la pace é indispensabf le. 
o accettàbile, la guerra. À possono 
dilendere la pace e la legalità con to' 
pace e puntando sulla libertà, sul¬ 
l'autonomia e sulla indipendenza 
del popoli. 

infine,, ch'iedendo che in questo 
momento parli il Pariamento Italia-' 
no e si pronuncino i capptesenlanli 
dei paese-nette città, nelle province; 
nelle regioni, noi stiamo ben pianto¬ 
ti nella Costituzione repubblica- 
na.La Costituzione di questa Repub¬ 
blica ammette solo una guerra di- 
lenslva. E to guerra nel Colto non é, 
una guerra a difesa delUtalia. La 
Costituzione della Repubblica am¬ 
mette la partecipazione ad una 
guerra coridotta insieme con altri 
paesi, solo in condizioni di parità. : 

Elo ho detto perché unaevenluar 
le guerra nel Gotto si svolgerebbe 
non in condizioni di parità, ma sotto 
una clamorosa preponderanza 
americana, di od noi non pottem- 
mo contioHare nè le fonne, né i 
tempi, nè gli sviluppi. 

Possiamo noi consentire che su 
un tema cosi bruciante, qual è il ri¬ 
schio di una guerra, sia messa da 
patta la Costituzione repubblicana? 



ònad. com'è nell aJta questo genere logUetebbe dalle ma-. 
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. BB Pud darsi che la memo 
ria mi faccia difetto quanto al¬ 
l'occasione, ma non al fatto. 
Non posso giurare si frattasae 
delta discutoione sulla fiducia 
al primo governo Cossigà 
(agosto 1979), e non vai la 
pena di andare a vedereglf al¬ 
ti parlamentari. Sono sicuro 
però che.Inqueltooallro mo 
mento, espressi in aula del Se¬ 
nato il mio sdegno contro co > 
toro che scrivevano sui muri il 
nome dell'allora presidente 
del Consiglio con la K e la SS 
nazista. Confemio oggi l’iden¬ 
tico sdegno per la ricomparsa 
di un slmile abenànte mes¬ 
saggio da pane di qualcuno 
che o è un comunista «devia¬ 
to o - molto più probabil¬ 
mente. visti gli Intrighi som¬ 
mersi e gli fnlrecci perversi 
propri, purtroppo, del nostro 
paese-èsolo un provocatore 
arruolato da qualche servizio 
o agenzia. Un pexatore nel 
torbido: quel torbido squalli- 
do e diffuso ove alligna, da 
sempre, per un verso 6 per un 
altro, ormai é provalo, Il dise¬ 


gno maligno di annientare, 
col Pel, un'opposizione non 
del tutto riducibile, a quella di 
sua maestà o. per usare un'e¬ 
spressione meno arcaica, non 
del tutto riducibile al conà» 
clattvlsmo col poltre costitui¬ 
to. • . • 

' Da una rtchlesià di dlmls-- 
stoni del presidente detta Re¬ 
pubblica-emotiva. fieitolosà, 
improvvida quanto si vuote 
ma In nessun caso Imputabile 
di lesa democrazia - all'Insul¬ 
to di quelle letteré ihfamanli, 
to distanza è Incólmabile. C 
non posso credere che. Fran¬ 
cesco Cossigà, Iqfiiilmarnente 
dotendoeene. avesse di mira il 
Pei. . 

Dello questo, non posso 
itpn esprimere anch'io stupo¬ 
re e sofferenza per alcuni re¬ 
centi atti del piesidenie. La 
sua immagine ne ha ricevuto 
un danno ritevame: ho ascol¬ 
tato giudizi cotorlti - mi asien- - 
godalriterirliilflorentlnftsisa. « 
hanno la lingua lunga - da 
parte di gente comune, si be- 


SENZA STECCATI 




BUMBDOOIXINI 


L’ucsthòvale 
più del sabato 


di. nlent'altatto comunista, 
nette botteghe Intorno a casa 
mia. MI rUerisco, in paitlcoia- 
re, alto indisponibilità a testi- 
moptore nel processo del gfu- 
’ dice Cosson e al opposto 
al Consiglio superiore della 
magistratura. Non mi adden- 
iro nelle souili questioni costi¬ 
tuzionali sollevale e Implicate 
(ma un uomo, per lutti auto¬ 
revole. come Scallaro ha pur 
parlato di <aviitt«). Osservo 
soltanto che la doverosa tute¬ 
la delle prerogative del capo 
dello Sialo poteva essere eser¬ 
citata.con più eleganza, con 
mfrtcire pesantezza, con oual- 
che riguardo in più per fòpi- 
nione pubbica e la rfchiesla. 



sempre più pressante e fonda¬ 
ta, di verità. Cera proprio bi¬ 
sogno di quel riliuto categori¬ 
co di assumere to veste di te¬ 
stimone? Questo rifiuto non 
ha rafforzato, presso mollissi¬ 
mi ciitiadini, la convinzione 
che in Ital'ra c'è de) marcio 
nelle Istituzioni e Che, pur di 
non farlo venire fuori, si accet¬ 
tano anche perdile di immagi¬ 
ne? Quel •decido e dispongo* 
all'oigano costituzionale di 
autogoverno dei. magistrali.. 
anche ammesso che abbia - 
fondamento r giuridico, non 
poteva ess e re pronunciato In 
tomta meno autoritaria? 

Non dubito nemmeno per 


un momento che in Ftaitee- 
sco Cossigà la ragion di Stato 
(o molto peggio, l'Interesse di 
parte) prevalga sulla coscien¬ 
za. Egli si professa cristiano. 
Permetta attore a un confratel¬ 
lo nella stessa fede - it Vange¬ 
lo cl chiama alla correzione 
reciproca -di ricordargli umil¬ 
mente che l'uomo vate più del 
sabato. Il sabato è la lettera 
(non certo lo spirito) della 
legge. L’uomo, nel ttosiro ca¬ 
so, é to volontà popolate - sa¬ 
crosanta - che si esca dal tor¬ 
bido. Senza speculazioni poli¬ 
tiche, certo, ma anche senza 
rellcràtze e coperture per nes¬ 
suno nè da nessuno. 


Sono perfettamente d'ac¬ 
cordo col card. Potetti quando 
dice che Un secondo partì» 
cattolico sarebbe <uri.i scioc¬ 
chezza». Scrissi giovedì scorso 
che Orlando fa benissimo a 
stare In guaid'ia dal dare con¬ 
notazione cattolica, alla sua 
Rete. Penso perù che il giudi¬ 
zio concorde fra il cardinale e 
me non abbia una motivazio¬ 
ne comune. Per me è di trop¬ 
po anche un solo partito cat¬ 
tolico: la cosiddetta •ispirazio¬ 
ne cristiana» finisce per risul- 
lare alquanto evanescente - 
anzi, spesso, contraddetta - 
nell'inseguimento del voli e 
nel costume corrente. * La 
Chiesa può anche trarre qual¬ 
che vantaggio sopniltutto ma¬ 
teriale. ma deve pur registrare, 
indiscutibilmente, un passivo 
spirituale pesante nella credi- 
biliià dell'annuncio. 

Quanto al cardinale, egli sa 
bene che l'unita politica dei 
cattolici in un partito non solo 
é cosa del lutto estranea alto 
professione di fede, ma trova 


glustlHcazfone soltanto in de- 
temilnate situazioni storiche. 
Tuttavia preferisce nettamen¬ 
te che II potete rimanga il più 
a lungo possibile alla De e 
opera peiché il maggior nu-. 
mero di cattolici sostenga 
quel partito. Tanto è vero che 
le critiche dei vescovi da lui 
presieduti contro i politici - 
sempre pU dure e aspre, dà 
qualche tempo a questa parte 
- rimangono innominate, an¬ 
zi si fermano e innescano là 
retromarcia non appena qual¬ 
cuno le applichi a questo o a 
queU'esponentedc. 

Leggo che i vescovi spagno¬ 
li hanno accusalo il governo 
socialista di Madrid; corruzio¬ 
ne pubblica, degradazione 
dei valori, esaltazione smisu¬ 
rata del denaro e del successo 
e via condannando. Anche 1 
nostri vescovi lanciano accuse 
analoghe, ma si guardano be¬ 
ne dall'indirtzzarie al governo 
come tote perché al governo, 
da quasi mezzo secolo, c’è un 
partito che si chiama <ristià- 
no*. 


2 


rUnità 

Giovedì 

29 novembre 1990 












NEL Mondo 


Acasa 

ósta^ ifatiani 


Successo della delegazione pacifista rientrata dlfeghdad, 
«Ci sono ancora spazi^per una soluzion^cifica» 

Richiesto un incontro urgente con Andfeotti e De iMìelis 
Gli ostaggi accusano: «Siamo stati abbandonati dal governo» 


fcli 




«Non dimentichiamo chi iiesta in hrak» fàcili ^ ^ 


I settanta finalmente liberi dopo quattro mesi di prigionia 


«Sono contento perché tomo^a casa, ma mi sento in 
colpa peri mieiamkrichesohonmasti» Sono tornati 
- in ^ìettantuno, e tutti con lo stesso,p^ns'iero nVolto ai 
taotì che tonQ rimasti in Irak len, poco dopo le 23, 
' l’arrivo a Qaitipino deH’aer^o con sii ostag^ liberati. 
, Tensione e rabbia: <11 governo ci ha abbandonati». 
' Molti si sono fermati a Roma; oggi una delegazione 
chiederà un incontro con Andreotti è De MicHeiis. 


■IROMA. L'«nÌMa e foitusl> 
iiM. palpabile nf jet dell'Alito. 

1 1 Ha. riMHOeui l'bak ha négato 
” l'aiMirai^ antva'da Anfmèn 
alle 23.(Si Quando plana mia 
pWa <U Ctomptno i'emaaione 
daUa piccola Iblla di paienil e ' 
amidè Incontenibile l-paclilsa 
\ hanno dtaiiibuttagadioltbian. 

. chi. c'echi agiia un caiielfcK 
.. ibeniomaiipapa». 
ij Jfprimoaacendeiearaiclr 
veicovo melchiia di Genisa' 

' temineUaripnCappcciume- 


diatote della missione di pace, 
dténo di N l'intera delegazio¬ 
ne E poi I eettotinmo oMggi. 
voHi tesi,, altaticaif, me soirl. 
demi, smanili II primo Che 
consegna II passaporto guar¬ 
dando ansioso tra la folla in 
cerea del tamniari 6 Alberto 
Ciechini, un tecnico della 
Snam. Un applauso fragoroso 
accoglie I primi che si bu nano 
nell’abbtaocto dei pamoti 
Cecchini, chi vi hadUterato'* di 
Iato, e chi lo puO dite • rispon¬ 


de tralelato • li non sapeva nul¬ 
la In Irak sono rimasti i miei 
amici i miei colleghi Nll siamo 
venuti via e foro sono rimasii 
lo mi sento in colpa» E il go¬ 
verno che vi ha abandonaii? 
«Nessun commento nessun 
commento» Ma quello che 
pensano e senno si'l volti 
sa via veloce una donna In la¬ 
crime e grida «il goveno non ha 
latto nulla» Arrivano altri, in 
piccoli gruppi Un altro tecni¬ 
co. Luigi Volpi, 49 anni di Mo- 
gitano Veneto ripete quella 
che e la consegna di lutti, il 
pensiero per chi e rimasto «lo 
sto bene, sono a casa, ma altri 
sono ancora In Irak e alcuni 
stanno male E' la condiztone 
psicologica che pesa, stare for¬ 
mi, inattivi per molto tempo 
Alcuni sono depressi» Coire 
via un altro ostaggio liberalo, 
uno dei pochi che la pensano 
diversmenie •Per noi hanno 
tono abbastanza, non ci slamo 
semiti abbandonali» Ma I più 


accusano Che direte ad An- 
dreolli domani. «Lo saprete • ri¬ 
sponde rabbioso un altio ex- 
ostaggio e poi lo sa gli quello 
che abbiamo da dire» Voglio- 
noche tornino gli altri Lo ripe¬ 
tono ossessivamente, con cat¬ 
tiveria, quasi si vergognano di 
essere staU scelti In Irak re- 
stanto t78fUUani Aiemo dieci 
sono malati Depressione In 
paiticolale. Padre Nicola Oi- 
gandomenlco. Il vicaro del 
convento di Assisi è fiducioso’ 
«Verranno liberati quanto pri¬ 
ma, torse nelle prossime ore 
E' solo un latto burocratico» 

A Ciampino il ^sverno e •di¬ 
screto». Ha mandalo II soitose- 
gratrlo Bulini, al|ri non si sono 
tatti vedere 

C'è invece Neiner Hammad, 
il rappresentante dell'Otp in 
Italia. «E' una delegazione di 
pacifisti che toma, l'unica ban¬ 
diera che porta è que'la della 
pace Nessun politico, neppu¬ 
re quelli del fronte della «len 


mezza» può sfruttare questa 
missione Tutti debbono poter 
tomaie a casa, gli oslaa^, ma 
anche noi che slamo lontani 
dalla nostra terra contro la no¬ 
stra votomi La liberazione gli 
ostaggi è un fatto Importonie 
che diminuisce la tensione, 
ma non è tuttavia sufflclente 
E'necessario aprire un nego¬ 
ziato. anche sula base delle ri¬ 
soluzioni dell Onu Ma quella 
che viene apporvato domani 
(oggi NdR) non serve alla cau¬ 
sa della pace» La tolto Intanto 
al dirada Anche Carlo Maglio 
ha rìloivaio un po' di speran¬ 
za Il fratello Adolfo è un som¬ 
mozzatore della Saipem di Mi¬ 
lano e non è stato ua i fortunati 
che hanno potuto partire riria 
ho voluto venire comuqnue ai- 
l'aeroporto stasera Sono pie¬ 
no di gioia per le settanta fami¬ 
glie italiane che ora non soffro¬ 
no più, ora ho anch'io ho più 
speranze di rivedere mio f ratei- 
to Ma II governo si deve muo¬ 
vere. Fanlanl non è parilto per¬ 


chè il suo partito non ha volu¬ 
to. i partih del governo non si 
muovono tocca queste piccole 
delegaziofu andare ui Irak per 
chiedere che tornino a casa i 
nostri parenti Sono venuto qui 
stasera perchè In quesU mesi 
mi sono battuto con gli altri pa- 
renU Sono stato alla Rvucto di 
Assisi, agli incontri con An¬ 
dreotti e II Pel Mio fratello sta 
bene, ma al telefono ripete la¬ 
te qualcosa. muovetevi» 

Da oggi questa è l'impegno 
della delegazione e degli 
ostaggi liberati Monsignor Ca- 
pucci è deciso ad ottenere II ri» 
lascio degli altri stranieri Tor¬ 
nerà in Irak domenica con For¬ 
migoni E' ottirnisto. «Tbino. è 
possibile rimpatriare quelli che 
sono li» 

t quaranlasette ttaliani che si 
sono feimaii a Roma (altri 
ventiquattro hanno proseguilo 
per Milano) oggi toimeranno 
una delegazione che satft rice¬ 
vuto dal governo. Hanno chie¬ 


sto di incontrare Andreotti e 
DeMichelis In mattinato la de- 
. legazione di pacifisti terra una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare quando è emerso nei 
colloqui con Saddam Hussein 
e i dirigenti iracheni Nel po¬ 
meriggio cl sarà un incontro 
con t segretari delle tre confe¬ 
derazioni sindacali Trentin 
Marini e Benvenuto Prima di 
partire i pacifisti hanno conse¬ 
gnato una lettera agli ostaggi 
rimasti Assicurano U toro im¬ 
pegno ad Insistere per to libe¬ 
razione di lutti gli stranieri. 

Il successo della mistione è 
hirtavia Indubbio, il rilascio dei 
settantuno ostaggi è stato otte¬ 
nuto senza inchini al regime di 
Baghdad e mantenendo fermi i 
prirKipi. In Italia, il dibattito è 
sempre acceso, in Pariamento 
alcune torre, il Pel in primo 
luogo, spingono, per l’Invio di 
una delegaztone pariamento- 
re. Edhrenta sempre pio dlfllci- 
le per il governo porre il velo. 


Uno dégHoslag^abbraotlato dalle sue hgìie 

Qhdad all'aeroporto di Pampino _ 

«Saddam ci ha detto: 
a casa per Natale 
fl 90% de^ italiani» 

«Abbiamo avuto l'assicurazione che il 90% degli ita¬ 
liani saranno a casa pnma di Natale» ha dichiarato 
padre Nicola di GianÀimenico, membro della dele¬ 
gazione dei pacifisti nentrati len notte da Baghdad. 
•Ma sarebbe sufficente un gesto del governo italiano 
- ha aggiunto Chiara Ingrao - per averli liben tutti an¬ 
che pnma». Monsignor Capucci: «II leader iracheno 
sta cercando una via d’uscita, bisogna trattare» 

OHÉmOCIAÌ 


rOnù dà a Bush «licenza di guena» 
|Ma anche i «talchi» confano di aspettare 



I .fVoprio mentre gli Usa ottengono déil'Onu licenza 
' * di guerra dal 15 gennaio (la voterà oggi il Conni^io 
df nqiinezza)viene anche da falchi patentati coinè 
,ÌCMn8ér e r«x capo di Sfato maggiore di Eteagan 
iCtam ninvito a non prectoitare le cose, l'idea che la 
' guerra pud attendere. «Cansigliamo pazienza. La 
- iguena non èpuHta, é un disastio>.'«C|^sono Opinióni 
2 'divetae*, la reaZidhé del portavo! 

■'i IZ _ 


jMdptfroMInConrialtodfsi- buezto rivolto infeinapotrebbq 
: oifBZS. Tautortazozione titla irauehere Bbsh per la manica 



r guam tubhn, ria gennato Ma ' pio rii qualsiasi pressirine Intm- 
E, t imBo tuta» moriremo riceve naztonale 
I riaUs udlenie In cono alla ’ «Cbnslglio jpiazienia. La 
1^,'oilRimlaikmeFoRsannatedcl guemnonèbeHa,nonèpuli- 


l^iaoMlo, piesieriuUir da Saia .> la. è un casino», ha dette ieri ai 
l^l Ntom. A pio tona linshilo a senatori «l'ammiraglio Crowe, 
l^ 'pemaici rimi volto» prima rii 4'uomo che aveva invaso Cra- 
K-ii. acatonairi t'aMacco e iinto in nadae inviato la flotto nel Gol- 
nuovo Vteinam, anche se to tbiranie la guerra Inn-lrak. 
.f.heJi mila osto fntofnaztonafev Sui,podo,cnKialedelrilbanito, 
»ltotoMbno|itriiietfÌ 9 l»«spertt» se m davvero indispensabile 
J che tu, auaamubnri sono tlMr faro to gubn» all'Ink <n gett¬ 
ai dUsaiil«bn%iieiÌea che rive- nato, speéiè ora che c'è l'auto- 
ta OMiuiato In luglio l'invio rizzriziwOnù. rise InVece sia 
r dtBS'irappe tn-^otosandito possibile aspettare anche un 
^•tieraMmitoSinÒnpersèltl- aHio anno se necessario, per 
^ mnl e gU inwiogallvi sulle far s) che abbiano elleno le 
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d» tu, suaiMuOnO sono wur fsiè to gubo» all'Init <n gcn- 
UUsriiilribnAmeitoa che rive- nato, speèiè ora che c'è l'auto- 
ta OMiuiato In luglio l'invio rizzriziwOnù. rise InVece sia 
dtBS'irappe tn-^otosandito possibile aspettare anche un 
•tieraMmitoSinÒnpersèltl- aHio anno se necessario, per 
mnl s gU inwiogallvi sulle far s) che abbiano elleno le 
eoaM 0 Mine»AdlMriBttitinlto tramfonl «eonomlchet l'amml- 
pOflwrqMHMiato-riiBonpie- .taglio nari ha dubbi-«il tempo 


JdpfMnfalto gueirajwn sono 
3 MfOiideniacnUelcheperpao 
f nùmareitoisi con reiellato- 
; toenno «ali triBilino alle eie- 
a Ifont del 6 novenibn. ma an- 

Ì cM'nie)il patoniatlcome l’ex 
mgtoto ilofdl Stoto Wraltiger e 
ftM Oripo di Staio riudpMie di' 
ItoailM' tumnirrigUo -Oosie 
i^dtooAoclwlagiMMwèlin- 
* <■ 
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non lavDia affatto per Saddam 
Hussein, come lui vorrebbe 
farci credere» Quella di Bush 
per lui è •una toitlca ad alto ri- 
edilp». che «potrebbe anche 
tlu^clR a impone una soluzio- 
pe politica accettabUe». Se è 
costi tomo di capbeno a Bush, 
ma tt sua pieoòniparilone è 
Che--«il dfspiègaRwrito possa 


costringerci a combaiure anzi 
chè acegllere se combattere o 
meno, magari piemalurameit- 
to e senza che sla necessario» 
Riconquistato pienamente la 
capacità d| dire tutto quello 
che pensa («è uno del vantag¬ 
gi del penstonamerno», l'am- 
miiagllo è sialo durissimo nel 
coniesiare uno pèV uno gli ar¬ 
gomenti sulla neceraiu e l'Ine- 
vitabintè deliri guena subito, 
ha sostenuto che «per evitare 
le auocilà della guerra vale la 
pena di attendere che le san¬ 
zioni abbiano eiletto anche se 
ciò dovesse richiedere 18 mesi 
anziché 6 ». ha respinto con iro¬ 
nia raigomento di chi sostiene 
che non si possono tenere 
inattivi i marines per tonto tem¬ 


po. «Non pasao’ciedere che a 
soldati addestrati ad andnre al- 
l'assaKo non si possa Ichtodere 
di dlfendeie-tinaiposiritone an¬ 
che a hingo se hecessarici» Ha 
raggelato a un cèrio punto l'u- 
ditoiio ricordando che in pas¬ 
salo c'era chi sosteneva con 
gli stessi argomenti ora usati 
per l'Itak, l'inevitobilito di una 
guerra amicipritacontro I Urss. 

Ail'lnviio alto prudenza si è 
sostanzialmemeassocialo per¬ 
sino anche II laico dei (ulchi. 
Henry Kissinger. Anche se a 
suo parere gli Stali Uniti non 
possono tenere 430mUa uomi¬ 
ni nella legloneperun periodo 
di tempo eoceashramenie pro¬ 
lungato, Kissinger ha detto di 


riirOnu sulle 
. atmcltàdel 
«flimedi 
Saddam 
Hussein nel 
Kuwaitaa 
dsstra, ostaggi 
itaHania 
Ammanili 
aWw adi 
praseguire par 
Roma 


essere contrario sU'uso di for¬ 
ze terrestri in un'olfensiva e ha 
messo in guardia sui rischio 
che l’attacco diventi una scelta 
obbligato, pena U «divenire 
ostaggi degli imprevedibili svl- 
Ibppipolittci» tra gii alleati ara¬ 
bi, e ha ammesso che una 
guerra potrebbe «creare più 
problemi-di quelli che non ri¬ 
solva» . 

Alle voci che si levavano co- 
sl-autorevolmente in Senato ha 
fallo eco li leader delia mag- 
gionmza democratica alto Ca¬ 
mera fUchard Cephardt, Invi- 
tondo Bush a peneguire una 
politica di «pazienza torte» 
«Stole fermi nella linea finora 
seguito. Tenere duro con te 
sanzioni Nonceicarediroon- 



U « < i 

wfneT i^^m?jluturo%ma 
ette si pasd.od un'azione of¬ 
fensiva il Congresso e il popolo 
americano deycton essere con¬ 
vinti che la politica della pres¬ 
sione, delTiiolamenio è lalllta. 
EBush questo non l’ha ancora 
dimostrato, Sonp convinto che 
la politica della pazienza forte 
sia la nostra migioie speran¬ 
za» 

I più diretti Inleressad, gli 
uomini dell'attuale governo 
Bush, dal capo del Pentagono 
Chenw al capo di Sialo mag¬ 
giore Itowell, si presenteranno 
a testimoniare., dinanzi alla 
commissione sólo lunedi, «per 
non hjibare le decisioni in se¬ 
de Onu«, la gtustUlcazione Ma 
il fuoco di sbairamento che in¬ 
voca «pazienta» ha già lasciato 
un segno •Cl'aono opinioni di» 
verse» è stata to reazione del 
portavoce della Casa Bianca 
Fltzwatcr 

Intanto ieri è pioaemito fre¬ 
netico lo sforzo diplomaUco 
americano per ottenere II mas¬ 
simo di consensi attorno alla 
risoluzione che autorizza il ri- 
coisa alla (orza se Saddam Hu- 


sein non stofnnnlaliKasnii en¬ 
tro il 15 gennato, la cui appro¬ 
vazione è comunque già scon- 
tota. Ieri il segretario di Stato 
Baker si è incontrato a New 
York con il collega sovieded 
Shevaidnadze, con il minisliD 
degli esteri cinese Qian Qichen 
(che prima di lasciar Fechmo 
aveva affermato che la Cina 
non avrebbe votolo l’uso della 
forza ma non avrebbe nemme¬ 
no mesto U veto) e persino, 
per la prima volto da 30 anni a 
questo parte, col ministro degli 
esteri ai Fldel 'Castro bidmo 
MalmiercB, <£ Ovvio che to riso¬ 
luzione sarà adottata» ha detto 
anche rambasctoiore alle Na¬ 
zioni unite di Cuba, il paese 
che ha le maggiori riserve 
•Chiedo agli intoheni di len- 
detsl conio chè questo è dav¬ 
vero l'ultimo appello», ha di¬ 
chiarato il ministro degli Esteri 
francese Dumas prima di la¬ 
sciare Parigi Dd canto suo a 
Baghdad il numeiodue di Sad¬ 
dam ha toncieto quel che ap¬ 
pare come un segnaledlstensi- 
vo irivitondo Bush al «dialogo», 
ma non si paria ancora di ritiro 
dallbiwalL 


M ROMA. «Saddiun Hussein 
mi ha detto che disponibile .a 
trattare con tutti - esordisce 
l’arcivescovD di Gemsalemme, 
monsignor CapuccI, che ha 
guidato la del^azxrne piacifi- 
sto (Arci, Acli, Associazione 
per la pace e Fgci) rientrata le- 
n notte con settantuno ostaggi 
- anche con quelU che non 
condividono la sua opinione 
C’e sempre la possioBiià di 
raggiungere un’Intesa. Ed è un 
grosso passo avanti - insiste 
monsignor Capuocl -». peichè 
vuol dire che accetta di trattore 
anche con coloro che non 
pensano che il Kuwait sia la 19 
provifida delllrak. «Noi dob¬ 
biamo continuare a spingere 
m questo senso No. assofuto- 
mente no. alto guerra perchè 
sarebbe un connitto apocalitti¬ 
co sul piano umano e su quel¬ 
lo economico Gli iracheni 
hanno aixettato con serenità 
le nostre perirle. La aeatraop- 
postotone all'occupazione del 
kuwail e mi aono convinto.— 
dico. Capocci •• che toro non 
vogltono^in c o n il i ito' . ' chetteri» 
no cereando una via d’urcito 
pereviiaria» 

Sono gli stessi concetti che sot¬ 
tolinea Il presidente dell'AicL 
Ciampiero Rasimelli, «abbia¬ 
mo bicofllrato quasi tutti i più 
impoitonti diritti al potere 
in ftak e ci sembra che sono di¬ 
sposti ad un negoziato senza 
pregiudiziali Non si sono ma) 
rifend al Kuwait come provin¬ 
cia deirirak in tutti i colloqui 
che hanno avuto con noi». 

Ma to notizia più mesa, al¬ 
meno per to famiglie dei 178 
osteggi italiani che sono anco¬ 
ra trattenuti a Baghdad, ce l'ha 
in serbo padre Nicola di Gian¬ 
domenico, vicario del conven¬ 
to del Sacro Cuore di Assisi A 
dieci italiani In precarie condi¬ 
zioni fisiche che la Croce rossa 
ha segnalato al governo ira¬ 
cheno saranno niasciati net 
prossimi gk>ml Appena il tem¬ 
po di espletare le formalità bu¬ 
rocratiche - due o tre giomi al 
massimo - e lientieranno In 
Italia. Ma il leader iracheno - 
aggiuiw - ci ha assicurato 
che il degli ostaggi itailani 
saranno a casa per Natale» 


Dunque non entro marzo, co¬ 
me aveva promesso Saddam 
Hussein qualche settimana fa? 
•No, no - risponde sicuro pa¬ 
dre di Giandomenico - ha det¬ 
to prima di Natole, forse con la 
delegazione che partirà la 
prossima settimana con mons. 
Capucci» 

Ancora più precisa su que¬ 
sto punto degli ostaggi è Chia¬ 
ra Ingrao, aelI'Associazione 
per la pace «Il fatto che siano 
stati liberati tonti ostaggi - di¬ 
ce, mentre abbraccia i compa^ 
gni dell'Associazione per la 
pace convenuti all'acreoporto 
di Ciampino per festeggiare il 
ritorno della delegazione - è 
un segnale di disponibilità. Ba¬ 
sterebbe un gesto da parte del 
nostro governo per otierrere il 
ntoscio di tutti I nostri conna¬ 
zionali anche prima di Natole 
Saddam - aggiunge Chiara In» 
grao - ha capilo che gli ostaggi 
non to ptdie^no più. chq 
possono bastormarsi in un 
boomerang» 

Ma>Ja «tolegazione - chie¬ 
diamo - ha parlato di margini 
di trattativa, che cosa vuol di¬ 
re? «Noi - risponde Chiara In- 
grao - da tutte le autorità ua- 
ohene abbiamo avuto dichia¬ 
razioni di disponibilità al dialo¬ 
go . Anche dicendo che sono 
disposti a trattare con chi non 
la pensa come loro o riparten¬ 
do dalle toro proposte del 12 
agosto sulla trattativa globale 
per tutti i conflitti aperti in Me¬ 
dio Oriente, aggiun^do però 
che qualsiasi propMto può es¬ 
sere cambiala quando cl si sie¬ 
de attorno ad un tavolo di ne¬ 
goziato Non mi pare - dice 
Chiara ingrao - che qualcuno 
abbia voluto raccogliere que¬ 
sta disponibilitè irachena per 
evitare la guena > Ma è vero 
che llrak non ha pregiudiziali 
Kuwait? «In tutti ) coHoqui che 
abbiamo avuto, compreso 
quello con Saddam Hussein, 
nessuno ha usato l'espressio¬ 
ne «provincia» rifereridosf al 
Kuwait to credo che bisogne¬ 
rebbe ’costringeiU' al tavolo 
della trattativa per veiiflcare se 
non hanno dowero pregiudi¬ 
ziali» 


^dad; «Trattativa 
krae GDntrD la guerra» 


■IBAOHOAD II primo vice 

imdèw.ameiicanO' 
ìiiih<H«MMDUMun 
con r Iraq pèr inslau- 
lpaceglòbatonelCòI- 
min Mèdio Oriente. 

Lw ..preskienie- americano 
Mph. che cqijràjcendp IT 
pondo bitemo^veno una 

B ttriCqjnonhaahra 
ma» alla ragione 
un dràtofto ^ 
iiettlone 81 evita¬ 
li) di un cqnflHto». 
to Ramow in 
mia jtampa ieri 
poma • Baghdad. Ramadan 
Situila pane^ibadliola vo- 

Hntt (al aoMo dt# stati uni- 
m^dalfà tetra arabi 

Sonq • Ila «n^ » n- 
ijMMbUe iracheno nel corso 
iM.oonràràflaa,ttampa • ri- 

Inìe vMoHoso In caso di 
iMtbonio». A questo propo^ 


to Ramadan, che ha latto que¬ 
ste. «Uchiaraatoni. a)la vigiha 
dqifa rtuniotie del eonsigliq di 
siquipztta dell'Qpu che dovrà 
ee^itiare c^i ja richiesta 
americana di poter far uso 
della toiza per sbloccare la 
crisi nel gràfp, ha adermaio 
che firaq dispone di «un'In¬ 
gente qi/antirà di ahnf moder¬ 
nissime e di esperti combat- 
lenU». ' 

tl'èesbonsàbile Iracheno ha 
d'attrb (aio ribadito che il suo 
paese nbn rinuncerà ai suol 
diritll tolDriCl» sul tolwaiL «La 
nostra nuova carta geegraflca 
dimostra cheli nostro territo¬ 
rio -va da Zakho (esbemo 
nord-dell'Iraq) al Colto», ha 
detto. 

Da parte sua la stompa Ira¬ 
chena sottollneva Ieri che I' 
Iraq non cederà davanti a nes¬ 
suna risoluzione presa dal 
CQtisigUodl sicurezza «sono le 
pressioni degli Stati Uniti» e 
che lavolontà irachena non si 

pj^ià dewwlliagli WPràll 

•rwÌHuqa psouislone presa 
sotto.l'egemonla di^ Stati 
Uniti potrà influire sulla nostra 


posizione di principio e co- 
sutogeicl a riUràref o ad Abdi¬ 
care ai nostri diritti nszionalte 
sforici» ha scritto ieri il gioma- 
le Al Thaum, organo «1 go¬ 
verno Il quotidiano attribui¬ 
sce ai membri del Consiglio di 
sicurezza «l'enorme responsa¬ 
bilità di dare il via libera agli 
Stali Uniti per colpire llrak 
sotto le insegne dell’Onu». E, 
rivolgendosi al presidente de¬ 
gli Stati Uniti e a «quanti egli 
trascina nella sua aggressio¬ 
ne», il giomale scrive che «l’I- 
rak, che è uscito più forte che 
mai da una guerra di otto anni 
contro llran, è in grado di 
combattere ancora per molto 
tempo I nemici dell'lrak-seri- 
ve il giomale- non raccoglie- 
rannocherovineesconlitie» - 
Nonè la prima volto che da 
Baghdad giunge un appello al 
dialogo ma da parie america¬ 
na si e sempre obiettato che 
non vi è nulla da discutere fin¬ 
che l'Irak riliuto di rilasciare 
tutti gli ostaggi e, sopralutto, 
finché non accetta tutte le ri¬ 
soluzioni votale dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te ritirandosi dal Kuwait 






Quaà pronto il «robomarine» 
Ma nel Golfo non combatterà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




Il primo ministro Iracheno t H ffllnistto degli Esteti Azte 


m NEW YORK. Stephen 
Roehrig, dirigente della se¬ 
zione lobots dei Sandia Na¬ 
tional Laboratories nel New 
Mexico, dice che all'Inizio 
deiroperaztone Scudo nel 
deserto il Pentagono gli ha 
chiesto se poteva costruirgli 
mille «Fonniche di tuoco» nel 
giro di tre rnesi Ha riposto 
che era impossibile. Queste 
•fonniche» sono de) robot su 
ruote che sparano automati¬ 
camente a qualsiasi carro ar¬ 
mato a portato di tiro A 
Camp Petid|elon, in Califor¬ 
nia, i Marines stanno da tem¬ 
po sperimentando degl) 5TV 
, (Sunfogate Teleoperated 
I Vehicles),maquestidivente- 
I ranno operativi solo da qui 
I ad un anno Un altro roboL 
chiamalo Prowler, mitraglia 
tutto quel che gli si muove In- 
1 tomo. Il Robotic Ranger, spe- 
! rimenlalo a Fort Benning, in 
Georgia, spara missili antf- 
cano Manee*slatàblOceata 
la produzione, 

GU Usa hanno già la lecno- 
' logia necessaria alla produ- 


runltà 

Gioved) 
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zlone in serie di surrogati 
meccanici del marines In 
carne ed ossa sul campi di 
battaglia. Ma non faranno in 
tempo ad usarli nei deserti 
dell Arabia saudita. Una ra¬ 
gione è che costano Irwpo, 
mezzo miliardo l'uno alme¬ 
no, molto più dell'economi¬ 
ca carne da cannone fornita 
dai giovani neri e poveri che 
SI sono arruolati nelle forze 
armate peichè non avevano 
scelta migliore Ma dai labo¬ 
ratori top secret degli Stati 
Uniti dove si sperimentano i 
Marines-robot vengono an¬ 
che altre risposte sconcer¬ 
tanti stripeiche' dei ritardo 
Lo STV non somiglia a Ma- 
zinga Ha piuttosto l'aspetto 
di un golf-cari da Taitaniga- 
Ninia, quattro mote, antenne 
e «occhi» elettronici Viene 
guidato a distanza da un ma¬ 
nne trinceralo nei bunker. 
grazie ad un casco speciale 
che gl! consente di vedere 
tiitto quel ché vede il robot, 
còme se fosse ai comandi 
del veicolo Serve ad indivi¬ 
duare 1 carri aimau nemici e 


a puntoigli contro un raggio 
laser che guida 1 missUi Ma 
uno dei preziosi prolotipi 
che stanno spenmentando a 
Fort Pendleton e' stalo sabo¬ 
tato, t'hanno accecato tran¬ 
ciando un cavo E’la vendet¬ 
ta postuma di John Wayne, 
gli eroi dello sbarco a hvo Ji- 
ma lo avrebbero fatto a pezzi 
per eUmtnare un fastidioso 
concorrente, un caso di «lud¬ 
dismo delle teste di cuoio», 
dicono «U priva di quel non 
so che di macho che ai prava 
a balzare hiori dalla trincea e 
sventrare il nemico con la 
baionetta», spiega al «WaU 
Street Journal» uno dei tecni¬ 
ci civili del laboratorio dei 
marines, Powell Johnson 
Il robot-spia STV non spa¬ 
ra, si limita a guidare chi spa¬ 
ra Quelli che sparano sono 
stati invece proiMi per il di- 
spiegamenlo sul campo di 
batb^lia dal Congresso nel 
1988. perche'SI teme che po¬ 
sano impazzire e colpire chi 
Il padroneggia anziché' il ne¬ 
mico Non si tratta di un ti¬ 
more privo di fondamento 
Nelle esercitazioni a Pori 
Pendleton gii STV hanno aiu¬ 


tato a distiuggeie tutti gli 
(toiettivi, ma hanno anche 
mandalo un missile a schian¬ 
tarsi a pochi metri dalla mbu- 
na dei VIP che assistevano al¬ 
le manovre, un altro ad acce¬ 
care uno dei commilitoni ro¬ 
bot anziché' il mezzo coraz¬ 
zato che doveva essere it ber¬ 
saglio Il veto ai robot aniiati 
e' anche il frutto di una rivol¬ 
ta morale da «sinistra» Irobot 
non prendono prigionien, 
uccidono indlscnmmata- 
mente «Di questo passo si fi¬ 
nirà ad una guerra delle 
macchine, con i soldati in 
carne ed ossa che fanno da 
spettatori o vittime», diee Ga- 
ly Chapman, direttore di 
un'associazione di tecnici «H- 
beral» di Palo Alto E Issk 
Asimov, il genio della fanta¬ 
scienza che quasi mezzo se¬ 
colo fa aveva inventato te 
leggi della robotica, la pnma 
delle quali suona «un robot 
non può far male agb essen 
umani», quando al telefono 
gli chiedono di dire la sua sui 
roboi-mannes dice che gli fa 
schifo solo l'Idea e riattacca 
aSiCL 
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^ osta^ italiani 
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Il Pei respinge «autornàtisi|^ pericolosi» 
e chiede di insistere sull'ernoargo. j^'ftak' 
Missioni del govemoombra nei pafei arabi 
Il leader comunista andrà a Baghdad^ 


INcm avalU IHiso ddla forza 


II' gowémo chieda aH’Onù «di non precipitare una 
decisione che consenta pericolosi automatismi nel¬ 
l’uso della lorza» nel Golfo. Alla vigilia della riunione 
del Consiglio di sicurezza, il govemoK>mbra del Pei 
preme per sperimentare «tutti i margini di negozia¬ 
to». A ^ddam, Occhetto chiede «un gesto concre¬ 
to». Se un negoziato prendesse corpo, il segretario 
delFVtiandràaBaghdad. ' 


MUBIO nONOOUNO 


■iROMA. «Il governo ItaHano 
. deve far aemire in qutsio mo- 
; meiuo la propria voce per 
c chMaie all'Onu <ti non preci- 
. pilare una decisione che con- 
'. sema torme di pericoloai auto- 
maiisffli neN'uao della terza*. 
'. Alla vigilia di una cruciale riu- 
. nionc del.Consiglio di sicuiez- 
' ladell'Onu. che dovrebbe ap- 
. ' provare oggi una risoluzione in 
...cui p« la prima volla ai ipotiz- 
' aa II rioocao alla soluzione mili- 
-'Aaie oonuo Saddam. Hussein. 
..AcNIle Occheno (che ieri ha 
pradeduiD una acduia airaor- 
dltMiia del govemo«mbra) 
chiede ionnalmenie al gover- 


' no italiano di intervenire. DI 
«iar sentire la ptobria voce». Di 
prenderò Insomma le distanze 
V da un dispositivo che, se ap- 
' provato, potrebbe portare ine- 
' vilaUImcnte alla guerra. Una 
guerra, dice Occhetto. «che 
creeiebbe molti più disastri di 
. quelli che vorrebbe risolvere». 
Al contrario, il governo italiano 
; deve «esprimete la convinzlo- 
■ ne «he sia utile Insistere sul- 
. l'embargo nel confronti dell'l- 
<: tak con la necessaria pazien- ‘ 
r za, perché dia tutti i suoi Irutli». . 
.' Insomma, dice Occhetto, la 
pressione politica, diplomati¬ 
ca, economica non può essere . 


accantonata in favore delia mi¬ 
naccia militare, perché neces¬ 
sita di un tempo non breve per 
produne risultati. E soprattutto 
perché é l'unica via per ticon- 
gluraie la guerra. l,a nuova e 
decisa presa di posizione del 
Pei (la Fgci si é detta subito fa¬ 
vorevole) cade in una fase de¬ 
licatissima. E insiste su un pun¬ 
to cruciale; •Occorre speri¬ 
mentate ancora tutti i margini, 
che riteniamo esistano ancora, 
di iniziative negoziali». 

É la 'risorsa negoziale» il nu¬ 
cleo della posizione del Pei. 
•Non ha senso - dice Occhetto 
- avviate una disputa astratta 
sulla legitilmité o metto dell'u¬ 
so della forza». Martedì aveva 
polemizzalo con le posizioni 
di •leslithonlanza». che finisco¬ 
no col dimenticare e sottovalu¬ 
tate l'Iniziativa politica. Ieri il 
segretario del Pelò tornalo su 
questo aspetto. E ha precisalo 
quali Iniziative il governo om¬ 
bra ha deciso di assumere per 
contribuire ad una soluzione 
polllica della crisi del Golfo. ■ 

L'Intervento del Pei SI muove 
su due plani. Il primo, stretia- 


. mente umanitario, - toma a 
chiedere che.una delegazione 
..del Parlamento italiano rag- 
. giunga Bagiidad per allrontare 
la questione degli ostaggi. 
Qualsiasi iniziativa umanitaria 
' affidata a singole personalilé, 
' aggiunge Occheno. è muspi- 
’ cabile e poaitiva», come dimo- 
: sira II buon esito della missio¬ 
ne pacifista. Ma «arebbe sba- 
' gitalo (are a gara. Ira i partiti 
sulla questione umanitaria». 

L'ambilo di un partito, fa ca¬ 
pire Occhetto, è un altro; è 
. quello delt'lniziailva politica, 
^r questo il governo-ombra 
’ ha deciso formalmente di met¬ 
tere in campo una vera e pro- 
' pria offensiva diplomatica, per 
' valutare quale Ipotesi negozia¬ 
le possa essere avanzata. Il 
. viaggio di Occhetto a Mosca e 
Il suo Incontro con Qorbaciov 
* glé hanno avuto miesto scopo. 
Ora una delegazione del go¬ 
verno-ombra (che in alcune 
occasioni potrebbe essere gui- 
.. . data dallo stesso Occhetto) 
'' raggiungerà .le principali capf- 
' taflarabe e Ineontteri alduni 
. partiti aociaiisii europei (a co¬ 
minciare da quello francese). 




È probabile un incontro a bre¬ 
ve termine con Yasser AraIat; 

. Ieri Occhetto ha discusso del 
Golfo con NemerAmmad.rap- - 
presentante dell'Olp in Italia. 
Un'Iniziativa a vesto raggio, in¬ 
somma. Che potrebbe culmi- 
' nare in un viario di Occhetto 
‘ a Baghdad, se gli incontri e i 
sondaggi dei prossimi giorni 
' convinceranno li governo-om¬ 
bra che efiettivamente esiste lo ' 
spazio per un negoziato, se In- 
Bomma la «risorsa negoziale» 
può essere utilmente sfruttata 
' dal PCI. A Saddam, Occhetto 
lancia un appello. L'altro gior¬ 
no aveva auspicato una solu¬ 
zione che «lasci una via d'usci¬ 
ta» al ditattoie iracheno. Ieri ha 
chiesto a Saddam «un gesto . 
concreto che interrompa Tal- • 
. luale pericolosissima spirale i 
che ci può portare in breve 
. tempo ad una situazione caia- ' 
/Strofica». 

. Ciò che aopraffutto preme 
ad Occhetto é distinguere l'im¬ 
pegno •umanitario» (che tra ' 
l'altro vede molti corriunisll ita¬ 
liani ha i protagonisti, a comin¬ 
ciare dal presidente dell'Aici 



Achille Occheno 


Gianpiero Rasimelli) dall'Ini¬ 
ziativa politica. Forte dei suoi 
legami e della tua credibilità 
intemazionale, proprio su que¬ 
sto piano II Pei può svolgere un 
ruolo non secondario. E su - 
questo Insiste Occhetto; ri¬ 
prendendo cosi una lunga tra¬ 
dizione del Pei, a rlfu^ndo 
da .un’impostazione •propa¬ 
gandistica», o di pura testimo¬ 
nianza, della battaglia per la 
pace. 

In questo., t comunisti italia¬ 
ni non sono isolati. Occhetto 
ella l'appello unitario di Cgll, ; 
Citi e Uiì in cui si chiede il riil- 
ro delle forze irachene dal Ku¬ 


wait e si sottolinea che all’Onu 
spetta di garantire contestual- 
■nenie riniegrilà del territorio 
' iracheno, la line del bioeco e il 
ritiro delle forze occideniaU 
dal Gollo. E ricorda II docu¬ 
mento programmatico presen¬ 
talo dalla Spd al Bundestag; 
•Lo condivido pienamente», 
dice Occhetto. Che ne legge 
alcuni passi: mantenere e ral- 
foizare la pressione poliilca ed 
economica suilink, e insieme 
•respingere teiùÌFìilsetve ogrti 
azione mililare», perché rie 
conseguenze di una guerra in 
Medio Orieme sono incalcola¬ 
bili e Ingiustiflcablli». 




Farifeni rión parte: «Manca Ta^nsó irachaao 


‘Prima deU’armuncb i 
l^avevaho detto: «Questa missione 
‘ wiion s’ha da fare, né ora né mai» 
tE Andreotti: «Non dobbiamo favorire 
ff llnivb di personalità a Baghdad» 
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t>i MWMA. IFawtéMréFiulfanI 
h Rmiiklé élla «ùa mléatMW in 
■'-'lflK'Nbri^rU|>p«ittMM di 
"''^Ot'MicMtt o di alM, ma pe^ 
.cM II governo iracheno ha det- 
lO 'Vrio»; no' alla liberazione di 
Mi odtaggl italiani. Quota. 
-' riMMnOk è la versione ufficiale. 

' ‘ Icii mattina, uscendo dal- 
:"f"lMhlMta daviiui el Comita- 


'-'Iòidi controllO'tal.seiyfiEi tqgr- 
'l'M,"Fahfant sF'era AMalo a 


' patare' «òri T blòmàiGfil'ìiliche 
' della sua missione a Baghdad. 
E a un gkrmalista'che gli chie¬ 
deva dell'.allo la» rice<nito da 
' De MIchelis. Pbnfanl aveva ri- 
' sposto; «L'alto U De MIchelis lo 
. ha dato a Foimlgonl. Non con¬ 
fondiamo Formigoni con Fan¬ 


fani. Per andare in Irak ho giù 
detto, che é prelbiitnaie l'aa- 
tenao del governo Iracheno. 
Sto andando ad accertare pro¬ 
prio questo. VogUo capire - 
’ aveva detto Fanfani - ae II go¬ 
verno di Baghdad é dliponlbl- 
le, anche perchè può darsi cha 
alcune delegazioni gli piaccla- 
noedaltreno».' - :< 

. I repubUtoank lO'iiinanaia 
.^.idllfusa.ierl prima-che-Fanfani 

, annunciasse riA 

espliciU; «vogliamo dira chiaro 
' e tondo che secondo noi que¬ 
sto viaggio non s'ha da fare, né 
domani né mai». E II preskten- 
le del Consiglio Andreotti, da 

- parte sua. aveva detto; «Noi ab- 

- biamo una potizione chiara: 
abbiamo pieao la deeWone, a 


■■ livello di consiglio europeo, di 
. non Incoraggiale l’invio di per: 
' aonaUié polEiehe per discutere 
il problema degli ostaggi». E 
sulla mistione di Fanianl; 
.«L'ho visto raffio giònio: a me 
non risulta che atta itisitiendo». 
U commento dei repubblicani 
non si era fatto aspiritaie: «Del- 
' lediiel'una.Otteeiaioranui- 
iilatiL-hòiiaetto n iatoqUaieqsa 

- non-propriocoirispondenteel- 
.,. la verilA alpntskfonié Aòdnot- 

. riue^Se^'Sem^STrawnwre^ 

informazióni 'àpproprlate. Op- 
' pure fra qualche girànoPahia- 
ni partirà». 

'' Ma agli iracheni la delega- 
' zione di Panfahlnòri deve es- 
aere plachila. L'annuncio del 

- aenatore demo c rtsiiano « atti¬ 


vato nel pomeriggio di ieri: «Lo 
svolgimento di una mia petso- 
nale missione a Baghdùl per 
ottenere, nel quadro di una ge¬ 
nerale liberazione degff oalag- 
gi, almeno quella di tutti gli ila- 


nei giorni koisL al Viaggio del 
eenaioiedemociitiiana - 
L'awocaioDI Maria, rappie- 
senianie del coordinamento . 
dei lamlUaii degli oetaggL ha 
; appreso con <scoramenio» la 


fiàni ancora trattenuti, non ha '«'“A '‘"“'«le di Fenfa- 

avuio l’assenso del governo n e »i è detto .cimtento ^ 

.. . l'ImMMttw.s»ihl II 


iracheno.. U dichièrazione - 
continua cosi: «A 

costretto a pieiid^ atto '»» ^n^mpoitanle personalM 
essa nonèreallzzabllis.. Amta- ' chiederanno di panile per 

, lore Fanfani, dunque, la capire' Baghdad 

che l’unico e determinante Intanto^ Roberto Foimigonl. 

: ostaenfo. alla tua miaakm é vice pietidenie del Parlamento 
venuto da pane Irachene. Ma europeo^ iltpontha De Miche- ' 


. non al può non ricordare ladri; litchélaé^Wl«'é«)•tato•aata^ 
'iaoppQaizionedlOeMicheUa|;. aeneacasaeenon panile per 


l'Iralo. «Con termini un po' 
sbrigativi - dice Formigoni - 
non certo all'altezza della di¬ 
plomazia di un ministro degli 
Esteri, e con una crescente im¬ 
pazienza ministro De MkJie- 
lis vaAgpMplleendo invitt, ri- 
chiamL ammonlmenli affin¬ 
ché nessuno ti muova dall'Iia- 
Ua per lagglungtic rfiak». E 
•taieaffè. 
ttaén- 
in fr^ 
eaèo- 

po.paJondriit taluni prefigurale 
un 'ti' a qualche personaggio 
che verrò preaentalo come di- 
vetao da tuffi i precedentt e 
duitque merilevole della bene¬ 
dizione anche di De Micbelis. 
Oli aaiò mai questo autorevole 
petèonaggio?». 


Usa-lrak 

Saddam 
ha ratomica? 
Coro di no 


■I WASHINGTON. È in grado 
Saddam Hussein di produrre 
ed Oliare , in tempi brevi una 
bomba atomica? Attorno a 
questa domanda, in verìtù 
non poco inquietante, sembra 
essersi aperta un'aspra pole¬ 
mica tra la Casa Bianca e l'A¬ 
genzia Intemazionale per l'e¬ 
nergia atomica, la branca del¬ 
le Nazioni Unite che. in base 
al Trattato di non proliferazio¬ 
ne, svolge periodiche 'ispez'io- 
ni nel diventi paesi. Il caso del- 
l'Irak é stato di recènte esami¬ 
nato da una commissione 
dell'Agenzia, i cui esperti, un 
nigeriano ed un sovietico, visi¬ 
tati gli impienli nucleari, sono 
giunti alla cònciusióne che 
«nessun cambiamento ha 
avuto luogo nel materiale te¬ 
nuto sotto controllo», ovvero 
che'nulla indica che Saddam 
stia procedendo alla fabbrica¬ 
zione di ordigni nucleari. 
Un’affermazione, quest'ultt- 
ma, che ha provocalo la irrita¬ 
ta reazione di Marlin FUzwa- 
ter, uno del portavoce del pie¬ 
tiste Bush. «La commissio¬ 
ne si sbaglia» ha detto Fltzwa- 
ler, nel corso di un briefing ' 
con la stampa, facendo nota¬ 
re, non senza ragione, come 
in effeiti i rappresentanti del¬ 
l’Agenzia abbiano potuto ve¬ 
dere «solo ciò che il governo 
iracheno ha mostrato toro». 

Bush, com’é noto, sta usan-^ 
do con crescente forza l'arma 
d'una «imminente minaccia 
nucleare» da pane deU'Irak 
nella sua campagne per acce¬ 
lerare i tempi di una possibile 
opzione militare nella crisi del 
Golfo. E proprio ieri un quoti¬ 
diano notoriamente usato 
dalla Qa perla diffusione di 
notizie, il «Washington Ti- 
irtes». ha calcolalo in sei meti 
il tempo necessario aUlrak 
per allestire ed usare contro le 
truppe Usa un cudigno nu¬ 
cleare. Di qui l’uigenza di un 
pronto intervento ' militare. 
Questa lesi, tuttavia, non con¬ 
trasta soltanto con 1 rtsuliatt 
dell'ispezione deH’Onu, Ja¬ 
mes Schiolnger. ex direttore 
delia Cia, ha. infaitt aperta¬ 
mente escluso che «gli Usa 
debbano preoccuparsi di una 
imminente minaccia nucleare 
;lnkenaA„~e ncHHd Rhodes, 
,'autoie-di-»The makii^of the 
'bomb», un bést "sciror sull'ar- 

tlHito le paure diffuse dalla 
Casa Bianca un «led heirfng», 
ovvero un comodo diversivo 
politico. Secondo lui il regime 
di Saddam non sarebbe in 
grado di produrre una bomba 
utillzzabUe in combattimento 
piimadlundecennio. 


Gheddafi 

«Non mi 
occuperò più 
del Golfo» 


■i TRIPOLI. Gheddafi ha de¬ 
ciso di non occuparsi più del¬ 
la crisi del Golfo, ma da Tehe¬ 
ran l'incaricato d'affari Ubico 
afferma senza esitazioni che 
se scoppiasse la guerra Tripoli 
si schierebbe a fianco dell'i- 
rak. 

La decisione del presidente 
Ubico è giunta all'improvviso 
nel mezzo di una annunciata 
e annullata sucessivamenie 
conferenza stampa con la 
partecipazione di centinaia di 
giomaUtti fatti affluire da Pari¬ 
gi, Madrid, Roma. Atenei Biu- 
xellesseilCaiio. 

Cos'è quindi successo per¬ 
ché il presidente libico arri¬ 
vasse a rinunciare ad un pla¬ 
tea tanto qualificala. Senipli- 
cemento è fallito, all'ulttmo 
istante, il tentativo promosso 
da Gheddatl per far incontrare 
re Fahd d'Arabia saudita « il 
presidente irachenoo Sad¬ 
dam Hussein in modo da arri¬ 
vare ad una soluzione pacifi¬ 
ca della oriti del golfo. 

•Il colonnello Muammar 
Gheddafi ritiene impossibile 
pertanto pioimiovere un con¬ 
tatto più ampio Ira le parti 
maggiormente coinvolte nella 
crisi. Pertanto non ti teirò la 
preannunciata conferenza 
stampa»; questo il brevissimo 
testo tetto da Ali Mw Gazi, 
sengretaifo del comitato po¬ 
polare per rinfoimaziotte. Co¬ 
si, senza il minimo imbarazzo, 
è naufragata una conferenza 
stampa nel corso delia quale 
Gheddafi doveva fornire «im¬ 
portanti cofflunicazfonl». ' 

E cosi dopo due giorni di at¬ 
tesa i giomalistt sono stati por¬ 
tati all'hotel Mehart con l’ordi¬ 
ne di non muoversi finoalFar- 
rfvo del leader, inveceègiunto 
il comunicato. <41 cotoanello 
non ti oocupeté più deDa'ciiti 
del golfo, se la vedano i ku- 
waittanL I sauditi e gli irache¬ 
ni». ,. 

Da ' Teheran. ' invéce, 
Mohammed Dakari, Incarica¬ 
to d'affari Ubico, ha ribadito 
cne la Libia, nel caso di guer¬ 
ra, si schiererò con riiak. chie¬ 
dendo nel contempo il rftiio 
dette truppe di Saddam Hus¬ 
sein dalKuwaffedlqueUesia- 
lunilenti dal golfo Persico; 
;<liieaie Pittine dovrebbero, es¬ 
sere tosttaiito da forze dell'O- 
nu ed icittadini del Kuwaildo- 
■'vretfo^’decklere dei tbfblfu- 
iuiocon un leferendum. 

L'incaricato d'affari ffbtco, 
inoltre, ha ribadito che «la so¬ 
luzione della crisi del golfo e 
del probleina palestinese de¬ 
ve essere contemporanea per¬ 
chè la lianquUUiò possa toma- 
re nella regione». 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


. Prendi i milioni di finanziamento 
interessi che ti offrono i Concessionari 
i Citroen e scappa con AX e BX entro il 
1$ dicembre. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX. tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo- 
mi%nei ocoisumi, troverai ad aspettarti 

A .#.T _.*.? „ _J* _•_ 


senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da ' lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 


8.000»000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

su TUTTE LE AX 


8 frusdanti milioni* di finanziamento senza a 160 


534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all’incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalàre deiril%. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 


senza interessi in 15 rate da L. 667.000. 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate dà iv»‘ 
L 259.000 al tasso fisso annuo del 6% SEW 
corrispóndente a im tasso a scalare | 
deiril%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare ” 
in contanti e se vuoi conoscere tutta la 


10.000.000 

SE NZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

su TUTTE LE BX 


Finanziaria. Le preposte sono 'valide 
WU su tutte le vetture disponibili** e. 
SESSI non sono cumulabili tra loro né con 
rei altre iniziative in corso. 

^ Prendi AX. Prendi BX. 

~ 1 ~U Prendi i milioni. Ti aspet¬ 
tano tutti dai Concessionari Citroen. 


MILIONI PER mi CONCESSIONARI CITROEN FINO AL 15 DICEM 


CUraCn unUrTtTAI. OmMO 


•UmBXCM. 


l’Unità 

Giovedì „ . 

29 novembre 1990 
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NEL MONDO 


n leader so\detico non si recherà in Norvegia Un duro inverno di fame e i nazionalismi 
per ritirare personalmente il premio Nob^^ minai^iano rUnione Sóvietica^^^^^^^^^^ ;^ 

«Lo Stato è ad un passaggio cruciale - , Eltsin: «Le proteste potrebbero travolgerci» 
la sua presenza è indispensabile ora per ora>l^ Primo banco di pròWf il trattato dell’Unione 

Gorbadov aimtdla fl vìa^o & 



Gorbaciov non andrà ad Oslo a ritirare il premio No¬ 
bel perché la situazione deU’Urss impone la sua pre¬ 
senza in patria. Un annuncio clamoroso dal Cremli¬ 
no che ha fatto credere le preoccupazioni e te sup¬ 
posizioni. Eltsin: «Certo non possiamo dargli un pre¬ 
mio per i nostri problemi interni». E il presidente: «Se 
ci sono stati errori, me ne assumo tutta la responsa¬ 
bilità». La disputa sul «Trattato deirUnione». 

DAL NOSTRO COBBISPONOEI^ 

^ ,'.mhqiosuioì' 


M MOSCA. La Situazione del- 
l'Urss e ormai tale che Gorba¬ 
ciov è costretto a seguire tutti 
gli avvenimenti senza un atti¬ 
mo di tregua. •BOOra per ora» ' 
Gorbaciov t alle prese con i 
guai del paese e non pous re- : 
carsi ad Oslo, Il prossimo 10 di¬ 
cembre. per partecipare alla 
cerimonia di consegna del > 
premio Nobel per la pace. Pro¬ 
prio cosi. ll-.'pieMsnle del- 
l'Utss - ha anriiinclato ieri il 
suo uKicio stampa - mancherà 
rappuntamenlo In Norvdlk ', 
perchè lo Stato si trova ad un ' ' 
passaggio <ruclale» e Gorba¬ 
ciov è legato mani e piedi alla : 
sua poltrona di presidente in 
quanto la situazione reclama 
tutta la sua «atlenzton^l suoi 
atti». Non era ma ti'ejBts ifcto, 
che dalle più alte''MnjKtleP 
Cremlino si ammettcssen^ 
ponibiUU fisica del più impor- : 


tante inquilino à lasciare lo 
Stato sia pure per alcune ore. E 
per onorare con la propria pre- 
senza uno degli avvenimenti, 
più significativi della comunitè 
intemazionale, la consegna uf¬ 
ficiale del premio Nobel. Se. 
dunque, Goibaciov non andrà 
ad Oslo, inviando al suo posto > 
un proprio rappresentante ' 
(chi sarà?}, deve concludersi ' 
che le analisi e le osservazioni 
sullo stato di salute dcH'Urss ' 
sono al di sotto di quanto si ve¬ 
de e si è dichiarato sinora. Al¬ 
trimenti Gorbaciov, che ha ' 
mostrato urta'sensibilità rron 
comune nel rapporti Interna- ' 
zionali, non avrebbe commes¬ 
so un gesto di tale portala e 
che lo costringe a scusarsi con 
una lettera, promettendo ge- 
i>gl^amente che compirà il 
viaggio aollanto nel maggio 
del prossimo unno. ^ 


. Che accade, allora? Oltre la 
crisi alimentare. Oltre le dispu¬ 
te Ira le repubbliche e il potere 
centrale. Oltre gli allarmi delle 
forze militari, ^sslblle che il 
viaggio venga rinvialo per po¬ 
ter' tenere, come è Mato an¬ 
nunciato. proprio il IO dicem¬ 
bre la riunione del «plenum» 
del Comitato centrale del 
'Pcus? Nel corridoi del «Con¬ 
gresso dei deputati nissi», il 
leader sovietico confessa: «A 
: Parigi, lutti i dirigenti si sono 
detti preoccupali per la situa¬ 
zione dell'Urss». Ma non è suf- 
. fidente a spiegare. O. al con¬ 
trario, è assolutamente chiaro. 
Dopo la svolta intemazionale 
la grande Intuizione <tel «nuo¬ 
vo pensieroa che ha favorito 
enormemente il processo che 
ha archivialo la guerra fredda, 
Gorbaciov è chiamato a garan¬ 
tire che l'Urss non «esploda» 
per via delle tensioni interne. 
' B, davanti àgli intellelluBlI con¬ 
vocali appositamente nella 
«sala Sveidlovskii», il presiden¬ 
te, dòpo cinque ore di dibatti¬ 
to, .ha qiiàsi' gridato; «No. cosi 
non si puù'più vivere», lo ha ri¬ 
petuto più volte come se voles¬ 
se convincere qualcuno trop¬ 
po restio al mutamenti. Ma, al¬ 
lo stesso tempo, Gorbaciov ha 
‘ricordato che «la democrazia e 
la glasnost» devono esiwre ac¬ 


compagnate anche dal senso 
di responsabilità. E se ci sono 
stali eirori il primo cittadino 
. non si lira Indietro; «Mi assumo 
' tutte le responsabilità». 

' La ' dràmmailcità del mo¬ 
mento è stata ricordata ieri an- ' 
. che da Boris Eltsin, intervistato 
dal settimanale «Moskovskije ! 
Novosii». Il presidente della 
.Russia ha detto: «Seia silùazlo- . 
ne non cambia un'ondata di 
proteste travolgerà lutti, Gor¬ 
baciov ed. Eltsin insieme». E la . 
data della catastrofe sarebbe , 
' la prossima primavera quando 
dovrebbero farsi sentire In pie- 
' no gli effetti di un inverno pe- : 
’ sanii^m'o; Curiosarpente, è lo 
stesso , limite che ha fissato 
; Gorbaciov quando all'Inviato - 
. personale del cancelliere 
; Kohl, Il capo dei consiglieri ' 
Teltschik, ha detto che «1 pros¬ 
simi sei mesi saranno desisivi»., 
c Tutto dipende anche dall'esito 
del confronto con le repubbll- . 
’ che, sul lesto del nuovo «Trat- ' 
' tato dell'Unione», dal rapporti. 
con.lo stesso Eltsin II quale ha 
' rivelalo l'esistenza di un «pro¬ 
tocollo» tra lui e Gorbaciov, 
una sorta di «dooimento di fi¬ 
ducia» sul contenuto dei collo¬ 
qui che si sono sinora svolli e 
che si svolgeranno in futuro. 
Eltsin ha awliinlo che cerca 
di liberarsi dagli aspetti negati¬ 


vi del rapporto con il presiden¬ 
te» in modo da allontanare tut¬ 
te le ombre per un'intesa. Che. 
ha ammesso, non è semplice 
perchè vi sono continuamente 
»scogli da superare». Il presi- 
' dente della Russia ha negalo 
di avere mire per la presidenza 
deirUrsa; «Ho detto a Gorba- 
ciovche non mi candierO nep¬ 
pure se egli mi invitasse a fare 
il candidato allemalivo. Non 
punto a quella carica». 

Il nrxio vero dei rapporti tra 
' Cremlino e Russia rimane in 
'' queste settimane II contenuto 
del «Trattato». Eltsin vuote, pii- 
ma di firmario, che sia ricono- 
; sa'uta la dichiarazione di so- 
. vranilà e che sia già definiui la 
competenza e la proprietà di 
ciascuna delle parti. Gorba- 
.. ckrv ha più fretta. Vorrebbe 
. che il documento fosse sotto¬ 
scritto «entro due mesi», per 
, concludere questa delicalissi- 
.ma fase e passare concreta¬ 
mente alla costruzione vera 
' dell'Unione. Insomma, la par¬ 
tito è proprio ancora tutta da 
.. giocare. Anche a costo di infi¬ 
ciare il valore del premio No¬ 
bel. Al quale. Indirettamente, 
ha fatto riferimento Eltsin 
quando ha detto; iGorbaclow 
ha successo in politica estera. 
Ma non possiamo dargli un 
premio per i nostri prrrbleml 
interni». 


Lelzvesbja:« 


c.IjoHitàif hanno insistito su CortMciov pretendendo il 
-Kpiózlama tettoiàHsitvdaf miitùtio deltoDinsa: OH ulti- « 

. getmle. antiperes^ka. MinacctauH creazione di 
ponnitàli di «salvezza nazionales-e per la «difesa delso- 
.'>cial'isino». Non fondale te voci di golpe ma rimasti in» 
f^iegabìU alcuni moviménti di truppe. . \ 


I 'V- 


' ÌDALNOSTROCORmiB^OeNtf 




; MOSCA È stata la pressio- 
,;.!^llie^dei setioiri.inUilari più tradii.. 
alonallsii a. premere perchè 
; QpriMclov... mqpdasag^' l’altro ; 

1 f Hfeéàjiltmdbtelcvi^ lima-' 

!.;] 'fjKiKr.'albinì|inn' -pÀxIamà’. ' 
?! ÒP>i^,l»ariooi'Chà «me|lono 
gl'pericolo, la ùpachà difenili- < 

: '.ìj eadel paese». È l'interpretazio- ‘ 
i't] MWiRINliw'* che..'alH':liti!(k.>.< 
.-j' Mm.deila dectsiM del pr». ' 

' ^ tggmta rn .'i^ oHiepassMe t 
' j fpal|rii .del:paè*e nelle prosai- ; 
I n il^paitlrnmetiiiegnala la ere- 
li SOM: di; .un malumore, della 
.1 Milg.iirt.diviM Che potrebbe ' 
i,:l,mHnulttM in twii altra II •po- - 
fntomHKàievéunaiòm reale > 
I'' a|))^n^!UtMtlr^perestrDl- “ 

’i;! li|WaoioHeicMt.èsiaiochiama- 
.{I |B^4iM''difl«erUlearaené':rtei-' 

'I ; detta .-Ma' ;poiHi» ; 

ipÉifiiPii 


che corre su un Mneno bilMo 
dove la desita dogmaiica e la ' 
sinistra populista provano a 
tendeiall ccìntinut ganpIlL An- 
che taMize anrtàK Mruiò poli¬ 
tici ;lianiiò.t'10ia.«tslMrtau In 
paitariMnta liU nidi;l depuiail ' 
con Je sHUètMràono 4ede(f.alla 
peiestrolfea» córae 'ha delto il ' 
minbuo delta Difesa nel legge¬ 
re tadlllMsUMnl det'piesiden- 
Negli ultimi giorni jgi umori, 
le lntoneteiBe,:ie Itt^lmùdlhi 
del militati sono aHioratè più ' 
di una vohA Da quelli che la- . 
mentano una condizione divi- 
la Irtsostenfblle (si pensi alta 
' massa df soldati. ufgciaU e fa- ' 
migtie richiamati In patria in 
seguito al'ritiro delle uuppe) 
egli aliri che si sentono feriti 
per IcoMinuI attacchi da parie 
dei nazionalisii.'. Gorbaciov.. 



Un deputato iM pirtamento tMM Rutsta duraiga H dltMttita aita sltwzlone Interna. A sMstrs. uri banoone di 
unsupennatkeivuctoft lnaltoadwtta.si predtsponpwwflitahitldelta tappar iUtss 


per questa ragione, non pote¬ 
va plù.stare fermo. E aveva do¬ 
vuto andare a dirlo di persona 
a circa mille uomini In dMsa, 
due settimane la, convocati 
dal soviet di ogni parte del 
paese.' • ■ 

- .Gli attacchi del militari più 


schierati su posizioni per cosi 
dire «inlemazlonalisle» nel ti- 

J lùardi del presktenie si sorto 
ani più as^. In p'teno patia- 
menio II colonnello NikotaJ Pe- 
mtshenko, isitùnore del Olpah 
limento politico dell'esercito 
sovietico, aveva . annunciato 


una sorta di conto alla rovescia 
per Gorbaciov; •Avevamo del- 
lochevi era tempo un. mese. 
- Ma adesso al presidente sonò 
rimasti solo 24 giorni per itiel- 
. tere ordirle nel paese. Poi chie¬ 
deremo le sue dlmissiottl». 
Questo, ufficiale si sla creando 


una fama, al Soriet 'Supremo 
'peir le'suecuicitw-tpetlacettri. 
Ma'nbnr'sT'itaita'rit'Ulta ttiac- 
«enieMi arg4iie<itèiaicùtiè‘argo- 
oùfMiSeWP'W ^ 

sére per tale., Oei resto un suo 
collega, ((; còlórihéllo yikior 
Alksnis, dirigente del gruppo 
parlamentare •Soiiiz» (SOO de¬ 
putali popolari Jscritti) aveva 
fissalo l'ulUmatum, scaduto U 
quale bisognava dare l'addio a 
Gorbaciov, 

Il giornale IzvesUla, nella sua 
edizione di ieri sera; in prima 
pagina, ha prèso sui serio Pe- 
Uushenko il quale, con aria di 
sfida, ha t h ta stowdtirt.oié di te¬ 
levisione per farà tM'genemta 
MaMiascfovun èrbe naziona¬ 
le». Questo gerterale. che è 
membro del Comitato centrale 
del partito comunista russo, si 
è distinto nello scotsq mese di 
luglio per robòenli appelli aHa 
difesa dello Statò socialisla mi¬ 
naccialo dai sovvetsivL II gior¬ 
nale denuncia la nascila di 
ima specie di •Partito deU'ordl- 
ne» che siede alla destra del 
■ piesidenle -e che vonebbe 
' condlzionailo nelle .sue soeHe; 

persino neN’indlvidiiazionedeil 
; suoi più stretti collaboraiori. 
' Un «partilìo» che è pronto, co¬ 
me ha minaDClato U cokMinel'; 


k> Pemishenko, a •costituire i 
sieomltaiidi sahmmaì nazionale» 
; • e' a''^réridère''sòitò’cfaoiioHo» 
.■;'isUlu''zioitf « 'rriass-medla' che 
^’fiÌSì%ffi'iÌ%i)o"àdie^aiBL Un 
' «partito» déll’qrdine cui poiieb- 
; bcriveisi lo stesso segreta¬ 
rio del partito comunista russo, 
. Ivan Poknkov, il quale dareb- 
. be il suo coniiibuto con la 
«reazione in periferia di comi- 
, lati pubblici per la ditaa del 
socialismo». 

. In questo clima ieri si sono 
apprese le concluskmi della 
commissione pariameniaie sul 
- enqwimenli delle truppe» e sul¬ 
le vixidi colpo di Stalo cbco- 
. tale ner mesi scorsi, sino al 7 
' noveiribre; Là commissione ha 
accertato che lo •spostamento 
di truppe» che era stalo notato 
con allarme non «aveva come 
' scopo un golpe miniare». Ma, 
detto questo, è rimasto il dub¬ 
bio ulto rag'K>ni di una mobili¬ 
tazione di paracadutisti che 
non poteva essere giustificata 
soltanto dalle prove per la pa¬ 
rala sulla Piazza Rosu o dalla 
. raccolta delle patate. Nel fiat- 
: tempo in Lettonia il Kgb ha an¬ 
nunciato di aver scoperto una 
rete di agehU segreti illegale. 11 
. capo sarebbe un giovane di 21 
' anni, telefonista. DSeSer. 
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r Una giomàta di studia promossa dal Pei ; 



Per fronteggiare la crisi alimentare 
aiuti anche da austriaci e giapponesi 

L’irivTato di K(Dhl 
conoDrda a Mosca 
rinvio di dbo 


DALLA NOSTRA INVIATA 

.lOLANOABUPAUNI 


■i MOSCA L'Inverno lusso è 
appena iniziato, e già mettere 
insieme il pranzo con la cena 
per le famiglie sovietiche è una 
fatica improba. Ma il periodo 
più difficile deve ancora arriva¬ 
re, quello degli ultimi mesi del- 
Tinvemoe la primavera, quan¬ 
do le scorte già scarse saranno 
esaurite e i nuovi raccolli di là 
da venire. Di questo hanno 
parlalo, ieri, Milchait Gorbaciov 
e Horst Teltschik, invialo dal 
caiKellieie tedesco . Helmut 
Kohl nella capitale sovietica 
per concordare le modalità 
degli aiuti tedeschi all'Uiss. ‘Lo 
stesso presidente Gorbaciov - 
ha riferius il consigliere di Kohl 
- ci ha detto che I prossimi sei 
mesi saranno i più diliciU, che 
si deve sopravvivere all'inverno 
senza tensioni sociali». La con¬ 
clusione che ne trae Horts Telt¬ 
schik, arrivato a Mosca insie¬ 
me al' primo aereo carico di 
prodotti alimentari è che 
•l'aiuto deve essere dato im¬ 
mediatamente». Si tratterà so¬ 
prattutto di beni di consumo, 
cibo, grassi eoli vegetali. 

Il rappresentante del gover¬ 
no tedesco, che è stato ieri ri¬ 
cevuto da Goibaciov, ha volu¬ 
to sottolineare che se l'Unione 
sovf^U^ soffre di. .una grave 

Bismwp W ai.àaitii 

pm di fame. Lo spirilo con cui 
il governo tedesco sostiene la 
campagna di aiuti promossa 
dalla Croce rossa è staio 
espresso a Bonn da Helmut 
' Kohl; >5181110 grati a Goibaciov 
per runilicazione pacilica del¬ 
la Germania, per la fine delta 
guerra frédda, esprimiamo la 
rmstra simpatia per le riforme 
in Urss». L'urgènza, durxiue, 
non è dettata da una incom¬ 
bente carestia (il raccolto di 
quest’anno.è.statai, per altro, 
eccezlónalmente''bùono) ma 
dall’inmdibita; : dramma^; ?de- 
scritto dagli esperti sovleOà; di 
un sWenu dei trasporti al col¬ 
lasso e da pessimi servizi di 
stoccaggio. / 

La destabilizzazione, def- 
rUrss, evocata da Gorbaciov a 
Parigi, causata da una sempre 
più acuta tensione sociale, è 
ciò che si vuole evitare, il suc¬ 
cesso del passaggio all'econo¬ 
mia di mercato ciò che si deve 
tentare di assicurare. Teltschik 
ha concordato con i suoi !nte^ 
locutori sovietici di coordinare 
le inizialive. in modo da far 
pervenire gli aiuti alle regioni 
più bisognose, di pieveiuie il 
rischio che i beni finiscano in 


cattive mani, quelle del mèlca- 
to nero, sempre più fiorente 
’ ' nella situazione di penuria, 

' quelle di burocrati che potreb¬ 
bero ostacolare le consegne ai 
cittadini. Volontari tedeschi 
potranno seguire i convogli si- 
; no a destinazione. ‘ 
Intanto, il governo giappo- 
' nese ha approvato ieri l'lnvio 
' di aiuti urgenti in medicine, 
destinate in modo prtatrltario 
alle vittime di Cernobyl, e 
Vienna organizza aiuti póàfo- 
sca. A favore di un impegr» 
particolaie della Comunità eu¬ 
ropea si è espresso lo stesso 
Teltschik a Mosca, il responu- 
bile degli affari econon^ e fi¬ 
nanziari della Cee. Henning 
Chiislopheraen, H ministrò de¬ 
gli Esteri Italiano, De Michelis. 
à paria di prestiti per circa due 
mlliaidl di dollatL E in nuove li¬ 
nee di credilo spera il govóno 
sovietico. particolanTiente per 
; l'acquisto di carne, uova, pe¬ 
sce. 

L'allarme per la situazione 
in Urss viene anche da Nikolal 
Shmelev. l'economista pro- 
. gressista cita per primo,, rael 
1989, affermò l'urgenza q la 
priorità détt’imponazione di 
beni di prima necessità. Se- 
.. «ondo Efuaeiiov iproMMi 18 
iResi .aasanoo 4scisM-.>p« il 
passaggio defl'Ucss all'eoaao- 
. miadimeicaioeil<tosiino«he 
attende l'Unione sovietica, in 
.' casodilalUmentoaaiebbe«più 
. grave della crisi delGolto», L'e¬ 
conomista. che è anclresiwm- 
bro del Soviet supremo, fa la 
cifra di 20/25 «niUaididÌ 4 lolta- 
ri. per prestili di urgenza aU'U- 
nkxie sovietica. 

’ L’allarme gettato dallo stes-, 
so Gorbaciov a Parigi,"doveH' 
presidente sovietico ha consd' 
' gnato una Usttdi prodòlii chg 
; ' m Urss mancana òbmiiKta 
■ dunque a.sortire l'effeno di 
' una gaia internazionale di soH- 
’ darielà con la pews u o l ka so¬ 
vietica. La gestione dlciediU e 
aiuti non sarà facile, polcliè 9)1 
intreccia con ta; lifotma inieit- 
na. Già'ieri il'Mota W tat.fltcon» 
. ^Uoeomunale'dl MaKK) avr 
vertiva che se' nella capitale 
non saranno autnenlati Lprezi- 
zL le merci prenderanno tavia 
; delle ;ono répubbUcbe'.che 
' hanno già iftoccatoMistiiii dei 
20 per cento, e denunciava le 
otto zone produttrici ’di'latte 
che hanno deciso improwisa- 
menledlnon ifsperttare icott- 
’ tratti e di sospendere invii già 
stabiliti. . .1 
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Gara di soUdarìe^i in Occidente nei confronti dei- 
i'Urss eidéi.paesi dell'Est L'Qnulancia un drammà» 
‘ tico appellò sulla crisi économica deH'Oriente euro¬ 
peo e chiede più aiuti finanziari nei suoi confronti. 
Un deputato della Cdu tedesca propone di mettere 
a disposizione dell'Urss i depositi alimentari, deilà 
Cee: Molle iniziative dali'ltalia, tra cui l'invito della 
Cei ad una «colletta» per Goibaciov. „ 





■ Roma, venerdì 30 novembre 1990, ore 9.30-19 
twìa Milano |9/4,angO)o via N.azionaìe (scalinata) 


BM La crisi alimentare in 
Urss e il disastroso stato delle 
economie dei paesi dell'Est 
europeo hanno aperto una ve¬ 
ra e propria gara di solidarietà 
in occidenle. Appelli, iniziative 
e proposte di aiuti giungono 
da più parti e con più generosi¬ 
tà dei crediti ulliclali del gover¬ 
ni, come dimostrano le diffi¬ 
coltà in cui si dibattono i soste¬ 
nitori della Banca europea per 
lo sviluppo e la ricosinjzione 
delI’Esl. ' 

' ‘ La commissione economica 
europea deirOnu, con sede a 


Londra, ha lanciato ieri un 
' dramifialico appello in favore 
del paesi dell'Est. La produzio- 
' ne industriale di questi paesi è 
scesa nei primi mesi di que- 
sfanno di olire il 18 per cento 
rispetto al corrispondente pe- ' 
ritMo del 1989 e la previsione è 
che per la fine del 1990 il calo 
raggiungerà il 20 per cento. 
Inoltre, per la prima volta dai- 
l'inizio degli anni '80, la bilan¬ 
cia commerciale con l'occi- 
. dente è tornata In rosso e si è ‘ 
dovuto pesantemente attinge^ 
re alle riserve valutane, BuU 




pensare che il solòdebito con 
l'estero delIXIrss potrebbe ere- ; 
acero di.qiiiait.Uh; quarto que¬ 
st'anno, passando da 43à mi¬ 
liardi di dollari a 54,2. La com- 
■ mislone ha quindi chiesto ai 
paesi occidentali di concedere 
'Sgravi'finanziari all'Est e di 
coordinare meglio i prognm- 
rhi di aiuto e; Ha voluto ricorda¬ 
re che se dovessero fallire le ri¬ 
torme economiche già avviate 
nei paesi dell'Europa orienta¬ 
te, le conseguenze sarebbero 
•incalcolabUi» sia sul piano so¬ 
ciale che su quello migratorio. 

Per quanto riguarda gli aiuti ' 
europei, il deputalo cristiano- , 
democratico tedesco Dietrich ' 
Austermann ha proposto che i 
giganteschi depositi alimentari 
della CCe dovrebbero essere 
messi a disposizione dell'Urss. 
Austermann ha infatti afferma¬ 
to che le dilficollà in Unione 
Sovietica sono cosi gravi, che 
gli aiuti non possono essere la¬ 
sciati' sólo ail'ilSizialiva delle 
associazioni assistenziali. 1 de- 


rUnità 

Giovedì 
’9 novembre 1990 


positi della Cee comprendono 
2l5fflila tonnellate df butto, 
SSOmila di carne. fiOOmìla di 
latte in polvere e 1,5 milioni di 
cereali.' «Tutto ciò - ha detto 
Austermann - costa alla Cee 
1,8 miliardi di marchi (circa 
1400 miliardi di lire) e questa 
cifra potrebbe essere .rispar¬ 
miata se i depisti fossero 
messi a disposizione del- 
l'Urss». . • 

Dall'Italia ieri sono partile 
numerose' iniziative umanita¬ 
rie. in favore soprattutto del¬ 
l'Urss. La più importante è 
quella della Cei, la Conferenza 
episcopale llalianA che ha in¬ 
vitalo tutte le chiese operanti 
nel nostro paese ad impegnar¬ 
si con una <€ 0116118 » a rispon¬ 
dere concretamente alla do¬ 
manda di solidarietà prove¬ 
niente dall’Uiss. Successiva¬ 
mente ta Carilas. in un suo co¬ 
municato, ha fatto sapere che 
spetterà a lei «organizzare», se¬ 
condo le direttive della Cei, 
l'invio in Uiss degli aiuti più ur¬ 


genti é necessari melle moda-. 
' tità più opportune e più effica-. ' 
ci, auspicando nel frattempo 
che le autorità governative af- 
frontinòln concreto con le al¬ 
tre nazioni e in maniera più 
consistente e organica, rispo¬ 
ste adeguale alla domanda di 
solidarietà proveniente dM po- 
polo russo». . 

Il comunicato della Carìtas 
prosegue poi dicendo che «la 
comunità cristiana si sente in 
dovere di intervenire anche 
verso l’Unione Sovietica, per 
aiutarla a superare la crisi so¬ 
cio-economica e a recuperare, ' 
attraverso le proprie notevoli 
risorse, una piena autonomia 
alimentare, rendendosi suc¬ 
cessivamente aperta, a sua vol¬ 
ta, alla solidarietà verso altri 
popoli». 

Anche a Reggio Emilia si sta 
pensando di avviare un'inizia-' 
Uva concreta in favore del¬ 
l'Urss. Ce ne paria Glauco Son- 
cini, ex presidente deirAici 
delta città emiliana; «L'Idea è 


quella di coinvolgere l'ArcL i 
paitUL i sindacati, le astoci»' 
zioni di volontaiiaio « lécoo- 
perative per mettere insieme 
due o Ire tir pieni di beni al^ 
' mentari da Inviare in Urss. Sp» 
ro che la cosa si possa fare e 
più che a dei pacchi viverL co- 
’ me si è scelto di fare in Germa- 
. . nia. ritengo che sarebbe me¬ 
glio puntare su prodotti speci- 
fici, tipo latte o formaggi, una 
soluzione che sul piano arg> 
nizzativo è di più semplice al^ 
tuazione». 

‘ Sempre in Italia la Contagrl- 
collura si è delta disponi^ 
ad offrire prodotti agroalimen- 
tari italiani agli agricoltori del 
popolo russo ed ha chiesto al 
governo di individuare e coor¬ 
dinare le modalità di tale ope¬ 
razione. 

Nel frattempo il deputalo 
democristiano Vno Napoli ha 
proposto di destinare alfUrss 
gli agrumi e il latte della Cala- 
; bria cheveiigono disttutti ogni 
' anno percaìmierare i prezzi di 
' mercato.. .. . j 
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Domenica le prime elezioni pantedesche 
I sondaggi assegnano la vittoria alla Cdu 
e a Helmut Kohl «cancelliere deirunità» 
La Spd di Lafontaine in difficoltà 


i lie grandi emoziont sono dietro te spalle: alte sue 
j prime elezioni politiche generali dopo runificazio- 
I ne. domenica prossima, la Germania arriva tran- 
I qùilla, quasi apatica. Lo scontro è gift deciso: la Cdu 
ì nòh entusiasma ma vincerà, nel nome del «cancel- 
l liere dell'unità», nonostante le delusioni che ha se- 
1 minato. Troppe cose sono cambiate negli ultimi 
I inesi.:La Spd può sperare solo in un miracolo. 

j| ' dalnostbocobbisponoénte 

Iti:'. >AÒLOSOU>INI \ . . 




-'■■BEAUNO. «Risultalo a sor- 
piesa'delle elezioni per il fon- 
dàtag che si sono tenute ieri; 
dalle Urne è uscita una mag- 
’glaranzà iosso-veide»...Non è 
un sogno né uno scherzo, la 
radio ha detto veramente coal: 
trasmetteva uno spot eletto^ 
le della Cdu. mirato a coloro 
che si teme non andranno a 
votate perché tanto «tutto é 
già dectto» e «Kohl ha già vin- 
KK'' I cristiano.democTatlcl 
tanno propaganda cosi, con 
lo ipauracchio di un evento, 
una maggioianza federale (or- 
'mata da socialdemocratici e 
Veidl^ sulle cui probabilità 
ilàasuna persona ragionevole 
;acommenetebbe un centesi- 
ma II partito del cancelllcte. a 
cono di nemici credibili, se ne 
é emato uno, {‘assenteismo. 
'Là'poaslbllliàcha' molti non 
vadano' a- Votate, domenica, 
nette prime elezioni gmeiali 
'della. vecchlo-nuoiva Repub- 
i'Niealederale. In ettetii esiste, 
;e aumenta man mano che II 
blelo iitcupisce e le previsioni 
’dtl;iempo annunciano lied- - 
/do. piònla e neve per l'enne- 
'Sima giomata «storica» dei di- 
jvanisetMia Germania II tatto 





èche poche volte, in passato, 
l'esito di un voto federale era 
apparso cosi scontalo. I son-. 
da^ partano tutti la stessa 
lingua: la Cdu é in testa con 
piU di dieci punti di scarto sul¬ 
la Spd, l'athiale maggioranza 
crfaliano-democratico liberale 
ha un vantaggio ancora più 
ampio su qualsiasi pensabile 
coalizione aliematirà, il vec¬ 
chio cancelliere sarà anche il 
nuovo, e già conono le indl- 
. selezioni sul rimpasto di go¬ 
verno che imporrà subito do¬ 
po la riconfeiina. ; - ' 

In politica nessuno può es¬ 
tere mal sicuro di nulla, ma 
che i sondaggi sbaglino tutti é 
davvero dilficile. Oskar Lafon- 
laine lo sa e ha smesso, da un 
po', di dirsi ceno della propria 
vittoria. Continua, però, a 
! pieanmmclaie una «grossa 
sorpresa» per la sera del due 
dicembre: la Spd. sembra di- 
,re, verrà sconfitta ma non 
uscirà con le ossa rotte dalla 
prova elettorale pM difficile 
della sua storia receiue. Per 
warseia oiMievolmente, i 
socialdemocratici dovrebbero 
awicinaisi al risultalo delle ut- 



II cancelliere tedesco Helmut MM 


Urne elezioni, il 37% che ebbe¬ 
ro neirST. Il che significa che 
dovrebbero superare larga¬ 
mente il d0% nei Lànder del¬ 
l'ovest, visto che nella Rdt nes- 
suno accredita loro più di un 
22-25%. E'posslbile? Chissà. 
L'ottimismo di Lafontaine si 
basa, a quanto dicono i suoi 
collaboratori, sul successo 
della sua campagna elettora¬ 
le. In un panorama di sconso¬ 
lante piattezza, i suol comizi 
sono un'eccezione; pieni di 


gente, soprattutto di giovani, 
vivaci, entusiastici. S'illude il 
candidato socialdemocrati¬ 
co? Forse si. In ogni caso gli 
sta riuscendo . un miracolo. 
Proprio lui. Il candidato più 
contestato e meno «ornanlco» 
che la Spd abbia mai avuto, 
riesce a mobilitate il «popolo 
socialdemocratico», a ricon¬ 
quistare le simpatie dei giova¬ 
ni, cosa chené a Schmidl né a 
Rau né a Vogel. c neppure al¬ 
lo stesso Wi% Brandt, per un 


I liberali di Genscher sognano il 10% 

I Verdi alleati con i movimenti dell'ex Rdt 
potrebbero straìppare j quarto posto 
Forse nel Bundestag f Pds di Gregor Gysi 




bel po'dl tempo era più riusci¬ 
ta. 

Anche Helmut Kohl attira le 
masse e riempie le sale. Ma il 
clima è diverso. Qualcuno ha 
paragonato i suoi comizi alte 
messe cantate; sempre gli 
stessi argomenti, con le stesse 
parole. Ma il rito crea fìdueia; 

Il cancelliere non entusiasma 
nessuno, si prende pure, spe¬ 
cie nella ex Rdt, qualche so¬ 
nora contestazione, però ras¬ 
sicura per II solo fatto di esser¬ 
ci. Se gli è riuscito di portare a 
termine l'oprerazione compli¬ 
catissima e delicata dett'unill- 
cazione saprà anche governa¬ 
re questa Germania diventata 
più grande. Dopo tanti cam- 
blamenU, dopo tante emozio- 
nL non é il momento di cam¬ 
biare ancora, di ricominciare. 
Anche se la Cdu ha deluso: 
anche se della preannunciata 
ripresa miracolosa nella ex 
Rdt non si é vista neppure 
l'ombra, se gli IsUhitl econo¬ 
mici vedono il futuro In nero, 
e non solo ad est, la disoccu¬ 
pazione cresce e l prezzi pure: 
anche se II governo aumente¬ 
rà le tasse dopo aver furato e 
spregiuraio che non lo avreb¬ 
be latto, come lo atesso Kohl, 
quando é stalo cerio di avere 
la vittoria in tasca, ha (atto lar¬ 
gamente capire annunciatMlo 
che dopo il due dicembie ai 
cittadini federali verraivno 
chiesti nuovi «e3borsÌ»...Anche 
se, Insomma, i fatti stanno 
dando ragione proprio a La- 
(ontaine, alla aua <ronaca di 
un disastro annuncialo» che 
lo aveva spinto, l'estate scor¬ 
sa, a chiedere al suo partilo di- 


opporsi, almeno simbolica- 
menie, airunificazione nel 
tempi e nel modi in cui Kohl 
la slava tacendo marciare. 
Proprio la lacerazione che si 
apri in quei giorni nelle file so¬ 
cialdemocratiche segnò l'ini- 
ziodel declino delle prospetti¬ 
ve elettorali della Spd, ren¬ 
dendo del tutto futile, oggi. Il 
dubbio su chi avesse ragione 
allora, il candidato che faceva 
ta Cassandra o I vertici del 
partito paralizzati dal Umore 
di trovai a piedi mentre il tre¬ 
no deU'unifKazIone partiva a 
tutta velocità con la Cdu alla 
guida. . .. 

Lafontaine, insomma, viag¬ 
gia in salita. Per Kohl tutto è 
più facile. Il »Kanzleibonu3», il 
vantaggio elettorale che tradì- 
zlonalinente favorisce il can¬ 
celliere in carica, e che lui, 
nelle prccedenU elezioni non 
aveva mai potuto spendere, 
stavolta paga, e bene. La Cdu 
ne è ben consapevole e tutta 
la sua campagna é stata Im¬ 
postata sul <ancelliere dell'u¬ 
nità». La faccia di Helmut Kohl 
compare su ogni manifesto. In 
ogni spot televisivo, dapper¬ 
tutto. invila gli indecisi, esorta 
gli incerti, r crlstiàno^Jerno- 
cratlci, intruppati disciplinata¬ 
mente dietro II loroca^, han- 
' no deposio i sogni di maggio¬ 
ranza assoluta che coltivava¬ 
no lino a qualche settimana 
la, ma contano comunque di 
superare il 44,3% che fu il ri¬ 
sultato dell'S?. .. 

E gli altri? I liberali dellaétdp 
hanno un sogno; superare la 
barra del 10% e, sia: pure un 
po'meno lideisticamente, si 
affidano anch'essi al prestigio 


del loro capo. Hans-Diebich 
Genscher, che per runifica- 
zione non ha (atto meno (an¬ 
zi) di KohL condisce i suoi co¬ 
mizi con un pìzzico di sale an- 
tf Cdu invitando gli elettori a 
non consegnare il paese a 
una schiacciante maggioran¬ 
za cristiano-democratica, 
dentro la quale potrebbero 
venir meno la ragionevolezza 
e la moderazione che hanno 
reso l'unità tedesca accettabi¬ 
le senza troppi problemi per il 
resto del mondo. I Verdi, al-, 
leali di lista con «Bùndnts 90», 
la costellazione dei nrovimen- 
li che nella ex Rdt promossero 
la rivoluzione pacifìca, oscilla¬ 
no mollo nei sondaggi, ma 
costituiranno comunque il 
quarto gruppo (dopo la Cdu- 
Csu, i sociaidemocratici e i li¬ 
berali) nel nuovo Bundestag. 
Il quinto dovrebbe essere la 
Pds di Gregor Gysi, che conti¬ 
nua (un po’ingiustamenle) 
ad essere deflnita K-erede del¬ 
la Sed> e che. debole nei Làn- 
der dell'ovest e difficoltà per 
' gli scandali linanziari che te si 
rovesciano addosso quasi 
ogni giorno: dovrebbe co¬ 
munque superare la fatidica 
bàira del S% nei Lànder del- 
FésL II sesto potrebbe essere - 
ma non é detto che ce la (ac¬ 
cia- la Dni. Il partito ullracon- 
aervatore dell'est sponsorizza¬ 
to dalla Csu bavarese nelle cui 
fite, ammesso che riesca a su- 
peraii^l 5%, potrebbe alta line 
.qoQiBuRa,.Tutti gli altri, una 
: ttebnhalra paititre gruppi, tra 
i qiiìlli I »RepublU(aner» e i 
neonazisti In preda a una crisi 
che si spera ItTeversibile, do¬ 
vrebbero fare da comparse. 


Sotto accusa le offese al Parlamelo di Strasbiirgo 


Tyminski potoebbe avere.albàyoti 


!MÌ1I0MA. n giacnodopo, la 
iBotemlca esce dall'aula di 
wpMecUoria al sposta nel 
?IVamuianUco,'ma non accen- 
lia.adl'''«ti'iie: De Mlchelisof- 
'Ibftaerido il Rsilamenio euro- 
’Péò; (tire aveva dcllallomatat- 
asJjÉibicaltemo e tetteiaiura) 
'ligwpiessotn mantetabiuiate 
;4|iM|la'cu>uia, tanto cani al go- 
MmtfWla Ose, che considera 
Ibitm una questione prtvata 
|permiièirt.tancellleri e presl- 
MiM. dlCbrrélglio, Qu^' cul- 
|Hi»ai'4uèlla politica’opniro la 
|iMràiH«a ieri ta'Conlienm- 
pi dei partamenli della Comu- 
Mt europea ha dichiarato la 
■npria opiMtliione. Cosi te 
■IM in cane alla tetterà che 
lantinrtt comportamento del 
MnMm.Kalianó ( che non é. 
ÌMMO a sparale del genere) 
MHiHniano: ambe Achllte Oc- 
ttreno^flnncoBassanlni eSie- 
|no Rodotà hanno sottoscritto 
teptoiesu deillnieignippo le- 
nrelista «furoepo, e t radictii 
Kèmo fatto sapere che se il 
Mnistio non simnilrà te (rasi 
iKfimiMté' verrà presentata 
ina richiesta di dimiisionL Av- 
iicinala.dalgiomalisti la pRSi- 
Mte della Camera Nilde lotti 
ta commentalo ;• non ha scel¬ 
lo il momento più opponuno 
|wr fare quelle dichiarazioni » 
éfAndreolii si é defilalo con un 


censiim 


• non voglio entrare b) un pro¬ 
blema inienxr di soclalisil, io 
comunque se mi presentasse 
te dimissionL te respingerei». 
CiuMo AndrcolU, d'ahra parte' 
amve appena finito di parlare 
dalla tribuna di Montecitorio 
proprio In rappieaetitanta del¬ 
ta Comunità europea e il suo 
disearso, come al soliuto mol¬ 
lo cauto aveva però riscosao 

. una certa approvazione da 
pam della 'platea <M parla¬ 
mentari dell'Eur^. • Nella 
propalazione del doto 1992* 

• aveva detto II piesktenie del 
Consiglio - il tema di una revi¬ 
sione delle istituzioni comuni¬ 
tarie per precisarne te rispetti¬ 
ve competenze e rendere più 
tonetacosiddeitàtegiRlmazio- 
. ne democratica é al cenno del 
dibttttlio e si impongono rispo¬ 
ste chiare , anche se con 
un'appHcazIone graduate ed 
evoHiUva», aggiungendo però 
subito dopo, che comunque la 
decisibne di far eleggere diret¬ 
tamente dai popoli l'assem¬ 
blea europea voleva significa¬ 
re • non solo uriiniensltlcazio- 
ne delle funzioni di stimolo e 
di cotutollù ma dare al parla¬ 
mento comunitario precise 
funzioni di codecisione». E 
questa frase, pronunciala dal 
presidente di turno delta Cee é 
stata apprezzata dalla Confe¬ 


renza. che.teiL' nellaiteeonda 
gtematàdel lavóri, tnrrtvolKi'la 
propria atteiulone anche al • 
modello Europa» da costrutte. 

Numerosi sono stati gli lnte^ 
venti riferiti ai problemi del- 
l'ambtenie, detta cultura e del¬ 
la coesione sociale. « Il neoU- 
berlsmo aleggiante • ha alfen 
malo Maurice OuveiMr, del 
gruppo per la SInistra'unitarla 
europea - rischia di ripropone 
un modello di sviluppo che ac¬ 
cresce te ineguaglianze ». 

Molto attesi erano anche i 
diaeorsi della presidente del 
Bundestag Rita Sussmuth é di 
quello deH'Assembtea nazio- 
. nate francese Laurence Fa- 
blus, i rappresentanti cioè di 
quei partamenli nazionali sen¬ 
za Il cui apporto tutta la batta¬ 
glia del parlamento di Stra¬ 
sburgo sarebbe diventata 
estremamente difficile. En¬ 
trambi - come ha sottolinealo 
Giorgio Napolitano - hanno 
espresso la necessità di un'al¬ 
leanza nel comune obbiettivo 
di costruire l'unione politica 
europea su basi democratiche. 
» E I unione non potrà essere 
vitate - aveva prorèguUo il mi¬ 
nistro degli esteri del governo 
ombre del Pel • se non avrà 
queste solide basi a lutti i livel¬ 
li. nazionale ed europeo, sla¬ 
mo decisamente favorevoli ad 
un Europa che non annulli e 
non. mortillchi te Menlità na- 


yrwfwra 


'ZlonaU'eregimrèlL-la,rteiihcgaa 
pluralistica della nostra storte. 
La vera questione non é'la di¬ 
fesa in torme anacronistiche 
della sovranlià nazionale», ma 
la riaftermazkme della sovrani¬ 
tà popolare. < Sismo chiari • 
aveva aggiunto • un ulteriore 
trasferimento di poteri a Uveite 
sovranazionate é Indispensa¬ 
bile se si vuole che l'Europa 
faccia la sua parte nel mondo 
di domani»: Un molo - aveva 
concluso - che per troppo tem¬ 
po é rimasto sacrificalo e che 
potrà crescere solo se sarà affi¬ 
dato a una forte unione politi¬ 
ca con solide basi democrati¬ 
che, 

L' ultimo protagonista del 
dinbattito di Ieri é stalo Jac¬ 
ques Oelors che In un Interven¬ 
to secco e preciso ha posto II 
problema del'rappòrto tra de¬ 
mocrazia ed efficacia nel pro¬ 
cesso decislonate dèlia Cee;» 
La triade istituzionale ( consi¬ 
glio, Commissione, Parlamen¬ 
to) ha sin qui funzionato bene. 
Se si vuote modificarla radical¬ 
mente occorre però , garantire 
una equivalente eINcaclu. Noi 
siamo lavorevoli a procedure 
di dodecisione Cbinmissione - 
Parlamento, purché ciò con¬ 
duca eHeltivamenle a decisio¬ 
ni». ■ . 

I lavori ai concluderanno dor 
mani con l'approvazione della 
Dichiarazione finale. . 


OALNQ8TRÒ INVIATO 




■■ VARSAVIA «Non diamo 
per scontato che Lech Walesa 
abbia già ta vittoria In tascA 
Molto dipenderà dal compor¬ 
tamento che terrà nella secon¬ 
da fase delta campagna eletto¬ 
rate. Là coscienza politica dei 
paese vhe una fase di estrema 
instabilità. Ogni suo evèntuate 
errore potrebbe costargli apo- 
stamenli consistenti di voti a 
favore del suo awersaite nella 
cor» alta presidenza delta Re¬ 
pubblica, Sluilstaw lyminskl». 
E una fonte molto vicina al ge¬ 
nerate Jaruzelskl a mettere in 
guardia dal considerare chiusa 
la partila prima uteora che si 
aprano I seggi per il ballottag¬ 
gio, il Sdlcembre prossimo, 

. L'Intertocuiore si augura che 
prevalgo Walesa, ma rifiuta ta 
demonizzazione di TVminski 
cui ta stampa polacca, divisa 
perlopiù tra Walesa e Mazo- 
wtecki, si é dedicata con (etvo- 
te, influenzando spesso anche 
i mass-medla siranierL’ «Il certi-, 
licato medico da lui esibito al¬ 
la visita di leva, attestante sue 
presunte turbe psichiche, era 
probabilmente falso, un espe¬ 
diente per evitare il serviziomi¬ 
litare e poter espatriare. In Li¬ 
bia d è andato non sette volte, 
come é stalo xrHto, ma una 
volta per ruteni commesclali 
negli anni Ottanta, aH'epaca 


In cui i rapporti Ira Libia e Oc- 
cidenie non si erario ancora 
guastati». I làppotti pervenuti 
al Belvedere sul periodo catra- 
dese e peruviano di.iyminsU 
(che abbnocta l'imero ven- 
termio itascono) amontereb- 
bero in parte l'aapetto miste¬ 
rioso e inqutetanie delta sua 
penonaiUà su cuHsuoi avver¬ 
sari insistono continuamente. 
Ne emergerebbe l'immagine 
di un uomo d'altari di medio 
valore, abbaataina>stifflato in 
alcuni ambienti imprenditoria¬ 
li canadesL e plulioaio cono¬ 
sciuto tra i connazionali emi¬ 
grali oUie Oceano. ' 

. Tanto trasparente, comun¬ 
que, to'figura di lytninsàl pro¬ 
prio non lo é.'Jta sua campa¬ 
gna etenorete.narvotando su¬ 
gli strafalcioni e suite gaffes, 
oscilla tra due poli contraddit¬ 
tori; l'accusa a SoUdaiiKac 
(con H premier Mozowtecki) 
di avere mantenuto bi vita un 
sistema di tipo comunista, e te 
strizzatine d'occhio ai vecchi 
apparati (la contorta apologia 
della legge marziale). La buro¬ 
crazia. sentendosi minaedata 
dal programma di Walesa, che 
vorrebbe lare piazza pulita di 
quegli esponenti della no- 
menklalura che Mazowteckl 
ha preferito lasciare ai loro po¬ 
sto. poUebbeio scegUere Ty- 
minsM, che «orvola so quel te- 


,, jwuàrfleeche luttoAl risobicià i 
aprmdo le pone'ctet paese agli 
investimenti giapporiesL Ecco 
‘ allora che una parte iwn tra- 
‘ scurabite di cototo che hanno 
votato per MazowtocU al pri¬ 
mo timio (18%) ma anche di 
coloroche hanno preterito l'ex 
comunista Clmoszevvlcz 
(9JZ%) potrebbero al ballot¬ 
taggio aggiungere i loro voti a 
quelli del 23,1% degli elettori 
già conquistati da TyminskL 
Ma nel campo woieslano i 
dubbi sulta vittoria del telo 
campione sono minimi Tonto 
che li é già aperta la corsa alta 
, poltrona di premier. In lizza, 
benché alcuni di loro smenti- 
scato, tre personaggi: Zdzi- 
. slaw.Nojder, studioso di tette- 
iaiura Inglese e presidente del 
Comitato civico (ex braccio 
politico di Sofidamosc prima 
della frattura), l’avvocalo Ja- 
cek Meikel (attuate portavoce 
di Walesa) e il senatore Jaro- 
stawKaczynsU (leader dell'In¬ 
tesa di cenno. Il neonato parti¬ 
lo che sostiene te candidatura 
Walesa alta presidenza). 

' In un appello televisivo Ieri 
sera Walesa ha esortalo SoH- 
damosc a non divideisl nuova¬ 
mente nel ballottaggio; «La 
maggioranza degli elettori al 
primo turno ha scelto i candi¬ 
dati di Solldamosc. Ora é ne¬ 
cessario unire gli sforzi pas¬ 
sando sopra alte differenze». 


Il 29/11/1944 cadeva a Brescia as¬ 
sassinalo dai fascisti II coniunisia 

Dr. BRUNO vonum; 

. combatterne anttteactota condanna¬ 
to a dieci anni di reclusione nel lu¬ 
glio del 1933 dal Tribunale Specia¬ 
le fascista, dirigente politico e milita¬ 
re nella sona del Cansigito per TAr- 
mata garibaldina *Nann«ttK deco¬ 
rato di medaglia d argento al Valor 
Militare. Lo ricorda con profondo af¬ 
fetto Mark) Mammucari insieme ai 
compt^ni che Bnino ha conosciuto 
nel reclusorio di Civitavecchia e a 
Roma nel corso della gueira di Libe¬ 
razione naziona'se. Sottoscrive in 
: onore di Bruno per il giornale dei 
comunisti rUnilA. 

Roma, 29 novembre 1990 

Nei glomi scorsi i morto il compa¬ 
gno 

OGIPISANI 

vecchio militante comunista iscritto 
dal 1947. Alla famiglia tutta vanno le 
condogliarue dei comunisti di ^o- 
rigrolla che ricordano con grarxle 
affetto e stimai! caro compagno Gì- 

Napoli, 29 novembre 1990 

La moglie llde, i figli Roberto e Ro¬ 
berta con i familiari, ricordano con 
alletto 

UONELLOBALMSSIM 

scomparso due anni fa. 

Rienze, 29 novembre 1990 


Il 29 novembre 1944 1 nazifascisti 
uccisero un giovane iniellettuaie an¬ 
tifascista. Hcotnp^o 

J comunisti di Crescenzago nd ri¬ 
cordarlo, mantengono l'impegno di 
lotta affinché nel nostro paese non 
avvenga mai piO. fn sua memoria 
sottoscrivono per tVniUl 
Milana 29 novembre 1990 


L'Agip Spa si asrocia commossa al 
dom dei familiari per ta tragica 
scomparsa dei dipendenti: 

CUNCARLOBARONCCUI 
CLAUDIO BaTRAMI 
ANTONIO CRAZIANI 
GIOVANNI MElfl 
DOMEMConorniNcau 
limilo NONNATO 
SIMONE RATTI 
GIANCARLO SEMENZAIO 

San Donalo MllancM, 29 novembre 
1990 

n preridenie, il Contiguo di ammini- 
liraaione, il Collegio tindacale, i di- ' 
tigentl. g penonale tutto deU'Aglp 
Spa paitecipa con piofondo cono- 
gite al Kino dei laminati per la tragi¬ 
ca Komparsa del penonale dell'A- 
gipSpa; 

GIANCARLO BARONCEUl 
CLAUDIO BELTRAMI 
ANTONIO ORAZIANI 
GIOVANNI MElFi 
DOMENICO MONTINCEUJ 
IDILLIO NONNATO 
SIMONE RATTI 
GIANCARLO SEMENZATO 

Detta EHua Spa: 

ALBERTO BEUINEUl 
GIUSEPPE PAOUUO 
NKOUPEUIStO 

della Ligabue Calering Spa: 

ANGaOAPREA 

STANISLAOSERPE 

avvenuta nella KUiguia al laigo di 
Rmenna il 25 novembre 1090. 

San Donalo MUaneie. 29 novembre 
1990 

fi nretidente, la ChM«Mcuilvs,:'U 
Qtehàtatedi LditMhiMzteMTdlte 
genti ed il penonale luno delfEni 
partecipano al dolore del lamIgUati 
per la Uagica Kompana del peno- 
naIeAgIpSpa: 

ciancario BARONCELU 
CLAUDIO BUTRAMI 
ANTONIO CRAZUM 
GIOVANNI MElfl 
DOMENICO MONONCEIU 
RMUIONONNATO 
SIMONERATTI 
GIANCARLO SEMENZATO 

Della Elite» Spa; - ' 

ALBERTO BELUNELU 
GIUSEPPE PAOLUiO 
NKOUPEIUSIO 

della Ugatwe Catering Spa: 

ANCaOAPRCA 

STANISLAOSCRPE 

perito neis sciagura aerea avvenu¬ 
ta al largo di Rorenna il 25 novem¬ 
bre 1990. 

Roma. 29 novembre 1990 


In morte dell‘on.dr. 

CARLO BOCCASSI 
presidente naztonaie deilUniorte 
lavoratori bdreicolobcl. promotore 
dei provvedimenti tegislatM del set¬ 
tore antitubercolare e della sicurez¬ 
za sociale, il Coordinamento nazio¬ 
nale deiruit, riconoscente, rende 
omaggio alla memoria del caro indl- 
menticdbile scompano. 

Torino. 29 novembre 1990 


29/1V44 ' . 29/11/99 

•^ora oggi detidererei tanto par¬ 
lare con te di questi anni cosi diver¬ 
si da come li avevamo immaginati, 
in cui sembra essere svanito ogni 
progetto di rinnovamento politico e 
sociale: so che tu sapresti giudicare 
con lucidità questa fase complessa 
delia vita politica e saresti sempre 
dalla p<irte dei lavoratori, e che non 
ti tasceresti confondere da mistifica¬ 
zioni e che mi ahjteiestJ a risolvere 
dubbi e incertezze*. 

BRUNO VENTURM 

condannato dal Tribunale fascista a 
dieci anni di carcere vicecoman- 
dante del Cdl delle Tre Venezie, uc¬ 
ciso dai brigatisti neri. Lo ric<kda 
con amore e rimpianto la moglie Li¬ 
bera con la figlia Anna con Miche¬ 
le. la nipote C^na la cognata li¬ 
na. Sottoscrivono per VUnitù, il gior¬ 
nale al quale ha collaborato nel pe¬ 
riodo clonòestino. 

Milano. 29 novembre 1990 . 


f cmnpagni de&a cellula Pei della li¬ 
te di Moncalieri annuiKlano la 
scomparsa della compagna 

CLEMOUTINAFAREliO • 


iscritta al Pei fin dagli anni 40. In sua 
memoria sottoscrivono per tVnitù. 
Moncalieri. 29 novembre 1990 


Caro - 

Dlowa 

ci manchi mc>lto. ti ricordiamo con 
l'affetto di sempre. Teresa. Maria 
Luisa. Federica. Rosetta. Roberto» 
Soitoscriviamn per iVnitO. 

MHana 29 nov em bre 1990 ' » 


- Nel sesto anniveisario delia scom¬ 
parsa dei compagno 

. ULTIMO TORRETTA 

Bea 

fedele e sincero comunista, iiridaci- 
bile antifascisui, Rita. Alessandro. 

- Maria Angela. Achifle, Carta, I nipo¬ 
ti e ta zia Comdia lo ricordano con 
dolore, rimpianto e immutato affet¬ 
to a compagni, amici, e a tutti colo- 
io che gli voOero bene. In sua me¬ 
moria sottoscrivono pts lVni$d. 
Genova, 29 novembre 1990 


Nel terzo annlversaffo detta acom- 
parsa del compagno ..j- j.. , 

CELESTBHOOTTONEllO 

ta moglie e 1 figli lo ricordano sem- 
, pre con motto alieno a quanti lo co¬ 
nobbero e in sua memo^ sottoscri¬ 
vono per rt/nifil 
£énDvai,'29AflMetnbre 1990 

'vr^T^*'^*“*^***^**jw 

CU(»JElMOBAlÌSTRnil 

PBiMiia 

della sezione «Fagglonb di S. Oleo¬ 
se. La famiglia nel dame la triste no¬ 
tizia ai componi, agli amici e a tut¬ 
ti coloro che lo conoscevano e gli 
volevano bene. In sua memoiia sot¬ 
toscrive L 200.000 per IVniHL 
S. Olcese, 29 novembre 1990 


sezione del Pd di VIttuone parte¬ 
cipa al lutto della famiglia per la 
scomparsa de) compagno 

CRJUOCNOU r'' 

e in sua memoria sottoscrive per /l/- 
m'ra, 

Vittuone, 29 nove m bre 1990 ' ' ' 


Nei trigesimo della acompana defla 
compagna ; ». - 

ROSAMURÒ : 

vedova del deportato Lulnetti. dece¬ 
duto a Mauthausen. ricordando gli 
impegni della stessa nella quaran¬ 
tennale attività di comunista a San 
Siro, il cognato Francesco Zavatarel- 
U. la sorella Angela, la nipote linda 
si associano al dolore di Maria Lui¬ 
sa. ■ .'i 

Milano. 29 novembre 1990 • 


I compagni delle sezioni <avedif^ 
e iCramsci- del Pei di Opera espri¬ 
mono* il loro dolore ai familiari per 
la scomparsa di ■ . 

- MASSIMO GiRELU - r 

^eia. 29 novembre 1990 


CHBTnHIPOPA 




SERENO . VARIABUE 





COPERTO PIOaOA 




TEMPORALE NEBBIA 






NEVE MAREMOSSd 


IL TEMPO IN ITALIA. Continua ad fndaboHrti 
l'aziona dei vortice depressionario che nel 
giorni acorel ha condizionato il tempo sulla 
nostra penisola. Dopo l'attuale periodo di In- 
tlabllllà tl prolita un convogllamento di aria 
fredda di origina continentale che nei prosai* 
mi giorni potrà provocare una aeneiblle dimi¬ 
nuzione della terhperatura. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setteniro 
nell e feu quelle centrali condizioni di tempo 
variabile caratterizzata dalla presenza di (or* 
' mozioni nuvolate irregolari alternate a schia¬ 
rite. Queste ultime saranno più ampie e più 
perelstanti sul settore nord-occidentale aulta 
lascia tirrenica centrale a sulla Sardegna. Per 
quanto riguarda ta visione dall'Italia meridio¬ 
nale nuvolosità più conslstsnls e possibilità di 
piovaschi specie sullo regioni dal basso 
Adriatico a su quel le ioniche. 

VBNTL Sulla lascia tirrenica deboli o moderati 
da nord-ovest su quella Adriatica deboli o 
provenienti da sud-est - - 

MARI. Mossi i bacini meridionali leggermente 
mossi gli altri mari. 

. DOMANI. Ampie zone di sereno caratterizze¬ 
ranno il tempo sulla regioni dell'Italia aatten- 
trionale a su quelle deiritalia centrala. Annu¬ 
volamenti Irrogotarl a tratti accentuali e a trat¬ 
ti altarnali a achiariteBulla regioni meridiona¬ 
li. Bancbi di nebbia sulla pianura padana in 
particolare durante la ore più iredda. 


TIMPBiUTIIIIR IN ITAUA 

. Bolzano ' 0 *» ; L'Aquita 

Verone _ . 6 n * Boms Urbe 

Trieste 8 13 Roma Flumlc. 

Venezie S 10 Campobsaao 

Milano 3 10 Bari 

'Forino S *B . Napoli 

Cuneo _ 2 5 Potenze 

, Oenova ,79 : S. M.tsucs'*" 
Bologne 5 10 Regolo Ò. 

Ftronzo 8 Ì2 Maseins ~~ 

Piaa 8 11 Palermo 

Ancona 9 12 Catania 

Perugie 7 13 . Alghero 

Pescare 10 ÌS ; Cagliari_ 


TIMPNRATURNAU’tSTRRO 

Amtlerdam 2 0 ' Londra 

Atena 12 24 ' Madrid 

Berlino 0 4 Moaca 

Bruxaltoa 0 5 , New York 


. Copanaghon -2 4 Parigi 

Ginevra 1 4 Sloceoima 

Halainki -9 3 Varaavia 

■’Itebona ' 8 1# Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NoUiian ogni ora Saie 7 Sto 19.00^ 

Ore T. Ranagna stanpa 820: Uberalà a cura detto 
Spi-Cgit 830: Ubano: vari da imconnito dimenticiio. 
ropinlaiw di Giancarto Umutli: 8.50; PIceolo sdwmi: 
ini e oggi In Iv: 9.10; Tre niinud con: Alenandio Ber- 
gonzoni: 8.15: l'autotaaazloni di novondxa. In sludki 
GlovsnnI Tettai, c omweitlri b li ; 930; t'Enimont a i re¬ 
gali detto Stalo. Parta I rnMalio franco figa tt com- 
niento di Silvano AndrM; 10.10; «Vasarii tomi in pan- 
cNna> scioperano magltlrall o awocril; 1030: Gotto: 
rtoRcare una «olutione panica. I parare da oMstto 
QiannlDeMlctM«s.lntervMeBNermrHamntadeAmp- 
riioRubWII.IOPerlIPanitaOeniocralicodettaSIni- 
atra le opinioni di: Achllo Occhetto. Cesare SaM, Massi- 
reo D'Alems 0 Giorgio Napolitano: 11.30: Sinistra o al 
ttmativa - Malia Radio intnvisla Claiidio SignortlK 
12.30: «Consumando» quotidiano a dllesa da consu- ' 
matore: 14: Notiziario economico sindacale; 14.15: ' 
Spazio musica. OassNIca itemazioiiale: 15.10: Pomeri¬ 
diano. Servizi di cultura, spaiacolo. attuattlb: 1S.30: 
«La grana dota voce». Lettura di poesie. Antonio Porta; 
15.35; Pomeridiano, 5* parte: 16.10: Lo vod di deniro: 
«< bosco di BIslorco», di Renata Curdo, vaenttno. Po- 
tiottL Inlervista con gli autoti; 17.ia Oracott. in studio 
Pierangelo Oeroti, 3« pana. 


TELEFONI 08/6791412 ■ 06/ 6796539 
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Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri . 
Enumeri . 


Tailfte di abboDazDCDlo 


Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 
Annuale 
L 592.000 
L 508.000 


Semestrale 
U ISO.OOO 
L 132.000 
Semestrale 
L 298.000 
L 255.000 


Per abbonarti; versamento «il cc.p. n. 29972007 ime- . 
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Commeiciale sabato L. 410.000 ' : 

Commerciale lesUvoL SI 5.000 
. Finestrella 1« pagina lertale L 3.000.000 ,. . 
' Finestrella I* pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella l«paginafestivaL4.000.000 ' 
MatKhette di teslaIaL 1.600.000 

Redazionali L 630.000 . . 

Finanz.-Legali.-Concese.-A$te-AppeHi 
FetiallLSSO.OOO-Sabatoe Festivi L 600.000 . 
A parola; Necrotegic-part-hitlo L 3.500 
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NEL MONDO 


Nel suo primo discórso 
il premier britannico 
ha parlato di «una società 
di opportunità per tutti» 


Michael Heseltine 
si occuperàdella poUtax 
SdrEuropa redatto ' 
un documento segreto 



Uilgiici»lihiB«WTIatch»iniiiWsiapifwciol>Bi]cl^ 

|L’àddio di Maggie 
|«A Downing Street 
jàhni meraviglioa» 


L’ìncoifonaaone di Major 
Formato il nuovo governo 


La prima 
telefonata 
daparte 
di Bush 


A tarda sera, ieri, è giunta la pnma telefonata di congra¬ 
tulazioni da patte del presidente degli Stati Uniti, Geor¬ 
ge Bush (nella foto^ che ha voluto cosi espnmere al 
neo eletto primo ministro britannico, la soddisfazione 
del grande alleato d'oltre Atlantico Lo ha annunciato 
un portavoce di Downing Street II presidente america¬ 
no che si trovava sull'Air Force One di ntomo dal Messi- 
co, ha detto di sperare di poter incontrare John Maior il 
più presto possibile. 


Il commento Nuove speranze sono le- 

deiragenzia 

yi>y jor,designatopnmomini- 

UlflCiaie stro bntannico - il più gio- 

SOVietica vane dell'ultimo secolo - e 

rurss confida che. dando 
prova di Continuità nella 
strategia di Londra, egfi si 
adopererà per rafforzare le relazioni bilaterali, già ispi¬ 
rate a cnterl di cooperazione e intesa reciproca. Lo af¬ 
ferma un commento della Tass Urss e Gran Bretagna, 
scrive ancora l'agenzia, «hanno accumulato un nlevan- 
te capitale di buone tradiziont e vi è una gamma di pro¬ 
blemi intemazionali che possono essere nsolii solo con 
sforzi congiunti». 


^■tlONDRA. «SignoKCSigno- ' 
i^ItlMClaino per fiHtima volta II 
i^omiMWO IO di Downing Street 
ItMpo undici armi e mezzo di 
jnenivigllesi e slamo mollo lieti 
lascuie II Regno Unito in 
(Condizioni molto, mollo mi- 
iglioii di quando siamo arrivati 
Igni undici anni e mezzo or so- 
^ww. Maggie ha flnito il uaslo- 
co. Mma di volgere lo sguardo 
tpar fuMma volta alla casa dei 
wormggentl anni da prernier, 
'^Nhigaiei Thalcher ha voluto 
^c o ng e dawt salutando e ringra- 
Mando chi per anni l'ha soste- 
ìnuta fedelmente. «C'staio un 
lànonne privilegio servire que- 
^Mbpaeie com e primo ministro 
ha tenuto a precisare - sono 
siali anni meravigliosamente 
teUcI e sono immensamente 
aala al collaboraiori che mi 
,iiamto sostenuta cosi bene*. 
iMk r ritornando agli ultimi. 

'll'-s» rr 
f I' 


Nel rimpasto governativo di John Major c'è un posto 
aiKhe per il suo ex rivale, Michael HeseHine. Dopo 
una stretta di mano a Downing Street, il nuovo pre¬ 
mier lo ha nominato ministro all'Ambiente anche 
per rivedere e risolvere l'arduo problema della poU¬ 
tax. «Voglio una società di opportunità per tutti», ha 
detto Major dopo l'incontro con la regina. E sull'Eu¬ 
ropa circola un documento segreto. 


amari giorni della sconfitta ha 
vohilo spendere una paiola di 
ringraziamento per quei pochi 
Hoii, segno di solidiéielà, ani- 
vafi a Downing Street appena 
dopo l'annuncio delle sue di¬ 
missioni. «Voglio ringraziare 
tutte le persone che continua¬ 
no a mandarmi lettere, che 
continuano aiKoia a mandar¬ 
mi tanti fiori. Ora e tempo di 
aprire un nuovo capitolo, au¬ 
guro a John Maior tutta la for¬ 
tuna possibile. Sarà splendida- 
mente servito e ha la stoffa di 
un grande primo ministro, 
quale sono certa dMnierà in 
brevissimo tempo. Grazie e a^ 
livedeick 

La Thatcher poi i andata con-iU- 
marito Denis, a Buckingham 
Falace. Seguita a mola, tre 
quarti d'ora dopo, dal futuro 
prcmlr inglese. 


ALFIO ■■ 

■i LONDRA John Maior ha 
rimpastato II governo dopo es¬ 
sere stalo ricevuto, insieme al¬ 
la moglie Norma, dalla regina 
che lo ha ulliciatmente incari¬ 
cato di prendere II posto di pri¬ 
mo ministro. Davanti al nume¬ 
ro IO di Downing Street, dove 
un'ora prima la 'Inaicher si era 
fermala davanti ai microfooi 
per un ultimo good/ 9 «, Maior 
ha fatto il suo primo discorso 
in qualità di premier. Ha parla¬ 
lo della sua volontà di miglio¬ 
rale la •qualità detta vita* 
creando «una società di oppor¬ 
tunità, cioè aperta, nella quale 
ciascuno possa soddisfare le 
^(Roprte aspirazioni a seconda 
del talento, dell'applicazione e 
della fortuna*. Hà detto che 
non sarà un obiettivo facile nè 
rapido. «Ed è meglio che co¬ 
minci subito a mettermi al la- 


voro*, ha concluso infilandosi 
dentro il numero tO. 

è cominciato il via vai che 
precede ogni rim pastoeprima 
diogni ahmannuncloè arriva- 
. la la notizia che Coeil ParUn- 
son, nUnisHo ai Trasporti, ave¬ 
va deciso dldaie le dimissioni. 
Poi l'auto di Michael Heseltine 
si è fermala davanti alla porta 
e il rivale di Maior che sfidò da 
sololaThalchetnel primo bal- 
kniaggio è sceso sorridente. £ 
uscito venti minuti dopo insie¬ 
me al premier. Si sono smetti la 
mano. Il simhollco gesto di 
•unità* che tutti s'aspeitavano 
per indicate la volontà di rap- 
paciiicazione fra le fazioni Nel 
pomeriggio si è saputo che He- 
seltine è stalo scelto'da Major 
come ministro all’Ambiente 
nel quale rientm anche U poli- 
tax: dovrà dunque far froiiie al 


delicato compito della revisio¬ 
ne della lassa che ha contri- 
buito al crollo della Thatcher. 
Il posto di cancelliere che era 
dello stesso Major è staio affi¬ 
dalo at suo vice, Norman La- 
monl Kenneth Baker che era 
presidente del partito tory è 
stalo spostalo agli Interni e il 
suo porio è stato preso da Ch¬ 
ris Paiten. Douglas Hurd rima¬ 
ne agli Esteri. 

Nel suo primo dlscofso Ma¬ 
ior ha detto che vuole una 
Gran Bretagna con «un ruolo 
importante nella nuova Euro¬ 
pa*. Si è poi saputo che uno 
del primi documenti di lavoro 
su cui il premier poserà gU oc¬ 
chi è un rapporto segreto sulla 
posizione del suo governo ver¬ 
so TEutopa in vista del vertice 
di Roma del mese prossimo, li 
documento è stato redatto da 
alcuni ministri, fra cui Hurd. 
neigiomi delle dimissioni del¬ 
la'TnaKher e fa II punto della 
situazione dopo a clamoroso 
Isolamenio del governo ingle¬ 
se airuiilmò vertice di Roma. 
FU la r^asianie denuncia del- 
l'ex vice premier Oeofhey Ho- 
we che diede le dimissioni II 
primo novembre e poi accusò 
la Thalcher di pericolosa irre¬ 
sponsabilità nel suo atteggia¬ 
mentoverso t'Europa icon gra¬ 
vi danni per il futuro della Gran 
Bretagna*, che provocò l'e¬ 


splosione della crisi che ha 
Mitalo al cambiamento in 
bowningStteeL 

Pur non sapendo ancora chi 
avrebbe sostituito la Thalcher, 
in scorsa settimana Hurd ha la¬ 
voralo sul documento in modo 
da poterlo discutere per tempo 
nelle riunioni digaMnetio pri¬ 
ma del vertice di Ironia. Datele 
note divisioni sull'Europa II do¬ 
cumento è il primo test per ve¬ 
dete se a Downing Street toma 
un po'democrazia, ma sopiat- 
hiito dà modo al nuovo pre¬ 
mier di presentarsi agli Undici 
•in atteggiamento costtuttho*. 

Quello di Roma sarà il primo 
vertice di Maior sulla scena in¬ 
temazionale. tanto più impor¬ 
tante in quanto per gli UnÙici. 
il nuovo premier è la cosiddet¬ 
ta classica «quantità scono¬ 
sciuta» Dopo l’annuncio della 
sua vittoria sia pure lelaliva, i 
centralini delle ambasciate a 
Londra sono stati inondati di 
richieste dai rispettivi governi 
con un coro di •chi è7«. Sulla 
questione europea, nel corso 
di recenti Interviste, Maior ha 
detto: «Non vedo nessuna cir¬ 
costanza al momento in cui si 
possa pensare di presentare 
un disegno di legge a West- 
minster in vista di cedere un’al¬ 
ba porzione della nostra sovra¬ 
nità aH'Europa* Eia stessa po¬ 
sizione della Thalcher che sul¬ 


la •cessione dì sovranità* ripetè 
tre volte «no». Ma Major ha an¬ 
che detto- «Sono convinto di 
poter negoziare con successo 
un trattato accettabile ai Co¬ 
muni che ci permetta di avan¬ 
zare insieme sulla questione 
europea. Dobbiamo, perchè 
una notevole parte della no¬ 
stra prosperità dipende dalla 
nosba capacità di essere al 
cenbo degli sviluppi europei*. 
Questo però potrebbe sempli- 
cemenle signlflcare la Ihaiche- 
rlana •eliminazione delle bar- 
nere*. maioloperlaciUlaregli 
scambi commerciali. Major si 
è già dichiarato contrario aU'i- 
dea della banca centrale e se 
di Ecu si deve parlare, va mes¬ 
so vicino alla sieiiina, insoppri¬ 
mibile perchè simbolo di so¬ 
vranità nazionale. Il Cuantian 
ha scritto che nel complesso 
«la politica di Maior sull'Euro¬ 
pa rimane vaga*. Ed è forse an¬ 
che per qunto che Hurd ha 
acceleralo l’analisi della situa¬ 
zione nel documento che ver¬ 
rà fatto circolare fra i minisbl e 
discusso a Uvello di gabinetto- 
dettagli destinati a rimanere 
segreti anche agli Undici - pn¬ 
ma di essere reso pubblico 
nella versione concordata. Ma¬ 
ior verrà dunque a Roma e non 
SI esprimerà con dei «no», co¬ 
me fece la Thatcher. piuttosto 
si •riserverà di decidOfe*. 


La Francia La Francia spera che il 

cn 0 Ki nuovo primo ministro bn- 

rcrr. _ a, tannico, John Major, 

CnS comprenda «comprenda meglio* della 

meglio l’timpa. 

partecipazione della 
Gran Bretagna rdia cosbu- 
zione europea, ha dichiarato un portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri fraiKese. «Ci a può augurare che il s'ignor 
Major • egli ha detto in particolare - comprenda maglio 
della signora Thatcher l'interesse della Gran Bretagna e 
dei Dodici ad operare uniti per la realizzazione di un 
grande mercato unico e per l'unione deU'Europa*. 


meglio l’Europa, 


Miliardi Duro colpo per le agenzie 

In fumn <ft scommesse della Gran 

Bretagna. La vittoria di 
Duro colpo Johnmjor ha infatti pro- 

Per i brokerS votato una perdita netta. 

' a vantaggio degli scom- 

mettiton, di Olile un milio¬ 
ne di sterline, pari a più di 
due miliardi di lire. Prima che la ThaUther si ritirasse, fn- 
fattt, chi puntava una sterlina su Maior poteva wnceme 
beritairè. Dopo la nomina di Maior a pnmo minisbo so¬ 
no in rialzo pure le quotazioni del partito consewatore 
che viene dato per otto a undei. Tra gli inglesi, inoHre, 
c'è anche chi è disposto a scommettere che Maior po- 
bebbe rimanete in carico per oltie undroi anni, batten¬ 
do ri record della signora Margaret Thatcher. 

«Dategli «Quante volte abbiamo as- 

tt*i m»cl sistito a decisioni a undici 

r^'-V'gr- I. perchè , il dodicesimo 

e CamUieia membro, la signora That- 

la musica» opponeva. Ora 

questo, speriamo che non 
ci Sarà più, c Se noH sipuò 
che raliegiaisi che la 11101 - 
cher se ne sia andata*. Lo ha affermalo l’europartamen- 
tare della Spd lanis Sakellaiiou, aggiungendo: «Non so 
se per i nostri compagni laburisu in Gran Bretagna sarà 
un bene, ma certamente lo sarà per l'Europa*. Secondo 
- Fesp o nente s o pcialdemoraatico.-ti naorD-primo-mini¬ 
sbo Major sarà <comunque diverso dalla Thatcher». «Ho 
pariato-ha detto-Sakemnou-Con tconservalon inglesi 
che fanno parte dèi parlafflèntoenropeo. M! hanno det¬ 
to: ‘Dategli sei mesi e vedeiete come cambierà la musi¬ 
ca per l'&ropa'’* 

Due milioni , Garetti Deirik, 32 anni, le- 
aloiomo vascello della 

Hjwtl manna militare, ha firma- 

per II sosia to un contratto con un'a- 

del premier genziapubbncitanachelo 

pagherà per ogni ghnno di 
lavoro 800 sterline, pari a 
circa 2 milioni di lire. Na¬ 
turalmente non si tratta di un lavoro a tempo pieno ma 
si prevede che le occasioni non mancheranno. Ieri mat¬ 
tina Garetti Derrik, che finora si esibiva soltanto per i 
suoi amici, ha bloccato il traffico quando, vestito di gri¬ 
gio come il primo ministao, ha fatto una passeggiata ui- 
tomo al parlamento di Westminster. 


& lacrime di Firiibarazzo di Norma 


«Dategli 
sei me» 
e cambierà 
la musica» 


primo mini^ 
^no un psagnatìcó» 


nr''' • 

■aiOMMA JhonMalorètui- 
IDc poMibilista, accondbeen- 
db, kuiovaiote tanto da larola- 
W «KChl principi duro nel le- 
iNrab«litalbi,riaeniato, fautore 
una lodeià dalle molle 
nces memore certo delle 
'Mànzia difficile. Mira In- 
a raccogliere risuluti 
Il nuovo primo mini- 
britannico, abbandona 
gli sconbi sui principi e 
nelper un attimo piova a 
arte tonlane dal più spk- 
a Immediato piagmaii- 
Dioe di sé annunciando 
ihibneaceHe; «Non sono 
niawlo.iiè un economista, 
manocha mai un intelleitua- 
Sono un poliUco pragmatt- 
E una fflinlaniologia dei 
giudizi sull'univefso mon- 
naceia le distanze che John 
ha con la sua madrina 
Margàiei Thalcher. 
unflash. '' 

Se non fa male 


'T 


suo operalo sarà 
bipntpettlvaesica- 
cheèsiaiaungrandepri- 
mbilitta Ma è ridicolo da^ 
impasto in quetu governo 




il 


che pobò negoziare un 
» accettabile per il parla¬ 
to e lare avanzare l'Inghil- 


terra insieme con gli albi paesi 
della ComunIU. Dobbiamo 
farlo perchè buona patte della 
nostra prosperità dipende dal 
l’essen; al centro dello svilup¬ 
po europeo 

Golfo. C'è unità nel ritenere 
che quanto sta accadendo è 
Inlollenbile e 11 corro degli 
eventi deve essere rovescialo 
Prrfl lax. Sono convinto che 
dobbiamo fate albi cambia- 
mentt. Deve essere considera¬ 
la più giusto 

Priva ti zza zlonL Se si ha un 
approccio più pratico che fllo- 
solico, non c'è'dubbto che un 
numero considerevole di Im¬ 
prese resterà nel Muore pub¬ 
blico e sarà Imanziato aitnven 

soletoiM 

ClaasI aodalL Voglio una so¬ 
cietà in cui tulli abbiano qual¬ 
che opportunità, nessuno sia 
tagliato fuori e nesrono possa 
conskteiarsf ostacolalo dalla 
suaoriglne 

Eoi peaanle, flMBctai euro¬ 
pea, Se avrà successo sarà 
perchè to gente l'ha xelto, i 
mercati l'avranno voluto, le 
aziende la useranno 
Inflaxtone. Ora è sotto un le^ 
mo controllo 

Famiglia. La manterrò più 
privato possibile, non la consi- 
d«ro bene politico da esibire 


Le lacrime di Maggie, rtmbarazìca di Norma. Per la grande joanSuttieftond.m- 
una donna forteche se ne va da DoWiriing Street, ec- •'»>» 
conea^iet^ltra«lebole..chejtonavrAbev^ -rwSìtamfdtem^ 
luto abitaEiUl ma solamente conunliare a scrivere le ' guerra e con uòdpioma di 
bioanMiilelle gi9mtt,.'caxiftainM i8rÙiejditaraaieBPieftoNMHkr# 
'nffiiwirSfWonna Major due stili a confronto. E sul- ,T2!iSuiw'?illt"Shì!i 

) , , , segretaria, per mantenersi agli 

OALNOSTROtNViATO - ,stuc|l;ln lqndoper lel,nesw- 

* ' a t , ' '* " mo sicuri, la vera «signora» alla 

MAURO MOIITAU ^ ^ quale è rimasta devoto è pro- 

■■ LONDRA La Jaguar blu piaciuto abitare II, dove la sto- 

ulllctole ha cambiato passeg- ria havoltito die da Ieri matti- «usti esullaoetsonantà di fior- 
aero rapidamente. Su un lato na losHifiaaato U suo domici- perronania oi nor- 

diBucldngamPalKe,diprima Ilo. «Cosa dal genere non acca- ùn'albatesiimontanzadel- 

mattitto. era stato portato una dono a gente come noi*, aveva rimbiirazzo di Nomu? Flnito II 
berlina nera, un’auto di rervt- risposto lasciando Intendere dSSStodel nSrfrolraww 
ZIO che spetto a Ma«ie in ^ queld^no troppo gran- SS ntottol^ta toStea 
quanto deputata che àfe IO e de non poteva lobate In^ porto del numero IO. facendo 
15 del mattino è da auna cowtautrUle venuta su S^no all’ex canceillete dello 

“il* ««te John. Ieri scxchiete di enbare per pri- 

zlone di DuMch. vetro la sua mattina -deva over ripensato anno la 

nuova residenza piWato. (n tutto qonw. menbe ascottan- connla avrebbe soluto vive» 
quel momento ta «^nora di do le parole dei marito, m blu n acconto tfmimm 

fenro* usciva dotto scena ingle- classicocoh cravatta Rràonen- ii^rvMminaSbeet nella ca- 
M e imerrazionale Venti mi- tal In Unto, abbozzava del sor- «a che come da cooione bo- 
nuli più tordi sulla polente vei- risUmpacctolL Neppure i bou- vemaUvo. spetiavaaJ mlnlS 
tura saliva invece «John 47*. il quei di fkiri che etano già stati Maior Lei nomweva voli^ 
delfino Maior, il figlioccio poli- coHocaU ai piedi dello storico ma stavolta non ha potuto dire 
fico prediletto di Margaret che palazzelto,' riuscivano a rassi- di no. Enbando da quella por- 
ora tenterà di camminate con curarla un po'. SI, la prospetti- ta, iiittavia, ha varcato anche 
le sue gambe provando a ri- va di entrare a far parte del ri- lei ringiesso che si riserva per 
spendere, ancora da desba slieiUasfino club dui «grandi le grandi star, per di attori di 
ma con vaghi accenni populi- della tetra» deve ogghlaDctote prima fila. June BronhiU può 
siici, ai grandi quesiti aperti In questo aignora, ancora molto essere Sera di lei 
Gran Bretagna. giovanlto • dal look classica- Oue donne, entrambe nate 

La xena delNncoronazlo- mente britannico, che linora povere, ma con dretinidivòisL 
nc«7 È lutto fissata negli Occhi aveva solamente pensalo all'e- nr una che entra, ecco un’aL 
dt Norma, la moglie di Maior. ducazkme del suoi due Agli tra che m ne Va. Anche la 
Lui, davanti al numero 10 di adolescenti Elisabeth di 18 Thalcher. questa è la nvelazio- 
Downing Street M la cava con anni e James di IS. E forse il ne di Ieri, è umana. Ebbene si: 
un dixorxno di ringrazia- suo ctuecio maggiore adesso, ha ptanlo calde lacrime. Il tea- 
menro promettendo «una nuo- come ha avuto già modo di bino è stato lo stesso: Downing 
va ètadi opportunità». È emo- coniIdaiè, è rappresentato dal Street Ed è successo menbe, 
zionato ma non lo dà a vedere fatto chedovrà abbandonare II uxendo di casa, andava dalla 
Appena dietro, però, ecco il vi- suo hobby'preterito quello di regina a rteporre lo scettro di 
so della moglie. Qualbo anni xnveie biografie di cantanti li- padrona di questa Inghilterra 
fa le chieMro se le sarebbe riche famose tra cui quella del- che l'ha amata e poi osteggia- 


■■ LONDRA La Jaguar blu 
ulllciale ha cambiato passeg¬ 
gero rapidamente. Su un lato 
di Buckingam Palxe, di prima 
mattina, era stola portata una 
berlina nera, un'auto di Nrvt- 
ZM che spetto a Maggie In 
quanto deputato che alle IO e 
15 del mattino è sbucato da 
una porto secondaria in dire¬ 
zione di DuMch, verro la sua 
nuova residenza privato, (n 
quel momento ta «ignora di 
fenro* uxiva dotta xeno ingle- 
M e intemazionale Venti mi¬ 
nuti più tordi sulla polente vet¬ 
tura saliva invece «John 47*. il 
delllno Maior, il figlioccio poli¬ 
tico prediletto di Margaret che 
ora tenterà di camminare con 
le sue gambe provando a ri¬ 
spondere, ancora da destra 
ma con vaghi accenni populi¬ 
stici, ai grandi quesiti aperti In 
Gran Bretagna. 

La xena deir«incoronazio- 
nc*7 È tutta fissata negli Occhi 
di Norma, la moglie di Mak>r. 
Lui, davanti al numero 10 di 
Downing Street m la cava con 
un dixorxno di ringrazia- 
menio promettendo «una nuo¬ 
va èraiii opportunità». È emo¬ 
zionato ma non lo dà a vedete 
Appena dietro, però, ecco il vi¬ 
so della moglie. Qualbo anni 
fa le chiexro se le sarebbe 


piaciuto abitare II, dove la sto¬ 
rto ha'votete die da Ieri manl- 
na losHifiaaaia il suo domicl- 
Ito «Cosi del genere non acca¬ 
dono a gente come noi*, aveva 
risposto laxiando intendere 
che quel dbsUno troppo gran¬ 
de non poteva toccare insorte 
a una coppia umile venuta su 
dal nulla, come Me John. Ieri 
mattina -dere over ripensato 
tutto qocMO, menbe ascottan- 
do le parole dei marito, m blu 
classico coh cravatta Rràmen- 
tol In Unto, abbozzava del sor¬ 
risi ImpacdelL Neppuie-i bou¬ 
quet di fkiri che etano già Stali 
coHocaii ai piedi dello storico 
palazzelto,'riuscivano a rassi¬ 
curarla unpo'.SI, to prospetti¬ 
va di enbare a tor parte del rl- 
slrertiasifflO club dui «grandi 
della tetra» dere ogghlaDctote 
questo signora, ancora molto 
giovanlto • dal look classica¬ 
mente britannico, che linora 
aveva solamente pensalo all'e¬ 
ducazione del suoi due Agli 
adolescenti Elisabeth di 18 
anni e James di 15. E forse U 
suo cruccio maggiore adesso, 
come Ito ovulo già modo di 
coniIdaiè, è rappresentato dal 
latto chedovrà abbandonare II 
suo hobby preterito quello di 
xnvere btograite di cantanti li¬ 
riche famose tra cui quella del- 


Ha piamo, Maggie. Lo ha 
fatto, modellato nel suo sbeno 
abito blu. quando ha ricordato 
to coltobonzione dei dipen- 
dentt aKq«MiMlo-1i»4ln^utota<« 
lutti Ha avuto invece, un sus¬ 
sulto di orgoglio, duro, quasi 
jmaiobito.e'qùiindOitiluftoHdo 
(ma cosa-'Bvrèbbe potuto f» 
leT) ha sottolineato che lascia¬ 
va il paese ur condizioni mi- 
gKori di come l'avere ereditalo 
nel 1979 Ed è lienbala, faiAne, 
nel suo stolito naturale quan¬ 
do, con una battuto agrorSolce, 
ha auguralo al suo «l%llo« Ma¬ 
ior «tutta to fortuna del mondo 
Lui - ha detto - ha to stoffa di 
un grande primo minisboe so¬ 
no sicura che lo diventerà mol¬ 
to presto*. Come dire, insom¬ 
ma, che il giovane John sia in 
difetto di saggezza e di espe¬ 
rienza. 

Dev'essere stota una gran 
giornata atKhe per Elisabetta 
che si accomiatava Ar^Umente 
da questo rivale a cui l'aveva 
giurata da parecchio tempo. 
iMa questo non è dato sapere. 
E poi, via. EccoMasgle verso la 
sua nuova casa a bordò della 
macchina, poco più di un'utili¬ 
taria. riservato ai membri del 
Parlamento 

Più tardi abbiamo tolto lo 
stesso percorso della Thatcher 
e storno andati a vedere la sua 
residenza. E una villa Immersa 
nel verde, comprata per 
àSOmila sterline (adesso si cal¬ 
cola che ne valga almeno 
700mito) qualche anno fa. DI 
fatto è un bunker. SI sa con 
pipcisioiie, intatti, che la ex sl- 

Ì inora di ferro non pobà mai 
BXiare in libertà to sua dimo¬ 
ra. Sarà sempiè guardato a vi¬ 
sta l'Ira l'avrà sempre nel miri¬ 
no. A DuMch, sobborgo resi¬ 


denziale di Londra, i «welcome 
Maggie* si sprecano. La gente, 
soprattutto donne, è stola te¬ 
nuto tontano dal piccolo e me¬ 
sto corteo che ha accompa¬ 
gnato neRaiàlbMlBpensionaM 
la ex leonessa dlnghiltena. 
Anche qui si dice che le tacri- 
imecabbiaiM: termatoun pic¬ 
colo fiume. Ma Storolto sono 
state renate dalla popotazio- 
ne del quaitieie che adesso 
ospito un'eroina. «Si, è proprio 
cosi - ci dice William, il pio- 
piietaiio del pub TTie ooivn 
and thè greyhound eletto a fu¬ 
ror di popolo presidente del 
comitato dei festeggiamenti 
per l'arrivo dell'ex premier - 
Maggie adesso entrerà nel 
gran libro della storia bnlanni- 
ca Certamente non è da meno 
di Oliver Cromwell e di Wiston 
Churchill* Ccon queste parole 
roboanti ancora nelle orecchie 
uKtomo dai locale tutto ad- 
dcàibaio In onore della lady di 
ferro. 

Pòvera Norma, Le è toccato 
un destino davvero più grande 
di lei. 


VIRGINIA LORI 


Due milioni 
al giorno 
per II sosia 
del premier 


Le cose impossìbili 

autobiografia di Pietro Ingrao 


Le cose impossibili 

•uteweentl» « nano meno 
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Un thatcherismo sottovoce e tanto antilaburismo» 


ANTONWPOLUOSAUMRINI 






Maiot? Un piccolo bo^ 
e di piccolo calibro targa- 
‘nialclMr. Il partilo consn- 
? La sua crisi durerà a 
E l'ahemaiiva taburisto? 
3ian BtetogiM sono i gove^ 
a perdere te elezioni, non 
' tene a vincerle. Stuart 
«X deputato taburisto 
pwlèsiow di economia in- 
maiionate all'untveistià eli¬ 
di Firenze, ammette to 
del suol coipmeniL 
che questo volto ci 
boppe variabili incette, 
comportamenti politici 
MCtett che hanno segni non 
«och. Il latto nuovo che ora 
di feonie la Gran Bretagna, 
Unte, è te divisfone netta 
pMdtocomemiore In due 
. rapprcsentoil tedel- 
-dafla potoibzazlone 
Konno per la fèodtesAlp 


ìì 

«v i , 


t 


.|g 


tra HcMlllne e Maior, cioè ba 
due modi di iniendeie il rap¬ 
porto tra stalo e cittadino, ba 
stato ed economia. Il primo so- 
sliene l'intervento pubblico 
per adattare H mercato alto so¬ 
cietà reale, una poliiicasociale 
che incida sui livelli di reddito 
’ insomma una visione dell'eco¬ 
nomia non Irrigidito daH'kfeo- 
logto. «Maior, invece, è più 
spostalo su una linea tradizio¬ 
nale della Thatcher, dalla qua¬ 
le naiuraimente oggi è portalo 
nelle sue dichiarazioni efeito- 
rali ad staccarsi ma non poi 
cosi tonto E una linea alferma- 
to in modo più pragmatico, 
non gridato. Un thatcherismo 
debole, sottovoce» 

Il professor Stuart Holland è 
molto cauto sul posl-lhalcherl- 
tmo: «Una fase della poUlica 
britannica è sicuramenie con¬ 


clusa. Thalcherè stata divorala 
da M stessa Ma oggi non sono 
sicuro che si sia aperta una fa- 
M di mutamento sostanziale 
delle politiche del partito con- 
xrvatore, delle sue relazioni 
con to socielà, dalla «middle 
class» ai 1 grandi centri di inte- 
tesM, City e industria. Si può 
ragionevolmente credere che 
il nuovo premier inviterebbe i 
sindKaU a Downing Street per 
consultarli su un patto sociale 
per combattere inflazione e te- 
cessione7 Non net caso di Ma¬ 
ior, ma neppure nel caso di 
Heseltine, più vicino a opzioni 
keynestone, sarebbe successo. 
La divisione ba i«tories»testae 
non Mtvftà una pura operazio¬ 
ne di moouf/lqge politico» Non 
basterà quindi una specie di 
«orsa allrellata al centro» per 
confemiare distanze nette dal¬ 
le rigidilà estremiste thaiche- 
nane. Non sono un economi¬ 


sta, diversamente da Adam 
Smith non sono un titosofo 
detto morafe, sono solo un po¬ 
litico pragmatico, continua a 
ripetere 11 muovo premier. Il 
pragmaibmo corpe collante di 
un ritoncio-del partito conxr- 
vatore, magari mexolato con 
l'obiettivo miUcnarlsia di utM 
società senza classi nel Duemi¬ 
la di cui ha parlato Maiorqual- 


gio’ Stuart Holland non ci cre¬ 
de. Nelle lite del partito con¬ 
servatore, ricorda, esiste una 
buona metà, forse più (come 
l'elezione di Maior dimoslra) 
che non ha alcuna intenzione 
di rinunciate al priiKiplo che 
l'interveniismo di stato è al 
massimo un mate necessario. 
Non è un caso che sulla poli- 
fax te dichiarazioni testino 
molto vaghe, che sull'Europa 
si insHta-su aspetti metodolo¬ 
gici. che non emerga una scei- 


ta di rottura. «Il partito conser¬ 
vatore ha oggi una sinistra e 
una desba esplicita ed è la pn¬ 
ma volto che accade da mollo 
tempo. E to crisi dei «toriesi sa¬ 
rà notevolmente influenzala 
dal latto che Thatcher è stata 
messa in condizioni di andar- 
Mne nel corso di una rivolu¬ 
zione di palazzo. SI, si è tratta¬ 
to di una specie di «putxh» 
contro il primo ministro Le cri¬ 
tiche, le aspre lotte contro to 
poll-ux, to disoccupazione, il 
declino dell'Industria brilannl- 
CA la svendita dell'aiTnatura 
produttiva nazionale ai ^p- 
ponesi, l'isolamento in Euro- 
PA tutti questi fatti da soli non 
sarebbero stati In grado di pro¬ 
durre te dimissioni del pre¬ 
mier. La novità è arrivato dal 
mutamento dell'umctte del 
corpo elettorale espresso con 
-nettezza dai xndaggi e dei 
partomenlan timorosi di pèr¬ 


dere to maggiorannza». Il pio- 
lessor Stuart Holland sottoli¬ 
nea che «i sondaggi ci hanno 
detto che due terzi dei celi non 
privilegiati si pronuncino per 
un'alternativa alto Thatcher se 
tra questi ceti l'80% vola già la¬ 
burista». Il fatto vero è che il ce¬ 
mento del «putxh», come lo 
chiama Stuart Holland, «è stato 
proprio il timore del sorpasso 
iabunsto» E il Labour, appun¬ 
to, che ehances ha a questo 
punto’ «Credo che sarà dilAcile 
al nuovo premier di raggiunge¬ 
re risultati visibili neìlempo 
che ci separa dalle elezioni ge¬ 
nerali Dopo questi anni duri, 
l'elettorato si tlderebbe di pro¬ 
messe’ Via Thatcher resta il 
suo spettro II Labour, poi, è 
unito come mar è stato su tutti i 
temi politici di fondo, dall'eco¬ 
nomia all'Europa, una condi¬ 
zione che 1 «torfes» hanno per¬ 
duto» ' 


Da un'intervista videoregfstrata di oltre 

6 h sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati dell'esperienza umana e politica 

dì Pietro Ingrao e della storiadel Pei: 

- gli anni delia giovinezza 

- la scelta politica 

- il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alla denuncia dello stalini¬ 
smo e alia tragedia deirungheria 

- la battaglia airifcongressodel Pei 

- i probiemi che emergono con la conte- 
stazione del '68 e l'autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del «•Manife¬ 
sto» 

- attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietie* 


Desidero riceverà n.videocassette VHS-60 ‘ 

«•Le cose Impossibili / autoblograna di Pietro Ingrao» s lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 


Cognome e nome 


Gap. . 

.Firma 


Città. Prov. 


Cod Fiscale .Partita Iva . 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Oporaloo Democratico 
V Vi8Sprovlerin.14-00152ROMA 
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POLITICA Interna 



P Italia Radio 

f Solidarietà 
l ai redattori 
I in sciopero 

MROMA. Piena aolMarieUi 
' aHandaaione di.'ltaHa Radio*,. 
Goddena oggi ailo Kiopero 
•per difendere i più elementari 
' diritti prolessionalj»,- viene 
espressa dai giornalisti del 
•gruppo di Fiesole*. 'La vicen- 
. da deil'emittente del Pel - prò- 
segue la nota - ripropone tutti 
gliinterrogativisulinodoincui 
it'iC vengono erogati i finanzia- 
' menti alle Inoiative editoriali 
'M' ' dei partili Ma la denuncia dei 
coHmi di 'Italia l^lo* evi- 
, denzla inolile, ancora una vol- 
■ ’ problemi deii moltissimi' 

r opcraiori - deN'Inlonnazione 
. .«iic...pur lavoruido a tempo 
. .pieno, sor» prM di diritti pe^ 
f' 'ctiè l'Ordine dei gioriMlisti non 
H -^''euóte aeeorgetsl della loro «si- ' 
':■ e- -«lenxa*. Il «gruppo di Fiesole* 
^ rilancia perciò la proposta di 
’ una sanatoria come punto di 
panerisaper «uiw riforma del- 
iM.' l'aocesso alla professione non 
fi'A piùrinviabile^ 

Lazezlone Informazione del 
’ Ftl di Roma «aprirne solldarie- ' 

ìj-n mal .dipendenti dell'eminente 
'?,.yirnpegnaii nell'Iniziativa, per 
''efdeguail rapporti di tav<pro e 
^ .'M salvaguardare e sviluppare 
.^resócrfenza della testata, lldi- 
.setlwo' •rfconlerma la volontà 
Idi proseguire un confronto an- 
... ' 'dw in sede politica con i: re- 
fili.'sponMbiUdeitettore editoria- ' 
. .Je del Pei e l.cortfpagni Impe- 
l'iv . ;ianalinclle.iedwiool sul tuturo 
é .delie teetàtC'legate al Pei e sui 
K *. sdalM progetti politici, cultu- 
li,'. Idi.e.editoriali. Ciò anche di 
|7 ], iboiMe .„alle nuove diiricolU 
erpene in.qucsti giorni intorno 
^%'!‘;.d.,..aelUnfona|e . 'RinaKlta'. 
f: \ Questo COldlDI|tO e 0i.StaK> 
À ^ .ivviafo nei ipdsi scorsi ih ter- 
'•>* inliilcoMÌullM*.IIdifelliv6del- 
ifle sezione •esprime l'auspicio 
e la fiducia che possano essere 
;E, powatesoluzlpni coerenti coni 
^ ’ principi e gli obiettivi di una 
n.grande forza di sinistra*. 



Ipniggioranza» 

s- fj, • - •: ,»s:. ■ . . 

y.! >» 4 a'Mo 'del con- 

iMIRVniw 




W 'iifoodazibhe 


\?f; ^^[pa^esla pòsifollita oisie. e 
IM^’ 'puntiamo à raggiungerla*, 
ti „, .'.Cód ha esordito Ieri, pattando 
t'ì> Va l!snani.<iavino Angius. della 

t - dbirdone del Fti„ira i ptesen- 
larari delta snoaione denomi. 
.n V iMa appumo '.dtltondazione 
^4 s . 1 * .MtMmlMa^ Aliglus ha'invilato 
ijt '^'hmi'ati antotttare il conltonto 
i^ ^’IlndtehiJtt soprattutto dai latti 
Ml.Vi^jlNmrieaU'che stanno di hon- 
Poi; e nòn già dal dibattilo 
i 1 2 '<|ta.c'è statò in quest'anno. 




.-."A Sanana. intanto. Mauro 


ilQ - -piableml del partito net Oèn- 
. c ' ao-noid. ha replicato ad una 
'"alfoimaziona di Luciano Petti- 
• li ' iiarL' vice lesponsablle dalla 
S-# '.'■Minn>''"Maanlizaaióiie’: "èd 


'.dl'altuala mhfo- 
'r .,mpza' dél.PcL Paninari aveva 
:<.,atMbutlo alla'*s»Dlla* di .Oc- 
li. ...«hnnolaiasponsabUMiriatca- 
'<-^..il»-dagli iieiiitK Ottaviano lo 
. Mco n i eti a. lieaidando che .«la 
J • iciiii di lappireaentanza del Pei 
r, c'a^deFauernodello organizzati- 
yj ’ '*’«>• ha wigini che «isalgono 
;'rti8l lampo. echeHcalo «risale 

qrar-wn». 


Giorgio La Malfa 


Il Psdi d’accoBdocon Graxi 
«Quella legge^élettorale ; 

vuol rafforzare De e Pei» 
Proposto un «tavolo» al Psi 


La Malfa: «Siamo favorevoli 
a un confronto a quattro» 
Cabras si dfende: «Per noi 
un progetto irrinunciabile» 


« 


[» 


Si allarga nella maggioranza la contestazione alla ri¬ 
forma elettorale proposta dalla De. Il Psdi la defini¬ 
sce una manovra pér penalizzate i partiti laici e sol- 
lecitaPsi, PriePIta'ùn «tavolo*'perdiKUteréunaltro 
testo. Hi e Pri'accolgono , rinvitò, ma La Malfa si ri¬ 
serva il giudizio sul progetto democristiano. ,Intanto 
la sinistra de, con Cabras e Bodrato; replica al duro 
attacco di Craxi. 


PAMOlNWI^Kfi, , 


■IROMA. La proposte demo 
erbtiena di riforma elettorale, 
che Grafo ha delinilo «peggio 
della leg^ uuHa*. non piace 
agli alleati di governo. La se¬ 
gréti del Psdi. con'una nota 
suiràUmanilà*. osserva che «il 
Psi ha le sue buone ragioni di 
rillutaie una legge fatta appo 
sta per HssaieT termini della 
lotta politica sui due poli oggi 
eslslentt, la Oc e il Pel*. E pone 
al partili laici 1' «urgente neces- - 
stia di creare una terza (orza 
polo aggreganlo: una solleci¬ 
tazione non nuova, ma che 
\ viene ripetuta «mentre sta per 
riunirsi la segreteria del Psi«. 
'Secondo i socialdemocralici 
[ che la Oc sia interessata a far 
..niiluiie tutte le acqije veiso i 
dire soli bacini, il proprio e 
quello del Pei, e evidente ed ha 
una sua logica*. E II Psi. ^nza 
una sua riconoscibile strale- 

e ia*, non pub far lutto da solo. 
>a c!6 rinvilo a socialisti, libe¬ 
rali e repubblicani di discutere 


I vescovi 

«Alla De 
non bastano 
le clientele» 


.■ìBQMÀ .La Chiesa valuta 
.posMwiwhM l•■.«onelu•fo^i 
sM QonsIgUa nazionale de. an- 
,<h»i|ifrcMfo rttrpvsgpvttniU 
,jfobscQaglw«i«tttp'4i)iMnMip- 
ne della legislatura. E' quanto 
emerge da una nota del servi¬ 
zio Informazioni religiose della 
‘ Gel.. Oietio II plauso, perù, ci 
sono perole assai attiche ver¬ 
so io scudociOclato; «Si pone 
una questiohe di'leginimtti - 
scrive l'organo Gèl ^'Che può 
essere' attenuala da potenti 
ammeitizzaioii di tipo cliente¬ 
lare, lira finisce con Taccumu- 
lare ima forte carica di delegit- 
Umazione del sistema*. Oa qui 
un appello peiphela De faccia 
scHantenle i conil'cón questa 
situazione; «Lo deve foie per la 
sua posizione centrale, la sua 
responsabilità di maggioranza 
relaUva e soprattutto p^ la sua 
.Epilazione cristiana ,ed. U ca- 
ratterr popolare, nazionale e 

costit uz io n ale». . . 

Intanto nella prossima riu¬ 
nione della Direzione la sini¬ 
stra potrebbe ottenere anche 
' la vlce s e g teterla del partito. La 
richiesta e stata anticipala ieri 
da Oiililo Bodrata conveisan- 
'do'con i giornalisti. Per II rien- 
.Uodei miilisttt della sinistra de 
nel governo. Invece - ha con¬ 
cluso ifodraio - K't tempo*. 


subito di una riforma etettora- 
le. «In ordine sparso.-.prose¬ 
gue r'Umanlttt si esce bat¬ 
tuti: e per non. essere battuti 
non c'e altra strada che quèlU 
' di evitare che i partili ché sono 
attualmente al di sotto del 20 
’ per cento abbiano a pogaté il 
conto di una legge elenorate 
basata sulla 'aggregazione, 
sentita e inevitabile*., .. 

•Siamo dispoqibUI a-riunirci 
Intorno a un,tavolo*.ila sapere 
Il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa; •Se 'CarIgtI.s 
lo riterrà opportuno lonhalizzi 
^ la sua proposta. Da ìMite no¬ 
stra c'è disponibilità». Sulla ri¬ 
forma proposta dalla De La 
Malfa e. perù, assai più cauto. 
Precisa di non conoscerla nel' 
dettagli e di averchiestOII Mslo 
a Forlaiti, col quale si è tneon- 
Irato lunedi, subito dopo ki 
conclusione del Consiglio na¬ 
zionale del paitUo'di maggio- 
lanza relaliva/ «Una valoiazio- 


' ne 7 aggiunge - potremo darla 
' segiungerà'Tntempo perla rlu- 
• rtlone delta’DhofoOtib (convo- ' 
cala per' domani, ndr)*: Da 
; parte liberate Giuseppe-Fassi¬ 
no';sl esprime « favore della 

f ioposla di un «tavolo laico* e - 
idKa come base della discus- 
. afone la proposta etettorale del 
. PII.' fondala, sul piesldenziali- 
smp. suite slabilitàdcl.govemi, 

' Irta anche' sulla ganìnzla di 
rappresentatività del partiti tni- 
' 'non.' ' • • 

La propósta dblPsdl è gludi- 
' cala, invec'e,'•pènosii* da Gio¬ 
vanni Negri; die nef ISSO - 
commenta l'esponente radica¬ 
te che fa patte del gruppo so- 
'cialdemocraffoo deils Camera 
, .^CwIgitaefVizzinislriduieano' 
’ ad auapfoatc'tt fantasma nep¬ 
pure di una prima ma di una 
terza forza larco-sockillsta vuol 
dite che sono alla semplice ri¬ 
cerca della soptawlMinza*. ‘ 

' Sireglstrano'lntaniO’teTepll- 


che di alcuni esponenti demo¬ 
cristiani alla polemica inne¬ 
scata da Oaxi. Si tratta di rap¬ 
presentanti della sinistra, la 
corrente che più si e impràna- 
ta sul fronte della riforma. Pao¬ 
lo Cabras. della Direzione, so¬ 
stiene che •prima di lanciarsi 
in crociate chiassose contro la 
proposte di riforma elettorale I 
airi^ntl socialisti dovranno 
coruiderare che si tratta di un 
.impegno convinto dell'intera 
De per la riforma del sistema 
.politico*. Pertanto, «si puù di¬ 
scutete nel merito e trovare so- 
! luziqni tecniche diverse ma il 
, legame fra il voto e la scelte di 
una maggioranza e di un pro¬ 
gramma è un elemenio essen¬ 
ziale e non rinunciabile^ «Non 
vogliamo eleziorti anticipale - 
conclude Cabrais - queste legi¬ 
slatura deve concludersi con 
una.riforma elettorale perchè 
la politica cambi, nel segno 
della irasparen^ e della effi¬ 
cacia dell azione di governo*. 

. Alle elezioni anticipate fa ri¬ 
ferimento atiche Guido Bodra¬ 
to: a suo avviso *000 cl saran¬ 
no*, anche se esiste una «per¬ 
centuale di ponibllità*. «Ma se 
la mafflioranza - note Pespo- 
neniedc - riuscirà a trovare un 
'accordo sulla riforma eiettora- 
te, qiiesfo tilaminè si ridurrà 
ancora». A chi gli ricada le pe¬ 
santi critiche rrtosse dal leader 
socialiste alla proposta demo- 
cifstlana, Bodrato ribatter*Cra- 
)ii ha ll.suocaràttere-.*; ' 


Chiesta la proposta 
prqpaa^ ; ^ 

a priazza del Gesù 


M ROMA. Le linee della ri¬ 
forma elettorale iei^horata 
dalla De - e ora contestata 
dal Psi e da altri alleati di go¬ 
vernò - sono state illustrate 
al recente Consiglid naziona¬ 
le dello scudocrociato. 

Per il Senato si prevedono; 

1) l'adeguamenfo, dei col¬ 
legi elettorali al riòmeio dei 
senatori (attualmente i colle¬ 
gi sono 237, più. la Valle 
d'Aostai i senatori 314). La 
ridelinizione dei.collegi.$i ot¬ 
tiene con,una legge delega al 
governo, avendo riferimento 
alle esibenti unità ammini¬ 
strative o a collegi provincia¬ 
li: 

2 ) l'abbassaméhto del 
quciium,.ai fini dell'elezione 
diretta; al 4S ; per " cento 
(adesso è fissato al 6S) ; 

3) il recupero dei seggi, 
non attribuiti in via diretta, in 
sede regionale con II vigente 
metodo d'Hondt. 



imnoM 


per quanto riguarda la Ca¬ 
mera dei deputati il progetto 
. presenta queste novità: 

1) la riduzione deH'ambilo 

. territoriale delle circoscrizio- 
. ni e il loro aumento di nume¬ 
ro; , .. 

2 ) la riduzfone del nume¬ 
ro delle preferenze; 

3) l'attribuzione propor- 
. lionate delI'SO percento del 

.seggi nelle ciicoscrizioni <ri- 
. lorinale»; 

.. . 4) l'attribuzione in sede di 
collegio unico nazionale del 
restante 20 per cento. Una 
quota consistente di questa 
pemenluate andrà assegnala 
alla Usta o alla coalizione che 
raggiunge la maggioranza re- 
lama. La quota residua ver¬ 
rebbe distribuita con modali¬ 
tà fortemente piopoizionqli, 
allo scopo di garantire il luE-' 
lo dei parliti più piccòli, pe¬ 
nalizzali dalla riduzione terri¬ 
toriale dei collegi. 


"ir 



la Bnl e dalla Banca .d.‘ltilia,in àtilwp t/ihii:V^langò:di 
dossier. E óra c'èchi chiede di parlare. Incanto gli Usa 
negano la rogatoria di Drogoul. ; 

oluiiliM r. ÉmkiuA' 


■IROMA. Saranno necessari, 
giomi e giomi di analisi tecni¬ 
ca e di controlli IrKròciati per 
valutare la montagna di docu¬ 
menti, rapporti, eteiKhi. con- 
tablUià, tettere.'vefbaU'che ha 
Invaso gli uffici della cdmmis- 
sione speciale del Sèneto che 
sta indagando sullo Kandalo 
della Bnl di Aliante e i 3,750 
miliardi di lliedl etedltt fItegaU 
airirak. Oggi cl sarà Iv 0ririla 
riuhkme plenàrUi 'dèlia còbi- 
missione dopo la proficua mis¬ 
sione di una delazione negli 
Steli Uniti. I dócumeriit sono 
giunti dopo l'aulorizzàzione 
della Procura di Roma chieste 
dalla stessa Bnk^porte de) dos¬ 
sier sono infatti coperti dal se¬ 
greto istruttorio. . ' 

A proposito dèll'lnchieria 


aperta dal, orocurafote capo 
della RepuboHca di Roma-terl 
' si è saputo che l'autorità giudi¬ 
ziaria degli Usa ha negato ai 
.'CoUeghi ttallanlla pmslbllltàdi 
interrogare Drogoul.per.roga- 
.' foria. Jl rifiuta distalo motiralo 
con te Indagini ancora in corso 
negUStetiUnilL ' ' 

' La sedute di oggi si aprirà 
con una nriazfoae del ptesi- 
. dente'.Ctamwfo Caria .sulla 
. missione negli; ^I.Uniii. Lo 
stesso Carta donebbedare no- 
. tizia di una' tenera «rlseivata 
personale» giuntagli l'altra se¬ 
ra. .Secondo alcuDC . Indiscre- 
zfooL .un nolo. banchiem sa- 
. rsbbe. .jMoofo a -fornire, alla 
cotntnissiotte. predile .notizie 
sui rapporii-interbancori. della 
.filiate di Atterrio, ^ si esclu¬ 
de la convocaziooe del testi- 


IìIIÌK. 



iàÌ3Ò..delli èòmmii; 

ìih' 

dettagifo' 
del conto, o dei Intestati 
alla società Ehinde) ci sono i 
diie rappertt.'/’iepcttìvi della 
Banca d'ItaUa; quello relativo 
alla sede dl;;Allania e quello 
sulla direilòiry déittra le. In al¬ 
legato cl sonnUf 2906 lettere di 
; credito che.cóndenirano 1 su¬ 
per prestiti di Dfo^pqlòll’ltett. ' 
'unienluove 
ifono te vie 
U milioni 
gidlretun 
^'trekeni, 

, Frt te 
òsso della 
naihenteté 


r j 

QlintMttt) Carta, presidente della 
Cerwn lsel ene Che Indaga sulla Bnl 


OallaBnl. 
carte che. 
bitnpresodu.ben 
di dollari 

di Attania adjnfl: 
una ventina di': 
carte' ora in 
commissione 
c'è anche, la 
inieicoirsa'(tei ^{. 
poarea. nord.ahteriiiana della 
Bnl Luigi SardeOi n CMs Dto> 
gouL II carteggfo-doiffcbbe es¬ 
sere In possésso delitt banca di 
via Veneto già da due anni 
(cioè aU'epoca delfattivttà il¬ 
lecite dèlia Olialé) jtetchè sa¬ 
rebbe stato lo ttesaolDrogoul a 
conaegname copia nMle moni 
dell'is^tote centrale Coaten- 
. Uni, In una tenera Satdell; con- 



. «Le donne cambiano i tempi, atto aecondo». Ovvero, 
t dalla legM alla sperinhenlaaionè. Una giómata di 
studio.aBologna, per venficate i pezzi diesperìen- 
za già realizzati. E per misurare conflitti e contraddi- 
11 ; '‘^zidnl. promudtieie sinergie, ^ministratrlci. sinda- 
jl lavotfatrìci, ikeicalrici, politiche: che succe- 

un’utopia quando le donne la riempiono delle 
'''46io<competimze? ' 




PALLA MOSTRA REDAZIOW 

ÉUMDUUAIUtAIU 


BObOCNA. Daccordo: se 
i di latti concreti, di ira- 
qpérailwe. U iradizlo. 
. nate pragmatismo delle eml- 
'"''nàerion ai smernbee. Ma In 
' Mro pér il Paese che ora è per 
"nmpt^no Che le comuniste 
' il sóriò assiihte'net «cambiare 
" itempb? . 

Uha glqrnaia di studio:na- 
zkmafo, voluta giusto a Bolo- 
'H ì.lM''da Anna Del Mugnàio e 
' “Artanna Bocchlnl e dalla se- 
^sfolla femminile nazionale, 
; ‘'cómincia a mettere a fiioco 
lutto ciò che si sta muovendo 
''Iniomo al normale iter della 
''legge di Irilziailva popolare 
ràecoltò decirte di mh 
‘«’gUiilg'dF firme. Mentre la 
- . . ... ■ 


ge trascorre il suo tempo di 
•decanlazlone^ dunque, si 
tperinwnta. : 

DI Modena, che ha avuto 
l'onore e l'onere di essere 
stata la prima città, in Italia, a 
Mudiate i suoi orari e a «darsi 
una tegolata* si sa già molto: 
dall'estensfone delT'orario e 
delcatendariodi apertura dei 
servizi' alla prima infanzia 
(che sono dhienlali anche 
luoghi aperti, secondo pteel- 
se modalità, ai bimbi non 
berilli e alte loro famiglie), fi¬ 
no all'allargamento delle 
possibilità di scelte per l'a¬ 
pertura degli esercizi pubbli- 
' cf. passando per rintormaiiz- 
. zq^ne'dei seivtfo sanitari. . 


Reggio Emilia, conclùsa fa 
fase di rilevazione, sta .co¬ 
struendo il suo prògeilo, che 
già ti appoggia od atti con¬ 
creti: anche qui si tratta In 
massima parte dei servizi per 
l'infanzia, ma anchedi quelli 
culturali (unesempio: l'espe¬ 
rimento che ha pottaiD. alila- 
pertura nelte-oic teraU-della 
biblioteca municipale). Ma, 
aoprallulto, è riuscita a sfon¬ 
dare sul plano dei prfocipi 
(«C'era diffidenza: resbtenza 
nella stessa amministrazione 
- spiega l'assessore. £tettB 
Bertani aria (rittev cldiceva- 
no.' C'è beh altro da fare.:.*. ' 
E invece si fa: si fa a Geno¬ 
va, insieme al sindacàio, 
agendo sulla-rriodinca'-«lei 
, •nastri di lavoro* dègll Uffici 
' comunali; un . interventò 

complesso che; accanto alla 
riduzione d'oratfo da 40 à 36 
ore settimanali per i dipen* 
denti, vede . l'allargamentp 
della possibilità di accesso 
agli sportelli ^ parie degli 
utenti. Si fa a Milano, dove il 
doppio ruolo di Paola ^1atià- 
corda (assessore'cori'^étegà 
agli orari deUa 'ciUà è ai sew- 


' f..;' 


8 


zj demoi^iél. nonché più ' 
che esperta .studiosa delle 
lécnologte) le consente di ci- 
mentersi con disegni Inediti 
'■cH.*lnteraztone!i Ila cittadinoe 
..pubblica ariminfauaztone: . 
' cercando aiKhò 41, costruire 
ll'ldiaiogù* fra I sblemi fiifor- 
’ malici 'delle dlvetse àiriminl- 
' strazkmL Non solo per sem- ' 
.:pliflcaie «te pratiche*, ma an¬ 
che fogltere all'utente lo, 
scomodo ruolo di fattorino 
fra diversi uffici. E dove, oltre 
alla necessità del rilancio del- 
rautocertiflcazlone. si pensa 
alla possibilità di auiomatiz- - 
zare alcune proci-foure di 
routlnet’Una sorta «Il banco¬ 
mat delle certlticazlont. 

Sffa^ àncora, néll'induslria 
privdta (Robérta BursI porta 
te'csfierienze'.dl bohlrattaziò- 
'heIlei settòré tèssile), nella 
cooperazione Come nella 
pubblica àmministrazione. 
airinps. , , . 

Non senza conflicU e con¬ 
traddizioni. Se. su un versan¬ 
te, allora, le ammjnistratrici 
,C*^ppo^te*,dal fovoipidi ri,- 
'perqàtrici'.coriie q^lle'dette 
.cóóp Le.', nove di Mòdenà .o 


ruoità 

Ciovedl 
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dalla competenza delle rifles¬ 
sioni di chi, come Maria Rosa 
VittadinI, dell'Univetsltà di 
Venezia, studia l'organizza¬ 
zione degli spazi urbani) im¬ 
pugnano saldamente la legi- 
slazfone esistente, per utiliz¬ 
zarla lino in fondo, sindacali- 
ste e politiche premono sul 
testo. 

Le elette, insomma, non 
intendono far passare come 
una norma fra le albe l'artico¬ 
lo della nuova legge sulle au- 
.tonomie locali In base al qua¬ 
le il sindaco ha il compito di 
coordinare gli orari della cit¬ 
tà: vogliono sfruttare piena¬ 
mente la fase di redazione 
degli statuti dei Coniuni. pun- 
tarìdo a^ farvi bcriveré come 
inrlnunciablli gli .impegni sul 
tempo. Il coordinamento 
•isiituzfonale* della parteci¬ 
pazione dovrà prevedere - 
dicono fra l'altro - consulte 
sui tempi in ogni provincia, 
tessello della scommessa po¬ 
litica raccolta da Elena Cor¬ 
doni. 

Di donne che’si orgtuiizza' 
no e partecipano l>a,;pariato 
Adele Orisendi, della CgiI na- 


Gelli candidato al Senato 

La Lega meridionale caccia 
il presidente e conferma 
rofferta al capo della P2 


■1 ROMA. Era tutto vero: Li- 
cio Celli e Vita Ciancimino sa¬ 
ranno i candidati di punte del¬ 
la Lega: meridionale alle pros¬ 
sime elezioni politiche. La 
conferma è giunta ieri dal con¬ 
siglio nazionale del neonato 
movimento, attraverso un 
provvedimento clamoroso; l'e- 
spubione, votata all'unanimi- 
.tà.del ptesidenle, Giorgio Pa- 
temò, già dimissionario nei 
giomi scorsi in «disaccordo* 
con l'offerta di candidatura al 
capo della P2 e all'ex sindaco 
malioso di Fàlermo. «Dicendo 
di essere ’airoscuro di tutto - 
ha spiegato il segreterio nazio¬ 
nale delta lega Meridionale, 
Egidio Lanari -, Patemò ha 
detto il falso. Noi non vogliamo 
nella lega chi pratica il menda¬ 
cio, altrimenti sarebbe inutile 
la nostra battaglia contro I ladri 
di Stato*. E per smentire l'ex 
presidente. Lanari - che è an¬ 
che maestro venerabile della 
to^la massonica Xlustizte e 
libertà* - ha mostrato la lettera 
autografa. Inviate l'S novembre 
scorsoa Uefo Getti, con la qua¬ 
le Patemò esprimeva tutta la 
sua aftatemltà* e il suo •affetto» 
net confronti del capo detta P2. 

Ad ellminàre ogni equivoco, 
il Consiglio nazionale ha vola¬ 
to formalmente, sempre all'u¬ 
nanimità; la proposte di candi¬ 
dare Getti e Ciancimino nelle 
Uste della Lega. «La nostra - ha 
spiegato ancora Lanari - è una 
provocazione btiluzionale, 
perchè il cittedir» che rimane 
pet undici.anrii «otto processo 
senza avere giustizia Àuna-vit- 
lima di questo sistema; finché 
' non c'è una chiara sentenza di 
condanna irrevocabile, ai sen¬ 
si dell'atticolo 27 della Costitu¬ 
zione,, gli imputati sono da 


considerarsi innocenti*. In- 
somma. sarebbe una scelte di 
. «garantismo* a favore di due 
■ poveri perseguiteti... 

' Reste da vedere se l'opera¬ 
zione andrà in porto intera¬ 
mente, o solo in parte. Finora, 
infatti, solo Getti ha ufficial¬ 
mente accettato rofferta di 
candidatura per il Senato, con 
un entusiastico telegramma. 
Ciancimino, invece - pur par¬ 
tecipando all'inaugurazione 
del movimento - ha respinto 
l'invito: aggiungendo polemi¬ 
camente che «altrimenti ver¬ 
rebbe varate una legge che vie¬ 
ta la candidatura di chi ha 
pendenze penali*. 

; La prima riunione del Consi¬ 
glio nazionale ha inoltre trar- 
. ciato una bozza di programma 
per la campagna elenoralc. Le 
«idee foiza*. del testo, sono già 
note: dietro il manifesto contro 
' •l'immoralità dei politici* ven¬ 
gono presi di mira i magistrati 
' amtlmafia, la legge Roq^ni- 
' ' La Torre (per abrogare te qua- 
’ ' le viene preannunciato un re¬ 
ferendum) , la stampa, i comu- 
nbtl e la rinistra. Fra i «quadri 
dirìgenti» alla Lega (che. se- 
\ condo i promotori, avrebbe già 
. superato i 30 mila iscritti) ci 
sono diversi esponenti del 
' neofascismo e detta massone¬ 
ria. 

Eletto inttne (ancora all'u¬ 
nanimità) il successore di Pa¬ 
temò alla presidenza dell'or- 
ganizzazione: si chiama Elio 
Sigte. E adesso si pensa alte 
:. campagna etenorale*. «AiKhe 
' le lerelefoon! fossero anticipa¬ 
te atta prossima primavera - 
ha concluso Lanari - siamo Ui 
grado di presenterei in tutti i 
collegi, con un successo assi¬ 
curato*. 


testeal 
mento; 
crediti.! 

;,schto.;J 
div 

altissimo pcicM era in corso la 
gueiracùnllraìn. 

I senaluil(jBMÌtàno saputo 
dett'esislenza 'dl queste lettera 
nel cono del viaggio in Uù du¬ 
rante l'audidoue dello stesso 
Sardelli òhe. però, aveva taciu¬ 
to n passo sul rischio Itak e lo 
sconlinariiento dai limili di fi- 
nanziainenlo (oltre un certo 
tetto la decisione sarebbe toc¬ 
cate .‘addirittura al consiglio 
d'aminiribtiazione). Dunque, 
Roma àapeva. dowara sapere; 
sembra queste l'unica conclu¬ 
sione che Si può anticipare ora 
se si accerterà che te direzione 
delia .banca.sopeva del^alla^ 
tt^ tiìlèvò di Sardelli. In que¬ 
ste ingarbugliate vicenda ogni 
veto, di segretezza che code 
apre nuovi dubbi e più corposi 
InienogaiM. 

- E anche oggi, dalla riunione 
. plenaria della commbsione, si 
attendono novità; chi è il ban¬ 
chiere che ha scritto al presi¬ 
dente Carta e quali inediti par¬ 
ticolari vuol comunicale ai se¬ 
natori? 


ACHILLE 

ÓCCHETTÓ 

agosìnza 
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zionale.E la Cordoni dice; «Il 
tentativo è quello di organiz¬ 
zare luoghi di confronto di 
mediazione - tra diversi inte¬ 
ressi. Dove capire, per esem¬ 
pio,' cosa puù avere in cam¬ 
bio una commessa che sta 
dentro un progetto di flessibl- 
lità nòli padronale da altre 
donne che lavoirano, sempre 
per esempio, nei sen^ att'in- 
fanzia. E costruire solidarietà 
. non aslratts. Che possono 
servire anche a r^’ncare den¬ 
tro il sindacato l'idea degli in¬ 
teressi da rappresentare, oltre 
i confini* detta produzione, 
nell.'ambito della «riproduzio¬ 
nesociale*. 

' Nelle conclusioni di Uvia 
Turco la «scalette* degli im¬ 
pegni futuri, ir progetto sui 
tempi deve prevedere incon¬ 
tri ravvicinati con te lavoratri¬ 
ci. coordinamento nazionale 
delle elette comunble e detta 
sinistra indipendente, un 
centro nazionale che raccol¬ 
ga e ritrasmetta notizie. Deli- 
bere, ordinanze, piattaforme 
e .acquisizioni contrattuali, 
esperienze di negoziato da 
farcircotare.:. ' 


COMUNE DI OENZANO DI LUCANIA 


(Ugar»(Art. 20L»gg0n. SSf90) ' 
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iiMn4'tS‘ljDa»«loM>SeSMsetlo>tesa«’iMaaL676.150.0ainiidaiHRIIui»' 

MRteUosasiCMI citi*a a*arai I an. disaaugge a l^teoRlnMa- 
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ACLI-SICIUA ARCI-SICILIA 
ASSOCIAZIONE KAZIONALE PER LA PACE 

FERMIAMO LA GUERRA 
SCATENIAMO LA PACE 

DOMENICA 2 DICEMBRE 1990 A COMISO 
PER DIRE NO ALLA GUERRA 
Concentiamento ore 10 - Viale della Resistenza • COMISO 
Hanno già aderito: " ' ■ 

AgMci. Anni Veidi, Acli« ArcpSofvigio civil*. Aiìoa» oocmIo, CtrHnt. Contro 
NoltoQ MnndeU'Coonlinnmonto oottufficUIi domoeraUei, Cepea. CfiI*SicÌ]in. 
Ci«l«Sicllia, Cinn-Arci. Comitnio di ooltdtrMlà con il popolo 
«in. CommUtM intnnmilofMl of Migratine ChiMrtn. Coop. I Stcaliani, Coi Can 
fioyani, Cmaa, P|cÌ‘Sicilia, Fodtrasionn rofionain vtrdi. Furi, Cifra. Gìovontù 
Bcliita; Groppo parlamentart verde tirAre, Gruppo verde comune di Falerno. 
Lega per Vmabiente. Mgt, Movi, Nero e non Pci>^ilia. Sci. Uiep. Ut Acli. 


PER INFORMAZIONI ED ADESIONI: 

ARO - COMITATO REGIONALE SICIUA 
Vi«Tr*pwil,3' P*l«à>.T.Liai/33«lla. Fu aM/3S31M 
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Tel. 0461/698377. 6 giomi pensio¬ 
ne completa compreso cenone/ 
I veglione L 460.000. Camere con 
servizi, a 20 km piste sci. 

l^Unità 

[ comunica che a partire dalla fine di no¬ 
vembre 1990 il numero telefonico delli 
Sede di Roma cambierà in: 






















POLITICA Interna 


I misteifì 


Il presidente del Consiglio, Forlani e De Mita reagiscono 
airaccusa sull’uso a fini politici della^truttura segreta 
Il leader del Psi: quali rischi interni dopo gli anni ’50? 

Il Pii alla De: «Non potete chiedere professioni di fede» 


«F 


wm 


De Mita, Craxi e Fanfani 
al comitato dei servizi : 
Oggi depone senatore de 
negli elenchi dei gladiatori 

GH ex presidenti 
«Ecco quel ^ 
che sapeveuno...» 


£ subito scattata la De contro Formica. Per primo 
: Andteotti: «Crea un po' di confusione*. Poi Fortani: 

, «Al solito, è fantasioso*. Anche De Mita; «Un uomo 
. polìtiebr responsabile non (a cosi». Il timore è che il 
Psi metta ora il caso Gladio nel conto della crisi? 
Craxi al ministro dà «ragione* fino a un certo punto. 
Comunque dice: «Non è vero che è tutto chiaro*. 

; Specie quel pretestodel sovvertimento interno... 

PASCMMUICASCULA < : ' 


. .ap noMA. Osi pretidenle del . 
. , Consiglio al aegielarto e al pie- . 
.bidente della De: lulll a inveite .. 
.. coatto Rino Formica, il mini- 
..suo socialista delle Finaim 
che I altra giorno si i pettnes- 
. .so di denunciate che l'eslslen- 
za stessa dell'oiganizzaziOne 
clandestina «Gladio» ha rap- 
' pfcsenlato un «grave rischio» 
per la democrazia. »Crea un 
po’ di contusione», lo ha rim* 

' beccalo 01tilioAndie<>lti.»Si (a 
btendére <Ulla lanlasia, e non ' 


. e la prima voltar, ha tagliato 
coito Arnaldo Forlani. E Ciria- 
, co De Mila tuLlndossato i pan* 
. ni dell'avvocato d'uHicio: «Se 
lo sa. lo deve spiegate». Ma la 
’ sortila dei «guaataloie«, come 
Formica è delinito a piazza del 
' Gesù, in quakhelmodo è avai* 
' lata dal segretario del Psi, Belli* 
no Oaxl. che pure,' dopo la 
conferenza stampa in cui am* 
' mise di aver saputo a palazzo 
' Chigi (llrmanÀ) |mr présa 
d'atto) ma senza capire, aveva 


assunto una imbarazzala poti* 
zione di attesa. ' 

Guarda caso è proprio al ter* 
mine deH'audizione al Cornila* 
lo parlamentare di controllo 
sui servizi segreti, in qualilA di 
ex presidenle del Consiglio, 
che Craxi dà «ragione» a For* 
mica «nel senso che quando 
c'é qualcosa di segreto i rischi 
che ci siano dei pericoli o delle 
deviazioni o degli abusi sono ’ 
sempre rischi reali». Il leader 
socialista circoscrive pure la ' 
portata della denuncia: «Tutto ‘ 
ciò che non si svolge alla luce 
del sole contiene in sé rischi e 
pericoli di qualcosa che non 
va. Questo non significa neces* 
sariamenle che ci sia qualcosa ‘ 
che non va. Sé c'é, bisogna di* 
mostrarlo*. Ma alta De e ad An* 
dreotu che dicono che non c'é ' 
niente da chiarire, Craxi fa sa* . 
pere che «non é vero». Anche 
qui, precisa, «nel senso che via 
via stanno emergendo degli 


elementi che consentono di ri* 
costruire una storia che non è 
facile ricoslrulre tutta, soprat* 
lutto per i periodi più delicaii, 
per le circostarue difliclli che 
ha altraversalo la vita demo¬ 
cratica del paese». Ciò che ora* 
sembra non convincete il lea* 
der socialista («Credo che Già* 
dio sia nata sulla base di una 
valutazione sbagliata della si* 
Uiazione Interra, non forse di 
quella iniemazionale») é l’uso 
della struttura clandestina per 
fronteggiare pericoli di sovver¬ 
timento interno: «lo capisco e 
conosco i lermentl insurrezio¬ 
nali e le vellelU rivoluzionarie 
che polevand essere la coda 
deU’evenio bellicoedeitraumi 
di quel periodo. Ma qui ragio¬ 
niamo della fine degli anni 'SO, 
qu andò lo Hcenario é mollo di¬ 
verso e i (lericoli di sowettl* 
mento nella reaitt italiana in 
quel momento é francamente 
' dlincile individuarli». Craxi ne 


-ricava una «preoccupazione». 
' che - afferma - «muove molti» 
(non é la stessa messa subito 
In campo dal Pei?), di <ono* 
. scere bene tutta la verité». 

.. . (.'inlrigo-Gladio. cosi, toma 
: a Irrompere sulla scena pollli* 
ca. alla vigilia della sca^nza 
' della «tregua» concordata per il 
semestre di presidenza Cée. 
. Claudio Signorile, della sini* 
' slra,é esplicito; «Si tratta di una 
^ : questione politica che pesa 
come una pietra e che non 
; può essere rimossa con le pa* 
role«. l> parole ironiche di An* 
dreolti: «Non so se. il ministro 
Formica ha elementi che io 
non-ho. Può darsi che faccia i 
' suol commenti leggendo I 
giornali». E quelle inquisitorie 
' di De Mita: »CI sono land potiti* 
ci che ritengono che per fare 
rallematlva basta essere anii* 
' derimcristlani. Non basta». Il 
fireisidenle dello scudocrocia* 
lo dà, in pratica. dell’»liTespon* 


. sabile» a Formica, accusando* 
. lo di lare. «Iona politica» utiliz¬ 
zando »etementl estranei alla 
politica» che «non servono néa 
chiarire 4 (ani né ad indicale le 
prospettive 'politiche». - Tutti 
spalleggiati dal Psdi che sul 
suo quotidiano accusa Formi¬ 
ca di «ondivideie l’interpreta¬ 
zione che della vicenda ha da¬ 
to, e continua a dare, il Pei. 
Non si capisce bene su quali 
fatti e con quali prove». Signo¬ 
rile invita a rileggersi i docu* 
. menti d^ll anni ’60 del gover¬ 
no americano che cominciano 
ad essere pubblicali; »Dimo* 
stra processi di deviazione e 
degenerazione del servizi, che 
del lestoerano già stali oggetto 
rii Inilagini e di polemiche». 
' Dal canto suo; la Voce repuò* 
btteana richiama le ullimé rie* 
' posizioni dei generali Serravai- 
le, Cismondi, Savoca Corona e 
Uigaresi aggiungere nuovi in¬ 
terrogativi a quelli sollevali da 


• Formica e avvenire che «di 
professioni di lede i cattolici in 
politica ne chiedano in altri 
campi: in questoproprio non é 
' il caso». Ecidio La Malfa de* 
' nuiKiaché«rK>nsiéfaltachla* 
rezza e siamo in attesa che 
venga fatui». ■ 

Ma il presidenle del Consi* 
glio ha frena di chiudere la 
partila, per evitare che possa 
cond’izkinare la verifica o la 
crisi. prossima ventura. «Nelle 
sedi débile», sostiene. Cioè 
' senza commissioni specifiche 
^ d’indagine, nemmeno in quel 
<omilalo di saggh proposto 
. dal Pri e, ultimamente, soste* 
' nuto pure dal Psi. »La situazio¬ 
ne non desta alcuna preoccu¬ 
pazione», assicura il presiden* 
té del Consiglio. Con l'aggiunta 
" del solito inciso: «Se quelli che 
ci dovmiàno informare non ci 
harino detto cose inesatte». 
NonslsamaL. .- 


n geh. Serravalle a «Tèlefono giallo» 
«FVobabilmente fii una rappresaglia 
di uòmini dell^ex Sifar 
Dovevo essere su quell’aereo 
ma rinunciò all’ultimo momento» 
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■i ROSM. Si schiantò davanti renzo. Una lappresaglla^dBiip:'' » 
allo stabilimento Montefibie di que. conno la decisione, plwK-J 

Porto Mamhera,. Tra i lòtlami aa|Sid,didlsariì^r«eserciio''^ 
di Atgo lo,,(Bllo'caplodaiCtda. opibraasmaplellandoi Nasco, 
qualcuno, limiamo inirapdo* GeiKraled brigata, eo anni, - 

-Jatid cotptd e l quat t rojnembri.Ge r a r do SeiTavane-ha-dlretio - 

deirequfpaggio. militari del- dalseltembrel97Iallugllodel ;. 
l’aeronauilca ddhh ,l97il‘'nPqulnìi s^ne All’ut* . 

S uintaaeZIone dell’ulHelo «H» ' llcie«H» del Sd.. ossia l’ulticio 
el Sid. Era il 23 novembre supersegteio responsabile del* - 
' 1973. A dbtanza di diciasselie la rete clandestina di resisien* ' 


nazionale, che fosse giusto at¬ 
taccare prevenlivamenle i co¬ 
munisti per evitare che potes¬ 
sero aiutare gli eserciti dell’Est 
a costituire «quinte colonne*, 
Neile settimane‘Piecedenli 
aU’atlenlato, ha raccontato 
Serravalle (nel corso rlella tra¬ 
smissione haruto preso la pa¬ 
rola akuni deputati e senatorL 
un avvocato e uno degli inno- ' 
centi Ingiustamente condan¬ 
nato per^a strage di Peteano), ' 
l’aereo fu revisionato con 
estreiria cura nell’officina'àe- 
ronavafo di Venezia. Poi, il 23 ' 
novembre 1973 la sciagura 
nella quale persero la vita i co¬ 
lonnelli Enano Borreo e Mario 
.Gramte^sJ'.gpttulfldali Aldo 


-anni ancora non si sa chi omo* ' za. FU proprio lui, Serravalle. a 
nkzzò queil’altenlato. Diefav ' prendere la decisione di ritira¬ 
sene anni di irtdagini difficili, re tulle le armi di «Gladio» sol- 
ostacolate dal «segreto di Sta- terrate in centinaia di noscon- 
lo. fino alla recente scoperta digli dim la scoperta del de¬ 
che U vecchio Dakota rciplato pònto di Aurislna, perchè ave- 
dogli americani ai nostri servizi vaaduncertopuntolemutodi 
seaieli serviva per Iraspostare l essere <apo di urta banda ar- 
- «volontari» delPesercIto amba • mota» (cosi ha'leatimonlalo in 
nella base segreta di Capo .. commissione Snagl). Una de- 
Mafrargiu. vicino Alghero, e le cisione che..a quaniO sembra, 
armi delr«operazione Gladio», avrebbe inrilalo non poco aku- 

Pér. tanti anifi gli inquirenU ‘ ni «gladiatori», e artehe gli uo- 
avevano ritenuto che dielio la minidell’ex Sifar di De Lòenzo 

. tragedia .ci'4osse. il. Mossad; Il rimasti a lavorare nel SM. Il ge- 




oShtedito. Proprio'queìpcMp, 
;:na sostenuto, lui doveva'pieh« 
■dere posto su quelTaeteo per 
invito personale e amichevole 
di uno degli ufficiali pitotL La 


notizia, ovviamente, era circo¬ 
lala ampiamente negli uffici 
degli ser^ segreti e anche tra 

g li ufficialiche avevano lavora- 
> per De Lorenzo, (fomurtque 
all umino momenio Serravalle 
prese la decisione di non parti¬ 
le per rimanere accanto alla 
moglie amnfalala. Quel sabo¬ 
taggio; dun<)lie, avrebbe dovu- 
tò.‘aeivire;< probabilmente, ad 
eliminale'. proprio Setravalle, 
<olpevole» di apprestarsi a dl- 
. saimaie l'organizzazione. Lo 
stesso alto uinciale' ha anche 
ipotizzato che'il sabotaggio di 
Aigo.16 sìa stato magartpoita- 
10 a termine contro lo stesso 
equipaggio.dell’aeieo che star 
va aceéruuKlodidisaimaie co- 

aa)bboè .h(aM, estraneo, alla 

'Oel'leslD'qUeirazione,'sem-' 
pre 'secrmdo l ex capo di Glà¬ 
dio, itoh ' corrispondeva alio 
- •alile»defseiviziosegreloisrae-' 


Da Amisma sDQim^rsQ 
lo stesso esoioi^G di Peteano 


> servizio segreto Israeliano.' Un 
' «aweitimenlo» per far capire 
che i «falchi» di Tel Aviv non 
avevairo gradito la restituzione 
'Sdì >Mri«ÌMii-patesUnesi decisa 
^iioMfno Italiano. Ma pro¬ 
prio seri sera, nel corso di una 
j mntaia tesa e drammatica di 
. .Teletona giallo, lex generale 
. del Sid. Gerardo Serravalle, 


nerale infalli venne in più oc¬ 
casioni minaccialo. /r». 

Proprio in questo conteM, 
secondo il ragionamenlo del- 
l'eir cap» di Gfow:' si inseri- 
scel’atieniato. contro Ar^ 16. 
Il Dakota rlet servizi segreU, do¬ 
po ll'fébbralo I9T2. fu utilizza¬ 
to il più delle volle per iraspon 
lare armi ed espkràlvi conser- 



uno del capi di Gladio, ha indi- '.vali, per anni, nei contenitori 


.ceto una nuova e clamorosa 
"Pista; l'attentato saiebbe stato 
organizzaloda alcune persone 
Che agtvanai aU'lniemo degli 
'• stéssi servlzlsegretl. SI sarebbe 
.trattato cioè di uommi rimasti 
,’liU interno, del Sid dopo aver 
lavorato per anni con II Sitar 
4ei generale Giovanni De Lo- 


sotlerraii in «zona combat»'e in 
altre regioni Italiane, nella ba¬ 
se di Capo MarrargiU. Insom- 
ma,. proprio tramile Aqg) 16 
venhni anuato il piar» di 
smentellamttnto dei Nasdo, 
cosi inviso a quei «volonlari» 
considérati inaffidabili che ri¬ 
tenevano, in caso di crisi inter- 


berardo Serravalle ex Oèfttrale del SW 


■i VENEEIA Dal primo arse- ' 
naie di Gladio rcoperto «ca- - 
sualmente» in una grolla di Au- 
risina nei 1972 mancano due < 
casse che. oltre ad armi, conte¬ 
nevano esplosivo plastico C4. . 
Lo ha accertato là prima fase ., 
delle indagini avyiatedàt giudi- 
ce Felice Casson, sulla base ' 
del sospetto Che queli'esplosi- .! 
vo sia stalo impiegato, poco 
dopo il Irafu^menlo, per 
compiete la strage di Peteano. 

Il magistrato avrebbe aiKhe ri¬ 
levalo una serie di falsi, soprat- ’ 
tutto sui tempi e le morlalità di 
riltovamento del «Nasco», nei 
rapporti superslili dei carabi¬ 
nieri: altri rfocumenti - tra que¬ 
sti, 1 fonogramrm iniieccialisi . 


fra Trieste. Udine. Roma e Mi¬ 
lano dopo W scoperta'di Aliti.' 
sina - sono stati invece disbutd 
dall’Arma. 

L’arsenale era stalo colloca¬ 
to dal «gladiatori», diretti olFe- 
' poca In zona ‘dal gén. ‘AMÒ 
Spécogna (Intinto' amicò del 
col. DinoMlngaielli, il rtepista- 
loie dellé ind^inl sulla stra¬ 
ge). In lina gioita carska, la 
culésatta ubkazione è stata ri¬ 
levata solo pòchi’glorrtl la. Ifo- 
rono' akuni ragazzi avventuro¬ 
si a scoprire il «Nasco», che 
quakurto aveva già manomes¬ 
so, a fine'febbràlo. Vennero re¬ 
cuperati IS chili di piastko. 5 
di dinamite, arriii, micce, deto- 


Fanfani conferma il «doppio Stato*: «Mi fa piacere 
che Cossiga e AndreotU sapessero. Ma a m-e. in 35 
anni, nessuno mai disse nulla». Ciriaco De Mita inve¬ 
ce fu informato, ma solo a metà. Al Comitato per i 
servizi Bettino Craxi ricorda di aver emanato tre di¬ 
rettive sui senàzi segreti. Come e quando verrà 
ascoltato Cossiga? «Il Comitato attende le valutazio¬ 
ni del governo», sostiene il suo presidente Segni. . 


aio PRASCA POLARA 


nano. Allora chi ha fano esplo- 
. dere In volo Argo 167 Serravai. 
le ha Indkato la «pista» italia¬ 
na. O «volontari» animalida un 
folte .nririlo anikomunisla le¬ 
gali alla vecchia organizzazio¬ 
ne 0> che nel 1956 confluì; in 
•Gladio», o persone legate. In 
' quakhe modo ai vecchi am- 
bienli del Sifar di De Lorenzo. 

' ' Dopo fé rivelazioni’ in com¬ 
missione Stragi sulla inaflida- 
bllilà di molU volontari dell’on 
'ganizzazione occulta, il. gene¬ 
rale Serravalle ha indicato, sia 
pure auraverso un’analisi, del 
lutto personale, la probabile 
soluzione di tanti •misieri delta 
repubblica» ancora inisolti. E 
la stessa analisi già svolta nel 
’. wisò :«degn; nnieiìbqatori da¬ 
vanti ai giudice «MastcUonl. 
quando T^ capo di Gladio ri- 
- aetine'cm'cfb'Munto il mo¬ 
mento di non tnugiaisi dietro 
al •segreto di stato» e di pattare 
per la prima volta di Argo' 16 
comedéll’aneodi^iladio». . 


natoli, àia l'esplosivo soitena- 
. to in origine era molto di più, 
Mando alla •lista» che Casson 
ha otieriulo dal Sismi. 

‘ Il getwrale Geraldo Serraval- 
. le, in qiiegll acmi responsabile 
di Gladio, ha. ammesso.-in un 
recente ioictiogaioifo, di es¬ 
sersi piécipllato in Friuli riopo 
. la strage di Peteaifo assieme 
; alTesperto rii esplòsivi rlella 
’ sliuttura segreta:-ten..Enzo Ca- 
.vaialo, e éfl esserne ripartilo 
' con il srspetio che per la stra¬ 
ge, ciMripiula da oridinovisli, 
fosse stalo’ impiegato proprio il 
- C4 del •gladiatori». SubKo do¬ 
po, foiziò. lo .smònteHamento 
‘ ilél<Nasci>». ' 


RR ROMA Ulteriori e in<]ufo- 
tanti conferme dell'esistenza 
di un doppio livello di inloima- 
zioni o di silenzi sufl'Operazio- 
ne Gladio sono venute dalle ; 
nuove audizioni di ex presi¬ 
denti del Consiglio condotte 
per tutta la giornata di ieri dal 
(fomitato parlamentare di coiv 
tiollo sui servizi segreti, (fon 
aria candida, ina anche con 
sterzanti batlule. ha comincia¬ 
lo Amintore Faniani. «lo non 
seppi mai nulla, nè prima nè 
dopo -ha ribadito- ed ancóra 
mi chiedo se sia stala una di¬ 
menticanza o una decisione 
arbitraria. Pieferisco non dare 
una risposta». Ma AndleoltL 
Forlani, (fossiga hanno detto 
di essere stati Fierfeltamenie a 
conoscenza di 'Gladio*.... ha 
osservato un gfomalista. ETan- 
ziano leader de. di rimando; 
•Mi fa piacere che quakuno 
sapesse, si vede die non erano 
poi cose troppo segiele...». Ma 
invece il presidente rfotla Re- 
pubblka si è compiaciuto del¬ 
la segretezza-mantenuta sul- 
l’Operazione Gladio per ben 
45 anni, ha incalzato un altro 
cronista. E il sen. Faniani, con 
{ unsonrisosomione;«Afloman- 
dotc a domandario a lui!». 

Di altro spessore, ma di non 
minore gravità, l’elemento più 
rilevante emerso dalla succes¬ 
siva audizione òell’attuale pre¬ 
sidente della Oc, CiriacO' De 
"■Mila; ”-Come ’pfétfdéntr 'rie) 
(fonsigllò dopo, che era stata 
’inUoilólta- là piasói rMllh'ton 
VAalMae adiffeieiictadt Ifonla- 
nL lui tu inlonnaio. Ma con 
ogni evidenza in modo delibe- 
ramente tanto sommario ché 
gli iu negala un’informazione- 
chiave In un momento-chiave 
rlella sua-responsabilità di ca¬ 
po del govemov Fu De Mila, in¬ 
fatti, ad apporre U segreto <9 
SlatosuglispostamenUdeU’ae- 
reo «Argo 16» poi piedpilalo. E 
la sua richiesta di apporre il se¬ 
greto iii approvata proprio diri 
Comilalo.di controllo sui servi¬ 
zi che ieri.lo ha ascoltalo. È ba¬ 
stato -ha rivelato De Mila al ter- 
mlneden’audizìone-«onlion- 
lare c|uaU notizie lo e foro aves¬ 
simo ricevuto» per trame la ve¬ 
rifica che, come il Comilato; 
cosi II presidenti! del ConsigNo 
di allore non era stalo minima- 
menie informato dell’esistenza 
di un preciso ratiporto Ira Argo 
16 e Gladio, della quale U Da¬ 
kota precipitato era l'aereo «di, 
servizio»... 

Anche Craxi ha fornito ai 
giornalisti quakhe informazfo-. 
ne su quanto ha riferito ai (fo- 
mitato. In pratica, con il passar 
delle sett'unane. al aeffetaiiO 
del'Rri sta tornando la.menfo: 
ria che all’inizio di questa' stò¬ 
ria lo aveva tradito tanto da es: 


- sersi in ptalka dimenticato di 
aver firmato nefl’84. quaiKio 
slava a Palazzo ChigL la presa 
d’alto dell’esistenza di utu 
strullura militate segreta colle- 

' gara al Sismi e alla Naro. EcosI 
ieri ha fornito al Comilalo am¬ 
pi ragguagli su tre direnive, da 
' lui emanate tra l’85 e l'86 pto- 
' prio per «migliora>e il quadro 
del controllo govemalivo sulla 
strultur» e suirattività dei servi¬ 
zi», anche per garantire «una 
posizione di formale e sosian- 

- ziale parità» con i servizi dei 
paesi alleali. Quali risultati ab- 
blan prodotto queste direttive 
nonèdatosapere.' 

D’altra parte.poco prima 
conversando con i gkxnaUsU. 
il presidente del Comitato on. 

. Mario Segni, aveva confermato 
resistenza di «divergenze» lia i 

- commissari circa la ségieteaa 
dei lavori, prescrina dalla leg¬ 
ge: una quest'ione della quale 
è stalo deciso di investire i pte- 
sMenti delle due-Camere- Di 

- un’altra e più delkata questio¬ 
ne Segni ha annunciato che è 
stalo invece investilo il gomer- 
no, «dal quale attendiamo una 
valutazione»; come procedere 
all’audizione del pieskfenle 
della Ffepubblica nella sua 
qualità di ex sotloiiegrelaiio al¬ 
la Difesa che. negli Anni Ses¬ 
santa. coiKorsc alla formazio¬ 
ne di atti per il rkhiamo tem¬ 
poraneo in setviziodigtuppirli 

, ,«glaòiaton«.^Petchò,la ifotuasra 
.'.dì un parete al govenro, dal 
■ rnòmenio'ché.Ccósi^ ha ma- 
jiifesfaiÒfo . note .òbteziooii ad 
' èssere' ascòllato '.dal giudice 
‘ Casson. mentre ha dkhiatato 
la propria disponibilità ad un 
colloquio con gH organismi 
parlamentari competenti, e 
cioè commissione sbagi e co¬ 
mitato peri servizi? 

- L’iiuenogallvo è tiptopoolo 
. rial fatto che il Comilalo ila 
. procedendo alfe audizionicon 
.. un ;iiUno assai sostenuto,.(leri 
setà ha ascollato anche Mario 
Tanassi, l’ex ministro dMla I^- 
fesa condannalo' per lo scal^ 
dato Lokhéer^, é che già la 
prossima' settimana potrebbe 
' essere in grado di asciritate 
Francesco Coasiga. Clggi intan¬ 
to sfileranno davanti agli otto 
commissari un altro ex presi¬ 
dente del (foiulgllo (Foflairi, 
. che seppe), altri quattro ex mi¬ 
nistri rlella Dilesa (Lattanzio. 
Rulflni, Sarti e Lagoifo), l'at¬ 
tuale responsabile di questo 
dkastero, Rogniini. e l'ex sot- 

- tosegretarfodetegatoaiservIzL 
Rubbi. C'è un ottavo da ascol- 
laie. su sua richiesta: è il sena¬ 
tore de Claudio Beorchia. frùi- 

.. lai», il cui nome era apparso 
, nella lista déi«gladiatoii». «Non 
commento - aveva detto subi¬ 
to - Dirò tutto al icomllalo per i 
servizi...». 


Casson (da protestare II governo 



mi 


DAL NOSTRO INVIATO 

MtCNnS SARTORI 


■i VENEZIA Perché, pochi 

- giotni la. il giudke Fetke (fos- 
sOh è àndalo a Roma da Giulio ! 
Andreolli? Per chiedere akune 

.. iTilormaziom. ma -sopralttillo 
. per. . pioleslaie contro, una 
. mancata collaborazione, l'en¬ 
nesima. del Sismi. Lo rivela la 
stessa «fonte» romana che ave- 
.. va tana trapelate la notizia dcl- 
Finconlio tra giudke e piesi- 
fdenia del Consiglio. Casson, si 
dice, è «inttato* perchè dopo 
' aver chiesto akuni documenti 
. al servizio segreto se II è visti 
negale. Più o meno cosi: «Si¬ 
gnor giudke. li consulii pure, ’ 
ma non può portarseli via, ne- 
: Ranche in fo(ocopia*.Andieot- 
ti. racconta la solila fonte, se 

- ne saiebbe lavato te mani; lui il 
. segreto di Stato su Gladio lo ha 

tolto, a questo punto non sono 
-più problemi suoi. Ma Casson 
non avrebbe accettato la situa¬ 
zione, ed avrebbe spedito una 
lettera. Ira la protesta e la cen-. 
: sura. sia ad AndroptU che al * 
■ sen. Cuallieri. presidenle della 


’ commissióne Stragi; ' tetterà 
giunta feri nenàcapnafe. - , 
Non è la prima volta che il 
magistrato si scontra con leti- 
centl collaborazioni. In passa¬ 
lo Iu Il comandante dei carabl- 
. nieri Roberto Jucci a ritardare 
la consegna di documenti ri¬ 
chiesti. finendo indiziato. Più 
. di recente Casson aveva scrino 
altre tenere ad Andreolti per 
lamentai* una cena- invaden¬ 
za nella sua inchfesia da parte 
deH'amm. Fulvio Martini, capo 
del Sismi e imputato nell’lstrul- 
loriaPeteano-ier.. 

. Ieri il magistrato ha conti¬ 
nuato la normale attività. Do¬ 
po rinteirogatorio di un allo 
funzionario della Difesa e l'en¬ 
nesima visita dei consulciUl 
della commissione Stragi, si è 
liKonirato in serata col pnxu- 
raiore di Bolzano Curro Tarius- 
ser. che una settimana la ha 
aperto un’inchiesta sulle dira- 
. mozioni alloafesine di Gladio. 
La sWttura, a Trento e Bolza¬ 
no, disponeva di centinaia di 


«patrioll» e della «unità di guer¬ 
riglia di pronto Impiego Rodo- 
dendro»; gli arsenali erano cu- 
slodiU in 7 caserme del carabi¬ 
nieri. Evidente il sospetto: I gls- 
dlaiori, nella lunga' stagione 
delle bombe sudiirolesi, saran¬ 
no sempre siali a guardare? Al¬ 
cune notizie, in proposito, te 
avrebbe fornito l’ex minislio 
Taviani nel recente inlerroga- 
lorio. ■ 

Nell’ullklo dell’auro giudke 
impegnato su Gladio, Carlo 
Maslelloni, è .«tato invece inter¬ 
rogalo ieri l’ex ministro della 
Difesa, Vito Lattanzio, oggialla 
Proiezione civile. Entrò in cari¬ 
ca nel 1976, si dimise dopo la 
fuga del criminale nazista Her¬ 
bert Kappler, nel ferragosto 
' 1977. daU’ospedate miTllare 
det ono. Prima di andarsene 
presentò un progetto di rifor¬ 
ma del Sid che prevedeva un 
unko servizio segreto smilita¬ 
rizzato. I generali insorsero. E 
alla diatriba naia allora sem¬ 
bra oggi attribuire, Lattanzio, 
le dkhiarazioni recenti del re¬ 
sponsabili del Sismi, il gen. 


Pielro Inzeritll ha raccontato, a 
verbale, che Lattanzio fu infor¬ 
malo su Gladio con «un ap- 
. punto». L’amm. Martini ha in- 
dkato l’ex ministro tra i visita- 
tori di capo Manargiu, nel 
. 1976. Ieri Lattanzio li ha smen¬ 
titi: «Non ho mai ricevuto aku- 
na documentazione scritta, 
non sono mai andato a Capo 
Manramiu». - 
A Mastelloni, che sta pro- 

g rammando una visita a Forte 
raschi per farsi consegnare i 
‘ documenti lii:Arro 16 coperti 
.fino all’altro ieri dal segreto di 
Stato, è intanto arrivata una ri- 
’ chiesta formalé dei sostituti 

R rocuratori di Roma Jonla é 
ino Palma. Vogliono copia 
delle deposizioni in cui i capi 
di Gladio raccontano deir«al- 
lertamentt» della struttura ai 
tempi dei sequestri di Moro 
(1978) e del gen. Dozier 
(1981). I gladiatori, in quegli 
, anni, condussero indagini mi¬ 
rate «su elemenli soggettivi di 
interesse eversivo» (avevano 
una ptotiria schedatura?) e 
'partéciaparono - uddirittura a 
rastrellamenti... 


Nome ufficiale: «gruppo di analisi*. Ma c’è già chi li 
definisce «i saggi del Pei». Cinque studiosi, sotto la 
presidenza del professor Paolo Bairilél esamineran¬ 
no per conto del gcTvemo-dmbra comunista l'affare 
Gladio e l'Italia dei misteri. La creazione dell'equipe 
specialistica è stata annuiKiata ieri. I componenti 
saranno esperti di politica intemazionale e di que¬ 
stioni militari e dei servìzi segreti. ; ’ 


IIORAOORR 


■iROMA ' Un «gruppo di 
analisi» costHuilo da cinque 
studiosi, (professori di dirìlto 
intemazionale ed esperti di 
questioni mililari e dei servizi 
' segreti: fra loro arrohe un gene¬ 
rale non più in servizio attivo) 
esaminerà, per conto del go¬ 
verno-ombra del Pel. l’intera 
vkenda Gladio e te «questioni 
connesse*, cioè il fosco intrec¬ 
cio delle trame e delle stragi 
impunite. . 

. - Inch'ieste giomalistkhe, an- 
■tkhé isiniitorie sul servizi de¬ 
viati e sul fremili golpisti degli 


anni Sessanta e Settanta, gli at¬ 
ti della commissione parta- 
mentare Stragi, costituiranno i 
materiali di partenza per il la¬ 
voro del groppo, che sarà pre¬ 
sieduto dal professor Paolo Ba¬ 
rile, ordinario di diritto costitu¬ 
zionale all’Universilà di Firen¬ 
ze. 

All’equipe di specialisti, che 
già quakuno, un po’ impro¬ 
priamente, definisce «omitato 
del saggi», sarà chiesto - l’ha 
spiegato ieri Stefano Rodofà, 
mirilstro della (giustizia nel go- 
vemoìrómbia - di «sollecitaré 


la pubbikllà di ogni documen¬ 
to necessario - per l’accerta- 
meniodella verità, e di valuta- 
re vicende passate, connessio¬ 
ni, responsabilità politiche e 
giurkikhe, implkazfoni istitu¬ 
zionali». . 

. Il groppo avrà a disposizio¬ 
ne uno staff tecnico che prov- 
vederà a selezionaie, classifi¬ 
care e mettere in sintesi l’Im- 
-mensa mpie di documenli sui 
quali si prevede, di lavorare. 
Iter ciò che riguarda il capitolo 
Gladio, sono già In cono con¬ 
tatti con te sezióni belga e fran¬ 
cese dell’Associazione dei giu¬ 
risti democratki, per rkostroi- 
re, paese per paese, la mappa 
europea dell’aimala segreta di 
cui AndreotU ha rivelato l’esl- 
slenza. 

L’Istituzione d’un pool di 
«analisti» può dare l’Impressio¬ 
ne che il Pei nutra una quakhe 
sfiducia neU’eflkacla degli or¬ 
ganismi parfamenlari che già 
stanno lavorando a gran rìlmo 
atlofflo a Ciadloe alla strategia 
della tensione. «Sarebbe 


' un’impressione sbagliata», 
chiarisce subito Stefano Rodo- ‘ 
là; •Commissione stragi e co- - 
milato parlamentare per 1 ser¬ 
vizi stanno svolgenrlo un’attivi¬ 
tà di primissimo ordine. E noi 
còntinuiotiro a puntare alla coh . 
sllluzlone di una commissione 
parlamentare ad hoc per l’affa¬ 
re Gladio. Ciò che abbiamo vo¬ 
luto creare è un organismo au¬ 
torevole che tenga viva dinanzi 
all’opinione pubblka tutta la 
problematka dell’Italia dei mi¬ 
steri. Già emergono fatti e con¬ 
nessioni. Una autorità autono¬ 
ma che sottolinei 1 profili di re¬ 
sponsabilità che si vanno deli¬ 
neando sarà molto utile». Un 
osservatorio permanerne, dun¬ 
que. quello annuncialo dal go¬ 
verno-ombra comunista, che 
potrà produne di volta in volta 
relazioni parziali, libri bianchi, 
valutazioni su singoli docu¬ 
menti, materiati da mettere a 
disposizione dei partamenuitL 
- Rodotà ha avanzato ieri an¬ 
che la richiesta che i lavori del 
comitato parlainentare sul ser¬ 
vizi di sicurézza non siano co- - 


petti dal segreto, secondo una 
linea di pensiero che la setti¬ 
mana scorsa era già stata resa 
esplkìta da) vke-piesiderile 
Aldo Tortorella e dai-senatori 
Imposimato e Onorato, che 
fanno parte dell’organo di vigi¬ 
lanza: «U segiefo - ha fatto no¬ 
tare ieri Rodólà - è funzionale 
a garantire il corretto svolgt- 
mento dell’attività dei séivizL 
Ma ora sta emetgeaifo la natu¬ 
ra eversiva di molli fani, anche 
al di là di Gladio, Che lo stalo 
democratico è impegnato: a 
sventare, e che riguànfano ah- 
che deviazioni dei^ stessi ser¬ 
vizi...» - ' 

Durame la riunione ilei go- 
vemorombra. infine, è stala 
rinnovata la lichiesla di dimb- 
skmi del governo AndreotU: «È 
impossibile idw resti in carica 
- è il giudizio Ha perduto' il 
controllo dell’oidine pubblka. 
e la strage di Ola lo conferma. 
E ha scatenalo una conflittuali¬ 
tà senza'precedenti còn.laina- 
gistralura, iti)é è in prima fila 
nella lotta alla crìminaiità». 


rUnità 
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Ridi (Pei) 


I «Si dimettano 
14 i capi di Rai 
1 e Civilavia» 


■1 ROMA. «Le dimissioni del 
dilettole di Civilavis, Quaranta, 
del piesidante del Rai, Spaira* 
ni e dell'Anav, Maione sono 
tòlse l’unica c ultima speranza 
per costringere II governo ad 
approntare energici e rapkUs' 
slml inteivenli nel campo della 
sicurezza aerea, piuna di ulte¬ 
riori disastri e conscguenti. Im¬ 
potenti lamentele». Questa l'o¬ 
pinione dell'on. Silvano Ridi 
(Pei) della commissione tia- 
spòiti della Camera, dopo i tre 

- giavissiini incidenti aerei in 
' pocp piò di una settimana. 
‘ L'on. Ridi sottolinea •l’oggelti- 

va lesponsabililA politica da 
'■ patte della dozzina di ministri 
^ che negli ultimi 15 anni hanno 
promesso riloime, mentre la¬ 
sciavano degradare II sistema 
degli attuali livelli denunciali 
ormai quotidianamente dai 
massimi responsabili degli enti 
di Stato del trasporto aereo». E 
poiché i vertici di Civilavia. Rai 
' e Anav ad ogni incidente non 
' possono far altro che denun¬ 
ciate l'assoluta mancanza di 

- uomM e/o risorse, l'on Ridi ri¬ 
tiene che l'unica cosa che ri¬ 
mane da lare é •convocare 
gioroaU e televisioni spiegare 
come stanno le cose e rimeiie- 

' re nelle mani del minisiro dei 
Ttaspottloncri e responsablH- 
té»- Anche Fausto BertlnotU, 
aagmlario nazionale della Cgll, 
• denuncia lavMazionedinor- 
madimanuienzioneesIcuiez- 
zaatiiva e passiva deilavomto- 
rteaHermaehe'lattessalogl- 
i caperversadegHappalliespo- 
nei lauMaiort a vedine posta la 
' propria sicurezza In subordine 
~ risp^ ai profitti e all'interesse 
' deOlmpiesa». «Alle responsa- 
bOttii dellé Inwiese - rileva 
BeitIriOlti - si afflancano quelle 
degli orfani pubblici di pre- 
ueniione e di Ispezione in una 
spb^ di offlissiqnl il cui prez- 
; ao in vile umane é IntoUerabi- 
la». liacgreiario della ritie¬ 
ne sia urgente e necessaria 
una ripresa Ione di iniziativa 
sindacale e di controllo dbeito 
dei lavoratori sulla sicutexza 
suilivoro. 


Dizionario 


IN ITALIA 


Ieri sono stati strappati al mare 
soltanto due colpi 
Gli altri sono vicino alla carlinga 
che aifonda nella sabbia 


Pesanti accuse contro l’ex Elitos 
«Chi chiede il rispetto delle norme 
è considerato un rompiballe» 

E i giovani non trovano lavoro 


Torino, protesta 
delle detenute 
contro l’alt 
alla «Gozzinl» 





UHI 


Ravenna, dopo la tragedia 

I piloti denunciano: «Mancano i controlli» 


In un tiomo sono stati sottratti al mare soltanto due 
corpi. Gli altri sono ancora nella sabbia, accanto al¬ 
la carlinga. A Ravenna sono arrivati tanti piloti e tec¬ 
nici, venuti per l'estiemo addio ai loro colleghi. «Chi 
chiede il rispetto delle norme - denunciano - nella 
nuova azienda viene definito un rompiballe». «Se 
hai paura, non volare», hanno detto a chi chiedeva ' 
di usare sofisticate apparecchiature di controllo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNBRÉlUjmi 




M RAVENNA. La giu rossa 
spende II suo braocio veiso II 
canotto arrivato dal mare, sol¬ 
leva una bara e l'appoggia sul 
molo. I parenti guardano da 
lontano, senza il coraggio di 
chiedere chi siano i morti. «Ha 
un anello sulla mano destra, 
un orologio». «Il secondo ha la 
fede, è uno degli mosad». Il 
braccio della gru solleva U tri¬ 
ste carico soltanto due volte, 
nell'lniera giornata, portando 
a ferra il corpo di Alberto Bel- 
lineili, motorista e un altro 
non ancora kfenUOcato. Il re¬ 
cupero in tondo al mare è piO 
dilflelfe dei previsto. «1 peÈu di 
elicotteia - spiegano I vigili 
del fuoco - sono sommersi 
dalla sabbia. Non possiamo, 
almeno per ora, utilizzare 
mezzi mràanicL Usiamo so¬ 
lo le mani par non rovinare 
nulbn. Sembra che i corpi sia¬ 
no in un punto solo, accanto 
alla parte, antariote dalla car¬ 
linga. Tutti I rollami]^ grossi 
sono stati Otsali a paltoni', 
perché non sprotoodlno. For¬ 
se oggi sari possibile solleva¬ 
re con la gni di un pontone 
l'inleia camnga. Nelle acque 
gelide, si dannott cambio una 


ventina di sommozzatori. Altri 
dicci arriveranno oggi da Vi¬ 
cenza e Venezia. «In acqua 
non si vede nulla, setateiamo 
Il tondo con le mani Ma riu¬ 
sciremo a tirala fuori tutti». Po¬ 
co lontano é al lavoro anche il 
dragamine “Foiiiza*, della Ma¬ 
rina militare, •il veOvoto - ha 
detto il comandante della Ca¬ 
pitaneria di porto, Massimo 
be RsoUs - si é frantumato». 
Tutu I pezzi KcuperaU sono 
stati poitaU in un capannone, 
a disposizione della magistra¬ 
tura. »! rottami sono molto ri¬ 
levanti», ha detto il sostituto 
procuratore Francesco Mauro 
Jacovfelto. È un'afteimaztone 

g enerica, o un primo esame 
a gli permesso di Intuire le 
cause del disastro? 

Il vescovo Ersilio TonbU é 
Iniervenuio In un Consiglio 
comunale siraotdinarlo. •Do¬ 
po la Mediavi atevamo detto 
'mai più', E avvenuta un'altra 
sciagura, a pagare sono anco¬ 
ra del gtovanl Certo, i mezzi 
tecnici om sono piò sicuri, ma 
chi he pio tecnica, come l'A- 
gip . non deve dare di pMkV 
•M U vescovo é propositivo - 
ha risposto il dirigente Agip 





Iv'is 



Ss.,'**'-": 


tjulgl TOiTlce!li - accettiamo 
questo hwlto». 

Ma a Ravenna seno arrivali 
anche lanU piloti e tecnici che 
hanno conosciuti^ l'ElHos 
«quando era un'azfeoda seria* 
e che conlinuano a conoscer¬ 
la oggi che ha cambiato nome 
e soprattutto melodi dlgesUo- 
ne. Non vogliono dire I toro 
nomi, almeno per ort. ma 
laiKiano pesanUssime eocu- 
se. iFreito faremo denunce 
ufflcIaU, chiamando giornali e 
tv. Quello che vogliamo dire 
glé oggi é che te nonnative 


per la sicurezza d sono, ma 
Vengono disattese perché 
mancano i contiollL Un ispet¬ 
tore della Civilavia, l'organi- 
smo di controllo, prenife un 
mUione e quattrocento mila li¬ 
re al mese. Deve viaggiare in 
treno o autobus, non può 
prendere tml. Per questo vie¬ 
ne spesso 'ospitato' dalle 
' aziende che dovrebbe con- 
ttollare. Con la nuova getto¬ 
ne deH'azienda - un tempo 
Elitos, oggi Croce Alata, am¬ 
bedue con sede in via Pagani¬ 
ni 66 a Firenze - d ritotneUo è 


ilrecupéro 
deflasalma 
*'5 diunodri 
passeggeri 
deirellcotteio 
precipitato 
nei pressi 
di Ravenna 


sempre quello II pilota che 
vuole lispettam tutte le nor¬ 
mative per l’azienda é un 
rompiballe, un sabotatore. 
Cerano delle vibrazioni sul 
'Puma' che lavorava qui a Ra¬ 
venna Un pilota ha chiesto 
che lesse mandata l’attrezza¬ 
tura SUobex, per conUollare U 
bilanciamento delle pale del 
rotori. 'Non è disponibile - gli 
hanno risposto dalla sede 
centrale - è in revisione'. Ed 
invece di mandare un'altra 
appaiecchiatum hanno ag¬ 
giunto: 'Se non vuole volare. 


faccia lei'» «Un aHro coman¬ 
dante, sempre qui a Ravenna, 
si é lamentato perché cambia¬ 
vano il tecnico ogni due o uè 
giorni rendendo impossibile 
un serio lavora di revisione 
del mezzo. 'Se hai paura, non 
volare', gli hanno risposo» • 
Con il passaggio da Eliotos a 
Croce Alala, gli stipendi sono 
passati da 3.300 000 (con 15- 
20 anni di servizio) a 
2 700 000 lire. Chi accettava 
era bravo, gli altri restavano 
fuori. Ed l'rompiballe' .quelli 
che chiedevano il rispetto del¬ 
le nonne, si sono Uovatl quasi 
lutti nell'Qltos, che ha fallo i 
licenzuunenti». »Un tempo l’E- 
btos era un modello per tutU, 
ha ricevuto anche un premio 
Intemazionale per la sicurez¬ 
za a Lx» Angeles. Adesso ri¬ 
schiamo di imitare le compa¬ 
gnie peggiori, quelle che assu¬ 
mono I pensionati cone 'con¬ 
sulenti' e li tanno volare pa¬ 
gandoti in nero In compenso 
I giovani piloti non trovano la¬ 
vora, e siccome il brevetto 
scade ogni sei mesi, ed occor¬ 
re volare almeno dieci ore al 
semestre, ci sono giovani che 
pagano un mUione per poter ' 
volare per quelle dieci ore ne¬ 
cessarie» 

Si discuteva anche di questi 
problemi, nell’assemblea 
svolta a Bologna alia line della 
settimana scorna. ClUaeppe 
Pelusio, comaodaiu^deQ’ell- 
cottera caduio^'e'Nloila Fao- 
litlo, vicecomandante, erano 
stati fra I pio aUMoiganizzalo- 
ri dell'assemblea. •Nonvoglia- 
mo che II loro lavoro sla stato 
vano», dicono I pUoU arrivali a 
Ravenna da tutta Italia. 


Crollano 
gli incassi 
del Casinò 
di Sanremo 


Giudicarono 
malato di diente 
killer mafioso: 
assolti in Assise 
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anpensa 


■EBObOCMA. UcasaodlW- 
ce Zanichelli di Botogna ha de¬ 
ciso di togUera, dalla luttna ri- 
«ampa dal dizionario «3.000 
parofemlowe» dedicato ai INO- 
> togismi dtllB lingua Italiana 
twiKuMmfdiaci anni ledila- 
ztone traila da un afOcoto del- 
’ l'»Eeodl Locamo» M cui si af- 
‘ tarmache •Comunione e nbe- 
laZtotwé unapievra». La lirase 
Sj ha provocato la reazione di CI 
(che ha chiesto a un avvocalo 
mUéiMie un parere auU'oppo^ 
luntté di avviare un‘azione le- 
t gah)- poiché nel dtatonarto 
' compare sotto la voce •plovn» 
f ché l'autore. Il prof. OtlavtoLu• 
<•raU,•tllegacosl:•Lamafla:ca• 
I pUlaie organizzazione a livelio 
ormai mowUale che tegola U 
commento intemazionale di 
dtega, armi eec,*. La citazione 
su Or tratta da un servizio del 
periodico fvlpera sulla lamUl- 
: caaioaa deUeatthiié del movi- 
' menM.emc(fettivementetiop- 
ì: poslmciica «poteva dare adi- 
^ lo a etnie Intetprtiaiioni, ha 
ammeaio lacasa editrice bolo- 



, Protesta anche Napoli per la decisione del governo ’ 

Sdopero generale à Viar^^o 
«scippata» della lotterìa 


Viareggio si mette in gramaglie dopo la decisione 
del governo che esclude il Carnevale dalle lotterìe 
1991 e decide una giornata di sciopero generale. La 
notizia è airìvala nella tarda serata di martedì, il pre¬ 
sidente della Fondazione Francesco Del Cario, è 
partito ieri mattina per Roma. Ma l’elenco delle lot¬ 
terìe, pubblicato dalla Gazzetta ufficiale, paria chia¬ 
ro; Viareggio B esclusa come Napolie Merano. 


CHIARA CARBNINI 


Un ano allegorico durante la stilata al camevalé di Vlaréggio 


■iVIABeoCiO. Si dice che a 
Carnevale ogni acheizo vale. 
Ma questa volte Io acheizo, 
giocato d'anticipo dal govep 
no, costerà mollo a Viareggio e 
alla manifestazione legate ai 
fasti del mese piO tiasgressfvo 
dell'anno, il cameviile di Via¬ 
reggio non sarà abbinato ad 
alcuna lotterìa nazionale. 
Exlux anche Napoli e il suo 
Gran premio di A^ano e Me¬ 
rano. La notizia pone ulteriori 
grattacapi alla Fondazione via- 
regglnache, dati gi sfonda¬ 
menti di bilancio, il mancalo 
pagamento degli acconti ai 
carristi, le rituali polemiche 


chq precedono xmpte la ma* 
nifesiazione, riceve una •botta» 
storica. Per protesta contro la 
decisione del governo il sinda¬ 
co ha annunciato una giornata 
di sciopero generale ctttadlno. 

Il bilancio pievèdeva, come 
introito dalla lotteria, un-miliar- 
do e Kttecenlo milioni «la 
Fondazione deve ancora ri- 
xuotere due anni di introiti 
della lotteria, ma nel frattempo 
ha già speso tutti i soldi atKora 
da venire A questo punto 
xmbrta dilliciie che in due 
mesi la Fondazione riexa a 
trovare sponsor sufficienti a 
coprire te cospicue spere che 


l’organizzazione del Carnevale 
richiede. Insomma, i rixhi so¬ 
no due: o salta U Carnevale 
(Ipotesi improbabile), oppure 
a rimetterci sarà 11 pretto del¬ 
la Cittadella: una aorta di viP 
laggio del Carnevale Immagi¬ 
nato quasi una decina di anni 
la dal Comune che prevedeva 
di restaurare i vecchi hangar 
per ricavarci il museo della 
cartapesta. Un progetto che 
prevedeva di destinare a que¬ 
sta opera il 70 per cento degli 
Introiti della lotteria. Ma a quel 
•pozzo» la Fondazione non po¬ 
trà attingere altro denaro. 

•E un vero e proprio xippo» 
dice Milziade Caprili, pària- 
mentale comunista eletto nel 
la ciicoxrizlone vlaieggina. la 
Lotteria della Versilia é cre- 
xluta e si é rafloizate grazie a 
una strategia di alternanza tra 
le tonerie che Venivano già ef¬ 
fettuate Cosi è stato, per esem¬ 
pio. a Venezia e cosi si é tenta¬ 
lo di lare per Viareggio e a pio 
nprese. Il Senato, nel giugno 
xoiso ha dato parere favore¬ 
vole sul decreto che istiluixe 


le lotterie a condizione che il 
governo mantenga inalteiate 
quelle di pio antica e consoli¬ 
data tradizione La commissio¬ 
ne cui si é rimesso U sottose¬ 
gretario Siisi ha pOi approvato 
airunanimità la Lotteria di Via¬ 
reggio Per tutte queste serie di 
motivi la Fondazione steva 
preparando con IranquilUlà 
l’edizione 91. Le ultime notizie 
smenilacono l'ottimbmo. •Pri¬ 
ma ancora che il carnevale e la 
città - dice Caprili - é staio 
xlppato il Parlamento. Su 
questo insisteremo per riavere 
latotUriacheénosinenesMj- 
na furbizia o peggio di sottose¬ 
gretario ci può togliere» Il par¬ 
lamentare comunista ha chie¬ 
sto In una intenogazione al mi¬ 
nistro delle flnanze di sapere 
come siano andate veramente 
le core •premesso che la com¬ 
missione finanze della Camera 
avevano nchieslo all'unanimi¬ 
tà l'IiKlusione della lottena 
collegata al Carnevale di Via¬ 
reggio che risulta, tra l'altro, la 
seconda in ordine di importan¬ 
za per il gettito fornito allo Sta¬ 
lo» 


Da len le 75 detenute delta sezione femminile del carcere 
•Le Nuove», hanno deciso di attuare una protesta non vio¬ 
lenta contro il decreto governativo che congela per cinque 
anni i benefici concessi dalla legge Cozzmi Le detenute so¬ 
no quindi in xiopero della fame, xiopero del lavoro e si 
astengono dalle attività xolastiche. Si sono uniti alla prote¬ 
sta anche i 20detenuti presentia «Le Nuove» In un comuni¬ 
cato stampa viene Inolire espressa solidarietà a tutti i dete¬ 
nuti e le detenute in lotta nelle altre carceri e a quei detenuti 
malati di Aids che da tempo chiedono di poter essere curati 
in una stniltura diversa da quella caicerana» 

AfliudiziO L’uc infermiere del centro 

Amiti traumatologico ospedaliero 

due intemiiere di nrenze - Amonella Ben- 

narlattlnni venuti 30 anni e Loria 

|n:ri« 9 iuni Meoccl 26 anni-sono state 

a un'anziana nnviate a giudizio dal preio- | 

re Luciana Piras per lesioni 
Volontarie pluriaggravate ed 
ingiurie Secondo l'accusa, 
te inlermiere avn-bbero maltrattato, insultato e percosso, 
una anziana paziente. Maria Bonanno. 84 anni, che era rico¬ 
verata nel tebbraio xorso nella prima cllnica ortopedica, a 
seguito di una caduta che le aveva provocato una contusio¬ 
ne all'anca e un trauma cranico Dimessa dati ospedale, la 
donna cessò di vìvere il 5 marco scorso I periti hanno però 
exiuso un nesso Ira i mallrattamenb rubili dalla donna e il 
decesso 

CroilSnO Sono crollali in questi ultimi 

Ali IaamcI 8 «ml gli incassi del Casinò , 

GII incussi municiraledi Sanremo Nel- 

/|a| l'arco aelTultima settimana, 

nei usinu jg 25 novembre. U ca¬ 

dì Sanremo 4," 

do e 300 milioni di lire in 
meno rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1969. L'incasso 
medio setlimanate del casinò si aggira proprio attorno al mi¬ 
liardo e duecento milioni di lire, n crack si é verificalo alle 
roulette francesi, settore tradizionale e portante della casa 
da gioco cittadina II momento negativo dell'azzardo sanie- 
mere é soprattutto legalo ad un calo di clientela di qualità 

Giudicarono 1 crimlnologi Fianco Ferra- 

^ "."Vn j« cuti e Giovanni Boniiglio 

maialo Ol msme deii'unlvenità «La Sapienza» 

killArmafincA* di Roma sono stali assolti 

• perché 11 latto non sussiste 

assolti in Assise dairaccusa di favoreggia¬ 

mento In precedenza erano 
**ati amnihistiatl dall'Impu¬ 
tazione di lalsa perizia, con 
la stessa sentenza la Corte d'assise di Palermo ha assolto an¬ 
che Salvatore Fortunato Mirabile, ex direttore del manico¬ 
mio criminale di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina) Lavi- 
cenda giudiziaria ha preso le mosse dal caso di Agostino Ba- 
dalamenti, presunto killer di Cosa Nostra, airestelo il 22 ago¬ 
sto 1979 subliodopo avere ucciso nel quartiere Noce il coro- 
meiclante Michele Lipari. Il giovane manitesto subito segni 
di squilibrio e, giudicato dai penti infeimo di mente, venne 
dichiaralo «non punibile» dalla Corte d'assise. Una successi¬ 
va perizia stabili invece che Badalamenti era perfettamente 
capace di intendere e volere II giovane venne quindi con¬ 
dannato all'ergastolo ma si rese ineperiblle prima della sen¬ 
tenza. 

Aprono A Natale mancano ancora 

ilpacco postale 

IrapInatOn giàavulo Daduegroaslpac- 

chi postali lecapiuiu al foto 
ufficio sono saltali fuori due 
rapinatori. L'abile strata¬ 
gemma é stato ittesso a punto dal due malfattori per eviiare 
n sistema di sicurezza Indailaio neU'ufflcio. I due appena „ 
■consegnati» hamx> rotto l'Involucro di canone e con la mi- 
naecit delle antri hltniio intimato aiCMKntldlatsrire lacas- 
aoioite. Impossessatisi del denaro (200 mllionO sonohiggxl 
con icompba che crai» rimasti fuori ad attenderti. ^ 

Scimmia litiga è una scimmia di dieci anni 

tmtmmm^ Il appailenente olla specie 

coniipranco «Macaca postata» luagna dai 

A fuiMlP dal porco di Croriglla l%imale 

« «sw awiitoto da cacciatori e da 

parcoCavriglia jucun^^d^^ 

renUna Lo ha detto il diret¬ 
tore del porco Fiero Neppini 
che ha raccontato anche i paiticolari della fuga della scim¬ 
mia che fa parte di un branco di dodici esemplari che ven¬ 
gono eostantemenle seguiti da alcuni antroirologi. Dopo 
una lite ail'bitemo del branco, la ximmla. un maschio, è 
rfuxita a fuggire anampicandosi lungo la rete alta dodid 
meiii ed evitando 1 fili elettiici che protegeono la recinzione. 

Si tratta, ha detto Nappinl di un animale non pericolaso 
che, appena sarà locauzzato. sarà catturato con II sistema 
deila cartuccia contenente sostanze soponfete. 
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I sanatori del gruppo comunicta sono tenuti ed essere pro- 

eenti senza eccezione ella eedula antimeridiaiie di oggi, 
giovedì 29, ore 1030 

I deputati comunlati eono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione elle seduta di martedì 4 dicembre alle ore 19. 

I deputati cofflunietl sono tenuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po¬ 
meridiane di mercoledì 5 e giovedì 6 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA elle seduta anUmeridiana dì ve¬ 
nerdì 7 dicembre. 


Aprono 

il pacco postale 
e saltano fuori 
i rapinatori 


con i compba che etaiw rimasti fuòri ad a 

Scimmia litiga £ una sci 

con il branco •iSaui^ 
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_ ■ Sabato manifestazione dei pa^ti. Adesione di decine di associazioni 

Mezzora di sìleiizìo davanti al Pàilamento 
per le vittime delle stra^ e della mafia 


Il ritorno del Feroce Saladino 


■HlMANa Sabato a mezzo- 
gtomo davanti a kitomacltorio 
{ci aaianno anche toro, I merli 
: sana ghMttatadl piazza della 
> Loggia, di piazza Foniena, di 
. linea, della iiazioné di Bolo- 
fi^ déUllallcus. del treno 
MMt'deHe strade di Pàtermo. 
OnquaiitB sagome di legno H 
mpntaentennno, sosdiuiran- 
no i toro corpi che non esisto- 
^ no ptt perché disirttegrair da 
unajtnnte in’un>fteddo po- 
' OsisllVin dicembre, perché 
, Ineenabti da un missile in un 
' doto d'estate o tnfinl dal 


phinbo di sicari sema nome. 
A mgeie queste Immagini 
,/ ' «kfUnato a ncoidare al paese 
che'Miipi sisassinii e troppe 
^ nsHI soMhilmastt''aehàa un 
pemB« senza colpevoli, ta¬ 


le senza colpevoli, sa¬ 


ranno I parenti come le madri 
aigenfliw In Ptaza de Mayo, 
porteranno appese al collo le 
fotografle degli xomparsl Per 
un'ora saranno mute tesiimo- 
nlanze, imposte agli occhi dei 
passanti' «Noi che aspettiamo 
ancora verità e giuslkia sugli 
eventi che hanno irovolto le 
nostre vite - dicono - slamo 
persuasi che occorra spogliarsi 
della f^ra di vittime, ^r assu¬ 
mere quelladi testimoni». 

Alla manifestazione orga¬ 
nizzata da Società CMIe han¬ 
no già aderito decine di asso¬ 
ciazioni nonostante lo scarso 
Interesse dimostralo finora dai 
mezzi di comunicazione 
•Quando aU’inlzfo di novem¬ 
bre abbiarno preienlato Tini- 
ziativa - denuncia Sandro Ba¬ 


stasi di Società Civile - la stra¬ 
grande maggioranza del quoti¬ 
diani non ha pubblicato una ri¬ 
ga, Il Tgl e II Tg2 cl hanno 
Ignorato». L'appello dei lami¬ 
liari delle vittime per strage, 
merla e terrorismo é stato soi- 
toxrltto tra gli altri dalla Lega 
Ambiente, dalla CgiI xuola di 
Btexla. da dlveisi insegnanti 
di licei romani dal •nòdo ro¬ 
mano» della Rete di Leoluca 
Ortando, dalla Fondazione Lu¬ 
ca Rossi di Milano, dal coordi¬ 
namento dei ebeoti milanesi 
^ailo Perini» •Libertà Futura» e 
•lega per l'emancipazione de¬ 
gli handicappali», dalla reda¬ 
zione de »1 siciliani», dalla se¬ 
zione milanese del Pel •PerotU- 
Devanl», dalla componente 
comunista della Flom di Bre- 
xia (la componente socialista 


si é dissociala). Sono adesioni 
eterogenee, Il segno delia tra- 
soersalità di questa iniziativa 
che - come tutte le iniziative 
trasversali - ha avuto una na- 
xila non priva di trsvagti. Si é 
ad esempio dbeusat a lungo 
sull'opportunità di manifestare 
davanti a Montecitorio «Sare¬ 
mo Il a reclamare giustizia, 
non a dire che i colpi'voli sono 
là dentro» - spiega Sandro Ba¬ 
stasi di Società Civile - lanche 
se owiameme qualcuno di noi 
privatamente può irensarlo» 
Al partiti non é stato chiesto al¬ 
cun sostegno <Cinsetviamodi 
valutare le adesioni che prove¬ 
nissero da membri del ceto po¬ 
litico o amministrativo' pren¬ 
deremo In consideraiiione non 
le generiche attestazioni di so- 
lidarleià, ma solo l'atunzione 
di un impegno resp<>nsabile a 


lare verità e giustizia». 

Il sit-in di sabato, nato In set¬ 
tembre nelle menti del promo¬ 
tori, alla luce di Ctod/o assume 
oggi un nuovo significalo, co¬ 
me ha detto ieri il sindaco di 
Bologna, Renzo ImbenI' 'Hno- 
ra non si poteva parlare che di 
intrecci, trame, traditori e depl 
statori ma adesso siamo venu¬ 
ti a sapere che é esistita una 
struttura segreta di militarì e di 
civili Non si può arrivare a dire 
che ha collegamenti con le 
stragi, perché questo spetta 
eventualmente alle inchieste 
penati e pariameniart, ma che 
qualche collegamento vi sia 
tra questa struttura e ciò che è 
accaduto In questi venti anni é 
nell’oidine naturale delle cose 
Bisogna xiogliere questo dub¬ 
bio che è nella lesta degli ita¬ 
liani » 


■I Una bella mostra che si è 
tenuta l'anno xorso a Milano 
ha dimostralo che le llgunne 
sono, prima di lutto, un me- 
dium, diveno, e anche piutto¬ 
sto anomalo, nei confronti de¬ 
gli altri media Da un certo 
punto di vista esse assomiglia¬ 
no al santini, alle stampe po¬ 
polari, al calendarletti, alle Bib’ 
btoe paupetum, e quindi sem¬ 
brano guardare solo a un pas¬ 
salo iconografico, a cui si col- 
legano anche strettamente 
Però, quando si pensa all'u¬ 
so che di esse È stalo latto, al ti¬ 
po di cultura che hanno crea¬ 
lo, alle modalità della loro fiui- 
zione. si può anche pensare 
che le figurine siano un me¬ 
dium interamente fniibile. In¬ 
fatti, mentre w cerca di com¬ 
pletare un albo, mentre si col¬ 
locano le nuove acquisizioni al 
posto giusto, mentre si definì- 
xe un ilinerarlo narrativo, si 
xopie di aver creato anche un 
testo, leggibile proprio nella 
frammentazione con cui é ve- 


Per soli venti giorni sarà possibile trovare la flgurìna 
del Feroce Saladino. Non in un pacchetto di dolcet¬ 
ti, ma dal giornalaio. Infatti le 90 figunne più celebn 
del mondo, scelte tra quelle della Liebig, Suchard, 
Walt Disn^ e della Buitoni-Perugina collegate alla 
famosa trasmissione «I quattro moschettieri» saran¬ 
no in edicola dal primo al 20 dicembre. L'iniziativa 
è della Panini e della Gazzetta di Modena. 


ANTONIO MITI 


nulo svolgendosi 
Le figurine Uebig, per altro, 
erano, e sono, anche una par¬ 
ticolare Enciclopedia Popola¬ 
re, in cui hanno assunto rilievo 
i modi raffigurativi Infatti, l'ar- 
nvo di Colombo in quella che 
lui credev.) fosse il Giappone o 
lo stupore di Madame Cune di 
fronte al becco di un fornello a 
gas. o le fasi di lavorazione dei 
bachi prima di anivare alla se¬ 
ta, venivano sempre racconta¬ 
te alio stesso modo, ovvero 
proponendo un’estatica stupe¬ 


fazione che collocava tutti, 
grandi e piccini in una specie 
di eterna aula didattica in cui, 
con placida potenza, veniva 
fatta la Storia dell'Uomo e an¬ 
che teatralizzala la sua indo¬ 
mabile potenza. 

Le figurine Liebig propongo¬ 
no un <atechismo laico», dar¬ 
winiano e positWista, ma risen¬ 
tono anche di una diversa pro¬ 
venienza come tutte le forme 
in bilico tra sapienza e spetta¬ 
colo, derivano anche dalla 
Fantasmagoria di Hollmann 


Del resto lo stesso Goebbels si 
occupò di figurine (quelle te¬ 
desche venivano accluse ai 
pacchetti di sigarette) e le 
xelx per raccontare la stona 
della Nsdap, il partito di Hitler ‘ 

Ma le figurine nate dal segno 
ineffabile, dolce c sarcastKo 
insieme, del nostro Angelo 
Bioletto per il famoso concor¬ 
so Petut^na. sono solo rigoro¬ 
samente laxdie. Erano gli anni 
Trenta, c'era il fascismo, la sa¬ 
tira politica era vietata, cosi 
Btoletto segui fedelmente i rit¬ 
mi forsennau di Nizza e Mor- 
belli che preparavano i testi 
della trasmissione collegata al 
concono. 

I tre moschettieri di Bioletto, 
anzi I <Quattro Moxheilieri», 
sono campioni di imverenza. 
sono testimoni lieti e beffardi 
di una contaminazione buffo¬ 
nesca che fa convivere Al Ca¬ 
pone con il Cardinale Riche- 
lieu. Eeosl, fra l'aiiro, ci spie¬ 
gano che le povere Figunne la 
sanno lunga 
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La strage 
di Gela 


Un àttacxx) al diore delle «truppe 


IN ITALIA 


Un esercito di 12 killer, giovani, freddi, organizzati ,, 

Forse è stata la risposta agli omicidi di Vittoria 
Trovata Tauto de^ assassini, fermati alcuni pregiudicati 
Appello di Sica: «Chi sa parli, telefonando al 167878011 » 

le minuti per un massacro 

)re delle «truDDe» del boss Madonia 


: Ono morti e rètte feriti in soli 25 minuti. 150 colpi 
V esplosi, due ragazzini uccisi, altri cinque feriti. Gela 
:;come Beirut Una strage di mafia senza precedenti, 
li Quattro agguati in quattro punti diversi della città in 
h orario di punta. Hanno visto in tanti, nessuno parla. 
Sica propone un numero verde a disposizione di chi 
; iritende collaborare. La strage di mercoledì sera è 
una risposta al massacro di Vittoria? 

' ! OALNOSrnOINVIATO ' 

?- nuNoncoviTAui 


I. M CELA.. la COM più atre- 
: itànleùleggMelelorodaiedi 
, naacIlB: 16 anni. 17.19. Sono l 
' flgH diignaiati di Cela. Vengo- 


per la lotta alia malia, Domeni¬ 
co Ska. chiede aiuto ai cittadi¬ 
ni onesti di Gela: •Abbiamo in¬ 
stallato ' un numero verde 


no dai quartieri tfietio della (1678780)1) al quale il ciita- 
cMà - case sventrate, cumuli . dinO in possesso anche della 


cMà - case sventrate, cumuli 
: dt lmmondlsla-non sono mai 
' andati a scuola, sono giù flniti 
! In prigione almeno una volta. 

Nella notte della strage ne han- 
; nouecisitteclerillaitri cinque. 

< I killer non barato avuto pietà - 
; per quei ragazzi che martedì 
■ sera.’COnie ogni giorno, si era- 
i no dao appuntamento' nella ’ 
Jsala «lochi del cehtràlissimo 
„ coisò VHimlo&nanuele, a due 
t passi'dalla piazza. Un posto (e- 


plù piccola iniormazione puO 
télefonare. La gente ha paura, 
io sappiamo. Ma sono convin¬ 
to che questa paura può esse- 
. re superata: quel numero è si- 
curìssimo. garantisce la massi¬ 
ma riservatezza». Ma nel tardo 
pomeriggio di ieri gli sforai de¬ 
gli investigatoti ottengono un 
primo risultalo; in contrada 
Seltefarini viene scoperto uno 
dei covi utilizzati dal killer. .Un 


lido; uno panzone squallido, ' vecchio magazzino all'Interno 
' le'l u c t basse, ùn'paio di flipper. dél.quaie gli 007 dei carablnie- 
1 e :vldeógiochi appoggiali ad ri tióvanoTa Fiat Uno utilizzata 


e :vldéógiòchi appoggiali ad ri lióvanoTa Fiat Uno utilizzata 
una grande parete scalcinala. I .. dal commando. L'auto era sta- 
. pipdoitL i «selvaggh come II la nibala qualche giorno fa al 
chiamano bicltuTnanno fatto panoco della chiesa madre, 
di questo magazzino angusto e monsignor Grazio Alablso. 
maleedonnie il loto quartier .' Rinvenuti anche quattro lucili 
gsneraie. Qui è iniziata la mis- . a canne mozze e centinaia di 
stona'di m^ dei supercpm- ' munizióni, 
mandò, di Meati che martedì . '. Mancano S minuti alle 19di 
aera Ha uccisò òtto persóne e ' martedì. La sala giochi •Las 
nqhalerite altre sette. Due In Vegas», brulica di gente. Una 
predo gtavisritna .Un'azione : Fiat Uno Imbocca corso VlM- 
mUtsn congegnata con scon-rio Emanuele a grande velocità 
votMMa precisione. Un «aerei" seguita.da una moto di grossa 
loaÌBlmenal2.kiilercheitt25 ' cilindrata. L'auto e la moto si 
mlnuii'taa latto abbaitere-sulla ' femiano'davanti al biliardo, 
ciilà un^ismica cascala di Tre killer armati di una calibro 
piomba Quattro agguati m 38. di una 7.65 e di un lucile a 
quattro punU dhaersi di Gela, cannemozzecaricatoalupa- 
xattatt tutti a distanza di pochi ' ra, fanno,Irruzione nel ritrovo. 
mbiuli'JMnò dall’alirp, Diecine , Vn;mtai| 04 iCKÌo blocca l'uscig 
di iieMairè brèrtp.yòi9-.ò^tt-la^.;c^ 1 w. jqlwìiisi 

no pt^-Lai(o^ciirtwuaaasiò »'iPattpt’^corninand»..espiode 


più di 30 colpi. A terra, colpiti a 
morte, testano due ragazzini: 
Giuseppe Arreddia. 16 anni, e 
Salvatore Di Ok>, 19 anni. Han¬ 
no alle spalle un passalo di ra¬ 
pinatori. Il piombo dei sicari 
non risparmia nemmeno Ema- .. 
nuele 'Trainilo, di 24 anni, an¬ 
che fui pregiudicalo. Quando' 
anivano i primi soccorsi respi¬ 
ra ancora. Morirà durante 11 
trasporto In caperle. Erano 
questi i veri obiettivi del grup¬ 
po di fuoco. Ma la tempesta <U 
proiettili s'abbatte anche su al¬ 
tri cinque ragazzi che si trova¬ 
vano per caso all'Interno della 
sala giochi, i'kno nomi: Gio¬ 
vanni Docente e Rosario Can¬ 
no, di 16 anni. Cetano Fingo, 
17 anni, Nicola Romano, 20 
anni, Roberto Licata, 23 anni 
Ferito gravemente anche un ' 
operaio di 42 anni, Rocco Cas¬ 
sare. Il secondo raid di morte 
scatta alle 19 In punto mente 
gli investigatori si riversano In 
massa davanti alla sala giochi. 

. Ci sono decine di poliziotti e 
carabinieri ma anche i parenti 
delle vittime e del feriti. Urtano, 
si disperano. Parte il secondo 
allarme. In via Tevere, alla pe- . 
riferia della città, ven^ho uc- 
' else altre tre persone. Nuzio . 
Scerra, 36 anni, Giovanni Do- 
. mkoli, 32 anni, e Serafino In- 
cardona, 34 anni. Il primo e ri¬ 
masto suH'asfalto iiKhlodato 
dal piombo del fucile, gli altri 
due sono morti in ostale. 
Sono le 19,05 e Cela è ancora 
un inferno. La gente fugge ver¬ 
so casa, le saracinesche dei ' 
negozisi abbassano precipito-. 
semente, le auto di polizia e 
carabinieri sfrecciano come 
schegge Impazzile per le vie 
della città. Alle 19,15 ecco il 
terzo agguato. Sotto i colpi del- ' 
la calibro 38 cade Luigi Bian¬ 
co, proprietario di una giostra. 
Scenario delTomkidio via •W 
25>, alTeniraia del paese. 


ra, fanno,Irruzione nel ritrovo. Adesso in città ò andata via 
.VnimiaiiOSiCKio bkxxa i'usckau perfino laluce.t. 


' •AbbUm 
iguerra civiH 


iltimLtin'. 

irkatat»- 


da notte il questore di Callanis- 
setta, Francesco Faranda. La 
spedizione di morte dell'eser¬ 
cito di Cosa nostra si conclude 
alle 19,20 in via Venezia, a due 
passi dalla piazza della cittadi¬ 
na. In quest'ultima Imboscata 
cade un pezzo da novanta. 
Francesco Rinzivillo, SO anni, 
uomo di fiducia del boss Pippo 
Madonia: Il terminale dei cor- 
leonesi nel Nisseno. Un intoc¬ 
cabile. Un padrino, Rinzivillo. 
Gli scaricano addosso oltre SO 
proiettili. Quanti gruppi di fuo¬ 
co sono entrali in azione? Tre 
o forse quattro. Quanti colpi 
sono stati esplosi? Non meno 
di ISO. 

(}uanti mezzi sono stali usa¬ 
ti? Due auto, due moto Enduro 
di grossa cilindrala, due vespi- 
ni. Uno spiegamento di uomi¬ 
ni, armi e mezzi senza prece¬ 
denti. Uomini addestrati. Fred¬ 
di, skuri'di s£. Due killer a bor¬ 
do di una motocklelta forzano 
ben due posti di blocco, uno 
della polizia e uno del carabi¬ 
nieri, e dopo un lungoconflilto . 
a fuoco fuggono a piedi nelle 
campagne in diretione della 
vkina Vittoria. I due assassini 
sembrano essersi volatilizzati. 
Chi Indaga non si sbilancia ma 
ammette: •£ un attacco al cuo¬ 
re delle truppe di Madonia». 
Una vendetta firmata da Salva¬ 
tore locoiano, l'altro temutissi¬ 
mo capo malia di Gela, uscito 
dalla galera dieci giorni fa per 
scadenza dei termini ed invia¬ 
to al soggiorno obbligato in 
Piemonte? È probabihé. Non 
più di un mese fa u Scoglietti, 
in provincia di Vittoria, c'era 
stata un'altra strage: tre uomini 
e una donna massacrati. Era¬ 
no tutti esponenti ilei clan lo¬ 
coiano. C'ù forse un collega¬ 
mento trai due lattii' 

•£ un'ipotesi investigativa 
che non trascuriamo», dke il 
capitano del carabinieri di Ge¬ 
la, l^squaleNardjeilo, nel cor- 
.ao^-rU una .frrevq, conlerenza 
àtampai» igr .. r.. 


Corso Vittorio Emanuele, 
in una sala giochi, vengono 
uccisi: Emanuele Trainito, 
Salvatore Di Dio, 
Giuseppe Areddia 


ore 18.55 




Vìa Tevere, davanti ad un 
negozio di frutta e verdura, 
vengonoucdsl 
i cognati Nunzio Scerra, 
Serafino ineardona e Giovanni 
Domicoli . 



ore 19.07 







Ragusa^ 








Via V.25 nel quartiere 
"Settefarina-Vò stato 
assassinato Luigi Bianco 


.V. -rv»** *4 %y 


\ r*-'' 
rii.' 


Emanuela, i6 anni, jper vendetta 


ore 19.15 








La nona vittima della strage doveva essere lei: Ema¬ 
nuela Azzarelli, 16 anni, una ragazza bnina e minu¬ 
ta che comanda una delle più numerose e spietate 
bande di Gela. Pochi minuti prima che ìicattasse 
l'agguato nella sala giochi di corso Vittorio Emanue¬ 
le, la polizia l'aveva vista aggirarsi nei paraggi. Ucci¬ 
so il suo ragazzo. Feriti altri componenti della sua 
banda. Forse è-fuggita al Nord. ;, • ;. 

DAL NOSTRO INVIATO i - ' 



0 Mi sóli glocM dove è avvenuta la prima sparatoria 


MCELA. Emanuela è una ra¬ 
gazzina di appena 16 anni, 
magra come un chiodo, bru¬ 
na, Indossa sempre un paio di 
ieans e un grande giubbotto di 
pelle. Si infuria quando vede 
una divisa, si guadagna da vi¬ 
vere facetKlo furti ed eslorsio- ' 
ni. Emanuela ò una capoban¬ 
da. La più temuta e rispettata 
di Gela. Nella strage di martedì 
sera doveva morire anche lei. 


Era passata dalla sala giochi 
•Las Vegas» poctil istanti prima 
che i killer entrasseno in azio¬ 
ne. Lei ha fiutalo il purkolo e si 
è salvata. Il suo ragazzo no. 
Giuseppe Aieddia. I7 anni, è 
’ stato ucciso. Massacralo come 
' un boss. Adesso di Emanuela 
nessuno sa più niente. Dopo 
l'agguato è sparira. CU investi¬ 
gatori l'hanno cercata ininter¬ 
rottamente per 24 ore. Si ò vo¬ 


latilizzata. Forse ha preso un 
treno, ieri mattina. Il suo sogno 
era quello di raggiungete i pa¬ 
renti che vivono ad Asti. «Vo- 
'' glio rifarmi una vita, voglio an¬ 
dare a lavorare in fabbrica», 
aveva confidalo agli aroki. Ma 
nessuno Tha mai presa sul se¬ 
rio. No, perché la pkcola e 
' spietata capobanda a’ Gela 
aveva un aweitlre. Nel giro di 
due anni i carabinieri l'hanno 
arrestala quattro volte, Coman- ' 
. da una banda di cinquanta ra¬ 
gazzini. La più numerosa, la 
più potente della città. La vole¬ 


te tappe riuscendo a divenlaie 
un capo in pochissimo tempo. 
Un'impresa, difficile .nell’Im¬ 
menso laboratorio criminale di. 
Gela. Qui ci sono centinaia di 
ragazzini, di età compresa tra i 
16 e i 24 anni, disposti ad ucci- 
deie un uomo per 700.000 lire, 
pronti a dedkarsi alle rapine e 
alle estorsioni. In qUalsiasl mo^ 

’ mento della giornata possono 
decidere di saccheggiare la cif- 
tà. investigatori non riesco¬ 
no a tenerli a bada. V 
•Quando li acciuffiamo - 
confida un investigalore - sfa¬ 


vano uccidere come avevano mocostieiU a rilasciarli perché 
fatto con suo padre, don Bene- ' spesso sono minorenni. Quan- 


detto. Un colpo di lupara gli 
aveva staccalo la testa menile 
era seduto davanti ait'uscio di 
casa. Un'esecuzione avvenuta ■ 
sotto gli occhi di Emanuela e 
di suo fratello Salvatore. Da¬ 
vanti al cadavere del padre ha 
giurato vendetta. Ha bniclato 


do U riponiamo a casa i genito¬ 
ri si mostrano perfino infastidi¬ 
ti». Sono quasi dei bambini ma 
hanno già dkhiaralo guerra al¬ 
lo Stalo. Circolano arniati, 
chiedono il pizzo ai commer¬ 
cianti, si comportarw come 
dei padrini In erba. (3ii li gui¬ 


da, chi li arruola, chi imparti¬ 
sce loro gli ordini? I due clan 
’ maliosi'-quello dei Madonia e 
quello degli iocolani - se li 
contendono. Sono merce rara: 
costano pochissimo e. quel. 
che più conta, non possono li- ' 
nire sotto processo. Dai quar¬ 
tieri più degradati .si muove un 
esercito di giovanissimi senza 
famiglia, senza istruzione, sen¬ 
za quattrinL La malia garanti¬ 
sce loro un'occupazione, la 
. possibilità di ritornare a casa 
con quelle ccnlomita tire che 
. bastano appena per sfamare 
fratelli e genitori. Sono nati e 
cresciuti In ambienti dove la 
violeraa e la sopraflazione so- 
' no ie uniche armi che garanti- 
scorto la sopravvivenza. Ma la 
croce di Gela non può essere 
scaricala addosso a questi ba¬ 
by criminali No davvero, in 
una città dove quattro ex sin- 
daci (Ira cui l'attuale, il sociali- 


la 




dd 300 morti e della paum | «Una dttà pnv^ 
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iVìbo d prepam alb sdopao di domam dntlx)^^^e 




AUW VARANO 


, . MR800IO CALABRU,. Ditte 
I ’" eosuelle a chiudere con la vio- 
Itnu, imprenditori e commer- 
'iltciantt 'clie scappano, morti 
omninzatl che continuano'ad : 
igghmgenl ad un lunghissinto 
ilnòo die assomiglia sempre 
pM’Sidwi;bo)lellino di guerra, 
■die'miliardarie con u coln- 
«olglininiio di uomini del Pa- 
Naoc E la situazione che do- 
wà sAonlare il superveitke 
f; dNtdaNOlgeràqiiesU mattina 
hi (Mtettuiaa Regfrè. Alla.riu- 
Bione. presieduta dal ministro 
dDiU. Interni Scotti, saranno 
itnsantL olire a Sica. Il capo 
teBa poflzIa Parisi, l generali 
Vkail e Ramponi, comandanti 
dett'Aima del carabinieri e del- 

-Il préletto di Reggio dovrà 
K presentare un bilancio leirili- 
{canta: rèf le strade dellaelttàe 


della' provincia. '600mila abi- ' 



. tanti in tutto, si sono accumu¬ 
lati dall'inizio dell'anno 184 
cadaveri. Ma il numero dei 
morii, pur essendo sconvol- 
' gente, dà soltanto un'idea va¬ 
ga della violenza quotidìarai 
con cui i reggini sono costretti 
a vivere. Ogni notte, tra la città 
e la provincia, vi sono decine 
di attentati dinamitardi, mac¬ 
chine che vengono date alle 
' fiamme, saracinesche buche- 
: Mllate a colpi di pistola. Paesi 
interi, come Laureanadi Borel- 
lo, dóve al calar del sole scatta 
' un coprifuoco che mai nessu- 
. no ha dkhiaralo, ma che di 
' latta viene imposto dalle co- 
ache.. Dietro si Indovinano i 
' racket del tagliaggiamenlo, le 
: guerre per grandie piccq|isu- 
: bappaltl. Il controllo sempre 
più massiccio da parie della 
''ndrattfiieia di'Settóri' londa- 
mentaff deU'economia; di enti 


. locali. 

I Intanto, la Cambogi, azien¬ 
da del gruppo Ferruzzi, ha 
chiesto atta Regione la sospen¬ 
sione dei lavori per la copertu¬ 
ra del torrente Annunziata do- 
po'il raid di un gruppo di malia 
che, piombalo rtegli ufiki del- 
Tazienda, ha malmenato e mi¬ 
naccialo i dipendènti presenti 
perché non era stata pagala la 

. tangente. Il terrore é difìuso. Il 
segretario della CgiI di Reggio, 
Mkhele Gravano, ha rivelalo 
che nessuno, neanche gli ope¬ 
rai (per I lavori Cambogi di fat¬ 
to ne sono stali sospesi 70). 
aveva denunciato quani'era 
accaduto. 

Il dominio del clan accetterà 
la decadenza delta città. Da al¬ 
cuni giomi gli aerei atterrano e 
decollano a Reggio soltanto di 
g'iomo. In Comune nessuno si 
era mai accorto che specula¬ 
zione ed abusivismo hanno ti¬ 
ralo su mattoni e palazzi fino 


ad invadere l'area che serve 
per le manovre al c iloll, che 
ora si rifiulsno di operare 
quand’é buio. Tre giorni fa una 
Inquietante notizia: una truffa 
mliiardaria, pare organizzata 
da un grappo di avvocati capi¬ 
tanati da un consigliere comit- 
nale di destra. l'decrcU ingiun¬ 
tivi contro il Comune, per pre¬ 
stazioni o commesse, veniva¬ 
no pagati due vo'le. Se ne sa¬ 
rebbero accorti i funzionari del 
Banco di Napoli ed un vke 
preiore onorario, Tawocalo 
Domenko Callea. che ha sco¬ 
perto e denunciato che la sua 
lirnia era stata artefatta In cal¬ 
ce ad un pignoramento. Il sin¬ 
daco ha dovuto presentare 
una denuncia in Procura. Ma 
in molli sono convinti che lo 
stesso meccanismo funzioni 
per la Usi, la ProvliKia. le ferro¬ 
vie e molli altri enti pubbikl. In 
questo caso saremmo di fronte 
ad un giro vortkoso con robe- 


rie per parecchie decine di mi¬ 
liardi. 

Al confine della provincia di 
Reggio c'é Vlbo, U cl sono: 
Massimiliano, un ragazzo di 19 
anni a cui hanno sparalo alle 
gambe'perché il padre, pro¬ 
prietario deila liliale OHvetti, 
non ha pagato la tangente; 
Stefania, 17 anni, che non va 
più a scuola perchè il padre ha 
paura che possa lare la stessa 
line di Massimiliano, essendosi 
rifiutalo di pagaie; un piccolo 
imprenditore di Oasi aie. ieri 
ha fallo sapere che chiude e va 
via per non pagare. I sindacati 
hanno indetto una giornata di 
sciopero generale per domani 
e stanno lavorando al massi¬ 
mo dei giri per far riuscire la 
manifestazione. Insomma, si 
organizza la resblcnza, ma se 
allappuniamento contro le 
cosche non arrivano i rinforzi 
dello Stato la battaglia sarà 
inevitabilmente perduta. 


M ROMA •Siamo In una si¬ 
tuazione che richiama quella 
della Colombia. Cela è una cit¬ 
tà privala del diritto e delleleg- 
gl dove le cosche maliose e 
politiche si spartiscono tutto il 
potere». 0»l il segretario del 
Pei skiliano, Pietro Polena, ha 
commentalo la strage di mar- ' 
ledi sera, a Cela, nella quale 
otto persone sono state assas¬ 
sinale e sette gravemente feri¬ 
te. .. " ' ... ■',■ ' 

' Un commento che viene ri¬ 
preso, e con Ioni altrettanto 
drammatki, da altri uomini 
politki. Cosi il presidenie del 
coordinamento antimafia, Car- ' 
mine Mancuso, paria di «disin-, 
tegrazione istituzionale» e di 
•avvenuta espugnazione dello 
Stalo». E dkiasseUe senatori 
comunisti sottolineano il fatto 
che fa città in provincia di Cai- 
lanissetia vive ormai dal 23 di- 


rUnità 
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cembro di Ire anni fa in una 
condizione da > 1)011611100 di 
guerra», con 90 omicidi e un 
centinaio di attentati. Mentre 
ieri il sindaco di Gela, Salvato¬ 
re Piacenti, é stato rkevuto dal 
. vke presidente del Consiglio. ' 
Claudio MarteUi, dal ministro 
' degli Interni, Vincenzo Scotti, e 
dal Guardasigilli, Giuliano Vas¬ 
salli, il capogruppo del Pei al 


' Senato, Pècchioli, il presidente ni parla l'Osservatore romano, 
della commissione antimafia. Il quotidiano della Santa sede 


Chlaromonte. e l'ex magistrato 
Imposimato, chiedono al go¬ 
verno se sono state svolte inda- 
' gin! sul patrimonio di uomini 
indiziati di appartenere ad as¬ 
sociazione maliosa: quali mi¬ 
sure urgenti vorrà adottare per 
rispondere all'escalation ma¬ 
liosa e se. accoglierà le rkhie- 
ste avanzale datt'inlemo della 
polizia stessa, in partkolare il 
potenziamento del personale 
specializzato nella investiga- 


Gli studenti scrivono a Cossiga 
Oggi corteo contro le cosche 
Uno sciopero generale 
previsto per il 4 dicembre 

«Presidente) 
grazie per averci 
Abbandonati» 


Gli studenti di Gela scrivono a Cossiga: «La ringra¬ 
ziamo per avere lasciato questa città in mano alla 
mafia. Resti pure a Roma». Previsto per stamane un 
corteo contro la mafia. Fissata dal sindacato una 
giornata di sciopero generale per il 4 dicembre.' Il 
racconto dei familiari dei feriti. Chiesto lo sciogli¬ 
mento del consiglio comunale che è stato convoca¬ 
to per stasera. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CELA Quarantacinque 
morti ammazzati Tanno scor¬ 
so. Ventuno da luglio ad oggi. 
Ma che città é mai questa O- 
la? Come vive la gente in un 
posto dove quasi ogni giorno si 
spara per strada, dove esci di 
casa al mattino e rischi di non 
farci mai più ritorno? Sembra 
un pezzo di Beirut calato nel 
cuoredellaSkilia.fraCaltanis- 
setta ed Agrigento. La gente vi¬ 
ve nel terrore. Molti vorrebbero 
fuggire via, il più lontano possi¬ 
bile dalla città mattatoio. Altri, 
tanti altri, invece hanno voglia 
di lottare. Ancora, nonostante 
tutto. Sono i gelesi onesti che 
non hanno peno la speranza. 
Studenti, docenti, professioni¬ 
sti, gente comune. Sanno che 
non possono coniare sull'aiuto 
dello Stato ma non per questo 
sono disposti ad anendeisi. 
Anzi. Cosi ieri pomeriggio a 24 
ore dal massacro, gli studenti 
dell’Irtilulo magistrale hanno 
preso carta e penna ed hanno 
scritto una lunga lettera al pre- 
sidenle della Repubblica. 
Francesco Cossiga. 

•Caro presidente - scrivono 
. gli studenti gelesi - la invitiamo 
a restare a Roma visto che ha 
lascialo queste città in preda 
alla maTte. Qui i bambini grida¬ 
no adesso forzo Cicero Cossiga 
invece che Zona Schillod. Noi 
la ringraziamo per aver invialo 
Tallo commisHuio Ska. ma 
non vogliamo anenderci. (Mo'- 
è ricca di gente oneste che ha 
voglia di vivere, di passeggiare., 
di lare la spesa. Speiianro che' 
quando queste lettera giunge¬ 
rà al (Quirinale noi saremo an¬ 
cora in vite»! Sono parole du¬ 
rissime, pronunciate da giova¬ 
ni ormai esasperati. Gli stessi 
ragazzi che o(^ sfileranno per 
le vie detta città per protestare . 
contro la violenza maliosa e 
Tabbaridoi» da parte delle ' 
istituzioni Accanto a loro ci 
saranno anche i parenti di 
quei ragazzi rimasti (eriti netta 
strage di mercoledì sera. Ra¬ 
gazzini innixenti che hara» ri¬ 
schialo di essere uccisi Ecco 
Domenico Durante, padre di 
Rosario, il ragazzo di 16 anni 
colpito da due pallottole men¬ 
tre giocava al flipper. •Mio fi¬ 
glio - dice il signor Durante - é 
un bravo ragazzo. Si trovava là 
per caso. Lui non c'entra nien¬ 
te con queste storia. Mercoledì 
pomeriggio aveva finito i com¬ 
piti e come ogni giorix) era an¬ 
dato atta sala giochi in compa¬ 
gnia di akuni amkl Non ha vi¬ 
sto nulla, si è ritiovato a terra 
colpito alle gambe da due 
proiettili Adesso è lenoiizza- 
lo. povero figlio mio*. E anco¬ 
ra: 'Scrivetelo, scrivetelo che a 
Cela non è più possibile vivere, 
lo sono un impiegalo delle Po¬ 
ste, la mia famiglia non ha mai 
avuto nulla ache fare con la 
giustizia. Ma in queste città 
muoiono anche gli innocenti. 
Quali possibilità vengono of¬ 
ferte a questi ragazzi? Nessuna: 
non esistono punti di incontro, 
non ci sono impianti sportivi, 
questi nostri figli sono costretti 
a vivere per strada». AITospe- 
dale Vittorio Emanuele un 
grappo di poliziotti protegge 
due feriti. Sono Rocco Cassaià . 
e Aurelio Domkoll Sono due 
pregiudicati. Dovevano morire . 
assieme agli altri. Si sono sal¬ 
vati ma non aprono bocca. •Si¬ 
gnor (?assarà può raccontarci 
ciò che è accteluto?». La rispo¬ 
ste é una smorfia di disappun- ' 
lo e un gesto della mano che 
indica la porta. A due passi 
dalTospedale, la sede dell'Isti- 
tulo magistrale. Davanti al can¬ 
cello della scuola Maurizio di¬ 
scute con i suoi ex compagni 
Lui ha abbandonato la scuola 
due anni fa. Al cronista dedica 
poche ma significative battute: 
•Mi chiedi come ai vive qui? 
Uno schifo. Bisogna andaire- 
ne, emigrare, lo per ora sto fa¬ 
cendo il servizio di leva a Pa¬ 
lermo ma appena finisco cer¬ 
cherò un 1^0 di lavoro al 
Nord. Qui dopo le 7 di sera, 
non circola più nessuno, c'é il 
coprifuoco. (3i si barrica 'm ca¬ 
sa perché la paura é tenta. Può 
un giovane vivere in una realtà 
simile?.. , . OF.y. 


Via Venezia davanti ad 
un negozio di carni, viene 
uccìso Francesco Rinzivaio 


ore 19.20 


sta Salvatore Piacenti) sono 
stali recentemente denunciati 
per omissione d’alti d'uffkio. 
In una città in cui tt segretario 
provinciale del partilo liberale. 
Orazio Trafok), é scampato 
per miracolo a due attentali 
dopo che suo padre era stato 
indicato come l'esecutore ma¬ 
teriale di un duplice omicidio. 

No, non é possibile dare la 
croce addosso ad Emanuela e 
ai suoi compagni in questo an¬ 
golo d'Italia senza strade, sen¬ 
za acqua, senza patesbe. con 
un solo centro d'aoroglienza, 
con un panocò,trasferito a Vit¬ 
toria - con procedura d'uigen- 
za - perohé predkava lacultu- 
ra antimafiosa e della non vio¬ 
lenza. Quei giovani disgraziati 
dei ghetti gelesi lo hiaino mes¬ 
so nel conto: possono crepare 
con due palloltole in fronte. E 
non certo per colpa kxro. 

df;v. 


zione del settore mafioso. E 
proprio il rinforzo delle struttu¬ 
re delle forze deU'ordine vietw 
sottolineato in un comunkaiò 
del Siulp (il sindacato degli 
operatori di polizia) che rileìra 
però come il drainmatko at¬ 
tacco detta mafia debba essere 
affrontato con tino sforzo cora¬ 
le e congiunto. 

Di debolezza delle islituzio- 


rìleva che •mentre la criminali- 
là organizzate ha travolto ogni 
argine oltrepassando il confine 
tra TesercÙ> reale del diritto e 
l'imposizione della legge del 
più forte», permangono •dispu¬ 
te e polemiche aU'iniemo del¬ 
le istituzioni, e si continua a 
parlare di disfunzioni di vario 
tipo nelle ammiriistrazloni lo¬ 
cali, di processi annullati, di 
leggi appena, varate e già da 
cambiare». , 
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IN Italia 


; n Csm boccia gli arbitrati 

^pagamen^^ 

SS^Méìdi per una sentenza 
• Appello a càmera è Senato 


CANLACHBIO : 


. cqnlroVMsiA Ira una .grande 
, ìm^réfa e il miniatelo dei lavo- 
ri pubt>lic.L,E il preshkni^ della 
còlie d'^Rell6 <li Roma a di- 
"Milbuiie rlhcaiicoe il Csm. per 
^ ^ icggc> non può negarlo lenza' 
.uòa^Uvazióne yalidàrMa è' 
.Mfclle ihlube.'che aiòitrali di 
.':queftà . ppileM ..diventano 
' oblellivamcnte linimenti di 
. 'pregne pel citi li erógla, «di- 
sfiaZiònU' dal uviOio quolldia- 
no - per' chi deve 'svolgerli. 


quando addirilliin non nano . 'laici* socialisti Pio Marconi e 
, in eoninistci con Tindipéhden-" 'Mario Patrono: hanno conte- 
'àiiiehlesta'ai guidici'(ricoRia-' stato la decisione di inviare la 
'■tir Ri seaiiidalo dei magistrali' risoluzione al parlamento, rite- 


• napotetani (lagati per gludlca- 
1 » •privaidmentc' e poco db-‘ 
pò. ripresi 1 panni del giudice 
pubbneo. cmamati a deddeié 
' augHicandall della riccatruadO’ 


hevano sufficiente'la segnala- 
' alone al ministro. 

' Ieri il plenum del consiglio 
'ha preso delle decisioni anche 
in materia di malia: è stata ac- 
, colta airunanlmita'ta richiesta 

>■ 'CarbUtaio da 53 miliaidl e ' dei'consiglieri eletti su indica- 
' 'ttatO'>un0 -degli '«rgomenll»' zlone comilnlsta Fianco Coc- 
usali ieri al Csm prima di ap- eia e Gaetano Silvestrt di «ri¬ 
provale una mozione che se- muovere la situazione di stal- 
■ gmtla ai parlamento dal mini- lo* che ha Imperlilo lino ad ora 
'"Stero dhGrazia e CSuMizta la la ricoslituzloiie del comitato 
' "iieceiiiUt<H>una'iegge che vieti - antimalia. I due consiglieri, 
, gliaibllsalLf prenoerido spunto dai recenti 

. ta, risoluzione, approvala omicidi siciliani e dalla visita a 
con (g 'VoiiJavorcvoUi'g'Con- . Roma dei giudici detleione di 


con ia'yoiijavorcvoli:'2<con- . 
'traiie & astensioni, ribadisce 
<;iCbr*IOsvolgimeniodel.lunzio- ' 
„ nari aibiiralT.j puòirisultaiC'liK' - 
cornpaliblle con l’esigenaa'di' 
assicurale, specie nell'attuale 
stalo di grave crisi della giusti- 


Roma dei giudici detleione di 
mallo, hanno proproslo l'im-. 
ìlìcdtBla copertura del posti 
vacanti a Caltanlssetta, tribu¬ 
nale competente per Gela e In¬ 
caricalo il vicepresidente Gal¬ 
loni di intervenire per far ap-' 


La decisionepiiesa L'americanc|j59I^ inseriva 

da un giudi(^ di Mil^ ^ ^ dei virus nei e^puter 
per la prinia voftà iri Italia In cambio 
L’accusa: tentata estorsione chiedeva somme di denaro 


■WlROMA. TVa qualcbp:setti- . loro istiiuzionalfflenie proprie 
' ' mona il Csm consentirà ad al- e che, nella materia in oggetto, 
.cunigiudiclromanidisvolgere . il consiglio ha sempre inteso 
' sm lavoretto'extra: compenso .affermare rigoioisamenie il 
I. S3. miliardi Per. una. somma. prìiKipio delT'Msoluta preva- 
..cheia.lfnpallidire la più ricca - .lenza dell'impegnodelmudice 
, .lolleria. d'ilaltn un . collegio di per l'assoibimenlo delie fun- 
/.magisiràii dovrò isiabiliie chi t ziooi d'isliiuio. Principio che 
ha lorto.e.chi .ragione .In una . appare in grave-contrasto con 


Rinviato a gittdmo 


'r zioni d'isliluio. ftinciplo che 
> appare in grave-contrasto con 
l'assunzione delle funzioni ar¬ 
bitrali*. Il documento accenna 
. anche.anche al parere espres¬ 
so dal plenum il 2 dicèmbre 88 
dove si riICMava l'esigenza di 

vietare gli orbllrali. 

Si sono inizialmente opposti 
al documento alcuni compo¬ 
nenti <11 Magistiatum Indipen¬ 
dente che hanno chiesto un 
«iMomo in commissione* per 
ulteriori ripensamenti, mentre 
si sono astenuti <ial voto i due 


La magistratura italiana giudicherà per la prima vol¬ 
ta. a Milano, un «pirata» dell’informatica. Il pm Anto¬ 
nio Dì Pietro ha chiesto il rinvio a giudizio di uno sta¬ 
tunitense accusato di tentata estorsione continuata. 
Joseph Louis Popp aveva cercato di contaminare 
con «programmi-virus» i computer di 29 enti, soprat¬ 
tutto banche, in modo da paralizzarli. Lo scopo?Ot- 
tenere somitiè di deharò in cambio dell'antidoto. 


MARCO BRANDO 


stalo di grave crisi della giusti- Ioni di intervenire per far ap- 
•'l, zie„)cheTrna8Ìi>mti non siano, <' provare al più presto il gruppo 
. ,' 0 .;aiK|fie Solo appaiano, sot- dllavorosullacrimlnalliAorga- 
, . . mHi.aU!csqicfado,delle attività nizzata nelle zone di malia. . 


m MILANO: E' finito nc4 guai 
proprio a Milano, città che a ; 
proposito di untori -- Manzoni ' 
insegna - la sa lunga. E in ef- ' 
fettt Joseph Louis rapp. qua- ‘ 
ranlenne cittadino dell'òhio . 
(Stati.Uniti},' ha qualcosa in ' 
comune con coloro .che du¬ 
rante il XVII secolo furono ac- , 
cusati di dllfohdere consape-' 
volmenle la peste nel capoluo¬ 
go lombardo e dintorni. Con 
qualche <lifferaiza'. GII untori, - 
a quanto pare, sonb’slati vitti', 
me innocenlL Mentre il signor ' - 
Popp negli uWÉni'iempi aveva 
realizzato, .assieme ai suoi 
complicCùRgiiod'aflaridaun . 
miliardo <Udn^ 
bi cha 'moddF'Prelendendo- ' 
tienarodabancheesocieiàdi ' 

' mezzo mondo - Europa, Usa, 
Alia - In cambio deirantidolo . 
In grado di «guarire* I preziosi 
computer, mandati subdola- ' 


mente iti tilt dai ntiol program¬ 
mi-virus. Uno scherzetto che li 
«pirata Informatico* ha pròvaur 
a giocate etiche ad hlcunè 
centinaia di enti italianlTanto 
da essere, finito sotto inchiesta 
In varie città. Un.destino'ormai 
scontato, visto che le ntagistrar 
ture di mezzo mondo si stanno 
occupando di lui e ne hanno 
chiesla l'estradizione: e condl- 
deralo che egli si uova da sette 
mesidteiroJe.iibairBdiuna pri¬ 
gione di OevèlafidtUaiÓ. do 

poessere stàio aiiMistafO'a cau¬ 
sa delle sue-irieuisionl nel 
compulrfr itsiUhitsosL Circo¬ 
stanza, tMir^igilme, .che co¬ 
stringerà i'riesM'''n^^lnii a.^ 
'gkdlcaito '.m: <!!gstsinMipià. Ai- 
sostituto procuratore di Milano 
Antonio Oi Pfeiro spetta co¬ 
munque li primato Italiano di 
avemechleÀo perprimog rin¬ 
vio a giudiricì'eoh liàobiria di 


''-teiitata estorsione continuata: 

Oi un'analoga inchiesta si sta 
: occupando a Roma la pm Mar¬ 
gherita Gerunda. 

Nel capoluogo bmbatdo 
Joseph Louis Popp aveva pie- 
so-di mira. Ira il 1989 e i primi 
mesi di -quest'anno, vepticln- 
q'ue litiluii' dl credito. (data" 
Banca di Legnano alla Bank oi , 
Tòkyo, dalla Banca commer¬ 
ciale italiana a Mediobanca), 
una finanziaria (l'Abn Leasing 
.. Italia), due ospedali (H Mag- 
.gkrre.diiiUguaidae il Sacco) e 
' .la Federazione Fmafrica., Il si- - 
sterna adottato? Quello ormai. . 
. ampiamente .' sperimentato:'. 
agli enti è stato, .inviato un 
•floppy disk» (i dischetti con i 
'..programmi, per computer), 
contenente, m apparenza; in-.. 

' forma^ni sulla >|»ofilasi ami- . 
Aids; In realtà vi era codificalo 
-un coskidetto'Virus’. In-grado 
.. di tSanneggiaie ' là' memoria 
centrale-degli eìaboralori. Il j 
piogram'ma-klller er» aocom- ' 

' psgnato damn avviso, destina-. 

.'to a'cofnparire sugli schernii 
ttei'computercontaglaU; vi si. 

'- apiegàvacim'ii'aolo ribdo per 
-annuitàie g'-vinti consisieva !. 
'' néltieèM a im amideioda ri 
chietlere alla-P.C Cyborg Cor¬ 
poration* di Panania. Per aver- 
iosaiebbe stato'necessariopa- : 
'•gaie una somma compresa tra . 

- Kt9 e 378 dòllari, una tariffa ! 










variabUe aseconda dèi tipo di 
aiuidoio e <ieLpetfex1o di effl, 
cada-(nel senso che l'effetto'' 
sarebbe può essere più o -me- 
no diluito nel tempo) ■ Somme 
in apparenza , modcrte, .pari a 
ZOOrnita-SOOmllB lire: italiane. 

. che tuttavie; viste lem^Uala di ' 
'•vMlme*,,. consentono., btuolil' 
miliardari. 

Un sistema ingegnoso. Ihir- 
ttt>pp(> per Popp. la sua fama 
aveva omiai'raMbniò. anche'' 
Milano. Cò^cchè riuscì a.fard 




una sola vittima: ironia della 
sòrte, toccò all'Ospedale Sac¬ 
co, che In latto di vinis non do¬ 
vrebbe avete rivali Gli alui enti 
sii'gurudarono bene dall'inseri- 
, re Ilei loro computer il «lloppy 
disk» sospètto. E si rivolsero al- 
’ làmógirtratura milanese. Tutto 
'’inmmato à Popp conveiiebbe 
essere giudicato in luriia, visto 
che negli Stali Uniti assai seve¬ 
ri nei confronti di questo gene- 
' le di reati, rischia lino a lOan- 
' iiidigalenL 


Scandalo Pretura di Viareg^ò 

Amato ascoltato come test? 
sulle tangenti incassate 
Si ricerca un certo «Susi» 


DAL MOSTRO INVIATO 

PIRRO BINASSAI 


H PISA Continua la sTilata 
dei socialisti *eocellenti* di 
fronte al Tribunale di Pisa, 
dove si celebra il processo 
per te tangenti della Pretura, 
di Viareggio. Dopo il ministro 
di Grazia e Cluittizia, Giulia¬ 
no Vassatll; ed 11 capo-giup- ' 
po al Senato. Fabio Fabbri, 
ieri è stato ascoltato, per oltre 
un'ora, il vice-siigrelarìo na¬ 
zionale del Fai Giuliano ' 
Amato. Tutti sono stati chia¬ 
mati in causa dalle registra¬ 
zioni telefoniche, consegna¬ 
te <iaUa vedova tteU'ex soUo- 
segrelario agli inieini. Paolo, 
Baiàaccbi,,'ai Tribunale. La . 
donna ha accusato gli espo- ’ 
nenti s<x:iati$d' di- essere al ' 
conente di una «maixhina- 
zione* contro la memoria del 
marito, sul quale Si cerche- ' 
rebbe di scaricare tutte le- 
colpe per «lifendeie. Walter 
De Ninno, ex esponente del- , 
la Direzione nazionale iun- ' 
mlnistralìva del Psi, imputato ' 
insieme ad aUri dirigenti so- - 
cialisd toacani di «ver incas¬ 
sato 270 milioni di tangenti ' 
per la costruzione della Pre¬ 
tura di Viareggio. 

Anche il vice-segretario so- : 
cialista Amalo ha léso, come 
avevano fatto ct^oro che lo 
avevano preceduto sul ban- - 
co del testimoni « ridimen¬ 
sionare il. valore' delle frasi, 
contenute in 'eputUe registra¬ 
zioni «Ho parlato varie èolte 
con la vedova' <tt Paolo - h» ' 
affennalo - che era mblio 
agliata e mi sono <»nvinto ’ 
che la maedtinasione di cui 
parlava nei confronti del ma-' 
rito se la fosse messa in testa 


a prescindere dai fatti Ho 
anche cercalo di farle com¬ 
prendere che il suo att^ia- 
menlo poteva mettere II ma¬ 
rito in una luce meno favore¬ 
vole di quanto non si sarebbe 
potuto verificare*. Situazione 
poi IrhmaiKabiimente avM^ 
. nula in quanto i difensori del 
De Ninno hanno presentato 
una metnorìa in cui un lesd- 
. mone sostiene di aver scam¬ 
biato un assegno di 200 mi 
■ioni all'ex sottosegretario 
agli Interni a firma di Ilio 
Mungal il fàocend'iélfè di 
Montecatìni attorno aLòuale 
: tuo<a.:rinte» vicends^tiella 
tangente dela Pretura t^areg- 
■giflà:' ' "'.v 

Giuliano Amalo, ricordan¬ 
do l'interessamento * 0110)10 
in -punto di morte* del sèna- 
tote Barsacchi per la nuova 
Pretura <lella sua ciità-nslale. 
ha.raccontisto anche di.aver 
fatto presente. alla, vedova 
che «la verità'a volte è dKwfsa 
da quella che' si pensa*. Una 
frase sibillina, :gettata-’'ia in 
mezzo ai ricordi;.cfae'Seinbra 
quasi avvalorare quella lesi 
difensiva che lenta di scari¬ 
care su un mono le respon- 
sabifìta maggiori. Una vicen¬ 
da estremamente hiiricata e 
che si potrebbe onicctaiie di 
- altri peisonaggL In un bidel¬ 
lo sequestrato-ira te carte del 
faccendiare Munga! figurà tra 
gli altri, conte desttnaiBrio 
' d«g«langjHite,'ufi'ceiio«Su- 
' si*, là cui poWiione "è Stata 
stralciata e che si .cerca di 
idèraiflcaie. Sembra chepos- 
M trattarsi d'u'n altro tòpo- 
nehtè nazionale del Psi.,. 


ldùèiej[)1s!^1egi^ ddpotèircniòtò in C^paiìia 


sAfe tìie 

:d;?t^ta 2 Ìone a dieem^ I 


ti..’ y "''wV' i-'' 

*tmWaS!lMMi,iAi IMItdMe in 
' vcaihpoy n aa iwT Brunaiiolial 

..naL'an^SmciatoalM'due dot- 
. dato di KÌo()ero. .| primi disagi 
^ i cipadiriLcotnincietanno 
donùg)L,>gsnqrdL quaiiido iiq-. 
vcranno mcnò'medici al làvo- 
. roileg^. QyF<^li<e <b (ulti gli 
'. 'qaiottlatori* sérvisldi <lay ho- 
'i.'.spiuTM^ié'visitl.nteiiie.esa- 
: .'jto,cnnlc[. liei seiMzi . e .nelle 

■ ; ,<;ùC|ie..Jl '3 .dicèmbre.,inscce 
: '.tocchèiAai vélerinad.incrocia- 

. .~.)e.lebraccÌAcreàndbdiltìcolia 
. [t . nei. meicàd,:per qtie) che ri - 
.gM^itiibmirqenUdicanriqe, 
-.' «pnim- ì npavi scipperi sono 

■ ' ..stali Invece fissali per il 17 è 18 
. tficeihErelLa'proltotàdeimé- 

dici .della Cosined, è. su più 
fronti la mancala àpplicàzio- 
I .af^5oniiàitohrmpl pressi 


mo alla scadenza; to «stato 
conluskNiaM In èùlìFenirahi la 
discussione sulla riforma' etcì 
«-«tswW o’ sa i tl U B h n . 'eèenntenu- 
-,i4 r i gw g J tas nt limdtilleiFlhan- 

E^ tpiesla siiuazione <11 
. .caos <iei aetvtai..U governo ha 
. M aifrontoio il problema <lel 
: miovp.decréio die <tovra esse¬ 
re presentalo sui comitali di 
gestione <lelle U8l,<iopo la cla¬ 
morosa bocciatura alia Came¬ 
ra. Ma neanche la rluntone di 
ieri, alia quale hanno partecl 
palo I . rappresenlanli della 
maggiorania, è servita a trova¬ 
re un accordo. Il sottosegreta- 
-■ rio alla pseiidenia <lel consl 
„ gito Cristotori ha comunque 
, .assicutatoche venerdì il consl 
' gito <lel.mlnistri varerà il nuovo 
. rfecreto. Si lavora su tre ipotesi; 
, Il .commissariamenio del vec- 
‘ chi organismi il toro congela- 
- mento.'òppsiremKiveeleztonL 




ciXiiigjBsiiTfi I 


■■ GENOVA Archiviala per il ' 
momeitto la disasttosa «Iraster- 
la* presso il Tribunale di Mila¬ 
no, drive dovrà rispomlere di 
calunnia nei eonirrinil del giu¬ 
dice Mauriito'Ptoozzllerrmat-^ 
Una Cigitola Guerinonl è-nuo¬ 
vamente comparsa In Cotte 
d'Assise d'Anpelto per le uttlv 
me baiuiW' dei .processo B^.- 
A occupare'’inferamentè'ru- 


<la>Ciglioia Guerinonl*. E insl 
sleiklo sullo stesso concetto il 
' penaiBla ha-messo a confron¬ 
to il «coimpulato - testimone- 
.chiave» Rallaello Sacco con iU 
non-iesiimone* Maicello Ro¬ 
ma. Con l'ex vice questore 
Biondi non è stato tenero:«un 
barone - ha <letto -, che bara 
torte, alfldaiKlo aU'arakilca la 
limitatezza della sua condizio- 


(' 111 ■ I 111 1 ' Il 11 11 il |'_M >:ii^[17:«Jii.Tsf7? 


la ptima pane tu 
' rlell'airinga dell'avvocato Al- . M 
fredo Biondi che coiqplètera'. 

' stamane II suo inienento. Due 
'trlfnceaitomcralle qualiii pe--' 

' .oalMahasceltodlanicolaittla, 
difesa; la ' «rièmottztone* dei 
’toofemi accusatori elaborati M 
-risttuttnla.e In Asator-e Tap^ ' 
rofondimento di quel capito- 








L'ingegnere <»ipo del Ojinunà di PeSP^nel Vàllo di ; 'ponàmense. 
Lauio,-MaRio&>rbÌ9Ìeto;>'etato (ete-alla gambe dagffJnqutirt», àrfewM^ 
da due sconosciuti. L’attentato è da mettere inrela- S^l^Ta 
2ionecgpjL)f)j^^ rei^à:»lJRmn9(RnU!fivar-.^,n«incto 
dia di (inanaa, nel frattempo, ha posto sotto aeque- totte.-nei settore detta produ- 

rocem e che farebtjero parte, dell holding che con-.. .jatfMcdicem*, la «investitaiia*. 
bolla il mercato del dalcestruzzO.. . . .. . . y ;ia «eton mixreia «Beton par- 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 

" VironumzA 


■R NAPOLI. Una paletia con 
la scritta «polizia*, un-ogguato 
di stampo camowWIco. -Solo, 
unawertlmento.però.eringe- . 
onere capo. Manto Corbisiero: 
42 anni <lel Comune di Pago, - 
nel Vallo di Lauro, è stato lerito : 


tecnica Le condLitoni di Cor- 
blsiero. ricoverato all’ospedale 
civile di Nola, rum sono giudi' 
'cateprroccupaniL - 
' Della ricostmzlane e dei te-'., 
gami fra appalti,; cemento e 
opere <lel rtopoabma si è oc- 


.al basso venireed «He gambe, 'cupata la Guaidla di finanza. 
La polizia ritiene che l'agguato cheneigiomiscont haseque- 
sia da mettere In relazione con strato it capitale sociale di 


una pratica <leUa ricostruzio¬ 
ne, aitualmenle' all'esame, del - 


quattro sii collegale alla Euro-, 
cem, b. società ttato-libanese- 


. ztanedl conglomerati cemen-. 

. Uzie bituminosi Le ipiauro srl 
.:lai«Mcdiceffl*, b «Investilalia*. . 
;b «Beton mixre la «Beton par- 
■.tento*.fanno'tntte capo a'Pa-. 
.squale Raucct, un nulialenen- .. 
- te; Che rmo-al. 1979 presbva 
sórizto a Padova nelb.pollzla. . 

. .'L'intiicab «rete*-comlncto ' 
' dalb Eurocem; già posta sotto 
.sequestro <lue iiìesl'fa.daHa Fi¬ 
nanza. Lo-Eutocem, attraverso 
.. U controllo .<leUa<'lnvestilalb, 
riesce «d'avere ilconlroltoan-.' 
che delle due'sd Beton Parie-' 

. nto- e.Be<on Mix; Ma b. Euro- ' 

' cem..afferniaiio all investigato- 
ri della Finanza, fa capo al clan 
camoirisllco Nuvoletta e quin¬ 
di anche queste.socbia sono’' 
ricoHegabili. alto; itttiviia im- 


.pmnditorialLrlèt'.apiente clan .vede la decadenza delia con- 
-*' delbMaia wl i ti i m i^B?^^ ^^^èiktoiw'qualòM^'VerilICni 
ticolare più inquiebnie è che una sosiUuztoneriHUSiva. Ulti- 
proprio BtlTBveno una rete mo partìcobnFttiquielantc è, 
wmoito flmURxi olla ga mw ttl larivaj^cBrtfiòàioanBfflafB'Jiie-'" 
' Euroeem ò .riuscita, diretta- senUKi ài Cónsorzto è intesia- 
• mente oettravetso b Bri ce to m alla Eurocem, che molto 

g ate,tóe«nd^ ^affari probabilmente (visto che due 
en^olirevl ambii»detta (bm-. ,uol iTiotori sbonieri erano già 
, panlaebriesnGuatotodifi- «oiiò sorvègllanza da..parte 
«Jèll» GuiuSà di finanzm^ b 
m^,.pur.tyl ypvet bble ri - Eutocem non avrebbe 

' ' Pbttlló avere. Ora b vicenda è 

• d all’attenzione del consiglio di 

to^^ttd. .Sa iSS!»ra^f 

’ . ' nato una commissione di. 

il^caphòiò '«àiriicèm* sta ^jm tlperdlri.nere tojjen^: 
meiteÌKfó peim anche II Sonò^ancoraltinanzleri.però 
cbrisowi(?BÙuaWt«odet porto «f 

df Napòlifirciàp' di Napoli; In- di un «seamo<age per evitare 1 
• fatti, ha ccWcèssct'i’autorIzza- : rigori delta legge antimafia e 
. zione di sbarcò di cemento affermano'<fi avere-innescalo* 
sfuso non alla Eutocem,'ma ad una cbntroversia ammtnistratl- 
un'altra società, ta Italmarittl va su questo punto con il con- 
’ ma.'che'hà sede' s Nipoti II ’- 'sento di-geatkme-dello scalo 
' codice detta- nstogazioive pre- - ' mariifiinopiSrtenopeo. 


H dirigente di Saliizzò morì nell’87 




Chiesti 23 iMi di che 


Mankomio ^idiziario 
e piMone aTtiQiìsino 
che nove peisone 


Per i due uòmini accusati di aver ucciso li presidente 
della Usi di Saluzzo, nell'87, il pubblico ministero ha 
chiesto la condanna a ventitré anni di cateere. I due,, 
Alessandro Pinti e Marco SantotelU, sono indicati 
come gli esecutori materiati del delitto. Sul mandan¬ 
ti e sul movente dell'assassfnlo del ([Ingente, un uo¬ 
mo amante del rigore e della trasparenza, c'é anco¬ 
ra tutto da scoprire. ^ ■ 
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mare ta liberta, vibra la sua 
ourllndana a <lesiia.« a manca 
a seconda <lei suggerimenti 
<bl.giudioe isiiuttote; chedice 
e'SI c<>nlraddice all'insegna 
delta più totale c penosa inai- 
lendlbilRà; eppure l'accusa e 
’b-condanna di primo grado 
hanno (ondato i toroapllastri 



RM BOLOGNA. Ventitré anni di 
carcere ciascuno per Alessan¬ 
dro Pinti è Marcoi SartorelU: so-- 
no rpiesle le richieste <iel pub- ' 
blico mfnblero Alberto Candì 
per I due uomini accusati di' 
aver assassinato il piealdente 
dell'UsI di Saluzzo, Ame<leo; 
Oamtano,'mortòinunospe<ta-. 
le di Imola, net’ Bolognese, 
«tualtto mesi dopo l'agguato 
subito nell'androne di casa il 
24 mano deir87. Pioti 33 an¬ 
ni, di Chieti, attualmente in II . 
berta, e Sailoretll, 34 anni, di 
Mantova, condannato ali'eiga- - 
stolo per un'altra vlòèrMb, so¬ 
no gli unici <lae Imputati e le 
imtagini li hanno indicati co¬ 
me coloroche eseguirono ma¬ 
terialmente l'agguato. Ma ta 
morte di Amedeo Damiano, 
un amministratore <iemocri- 
sllano amante del.rigore e del- ' 
ta trasparènza: è ancrxasenza 
spiegaziohi e senza mandanti. ■ 


•L’ambienie in cui è mahira- 

- lo II delitto - ha detto l'avvoca¬ 
to di parte civile Giuseppe 
Giampaolo'- è chiaro e<l nie- 
qttivoeabtte nè) procèsso. E' 

' hiort da una coneita interpre¬ 
tazione flette carte procesattall 
lasciare Capire, enne pare fac¬ 
cia la'sentenza òrdinanzache 
chiude l'istruitoda, che c'è in¬ 
certezza su ciò*.;. 

Giampaolo ha - rlseiyato 
qualche battuta potamica airi- 
sinittoria chhiw. otta fine 
. dell'89<jal giudice istruttore di 

- Bologna Sergio Castaldo. «Una 
‘ delle pòche attività del giurilce 

isimtlore ■ ha detto - fu quella 
di chiedere atta questura di 
Cuneo un'Indagine approfon¬ 
dita sulla vita pThreta. sul lavo¬ 
ro. sulle tonti di reddlto del po¬ 
vero Damiano. , E' veramente 
curioso che in q'ucsfa fàsé ta 
vittima sia ftata ..o^tto di 
un'Indagine minuziosa secon¬ 


do- uno schema etemeniare" 
• del processi dl'vioienza kes-. 
Sualè. Il giudice non approfon¬ 
diva Indagini'sùgli imputali'ma 
ordinava Un supplemento di 
' iildag^ suirucciiiq*. 

' Tutto fi processo muove in-,, 
tomo a un paradosso che Giu- 
. liana-Testa, la vedewa di Ame- 

- <leo Damiano, ha.coS) sinietiz- ' 
. zèlo; 4 presunti assassini sono 

-' in ' aula, ma ancora rtòn zap- 
" pimnd perchè hanno ucciso-, 
Ein effetti, nonostante he anni 
di indagini, il delitto è àncora 
avvòlto Ilei mistero dopò che 
: .l'ànn<>.:scoiso, il giudice Istrut¬ 
tore ha proscioHo por assoluta 
. moncanza.di iixiizi il presunto 
mandante., n direttore dell'o- 
-spedate <tt Saluzio' Pieriuigi 
' ftmte. entrato In violèntissfmo 
" contrasto ccm Damianb <lopo 
■ che'questi gli''aveva impedito 
; : di svòlgere Ta libèra prolessio- 
. neatt'liileniodelCòspedale. 

.Dalle immagini era emersa 
una..ceiiB contiguità Ita le Jre- 
queatazionidcll’Dolecgllam- 

- bièntl criminali-a cui viene at¬ 
tribuito II delitto, ma secomto il 
giudice Castaldo I motivi-ilei 
contrasto erano troppo banali 
per sfociare In un omicidio. 

. nuato a tenere udienza dopo 
le 14 . anche perchè gli spazi 
.sono llitiitatLe. rioo sempre è 
jaclle reperire.-aub libère In .- 
mattinata.. 1 


M-GENOVA:' Tré-anni subito 
di 'niahicqtUtQ 'gludlzIàriò; e 
pot sei àrfnl.di iéc^one in; 
caréere. r'1a:pena.iiifiina ieri! 
inattinà,cón.nlq abbreviato, a 
Rahmani Ab<ièmiacer, il tunisi¬ 
no trentunenne che la prima¬ 
vera scossa; Inunacrlsi dMoHla 
maturata nella-mberta.e nel 
rabbandòno'plù lotaH, feri a 
colpi'di matiriàia nbye pèiso- 
né, seminahdtr.ll pwico nel 
céritró 'storico ; genovese,: Al 
giovanè, nòntreianle f numero¬ 
si «précedeàli psichiatrici*. è 
stato ricooosciuto soto-unpar- 
ziale vizio di -menle; 41 . lesto 
dello reconto' -sul minimo di 
pena previsto per ll'-tentato 
. omicidio (Kaftni)' ^1 èifenu- 
' lò,dalle attehUàntI generiche e 
dalla ste^ accéftàBqnè dèi ri¬ 
to abbreviato, l làUl rlsalgqno 
al 28 .m'ag^o; . quella mattina 
.Abdemiacer,'.clie dà tempo 
«abitavoi.in unajvecehlauUUM- 
rtar'abbani]oiiata'.in un «canu- 
gio«" nel cuore più degradalo 
dei centro storico, urtato cau¬ 
salmente da un passate esplo¬ 
se in un raptus di furore ag¬ 
gressivo; Impadronitosi detta 
mannaia di un maceltaio inco¬ 
minciò a correre'per I vicoli grl 
dando.frasl <ti,odio,e. vibrando 
ciecameiue.la pesantissima; la¬ 
ma coitilo chi incontravo sul 


'Sito camirilhoi.'Fbttunatamen- . 
: 'tè,si trattò, per quasi tutti i filai 
capitati passanti, <li ferito di 
' sitiselo; ma per qualche .ora si 
,. fernette per là vita fletta picco- 
, la Silvia Santagada, di due an- 

- ni. telila al capo. La notizladcl 
«eakb dltogò-neUa citta vecchia 

- ■« fece lievitare una ondata xe- 
’ liòfoba; mista di odio e di lUiu- 
' to nei confronti degli immigrati 

di colore; ina ta colleitivita sep-. 
'. pe tonerei nervi a posto eie te- 
:, mute rappresaglie non ci furo¬ 
no. Merito, tra gli altri, del pa¬ 
dre di SUvia-Sonlagada, Aiito- 
nio, che con'grande (orza d'a¬ 
nimo quella''sera stessa gettò 
‘ acqua sul fuoco; «è stato H ge- 
' sto di' un folle • dichiarò pub- 
‘ bficamènte- è la follia non ha 
. nàziooalità nè còlore' di pelle; 

.è assurdo scatenare la caccia 
agli stranieri come se fosse col . 

- pa loro*. Proprio in questi gio^ 

. Anl'.che.regislrano una recnide- 

- scenza della tensione nel cen- 

- tro Storico, Antonio Santagada 
è tomaio alta carica: *11 bino- 
mio'degiado-immigrati' • ha 

;' scriltoodungiomafe-ètroppo 
semplicisticQ; chiunque viva 
. come una bestia rischia di 
comportarsi come tate; biso- 
. .gna fare qualcosa e subito per 

- eVitàlr die scoppi una disa- 

- Rrosa guerra tra poveri*. 


Psrdtesta per i luogoleàetiti ^ 

ft Gxér dei caici^^ 
«Anche per i finanzieri > :> 
oggi sdc^jeite (M 

■RIKMA. «Lajiròfestaperri 'peschè ha indagato sul beasi 
»|Ki:dMfe’'deHnMtotoi«aì^ 'tra afeTiafe politica*, dice il co- 

èrtende. Oggi rifluteranno il lonncllo Pwpalaido, presi 
rancio anche I finanzieri*. Alla dente. del Oxer , caraLunfeiL 
' d o<Hfei ftrl z a- Màiiifee^dt-‘l>^'4P' VdccÒifefe'rivoltai'Intnffidiui- 
' Oocer-carabinfen il è preten- to. alle •autorità pWUIicttBiòche 
tato al gran comparto. Si tratta-. . «vogUono -dispeideie il iratri- 
vadiiespfaigereanehefeaocu' monio morale deirAàma*. La 
se di coipomtivismol lanciato protesta, quindi guarda oltre 
daicolfeghideU’Esetciloedel ' la soluzione del contenzioso 
Il'Aeronaulica. «Vogliono fisti-, sui hiogfXenentl punta aAot- 
bizioitod>unafi8um.anak>gaa tenere una maggioie autono- 
quella del hiogotenenie, mata mladelfArma. 
loro rlclifesta non ha base giu-' Ieri sera lntan»,slè a ppireso 

ridica», dicono i «sindacalisti* che nel corso di una riunione 
deU’Araia. Aanunciane anche: ; progranunala al ministero del 
che caiabinferi e aquufncfeg .; la Difesa, presenti liappresen- 
sospendeianno h> aSclopéiD* tanti dei tre vertici delle Foize 
del randp solo quando An-.. armaleedilcapoftistaMliiag- 
dreottl.daiàasslcuiazionlcon-; gioiq dell'Alma, è stata 
crete, sul' decreto-legge , che'.' stiataRiii'ampiacònvetgeuza* 
equipara fe cailfeiie del'Cc a su una propòtta di disfRitodi 
quelie della Polizia di Stato. 41 'teggèistittiuvo del ruolo di hio- 
probfeina vero è anche quello gotenento netTAima dei calà¬ 
di sconfiggere i disegni di chi. blnfetl If dispgno. di legge,sari 
punfe'a'srifebibrafe è' à ridi pifeieiltatci ' nei pTOsbrr giórni 
menriònaier TAmizu proprio"' alConsfgHo'dèfministti ' 
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ECONOMIA&LAVORO 




L’Isco vede una congiuntura a tinte fosche 
La aesdta rallenta, Tinflazione cresce 
diminuiscono gli investimenti delle aziende 
£ il prossimo anno andrà anche peggio 


Previsto un pesate impatto sull'occupazione 
Anche le famiglie dovranno consumare meno 
Cattive notizie dalla bilancia valutaria 
è già imito Teffetto della «banda stretta»? 


Ueconomìa frena, i mexaì corrono 


l:. 




Signori, la recessione. I timon di un raUentamento 
'dell'economia vengono confermati anche dal rap* 
'pdito Iseo: la crescita rallenter& al 2,5% quest'anno 
per scendere ancoi:^ al 2% nel 1991 Fotte rischio 
,Me«ci: + 6,2^ quest'anno, + 6,7% nel 1991 mentre 
il governo prevedeva un'inflazione al 5%. Ancora 
dati negativi dalla bilancia dei pagamenti: in ottobre 
nuovo disavanzo: 2.349 miliardi. 


OILPÒCAmniUAtO 
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■anOMA. RecersloiieownK 
pace tallenteinento momenta' 
aeo deU'cconomis per la crisi 
del Gotto e lo ibandamenio 
delle bone? COI passare del 
■tomi-ai moMplicsno i segnali 
Apeasiinisino'da lune lepaitt 
dei mondo ed anebe la notizia 
dei nuovi investimenti della 
Cigl al Sud non buia cerio ad 
aniwiKlaip lin'imeniorie di 
lendenu dopo le tempeste 
che si sono abbattuw sull'Io- 
bm^allca. Anzi, proprio ieri i 
ddtipi^nienie negativi della 
bttsiKW deiipagaiMil e l'in¬ 
dagine Iseo sulla congiuntura 
sono venuti a portare nuovi se¬ 


gnali di allanne L'islitulo per lo 
studio dello congiuntura parla 
apertamenie di «pessimismo 
dlHuso* Ira lamiglie ed impren¬ 
ditori CIO rilletìe le previsioni 
degli istituti specializzati Ci¬ 
sco ertalo costrello ad antici¬ 
pale a quest'anno il rallenla- 
menio dell’economia in un 
primo tempo atteso soltanto 
per il 1991. Nel terzo Irimesire 
di quell'anno Infatti l'utilizzo 
degli Impianti si t ndollo scen¬ 
dendo al 7SX mentre è calato 
aiKhe il monie complessivo 
delle ore lavorale Magtiellelli 
peggiori dovremo affrontarU 
(lei prossimi mesi L'impatto 


più immediato sarà sarti quello 
col nemico inflazione che 6 
tomaio ad affacciarsi sotto 
l'impatto del caro petrolio. 
L effetto Saddam Hussebi ha 
colpito I Italia in un momento 
parUcotarmente delicato visto 
che «il ralleniamento dell'Infla¬ 
zione si presentava ancora In¬ 
sufficiente globalmenle e non 
diffuso ai diversi Stadi del siste¬ 
ma economico* 

Finito In agosto il processo 
di decelerazione dei prezzi, 
adesso Siamo decisamenK en¬ 
trali nella spirale opporia Ai 
punto che lutti i tetti del gover¬ 
no sembrano destinati a salta¬ 
re Con più fragore del solilo II 
governo puntava su un raffred¬ 
damento dell'indice Invece 
dovrù fare i conti con un anda¬ 
mento esattamente opposto A 
fine anno l'inllazione dovreb¬ 
be attestarsi su|)6,2% (era stata 
il 6%itwl ma nel 1991 si 
raggiungerà secondo lisce li 
6,7% rendendo completamen¬ 
te sballate le oltiroisliche previ¬ 
sioni dei documenti ptogram- 
matiel del governo che punta¬ 
no su uno score di appena il 


5% Se i prezzi sono destinali a 
salire, la ptodullom- sembra 
invece dover imboccare la chi¬ 
na discendente Il PII, Il prodot¬ 
to Interno lordo, viene previsto 
in crescila del solo 2.5% que¬ 
st'anno (3.2% nel 1969) per 
rallentare ancora al 2% nel 
1991 Anche qui siamo ben 
lonlani dalle elite del governo 
2.9% per il 1990 e 2 7% per il 
1991 

Fin qui i dati potrebbero an¬ 
che apparile vezzi pur econo¬ 
misti se queste elite non aves¬ 
sero come corollario, ad esem¬ 
pio, un negativo impatto sul¬ 
l'occupazione- la lenta crescita 
del 1990 (appena lo 0.8%) 
scenderà fino allo 0.3% (po¬ 
chissimi posti di lavora in più, 
dunque) nel 1991 Problemi 
anche per I bilanci famllian 
fisco ci vuole più cauti nell’a¬ 
prile Il portaloglio La vivace 
progressione dei coavurni pri¬ 
vali del 1989 sta lasciando il 
posto al ripensamento di que¬ 
st anno ( + 2,7%) e del pressi- 
tno (•♦■2,5%) 

Inutile dire che con questi 


chiari di luna le aziende saran¬ 
no poco disponibUi ad investi¬ 
re nel 1990 gli investimenti fis¬ 
si lordi dovrebbero rallentale 
in volume al 38% (5.1% nel 
1989) per scendete aiKora al 
2 6% nel 1991 

Quelle dell'lsco sono soltan- ' 
to stime anche se abbastanza 
attendibili nonostante gli esili 
della crisi del Golfo, l'Incerto 
avvenire delle economie del- 

I Est e l'andaroenlo enigmatico 
del prezzo del petrolio possa¬ 
no tirare qualche bmllo scher¬ 
zo a chi si esercita con ta sfera 
di cristallo nel dttficlle campo 
deU'economia. Tuttavia non 
sono aflalto previsioni htturibi- 

II le brutte notizie che arrhano 
M freme delta bilancia dei 
pagamenti I cui dati di ottobre 
sono stati resi noli ieridali'Llic 
Per Usecondo mese consecuti¬ 
vo si è regisirato un disavanzo 
(2 349 miliardi) che si aggiun¬ 
ge al saldo globale negativo di 
361 miliardi registrato in set¬ 
tembre La bilaiKia dei primi 
10 mesi dell'anno è ancora po¬ 
sitiva (21 167 miliardi superio¬ 
re del 19,5% ai 19 708 miliardi 


del coirispettivo periodo nello 
scoiso anno), ma sembra or¬ 
mai del lutto annullato l’ellello 
tassi che net primi mesi dei- 
ranno ha «drogato» la capacità 
dell Italia di atirane flussi fi¬ 
nanziari dail'eslero II marco 
sta prendendosi la rivincila GII 
effetti della crescita dei tassi te¬ 
deschi cominciano a trovare ri¬ 


scontro nel rallemamento de¬ 
gli alflussi esteri di portafoglio 
In pratica arrivano meno soldi 
la remunerazione dei capitali 
in Germania fa concorrenza al 
nostri Bot Ci salvano i prestili 
che abbiamo ottenuto all’esle- 
to 2 766 miliardi Ma prima o 
poi dovremo restituirli (e per 
intanto remunerarli) 


Stati Urati, k Federai ittbve anm 
j<La recessione c'è già e à chiaim Saddam» 

ato^WP^t 



Alan Gràenspan governatore della Federai Resarva 

’ i rv' . 


di povemi 

^ SMcbin Huaaein. Nell'aninietlere pter la prima volta signifio 


Ih pubblico che nei mesi acorslc'èstata una crescita 
Il V iM^tiva,' molto pi<k di un arresto, il capo della Fede- 
p c >- mi reserve Alan Gieenspan aggiunge che i più peri- 
' 'Cokwi effetti negativi vengono, oltre che dall'au- 
, %ttwnlo dei prezzi petroliferi, dalla generale inceitez- 
' ‘ ;m- 9 u come finirà nel Golfo. 


aggregate^ 
un affermazione 


rr* 

J > 


DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

«■àMUNbQiMjfraim 


IJ, ♦'■INEWYOmc. Ilprodottona- 
S^onw tordo Usa diminuirà 
11 ., amfdie crascere neirultlmo 
B' 1 ttiinesi» del t990. ammette 
Alan'Gieenspan. la massima 
' ' auioiiià economica del Paese, 
j to liba tesUraonlanza davanti 
■'(' alto cpmmissione banca della 
I* CaitMia. «Mi sembra sia un 
' oMMtoeuieinisiico per dire che 


siamo entrati nella recessio¬ 
ne». gli ribatte Charles Schu- 
mer, uno del membri demo¬ 
cratici della commissione 
Anche se Creenspan non ha 
voluto pronunciare esplicita- 
.,^incnia la parohurecessione», il 
panorama che ha presentatoà 
catastrofico «Tutte le Indica- 
ztoiu dicoiw che tra ottobre e 


detto, con 
che taglia 
cono tutte le disqubiztoni sino- 
ra sul se la recessione sia solo 
una minaccia o sia già iniziata. 
La manifestazione più eviden¬ 
te della recessione i «il netto 
calo in ottobre delle ore lavo¬ 
rate nell'Impiego privato», che 
oltre a produne livelli allar¬ 
manti di disoccupazione, ri- 
schia di avvitare I intera econo¬ 
mia perché «Il calo nell'occu¬ 
pazione e nelle ore lavorale <ita 
causando un declino dei red¬ 
diti personali proprio nel mo¬ 
mento in cui gli aumenti dei 
prezzi dell'eiteigla stanno fal¬ 
cidiando molti bilanci tamlUa- 
ri Queslocalo nel poterà d'ac¬ 
quisto reale, assieme al pròci- 
phaie della disponibilità al 


. .syutoi unni icònsuntdKnon é di buon au¬ 
lì ptodotto spicio per le tendenze a breve 
termine sul plaiu della do¬ 
manda» A cto si aggiunge 
un'esplostone dell'Inflazione, 
con agli indici del prezzi al 
consumo c^alla produzione 
che hanndMmpiuto i^n balzo 
negli ultimi due mesi a causa 
dell'aumento del prezzi del 
prodotti energètici», a comin¬ 
ciare dalle (rèiife aeree e dei 
traspóni E a questi due fattori 
se ne aggluntrè un tetzo l'In- 
tensiflcani dèlie strettii crediti¬ 
zia che era già emersa In luglio 
e che SKOndo il piesideole 
della Fed «è proseguila» «I in- 
formaZIbne aneddotica di cui 
disponiamo suggtvìscc chiara¬ 
mente che molli tipi CI attività 
impreitdiloriale stanno fheon- 
trando difiicoltà crescenti nel- 
I ottenere finanziamenti» 


-Se é-nuovi» l’aperta animlsr7s ti|n1toen&i<ìRè-è!seicKsno WL 
sione che le cose vanno malis¬ 
simo, ancora più importante é 
la causa principale di lutto 
questo che Creenspan Indtw 


rua Saddam Hussein. La sua 
linea di r^tonamento t che le 
cose andavano dopottrtto ab¬ 
bastanza bene fInoatZ luglio, 
hanno cominciato a precinta- 
re dopo l'invasione Irachena 
del Kuwait Oltre agli effetti ne¬ 
gativi deH'aumento del prozi 
del^reirolto l'elémento che se¬ 
condo Creenspan influisce più 
negativamente sulla situazione 
economica è «l'enorme incer¬ 
tezza su come e quando ver- 
raiuio risolte le tensioni nel 
Golfo peralco». Quello che ien 
é venuto daU'uomoche, grazie 
al coniroHo che eseteita per la 
sua canea suH' e eonomta -Usa. 
ha potori paragonabili, se non 
supenori a quelli di Bush per 


ilnten economia mondiale 
suona come II più forte argo¬ 
mento sinora per la guena per 
un'azione che metta line al- 
l’»lncertezza», una line con 
paura che metto line alto pau¬ 
ra senza line 

Il pencolo maggiore che mi¬ 
naccia l'economia Usa (e non 
solo- «le stesse influenze ven¬ 
gono aweithe in grado mag¬ 
giore o minore nella maggior 
parte dell altre economie. Indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
siano importatticl o esportaln- 
cl dt petrolio») é secondo 
Creenspan «rinlerazione del¬ 
l’aumento dei prezzi petrolife¬ 
ri, delle incertezze nel Colto 
Persico e della stretta creditizia 
che sembrano creare un» sop¬ 
pressione di attività economi¬ 
ca maggiore di quella creato 


daDò sétnpliee somma di que¬ 
sti fattori presi uno per uno» 

Nel quadro di un dibattito In 
cui l'Aineiica si sto inteirogan- 
do se le convenga rischiare 
una guerra sanguinosa entro i 
pnmi dell'anno venttiio o at¬ 
tendere un altro anno perché 
le sanzioni economiche pos¬ 
sano avere efletto su Baghdad 
e convincere Saddam Hussein 
a fare marcia indietro, il capo 
della Federai reserve inleivie- 
ne quindi a sostenere che non 
si pub attendere a mettere fine 
air»incertezza>,un anno anco¬ 
ra diquesto solfa e la recessio- 
né potrebbe diventare piaga 
biblica E questo dlscoiso po¬ 
trebbe influenzare le decisioni 
di Bush più di qualunque altro 
appello alla prudenza, dallA- 
merica, dallOnu e dal resto 
del mondo 






Qiiiile teces^ne/l - America e Inghilterra tirano le somme degli esperimenti conservatori degli anni Ottanta 

QueDa am sedale che corrode reconomia Usa 


ii; - 

M ? 

il IFdoUaio'osciUa ^i giorno, ieri da f.lIO a 1.116, 

Ì J. come le dichiarazioni dei leader. Ieri il portavoce 
I deilaCasftBianca.dava percertd Canreinunento pro- 
I duttivo nel quarto trimestre aggiungendo: «non ci 
- , ‘ siamo ancora...» PSetò il PipesidenteBush parla giù di 
r.' '. creare'unq cintura di sicurezza per i dilaganti falli- 
i menti b^arì, proponendo un fondo di solidarietà 
■Ri ' ' 



Segreto bancario 1 
Formica annuncia 
interventi 
«graduali» 


A poche settimane di distanza dalle suedichiaiazioni m Par¬ 
lamento, Il ministro delle Finanze Rino Formica (nella foto) 
è tornato all attacco del segreto bancaito «il residuato di 
una cultura e di una realtà superate», lo ha definito il mini¬ 
stro Per il iitomento tuttavia non sembrano essere ui vistj» 
novità clamorose, mentre nell immediato futuro dovrebbero 
essere allaigalc e semplificate le possibilità di deroga già es^ 
stenti al segreto Allo stesso tempo perù Formica ha ipotiz¬ 
zato l'allestimento di una banca dati centrale per l'identifi¬ 
cazione del rapporti bancari, e la piena utilizzabilità ai fini fi¬ 
scali del dati acquisiti nel corso delle Indagiru su reati penali. 

Segreto boncsrio 2 La posizione di Fonmea sul 
Pazzi (G>nS0b): bancar» é stato 

' commentata aa caldo» dal 

«Pero garantite presidente delia Consob 

l’amm&iafo... 

Luca (Pii) Pazzi ha detto 

che «le modalità con cui d 
segreto bancario dovrebbe essere tolto destrex) qualche 
perplessità per il mondo della finanza, dato il caiatlere piaiti- 
colare della sua attività» Inoltre ha sostenuto che l'abolizio¬ 
ne del segreto dovrebbe essere congegnato in modo che la 
richiesto di informazioni «avvenga tramile codici, che con¬ 
sentono di avete gli eletnenb senza rilevare i nomi» Secon¬ 
do De Luca, «rabotizione del segreto é l'unico sistema per 
evitare che la cnminalità si avvantaggi della legge» aÈipocn- 
to pensare - ha aggiunto -che si possa sconfiggere il malco- 
slume politico con la semplice pubblicità delle dichiarazioni 
dei redditi, andrà invece controllato la consistenza dei conti 
conenti» 


A Recordati 
un pezzo 
della Sciavo 
(exEnimomO 


La Recordati, una delle po¬ 
che società faimaceuticbe 
di un certo peso ancora in 
mano a un imprenditore ita¬ 
liano. ha rilevato per una 
trentina di miliardi la divisio¬ 
ne Oc Bi (Derivati biologici) 
delIaSclavaPerlaneeorda- 
II è la conferma di una strategia di espansione che ha porta¬ 
to alla formazione di un gruppo che nell'89 ha superato i 
215 miliardi di fatturato 


Picco presidente 
delPEridania 
in sostituzione 
di Cardini 


Trentin, Marini 
Benvenuto 
sul pubblico 
impiego, 


Il Consilio di amministra¬ 
zione della Endania, capofi¬ 
la del settore agroindustriale 
del gmppo Fenum-Monle- 
dbon. riunitosi ieri, ha nomi¬ 
nato presidente della socre- 
tà Renato Picco, che manlie- 
ne anche la carica di airuni- 
nistralore delegato. Il consigtio ha nominato Picco • si legge 
m una noto del gitippo - «In seguito alla rinuncia alla canea 
di presldenle da parte di Raul CaRlini, nel quadro della nuo¬ 
va oigaitirzazione del gruppo Fenuzzi» 

TrenUn, Marini, e Berreenu- 
to. hanno inviato una lettera 
al presidente del Consiglio 
Andreotti. nella quale chie¬ 
dono di aprire •immediata¬ 
mente» Il confronto suH’inle- 
ra moblematiea del rappor- 
to di lavoro dei pubNicI di¬ 
pendenti «una sosianzfBle e profonda riforma della regoh- 
mentozione dei rapporto di Impiego pubblico-sostengono, 
nella lettera, i sindacalisti - appare fondamentale sia per 
l'ammodemamenlo e per l’elHcienza deH’azione amnuiil- 
slratlva, sla per runUlcazione del mondo del lavoro, sla per 
lo sviluppo delle relazioni sindacali nel nostro paese» 

Sul caphoto agricolo delTU- 
luguay Round la Cee non 
toma indietro, anche se in 
qotsti ultimi gioinl che pre¬ 
cedono la fase finale del ne¬ 
goziato Cali salgono i toni 
* delle poleinicbe Vito Sac- 

comandi pietidenle di tur¬ 
no del ministri deirAgricoltuia della CCe. ha cnticatoaspitt- 
mente il documento con U quale Arihur Dunliel il duettore 
generale del Catt, ha fatto la smtesi dei risultati dei lavori 
preparatori «Un testo - ha detto ieri a Bruxelles - che stra- 
vol^ completamento le proposto presentate dalla Cee» 

Per la Cita anche gli aiti^ani 
devono dirigere le Camere 
di commercio «E sorpren¬ 
dente - ha dichiarato Sergio 
Bozzi, segreto!» generale 
della confederazione- che 
l’aittgunato italiano non ab- 
bia un suo lappresentonle 
quale presidente di una qualsiasi Camera diCommeicioa. 


Uruguay 

Round: 

nuove 

polemiche 


CnaeCamere 
di Commercio: 
«No all’esclusione 
degli artigiani» 


nuNCOBmzzo 


tre banche. Sarà dura. 
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,, ■■ Prima che cadesse Ma^ 
gttmThMòhferécaduto il Mvgl- 
’r vtta dògli inglesi La prò- 
duiòone industriaìe scesa del 
2,3% in un anno (ma 
,, dairi 1.5% Itogli ultimi tre me- 
-ai), I prezzi al dettaglio au- 
mentati del 10.9% in un anno 
1^ Lrt-vendiM al dettaglio scese 
<H)Bb0.4%.e ben del5.7% negli 
w ultimi Ire mesi Questo èlare- 
''ocBfone, di cui tonto si parla in 
c, questi giomi Un disastro poli- 
« JKbesociale, nel caso inglese, 
4 diesi tendepeiciù aconside- 
- ime-isolato m Europa: Ma la 
leGMUOne é all'ordme del 
|ÌY Uniiieilcaso 

non si può pio isolare Leven- 
- dWnldeiiagHosonodiminuite 
-y p Mòrdili negli Stati Uniti riipet- 
I toadun annota La produzio- 
i ne induslriale é ancora in au- 
gfir mento dell'1.8% sonetto dalle 
> esportazioni E luttav-to in 12 
mesi la bilancia commerciale 
-Micumulato un nuovo dlsa- 
vauodi 102 roUlanlI didollari 


benché le vendite al dettaglio 
(aùtombbUi 'incluse) dimi- 
nubseto L'aumentato costo 
del peliolio importato la la sua 
pane e se ne trovarw i segni 
' nell inflazione i prezzi sono 
saliti del 6,3% in un anno no¬ 
nostante il calo delle vendite 
George Bush non é certo la 
Tbalcher. gli Stali Umll sono 
un mondo esiremamento più 
variegato deU'Inghiliem (qui 
il contrasto iton é solo fra ame- 
chili e impoveriti e si articola in 
comparti produllM e Slaies) 
La recesstoiM inglese é appa- 
renlemento «per lutti», quella 
degli Stati Uniti colpisce con 
neiiezza solo alcune vasto 
aree L'accumulazione finan¬ 
ziaria. ad esempio, é ancora 
cospicua nelle imprese, isliiu- 
zloni, nel celo dominante Allo 
stesso tempo 11 risparmio per¬ 
sonale come parte del leodlti 
di lavoio-e pensione si assolti. 
gliaueoltonto il 3.5% nel 1990 
(in Europa é Ire volte di più. 


con l'eccezione inglese) 

Un punto di contatto pro¬ 
fondo fra i governanti di Lon¬ 
dra e Washington finisce dun¬ 
que per essere la capacità di 
realizzare una spoliazione di 
massa sotto l'ombrelto del ca¬ 
pitalismo popolare La Thai- 
cher non ha distribuito azioni 
delle socielà privatizzate a die¬ 
ci milioni di persone? Peccato 
che la Borsa di Londra oggi 
quoti II 12,7% in meno di un 
anno fa. I dividendi di quelle 
azioni non ripagano ta decima 
parie dei servizi e piestozioni 
sociali perdute- i proprietari di 
oggi più poveri del proletari 
d% Tanto é vero che com¬ 
prano meno nel negozi «, so¬ 
prattutto, sono costretti a- ri¬ 
nunciare a costntire un f uluio 
La costruzione di nuove abi¬ 
tazioni é diminuita negli Stali 
Uniti del 28% a ottobre rispetto 
a gennaio e del 36% rispetto al 
Benché si parli qi ridu¬ 
zione dei tassi d'interesse oggi 
il costo del denaro é-proibltlra 
a Londra come a New York. A 
renderlo proibitivo non é solo 
I altezza nominale del lasso - 
minimi del 15% a Londra e del 
10% a New York - bensì la foro 
relazione con I andamento dei 
redditi personali e famigliar! 
che dovrebbero far fronte al- 
I indebitamento 
Il salarlo medio settimanale 
degli Kati Uniti é sceso del 20% 
frali 1970 e il 1989 se depurato 
dall Inflazione (secondo l'ulti¬ 
ma rilevazione era sui 340dol- 


lari) Le famiglle-con meno di 
■Ornila dollan all’anno tono 
aumentate dall'8,S% nel 1973 
al 10% oggi In queste genen- 
che statistiche rientra il conte¬ 
nimento delle prestazioni so¬ 
ciali monetarie, penttoni e as¬ 
sistenze, diventato il cemro 
delle manovre di bilancio 
Queste tendenze di lungo pe¬ 
riodo non spiegano, di per sé. 
la recessione attuale, ri dicono 
soltanto che ^ualcunoé in re¬ 
cessione, eda un pezzo» 

Come si arrivi al deteriora- 
nwnto del quadro economico 
generate possiamo intraveder¬ 
lo solo scrutando negli aspetti 
qualHalivt A livello del reddito 
dei lavoralori - e quindi dei 
consumi di massa - troviamo 
ad esemplo l'aumento della 
spesa sanitaria pnvaia e dei 
canoni per mandare I figli alte 
scuole supenon (coll ige) Le 
spese sanitarie hanno il 12,5% 
del reddito e lo Sialo ha ristreir 
to l'Indennizzo solo a vecchi e 
poveri riconosciuti II costo del 
canoni per mandare I llgli a 
scuola é raddoppiato In dieci 
amie puù assorbire, a secon¬ 
da dei casi, anche il 20% del 
reddito familiare II costo della 
rata del mutuo casa per un 
trentenne incideva sul suo red¬ 
dito per il 14% venti anni fa sié 
passati al 21% prendere il mu- 
titolai significa però caricarsi 

Attraveiso questi ed altri mu¬ 
tamenti qualitativi é la stessa 
popolazione a reddito medio 


che SI vede costretta acambia- 
leabitudmi di consumo il falli¬ 
mento di alcune catene di 
grandi magazzini, la mam.ata 
risposta a certe campagne 
pubbllcilarfe ha gettalo io 
scompiglio fra i sacerdoti del 
consumo di massa Oggi é di 
moda una reinteroreuzione 
della psicologia delle masse 
CI sono perù anche fatti più 
semplici da consideiare II 
contenimento del salari la de¬ 
finitiva estromissione del sin¬ 
dacali e delle contrattazioni 
collemve, ha certamente con¬ 
tribuito a creare posti di lavoro 
L'era Reagan ha visto l'ingres¬ 
so di 15 milioni di persone 
Poiché II lavoro costava poco, 
si é badalo meno a risparmiare 
sul lavoro Di una slmile leva 
occupazionale si è vantala an¬ 
che la Thaicher L effetto sulla 
capacità di consumo dura pe¬ 
rù fino a che dura il numero 
delle persone che vanno al la¬ 
voro Appena di ferma l'Incre¬ 
mento - o si hanno riduzioni, 
come avviene da qualche me¬ 
se negli Stali Uniti - anche il 
reddito dispombite per te esi¬ 
genze essenziali della vita 
(non per II risparmio per il 
quale abbiamo visto mancare i 
margini) si ferma. I consumi li- 
slagnano o decimano 
Che senso ha, dunque, chie- 
deni se la recessione attuate 
sarà lunga o breve, profonda o 
dolce Nessuno dei grandi lem! 
di modifica siratturale é aU'Or- 
Qine del giorno questa èia ri¬ 


sposta a chi si chiede se il rea- 

f anismo é morto con George 
ush o se il thalcherìsmo é fini¬ 
to Chi contrasta la recessione 
si muove, essenzialmente, sul 
contenimento delle spese (per 
ridurre i tassi d interesse), 
quindi sul taglio alte spese 
pubbliche Tutti sembrano ri¬ 
tenere inevitabile un nuovo sa¬ 
crificio dell occupazione, delle 
reiribuzioni e delle pensioni 
Se la cecesione sarà dolce - 
una caduta produttiva dell I- 
2% - anche la npicsa sarà cosi 
tenue da somigliare alla sta¬ 
gnazione Quanto alla durata, 
si guarda ai fattori esterni, m 
particolaie al prezzi del petro¬ 
lio la cui discesa potrebbe atte¬ 
nuare le difficoUà economi¬ 
che 

Ed è alle ripercussioni sul 
mercato mondiale che si trova 
la massima sensibilità Giap¬ 
pone ed altri paesi asiatici di¬ 
pendono molto dalle vendite 
negli Stati Unifi Pur avendo 
ancora i migliori lassi di svilup¬ 
po questa •eccezione» potreb¬ 
be avere i glomi contati Già 
suonano te trombe della ritira¬ 
la per i capitali all esterni n- 
chiamali in Giappone a turare 
le falle del crack borsistico II 
mercato mondiate potrebbe 
perdere un motore In quel 
momento questa recessione, 
cosi singolare nella sua geo- 
grafla economica e politica, 
potrebbe assumere una di¬ 
mensione del tutto diversa 

(Contìnua) 



PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 8% 1989-1995 
CONVERTIBILE IN AZIONI ORDINARIE ANSALDO TRASPORTI 
(ABI 192S8) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Ai ssnsi deH'art 4 del regolamento del prestito, durante il mese di dicembre 1990. 
1 portatori delle obbligazioni del prestito di cui trattasi rappresentate da certificati 
nei tagli da i, 2, 3,10,100 e i 000 obbligazioni da nom L 5 000 cadauna, conae- 
gnando i relativi certificati ad una Cassa incaricata, potranno chiodare la conversio¬ 
ne al 1* gennaio 1891 come segue* 

- n. 1 azione ordinaria ANSALDO TRASPORTI da nom L t 000, per ogni obbli¬ 
gazione da nom L. S 000 

Le azioni derivanti dalla conversione avranno godimento 1 * gennaio 1990 e i certi¬ 
ficati obbligazionari di cui sopra, consegnati per la conversione, cesseranno di es¬ 
sere fruttiferi dal 31 dicembre 1980. 

I predetti certificati dovranno essere muniti dei tagliandi contrassegnati dalla lettera 
•A» alla lettera «E», nonché dalla cedola n 1 scadente rii* gennaio 1991 e sucoee- 
sive, per detta cedola dell'importo di L 448,889, al lordo della ritenuta di legge e 
rifereniesi al taglio minimo di una obbligazione, L. 48,889 tonto che rappreeentano 
interessi dal 17 novembre al 31 dicembre 1989, a norma del summenzionato art 4, 
verranno versate al richiedente 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
CREDITO ITALIANO, BANCO 01 ROMA, BANCO DI SANTO SPIRITO • 
MONTE TITOLI S.p.A., per i titoli dalla stessa amministrati. 


ifl 

II 


rUnItà 

Giovedì 
29 novembre 1990 


13 


A 





















Economia e Lavoro 


Unipol Finanziaria 

La cassaforte della Lega 
diventa polifunzionale 
e sbarca in Piazza Affari 


É> MILANO Sarà quasi certa¬ 
mente Mediobanca a guidare 
ttoonsof^ di coUocainentfr in 
Bona delle azioni ordinarle di 
Unipol Finanziaria, come era 
gl* per Unipol assicurazioni 
Lo ha lasciato chiaiamenie in¬ 
tendete led mattina Gmo Do¬ 
menici, presidenie di Flncoo- 
per. Il oonsotzio Hnanziatio al 
qu^ aderiscono oltre dtwml- 
lacooperatlve della Lega eche 
dUlene il paochetto di maggio¬ 
ranza leiativa (32,68%) deila 
holding che controlla la com¬ 
pagnia di assicurazione bolo¬ 
gnese. Lo sbarco in Piazza Al¬ 
iali, che sera deliberato ulii- 
cialmenle nel corso dell’as- 
semblea di Unipol Finanziaria 
del 7 gennaio, e previsto entro 
l'estate prossima. 

La presentazione alla stam¬ 
pa dei risultati del bilancio 
’89/'90 chiuso II 30 giugno M 
consorzio (che oggi vetr* ap- 
provaiodall'asiembleaaBolo- 
gi») e stata anche l'occasione 
per mettere a hioco I principali 
problemi e le prospettive del 


aomAMMiuiio 


sistema linanziario Lega. Si va 
inlattl verso una rideliniztone 
del ruolo e delle lunzioni dei 
van strumenU In sostanza si 
preligurano due «poli* da una 
parte il Flncooper. con una 
funzione sempre più di servi¬ 
zio alle cooperalhè socie: dal- 
I altra, Uniim Finanziaria, de- 
sluiala a drvenlare un gruppo 
sempre più integrala polilun- 
zionM, In campo assicurativo, 
baiKarlo e paraWtcario 
IT Flncooper sembra quindi 
intenzionato a ridurre la pro¬ 
pria funzione di finanziaria di 
partecipazioni che ha assolto 
in questi anni Una funzione 
che si Intenderebbe affidare 
sempre più a Finec, nata alcu¬ 
ni anni fa proprio come mer 
chani bank, ma mai effeliiva- 
mente decollata 
Che Flncooper voglia ridurre 
le proprie partecipazioni (oggi 
hanno un valore complessivo 
di circa 200 miliardi) è detto a 
chiare lettere nella telazlone di 
bilancio si procederà a •di¬ 
smissioni di partecipazioni li¬ 
mitandosi a detenere In porta¬ 





L'Unipol. la compaoma assicurativa controllata da Finoooper 


Convocati i sindacati per definire un nuovo aggancio ai salari 

(• 

Pendoni, Donai Cattin cede 


È forse un effetto dei SOOmiIa pensionati a Roma: 
Ooiiat Cattin annuncia la convocazioiìfe dei sinda¬ 
cati per definire un nuovo coliegamento tra pensio¬ 
ni e aumento delie retnbuzioni Anche quest'anno il 
meccanismo vigente non darà una lira Pure la scala 
mobile d& poco: -i- 4,4% sull'inflazione programma¬ 
ta nei '90. Tanto che per il conguaglio su quella rea¬ 
le I trattamenti cresceranno di un altro 2,7%. 


RAULwirrniBiiiQ 


foglio quelle società ritenute 
funzionali al consorzio» Tra le 
cessioni previste c è aiKhe una 
quota di Unipol linanziaiia. 
operazione •slittala» unica¬ 
mente in rapporto allo^tfavore- 
vole andamento dellp Bona 
Queste scelte spiegano la se¬ 
conda parte del riassetto della 
finanza Lega in Unipol Ftnan- 
ziana sono destinale ad essere 
concentrate, insieme alle assi¬ 
curazioni, lune le attività ban¬ 
carie (Banec.con un program¬ 
ma di sviluppo e di sineigic. se 
non proprio di unificazione. 


con altre banche cooperatne, i 
pnmis Cooperbanca di Reggio 
Emilia) e parabancarie, cioè 
lune le società che hanno co¬ 
me scopo la raccolta e la ge¬ 
stione del risparmio privalo 
Quanto al bilancio del Fln¬ 
cooper, esso evidenzia un n- 
sullato nello positivo di 3 mi¬ 
liardi e 253 milioni, con un in¬ 
cremento del 26% sull'eserci¬ 
zio passato, li divdendo ai soci 
sarà del 7% sul capitale sociale 
versato La raccolta salita del 
9,8% raggiungendo i 710 mi¬ 
liardi UWJ) 




H rimbalzo tocca solo alcune «Uiie chips» 




■i MILANO II rimbalzo tanto atteso è venuto, 
ma non ha toccalo allo stesso modo tulle le 
•blue chips» che hanno subito le peggiori falci¬ 
die l'aluo ItfL con veri e propri crolli che i recu¬ 
peri hanno aolo parzialmente rimarginato II 
rimbalzo si à vcdiicalo solo nelle battute iniziali 
alle li n Mlb segnava Infatti un punto percen¬ 
tuale in più. ma mezz ora dopo lo aveva dimez¬ 
zalo riducendolo ancor più nel prosieguo della 
seduta (Mib tinaie ■•■0,28). Il maggior recupero 
spelta alle Montedison, Ira i •big» del listino, con 
un aumento dal 4,58%, Piazza Affari evidenle- 
meme ha giadiio la licsumaaione dei nomi miti¬ 
ci deUeaociMà in auge nel «niracolo economi- 
cos printa dalla nazionalizzazione deU'eaergla 


elellrica, Montecatini ed Edison. Olscratl recu¬ 
peri, anche se mollo infenoii alle àliese anche 
per Fiat (■M.76%). Ili privilegiate (-ri,669», 
Enimont (■•■1.69%), Pirellone (■f2,27%). Le 
Cir hanno avuto ancora una pràvatenza di ven¬ 
dile che hanno tatto segnare ai Uloli una minu¬ 
svalenza dell't,S6%. mentre OllveHiimIgUora di, 
poco (■•■0 59%) Lieve anche ilaecuMio A Co- 
mit ( -1-0,23%), mentre Credit flelle ancùrii dello 
0,76% e le Qenerall perdono lo 0,14% Il rimbal¬ 
zo Quindi è stato phitiosto paiziale, su alcuni ti¬ 
toli Je ricoperture del ribassisti sono state aHIan- 
cate da iniorventl di sostegno, per altri no. Rin¬ 
viale al ribasso le Unipar me. 

n/fC. 


■■ ROMA. Cambierà il siste¬ 
ma che aumenta le pensioni 
secondo I andamento del sala¬ 
ri Lo ha annuncialo ieri il mi¬ 
nistro del Lavoro Carlo Dohat 
Callln disponendo laconvoca- 
zione del sindacati dei pensio¬ 
nati per i'inizio del ne^iato, 
di cui però non si conosce la 
data -Sarà d'accordo II mini¬ 
stro del Tesoro Carli, che tuo¬ 
no contro la doppia indicizza¬ 
zione delle pensioni («sendo 
la prima la scala mobile)? Mi¬ 
gliorarla senza cambiare la 
contribuzione per accrescere 
le entrate fa lievitare la spesa 
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previdenziale D altronde co¬ 
me da tempo sostengono i $in« 
dacati. sarebbe I untco mezzo 
per difendere il potere d'acqui¬ 
sto dei trattamenti ed evitare il 
ricrearsi dette pensioni dan¬ 
nata. 

Sta di fatto che da ael anni 
Taggancio ai salari non dà una 
lira alte pensioni, tranne l'ec¬ 
cezione del 1989 quando au¬ 
mentarono deli i.3S% netto 
Aumento zero anche per que¬ 
st'anno Lo ha precisalo il mi¬ 
nistro dei Lavoro nel suo co¬ 
municato di ieri, emanato per 
annunciare il conguaglio detta 




scala mobile sulle pensioni, 
adeguala aU'lnflazione reale n- 
spetto a quella programmata 
su cui si i calcolata la contin¬ 
genza per il 1990 L adegua¬ 
mento farà crescere le pensio¬ 
ni del 2.7 per cento a partire 
dal prossimo primo wnnaio E 
nel '91 la scala mobile per I 
pensionati funzionerà cosi, in 
base a un 4.5% d inflazione 
programmata dal governo 
■•■2.6% dal 1 maggio, ■l■2,3% 
dal I novembre 
Neppure quest'anno, dun¬ 
que, la seconda indicizzazione 
avrà ellettl sulle pensioni In¬ 
fatti I aggancto scatta Quando i 
salari crescono più/delta scala 
mobile E invece é accaduto 
l'inverso, spiega Donai Cattin 
Nonostante l'Istat conllruti a 
dirci che le retnbuzioni stanno 
crescendo oltre II lievitare dei 
prezzi L'enigma si scioglie n- 
cotdando, come la il ministro, 
che li collegamento «tiene 
conto soltanto dei salan Indu¬ 
striali» escludendo il pubblico 
impiego e quanto viene dalla 
contrattazione integrativa Per 


CUI afferma Donai Cattin il 
meccanismo-«va riveduto» Da 
qui la convocazione dei sinda¬ 
cati per definirne uno nuovo E 
li ministro non si riconosce 
neppure in una proposta del 
suo stesso dicastero »ferms da 
oltre un anno in Parlamento» 
<he SI ntlene dover modifica¬ 
re» 

La nforma dell aggancio è 
una delle parole d'ordine CgiI 
Cisl Uil che ha spinto a Roma 
oltre mezzo milione di pensio¬ 
nati e lavoratori attivi per la 
manifestazione del 27 ottobre 
Per t sindacati occorre soprat- 
lutlo includere nel monte sala- 
n di nferimenlo le retnbuzioni 
dei pubblici dipendenti e le 
conquiste della contrattazione 
aziendale e territoriale; e per 
evitare che saltino i conu del- 
rinps, bisogna cambiare il si¬ 
stema di contnbuzione Ieri gU 
esponenti del sindacati non 
hanno nascosto la loro soddi¬ 
sfazione per l'iniziativa dei mi¬ 
nistro 'Era ora» ha esclamato 
Miniali della Uilp, mentre gli 


faceva eco Rastrelli dello Spi 
Cgil «Finalmente il ministro 
del Lavoro riconosce che biso¬ 
gna adeguare il meccanismo» 
(all'unisono su questo con 
Bcntivogli della Cisl), per cui 
non regge più la proposta del 
governo in finanziana di proro¬ 
gare li sistema attuale Chia- 
pclla della Fnp Cisl osserva 
che un mese non basta per 
concordare un nuovo agg^ 
CIO Perciò SI profila già la pro¬ 
posta al governo di una «solu¬ 
zione ponte» stabilire per li 91 
una certa percentuale di incre¬ 
mento delle pensioni in attesa 
dell'accordo definitivo 
Intanto dall Esecutivo non ù 
venuta alcuna risposta al Sena¬ 
to suH'utilizzo dei mille miliar¬ 
di per le pensioni d'annata 
slariziàU per il 1990, che ri¬ 
schiano di vanificarsi se non 
impiegati enoo il prossimo 31 
dicembre bisogna attendere 
la soluzione dai ministn rlel 
Tesoro e dei Bilancio cherxxi 
c'e ancora, ha nfenlo amara¬ 
mente ai senatori il soltosegre- 
Umo al Lavoro Bissi 
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Economia E Lavoro 


Annunciata ieri a sorpresa 
Tapertura di due fabbriche 
in Campania e Basilicata 
5000 miliardi d'investimento 


Ma nel frattempo vengono 
confermati i duemila ta^ 
alla Geotech e si parla di 
SOmila «eccedenti» nel gruppo 
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nuovi pc^ al Sud 
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La .Fiat ha tenuto banco ieri, con annunci clamorosi 
di ^no opposta Ha comunicato al governo ed ai 
sindacati che reaUzzeta due nuove fabbriche di au¬ 
to al Sud. in Campania e in Basilicata, con 8.000 as- 
ijpnztoni entro il 1994. Nello stesso tempo però si è 
spana la voce che nel gruppo vi sarebbero 30.000 
«eccedenti». E 2.000 «esuberi» sono stati confermati 
lerfnel settore trattori e macchine moiómènto jterra. 

■ .., -. • - DAttAWOeTHAnePAZIONE ' ■■ 

■ MICMBUeOST* ' 




■ITOnNO. £ alata la. gloirna- 
la «Iella Fiat, nel bene come 
net male. Una aeiie di docce 
«ctlaaeii,. Nella aeiie looianA 
del gnippo di cono Maiconi U 
letpoaaBbile delle Kholoni In-. 
iliistiiall «ton. Rgumd ha co - 
municaio teli manina a Flom, 
Flme UUm ebe alla Geoiech 
(aétibie unoii e matchlne 
meeinienio tem) un quarto : 
dei$kQD0 dlpendend. cioè oltiè 
2.0^ lavomiort, aono «la eoo 
siilnaiil. •eoGe«lertik Intanto ' 
partk'Agnelli. Romiti ed Aniil- 
...,.. 


baldi cominciavano II giro «lei 
palazzi romani, pet date un 
annuncio irionlale: la Fiat rea¬ 
lizzerà entto II 19^ «lue nuove 
(abbiiche di auto nel Mezzo 
giomo, con &000 assunzioni. 
Ma in serata ècominciaia a ci^ 
colare una voce di segno ben 
diveiso; nel groppo toiinete i 
lavoratori aesuberanti» sareb¬ 
bero addirittura 30.000. 

Cominciamo dalle nuove 
' fàbbriche al Sud, che i vertici 
Fiat hanno illustrato nell'«)tdl- 
ne ad Antheoiii, ai ministri Po 


micino e Donal-Cattin, al diri¬ 
genti sin«lacali. Saranno due. 
Una del lutto nuovache. s(»ge- 
rà a Mein. in Basilicata, produr¬ 
rà a regime (fine ’S^inizio 
*94) 1.8(10 vetture al giorno «U 
un nuovo nwdello con cilin¬ 
drala 1100-1300 cc ed «Kcupe- 
rà 7.000 lavoratori. La seconda 
fabbrica risulterà «lall'amplia- 
menlo «Iella ex-Aina di Avelli¬ 
no, «love I 350 occupali sali¬ 
ranno a 1.300, e produrrà fra 
quattro armi 3.600 motori al 
giorno di cilindrata medioalia. 
Investimento previsto quasi 
5.000 miliardL in parte coperti 
dai finanziamenti pubblici per 
il Mezzogionio, di cui 3.000 
miliardi a Melir e 1.900 ad 
Avellino. - - 

Positivi tutti i c«>fflmenii rac¬ 
colti a Roma. «Èuru bella noti- ' 
zia, confortante e rasserenante 
In mezzo ad un mare di guai*, 
ha detto il segretario aggiunto 
«Iella egli Ottaviano Del Turco. 
•Un'inirialiva in netta corìtro 


teiidenza rispetto, alla' demo¬ 
nizzazione. cui .è sottoposto II 
Mezzoglomqéd àtKhe rispetto 
alle tentazimi «U abbandono 
economied e produiUvo che 
emersone)*; ha dichiaralo il se¬ 
gretario delta Uil Giorgio Ben¬ 
venuto. <£ lmp«>rtante che il 
maggior (puppo privato italia¬ 
no dichiari di non voler fuggire 
davanti alla minàccia della 
mafia*, ha fatto eco II segreta¬ 
rio della Cisl Franco Marini. 
•Nel. momento in cui troppi 
parlano di recessione, la Fiat 
testimonia la vitalità dell'Im¬ 
prenditoria italiana*, ha tripu¬ 
diato fi rriinblro del bilancio 
Cirino Pomicino. «La Fiat va so¬ 
stenuta nello sforzo di produn 
te in condizioni competitive 
con europei e giapponesii. ha 
sentenziatQ il ministro Donat- 
‘Ottin. PIO cauto, il segretario 
piemontese «Iella Flom, Gian- 
«rarlo (juiaà, che giudfca tote-. 
ressante e posltàna la notizia, 
ma aggiunge: «Non vorremmo ' 
affrontare ii puntate, «li volta in 


volta, problemi di esuberi e as¬ 
sunzioni in nuos4 stabilimenti. 
Vorreinmo itrvece anrontare il 
piano industriale della Fìat, 
consensualmente e nell’oltics 
di nuovi rapporti sintlacali*. . 

Da parte sua Cesare Romiti 
si è vantalo in un'intervista te¬ 
levisiva di aver scelto l'ilaiia 
meridionale rispetto ad offerte 
vantaggiose da Spagna, Porto¬ 
gallo, Turchia ed altri paesi 
Agndli, parlando a Mllaiio, ha 
sostenuto che non c'è contrad¬ 
dizione In l'attuale cassa inte¬ 
grazione per 70.000 lavoratori 
Fiat-Auto e ^apertura di nuove 
fabbriche nel 1994, quando la 
crisi sarà superala. La Fiat ha 
pure precisalo che gli occupati 
al Sud saliranno da SO a 58 mi¬ 
la e che si tratta di «investimen¬ 
ti aggiuntivi*. Ma non ha parla¬ 
to di «occupazfdne aggiuntiva* 
In lutto II gruppo. E ieri sera si è 
diffusa la voce, ripresa anche 
dalla TV, che «torso Marconi 
considererebbe «eccedenti* 
’SO.OOO'dei suoi dipendenti. ,, 


anni 


cnsi 


Il npieicato dell'àub è in crisi. In Anierìca « in Eura 
pia: Ed'anche in periodi di congiuntura normale, 
hndùshia autoiriobilbtica europea soffrirebbe di un 
eccesso di capaciUi produttiva. Perchè la Fiat vuol 
acdie nuove fabbriche in questo scenario? Vuole 
^ traàiferire'pfoduzioni dove ci sono finanziamenti sta¬ 
tali èd una manodopera meno sindacalizzata? 0 la 
mem pwtude a nuove allibi» int^r^a^n^? _ _ 
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«i^l^piINQ. Net 1973 ti ^ 
àrmunclO.àl mondo che avreb¬ 
bero'lealiazàto pan«ll Viv;^' 
meitd net MC3aoglo«n«>r 'due 
m^iMMIiiie fabbrtehé «U au- 
toiMbillcbe «lovevano stvgere 
nella Plana del Sete, presw 
EteH ed in Val di Sangro. 
priiten Ctitekl Poi vennero U 
1 guerra def la 
crtti petrolitefa, la prima aecca 
balfqlii d'anesto nelle vendile 
dlài^ e la Fiat «tomunicò che 
noq c’erano piò te condizioni 
peTlaiipiantaierlueatebllimen- j 
ti ÀXud<Ci:.veltero diverri anni ' 
pesdiS uno dei due progetti 
venlsM parzialmente attuato, 
con..lÌLcaatiutioae in Val «il 
Satigllòdi «ma fabbrica di di-. 
mdetgnl pitt ridotte, per tal» 
fuiMil Lo slabilifflcnto '«Il 
Ebotl’. Invece; è rimasto net li- 
biri.jMt sogni «ielle gàMi cam- , 


pane. ... 

. Questo precede n te storico 
riavrebbe ispirate un po' piò di 
. prudenza rispetto .. all'enfasi 
con cui ieri è suta aniMnciaia 
e salutala, la - dicbteraztone 
d'intenti di Agnelli e' Romili 
sulla costroiione di due fabbri¬ 
che et Sud cbi> 8.000 addetti. 
Fare promesse èfacito, sopra!- 
hrito quando II mantenimento 
delle promesse è in buona par¬ 
te a carico «lello Stato, con le 
agevolazioni «toanzlarfe-pievi- 
ste dalla legge sug|i-toteiventi 
sinoidtoari rwl Me z zoglorooe 
da altre norme. Ma una notizia 
veramente buoiu potrà essere 
soltanto l'assunzione, prevista 
'ber il' l994,'«leII'<>itomuÌMÌmo 
•wvofatote ineridionate. Sem-, 
pie che, nei frairempo; Il saldo 
occupazionale sia rimasto po¬ 
sitivo, anche al Su«L Ed a «)ue- 


sto proposito un segnale in- 
qutelante è l'annuncio della 
Fiat «li avere olue 2.000 Imoia- 
tori «eccedenti* nel groppo 
Ge«Mech, che opera pure nei 
Mezzogiorno con uno stabili-. 
tnenioaLecce. 

Interessanti le nwsse com¬ 
piute ieri dallo stato maggiore 
.di cpfso Marconi to'tono ten- 
z'alnb.'pemhèsuscitanandóiri' 

. MàmMatM. «Ulte ‘'jtmtegietAl. 

.ilp^'Wrthlne della Fi«, .“- - 
-'riK'Ur-tmsciHa di una i 
rnonrUate def mctcaU-dell' 
to, che è partita dagg Usa ed è 
ormai approdala In Europn. to'. 
Italia la rat ha perso quote di 
mercato ed.ha «jovuto mettere 
in cassa integrazione 70.000 
lavoratori (compresi i 3S0 del¬ 
la ez-Ama di Avellino, da cui si 
dovrebbe ricavare uno dei due 
nuovi stabllimenll). I .pio 00-'' 
misti ba gli esperti prevedono 
che ci vorranno «hw o tre .inni 
perchè i mercati europei torni¬ 
no alla normalità (non al 
«boom* di vendile degli scnisi 
anni). Ed Incondlziotodi mer-'" 

. calo ■normalt* l'Industria auto¬ 
mobilistica europea soHm di 
un eccessodi capacità produt¬ 
tiva che «i aggira attorno al mi¬ 
lione di veiiut» all'aitrioi cui ri 
«ommerà nei prossimi arali 
l'efletio della- conconenza 
giapponese. Che senso ha, in 
questo scenario, aprite due 


nuove fabbriche? ■ 

Sono po«siblll'due risposte. 

La ollMllitaridk:* è 

Fm^^^^Wasferire prò- 
sui finaiizia- 
. er il Mezzo- 
glonto è sullà^fèvedibile scar- 
.sa sintlaealizààzione dei nuovi 
assunti al Sud. C'è nel comuni¬ 
cato aziendale, torvraccerjno 
•preijmroKi^^JiB^ clj» J 


...^.ritlMsoiuta- 
lil «fon èuahto viene 
I maggiori costnitl«>r.. 
ri. giapponericompresi*. E rie-: 
0i .incorati'Con 1 sindacali è 
stato chterilD Che «presto signj: 
fica lavorare su tre lumi quoti* 
diani per sei gòmi alla selli-■ 
mana. La vettura da costruire 
nel nug|ri||ipianto 0 Melfi, di 
cilindn^Bmptesa ba 11(X> e 
1300 '«flRnvrebbe essere la 
•Tipo B*. destinata nei ptogerti' 
a sosfltulie la «Un«>* (che si là a 
Mbaftori e' Rhalta). Intànlo 
conono voci di 30.000 •esube¬ 
ranti* in tuitala‘FtatE corrono 
voci ( sm e n Mte iiolo ufficiòsà-' 
mente 'da' cqra^ Marconi) di 
chnriute di Wlimenti come 
l'Alfa 0 Aiese, la meccanica0 
Eiretràe é' la Spiiis0 Lhromo, 

.La secontUr pósSiBIte rispcé. 
sta' si collega «Ila crisi della 
.Ce«)iech'Canori e macchine 
m«)vimento;'terra), esplosa 


' con l'annuncio di ohre 2.000 

- esuberanti* ma da tempo air- 
.. nuncisla. "L'Industria" delle 

macchine agricole è'In crisi In 
ratto II mondo, perchè 0 bat- 
' tori (Sé ne sono ormai .bop0 

- nel paesi sriluppad, mehbe i 

- paèsi del terzo mondo non so- 
. no in grado di acquistarlL In 
..questo, touigetjgejche ha latto 

laiFial? Ha.acttuWato. dalla- 
~Fp0 fa sua#riiigpitii0ò^ 
-New.'Holtond (che controlteà, 
àirwitì),' lilièrandò 'là’-casa 
. americana da ‘un’attivttà 'che 
.non tende pio. ‘ 

- . to cambio 0COU la Fiat ha 
. fatto questo generoso favore 
"'alla Ford? Si puOfateun'ipole- 
• si, éon non molla laniasia: Cb^ 

. «0 Maico0è dà tempo atta rl^ 
cetca.dl un partner per l'auto, 
con cui r^iungere dimensio- 
' ni che la rendwro imbattibile 
‘.in Europa e nel.mondo. Po- 
uebbeto quindi riannodarsi i 
fili'della battàtiva bà Flàl e 
: Ford bruscamente interrotta 
tre, apra I^ Oppuie pobebbe 
'inàra'rato 'ùri'intesa indiretta. 
Tra' le case automoblibUche 
giapponesi ce n'è una. la Maz- 
. da, di cui la Ford è azionista 0 
25%. Olbe a possedere alle toc* 
nologie, la Mazda- è l'unica. 
' delle case 0pponiche.«die non 
I ha ancora una testa di ponte in 
Europa. - OMC. 


Fi^ e Psi criticai Tassenza efi strategie industrii minilo 
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imprese 

ìilichie, rAnsakio (fri) éd il Nuovo lenone 
(^ 1 ^, ìFministro delle Partecipazioni Statali Figa sta 
c<m‘U gnippò di Gehoya. Lo ha detto ieri al Senato: 
ra£icbidd di Ansaldo con; l tedeschi è giustificato 
ddia ottica situazione della societA dell'lri e dàlia 
cnaLdèU^a genovese. Pei e P3i concordi: manca 
un'dtoegrto strategico per l'industria pubbikw' 


«UUMCAUPÉèATO 


■iROMA «L'Intesa Annido-' 
SteSMits puè-aprire proepetii- 
ve di gnirde toteiesse per nuo¬ 
ve tnblàilve e.teciUtaie la con- 
chistone deioMibaiU in via di 
namciito con l'Unione 
■*: nella gueira sul tur- 
.a Ansaldo e Nuovo Pt- 
gnorn il ministro delle Partecl- 
’ pa:0fi0 Staiair l^a ha deciso 
0 noti Vestii» l panni di re Sa- 
' torriigile ma mraie una scelta 
netto a favor» del grappo ge¬ 
novese. Ieri toSenaio trapana- 
: to 0 decMone •tormentata*. 

; lesatoperò necessaria dopo II 
, lalwicnto di tn0 I lentotM 0 
^ meitm insteme Nuovo Pigno¬ 
ne ««.Ansaldp: società in co- 
' muae, oonsoizio, associazio- 
. neAìinaii^MpM modesto. 
2 ' ' |iRSgoao«rnto«a.Tliiloinuil- 
fcaniduegruppiBdtola^ 


è rivelato nei fatti ImpossiUle. 
. Si spera in qualdie ripenn- 
menio per il luturo tonto che 
. Piga ha annunciato (ma per 
«piando?) direttive precise per 
' lar roaicràie le due pziende su 
un binario unica Una scaden- 
. za. comunque, che non sarà 
certamente , in calehdàilo nel 
breve periodo e pniéat>Umen- 
. . le nemmeno nei iiiedio. Il si- 
' ' strana Ualiaè ancora lOMano. 

' Lo scontro ba Nuovo Pigno¬ 
ne ed Ansaldo, ha spiegato il 
. minisbo, si è consumato sulle 
' frontiere della tecnologia. An¬ 
saldo è l'unico produttore ter¬ 
momeccanico a livello mon- 
' diate a non possedere la tec- 
n0o^ del luiboMas. Ovvio 
che la ricerchi. Andare sul 
mercato Intemazionate 0lren- 
do soitento caldaie,' tuibovo- 


pore e alternatori ' signiHca 
mancare di un prodotto oggi 
particolarmènte richiesto e 
che funziona da baind perrato 
gli albi. Ma in Italia le tubine a 
gro vengono, cosbulie d0la ' 
' Fiat e (su licenza Ge) dal Nuo¬ 
vo Plj^ne che si è detto di¬ 
sponibile ad entrare anche nel 
mercato dei tOO megawatt ed' 
olbe. Si tratta delle centrali per 
cui combatte l'Ansaldo e che : 
tanno gola ai sovietici. Proprio 
una toro mega comittesu ha 
. scatenato una guerra bai tede¬ 
schi detta Siemens (ora attuali 
di Ansaldo), gli americani del¬ 
la Ge (insieme al Nuovo Pi¬ 
gnoni ed i tedesco-svedési di 
Nbb. Guerra duitoue inevitabi¬ 
le ba i due cugini (Ansaldo ap¬ 
partiene alltri-Finmeccanica, 
il PIgtuHie all'E0)? Purtroppo 
si, hanno dimostrato 1 vani ten¬ 
tativi esperiti da Piga. 

Pet presentarsi con un'0fe» 
ta completa sui mercati lnte^ 
nazlonaii Ansaldo ha bisogno 
di costoiire in toto la cenbale. 
sia le pa0 <alde* sia quelle 
•fredde*. Per ottenerne I'in0. 
spensabile tecnologia ha chie¬ 
sto una licenza a General Elee- 
bic. Se Ge accettava, la sbada 
dell'Intesa col Plgnone sanib- 
be stata forse piò fBcile:'tt grop¬ 
po dell'Era già produce te 


nponenb 
na. Ma gli americani, non ne ; 
hanno voluto sapere. Si sono 
infa0 oppo0 i fraiKcsi di Al- 
sthom (groppo Alcatei): co- 
stoiiscoiio M parti calde detta 
turbina Ge e non. vogliono ri¬ 
nunciare all-l toro tetta 0 affa- ' 

: re (IS%-t8%delvaÌoreiotale): 
Ge II ha assecondali. A questo 
' punto ad Ansaldo non è rima'; 
sto altro che rivolgersi 0la Sie¬ 
mens, anch'essa detenbice di 
una «ecnotoflia. turfaogas e 
«rocKorrenie m G«. Attualmen¬ 
te Ge detiene U 58% del merca¬ 
to, Siemens àppéna II 6% ma,' 
ha dello Piga,:«è piò facile sali¬ 
re col 6%cnu m'arilénere le po¬ 
sizioni c0 S8%»; E quel che 
spera Ansakfo e che teme in¬ 
vece il Pignone il quale non se ' 
Tè sentila di mollare i suol li- . 
cenziaiari americani per segui¬ 
re l'Ansaldo nett'alleanza «fon i 
tedeschi. - ' 

Ma per T Ansakfo i) hitbogas . 
è proprio necessario? SLM' 
detto nga ièri: «la difficile si- . 
luazione del groppo e la situa¬ 
zione di crisi delTarea genove¬ 
se* retìdono l'intesa con Sie¬ 
mens «indispensabUe* anche 
perchè, ha sottolinealo il mini- 
sbo, potrebbero aprirsi proset- 
Uve di intese sui rnercali inter- 
nazioruli che vanno al di là del 
Uirbogos. Secondo il socialista 





FranoirPtga 


Cassola sarebbe questa Tunica 
giustificazione per una scelta 
che dimosba come'«sul siste¬ 
ma industriale italiano domina 
una logica esclusivamente 
aziendale e non nazionale*. 
Anche il senaloi» comunista 
Andrea Margheri ha sottoli¬ 
nealo come anche stavolta il 
tanto decantalo sistema Italia 
sia rimasto nel limbo delle 
buone intenziora. Questo «per 
la marKanza di indirizzi strate¬ 
gici* del governo che sulla 
questione turbogas si è mo¬ 
stralo diviso ed incerto (una 
settimana fa Battaglia ha soste¬ 
nuto cose ben divrae da quelle 
'dette ieri da Piga). Si balta ora 
di riparare i cocci cercando di 
trovare un terreno sol «piate in 
futuro Ansakfo e Pignone pos-. 
sano tornare ad inconbarsi. 


' Intanto è stata fomulizzata 
; Ttoccedenza* di ohre 2.000 la¬ 
voratori Geotech, che sarebbe¬ 
ro concentrati negli stabili- 
menti di Modena, Vicenza (la 
. Laveida) e Lecce. Ieri matona 
la Fiat ha promesso una geslio- 
' ne consensuale della crisi con 
strumenti come la cassa inle- 
gruione: la moblUlà ed incen¬ 
tivi per i prepensionamenti e le 
uscite votontarie. Ha quindi 


11 * 


promesso maggiori dettagli e 
ta presentazione di un piaiw 
biennale di rtotganizza^ne 
del settore trattoti e macchine 
movimento terra in occasione 
del prossimo Incontro che si 
svolgerà . matte0 4 dicembre. 
Firn. Fiom e Uilm chiederanno 
garanzie sui rientro «tei lavora¬ 
tori che al termine del biennio 
fossero ancora in cassa inte¬ 
grazione. 


ES':»''2a 



Stagione «nera» 
per Geotech 
el^mbardini 


Preoccupazione per il futuro, ma anche un atteggia¬ 
mento di disincanto, tìpico di chi esce da poco più di 
un anno da un processo di ristrutturazione comincia¬ 
to già neirSS: questi i sentimenti più diffusi tra i 2.100 
dipendenti dello stabilimento Fìat-Geotech di Mode¬ 
na, poche ore dopo l’annuncio di un esubero di ben 
2.000 lavoratori nell'Intero ^ppo Geotech. In cria 
anche la Lombardini di Reggio EmUia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

noMin'AViuioiNi. 


Lasada 
detta Gaolacii 
0Modana , 
efnallatolo 
grande In alto) 
laFiattfToiino 


Anche la Philips taglia: 
annunciati 860 esi&ri 
fra gli operai e 315 
[nel settore commerciale 


xi«siià'sèdè «fot- 
forabàidaTeri la Philips 
ha comunicato al sindacalo 
il piano di riorganizzazione 
che prevede la espulsione di 
860 lavixatori (otbe ad albi 
3I5 deità rete commerciale 
da coliocare presso albe 
aziende). La multinazionale 
olandese che; è noto, preve¬ 
de di chiudere il bilancio 
1990 con una perdita di 4 mi¬ 
liardi di fiorini, vorrebbe dun¬ 
que disfarsi di circa un quar¬ 
to ^i subi dipendenti iialia- 
ni. Un drastico ridimensiona¬ 
mento che Fim-Flom-Uilm 
respingono. 

Quello ventilato dalla Phi¬ 
lips è un intervento sui costi, 
senza prospettive di svilup¬ 
po. Due ore di sciopero sa¬ 
ranno effettuate entro TI I di¬ 
cembre, data del prossimo 
inconbo che il sindacato ha 


i4ehiéslb:’.per. afUsntoie in 
iftodo àpècIKeo - fo' ifoono- 
sce anche un comuntoato 
Philips^ te verifiche tecniche 
. in rato I repàrti presi di irara 
dalla , ifsbutrarazione. Nel 
. frattempo l'azienda farà co¬ 
noscere prospettive indu¬ 
striali e piani . «iejitt investi-1 
menti: il stodacato chiede to- 
(a0 garanzie sul futuro della | 
Philips in Italia. 

..Secondo, l'azienda, i tagli 
occupazionali interessano gli 
stabilimenti di Milano (380 
tosuberi»);Monza (280), Al- 
pignano, "Torino (130), Ro- | 
ma (30),Bari (60) e40nelle 
varie filialL Menbe lo scorpo¬ 
ro del. terziario-PbiUps prev» 
de la cessione della Metailix | 
di Monza’(S6'addetti), del- 
Tex Isa di Milatto (83) e del 
magazzino di Desio (128). 


IMODOIA Attesa, mista a 
' preoccupazione ed a stan¬ 
chezza per un copione In par¬ 
te già visto. Era questo il clima, 
teli, davanti ai cancelli dello 
slabilimenlo di Fiat Geoiech a 
Modena. alte«foe del pomerig¬ 
gio, al momento «tei cambio- 
tumo. Modena è ii centro stra¬ 
tegico dell'inlero groppo. <ro- 
losso mondiate per la pnMlu- 
zione 0 macchine agncole e 
macchine ' movimeMo tran, 
che conta 8.800 dipenitenti e 
stabilimenti spaisi in tutta la 
penisola, da Lecce a Vicenza. 

da Torino alesi. 

Ieri ba gli operai ed impie¬ 
gali c'era chi già an«va letto i 
giomali e. sapes» di «jueste voci 
sugli esuberi, menbealbitlice- 
vBno0noasapere.oeòmuri- 
que di non crederci piò 0 tan¬ 
to. I più, quelli che hanno già- 
visiuto la .. risbnttunlztone 

deH’86 'Che .bvev» qnmito'IH 
cassa integraztonens^^^' 
toa0 >jhO dÌTOO-diprav 
dteevanò di non .tese» 
Iteppui» piò caso edanzi rilan¬ 
ciavano Mite prosprative 0 un 
ricorso imminente ad altra cas¬ 
sa integrazione: «dà da Iutiera 
prossimo è programmata una 
settimana di casta - afteimava 
un operaio che lovbra in Fiat 
da ben 3) armi - stoutamenie 
anche per il prostàno armo si 
va ad una reiletazlone del 
provvedimento. Edamarzota- 
rà cassa a tempo indetermina¬ 
to. Quanto agli CMbeti 0 im¬ 
piegati. lo sappiamo, da tettt- 
po che ci sono almeno400 im¬ 
piegati in piò: la media alTin- 
temo del groppo è un impiega¬ 
to ogni due opené. Ma non 
tu0 la pensavano cosi. Un im¬ 
piegato. od esempio, sostene¬ 
va che 1 .licenziamenli avrebbe¬ 
ro riguardato solo 01 operai' ' 
E comunque la moce 0 crisi 
ai due ttabilimenli Fiat (al ma¬ 
gazzino ricambi 0 San Matteo 
e alla vecchia Fiat-Trattori do¬ 


ve sì produce la gamma me¬ 
dio-alta «fella battoristica «lei 
groppo) circola a M«xtena «>r- 
mai «la tempo sia negli am¬ 
bienti economici che in «racto 
interni alla fabbrica. Ma «)uan- 
«fo si cerca di capire le n^ioni 
' che stanno dietro olle raffktollà 
che sta atbBversando Tazien«la 
te ip«>tesi che ti fanno sono te 
piò disparate. «Pèr me è una 
' martovra p0itica «Iella Fiat 
pensata app«>ste ora che il rin¬ 
novo del contratto nazionate. 
- diventa sempre piò dìflicile» 
commentava un giovane del 
S«id assunto con conbatto 0 
formazione. Cera chi Invece, 
tornava a parlare «tei baUore 
nuovo, il Winner, che avrebbe 
dovuto rilanciare l'bnmagine 
detto stabiUmerao, ma che; 
pur contando già su numeróse 
ordinaziora. non riesce a de¬ 
collare per aJeuni 0fe0 ndia 
prcìgeitàirtdbe, della' cànozze: 
ria. E.4)0 .te pieoctsipazioni 
por la. serata 0 chi sarà cortsi. 
«forato in: aesubeiD*: «Tanto' M ' 
sa. questo tipo di provvedi. 
mei0 riguardano sempre te 
stesse persone, te piò scomo¬ 
de* tioatteva, c«>n amareoa. 
un albo operaio. E c'era. inS- ' 
ne. chi attaccava àpertanienle 
il sindacato; 4 padroni fanno i 
loro'mteressi - ha commentalo 
un rairo operaio - ma i rrotbl 
chìUfa?*. 

Intanto anche il mppq 
Lombardini di Reggio Emilia. 
tea«ler nazionate nella prothi- 
zfone di m«3tori agricoli, segnai 
il passo: è pronto un piano 0 
cfsbutrarazfone che prevede 
cassa integraztone giéciate a 
zero «>re per il biennio '9l-'92, 
per elica 300 dei I.S80 dipen¬ 
denti del groppo, riduzione «fo- 
. gli orgaruci tramite il btoooo 
del ram .«aóe, mobilità intera¬ 
ziendale ma anche un pn> 
gromma di sviluppo che com- 
prillerà investimenti per<tirca' 
SSmiliardL 


Nuovi ostacoli della Federmeccanica sulla strada del contratto 



La Fedenneccanica non si rìriuta più di trattare. Ha 
cambiato tattica: ora gli ostacotf li frappóne nel me¬ 
rito del negoziato. Ieri ha sostenuto die ogni «ridu¬ 
zione dovrà èssere compensata dà un proporziona¬ 
te aumento degli straordinari». Crescono gli scioperi 
in tutta Italia (ieri a Milano, Varese.e Bologna). Ve¬ 
nerdì della prossima settimana (dopo altri due 
round al ministero) il negoziato si sposta a Torino. 

— «raFANOMCCONim ^ 


M ROMA Negoziato«ai 
ad un lito*. Però si tratta. Ed è , 
qualcosa, visto che lino a quat- 
<me giomo la nessuno era di¬ 
sposto a scommettere sulla 
continuazione «fetta battativa ' 
al ministero del Lavoro. I com-. 
menti delia Federmeccanica 
facevano pensare che le im¬ 
prese volessero «bruciare* la 
mediazione 0 Ooitat Cattin. 
Da ieri, invece. quelTatteggla- 
mento sembra in parte cam¬ 
bialo. Per capire: fi rifiuto a 
trattare è ora diventato una 
lunga serie di ostacoli, frappo¬ 
sti alla firma. Le «non risposte* 
ora sono diventate dei «no*. 
Oppure' scambi inaccettabili. 
Ma ratto questo, anche se al¬ 
lontana la conclusione della 
vertenza, tlenba in qualche 
modo, in unvnormale* scontro . 
conbailuale. Oun«|ue, è cam- 


runltà 
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biatà la «linea» FMemieccani- 
ca, ma il cònbatto - stando al- 
TiiKonuo 0 ieri - non si è avvi¬ 
cinato 0 molto. La delMazfo- 
ne imprenditoriale ha spiegato 
in due or» di conlronlo te con¬ 
troproposte alllpoiesi di me- 
0azione presentata maite0 
scorso. Ole agli industriali pro¬ 
prio noti piace. Per tanti moti¬ 
vi. Li ha ittusbati in una etmfe- 
ranza stampa, un brillaraissi* 
mo Mortillaro. «La, riduzione 
d'orario ipotizzata (16 ore in 
meno più una ex fràtività, ora 
«monetizzala») è «ins«>stenibite 
per le indusbie». E quindi con. 
UD-iiropone: «Se tkfuzione c! 
sàrà, dovrà essere compensata 
da una, proporzionale, cresci* 
la dello straordinario*. E anc«>- 
ra: «L'incremento salariale ipo¬ 
tizzato (250 mila lire.ndr) non 
è «ximpatibite*. Uno sforzo le 


aziende lo pobanno fare, a 
patto però die il minisbo con. 
«teda: un «xmbatto piò lungo 
(fino al 94). una dhaena scan- 
stone degli aumenti (piò ban¬ 
che e soprattutto far slittare il 
«gross«>» «fegli aumenti) e una 
revisione degli scafo 0 anzia¬ 
nità. Tutte «rose che il sindaca¬ 
to ha sempre deffnilo «inaccet¬ 
tabili». In piò d si metta l'ulti¬ 
ma richiesla di Mortillaro 
(«vorremmo una moreloiia 
completa della conbatiazione 
aziendale*) e il quadro» com¬ 
pleto. Profoio per questo. Ai- 
roMi, Flom. ha commentalo 
cosi il round di ieri- -filmata 
nera*. 

C'è sopratrato un etemenio 
che preoccupa i metalmecca¬ 
nici Sempre Airoldt lo spiega 
cosi; «Siamo ancora molto m- 
dietro. Per responsabilità «felle 
imprese che ancora non accet- 
lano il ««luadro* proposto dal 
ministro*. Insomma. la Fede^ 
meccanica aiKora- non si è 
«rassegnato* all'kfea che il 
conbatto comporterà un au¬ 
mento dei «testi «fel 24,5% cosi 
come ha suggerito Donai Cal- 
lin. Dentro questo margine, 
poi. si possono trovare ratte le 
soluzionL ma «la Fedennecca¬ 
nica - continua Airoldi - non 
accetta l'impostazione geriera- 
le*. - 

, Perconbo, proptio la 0lésa 


fatta dal minisbo «fette «luanti- 
là necessarie* è stala una dette 
cose piò apprezzate «fai sinda¬ 
cato. Almeno «falla Fiom, che 
ieri ha riunito il ctimitato cen¬ 
trale. Riunione imptMante per 
albe due cose. La prima: Airol¬ 
di condudendolo ha detto, 
chiaro e tondo che «siamo arri¬ 
vali alTosso*. Significa che gli 
indusbiatt non possono piò at¬ 
tendersi uno •econlo* delle ri¬ 
chieste. La seconda riguarda la 
consultazione; la Ftom ha de- 
«tiso che l'intesa dovrà passare 
comunque al vaglio dei lavora¬ 
tori. 


Ieri per un enore di'stampa. la- 
parie sul «focumento «lei coor¬ 
dinamenti femminili è uscita 
falsata. Le donne metalmec¬ 
caniche avevano messo per 
scritto le loro osservazioni albi 
mediazione. In sintesi chietfo- 
no che le teommissfora pari 
opportunità* abbiano poteri, 
in fabbrica. Sulle moleràie e i 
ricatti sessuali chiedono che 
siano definiti concretamente, 
che siano considerate solo le 
denunce fatte dalle vittime e 
che le aziende siano in «luat- 
che motfo «responsabiraaa-' 
te*. Che siano, insomma, «t- 
pegnaiea (ri)creai«ieconfo- 
zfoni di civile conviwrm in 
fabbrica. • 































Parte domenica 


(dopo 6 mesi) 
lo shuttle 

' F' 

CohmriUa 



Trovati I resti fossili di quelli che so* 

I f Acclll ***> considerati i più antichi 

Vii" ^ 

dai piu antiCni mai appai» sulla terra sono 

•««•vtiiiuttntl Kopeiti in Canada da 

.rV* . un groppo di geologi dell-u- 

niUltiCOllUlari nlveislit di Montreal e servi- 

zio geologico canadese. 
Hans Holmann e James Aitken hanno individuato in una 
roccia di arenaria degli anelli e dischi larghi circa un centi- 
metro, ciò che resta di animali vissuti GOO milioni di anni la. 
Simili ad anemoni di mare. Secondo un altro ricercatole, 
Ougr Naitionne della Queen Uniweislty di Kingston oeU'Onta- 
rio, gli animali dovevano avere l’aspetto di sacche rigonfie 
con un'apertura alla sommili e dovevano essere vissuti nel- 
l'utlima glaciazione prima dell'era precambriana Fino ad 
oggi, i più antichi animali muHicellulaii di cui è rimasta trac¬ 
cia fino a oggi erano creature simili a questi, ma di dimen¬ 
sioni fino a un metro. I nuovi organismi sono stali trovati sul¬ 
le pendici dei monti Mackenzie. Dovevano essere animali 
marini, fossilizzali quando (otti correnti sottomarine li rico¬ 
prirono di sabbia. Alcuni di questi mostrano anche una 
strulluia più complessa, formala da un nucleo dal quale si 
dipaite una formazione a raggiera. 


Nasce un sistema •Sistema di Telerilevamento 

BCrilcontrallA aereo avanzato perla gesUo- 

^CTIIWWireilO ne Integrau del territorio., é 

del teirnOnO questo U nome del progciio 

nelMesoglomo 

za e lo sviluppo nel Mezzo- 
giorno) e dal consorzio Te- 
laer (Teiespazio ed AeritaUa) il sistema prevede l'acquisi¬ 
zione. l'elaborazione e la d'istitbuzlone di dati per lo studio e 
g controllo del terriioiio, mediante l'utilizzo di aerei dotasti 
di appaicochlature di lelerilevameniD e di appositi Centri, 
nelle regioni meridionali, iniegraii in una vasta rete telemati¬ 
ca. Questo servizio consentire agli enti regiorwlidi disporre 
di uno strumento di costante controllo per il monKoraùio e 
la salvaguardia deH'ambienle. 


CriocVnngb. -Un proced im e n to «srapeuti- 

toArtilMalMi ’ co che congela le cellule 

- •- •cancerosemalignepelrtries- 

«ttUmOld MdtwMeaduMttAionrpF' 

al ffarsatA speranze ai pa- 

"* ’*»*'■” zienti che. alirlmenll. sono 

condannati a morire di tu- 
more al legalo. U> ha riferito 
, U radiologo Cary Onlk. Intervenendo alla seitaniaseiesima 
conferenza anmifele della socieU di radiologia del nord 
America che si svolge a Chicago. SI tratta della tecnica deno- 
I minata criochliurgìca, con la quale si riesce a dbltuggete i 
tumori adiacenti al vasi sanguigni senza ledere il tessuto 
normale circostante. Il donor Onlk svolge la sua altiviu di ri- 
oeica all'ospedale presblleiiano di Fliisburg, in Peniuylva- 
nia. I pazienti in cui il tumore e stato debellato hanno una 
sopravvivenza media di 29 mesi, con II massimo di un pa- 
' lieme che sopravvive da cinque anni La tecnica Impiegata 
da Onlk e i suoi collabontori consiste nell’inserlrc una son¬ 
da e ultrasuoni attraverso la parete addominale del pazien¬ 
te. dirigendola nella regione epatica alla rtcerca di lesioni 
nel tessuto epatico provocate dalla presenza del tumore. 
Una volta localizzata la lesione, si nniunge l'area lesacon 
un adegualo microsiiumento chirorgico che pemieiie di 
congelale con azoto liquito e distruggere le cellule maligne 
senza inlaccare le regioni clrcostaniL 


SCIENZA E Tecnologìa 



Dopo sei mesi di inattività a causa di una perdita di gas idro¬ 
geno. lo shuttle .Columbia, partirà domenica da Cape Ca- 
naveral (Florida) per una missione di IO giorni nello spazio. 
Lo ha reso nolo ieri la Nasa precisando che tutte le anomalie 
derivanti dalle fughe di gas sono state riparale e che lo stac¬ 
co da terra è previsto per le I ;28 ora locale (le 7 28 ora Italia- 
na) di domenica 2 dicembre. Durante la missione, gli astro¬ 
nauti useranno quattro telescopi speciali moniati nel cargo 
rlelta navicella per osservare pianeli, stelle e galassie. Tra i 
sene astronauti del .Columbia, vi sono quattio astronomi. 
Le osservazioni potrebbero gettare nuova luce sull' età e la 
struttura dell'univeiso. Con il lancio del «Columbia., la Nasa 
avrà riportalo alla piena altMia tutte e tre le navicelle a di¬ 
sposizione. Il •Columbia, doveva partire lo acorso 30 mag- 
^ ma II conto alla rovescia venne fennalo sei ore prima 
dello stacco da terra per un fuga di gas che ne avrebbe poi 
prolungato l'Inattiviia per altri sei mesi. Un'analoga fuga di 
gas si manifestò successivamente anche nell’-Ailantis. che 
rimase a terra per quattro mesi prima di andare nello spazio 
per una missione nilhiara lo scorso IS novembre. 


mi' i'v> A : M nx^.TTT7.i 


rivela le difficoltà ^lle nuove genaraàoni (±iesi 
Dopo anni di repressione e feudalesimo, i miti della libertà 

Cina, il sesso ritrovato 


■I8HANCHAI Anche in Cina 
c'è qualcosa di simile al famo¬ 
so .iràppoito Kinsey. che qual¬ 
che decennio la scmò un epo¬ 
ca gettando un violento fascio 
di luce sui costumi sessuali de- 
gli americani A quell'espe¬ 
rienza si è espllcitamenle ispi¬ 
rato Uu Dalin, presidenle del 
Centro di ricerche sociologi¬ 
che sul sesso, che ha appena 
terminato una indagine sul 
comportamento sessuale dei 
cinesi,! condotta coinvolgendo 
23mila persone. È la prima ini¬ 
ziativa del genere chq si sia 
mai avute in Cina e il professor 
Liu, un distinto e gentile signo¬ 
re di mezza età, ci tiene a pre- 
cisare che, occupandosi di 
sesso, ha trovato più utile per 
la realtà cinese lare rlcoeio alla 
sociologia amwieana, «Rap¬ 
porto Kinsey. in testa piuttosto 
che alle teorie di Fraud. 

Come è naia la etra dctiAoae 
dltare questa lac h le e t à T 
Da soclotogo che sLoocupa di 
problemi della fam^lla « del 
matrimonio, mi sono accorto, 
almeno dal primi anni Ottanta, 
che molte difflooltà venivano 
dalla crescita delleproblelnati- 
che legate al sessorle rclaeioni 
extraconiugali, l'offlotetiuali- 
tà. la prostituzione II decennio 
Ottanta, quello delle riforme e 
deH'apertura, ha visto in Cina 
eros» eambiamenti. La gente 
ha cominciato a stara meglio, 
la famiglia si è trovala a perde¬ 
te quel suo tratto di nucieo sta¬ 
bile e Immutabile, la politica di 
controllo delle nascite ha get¬ 
tato il seme di una diversa con¬ 
cezione del sesso. Poi è suc¬ 
cessa aiKhe qualche altra co¬ 
sa- dalla fondazione della Cina 
socialista, di sesso non si era 
mai parlato, ma neir82 sono 
apparse per la prima volta tra- " 
duzioni di opere stranieredi fi¬ 
siologia sessuale. Anche il mio " 
lavoro ha subito un'accelera¬ 
zione. NeirSS e poi nell'86 ho 
tenuto, ed era laLpsima volta , 
che accadeva livClna. delle le¬ 
zioni e de) con(4MlrMinlO(iul-. . 
le questiqni aassqali,^ han- v 
no avuto unà grossa eco-ikii 
su mia inlziatM spno sorti a 
Shanghai la prima accademia 
per reducazlone sessuale in 
Cina e il Centro di ricerca so¬ 
ciologica sul sesso. A quel 
punto mi sono reso conto che 
era matura e possibile una in¬ 
dagine per cosi dir» dal vivo. 
Tra il febbraio deir89 e l'aprile 
del '90, con l'aiuto di molif di 
quegli esperti che avevano 
partecipato al m'iel corsi c uti¬ 
lizzando in molti casi i centri 
per la pianificazione familiare, 
abbiamo portato a termine 
questa inchiesta. Abbiamo 
coinvolto quindici province e 


Un'indagine sui costumi sessuali dei cinesi, condot¬ 
ta da Liu Oalin presidente del centro di ricerche so¬ 
ciologiche sul sesso, rivela un conflitto sulla sessua¬ 
lità. La Cina è un paese molto tradizionalista ma ul¬ 
timamente sta crescendo il desiderio di essere felici 
sessualmente. Spesso però non si sa che cosa signi¬ 
fichi la soddisfazione sessuale. In aumento le rela¬ 
zioni extraconiugali. 
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23fflila penone- diecimila stu¬ 
denti delle medie tra i IS e i 18 
anni, poco più di tremila uni¬ 
versitari Ira 118 e 122 anni, tre- 
mllacinquecento coppie tra I 
25 e MS anni, e poco più ^ 
duemila giovani detenuti. È 
stalo un lavoro da pionieri, 
svolto tre molte difficollà e in- 
comprensionf. 

Quale reailàà veanla fumi? 
La Cina è un paese molto tra- 
dizionalisia, specialmente ne¬ 
gli affari di sesto. Eoggi I cinesi 
vivoira questo conflitto: c'è il 
dealMrio d) esacra felici ses¬ 
sualmente, ma c’è ancora 
troppo che ostacola questo 
desiderio. Spesso però ancora 
non si sa mollo bene che cosa 
sta una soddisfacente vita ses¬ 
suale. frandlamo f risultati del- 


l'inchlesla il90percenlodelle 
coppie ha risposto di lum ave¬ 
re di che tamenlanl nella pro¬ 
pria esperienza in comune, 
ma quando si è passati a do- 
mande più circostanziate, le ri¬ 
sposte sono cambiate e hanno 
dato la prova che in Ona è 
mollo scadente la qualità della 
vita matrimoniale. Forse anche 
questo spiega quel 14 percen¬ 
to di donne sposate che ha 
ammesso relazioni extraco¬ 
niugali. fenomeno abbastanza 
inedito nella nostra tradizione. 
Un dato comunque è emerso 
con nettezza da questa ricerca: 
gli universitari sono stati com¬ 
pletamente conquistati dalle 
idee di libertà sessuale venule 
dalt'Occideme. Il dieci per 
cento di questi giovani Intetvl- 


slati ha ammesso di avere rap¬ 
porti premainmoniali una 
percentuale del genere può es¬ 
sere del lutto riubile in Occi¬ 
dente, ma per noi è mollo ele¬ 
vata. tanto più che il 90 per 
cento di quel IO per cento ha 
detto di usale metodi anticon¬ 
cezionali. 

Lei ha dello che c’è qualcosa 
che ostacola la realizzazio¬ 
ne di una vita sessaaie più 
soddisfaccnle... . 

SI, nel senso che è mollo forte 
Il peso congiunto di tendenze 
e convinzioni conirasianti. È 
ancora molto presente In Cina 
una tradizione di repressione 
sessuale che ci viene traman¬ 
data dal nostro passato feuda¬ 
le. Prenda, ad esempio, la con¬ 
dizione della donna che anco¬ 
ra oggi non può permettersi un 
rapporto di pura amicizia con 
un uomo nè tanto meno può 
manifestare interessi o desideri 
sessuali. Ecunoso che il Partito 
comunista cinese abbia co¬ 
stantemente condotto batta¬ 
glie contro l'ideologia borghe¬ 
se ma si sia limitato a lame 
una sola, nei lontani anni Cin- 

S uanla, contro i residui feuda- 
. Nel frattempo. In questi ulti¬ 
mi due anni sono arrivale dal- 
rOccidenle le idee di libertà 


sessuale con un grosso impat¬ 
to sulle giovani generazioni E, 
invece, la nostra cultura socia¬ 
lista non è stata in grado di 
produne molto su come af- 
tiontare questi problemi. Il ri¬ 
sultato di tutto CIÒ è stata una 
grossa confusione nella testa 
della gente, che deve essere 
aiutata a capire e capirsi. La 
nostra inchiesta vuole essere 
un primo passo scientifico in 
questa direzione, 
t In cono onnal da oltra 
m anno una iiMciiaa carapa- 
gru centro «l’Ideologia bor- 
. gbeac* c la potnofralla, vi- 
sta, oneal'alilma, conw nna 
Invadone dall'esterno per 
fiaccare la moralità cinese. 
Questa eneaslva propagan- 
tUsUcabaavuloaialcheln- 
llnenza sai vostro lavoro? 
Confesso che quando abbia¬ 
mo iniziato la rtcerca qualche 
problema io abbiamo avuto 
perché molti non vedevano 
grandi differenze tra quello 
che ci apprestavamo a fare e la 
pornografia. Ma non ci siamo 
fermati e dopo qualche mese 
la pressione è scomparsa. Mol¬ 
ti hanno capito che una cosa è 
combattere la pornografia, 
un'altra è studiare i problemi 
del sesso. 


Ma ne^ Stati Uniti 
fìoris(X)no (X)munità 
per sex-dipendenti 
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■■ Ancora oggi » può dire, 
parafrasando il tilolo di un vec¬ 
chio libro di AlexisCanelf, as¬ 
sai noto in tempi non molto 
lontani. «La sessualità dell'uo¬ 
mo. questa sconosciuta»? Par¬ 
rebbe di si, se si pensa ai modi 
con cui, in certi luoghi di <ura» 
degli States, vengono intesi e 
•trattati» disturbi e comporta¬ 
menti sessuati di persone di 
ambo i sessi. Eai modi con cui 
esu sono descntti e resi pubbli¬ 
ci dalla stampa di questo pae-, 
se, come se tutto in questo 
campo fosse attribuito ad un 
concetto univoco di aessualità- 
Queste fonti di informazione 
riferiscono di persone, sia ete¬ 
re che omosessuali - la cui 
percentuale Sarebbe addinttu- 
ra, rispetto all'intera popola¬ 
zione, del 6-IOX - che ricorro¬ 
no, spesso d'urgenza, a una 
cura» per la loro •sessualità» 
incontrollabile (cosi diagnosti¬ 
cata anche dai terapeuti) Per 
una sessualità dalla quale 
chiedono di essere salvati co¬ 
me da una grave malattia - 
causa di nonna economica 
(per le enormi spese in prosti¬ 
tute checomporta) edeleteria 
per i familiari di questi amalali» 

- temuta come una niinaecia 
per la loro stessa vka. Anche 
perché fomentattice di spinte 
al suicidio. L’urgerrea inconte¬ 
nibile con cuL in queste perso¬ 
ne, si presenta l'esigeiiza di 
soddisfazione sessuaiw, il lin- 
iwrapimollD- te q M ente. quoti- 
diano, ffLuna lenslDiMJatiaiua- 
•Je cha-aonulla’-ogni -freno e - 
, condizione coniiivenie della 
realtà (impegno sui lavoro, 
rapporti con la famiglia, neces¬ 
sita di coniugi e figli, eccete¬ 
ra), ha indotto gli psicologi e 
terapeuti di una scuola ameri¬ 
cana. che u è specializzata 
nella loto assistenza, a rfellniill 
dei «sex-addict», dei drogati 
sessuali La scuola, che fa ca¬ 
po alla «Colden Valley Health 
Centerv di Minneapolis (Min¬ 
nesota) è un lahcaiwio di 
studio diretto da Patrick Car 
rtes, l'iniziatore e 11 teorico di 
questa pretesa «addiction», da 
lui assimilala ad atte ftsrme di ' 
dipendenza dall'alcool o da 
sostanze stupefacenlL Tanto 
che la icura», peraltio molto 
costosa - come negli altri casi 
di dipendenza da droghe - 
oonsbte eskenzlBlmenie nel- 
l’uso della leligione in una 
chiave esoreistica che ha a che 
fare più con pratiche magiche 
che con un richiama autentico 
alla spintualità dell'uomo. L'e¬ 
ros sarebbe allora tralignato In 
una -eoslanza» umana datl'e- - 
nergia traditrice, maligna, mor¬ 


tifera come la cocaina, l'eroi¬ 
na? Riwita scientificamente un 
nonsense assimilare le impli¬ 
cazioni dei desiderio, dei biso¬ 
gno sessuale deH’uomo, nella 
sua natura interna (psico-af¬ 
fettiva) oltre che corporea, se 
quanto lo predispone all'as¬ 
sunzione di sostanze stupefa¬ 
centi, il cui effetto esterno - 
conseguente cioè alle loto 
proprietà chimiche - è la di- 
peiidenza invincibile (addic- 
tion) che conosciama Peial- 
tro, a differenza del drogoma- 
ne - che M difende da ogni ri¬ 
corso ad uiu cura nell'abbrac- 
clo col falso paradiso della 
droga - il cosiddetto «sex-ad- 
dicuon» soffre di ciò che gli ca¬ 
pita e chiede di essere curalo 
Indubbiamente, se si conside¬ 
rano i ca» nportab dalla stam¬ 
pa, si ha l’impressione che » 
tratti perlopiù di persone gra¬ 
vate I» impulsi, coazioni 1^- 
te ad esigenze irólsìonalichesi 
scatenano in modi incontroUa- 
bilL aostanzialmenle di natura 
agréesSiva. distroltiva, più che 
libidica. Esigenze che, appa¬ 
rentemente, fanno parte di un 
livello pregenitafe dello svilup¬ 
po dell'uomo, che non impli¬ 
cano cioè un rapporto vero, 
autentico, con l’altro opon l'al¬ 
tra partner. L’alua persona, in 
quisti casi è vissuta, infatti, so¬ 
lo come un oggetto paiziale 
(stromentale, per soddisfare 
I impulso) e non come la per¬ 
sona di cui ci ti è innamorati o 
che, comunque, semplice- 
mente attira, piace per come è. 
Spesso nef casi riferiti IVitto 
sessuale è una mastutbadbne 
coatta, con aspetti perversi 
(autolesioni delle parti geriila- 
Ik ferite a carico del pene o 
deUTano). 

Se si dovesse dar credito al- 
l'itKidenza statistica, prima ci¬ 
tata, di tali asofferenze» e de- 
viaiize nella popolazione ame- 
ricatia. venebbe da fare un'I- 
potesl di psicologia sociale sul- 
l'avanguaidia di un mondo 
che pure è promosso, •sogna¬ 
to», da quella che si intende 
per <iviltà occidentale». La 
grande solitudine, lo sperdi- 
mento della sostanza umana 
dei valori, rabbandoi» soffer¬ 
to nella vita infantile conse¬ 
guente all'impegno lavorativo 
dei gmitori, aJla disgregazione 
laminare, lideallzzazlone per¬ 
versa di certa tecnologia e dei 
consumi parrebbero infatti es¬ 
sere airongine dell'Incapacità 
di vivera un vero, intenso, rap¬ 
porto tra gli uominL All'ongine 
certi ripieghi deviami in un so¬ 
lipsismo bintuale. distruttivo. 
In piaceri perveni che si lega¬ 
no alla morte più che alla vita. 


n successo di Agorà, la comunicazione interattiva. 

l una piazza telematica 
i/per il villaggio globale 


Un planisfero parlante per esploratori dechi 


1 


? H Si chiama rtoidfe/emoff- 
^ ^ eli E' la piazza del tempi mo- 
rdeniL Dove ogni giorno visi ri- 
J ' newano tutti gli abilami del vii- 
^ làgl^ elellionico Per scam- 
buie qualchechiacchiera, per 
l'' appeendere le ultime nemià. 
'- m spedire U posta o lare una 

J'i, capatina in biblioieca. Perchè, 
'' come nelle antiche piazze, vi si 
, affacciano gli uffici dei servlzf 
più importanti. 

- E' vero- Agorù tekmttka 
non ha giardini e panchine. Nè 
Itr,. - baren^ozi.Hasolochlpeia. 
5-^,* su. computer e telefono. »Ma è 
'.,r un nuovo mezzo di comunica- 
>•.'.1 alone* dice Roberto Ciccio. 
* messere, deputato radicale, il 
j;, suo ideaiore. »Ma, a differenza 
•j- che nsjgll atti media e proprio 
« >. come In una piazza, in Aròm 
ù comunicazione è interattiva. 
Perchè consenfe agli abbonaU 
#jMB|LpaiHi dei mondo non 
àflHttffWW ih modo passi- 
^«^■Kmffuito di scamblan 
erHHnmtoni in S lingue», 
novare per credere. Basta- 
’r„.r' nouncompuiereun»modem» 
-• ' per *** ttlefono. E si 

ciascuno dei 
In queibdei 
c'èlapostaprl- 
notialasuacasel- 
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la postale, con relaUva chiave 
esclusiva di accesso. E In quel¬ 
lo degli Annunci, aperto a lutti: 
vendisi casa, cerco auto usa¬ 
ta... LI, nella bacheca delle Ato- 
ilzle, è possibile conoscere le 
»ultimissime», servite da un'a¬ 
genzia aiomallstica Intemazio¬ 
nale. E, con t’uso di parole- 
chiave. è possibile anche an¬ 
dare a cercarsi tutti gli anetrati 
sull'argomento che volete ap¬ 
profondire. Di più potrete sa¬ 
perne se andate a consultare 
rArcftiuio Da due mesi Chicco 
Testa, Ministro delTAmblente 
nel Oovemo Ombra, risponde 
su filo diretto a qualsiasi do¬ 
manda che riguarda la politica 
ambientale Nell'apposita sala 
è possibile Invece partecipare 
a conferenze (scritte) aperte a 
tutti o, a richiesta, sob su Invi¬ 
to. In questo momento, per 
esempio, è in pieno svolgi¬ 
mento una accesa conferenza 
intercontlnemafe su scienza 
ed elica. Mentre da pochi gior¬ 
ni Sergio De Julio, deputato è il 
moderatore di una nuova con¬ 
ferenza telematica. «Stay 
Behind». Si paria di Ustica, Gla¬ 
dio, Caso Lwro e dimoml. 

Agorùè il primo esperimen¬ 
to europeo nel suo genere. Un 


network telematico slmile esi¬ 
ste sob negli Stati Uniti SI 
chiama Cretn nct»Ma è meno 
sofisticato deio nostro» sostie¬ 
ne Cicciomessere. I frequenta¬ 
tori (gli abbonaU) di A#oni so¬ 
no oltre 1400. Tutti muttosto 
loquaci in meno di 5 mesi si 
sono scambiati almeno 7Qmila 
messaggi E crescono al ritmo 
di IO al giorno. Arrivano in 
piazza da tutti I Paesi del mon¬ 
do. DaU'Europa, dal Brasile, 
datOiappone Molti financo da 
Mosca. Tanto che oltre all'Ita¬ 
liano. all'inglese, allo spagno¬ 
lo, al francese e al tedesco, 
Cicciomessere e I suoi amici 
stanno pensando di dichiarare 
anche (I rosso lingua ufficiale 
del villaggio telematico Chiun¬ 
que si può collegare ad Agorà 
lelemmletr II servizio è gratuito. 
Basta telefonare al numero di 
Roma 6864233 è possedere un 
qualsiasi computer collegato 
attraverso un modem alla nor¬ 
male linea telefonica Venti li¬ 
nee a ricerca automatica 32 
canali della .rete a pacchetto», 
numerose linee dirette, con¬ 
sentono 64 coUegamentt con¬ 
temporanei da tutto 11 mondo 
e quindi un accesso per mi¬ 
gliaia di persone ogni giorno. 
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Presentata a Firenze la prima «audiomappa» per 
non vedenti. Lo hanno realizzato i ragazzi di una 
scuola $u|)eriore sperimentale, dove si studia infor¬ 
matica. Il dispositivo funziona con i’ausilto di una 
tavoletta grafica, di un computare di un sintetizza¬ 
tore vocale. Il non vedente segue con le dita una 
cartina in rilievo il computer gli fornisce tutte le in¬ 
formazioni. 
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Il sistema di ricerche per non vedenti 


■i FIRENZE La penna si po¬ 
sa su un pulito della cartina 
in rilievo. E subito dal com¬ 
puter esce una voce sintetica 
gutturale, ma perfettamente 
comprensibile. 

Spiega come si chiama la 
via che è stata indicata, quali 
edifici VI si trovano e le infor¬ 
mazioni utili L'«audtoniap- 
pa», cosi è stato definito il si¬ 
stema, è stata pensala per i 
ciechi: con le dita essi posso¬ 
no seguire le evoluzioni della 
cartina in nlievo e avere tutte 
le indicazioni che vogliono. 

Il primo prototipo al mon¬ 
do dell'audiomappa è stato 
presentalo ad •Exposer», 
l'annuale mostra fiorentina 
di prodotti e programmi per 
l'informatica. A presentarlo 
sono gli studenti della quinta 


classe di una scuola superio¬ 
re fiorentina, l'istituto tecnico 
sperimentale di Bagno a Ri¬ 
poli, che tra i vari indirizzi di 
studio annovera anche quel¬ 
lo matemalico-informalico. 

Sono siati loro, con l'aiuto 
di due professori, l’ingegner 
MaruUo e l'tngegner nliatti, 
e la consulenza deU'Unione 
Italiana ciechi che ha fornito 
la mappa tn rilievo, a elabo¬ 
rare ti programma. Il quale, 
del testo, è molto semplice. 
Tutto quello che serve è. nel- 
l'ordlne, una tavoletta grafica 
sulla quale appoggiare la 
mappa, un «sintetizzatore vo¬ 
cale», apparecchio che legge 
ad alla voce quello che com¬ 
pare sullo schermo del com¬ 
puter, e naturalmente un 
computer. 


Per ora l'esperimento è 
stalo fatto sulla mappa dei 
centro storico di Firenze, ma 
come spiega il professor An¬ 
tonio (ìuatraro, dell’Unione 
italiana ciechi, che ha fornito 
assisieraré ai ragazzi durante 
la realizzazione del sistema, 
•le utilizzazioni possono es¬ 
sere svariate. Non solo per la 
lettura di mappe geografi¬ 
che. ma anche di c^ne 
anatomiche, astronomiche 
oppure per attività di tipo lu¬ 
dico». 

L'idea di associare l'esplo¬ 
razione tattile con la voce, 
secondo il'professor Quatra- 
ro; può pome te basi per un 
diverso modo di comunica¬ 
zione con II computer. «Rno 
ad ora infatti - Ispiega - i cie- 
chihanno avuto accesso alle 
infomtazionl del cabolaiore 
senza poterle spczialuoare, 
nnunciando cioè .alla possi¬ 
bilità di collocare il testo o la 
figura In uno spazio fisico, ed 
essendo costretti Invece ad 
ascoltare in sequenza la pa¬ 
gina letta». Ciò, soprattutto 
per i ragazzi ciechi, che della 
lettura hanno bisogno per 
imparare c studiare, costitui¬ 
sce un metodo limitativo, 
molto faticoso e noioso. E 


tutto sommato dotarsi del¬ 
l'audiomappa ha un costo li¬ 
mitato. per i pnvati ma so- 
ptalttitto per te scuole, visto 
che il computer e la tavoletta 
grafica possono comunque 
trovare altre applicazioni. 

Il profe s sor Quatraro tiene 
anche a sottolineare l'impor¬ 
tanza del fatto che questo 
gruppo di studenti abbia 
scelto di mettere a frutto te 
nozioni acquisite nel campo 
dellInlOimalica per la nsc^ 
zinne di-un problema rerde 
La foro invenzioneè IL a por¬ 
tata di tutti, ovviamente sen¬ 
za scopi di lucro. 

È «uria piccola dimostra¬ 
zione delle potenzialità della 
tecnica, quando è guidala 
dall'ln^gno e dalla solida¬ 
rietà». Ed è anche una picco¬ 
la dimostrazione che quan¬ 
do la speriirrentazione, a li¬ 
vello scolastico, SI fa sul seno 
si possono ottenere risultati 
udii a tutta la collettività. Pec¬ 
cato che, per un successo 
come quello ottenuto ad 
poser, gli istituU e le scuote 
che sperimentano debbano 
scontranL quotidianamente, 
con tante piccole-difficoltA e 
con l'indiffeieiiza spesso <h- 
mostratadrdmmisleio. - 



























Il ritorno 

di «Telefono giallo». Ieri sera la trasmissione 
di Augias ha parlato di «Gladio» 
e «Argo 16». E il 4 dicembre il delitto di via Poma 


.. . Doppio esordio 

in tre ÈoifT^i per Luca Ronconi. Oggi a Torino 

«Gli ultimi giorni deirumanità», - 

l’altrò ieri «Don Giovanni» al Comunale di Bologna 
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Sta per usare la biografìa del gtmde scrittore francese 
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Gli Editori Riuniti mandano in questi giorni in libre¬ 
ria «Stendhal. Il signor Me stesso» di Michel Crouzet. 
‘ . EM'edizione italiana del libro uscito pòchi mesi Fa in 
' '.-lancia per Flammarion, realizzata a tempo di re- 
. cord da un'equipe di traduttori coordinata da Ma- 
' ilella Di Maio. Racconta la vita di Heniy Beyle quasi 
. ' in forma di romanzo; chi «srà in realtà l'autore di «Il 
O rosso e il nero»? •... ,, 


' •' Wk Inalteirabilc. Stendhal. 

Generazioni di topi d’aichivio 
' e di'gentili ,romantici.maniaci 
. hanno lavorato per più .di un 
‘ . secolo sulla montagna di car- 
f ' te. bigliéitini. marginalia, ielle- 
re. manoscritti e quant'altro 
h ' . .;,ali:ora [nesp|o(alo. lasciaìi'dal 
^ . Baloinane forse più unicoi del¬ 
ia ieiteratuia: a cominciare dal 
A cugino Romain Colomb che 
\ ne pubblico le ó^re postume 
^ per arrivare a MaitlnOau che 
,. tkiacl a compilare un Coten- 
’rMercon tulle le . sue rnoese 
.. giamo per- gtomo. ilno alla 
>' . -mone, (Ino ai nostri Ttompeo e 
.'-j • ' BenerMtoieBl'tuUora operoso 
' Del uno. etuni «inchiaa la lol- 
v]; ' la e tempre rinnovala khiera 
IV- ‘ • iM lettori contagiali'dàlia ma- 
. . 'nia Ilei «beyllBmo» -' tianr» 

1 \ p■ probab U menie sognaM'di liu- 
" Kimaraccontarealmàiióa se 
' ' iiesai quella vita: tale U faielno 

'Y: ''‘iH queH'mgolitmo». di quella 
' 'cacciaadunIoliTagglungibUe. 
''q' :/. jchecoinvaige e scatena la lan- 


wiBWdaiealfesi ry qpiigpiii j la 
di questa impteta, In- 
... eludendolo, insieme con Casa- 
. nova e Tolstol, In un Hbio dl- 
j-.'*",; "'ventato allofa famoso,nella 
categoria del «poeti della pro- 
vy i* ■ •' pria vita». Ma I .Beylbli» non ci 
' " - awevanocredutaeritengocon 
I -' petecchie buone ragioni,- e 
/' avevano cominualo tranquilli 
la loro interminabile e feHeéfa- 
' ' Oca. CortvincendosI, e convln- 
. ' ' cendoci. che la cou miglioie 
- ' era- ancora proseguire la cac- 
, eia non all’unico Henri Be^. 
- rMto a Grenoble nei 1763 e 
‘ morto a Parigi nel t842','mà'al- 
'' le sue tante e - -peiché nO? - 
' contraddittorie vite: il ragazzo 
' ribelle, il dragone sedicenne c 
, “il lùnzionariò tiàprdèqriàto 
;. ambizioso e deluso, il, turista 
,. .. binamorato rieU'ltàlia e dolM 
. italiane, il putlaniete senti- 
; . mentale, l'osservatore, politico 
. .acuiisdmoeilcaibonrnoiimi- 


' do, iiconsole annoialo di CM- . 
' lavecchla, il lellèralo fallito e il - 
' geniopercaso,evtavla. 

Dall'altro lato, c'era il segre- 
'. lo del suo •doppkn; Stendhal. ' 
(.'autore di/( rosso eV/nero, f/r - 
eerfosa d/Avma. le Cnnachee 
' I vlaggi 'ln Italia, l’incompiuto 
UiirfenùAfwò), Irisommadelle 
opere capitali del secolo. Cer- 
. IO. l'uno era inestricabilmente 
intreccialo all'altro. Ma come? 

E dq^e il miracolò, Inipeiiblle 
. 'della suà'scrittura, quél genio 
tomaniéaco che lo isola e ne 
.. prolunga la. lezione tanto oltre 
a quella del. grandi del suo 
.. teriipo. che pòro fu.la stagione , 
'"de)rofnanzo?Equlc'à'lelegio- '' 
ne,, degli «lendhaliani», non 
meno folla di quella dei «beyll- 
. : sii». E Ira le due schiere, natu- 
. mimenle, un frequente scam- 
blodiruoU; 

. ' Tra gli stendhaUani d'oggi, 

I Michel Crouaet occupa un luo- ' 

. lo di rilievo. L'edHate Flamma- 
tkMi è rtusdio a rronvincerio. al 
■»«idniine*à6 ti(i:4aM)ro ptaikle- : 

- r.oerinalr, adarstbayltsta; B-m- ! 

«»9ihànv«iià'pm)Mr<)»artara ; 
«•IWdNopittI»'- trià'VMrtifMe. i 
'"Una divuigtalone mila» - egli « 

' riuscHO in una impresa quasi 
' disperala; quella dimettere or- ' 

’ dine In quella montagna di' ri- 
'ceiche e di raccontare la vita 
" dello' scrittóre prescindendo 
'-.'huasl dalle sue opere. O me- 
dilatando all'infiniio e 
completando in ratti i dettagli 
duella autòbiolgralla che Slen- 
, "dhal aveva mitabllmenle ab- 
:.bózzalo.e poi abbandonato . 

perche la sentiva impossibile, 

. ; neli'T/épirr BnHard. In questi 
'..tempi di fretta, gli dobbiamo 
' dunque un.grazie per aver sa¬ 
ziato unà'serie Infinità di curio- 
. sità che dllficilmenle un non 
. specialista potrebbe soddlsfa- 
.'"ledasola 

- iFimane apéito,.rattavia, an- 
, zi stimolalo ancora.di più dalla 
.. riuscita di questa sintesi, il pi^ 

. blema dekappoito tra Vindioi- 
; «ftro.Beyle e lo acritlore Sten¬ 



dhal. La lettura della 
liU del primo in c*'" 
ata. l'Insistenza su I 
In ciascuna delle fi 
vicenda umana, è càllamente 
essenziale. Quel «sliUnòr Me 
stesso» tanto più ci appare 
iriausibile e vero quanto più 
continua a sfuggirsi. A ujggafa- 
redi M da se stesso. Adessere 
canlinuanwiilft^iche non à. 
C'ù un pMdMlliyybdl Siaio- 
binski (risinwKÌvìiiam'aimi 
la) intitolato •Swndhal |iseu- 
donlmo» che ho sempre trova¬ 
lo illuminante. Ne cito solo 
una (rase: «Levasione da sà e 
la ricerca di sà si rimandano 
continuamente l'una all’altta. 
Nel tentativo di raggiungersi 
Stendhal deve constatare che 
non cessa di (uggirsi, ma in 
compenso, quando egli si (ug¬ 
ge deliberatamente e si abban- 
doiia alle Immai6tnl compen- 
satrici della fantasia, raggiui^e 
forse se stesso nel più profon- 
' do, mentre II suo sguardo non 
à più rivolto verso di sà». 

' li nodo à proprio, qui: a. mio 
parere. La scoperta e la-ininter¬ 
rotta ricerca dell'lndlvidijo è 
tutta, per cosi dite, in negativo. 
L'Io si caccia nella Storia per, 
uscirne. Il testimone della prir ! 
ma sconvolgente rivoluzione 
europea scriverà soltanto del 
•dopo la Rivoluzione». Lui, fi¬ 
glio del Settecento del Dumi .p- 




Intervista a Michel CrpuzeL autore del librò. 

«La sua 

Uria tóidete 


MARWUAOII 


..,H Professore alla Sorbon- 

- ne, studioso della leiteralura 
"'romantica francese ed euto- 
. pea, Michel Crouzet 'deve la 
/; sua lama soprattutto a) , suoi 

- : -studi stendluitiani; una.' mole 

- sterminala di ricerche, che. a 
: partire daOa sua.»legflandaria» 
. leàiccm P-Q-CasieX (circa cin- 
' quemHa pagine) à poi conlhii- 

. ' .la in una-iMie é vòltiml di cui 

- si ricorderanno almeno Slen- 
' 'dhalctlelangage-rCalUmaid, 
'ISSO.OIibiosuLavied’Hcnri 
' BÌulard'n^) e Stendhal et 

ntallanllé (1^). editi da 
; Coiti. Stendhal ou mionsieur 
: moimCme, che appare'ora an- 
. che in italiano; à dunque la 

- ilwesi di un'Intera vita di ricer- 
:co-He pariiamocon l'autore. 

k Cowlirio da ena demMjda 
liiaale: perché oiàL Bel 
0 .' -1|M|.Baaliio|iellaaiSicii- 


. Viviamo in un'epoca d'infla- 
. zlone deUa.biogiane. un leno- 
meno'di parassitismo della 
. storia a della ietieraiura a che 
ha acquisiato proporzioni In- 
' ciedibUI e persino àllamianii. 
Dipende senza- dubbio dalla 
ciBt della cultura e della crea- 
- Zfone leettetafia. Ld:dico-per 


moda. L'edinre che mi 


. chiesto questo libro ha pensa- 
. lo prima a Stendhal, su cui 1 la- 
' vori Critici sono sempre più nu- 
'' meiosi, sempre più specialisU- 
- ' ci e sempre pfù'ridotti In quan¬ 
to alKeco che possono avere 
..presso un pubblico «olio»: 
. Stendhal, in mneia, rischia di 
> .diventare un rlierimenio gene¬ 
rico e troppo spesso <aiicatu- 
' rale». il termine siendhaliano 
' viene banallzzàioe vuotato di 
senso: l^iciò pertaie di Slen- 
-dhal diventava per me una ne¬ 
cessità, trovando, il modo di 
' collegare una ticeica più tecni- 
. ca e speelàlhiicà a un pubbli- 
comòlto ampio./ 

. fIcUe tee (ipcte picccdeati 
. M ha rdlMolalo temi molto 
diversi; estetici, lUosofld, 
' poBtId. Quésta e, Invece, la 
> ' mdlHeaiiBàjdt. 

Quésto .libro é'neltàmenle se¬ 
parato dai precedenti che ho 
' jeniaio di centrare sull'opera 
di Stendhal. In questo caso ho 
. voluto evitare ogni analisi crill- 
.ca; non dico mal cosa conlen- 
gono.i saMi, I libri di viaggio, i 
■ 'romanzi. Ilo cercato dr rac¬ 
contare un'esistenza, una car- 
riera, di presentate una perso- 
' tialiià; Al limile, una biografia 
' -.tende al «romanzo» oppure a 
.:unaz»na di transizione tra la 


storia e la Unzione, È dkllcUc . 
lar vivere una persona, anche 
se é reale, senza flnzione.'SO- 
pratlulto se la persona in que¬ 
stione vive naluraboentf! nel 
travestimento, nel trucco, nella 
leggenda di se stesso: «Sten¬ 
dhal» é evidentemente un «es¬ 
sere di Unzione». Dunque la 
sua biografia non può.assolu-., 
tamenle essere dfstmia da uno 
studio critico su Stendhal scrtt-' 
tote; la sua vita è come una fin¬ 
zione, è un'opera fra le altre, 
simile alle altre. .E il caso molto 
raro, ma certo non- Il solo, di 
un artista che ha (atto della 
propria vita e della propria 
opera un'unità indissolubile. 

Lei cita più volle Paul Valé- 
ly. E tuttavia VaMiy ha 
' ■ espresso motto chiamaente 
la Bcceaaltà della ■morte 
deU’autore», teorizzando 
che colui che aerhw Bon può 
esaere mal confuso con un 
essere In carneed ossa... 

È dllliclle non citare Valéry. Se 
Stendhal rappresentava per lui 
Il caso eccezionale di un ro-. 
manziere rimasto inlellìgenle, 
Valéry stesso é l'intelligenza 
che aomina la prima metà del 
XX secolo e forse anche la se- ' 
conda^ E poi é il discépolo di 
Stendhal, l'Egòlisla che ha-ne- 

B aio rio per conferniaié U suò. 
Valéiy dei CbA/ers,’ di Mon- 


sieur Testa, della Jeune Parque, 
é con Cidi», Latbaud, Nietz¬ 
sche, un varo’ «sténdhallano». 
Ma Valéry rappn4enla anche 
altre cose: (ler il suo anU-uma- 
nesimo. per il suo pròcesro al- 
la'lelleretura (di' cui- la critica 
strulluralistica si'é appropriata 
con.conseguenza disastrose), 
per- la sua-passione dell'osrror- 
to é all'opposto del Romanli- 
oo. E per me se la cultura ha 
qualche possibilità di rinasce¬ 
re, ciò può avvenire solo par¬ 
tendo "dai dati : fondamentali 
.del Romanticismò che éforse, 
proprio con Stendhal, il classi¬ 
cismo della modernità, 
n suo libro, «’lntilola: Sten- 
- dhal ou Montleur Mol-Mé- 
me.CbesIgnUlca?;. 
Mr.Myse/r à uno- dei nómi che 
Stendhal si dava nel suo diario. 

. Me stesso: un-po peiché 
é detto,in ing1ése..Uiiproi^ame 
diventa il mio npmu- una spe¬ 
cie di itéiitrò' adatto ad ogni 
définiziohe e là prima persona 
pura e'semplice sono la deno¬ 
minazione di Stendhal, io pen¬ 
so in elfeltl che egli voleva es¬ 
sere lo, un lò bruto, semplice, 
come non possono essercene 
altri, clòé un Unico. SDe ciò sia 
posslpile. é ùn'àlira questione. 
Molti altri hanno -rolutó t^re 
IO; ruriicit'à si édemocFàilzza- 
ta. StendKali'Ct'-uffàscina - per 


a ueslo progetto, che é in (on- 
0 un progetto metafisica 
. . Lèi ba ^fermato e aciitlo 
motto spesso che Stendhal 
.; Boa t mi amodema». Ma le 
•oe ^pere sono continiia- 
. V: mente ristampate, ha del iel- 
tori fanatici e II Roaao c II 
Nero c U CCrtoM dt Panna 
-/, aoào aempére amali dai glo- 
vaol. E farne diventato nn 
rimiro»? 

Credo che Stendhal non sia un' 
. «moderno; Non ha niente in 
comune con le nostra espe, 
rienza della modernità. Noli 
; ha mai sentilo ta crisi della let¬ 
teratura e deUa cultura; U suo 
attaccamento alla Bellezza, al¬ 
la bellezza sensibile, figurativa, 

' lo -Ubera da ogni complicilà 
nella morte deli Estetica e nel¬ 
le diverse varianti deH'astrazio- 
ne. Ha sempre credulo nel le¬ 
game fra estetica e passione 
(o erotismo), e ciò lo distin¬ 
gue dal pessimismi e'dai nichi- 
fismi. (di Schopenhauer In par¬ 
ticolare) che hanno rimodel¬ 
lato l'idea di lelleralura alla fi- 
I iw dell'Ottocento. Per lui le 
passioni hanno un senso, sono 
' un valore e la ielicilà é una no¬ 
zione estetica. Pér molto tem¬ 
po Stendhal é stalo considera- 


. volgare di Zola e come qualcu¬ 
no che poteva rappresentare 
nello stesso tempo il paradiso 
perduto di un'intelligenza ro- 
iTunzesca o •romanziera», di 
un'eleganza di scrittura, di 
un'insolenza, di un eroismo .di¬ 
ventati impossibili. Ere lo crit- 
tore libero e in Francia molti 
scrittori hanno tentato di ritro¬ 
vare i suoi segreti di reincar¬ 
narsi nel suo modello. Più si al¬ 
lontanava, più s'imponeva co¬ 
me «nostalgìa»: Oggi é un pun¬ 
to di riferimento universale. 
Rappresenta la letteralurn cosi 
com'é': Inesistente e impossibi¬ 
le. Moderno nei-senso più prò- 
. fondo dellà’parola.éranUaoto. 
della rriodemilà nel significato 
•decaderite» che ha per noi 
questa parola. '/ 

. Un suo libro i'Intilota Sten- 
Oli et ntallanllé. Ma l'Ito-. 

: Ila etn danem tmpmtante 
perHforiBcyleT , 

. Non c’é alcun dubbio che sen-: 
za rilalla (pretesto, mito, non 
. importa) Stendhal non sareb¬ 
be Stendhal. Forse perché le 
culture nazionali che costituì- - 
scono l'Europa sono comple¬ 
mentari. Per fui l'Italia, il Gran¬ 
de Sud. é stata più Importante 
. che la Spragna per Mérimée, o 
l'Oriente per Gaolìer e Netval. - 
L’Italia gli dava tutto ciò che la 
' «filosofia», la Rivoluzione, il 
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Un disegno del 1937 di Femand Léger 


dell'Ideologia se altri mai, na- 
poleonide lino al mito, non 
guarda mal al>'indietio, non 
piange le speranze perdute co¬ 
me faceva al suoi tempi la ge¬ 
nerazione romantica, ma è 
sempre, anche nelle condizio¬ 
ni più squallide, in qualche 
modo dentro II camblànento. 
Nonacasoprevederàdi essere 
capilo come scrittore cinquan¬ 
ta o cento anni dopo la sua 
morte (cosa quasi puntual¬ 
mente veriflcalasi). CU «happy 
lew», I «pochi felici» a cui dedi¬ 
ca i suoi libri sono si il nuovo 
pubblico di lettori c I superstiti 
dell'epopea imbozzolati den- 
uo e sotto la superficie della 
trionfante borghesia di Luigi 
Filippo, ma. sono soprattutto i 
ribelli'di domani, la perenne 
gioventù della Storia. 

I suoi romanzi, che non so¬ 
no romanzi nel senso imposto 
dalla storia letteraria ma anzi 
in qualche modo sono antiro¬ 
manzi e perciò i più veri, asso¬ 
luti romanzi del suo secolo, 
fuiscono appunto da quL Ju- 
lien, Fabilce, Lucien non tono 
r»lo> che Flaubert avrebbe at¬ 
tribuito alla sua Bovary. Del 
suo Io essi rappresentano il 
punto di fuga. La dlsunaaette 
prende da se stesso. Diti pro¬ 
prio tempo appaiente, ina per 
cogikme il. movimento reale. 
Una Krhrara, dunque,«he non 
A capace di contemplale se 
stessa. Ricordale? «Il romaiuro 
. *4ma.ifieochlochetl portaa 
spasaotungola vià principale», 
i tino"speecliiot mn.uno spec- 
'•<ehio dià'niijfisfa. In principio 
èra Htriovliriento, e là téilttura 
’ sembra ripetenie le aocelera- 
zlonT.e i ritaidi, anticiparne II 
corso. La scrittura, in altre pa¬ 
role, è sempre ozàine; 

E se Stendhal è questo - k> 
Stendhal nostro e di milioni di- 
lettori che continuano a peo 
conema le pagii» con lo sles- 

- so fervore adolescente con cui 
egli le scrisse - ebbene, alloia 
la genero sa fatica compiuta da 
-Michel Crouzet ci poùà dare 
-una felicità in più: quella di 

sentire di nuovo, dietro alla vo- 

- ce del narratore che ci é coro 
come forse nessun altro. Il bat 
Uto del cuore di un piccolo 
gratule uomo vissuto iii tempi 
di rivoluzioni e di sconfitte, ina 
Bitche il coraggio e la (orza di 
una ragione che non rinuncia¬ 
va a capire il mondo e la Storia 
che era stato chiamato ad at- 

'traversare. 


IMafotogrande 
un ritratto di Stendhal 
di Oedraux OorcL 
Nelle due foto hi alto; 
Stendhal cito balla, 
ittratto 

da Alfred de MutseL 
e un epitalfio di StandIiaL 


neoclassicismo, una certa fon 
ma di razionalità avevano di¬ 
stratto nella cultura francese. 
In particolare la passione del 
colori, delle (orme, della musi¬ 
ca, il senso del tragico in oppo¬ 
sizione airumanitarismo lai¬ 
cizzato. Stendhal è uno scritto¬ 
re italiano-francese (e vicever¬ 
sa). Perciò gli scrittori italiani 
hanno sempre continuato a ri¬ 
ferirsi alla sua opera. Fa parte 
deir»identltà> italiano. 

GII àtandhaliitl coatihdaco- 
. DO nna mede di setta, nn 
cinb. nwKo esdwivn. LeL 
prnfe a min, ba tottlo sn 
.Stcndbalquaidie miglialo di 
, pagine. Mn si considera dav¬ 
vero uno «mendballsunT 
È vero che Stendhal hà ispirato 
un doppio movimento; sistole- 
diastole. Da una parte i porr, 
dall'altra, i disceiróli emanci¬ 
pali. QuàsU-ultimi mi sembra¬ 
no più vicini al loro maestro, 
che talvolta è il loro nemico. 
Secondò me una tradizione ò 
una continuazione e un’inven¬ 
zione. Perciò ho qualche scru¬ 
polo a definirmi «stendhalista» 
o «siendhaliano». Mi interesso 
. In generale al Romanticismo e 
credo che sia questo il conte- 
. sto in cui Sienohal vada man- 
lenuiò. cercando in lui più che 
un oggetto «storico», una lezio- 
, ne dmtalità e di creatività. 


Espressionisti tedeschi in mostra 
a Torino: la collezione Haubrich 

L’arte in fuga 
dal cerchio nero 
della realtà 


ROSANNA ALBSRTINI 


■N Quando la realtà è un 
cerchio nero, l’arte trova scam¬ 
po nel colore deU’aslrazione. Il 
mondo c’é. bene non funzio¬ 
na, repllcarioé il più inutile de¬ 
gli sforzi. CU espressionisti te¬ 
deschi astraevano se stessi dal¬ 
la storia mondiale delle guerre. 
Scrivevano; Ciascun uomo 
non é pio un individuo legato - 
al dovere, alla motale, alla so¬ 
cietà, alla famiglia: in quest'ar¬ 
te egU diventa solo una cosa, la 
più glande e la più misera». 
Una povera coaa nuda con i 
seni al vento che danza sul 
palcoècenico, incoscienie. 
Dalla matita di Erich Heckel. 
nel 1908. Un clown con la boc¬ 
ca airingiù che sopporta le ri¬ 
sate deU'umanita col cUindro 
sullftiesia, lacrime flere1nce^ 
chio sotto il tendone, nelt’ac 
quaieOo di Augusl Madie del 
19l2.Qùeati piccoUcapolawoTi 
su carta e altri 98 scelti nella 
grande raccolta della collezio¬ 
ne Joseph Haubrich, la più or¬ 
ganica e omogenea collezione 
di arte espressionista esistente 
al mondo, sono esposti nel 
Museo di Arte contemporanea 
del Castello di Rivoli a Torino. 
Prestati dal Museum Ludwig di 
Colonia. 

L’intero corpo della colle¬ 
zione Haubrich, messo insie¬ 
me fra la prima e la seconda 
guenn mondiale In una tese di 
glande apertura delia vita cul¬ 
turale di Colonia verso le nuo¬ 
ve. tendenze dell'arte moder¬ 
na, si è salvato fortunosamente . 
dalle vicende drammatiche 
della storia tedesca. Era una 
raccolta di «arte degenerata», 
una Immagine del mondo che 
Il nazionabocialÌ!>mo non tol¬ 
lerava. Georg TrakI la d'isegna- 
VB in poesia: «Umanità schiera¬ 
ta davanti a bocche di fuoco, 
un rullo di tamburi, visi scuri, 
accigliali, passi in nebbia san¬ 
guigna, ferro nero tuona, di¬ 
sperazione e notte in sconsola¬ 
ti cervelli». Oskar Kokoschka la 
contorceva senza pietà nella fi- , 
gura nodosa, con grandi mani 
e grandi piedi, e I capelli irrigi- 
diU della Figlia del sallimbon- 
co, mentre George Grosz ac- 

3 uatellava le curve morbide 
ella gente Di buona famiglia, 
appagata, con 11 bocchino in 
mano per la piccola bocca ra¬ 
pace. Ci mette aiKhe un ab¬ 
bozzo di cespuglio verde, ac- 
canto alia spalla del magnale 
con monocolo che scoppia 
nel parKiotto in tinta del vesti¬ 
lo di taglio buono. Il verde co¬ 
lore quasi ines'istente nella pit¬ 
tura degli espressionisti. Il ver¬ 
de colore della borghesia e 
dell’estate, quando la natura 
ha superato il periodo roman¬ 
tico dell'anno, e giace nella 
quiete soddisfatta come una 
mucca buona soltanto a rumi¬ 
nare. ■ 

La persecuzione contro Far- ' 
te degenerata cominciò nel 
1937 con il discorso di Hitler 
per l'inaugurazione della Casa 
della cultura tedesca: «...è mia 
irrevocabile decisione, proprio 
come nei campo del disordine 
politico, di mettere ordine d'o¬ 
ra in poi anche nelle formule 
vuole della vita artistica. Quel¬ 
le opere d'arte che, di per sé, - 
non possono essere capite, 
non troveranno più da ogj8 in 
poi la strada verso il popolo te¬ 
desco». Joseph Haubrich infat¬ 
ti le nascose. Mentre la colle¬ 
zione post-impressionistica 
della galleria moderna del 
Waliralt-Richartz Museum di 
Colonia fu confiscata é messa 
all'asta a Lucerna. Nel *% la 
Gestapo perquisì la casa del 


collezionisla per sequestrare 
un apparmhio radio. I quadri . 
alle pareti furono notati, ma 
l'avvocato disse che erano 
francesL e al momento la bu¬ 
gia funzionò. Subito dopo la 
collezione venne luucosts a 
spezzoni: nei sotterranei del 
Walliaft-Richartz Museum. in 
una cassafolle della Deutsche 
Bank, nel castello del conte 
Spee a Unteimaubach. Quat¬ 
tordici acquarelli di Klee spedi¬ 
ti a Londra furono poi aeque- 
slrati come proprietà nemica, 
e venduti. Ma tutto il resto, no¬ 
nostante il bombardamento 
del castello e del museo, raso 
al suolo completamente, si sal¬ 
vò. Haubrich era riuscito a 
spostare i suoi tesori prima del 
disostto: Fatta In guerra, ne fe¬ 
ce dono alla città di Colonia 
che. in qùesto itiodo, recupe¬ 
rava un patrimonio naZIonBle 
degno di quello disperso, ma 
privalo, purtroppo, della sego¬ 
ne poot-impressionista, france¬ 
se e tedesca, che aveva segna¬ 
to una svolta nella cultura cit¬ 
tadina. 

n collezionismo privato eb¬ 
be quindi una funzione storica 
nel coso di Colonia, econtinua 
ad averta oggi per molti settori 
deH'arte - contemporanea II 
Museo di Rivoli ha organizzato 
la mostra dei piccoU lavori 
espressionisti tedeschi proprio 
per stimolare una riflessione su 
questo tema, e sui rapporti dei 
privai] con le pubbliche istilu- 
ziorti. affiancando all'antolo¬ 
gia della collezione Haubrich 
quaranta opere di artisti di og- 
' proprietà di un collezionista 
di cui non compare il nome: 
Incisioni e dbegni dì Cucc^ 
Fontana, Capogrossi, Stoisa, 
Metz, e altri. Espressionismo 
nel primo caso, arte decisa¬ 
mente astratta iwl secondo, in 
prevalenza bianca e nera. Po¬ 
chi tratti, punti, linea. superficL 
avrebbe detto Kandinsky. 
Esempi di un pensiero visivo 
che vive ai margini della nostra 
società, come fu per «Il ponte», 

Il primo grappo organizzato 
degli espressionisU tedeschi 
(del 1905), e U Ovalieie az¬ 
zurro», fondato da Kandinsky e 
da Franz Marc (1911),che op¬ 
ponevano a un clima bellico 
crescente la funzione primor¬ 
diale del colore, il principio 
della necessità interiore, per la 
creazione di un'arte che diven- 
, la tanto più astratta quanto più 
il mondo è spaventoso. C’é da 
sperare che la storia davvero 
non si ripeta, e che l'equazio¬ 
ne suggerita sia falsa. Nel no¬ 
stro mondo fin troppo verde al¬ 
cuni acquarelli esiwsU a Toii- 
. no sono tracce indimenticabili 
del rifiuto della deformazione 
storica dell'esislenza, quando 
la storia ha messo la resone in 
soffitta. Non é l'aspetto tecnico 
' dell'alfabeto figurativo o non 
fìgurativo che li distingue. FTa il 
«Cavaliere sulla spiaggia» di 
Kandinsky dei 1911 e7l «TTa- 
monto sul mare» di Emil Nolde 
- (1939-'40) cambia il primo 
piano; i due stupendi cavalli 
alati volano in direzioni oppo- 
' ste, lasciando una «piaggia In¬ 
ghiottita dal mare di'Nolde, 
quasi indistinguibile dal delo 
‘ blu. rosso, victia, inabitabile. Il 
colore delle parole di Trakl è il 
’ cofrispetlìvo poetico della pit¬ 
tura etpiessionisla: - «Dallo 
specchio azzurro usciva la sot¬ 
tile figura della sorella e come 
morto egli precipitava nel 
. buio. Di notte la sua bocca sl 
spaccava come un Iran» ver¬ 
miglio e gli astri brillavano so¬ 
pra la sua mula tristezza». 
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Notte Rock 

EGCÒGùcdni 


che canta... 


: JM OKI. Fnncem Guccini, 

’ MiialiMm'ifi-iouinCr iii.||ì>o 
per la’'pefi]eolk,->(i bwiima 
. una Miurdi special ette Non* 

- Axk; U PKMramina a cura di 
Cesare netieDni.'pnesiò'As- 
. sanie e Paolo Biamonie, dedi- 
' ca ad alcuni’ dei màffiiori 
' esponenti della canzone aau- 
, loie. ■ ■ , 

: : Flmcàco., Oiittinf,' qu*Uo 
cAe noa... <H^o il titolò dello 
<, special che va in onda staserà 
su Raluno alle 23.10, ò uii ri- 
hallo inedito del popolare 
i cantautore emiliano che si 
snoda atlraverào brani di liiler- 
). viMe e spessoni •live», riprese 
dei concerto al Palasport di 
BoIobm, la città dove vhié da 
' trervanni. Iri rpiella via Paolo 
Fabbri che'hà' Immortalalo In 
: suo album, e dove ha suonato 
di recente di fronte a cinque- 
’ mila persone. 

' Oa Canao/rroerunVimiiaia 
' Cgtrcrài storrà di amici messe 
. In musica.con lasua consueta 
poetlciià densa, il pit^amma 
legala ruairalmente grande 
spazio alla musica; Scorrono 
' ie immaginl del ooncerio. da 
ialocomotìva* Canzone dr/rà 
' ostsrlr hiaif porta,- da Dìo t 
\ morto oCamone MI* doman- 
■< <ÌFOoasitere(conculhavintoil 
' Flemio Tenco di quest'anno 
' per il ratglior brano), da'Qirà/- 
kt eh* non, ebe dà, il titofo al- 
ruMmo album dà rriesi iricliu- 
: sHica, a Johnny B, Coodt, un. 
, classico del rock'n'roll con cui 
'■1 Guccini si diverte a chiudere le 
! sueesibizionL C per i'oocuio- 
' ne Afolrà Arcà si e recata al- 
r rHobbji'One Oub-di Boiogna' 
[ per girare II vidnclip di' una. 
< 4ellenirarwcanzont, £e rqg(iz- 
' 'àS'dMkr/toMe'Cehe noti é, ha 
'. sottolinealo Guccini, dedicala 
alle prosiituie.'come qualcuno 
1 , ha pensato,' ma'a tutte le rà- 
; gazze che hanno vòglia di vhe- 
• leaiKhelanotie), 

'' Nel corso deiriniervisiaCuc- 
‘ chil parla arKhe del suo loitu- 
i. irato esordio come sciitioie 
<ionOonràheepoàinrcAe,ll suo 
7 primo romanzo. auiobiogra(l- 
. Co•scliltoconulvuaopartieO- 
! hnedelHiiguaggioedeldialei- 
lo. rMwmuio urvlMhl-seller; ed 
enntMcià anche che-sia làvo- 
. làndo acFùn Secondo libro in 
i^cui confinueià a raccontare i 
■'sui iKoidl: stavolta di adole- 
■: secnza. a Modena;do»e all'età 
' di 9 anni si era trasferito dalia 


Spettacoli 

Corrado Augias illustra le novità 
del programma: non più soltanto 
delitti comuni ma riflettori apèrtì - 
anche sui misteri della Repubbblica 


Nella conferenza stampa di ieri 
il conduttore polemico con Cossiga: 
«Il passato non si può dimenticare» 
In serata Tattacco di Pasquarelli 


Telefono giallo ritorna su Raitre. Dopo l'anteprima 
di ieri sera dedicata ai misteri di A^o 16. il program¬ 
ma condotto da Corrado Augias si ripresenta marte* 
di nella-nuova serie, con intenzioni più agguerrite. 
Accanto alle indagini sui delitti <comuni», un'atten¬ 
zione maggiore aH'intrigo politico, ai delitti «pubbli¬ 
ci». Corrado Augias polemizza con il présidente 
Cossiga e a viale Mazzini è subito bufera. 


■i ROMA. Rai, ore 12 di ieri 
mattina: Corrado Augias pre¬ 
senta Tthtono giallo spiegan¬ 
do che la nuova serie dediche¬ 
rà più attenzione ai •delitti 
putràlici». Dice che sui misteri 
della Repubblica uri cronista - 
come lui - può tentare non di 
far luce, ma almeno di «accen¬ 
dere un fiammifero». Perché 
r»^ndo sento Cossiga dire 
[ che bisogna scordare il passa¬ 
to, nonostante U rispetto che 
I nutro, per l'uomo e per l'istitu- 
I zione che rappresenta, penso 
che abbia torto»; Ancora Rai, 

' qualche ora più tardi: al termi¬ 
ne del consiglio di amministra¬ 
zione il direttore generate Pa-' 
aquarelll .(qualche'giorno fa' 


rAOHITI 

sul Tempo aveva attaccalo l'in¬ 
formazione -compresaquella ' 
Rai - che si occupa dei misteri 
di questo paese sccusattdola 
di' •scoopismo») si aggrappa 
' alla garbala polemica -di Au¬ 
gias per attaccare nuòvamente 
Raitre. Si dice «allarmalo» per 
la dichiarazione e per TirMen- 
zione del conduttore di dedi¬ 
care tanta parte del promtn- 
ma ai misteri della Republieq. 

. A mandare in bestia alcuni 
consiglieri di amministrazione 
Rai e direttore generale ha 
corilribuito anche l'oantepri- 
ma» di Telefono giallo andata 
in onda ieri sera: come .ospite; 
il generale Serravano che ha 
prospettato nuove ipotesi su ' 


Aigol6. - . 

L'anteptima.di ieri anticipa-. 
Va le nuove intenzioni di Tele- 
fono giallo, n programma che 
toma in onda da martedì alle 
20.30. Più attenzione ai «delini 
pubblici». ' »La trasmissione, 
giunta ormai alla quarta edi¬ 
zione. è matura per affrontarli» 
dice Giovanni Tannilo II capo- 
struttura di RaltrI;, Ingomma un 
Telefono gfafAO’piò '«politico»,. 
«anche se - dico il direttore di 
Raitre, Angelo'Guglielmi -, 
'pollUca* é uria parola che in 
tv bisogna^saper usare: In ge¬ 
nere il solo sentirla ptonutKia-. 
re scatena uh immedlito ricor¬ 
so al telecothaiid». fVTdosare ' 
il nuovo equilibrio Telefono 
gfo/fo continuerà ancite àd in-. 
dagate sui delittt •comuni». 
Nelle prossime due puntate af¬ 
fronterà .l’assassinio di, via Po¬ 
ma e poi la serie di assassini! di 
Modena. «L'impostazione , del 
programma è giusta, ci badato 
ragione» dice ancora Qigliel- 
mi. Teoricairiente. Telefono 
giallo potrebbe non finire mai 
«perché è basala su qualcosa . 
diìlnconsumabileconie lacro- 
naca». ■■ . 

..La slmttura del programma 


' rimane sostanzialmente inva¬ 
riata: nella fase Iniziale un fil¬ 
malo,' interrotto a tratti in slu- 
dio da Augias, rfeostruirà le va¬ 
rie. fasi del caso esaminato. 

Oc^ il telegiornale, un dibat¬ 
tito con gli ospiti in studio e le 
telefonale. U^ailanchei no¬ 
mi dietro le quinte del prò- ' 
gramma: AdrIaiM Borgoriovo 
(regista) e 3111101)0 Cusberti 
(coautrice con. Augias e la 
stessa 'Borgonovo)-.: Oltie..na- 
turalmenle. a Corrado Augias, ■ 
ancora fresco del rifiuto a Tele- 
monlecarto. «Ha rifiutalo per¬ 
ché ha capito che Raitre è l'u¬ 
nica televisione veramente 
nuova» dice Guglielmi. «Ho ri¬ 
fiutalo perché rimanendo a . 

Raitre posso continuare a rom- . 
pere le scatole a Guglielmi a^ ' 
finché affianchi, alta tv realtà, 
una tv culturale». Augias riven¬ 
dica inqualchemodoia scom¬ 
parsa di Babele. Ma la trasmis¬ 
sione, stando a GugKetmi, ton 
nerà presto «anche se traisfor- - 
mata rispetto a quella che ab¬ 
biamo conosciuto. Non penso. 
a uno spazio per i libri, ma a 

qualcosa che somigli a certe_ 

• ‘’'**'* totrado Augbsdirtuorócw.Talrionrlfl^^ 


Sit-com per Gaspare e Zuzzurro 

In televisione 
per il teatro 

Una pausa strategica per evitare di «saturare» il pic¬ 
colo schermo. Zuzzurro e Gaspare, i due comici mi¬ 
lanesi, soiiò tornati momentaneamente al teatro, 
luogo-di origine, per non essere bruciati dalla mac¬ 
china dèlia tv commerciale. In televisione ritorne¬ 
ranno a marzo, con un nuovo programma che ri¬ 
propone la comicità del cabaret e una sit-com sulle 
avventure di due pubblicitari. 

i . ' . . . GABRIELLA GALLOZZI 


e tentìbini sepn^^^ 


e Peteaiio 


■i Sarà dedicalo alla strage 
.. di Cela, dove i sicari della ma¬ 
lia hanno prómato l'altro 
. giorno la morte di otto perso¬ 
ne, il servizio d'apertura di 
‘ Oonaea, il settimanale dì at¬ 
tualità e informazione diretto - 
' da BmlHo Fede. In onda su Re- 
'lequaltro8lle'22.S0 (eràplica- 
ropoi, sulla stessa rete,'vener- 
'dl alle24). Il seiilmahale pro¬ 
pone qiiindi. tre gli altri seivi- 
'zi. un’inchies|la à Marcianise. 
pattile della piòvicela <11 Ca¬ 


serta <love da sette mesi è 
scomparso un bambino di ot¬ 
to anni, Pasqualino Porfidia. 

Con una tecnica glomalisii- 
ca che ricorda il fortunato Ch! 
Tha uisfo?<H Raitre. l'inviata di 
' Oonoca cerca dtric<>stiuiie le 
ultime ore di gioco di Pasqua¬ 
lino. nella strada <iavanli a ca¬ 
sa, insieme agli amici. Ma i ra¬ 
gazzini tacciono, hanno pau¬ 
ra, non vogliono raccontare. I 
familiari pensano al |fp|.i)|ten- 


IO (sono 73 I bambini seoro- 
parsl, soprattùtto' al sud) c 
vengono avaniifé.an^he'ipo^ 
tési-inquiàlahlti^^;b^ an- 
chà-chl ha ’awaitjiatò bsos^'i" 
’ co che FàsctuaUno ^MSa ésse^ 
rè'stàtó'«vendii|a»daitgehliori,' 
chftiràiinoalMdbàW. Èunè 
.' zrà' ’a;'(|yi|onder«' «ilo^.ams< ' 
afro'veri(hi^'’4aàéMÌeró .p» 
ì,>sóRti'e,]M7 .N()ri;'4iarein-- 
tiù' qui. a tifila <|upsrà' 




^L'éltualità ha ancora lo 
' stesso titolo: ancora una volta 
il caso Usticae Ciad io tengono 
'' le prime pagine Ilei ^omaELa' 
'puntata df&monaan d Uflseiti- 
‘ «àejnàte.'deFTgS, io ondaqae'; 
'MS'Sejta'alla'2o:30 tu RaÌM«.à' 
dedicarà perciò; di nuòvo, ai 
'àati Uslicm Gadioe Peteanó. 
Il fàocehdferà^AldO' Del Rei té- 
si|aiòne''nell'fnchiesta'condOt- 
.ta'dial giudice. Rosario Priore, 
'.colloca fa trage<(ia di Ustica' 
jngj^gtiàtltp ^ 


. po di starò in Libia contro 
' Gheddafb «Ho lavorato anch'rà 
' a quésto cOipo^tli^lBrò*-Marce 
'’-vAffat^ato, riceìcato in Italia. 
-per'reati!.éyenivl, descrive in . 
: una . intervista' rilasciala all'e- 
f stero l-rapporti tra neofascisil. 

’ veneti, seivizi segreti italiani e 

.'.■•eia. 

. V -rùfadlo é legale? Ed è giusto 
' CoBegare-gladio alle stragi?»: 

.. sono le domande acuì rispon- ' 
da Torino e 


da Roma'«La Stampa» e «II Ma¬ 
nifesto», due redazioni a con¬ 
fronto. due modi di leggere i 
casK^discussione. In studio 
-'AfÉMiie Feo, ex ufficiale del 
lèliiFMrenato Manes, figlio del 
generale che: ha redatto il rap¬ 
porto'stiì'piano «solo». I tele- 
spettatori potranno aiutare la 
redazione a disegnine la carti¬ 
na misteri d'Italia, teiefo- 
' naiiob in diretta al numero 


■i ROMA Una ritirata strate¬ 
gica. L'hanno scelta Andrea 
Brambilla e Antonino Formi¬ 
cola, in arte Zuzzurro «Gaspa¬ 
re, i due comici ormai consa¬ 
crati agli schermi Fininvest che 
per questo autunno hanno 
preferito tornare a calcare te 
scene <tei teatri della penisola - 
Amm e a oqpo é in questi gior¬ 
ni a Roma e da gennaio debut- 
leranno con Sete - piuttosto 
che cadere nell'overdose tele¬ 
visiva alla quale sono soggetti. 
tutti i volti berhjsconiani. «Il 
pubblico alle lunghe si stufa - 
ha sottolineato Gaspare - non 
si può riproporre la stessa fac¬ 
cia airinflnito. Equesta invece 
è la prassi comune che adotta 
la Fininvest con i suoi perso¬ 
naggi, fino ad arrivare a bru¬ 
ciarli L'importante per la tv 
commerciale restano solo i nu- 
merettl deil’AudItel, allora un 
programma come il nostro 
Emilio che andava contro / 
pmmemi sposi e Chi Tha vólo? 
e registrava'tre milioni di tele¬ 
spettatori, è stato considerato 
di poco guadagno per le logi¬ 
che di meicato». " . 

Ma fa «pausa» televisiva per 
evitare l'iter dei «limoni spre¬ 
muti», non durerà a lungo. I 
due comici, infatti, legati alla 
Fininvest da contratto di esclu¬ 
siva fino al .‘92. hanno nel cas¬ 
setto un paio di novità che li ri¬ 
porterà sul piccolo schermo a 
marzo prossimo. 

•La prima idea • ha spiegato 
Zuzzurro > é tm programma 
cosiddetto dal vivo. Niente di¬ 
retta. perché i piani su questo 
argomentò sono ancora nebu- 
k^. ma uno spettacolo con un 
vero pubblico come in teatro, 
che riproponga la comiciià del 
cabaret e spinga II pubblico, 
.attraverso la tv, a tornare in 
ràMin».:l|n 

! .'•')* ''-liv 


que un ritorno alle orìgini da 
cabarettisti, nelle quali nel già 
lontano ‘78. Bruno Voglino, 
caposiruttura di Raitre. scopri i 
due comici milanesi insieme ai 
Ciancattiol e a Piero Chiam- 
brettl «Quello che vorremmo 
far emergere dalla trasmissio¬ 
ne - ha aggiunto Gaspare - é 
una comicità che arrivi ad un 
vasto pubblico, che ripropon¬ 
ga personaggi e macchiette 
come quelli di una volta, con U 
comico con la paglietta in gra¬ 
do di far rìdere vecchi giovani 
poveri e ricchi Insomma una 
comicità in grado di avvicinale 
generaziorti diverse». 

«La comicità - ha spiegalo 
Zuzzurro - sta nel saper dire e 
fare quello che abhualmente 
la gente vorrebbe fare e non fa 
mai. E noi è questo che portia¬ 
mo in tv. Quante volte sarà ca¬ 
pitalo a chi guardava lo spot 
del famoso fustino da scam¬ 
biare con gli altri due, e pensa¬ 
re <li dire ail'offerente: ma quei 
fustino mettitelo neL..Noi lo di¬ 
ciamo ed é questo che la rider 
re, la capacità liberatoria e in 
' qualche modo trasgressiva riel 
comico». Ancora numerose in- 
, gpgnite incombono, però, sul ' 
; miovo programma e su chi af¬ 
fiancherà i due comici: tutto 
dipende dal badget che sarà 
' stanziato per la loro nuova av¬ 
ventura televisiva. 

Il secondo progetto che aiv 
drà in lavorazione é una serie 
di tredici silualion-eomeify di 
cinquanta minuti runa, per fta- 
: Ila I. «La traccia - ha spiegalo 
ancora Gaspare - sarà quella di 
. due amici che vivono in un 
grande loft e fanno i pubblici- 
lari. Pensando al passalo ci 
piacerebbe che venisse fuori 
uno sceneggialo, sul tipo diri 
famoso Non amiare spam diri 
'QuaitettoCeliaV ..f..-. 


i 


RAUXJE 





ni 




’fWjUB 


TBMOMTIOnO ' 

SCEGLI IL TUO FILM 


AA» UHteHATTHU-Con iurta Azzarttl 
■AWTAAAlWAIIA.Talatlim 

à«AO TOI'WATfWIA __ 

' «àAG MOIIAMtATO A« UN AUnWv IN 
[ NiMCOtuuMHweiniioAmiA- 
V INOMNO SUL «AHSiJtHm. (Tra II t* a 

• ■ ■ ItytampeaHa-lZTalWaaàl 

' «SAN • PAIItASTIOONt».ConPlet>OBaudO 
riàlLlO TSI-Tramlnuttdt... 

• riAAO aMOWDOOIQUAWK . , 

; «à-4» CAWteiMAWiàwri _ 

? ' ««yOO WMMISglMà. DlOlannl Wavlala 

TASO CNOWACMNITAUAW 
■' ’ ^OAS’ NlSI^epratniiiaeirài'abaitzt- 

• ■Ty«*è'"SI>AlfaouSM>Ò ■ ' ' "" 

, ..TTSS OOOIALOANIJUiSMTO ■ 


«OM BNU-’ALTSO MQNOa Tala- 
nim . 

SAWTANAHNAWA.Talalllm 


S'Ja'MJLRi 

KTT'M'n'HT 


LA 'MAOGNINA iWtflVH tf 
Ptròb .ròMoia alla seeparta dal corpo 
umai)o.«la'oiaa»(8*puniahii 
STAItLAIINSLSOtlVSNIIANar 
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TOT WOTWLCWTWgPOrA 
OOOIALOANLAIISICTO 



It-OO DOS. Meridia na__ 

■I4SO TSUMIOIIWAU WS O W IIIAU 
14S0 DSIL la cllMi dal libro . • 

léso osé.lisi,nsz. dalWastauro 
TOSO WAW8TAOALCIO 
TO.TO NUSMICAOICLIimO " 

1T.TO IIWOTNLTalofHm V ' 

TTvdO ■ 'né^ToloWItrt " ' ' ‘ , 

10S» aSO.In«ludlOGrazlaFrancaaoatD ' 
llÀfO SCmaONOKUlWOACOtOIM . 
toso TOàoSwév ' 


TO.OO MNCUiSTimOCOWPN ’ 
toso CALCI O . Coppa lieta ■ - - 
tés^ OONDOWWO ■ • ■ 
toso WNSOTUIiaSFOTLWIIIT 
toso TOTTOCALÌfe» . ^ 
SILOO PALLAfrOLOt. Barimpa'^P 
.... 'Paolo • Madiolanum Milane, 

■ Mondiali dletub .. 

•' POSO ■OOLO’SUWOPA '' 'N : '' '''■ ' 
tO-OO SOROORStO ■ •' ■■ 





Ff / 1:1 


toso TNLOCIOIIWAUIIOOIOttAU _ 

POSO-'100.MSTtitTÒototo y 
toso ''CANT<ILIWA.OtaeenA.Batbafe | ' 
•OSO' OAMAIIOMnM. Pfdgramnis IdaalO'rt 
diratto da O,Manlevante M.grintoro . 
•AtO TOOOONA' • ' . 

•OSO APRICA OOVA Note'dl viaggio di Al- . 
• bortoMoravia'aAndfoaAndoimann 
f-OO AOOeNrAMRNTOALeniRHA 










toso CAmOSMAHIWATI 



Ì»r' ’ ^ - 


« V m ' 

■- % S 







« 



T.OO OWTWAIR __ 

tAOO OUPtRMIT 

«Peiicolosani«nteiit8leiiw»(Hel«qu8tlro,ore2035) tAOO owthiair _ 

" ' ' . • ’ ’ ' _ tAOO TRIOYHDAConcerto 

aoso OUPgWHtTOOLDIOO 

I I^MT «OSO OWTWOAIIt 

t-OO 'NOTtRROCK ' 




20.90 rUOAMLBRONXoFHm.Re^ 

ia.éo AMUMCAwoom 
toso UI.'DIM0OMUS.Film.'R«- 

gladi Brian Oe Raima . 




t7.0O .VtllONICA IL VOLTO ORL- 
L’AWÒRl-TolenOvola 
tAOO RUOTtIMPItTA 
tóso fWPORIIAglOWSLOeALR 

toso CUÓWKOIWSTIIA __ 

•aao LATARDONA-Fllm 


ORA MOOUROIMOOA. Film 




tóso TRIO. Quiz con MlkoBonalorne 

toso CARI OtmTOIIL Quiz 
tO.tR ILQIOCOOtLLRCOOOIAOutz 
toso ARRURIAMATRmORIALR 
toso TlAlàO_OARLIAàlOMR 


tVSO' RARUSMIA-Qulzeon U. Smalla 
toso OJCA f—do ROWItTOI 
toso iLOIOCOyAOuIz _ 

IMÉJM!** * ^ * MARITft Quiz 
Ìo38|P HBMÌ|iàTA MOntlA. Vai tota 
toso VRLRMIKAQuIzeonMIkoBonóié 

tAtO MAURItlOCOWARIOtllOW 
AOO «TRIlCtAtAMOTIIlA 
‘1-1S ■MMR.wiLRrauAToiefiim" 


AOO' OKlPÓYILCAWOURaTolatllm ' j 
AOO OTHROAPtWAMOIIATalefHm 
OSO TAtttAM.Tel«tllm 
tato RipnoATaietiim - 

' tAOO OMÀWUtOANORtATalalHra* 
tAOO iAPAMIOUARRAOI»ORO.TatOtllm 
taso WAPPVPAVATelettlm " . 

t4.00 tUPRRCAATolelllm 
toso COMPAOMIDItCUOtA . : 

toso RfM RUM RAM. Varietà 
toso IL MIO AMICO ULTRAMAR»Taltfilin 
«Una vicina Impoaslbllo» - — . 


t0.00 CAOAKRATOM.Telolllm' 
toso CARTONI AMIMATI ■ ' ' 

tAOO CALCIA Mllan-Sampdorla. Suporeop: 
pa d'Europa 

•AOO MITI, MOORR ROCK AND ROLADo- 

cumonlarle (5* puntala) 

aa.00 CAPOUNtA-Vailelà 

ta.aO ORANO PRIX. sport _ . ' ' ' ' ' 

oso MikRNAMMRIL Telefilm ' ■ " ' - 







RADIO 


;.ri 


tO-tO RIRRLLATalanevela 
toso LAVALIRORUHNI-Seenapalato 



•AOO RRRICOLOOAMRNTtlNOIRMAFnm 

con Robert Redford, Cobra Winger. Re- 
' ' aladi ivanRellman 

at.OO CRONACA. Attualità _ ' 

taso ROROT. BIn bana tecnologia _ 

0,00. CARAWAttuélìlà 


OSO HAROCORA Film.. Regia di Paul Sch- 
. ,, rader , 


, la con Adele Norleoa 

tt.tO OBMPLICBMBNTR MARIA. 

;_ Telenovelacen Victoria Rullo ' 

-taso RIANCAVIOAI.Telenovela ' 




liUHinlll : - ' : ■ 

ta.OO MROICINAOO ‘ 

tAOO POMRRIOOIOINaiRMR , 
toso VITR RUBATA Telenovela ^ 
toso TRISGIORNAIR « 
a0.a0 BPRCtAtBClNOMROTRLLR 
.•AOO TRLtOIOR||UU.R; 


RAOIOaiOMUll QRi: à; T: I; 10; 11: IR IR 
14; IR 17; IR ». QA2: RM 7JR R3RÌÌR 
11.10; tZàR IRSR1RIR ttao: 17S); lUR 
IRSO; a.3S. GR3: iÀR TOR t.«i; 11AR 1à4R 
144R1B.4R3R4R23.S3. 


RADIOUNO. Onda verde: B.03. 6.56. 7à6. 
9.56,11.57.12.56,14.57.16.57.16.56.20.57. 
22.57; t Radio anch'io '90:11.M Dedicalo al¬ 
la donna: 12.05 Vla'Aslàgo tenda; 16 Mega¬ 
bit; 1025 Audiobox: 2020 Calcio; Mllan- 
Sampdoria: 22.10 la telefonata. 

RAIMOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 626. 
0.27,11.27,13.26,1527.16.27.17.27.18.27, 
1926, 22.27. 6 II buongiorno; trtS Blu ro- 
manilc; 10.30 Radiodue 3131; 12AS Impara 
l'arte; 15 Senso; 15.50 Radlocampus: 20.10 
le ora della sera. . 

RADIOTRE. Onda vérde: 7.18.943,11.43.6 
Preludio; 020-10 Concerto del mattino; 12 
Oltre II sipario; 1AOO Diapason; 1R45 Orio¬ 
ne; IRIS terza pagina; 21'«La pescatricl-di 
FJ.Haydn. ... v- - ... 


MIA MOGLIE SI SPOSA 

Ratla Pt Rtchard Sali, con Ctaudelle CoAait, Oonotd 
Csrey, ZaMwry ScoA Uae (1055).77 mlnuu. 

Cosa succede ad bna moglie se scopre che il marito 
l'ha vinta al dadi a un altro corteggiatore? Probabil¬ 
mente reagirebbe come la signora di questo film, 
cMsdamfoiI divorzio. Ma non e cosi semplice come 
sembra a mima vista... 

CANALE5 .' ■ ■ . ■ . 


toso VACANZRPCRICOLOSE 

Ragia di Eturard H. Qrlimh, con Pai O'Srlon, Roti 
WairicAUsa ( 1546 ). àà mmun. 

Divertente commedia americana con un pizzico di th¬ 
rilling, anche se l'Intreccio 6 dei più comuni Un agon- 
' le Segreto s’innamora della giornalista che è incari» 
calo di tenera d'occhio. . 

■ RARfUE 


tASR A CERCHIO SI CHIUDE 

Regia di Richalrd Waltaco. con Olonn Ford, Janfe Car¬ 
ter, Barry Sulllvan. Usa (1547). SO mlnuU. 

. Dal filone noir americano anni Quaranta, di cui Olenn 
Ford è stalo II campione. Un Ingegnere minerario In 
' ' . ' cerca <ll lavoro arriva in un villaggio di minatori. Qui , 
viene subito irretito da una blonda, che vuole colnvol- 

W rlo, a sua Insaputa, In un delitto. 
lOUE 


•OSO LA PANTERA ROSA COLPISCE ANCORA 

Regia di Bioke Edarards, con Pater Seltore, Chrlslo- 
'' - phor Ptummer, Catherina Sehall. Gran Bretagna 

. nt74).114mlnut. 

Ingenuo e pasticcione come sempre, l'ispettore Clou- 
seau à sulle tracce del famoso diamante «Pantera ro- 
. . sa», l'ispettore sospetta del famoso ladro Phantom e 

della sua bella consorte. Ne combina di tutti I colori 
' ' arrivando slla soluzione solo per caso. Terzo film del- 
is serie, non è esilarante come I primi due. 
lELEMONTECARLO 


tO-BB PERteOLOSAMENTE INSIEME 

Regia di hran RelUnan. con Robert Radlord, Debra 
Winger, Doryl Haimah. Usa (1M5>-SS mMud. 
lei e avvocato, ostinata e dacisa. Lui e un procuratore 
disirattuala, modello sbandalo, ma coraggioso e con 
" U cuore In mano. La questiona: un furiodi venti quadri 
. ' rariseimi, di cui e accusala una donna bellissims. Un 
. film rssilzzalo con grande ricchezza di mezzi e buon 
, mettiere. 

RETEQUATTRO 


UDUE SORELLE 
Regia di Brian Da 


Regia di Brian Da Palma, erm Morgol KIddar, J anntar 
SaR, Chortas Ournlng. Usa (1072).92 mlnuM. 
Sdoppiamento della personalità e suspenae. Danielle 
e una fotomodella che, alla nascila, e stata separata 
ehlruglcammte dalla sorella, morta durante l'opera¬ 
zione. A volle la ragazza crede di essere la sua ge¬ 
mella Dominique, ed allora al scatena in lei una Iurta ' 
omicida. 

OOEOHTV - 


BB-SS SUPREMA DECISIONE 

Ragia di Som Wood, con Clark Cabla, Waltor PtdgaoA 
VanJohnaon.Uaa(194S). 107 minuti, 

' Film di guerra e di propaganda che risente troppo del¬ 
la verbosità del dramma teatrale da cui e tratto. Ou- 
. ' rama la seconda guerra mondiale, un generais e co- 
' liretto ad ordinare ai suol piloti missioni suicide. Vie¬ 
ne sostiluito perche ritenuto un macellaio. Ma anche 
‘ Il suo successore dovrà continuare sulla stessa linea. 
TBLEMONTECARLO , 


'! ,:l'" ! i , Ij';,, ,|l -Ili ''iflìjii;, 


rurtià ; 

Giovedì 

29 novembre 1990 ; 


ilMIi™ 
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SPETTACOU 0 

AlComunalediBolognaapplausiedissensi 0\^iorùperrottimacompagniadicanto 
perii capolavoroassolutodi Mozart . delusione perlaregiaeladirezione 

nell'allèstìmentoRonconi-Chailly Ungrandeelfettoteatralechenoricompensa 

con Ruggero Raimondi e Giuseppe Sabbatini lacune e incoerenze dello spettacolo 



I -— 

1, Il grande 
M rubacuori 
i§ divide 
^ ‘ ^ché i vip 

,. !, ' Om.U NOSTRA HEDA2IONe 

f kNPIWAOUnulÌANOI 

& IfelÙLCKNA. Un tonfò. PO- 
etU 4 >plau«i. fischi,: pbuuu» di. 
dikipprovaiiiono,. una bolgia 
infa^tùlei Bologna ha detto no, 

.. un nc> ««»o e'deciso al Don 
ì.|i.s Qiof/eimI fimiato da Ronconi e 
Chàilty..' U'opm mozartiana,, 
A che avKbbe dovuto essere il 
Oareail'occhiello della staglo- 
ne délComunale,^ affondata ; 
W. iiA pubblico ha retto un tcm- 
po, Fbi, alla fine, ha peno lei- 
nralmenie la pulenza. il pie- 
/Jk Min gioiello del Biblena. in cut’ 
''•P'J ògnf'suono-é ovaiitaio e com- 
Atìi. iiaMormaiO a'iéidsi 

fr jf notte In Ufia còriMa. RschI e 
.'bdilf, rtia solo contro la regia, 
>4, . le-lìcéne ir la direzione musica- 
ie?'50werór Luca Ronconi e 
"5% RJécàrdótSullly.^^ ■ 
kV '^erà attesa' per quésta eré-., 
V ' ditk fasciata dal neo sovrinten- 
' ~'v‘ dente, allé Scala, ^trlo Fonia- ' 
j..;,. ni suo successsótd 'a. bolo-. 
hi)-: gpa. Sergio Escobar; assòluta- 
A .. mente incolpertoie .del palai 
. trac. Pubblico da grandi, occa-, 

] : liopl con parlamentari, slndaeì 

:> > ed.^ assessori, profesaoii. In- 
<tgsvlall.1ustiini..iame, petlic- 
4 ^;;'; ose snioking. Sonisl.e attesa. 

’ |%allanne.laco(d<aiazlDiie. 

.rrMa'd.'Siaio.pol cosi tnmen-. 
4'^.. dto.qucstoAwCrotMnnffirma-^ 
r MdrHaKaRoneonleRkxaido 
• Cliailbi?.lduehanno.t«ramen- : 
lenieclio Mozart»? Eae l'è me- 
iftsto .Ronconi. queViracondo 
; - c'doltaiiiyo ^Buffone»? Il pub- 

% v* bllcochel'allnieeiaaltollavai) 
Comunalesembracompatto. 

, » " i t ai i a-delle cose piO-attod- 
4SM|MM«'Mojiai«MltMfedNdlR^ 
,y, ro'VImflobgarW'l'anesiimen^. 

' ,1 lo sembrava II molo di Rimini: 

'. tutto quql'cemento ditnato. 
qrtto cosi gi^ia mortifero. C 
'il .%V 'C stalo tratto H testò.. 
-'jvS.V Qtrotlescò. trl^. peggio di 


Applausi e dissensi per Luca Ronconi e Riccardo 
Chailly aU'apertura della stagione bolognese con il - 
Don Giovanni dì Mozart. Intepreti di grido, Ruggero 
Raimondi nei panni del libertino indossati nel cele¬ 
bre film di Losey..Ovazioni unanimi per la pregevole 
compagnia di’canto. Giuseppe Sabbatini sostituisce , 
all'ultimo minuto'l'Bmmalato Rockwell Blake e via- 
cé briltaniemente la difficile partita. . „ 


RUniMTBOBtCNI 


' rg earobiava un carabiniere e 
‘ - «MOa acena finala di nudo (•' 
wrl^nisie attonro al tawìte di 
Oon Cbvahnt’ndr.) è InutU- 
lùenie e liniamenie blaslema. 
Ronconi ha superalo se stesso 
e. punendo Mozart. Lo spirilo di 
iV enaigla. la (orza e l'intelligenza 
if di irimait sono stala stravolle. 

Ronconi ha rappresentato la' 
''^nonMrxMilavita». : ' 

TÀca pói'aironórevòféRe-' 
Yi' mioZangheri. che in tono soli 
<ndilara:»UnMazaitscioccan-- 
'- le. sieuremenie. Mi pare che la 
messa in scena aUtnenti qual- 
I ^ 1 ^ ctw 'pettiiessiis. Oli Intariireii, 
^ paio aono di primo plano». E 
; poi cMude II discqreo: dt bello 
che. te prime stanq coRibattu- 
te». L'àltró òitorewte. questa 
i-, volta democristiana Pter Por 
^ ' «girando Casini- •Còme posso 
Vv «gre: ci sono stati chiari e scuri 
i., più i secondi che i primi e 
% priiuilpalroenle iiriputàblH alte. 
/- messa In scena di Ronconi 
TUito sommalo un'opera da ' 
«gntenticàre. spesso di caitivo 
4 f gusto. Insomma, unlnuUte ca-- 
: «futadl sHie.'Sono «teetaamen-- 
' le dalla parte del pubblico che 
V nonha gradila Evero che una 
'contestazione di proporzioni 


1 


M 


1 cosi vaste a Botegna non si era 
' mal vwa. ma noncndocha U 
' pubUieo della mtecitttdovea- 
!- aa Aia un’eecaakme proprio 
; per «presto-Oon CRmanite. Po¬ 
co onlùstesta anche Giorgio La 


>11 melomane-cha vuole re- 
" < stareanonlma- puntatlndlce 
,' accusatore su Riccaido Chail- 
i br, O.direttore: «lilon era.MozBit, 
ì era un Cherubini e petdipiù 
il koneachita - Se II mbbllco 
àtìtà prima, che nonCcompo- 
I. sto .^lmuslcònp, ed è sempre 
I dispodd ad accettare tutto, ha: 
respinto questo Don Giovanni. 
^ v^rPrechetiCsuperatoognl 
Btnheh il sindaco Imbeni nem 
vuole. commentare, mentre 
''' faa aovriniendeiM del Comu- 
1 nate, Carlo Fontana, ribadisca 
. licliétospCttacoloèdlalioIlvel- 
i^jloechei (Ischi tanno paite<tel 
' ' ' glooa Tutti invece) aenxa di- 
,„.i sUitdone, salvano gli Iplefpretl 
Cptl e te prima, per te rapUcha, 
-fj chissà... .... .. 


1 


■i BOLOGNA. Un grande re¬ 
gista, un direttore di,lama In¬ 
temazionale, un interprete Illu¬ 
stre e una compagnia di alto li¬ 
vello per quel capolavoro as¬ 
soluto che t ÌÌDon Giovanni di 
Mozart: Il Comunale aveva riu- : 
nito’tutti gli elemenii per inau¬ 
gurare'te stagione ; itel irrodo 
migllote. Perenà allora, tra I vi¬ 
vaci battimani Che hanno pun¬ 
teggiato te aerala, si à infilalo 
qualche dissènso per te dire¬ 
zione di Chailly e un'ondata di 
bu-u-u per la regia di Ronconi? 
Un eqiilvoca torse, provocato 
da un'inlerpetazione troppo 
nuova? Ci. taiebbe pteeerecre- 
derio per te stima «Mrliaia dai 
due aitistlPurtropponon èco- 


si: nè Chailly .nè Ronconi, per 
dirla in lermini'sportivi, erano 
nella tornia migliore: il primp 
per difetto e il secondo per ec¬ 
cesso di allenamento. . 

Vediamo di chiarire , te fac¬ 
cenda,; cominciando disi Don 
Giqoaani, «ipeia.che, nella su¬ 
blime perfezione, rappresento 
una sfida per qualsiasi ewcu-, 
tote, t due secoli trascorsi dal 
trk>hlo,dl Prega nel ire? e dai 
' metgoae esito di Vienna l'an¬ 
no auecesslvo non hanno nep- ^ 
pure seainto rincompanblle 
partitura. Al contrarlo, la tonta- 
nanza storica accresce ancore 
Il nostro shipora «U fronte alta 
inaudita lacerazione «felle 
convetuioni deU'opera sette¬ 


centesca. Dell'òpjtea, dictemo. 

. perchè aitoma afiieatro ribolli¬ 
vano. nel crepuscolo «lei seco¬ 
lo dei lumi, le angosce che 
avrebbero portato il giovane 
Werther ai suicidio e l'Europa - 
intera alle avventure rivoiiizio- 
narie. I sinistri séricchiolii slàv- ' 
venivano In ogni campo, ma 
nel moMtomuflCàli: continua¬ 
va a itqpérare fi-buona crean¬ 
za. cara alte otaòchie «lei pub¬ 
blico aristocralico e alle ugole 
deivinuosi. ' 

£ in quest'oasi beata che Ir¬ 
rompe il gènio «searKlatoso» di 
Mozart. Figaro, inunlante ai 
danni del nobile padrone, si 
. poteva ancora tolterare. grazie 
al gioco «telteirommedte; ma l 
nove no maflellomi con cui 
Don Giovanni tIfiuUi la.-salvez- i 
. aa.etema.eranò «te'/verohop-. 
po «per i miei viennesi», come 
diceré l'imperatore Giuseppe 
dall'alto delìà MÙi saggezza. 

Qui c'è davvero. puzza di 
zolfo, anche ae te morale è ap- 
potentemenia solva con te pu¬ 
nizione del'»dlMbhilo»e anche 
se te musica conserva una cri- 
. stallina purezzi, attenta a non 
ferire le orecchie neppure nei 
momenti di massima tensione. 


Almeno cosi si riprometteva 
WoUgang; in una «telte tante 
lettere al padre costellate di 
buoni propositi puntualmente 
violali. ■ ■ ■ 

Il problema, l'Insolubile pro¬ 
blema posto da Mozart ai con- > 
temporanei e ai posteri' sta. 
proprio in ciò: nel'divario tra li -. 
dire e il fare, tra le assicurazio¬ 
ni di buona condotto, nella vita 
e nell'ane, e le trtutgrereionl ' 
nate dal contrasto tre l'amara - 
realtà e l’imparruccata finzio¬ 
ne. ■ 

Qui, però, feimtemoci per¬ 
ché - laKtendoda parte i Pop¬ 
pi segreti del sallsburghete - : 
siamo glunU al punto che ri-. 
guarda te nostre serata: te dii- 
fetenza tra apparenza e so¬ 
stanza, tra atteso e soddiste- 
zione da cui nasce l’iiriuzione, 
vaga o rumorosa, di fronte a 
uno spettacolo che avrebbe 
dovuto riuscire perfetto. - 

Ronconi s'Imende, è troppo 
artista per Ignorare II doppio 
binarlo su cui scorre II ^to 
mozartiano, ma - forse a cau- < 
sa «fei troppi impegni profes-. 
stonali - non riesce a tradurlo 
In Immagini compiute, il suo 
Oon Giovanni non è ambiguo. 


ma incerto. All'Inizio è sohanlo- 
un seduttore persino più fortu¬ 
nato di quanto si creda: lo ve¬ 
diamo, infatti - felicemertte 
sdraiato sul lettone di Donna 
Anna, convinta di trovarsi Pa le 
braccia del fidanzato. È questo 
il primo di tanti letti, motoidi e 
sfatti, di seta per le signore o di - 
paglia perle vUlanotte, sucuisi 
adagiano Donna Elvira, Zeri!- , 
na e le milleottocento donne 
del catalogo di Leporello. | letti 
scivolano tra i suggestivi colon- 
nati costniili da Margherita Bal¬ 
li in un lanlastico ^.talora ru¬ 
moroso) mutare di prospetti-. 
ve. Scotionocosl mentre i per¬ 
sonaggi abbigliati da Vera 
Maizoi si alternano davanti: e 
dietro II sipario, gli ambienti di 
un rigoroso Seicento:’ le strade, 
il flenile, il palazzo-teatro del 
libertino con. I palchi per I aiió-, 
natoti, il labirinto In cui si per- 
«tono Lepoieiloed EMra. 

Boi i letti scompaiono e II se- 
dultòre si muto in dissacratore 
' neicimtteroe'neltechtosado- 
vé consuma te sua uHIma cena 
tra Panare popolato da violini: 
ste seminude (che non suona¬ 
no), la- tavola coMellBia di 
ostensori e la maimoiea statua 
equestre del Commendatore 


Debu^ y Lingotto é Torino 
«Gtiuitìnii giorni dell’iinisnità» 

Ec^con Kraus 
ilr^isto 

a caeda di rivvK^ 


Reduce dal conlioveiso esito der£KWf/ro(x>rm/chc 
ha aperto la .stagtone al Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna Lùca Itondohrdebuìta stasera con un'akra te-. 
glai'L’àfttèsU^fhò kir^hiiénto del capolavoro «télfo' 
.K;rihoi».Yiennei».Kad Ji^us.G(t idiimi giorni defUi-.. 

g^^^^To^^^^irainrnà-verìtà^tt'asw^itck 
della guerra e fa stupidita datate umano; 



.. .....ROMmOI 

OtÈ Un raro'frammimlo cine- 
'matogralicòcliiasmeUeanco- , 
ra og^ L'etmHtooa diaaaixere 
«tei. vtvo a Ulto di quatte pubbli- 
cha letture nette quali Karl 
Kraus ìnierpretoiva, di Ironte a 
un uditorio che si immagina ' 
partecipe è divertilo, brani dei 
suoi scrini più recenti. In uno 
di ’ questi-spezzoni ecca di 
fronte al pubblico - oggi più 
che mai yiittma prerfestinate di 
quei ràass media che Kraus 
.òdteva^^e dlsntezaavteir- >'im- 
n^nt di WS uòttw, piccolo, 
vestilo di nero con te sobrieià 
di un tunricmario imperteire- 
gio, ma violenta collerico. In¬ 
viperito, nieiiire recita con vo- : 
ce lagUenie una béllaia tratta 
dal suo capòlamro.'il dramma 
> •moratM»'CW uàAnfgtorm' dei- 
f’tmtanHa Attori protagonisti 
sono I torvi; su un campo di 
battaglia inf^mbro di cadave¬ 
ri, che gH uccellaccl .Mrazlano 
in un.tàgiasiico tripudia Non 
si cerchino in ()uel versi. Incisi¬ 
vi e sommari, innovaztoni.stili- 
siiche: sono quartina .conven- 
ztonati ma ,ellicaci;.L’iniento 
deirautóre è di rappresentare. 


In un quadro celnvolgenle,.l'e- ' 
sito Anale di quel.granda mas¬ 
sacro che Ai te prima guerra - 
mondiale. 

Kraus, ebreo, nato a jleln. In ' 
Boemia, nel |g74 e morto a 
' Vienna nel 1936, è un prota^ 
nisla di quella stagione «fella 
.. civiltà europea.te fmes Ausotoe 
che, anche nélle peiacmaHtà 
più divsfgenti. ha tesetelo l'im- 
pronia «fi una madetima lem- 
pette collutale. Quelle che. se¬ 
condo te ststemaztonètiittco- ' 
storica di Claudio Magris, si 
riassume nel concetto di •mito 
absburgico». Kraus detesta te 
vigilanza, più o mene occulta, 
che I grandi «ngani di stampa 
esercitano sui suoi coilabora- 
torte, nen'apriledel 1^, fon- . 
da te rtvista «Die PackeU (La 
fiaccola), die esce in 922 fa¬ 
scicoli per irentaaeite anni II- ' 
no alla morte dello scrittore. Il 

E '" > di quello che Stelon 
ha dalinito con un om- 
I nostalgia «il montto di 
ieri», che Robert Musll ha resii- 
lufio con sapiente Ironia e Jo¬ 
seph Roth ha rievocato con un 


malcelM|||Mnipterilo per U 
buon nflM arJIco, è m Kart 
Kraus radicalmente «llislmUe. 

; Aitohe se nel printl anni del 
NovacentoKrausInvIte a dotta- 
borarenomi ttlusiri) come We- 
deMnd. Ullencron,'Altenbéig, 
Strindbem, te masima .varte 
«lei contrioutl sono dovuti alte 
sua tiiano; In modo che, caso 
più unico che rato nella lette¬ 
ratura di lutti i tempi, »Die Poc¬ 
ket» è redatto, dopo il 1912. 
asclualvamenie dal suo autore¬ 
direttore, L'ulUnno scritto ospi¬ 
talo sarà; nel I9}2;un attounl- 
co di Strindberg. Lo spettro del 
suoi interessi spazia dalla poli¬ 
tica al costume, dalla fltosofia 
alte lelteratura; ilMmune de¬ 
nominatore è la negazione 
dell'eslstenle, risultato delle 
aspirazioni e dei desideri di 
una società grottesca per l'a¬ 
bisso che crea fra Ideali esibiti 
e prassi elleiiuale, dominata 
dah'avidità e dall'lpacrisla. Lo 
strumento più mtcWlale di 
Kraus è l'aforisma, degno di 
essere paragonato aulf esempi 
di un uchlenbergo Nietzsche. ' 
FU la prima guerra mondiale 


'a suggerirgli II progetto del suo 
«tpus «TKudnuiffl, tt dramitui Ctf 
aUtmi storni Miìtmaìitù, 2rò ‘ 
•cene wù un prrriogo e un epi¬ 
logo. Scritto a comirKlare dai 
ISIS tu pubbttcato, in un iter 
aderente alte sua gènesi, negli 
anni stiocessivi sempre su «Die 
Fackel» lino al 1919, quando’ 
apparve il quinto atto. Le due ' 
edizioni in volume sor» del 
1922 e del 1926. L'autore stes¬ 
so era crmsapevoie dell'lm-, 
possibilità di una rappresenta¬ 
zione globMr del suo lavoro 
teatrale, tomo che 4ial-I930 
preparò un’edizione, diwe le 
scene sono ridotte a 60 che fu 
leiu In due serate nel febbraio 
detto stesso anna - 
il carattere unilicanM che . 
emerge <te CWu/òmi gtorm diF 
l'umanllù è la registrazione to¬ 
tale, nelle sue più svagate epL 
ionie, della stupidllà e délte ' 
follia deH'aglre umano, di cui , 
te guerra costituisce l'acme più 
traumatica e vistosa. Lo zcop-. 
pio di Sarajevo scatena ln Au- ■- 
strio, ma anche in tutta l'Euro¬ 
pa coinvolto nM conflHta A >< 
reazioni dei protagoiristt del . 


-momento: Francesco Ciuaep- 
pa GugUelmb li, papa Bene¬ 
detto Xv.rna anche di genifeatt 
e buroenu e delte cosiddetta, 
gentacomuna nella case e'nal 
caflè, neUe tiradee nelle ni»- 
cee,'nelte ohieea,enelle teda- 
teonl dei igomalLE proprio in 
questa sede che le citofoni di 
' un linguaggio, ridotto a stereo- 
' tipi usurauTriftettono, con rim- 
tnedtetezza di uno specchia 
gU stati d'animo di un'umanità 
< che uaate parola nopHRer irta-j 
rtiteiiare, ma par occiiliare i 
suoi serribntiòti reali Ftelte sua : 
piemessa Kraus si vanta di t»n 
aver Inventato nulla; gli basto 
. te cronaca scelta nei suoi epF 
iodi stenificaiiyl'per rendere 
l’atmosfera create dalla guer¬ 
ra. Quando il primo ammlni- 
Siratore delte NMcAsposfdlee: ' 
•te guerre sono prócelssl di pte 
riflcazione e rigertertttlohe. vi¬ 
vai di virtù, suscitatrici'di eròi», 
o quando il proprietario, viene 
peréuaso a cambiare ilnòme' 
«lei proprio locate da Caflè 
Westminstef In Caflè West- 
ifiQnster, per evitare ogni so-. 


accorsa per la condanna infer¬ 
nale., A parte te deplorevole 
mancanza’ di una vera orche¬ 
strina su! palco '• necessaria al¬ 
la prospettiva sonora - il qua¬ 
dro è di grande effetto teatrale, 
ma non basta a compensare le 
lacune di uno spettacolo non 
aluettanto incisivo e coerente. 

Del medesimo difetto soffre 
la direzione di Chailly che, giu¬ 
stamente apprezzato in allie 
occasioni, ripiega di fronte a 
Mozart sulla soluzione più ov¬ 
via: il meccanico contrasto fra 
concitazione e indugi, senza te 
tensione, la varietà di colore, 
l'autentico scatto che rendono 
ineguagliabile te paitttura. 

Peccato, perchè te compa¬ 
gnia di canto è, nel complesso, 
una dette migliori che possano 
riunirsi al g'ioml nostri. Al cen¬ 
tro spicca il Don Giovanni di 
Ruggero Raimondi In una in- 
terptetaziòne divenuta ormai 
clàssica, affiancato da Ales¬ 
sandro Corbelli che disegna 
Ulto itraordinaito Leporello, 
aiguto, maligno ed equivoco, n 
trio delte donpe amate e in¬ 
gannate allinea l'appassionato 
e un po' pùngente Daniela 
Dessi (Elvira), te fresca e spi¬ 
gliata Adelina Scarabelli (Zer- 
llna) e, nei panni di Donna 
' . Anha,''Jane Baglen che tende a 
. straripare vocalmente, teline, 
tornando al settore maschile, 
Giovanni Furiatfetto è II garba¬ 
to Masetto, Andrea SUvestrelli 
un robusto Commendatore e 
Giuseppe Sabbatini (pescato 
all'ultimo momento te sostitu¬ 
zione «teH'ammalalo Blatte) 
uh Dòli Ottavio virile, aidlio, 
senza te tradlitenafe leziosità. 
L’ottimo assieme, meglio to- 
sfeiuito daU'orch«àira e dal dl- 
reiton, avrebbe teso di più, 
ma comunqueai è ben merfia- 
to i cakU-applausi del pubblico 
foltissima . 


Un iIrNntMd '' ' 
jJel«OonjìHyipi)l»_ .. 

. upnNQWDOCnHy 
conlaregia 
dlLucaRonoonl 
chehadeiwttMo 
tiComunileill Bologna 


spetto di angtofllla, o per un 
prete-proMStenfe <00010616 in . 
questo caro non è peccato, 
ma.è anzi un aeivizto reso alte ' 
patria, un dovere cristiano...» 
imn è tteoeasBiio aggiungere 

. aleuncommentoespTlcalivo.. 

te.w> clima nel quale <^i ■ 
contrasto te.caospera, i giudizi 
.sommari e deflniiori, dìe iton : 
concedono notte al dubbio 
dteletUco, sotto la spia rivelavi- 
ce delte frattllità e della pia- 
. amabilità delle coscienze. E te 
accuse di Kraus contro la . 
' stampa ' sùccube del potere 
'nbh sòl», alfheno te questo 

«toso.'nè immotivate nè ecces- 

' ■ 

' Cllttlilml^omlMI’umatlid 
debuttarsagiaTorino nella pri¬ 
mamessinscena italiana, di- 
retta-da Luca Ronconi. Kraus 
era molto dilfidente nei con- 
Ironil deljtezlsti che si lasciava¬ 
no lenlare dal suo dramma-ve¬ 
rità, tonto da rifiutare il suo 
consenso peiAno a -Reinhardl 
e t'Piscàtor. Speriamo che la 
sua ombraste ormai pacificata 
e non si irriti di fronte alte Ay- 
òrfsdi Luca Ronconi 


SPOT 





K cantautore a Milano premiato i»r la migliore tournée deU’anno 


■i MILANO; dteiaiteo rate ti 
voglio mangteie», «Gianni, fac¬ 
ciamo un bamblncn, «Gnate 
perchè mi fai trascollere un 
bel compleaniM», «3ei beUissi- 
moi« sul ring del teatro tenda 
viaggiante dflitotandi fioccano 


bigliattinl senza soluzione di 
conilnulià. Eil ponie«osiru!io 
ad arte per una còraùnicazio- 
ne In diretta col pubblico, una 
platea che copre àmpi settori 
generazionatt. Ce n’è per tutti i 
gusti un campione colorito 
che farebbe te gioia di sociolo¬ 
gi, e amanti delte statistica: Il 
poker di ultrequanniennl che 
balta II twist sulle note di (atti 
maodam dallo mommo, te ra¬ 
gazzine ulutenA a ridosso del 
palco (altro che Simon Le Bon 
e Ouran Duran), le lamigHole 
jafù-tranquIUe. penta» qualche 
nonMUtt poi etoMUia.(iall'am- 
pItHcazione buwuato. Donne, 


tante donne: «Sono l'ottanta 
per cento del mio pubblico - 
ammette Morandl - quelle Che 
durante II mondiate di cateto 
se ne fregavano «felle partile e 
venivano al miei spettecolk 
Insomma, l'ennesimo succes- 
so.Edaun bel po’che 11 Gian¬ 
ni nozto'nate viaggia sull'onda 
di questo nuovo tour, una 
sctanmessa vinta ella grande. 
•Cerco un contatto diverro con 
chi mi ascolta - spiega ai (re- 
mite convenuni'altra sera - vo¬ 
glio creare il clima di una sera- 
la Ira amici dove si può Im¬ 
provvisare e scherzare, una 
specie di happening». Le gen¬ 
ie, naturalmente, non si la pre- 
' gare. Prende d’asselio il can¬ 
tante che al appresta a salire 
sul palco, strattona con la di¬ 
sperazione «tei fan «feciso' a 
tutto i rudi addetti al servizio 
d'ordine . diventa spettacolo 


nello spetiacoto. Canta Moran- 
' dl.canta perno! sembra la pa¬ 
rola d'ordine: e Gianni, solo 
sul palco quadrato, circondato 
da un pubblico praileamenie 
in dellrto, non delude nessur». 
Reccoglie Lfoglielll sporsi in- 
. tomo a sè q ne legge una buo¬ 
na parte; alcuni sono gentili ri¬ 
chieste («Fammi In ginoodiio 
da te, ti prego, è la canzone di 
quando mi sono sposata*). al¬ 
tri divertite prolferte sessuali 
(•Siamo' tre ttqlazzè sU' una 
' TIO, sappiamo che è piccola, 
ma ci staremmo bene lo sles- 
. so: vieni anche tu?>). Canta di 
tutto, Morandl cominciando 
da Canzoni stonctw, la nuova 
partenza anni Settanta e riba¬ 
ttendo Intere ragioni «fella 
musica leggera italiana: Occhi 
di ragazta, con coro Anale, Un 
mondo d'amort, Cera un ra¬ 
gazzo che come me., e via-di- 
' cendo. Chitarra a tracolla, ' 
qualche calibrato base preie- 


gittrata e una voce inconfondi¬ 
bile. f messaggi, poi, sono 
semplici e lineari persino In- ' 
genui: un disconetto dkfesce- 
ileo sugli extracomunltari, Hn- ' 
vito a credere in se stessi te so¬ 
lidarietà comune, l'amteizla.- 
Morandl il saggio, l'amico Ikla- 
to e sincero, quello che li lira 
hiorl dai guai e Ita sempre un 
buon consiglio in tasca. •£ prò- - 
pilo bello* mormorano fe ra¬ 
gazzine, «E pa è cosi un bravo 
ragazzo*' precisai» te madri,' : 
sctodislatte. ''Una marea di 
quindicenni salgono Mi paleo: 
Gianni si Improvvisa maestro 
di scuola e Interroga te alunne ' 
sui Beatles. Una signore, cin-. 
quant'annt almeno, mostra 
con orgogito un elbum di foto¬ 
grafie; il protagonista, manco e 
dirlo, è sempre lui ritagli di 
gtomali dagli esordi al giorni 
rmsiri. . . 

Momenti di' gloria: Gianni 
viene premiato da Radio Italia - 


per II miglior tour dell'anno e, 
m sequenza, attacca un «med- 
ley»dl ricordi Notte di ferrago- 
. sto, Chimera, la ttsatmonieo e. 
balteiisalma, Fani mandare 
dalla màntmo..i‘ («Un incubo 
che non rteeeo a scroHarmi.dl 
dosso» scherza)-Orktolfnl ap¬ 
plausi e-assalti al palco; Bella ■ 
sigoofO. Non san degno di te e 
Soendeh pioggia twiaxìo al li- ' 
nate, tra lichitola di autogt^rf. 
ed un inesuicablte bagno di 
folla. Morandl alla sua centesi¬ 
ma replica, resterà a Milano li- 
noaledteembre (conpossibl- 
"lità di ullertori dato) per ,p«>i 
spostarsi a Como (& e 9),.di 
nuovo a MUai»'a gtatvde ri¬ 
chiesto (II e 1^, Padova (14 
e 15), Udine (Ì7 e 18) e Bolo¬ 
gna (dal 26). Per il futuro non . 
■ la progetti: fl.nuovo^disco può 
quindi attendere, mentre' a 
" gennaio uscirà una videocav 
setta-iesttmonlanza dèi tour, t 
- fan sono avvertili : .- 
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L’AFRICA DI MORAVIA. Alberto Moravia (nella foto) e 
Andrea Andermann som stati compagni tal numerosi 
viaggi, compiuti soprattutto in Africa. Da questi itinerari 
s«>no nati una serie televisiva, AtcaneAfrkhe, un llbrodaf- 
lo stesso titolo e Africa dove, note di uqnto di Albeno 
Moravia «Andrea Andermann, un film perla tv trasmesso 
nel 1984 da Raiuno. Questo lavoro viene riproposto oggi - 
«la Roiire, atte 23.30 circa, per ricotttere lo scrittore, 
scomparso due mesi te. 

UN CASO DI STUPRO.TELEFIUI D’AUTORE. La quarta 

. puntato di AfrrVporrteoftiri/riao/ttica. te Irasmisstone di 
^fano Munafò e Sandro Parenzo, in onda su Raidue 
stasera alte 20.30, presenterà te storia «Il uno stupro tea- 
‘ lizzata «la Cinzia T(3trinl dal titolo Lo ecteeuote La vicen- . 
da di una gtovane «ferma violentata a Firenze anticiperà 
una Inchteria gtomallstica in cui Enrico Mentana prcipòr- 
rà testimonianze «Itaelte di violenza sesMale. ma anche 
l'intervisto a ut» stupratore (die sto scontoiMto te pena in - 
carcere. • - . 

ALTRI 30 MILIARDI PER LO SPCITACOIX}. Altri 30 mk - 
Hard! per il 1991 per il Forxfo unico per lo spettacolo. Lo ' 
sUibilisce un emendamento approvalo ieri, att'unanimi- ' 
tà, su proposto del comunista Venanzio N«3cchi, dalla 
commissione Pubblica Isiniztone del Senato. La com- 
misiiooehafesamiiutotetabeltedelbUanciodelmini- 
stero (ferTurismo e spettacolo, nel lesto pervenuto dalla 
Camera. Il Fondo aveva già avuto un inciemenio per il 
1991 fit» a 8S0 miliardi Con la proposta Nocchi, accolta 
dal relatore, il soctelisla Giovanni Rlcevulo, e il ministro 
Carlo TooimII il Fusoer D prossimo anno viene cori por¬ 
tato a 880 miliardi. Pennette un'^iillizzazione di risorse. ' 
pari a quella del 1990, come avevai» insistenlemente 
chiesto VAgte le alue istituzkmi e tutto il mondo «fello 
spettacolo. 

EUREKA AUDIOVISIVO. Si è riunito ieri aRoma il còmita- 
lo «fei ccferdlnatori nazionali di Eureka audiovisivo, di cui" 
Horite ha la presidenza fino al giu^ pioasbi». Erano 
' presenti i rappresentanti di 27 paesi membri. Berte pri¬ 
ma volta hanno paitaclpato an'lnconiro anche rapne- 
sentami del paesi «feU'Est europeo, in previsione «lelta 
realizzazione progressivadlunmeicatoaudiovisivoeu- 
ngro olteigato «uicbe ai paesi «felTEuropa cenUo-offen-- 

PARRÉm FA IWOITERTA AUAMCA. lerltl Lo* Allgm 
tes TImca ha anminctetaxdie Ctencaito Panetti prettafen- 
te delte Mom-Paihè. ha tatto un’olfeita a toipresa per 
l’acriulsto «Ite Mca ine., dopo te transazione ettomiala. 
con la gtepponese Matsushito per quasi 7 miUtodi di dòl- 
teri. Secondo voci difluse a HoUywixxl, te Mca texNerà 

' - -l'oH e rta sa Pa ne tti n«m s a rà tal grado di po s er a ccedere ad - 


nsmAL'StfvvENaimN^^ 

del ministero per II Turismo e lo Spettacolo è stato start- 
’ zteto a favore di oltre canto festival e tasaMnecinemato- ’ 
graflcite che si SOI» svolte nel COI» del I990.l1contribu- 
to è già stato imputato Mite quota del Pon«fe unico perlo 
ipeuacolo (FUs) destinata alle atttvliàcinemaiogninche, 
testivai. pubblicazionf specializzate e Iniztetlve promo¬ 
zionali 

LA CRITICA E LA CENSURA. L'Associazione nazkmafe 
del critici di teatro (Anct). rhHriiari eToiliw l primi di no¬ 
vembre, ha verificalo te presenza di numerosi ostacoli al' ‘ 
libero eserclriodelte oiùca oitlsliea e cuHurele, esercita- 
' te nell'attuale sistema (fella stampa e dei maOHnedia. In 
paiticotere sono stali segnateli due eptoodi avvallali al . 
rasto «fef Corftho, «feve U critlpo titolare è stalo cottretto a 
sos p endere le sue recensioni in quanto l'editore si rifiuta 
di iKonoacere l'importanza detta funzfena esercitala e i 
diritti del critico in questione, e al LAtorMfl. dove gli spazi 
risetvalt al teatro sono stati annuiteti, «xin l’ectrezkirie di 
una rubrica aetthnanBle di sintesi «uilica. L'Anci ha chie¬ 
sto alla Federazione naztonale «fette stampa di intervieni- 
re tempestivamente. 

L’EPOPEA DEGÙ UOMINI VEROL Intacta domani a Mite- 
' no te rassegna Intemarionale del film ecologico Creen- 
Blm», che SI concluderà B 2 d i cembre e riterrà al cinema 
De Amicit. Saranr» presentali tra gli altri, Fhse IC?, sulla 
ripuUtaradiunadel1evettepiùalte«felm«>ndo,rerrabr- 
nedelta. fi testamento daH'uomo della fàrtsla.sana tane 
di {3tico Mendes In Amazzonla, e Uiw sorzeero nef aor- 

neo. • ..... , . .. ....... 

FRANKIE BONES IN TTAUA. FrankfeBones, Il dtsc-)ocliey 
. più richiesto dai rauesitwlesi e americani airiva domani 
in Italia per tre spettacoli. Il primo è alte Cicate di Fòrte 
dei Marmi il sccomfe a Latina, iit una mena feste che si 
terrà nella discole«te llcanneto di Borep Sabotino, e il ter¬ 
zo alITlysIeiia di Roma. Bones sarà arTiancalo in ogni oc- 
castone dai migliori dj Itelteni, ua «zìi Daniele Oavoli dei 
' Bteckboxc Andrea Gemototto di UlUmo imperio. 


Attorie Ggii 
«promè^ sposi» 


M ROMA È Stato Ottavtei» 
Del Turco, segretario aggiunto 
«fetta CgU, ad Introdurre Ieri 
mattina te conferenza stampa 
convocata dal Sindacato atto¬ 
ri, la prima di un certo pero 
«topo te pausa estiva. Rilan- 
ctendo il proprio Impegno per 
te riforma del sistema audiovi¬ 
sivo itallaiM. (più che mai at¬ 
tuate ora che te commisatone 
cultura «fella Camera si appre¬ 
sta a diacutere te nuova l^ge 
sul cinema), Il Sai e 11 suo se-, 
gretaito Pta» Caruso si sono ri- ' 
piesentali aggueiriU mite sce¬ 
na politica Italiana. SlgnUieotl- 
va l'egida della CgiI (cui aderi¬ 
sce Il sindacato del lavoratori 
detto spettacolo Rlis e dunque 
il Sai) che ha promesso per U 
futuro un impegno più diretto 
nette questioni riguardami cut:;. 
tura e spettacolo, facendo In 
proposito an ber po'di autocri-' 


fica e auspicando, anche, tati- 
zteiive comuni con te altre due 
confederazioni sindacalL Tra l 
nuovi bersagli del Sai, oltre te 
Rai alte quale ri continua a 
fimptoverare di non aver ri¬ 
spettato il protocollo d'Intesa 
flrtnaio te primavera «felTani» 
scorso, c’è, in prima flte. l'am¬ 
ministratore «felegato «fella Sa- 
cis Ctempaoto Crac! conikto- 
ratorideotogo di un sistema di , 
produzioni falsamente «tatteh 
nazionali», responsabile «fetta 
standaidtaEzazione • e «fella 
«xnogeneizzazione «fei nostri 
film e tal paitlcoteridel sceneg¬ 
giati tv. Emblema di queste tei- 
Hmenlo produttivo e colturale 
anche ieri è stato richiamato B 
fantasma dei Aorrtessi sposi «B 
NocHa •girato In inittese, inter¬ 
pretalo da.atlori.Binericani'-e ' 
oslinatantente rifiutato proprio 
dagli americani». 
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Domani au Ubrl/3: Margu** 
rito Yourcanar pallagrina a 
siranlera: i auol ritratti di 
Borgaa, Virginia WooH a 
Rambrandt in un nuovo vo- 
luma Einaudi. Una biogra¬ 
fia francasa della grande 


* acrittriee morta tra anni fa 
nagli Stati Uniti. Evganl] 
Popov: in «Strana coinci¬ 
denza» la Russia di una 
madia borghasla sanza 
speranze a illusioni. Fran¬ 
co Cordalll: un manuala di 


' soprawlvanza per una ge- 
narazlona Italiana senza 
speranza e senza illusioni. 
AuFAut a Critica Marslsla 
in una nuova rubrica: Inrl- 
vlBla. 
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Pravda e Valicano 
aopor^ e misteri 


ISiiBiScmMMCHr 


N iente sembra aoc» 
rounaraSeige) Mi- 
challww, momaH- 
- sta della «mela», 
con Ftancbaeck 
! Bonmczick. nun- 

. aio apostolico polacco. Eppu-. 

E »iiominicallaborano,ln 
amicizia, in vista del- 
indiazione, la swiia sto¬ 
rica che pottet* a un doppio 


sovtoticti 06 
la fina dei loto conflitti etnicL 
L'opetazione nasce dall’inte¬ 
sa, pitt o meno soitenanea. In 
il Cremlino e il Vaticano, tutto 
in nome delta perestnilia 
•Ouesto romanzo e opere del¬ 
la fantasia», avverte piudente- 
menle una nota. Fia i motii 
pasonaggi dimenzione. pe¬ 
to, ligunno anche proimnistt 
bi Cama a ossa, come GoiImì- 
ciav (Con-la moglie Raissa) e 
papa wc4^. Anche i luoghi 
dell'azione sono reali, puiui- 
gVoSamenle descritti nei loto 
cantieri; la Bieloiussia. l'Af- 
ghanisian, il Vaticana Vienna, 
a quell'angolo di Portogallo 
nolo per T’apparizione della 
Valgine di Fallma. Con Once 
dtffaim Pino Sorta apre una 
panoramica quasi cinemahv 
grafica di un'Euiapa in rapida 
liasionnaziQne, próieltataver 
so un nuovo ordine di paca. 


Anche se, nel romanzo, è 
una pace un po' strana, lag- 
giunUk attraveiso inganni, tra¬ 
dimenti, congtuK. faW mira¬ 
coli e pricosi di massa. 

. La cionaca e l'attuallU, nel¬ 
la ODoedrff'£ttsi impennano 
e si tiasforaiano, lungo il ro¬ 
manzo, sfociando nella fanta¬ 
politica. L'autore gioca molto 
sulle estrapolazioni, le ipotesi, 
le combinazioni di un puzzle 
sempre intelligente ma aiKhe 
un tantino paradossale nelle 
scotribande che il glomalisla 
della •Fravda» e II nunzio apo¬ 
stolico compiono sotto la spin¬ 
ta di avventure mozzafiato. 
L’acme viene raggiunto nel- 
l'abbrivo finale, quando sulla 
Laguna baltica della Kurslu 
Marios la la tua apparizione 
(ben poco veritiera} la Vergi¬ 
ne di Fatima che svela la sua 
teiza proloia. Ilare e diverten¬ 
te come un gioco, Oooe àd- 
VEst spara un grosso mortaret¬ 
to nell'ultima pagina, quando 
ti saprà che Woilyla e Gorba- 
clov hanno passalo la mano, 
rispettivamenie, all'ex nunzio 
apostolico Boroirczick e all'ex 
giofnalitta Michalliow. 

Piero Sofia 

•Croce dell’Est». Mondadori, 
pagg. 370, Ure 29.000 


Maestro «viaoso» 
del pragmatico 


MERORAQUÀNO 


eeondo II filbaolo 
' Cario SinL che ha 
.dedieaibunloiAia- 
mentale studio al 
Magmatismo (La¬ 
terza. 1972), la 
' cdlliira americana ha la me- 
' morlaceMa,sepenisiealgno- 
> lare' B'suo debito con Chaun- 
c«v WrigM. John 
UasB-James: Charles S, 



DevMM, Wii- 
lesS, rarce: 
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1 ts jh li p gsM n ssisss o uellocha?^ 
gl senza le Intuizioni e l'inse¬ 
di Wright genio In- 
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e ■eocratico»,.daUratti 
.......jpaco puritani, che apri la 

, str^ al filone pio fecondo del 
ipsmlefO americano, e che 
' nidlf • anche in conseguenza 
' di tlna-iiiia sregolata • b soli SS 
'aritA 'proprio quando stava 
. piqf w M t tfo'Ona «psicotoolo- 
gia* in coVabonzione niente- 
I niMWcht con Oanrin. Appa- 
,’re,uquindL'l>lutiosio strana la 
< qiNSleiinozlanc» di un (Moso-. 
; foche Itt leader del circolo in- 
’teUeituale che si riuniva a 
'Cambridge (Massachussets) 

' negli anni Settanra del secolo 

■ MeUphyslcal CluU 

■ neicuisenonacque il Ptagma- 
v'Usma 

Nel saffiio che da li tiiolo a 
questa priina antologia iialia- 
'■na. eqmpetenteineffie curata 
ìdd'ttofMtui-Sttambaci. Wright 
'bnpbràa B prooiema della ge; 
i nme dello sviluppo deiraulol 
'coicienzA con una originale 
'.eUbomzlone detta teoria evo- 
ihBlqiiistica. e loimula una 
'coiiesiione del linguaggio e 
Idebasgno che e ht prima base 
,deBa semioiica di Fèirce e del- 
;ia soclopsicologia di OH. 


Mead. Lo spunto per questo 
saggio venne dallo stesso Dan 
Win, Il quale aveva anticipato, 
nell'Origine della specie, la 
possiblflui di un'applicazione 
psicologica della sua teoria 
biologica, e cioè la possìbiittà 
di una spiegazione del passag¬ 
gio dell'isiinto anirtule alla ra¬ 
gione umana secondo modali- 
U di aseiezione naiurale», len- 
.za far ricorso a cause 

«'teSii. ^ 

IO cosi i poli estremi di due 

de:i'autaoeaèSìm**'^^n^U 
' considera determinante il mo¬ 
lo del linguaggio, cioè la (acol- 
U di inventare e usare «semi» 
arbitrari .di natura vocale. Egli 
la l'ipotesi che ta dbnenskme 
riflesriva si costituisca da una 
<risialHzzizione> di elementi 
segnici che stabiliscono una 
catena associativa impressa 
' nella memoria. L’klenina sog¬ 
gettiva (l'ego) avrebbe quindi 
un'essenza segnico, non «so- 
' stanziale». 

Il volume conliene anche 
una convincente e ancora at- 
hiale difesa della selezione na¬ 
turale e dell'evoluzionisino 
darwiniana che Wright scrisse 
contro il gesuita naturalista 
Ceoige JaCKSon Mlvaii, porta¬ 
voce di quanti si ostinano a ne- 
'gere-h- •subordinazione della 
coscienza, negli uomini e negli 
animali, al loro sviluppo e alle 
loro relazioni generali con la 
natura». 

ChaunccyWHgM 

■L’evoluzione dett'auioco- 
iclenza». Spirali, pagg. 178, lire 
25.000 


Con «Ucxelli di rovo» 
ha venduto dodici milioni 
di copie: adesso passa 
alla storia cimentandosi 
con Tantica repubblica 
d Mario e SHla 


Consoli guerre toghe 
spade e legionari 
nel nuovo best seller 
di Colleen McCuUough 
Con una particolarità: 
tante vod femminili 


SPAZZATURA 


Le donne di Roma 


ALBWrrO ROLLO 


Vive In un'isola del Pacifico col 
marito e tiene molto alla sua identità 
di donna comune che divide con 
altra gente normale il ritmo 
quotidiano dell'esistenza. Ha una 
faccia opulenta e sorridente che 
appoggia su un cpipo imponente e 
aliiettanto contento». Non si trucca. 
Quando libera la sua risata ampio, 
profonda - cosa che succede 
abbastanza spesso • lascia che le 
rughe di cinquantenne senza patemi 
si rincoirano sul suo wliocome 
piccole amiche tripudianti. 

Colleen McCollough non ha paura 


dell'età, non ha paura di essere 
sotTappeso, non ha paura di essere 
una delle più celebri scrittrici del 
mondo. Una scrittrice che con li solo 
Uccelli d} nuo ha venduto dodici 
milioni di copie. 

£ laureata in medicina e, prima di 
divenune suo malgrado una donna 
di successo, ha sempre lavorato in 
ospedale come neurologo. £ la 
donna di successo che forse t'ha 
infastidita e continua ad Infastidirta. 
Essere una scrittrice di successoè 
un’altm cosa. Non fa fatica a 
riconoicerla Esoprattuttoama 


parlare del suo lavoro. S vede che è - 
una persona abiniata al contatto con 
ta gente (la •gente noimale»). E 
parta delle sue opere perché 
probabilmente crede che la scrittura 
non riservi alcun segreto, alcun 
mistero. Fare un libro costa fatica, - 
impegno, costa anche danaro in 
taluni casi. 

Dopo il metodrammatico Uccelli di 
rouosièclmentataconsuccessoin . 
altri generi, compreso il thriller 
fantascientifico. 

. Se ne sta seduta nella poltrona 
deli’albetgo milanese che la ospita. 


a prima doman¬ 
da ebe le rtvoL 


T ^ iioMi inevilabl- 
' Ici Perché l'anti¬ 
ca Roma, perché 
Mario e soia, perné nn 
paaaatocorihmlannT 

Avevo in mente di fare della ri¬ 
cerca storica Di buttaimi com¬ 
pletamente nella ricerca An¬ 
che perché, come scrittrice, 
volevo mhuramil con una ma 
terla che mi ponesse del UmliL 
che ponesse dei limiti alla 8- 
bertà di Invenzione. In realtà il 
progetto di scrivere un roman¬ 
zo storico era già vivo in me da 
molli antri, ma lavorare in 
ospedale e Iste ricerca erano 
aiUviià dechame.’tte in con¬ 
traddizione. Do^ Uccidi fO" 
I» mi sono detta: adesso ppa 
so permeileinU di studlsre. di 
andare a fendo. Ndti voleiro 
scrivere un best-seller. Anzi / 
giomf dW poter* è un libro che 
sitw ad ore é solo tti passivo: 
fare ricerca costa nroìta Era 
una sfida e l'ho affrontala co¬ 
me tale. Dopo aver raccolto 
un'enorme quaniiU di mate¬ 
riale mi sono tesa conto che il 
periodo che mi Interessava di 
più era quello republicano. CU 
studioii di lingua inglese han¬ 
no una rwtta preleienza'per 
l'Impero. Non partiamo poi dei 
rornanzieri. 

Voleva tninmias 'ballers 
atrsde laespIs fste T Ma per- 
chéHaiioeSIBaT 
Tutto é nato dalla mia curioelU 
per U periodo repubblicano, 
che ha dato mollissimo sia dal 
punto di vista poUiico cha da 
quello culturale. Culturale in 
senso lato: penso alle opere di 
ingegneria, all'increniento dei 
traffici ecotwmici. agli studi di 
diriHa ffo riletto le lettere di 
Cicerone e sono rimasta colpi¬ 
ta daU'umanità di quesl'uomo 



che era tutto nelle sue parole. 
Al suo confronto Cesare e i 
Commentari sembrano un'a-, 
naiisi cllnica A quel punto ho 
deciso di andare più a fondo: 
volevo misurare dal di dentro 
le contraddizioni di un periodo 
cosi ricco di contraddizioni, di 
oscure eneigie, di ventate di 
novità e di brusche torsioni 
verso il passato.. Sono una < 
narratrice... Non potevo restare 
Insensibile a questi nodi bui 
della storia. 


Già. La Storta. NeDIalrodi^ 
zioae al romoazo lei sembfa 
inetto preoce u pata di taari- 
' CBraielMitorlstiB'sssofaiia 
veifdidtà dei tatti racconta 
ri. Perdié? Ntm è di qaelte 
.verità ebe nw sa i l tore ha 
biaognaaripare. 

Sono rara perfezionista. In te^ 
mini clinict sono una hiarriaca 
ossessiva. Quando leggo un 
romartzo storico non tollero 
che ci siano palesi discordan¬ 
ze rispetto alle fonti, anche alle 


fonti più note. 

et almeno aa punto sai 
quale il suiv pcifadoaisato 
deveaecessottamenterece- 
deve. Ld awBc te scena e la 
psrtaie Duraersslsdiae riga 
re femminili quando è ben 
atrio che d sono scaialsiirae 
(oBlI doriche sulla < 


durante il tour europeo per il hmeio 
del suo nuovo romanzo, con la 
leggerezza che soltanto i grassi 
posseggono: sembra una mattona 
romana scaraventata duemila anni 
avanti e subito rieducata dai principi 
liberali della cultura anglosassone, di 
una cultura anglosassone periferica, 
e dunque ancor più tollerante, qual è 
quella australiana. 

La sua nuova operaconsta di olire 
ottocento pagine e scava nel recessi 
della storia romana. Si intitola Igtomi 
de! potere, protagonisti Mario e Siila 
(Rizzoli, lire 30.000). 


EalIpnT 

Beh. in fondo sono una narra¬ 
trice! Ho sofferto per questo si¬ 
lenzio storico ma ho aiKhe 
pensato che, quand’anche al¬ 
lora non ci fosse alcun movi¬ 
mento di liberazione della 
donna, quelle donne avevano 
dei seritimenii, un mondo inte- 
rloree ho puntato su quello. 
Ldhaacmpres q lt l oroBS il s- 
d eoa trame molto teizicile, 
con architettare teteme 
iDOlto cMaplkate. Anche 
qneaiaènnadMBT 
Mi placcionq^peKdCii tortuo¬ 
si, ma conjBHMjjincismenie 
deleato le rtmMraìe lasciano 
qualcosa in sospeso, dei nodi 
non stretti. Ad esemplo t'uscita 
di Matto dal gioco del potere 
mi Aveva lasciata sgomenta. 
Coserà successo? C'é un psq- 
isggfo di Diodoro Siculo che 
mina Illuminato. Dfodoro dice 
che Mario faceva lunghe nuo¬ 
tale nel trigarium ogni gtoaip, 
che faceva degliesetclufliu-. 
A quel punto la mia esperien¬ 
za in neurologia mi ha latto ve¬ 
nite un sospetto: che Mario 
avesse avuto un ictus. Anzi per 
l'esattezza tre: uno in gioventù, 
molto debole, un altro durante 
la sua attività politica, e un al¬ 
bo a'Kora che l'ha costretto al 
ritiro. Perché alirìmenli un uo¬ 
mo cosi intelligente sarebbe 
scompaiso dalla scena pubbli¬ 
ca? 

Andre Id - immagteo per aL 
tre ragtonl • d è sotbatta 
I pnbbllea- £ alt¬ 
re In aa'iselB. E 


È vero, le tonti sono scaisissi- 
me. Sappiamo ben poco sulla 
donna romana. 


‘ sHrettaato- dstriata» ad 
''' Bondolettcnifo? 

Detesto i party tetlerari, detesto 
lutto quel mondo. Dopo Uccel¬ 
li di rovo ero diventata un’at¬ 
trazione turistica in Australia. 
Volevo continuare a lavorare 
in un ospedale, volevo avere 
una vita normale. Ora ce Vho. 



a nuova quasi-col- 
lana de^ Editori 
Riuniti su «Il pen¬ 
siero della diffo- 
lenza» pubblica 
come primo volu- 
me la traduzione italiana di M 
df 0 dW Dio ftielre di Maiy Oa- 
(y. Si tratta di un libro uscito 
iregU Stati Uniti nel '73 e rap- 
ptMantattro di quel femmlni- 
smo radicale americano che 
rispecchiava •un'atmosfera di 
aUegKzzae.di grande speran¬ 
ti vissuta In quegli anni dal 
mavinrehlo delle donne rispet- 
totad una meta di liberazione 
che aembrava non molto 1on- 
tafia. La descrive Maiy Daly 
Ytasis iMita nuowa introduzio- 
iie-al volume, scritta neH'85, 
•tgoatando una caduta di alle- 
gtewa a soprattutto, di spe- 
«nza, che si é nel frattenipo 
tmHIcato per l'incrudirsi della 
téolcnn patriarcale in «un'e- 
matetion di stupri, percosse. 
Inoesd su bambine, pomogra- 
BAdigmdanie. ^usi di ogni ti- 
l»S 

, Itlibro ha dunque anche un 
htesaise storico: sia perché 
rende noto quel fommìnisino 
ameilcaiw del quale In genere 
poco si sa, sia perché ne foca- 
fezzaunasvolta.esiaaoprattut- 
topciché, cosi tacendo, impe- 
dwsedlfaredilunelefemml- 
nlslewitaacio. senza distinzio¬ 
ne anw storia, come zern- 
I t f a it ew w l i re moiU gazzettieri 




lecentL Airtnieino di questa 
storia complessa Mary Daly oc¬ 
cupa un posto Impciitanie Ira 
le leologhe: la sua ricetea vuo¬ 
le inIaiU pensare un Dio de-rei- 
>’ ficaio a partire dall'esperienza 
> femminile di una violenza ses¬ 
sista che reifica gli esseri uroa- 
nL il mondo e, di conseguen¬ 
za. appunto Dio stesso. In una 
aocezioire siuroponwrfica ses¬ 
suata al maschile. 

Il Dio padre é un Dio ma¬ 
schio. immaginato dall'oidine 
patriaicale secondo una logica 
che ofiende le donne, osseive 
la Ritalone e bestemmia il no¬ 
me di Dio, facendo della tra¬ 
scendenza un Molo del potere 
maschile e della religione un 
rito della sua confoima. Le 
donne hanno dunque tal que¬ 
sto quadro di violenza un po¬ 
sto per cosi dire privilegiato, 
perché la loro spinta di libera¬ 
zione è al tempo stesso libera¬ 
zione del mondo e di Dio dalla 
menzogna che ne occulta il ve¬ 
ro significato, dalla colpa (ma¬ 
schile) che ancora attende re¬ 
denzione: una sorta di Secon¬ 
do Avvento di cui il femmini- 
amo radicale sarebbe l'agente 
consapevole. In tale contesto 
Maiy Daly rilegge criticanrente 
le ligure di Cristo (opponen¬ 
dosi a quella Cristolalna che la 
del Nazareno non un uomo 
ma il Figlio di Dio a conlertt» 
della sessuaztotre nreachlle del 
Padre), di àtatia (vergine e 


Nel cielo di Èva 


ADRIANA CAVAMNO 


madre come paradossale mo¬ 
dello per una impossibile imi- 
lazioire da patte delle donne) 
e il mito della Caduta. 

L'inieipieiazione di que¬ 
st'ultimo è paiticolarnwnte in¬ 
teressante per localizzale la ra¬ 
dicalità del disegno teorico 
complessivo della teologa. Sul¬ 
la scorta della tradizione II mi¬ 
to della Caduta rtene Intatti 
per lo più inteiprenio anrave^ 
so l'Mentllicazione del male, 
del peccalo, nella figura di 
•&« tentatrice», la quale cosi 
da un lato, si accolla la mag¬ 
gior quantità di «colpa origina¬ 
ria» e, di conseguenza, si trova 
giusiilicatamenie collocala al 
posto inferiore nella gerarchia 
sessista. Per Maiy Daly invece il 
mito rivela proprio rinstaurstsl 
deiroidine patriarcale come 
Caduta do/ sacro, in quanto 
nella sua namzione si rende 
trasparente quell'assolutizzani 
del sogMito maschile che 
proieits il suo senso di colpa 
sulla donna facendo di lei «Il 
capro espiatorio primordiale», 
ossia imponendole il molo 


deilavittima che deve accollar- ‘ 
si la colpa inscritta nell'atto 
stesso del maschio che si te 
appunto signore e psdrone 
deh'sliro sesa». Cosi, nel mito, 
il giudizio dei maschio si tra- 
sfoiraa nel giudizio di Dio e, in 
tutta coerenza, Dio assume le 
sembianzedel maschio. , 

0 vero significato della colpa 
sta dunque nellagerarchia aes¬ 
sila imposta dagU uomini alle 
creature umane. La salvazio¬ 
ne, di conseguenza, sta per 
Maiy Daly neU'abbsttimento 
della gerarchia sessista ad 
opera di quel femminismo ra¬ 
dicale il quale, appunto tonan¬ 
do contro il lalto ordine del 
maschilisnio, porta il genere 
umano a cadere (O a ri-cade- 
re) nef sacro, anticiimenie vio¬ 
lalo ed asservito alia prepoten¬ 
za patriarcale. Nella sfera au¬ 
tentica del sacro infatti Dio 
non é né il Padre né II Figlio né 
la Madre, bensì il Vertró che 
trascende la simbolizzazione 
antropomorficu, cosi come 
l'essere umano, libitrato dalla 


. dicotomizzazione sessista, e II 
vivente singolare nella sua in¬ 
terezza: l'androgino. 

Categoria infelice e ambl- 

g ja quesi'ullima • come Maiy 
aly stessa ammette nefia sua 
Introduzione delI’SS rinnegan¬ 
do il termine - e perù catena 
che presso le femministe ame¬ 
ricane ha goduto e gode di 
una discreta fortuna, renden- - 
do spesso difficile il dialogo 
con le teoriche (sopraituno 
francesi e italiane) dei pensie¬ 
ro della differenza sessuale; in¬ 
fatti, sebbene le une e le altre 
concordino nel liliulare gli ste- 
reoiipi del maschile e del fem- 
minlie, la categoria dell'andro¬ 
gino suggerisce una concilia^ 
zfone finale nella (reale i due 
sessi vedono annullata la loro 
fattuale specificità, menile la 
categoria di differenza sessua¬ 
le afferma proprio t’Introscen- 
dibilità della specificità stessa 
e perciò la necessità di un ordi¬ 
ne simbolico che restituisca 
seitso ad un mondo nel quale 
nascono e vivono donne e uo¬ 
mini, e, in nessun nrodo. an¬ 


drogini. La questione è ciucia¬ 
le e non risolvibile con facili 
conciliazioni. Bisogna tuttavia 
dire che - proprio guardando 
al testo di Mary Daly - alcuni 
Importanti pumi di consonan¬ 
za ci sono; diciamo, alcuni 
punti fermi ormai acquisiti dal¬ 
la tradizione femminista: ad 
esemplo, la centralità della «re¬ 
lazione fra donne» per darsi re¬ 
ciprocamente forza e valore 
chiamata dalla teologa «sorei- 
lanza», la critica aH'effetto 
omologante dei modelli 
emancTpalivi e, in generale, 
una concettualizzazione nuo¬ 
va e anomala che deccxllfica e 
denuncia la pretesa nautralilà 
del sapere pairiarcale. 

Su quest'ultimo punto (e su 
un’analisi tagliente del suoi ef¬ 
fetti sociali con relativa tipizza¬ 
zione Indotta dei comporta¬ 
menti femminili) Mary Daly 
spende le sue pagine migliori; 
notevoli per iroinia ed acutezza 
quelle sui «surrogali»: ossia sul¬ 
le donne bi canfora'che si In¬ 
vestono del valori mdxhili sur¬ 
rogando l’impegno ahtifemml- 


MAUROIO MAOOIAWI 


Faedamod 
del male 


D a qualche giorno 
ho sul cottrodino 
un libro che ha la 
coftsistenza e la 
natura perfida del- 
' la nutielta. Manten¬ 
go molti dubbi sulla sua utilità 
e ci metto le dita dentro rrer- 
cando di evitare lo sguardo di 
ben altrt fiori dei sapere che 
storcono U naso n accamo. Ep¬ 
pure mi attrae ogni sera itiesi- 
stibibnente, anche se so che 
mi rìscaMetà assai senza dar¬ 
mi la sostanza di una bistecca. 
Ogni sera lo apro perché mi 
convfoco - alla fine - che, co 
me la nutella, nube mentre di¬ 
verte. 

Il libro di titolo fa Potere e 
sangue, l'autore é Stephen Fox 
e fotemo Giallo lo dà via per 
24.000 lire, e siixome sono 
quasi cinquecento pagine, il 
rapporto prezzopeso é note¬ 
volmente interessante. 

Il volume è un resoconto lat¬ 
ti-nomi, una cronaca, che det¬ 
taglia SO anni di crimine orga 
Rizzato negli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica, dal proibizionismo degli 
anni Venti ai bel irucMi giorni 
nostri II titolo fa giustizia del 
suo tenore gencrrue; é racca- 


viclno». L'autore é sicuramente 
un reazionarip che ha lavorato 
parecchi anni a raccogliere 
immondezza avendo per sco j 
po principe l'foicnzfone accia¬ 
iata di sputtanare i Kennedy 
(riuscendoci per altro con bv 
vMlabile successo). Volendo 
aveicl le spalle coperte • dato 
l'ambiente • da una cpialdw ' 
pezza di teoria, sostiene che 
tutto é comincialo con la bal¬ 
zana idea di far smettere il po¬ 
polo americarto di bere alcoli- 
(0 (proibizionismo); idea nata 
nel casto seno dei Wasp, la 
classe dominante di bianchi 
anglosassoni protestanti, che 
intendevano mettere b> r^ gli 
strati povoacci della popola- 
zione, composti (si sa) da 
oriundi ebrei polacchi irlande¬ 
si e italiani; tutte etnie sbevaz- 
zone, dedite al disoniine s<h 
stUtoériMiiue in'rttiù diun bn- 
'penitenre stcolisafo. Sfoeome 
in xpMSta contingenza Vgang- 
ster che vendevano alcool di 
contrabbando etano diventati 
nella considerazione dei più 
foRiilori di servizi essentaaii 
ancorché illegali, ecco fatto 
che la matamla divettla una 
componente sodale a cui la 
gente si avvezza e freipjenta, 
tanto da generarsi una inciufo- 
tante familiarità che a sua volta 
produce quel tipico biceno 
orizzonte tra legale e illegale 
che é il semeto per mimare di 
un beUo strato di Imastbita ma- 
lavitosità maliosa l'inlera so¬ 
cietà americaita. 

Magari èiproprio andata co¬ 
si Anzi, quasi sicuto. 

Il resto è sangue e potere e 
cfoé una ricca nutella di gang¬ 
ster bnprenditofiibidacato po¬ 
litici droga afoool scommesse 
e strozzinaggio bi magmoticae 
ribollente combinazioiw. 

Ora io mi dh»-vi dico; per¬ 
ché sono-siele golosi di questa 
roba? Peiché tralasciare le su¬ 
date catte per ingozzarsi di un 
libraccio di cronache infinte 
nel nero dlavolina, pascersi 
della irattaglis di una storia 
della mondezza, ancorché 
americana? Perché, leggendo, 
infervorarsi e sghignazzare e 


ompllare e godere? ' 

Forse lo so Abbiamo, scusa¬ 
le. bisogno di pornografia, co¬ 
me a dire di documentari, di ri¬ 
prese dal vivo, di sincentà, ve¬ 
nta, con rispetto parlando, nu¬ 
de e crude. Viviamo, noi, qui. 

in una storia di delitti 
inauditi, di nefandezze senza 
Pjsri i cui auton e svolgbnenlo 
ci sfuggono, si sfumano, si mo¬ 
strano e subito si ritraggono. 
Per pudore - forse - le crona¬ 
che si astengono e si modula¬ 
no in commento. In un Paese 
di •todos caballero» il buon 
gusto e la codardia, l'ipocrisia 
e lo stile, la malizia e la forbi- 
zia, (ronconono a nebulizzare 
e a stemperare, a retKtere bi- 
mxuanfonte lontano dal reale 
ogni grande misfatto. Cosi é. 
Viviamo dentro a un intermi¬ 
nabile film soft<ore, eccitali e 
depressi da gianettiere che si 
slacciarto, da sospiri che pro¬ 
mettono, gambe che si schbi- 
dono, sfiancati in un mierrni- 
nabile petting con la realtà. 
Vorremmo - chissà? -adbe atta 
ciccia, infilare finalmenle i diti 
dentro la nutella. sporcarctvli 
ciù che succede sotto i nostri 
(xxhL Abbiamo bisogno di 
vergognarci davvero. vogliaiÉo 
llianJ-core. 

E questo spettacolo il Fox ce 
k> assicura in quantità adegua¬ 
te semplicemenle e ingeoua- 
mente - forse - nel mcxfo tutto 
. loro degli amencani che evita 
gli arzigogoli, Je congètture, il 
irommento incalzarne e ottun¬ 
dente, e la smussatura, ripro¬ 
ducendo documenb che a loro 
volta sono stah raccolti allo 
stesso modo, esibendo impii- 
dicamente ciò che è. che da 
quelle parti tutti sanno e nessu¬ 
no fa finta dl-non sapere tue 
non passare da palone, lem 
sono fatti cosi rozzi e pomo- 
grafici. Agghiaccianti. 

■I vicepresidente della Forti 
(automobili) Bennett «Erige¬ 
va il Dipartimento servizi con 
una banda di delinquenti Non 
teneva legislraziom scntte. 
non scriveva rapporti. Per la 
sua banda reciutù malvivenlL 
ex detenuti, giocatori di loot- 
batt. veferani delt'<»ercilo, pai- 
gUl e 1ottaioil...''Sono wt bnn- 
co-dlapoicbi bastardi’dteerti 
Bennett con orgoglio». > ' 

U capo del Partito demooa- 
fico di Kansas City. •Noir mi 
vanto quaiMo dico che a Kan¬ 
sas City dbigo IO lo spellaoo- 
io... lo sono II boss, se fossi re- 
ibblicano mi chiamerebbero 


pubMic 

leader'i 


«Le fazioni sindacali si ridq- 
cevano a gangster e comunisti 
perennemente impegnati in 
lotte temioriali e mlenu a deiiir 
grasi in pubblico... Ma gang¬ 
ster e comunisti si dividevano 
su un punto finale di distinzio¬ 
ne. Se dovevano scegliere i 
gangster si Schieravano con i 
datori di lavoro e i comunisfi 
conglioperari». 

Ma volete emozioni aixrora 
pht forti? Allora per voi c'é un 
capitolo (non alla fine, ma 
proprio a meta del libro, il ca¬ 
pitolo finale sì intitola d)i male 
in peggio») che spiega per filo 
e per segno come il padre del- 
l'almo presidente Kennedy 
fosse un graiKfo contrabban¬ 
diere d’alcool, compare deila 
banda di Al Capone, acquben- 
te di voti maliosi per il figliola.. 

SI, la nutella nutre mentre 
diverte, anche se poi, tuffi lo 
sanno, schbinla gli intestini. 


Rista (fogli oppressori, e sulla 
•morale della vittima» come 
falsa coscienza dei dominato¬ 
ri. Qualche perplessità può In¬ 
vece (fostare l'orizzonte salvifi¬ 
co e il tono profetico della Da¬ 
ly; certo, o almeno in parte, 
preteso dalla disciplina teolo¬ 
gica, e tuttavia gravante la 
scrittura con un linguaggio 
metaforico e con un alfoUa- 
menlo di maiuscole che, so¬ 
prattutto nella già citata intro¬ 
duzione (teU'85, possono di¬ 
ventare lirilanli. Rimane il fatto 
che questo é un testo scritto 
appunto da una teologa e da 
una femminista radicale (file 
va collocato nel suo preciso 
contesto, storico prima che 
teorico. In esso le categorie di 
rabbia e di speranza sono cen¬ 
trali rispetto ,a quelle delia la- 
mentazfone (ronsolatoria, in 
esso si dichiara la volontà di 
un discorso ontologico e fon¬ 
dativo. in esso si parla dell'es¬ 
sere e di Dio, del male e del 
bene, del peccato e della sal¬ 
vezza: puù non piacere, ma al¬ 
lora quella che dispiace é la 
teologia, una disciplli» che 
abita da millenni il sapere 
d’OccMcnte con un peso enor¬ 
me e ancora attualissimo sul¬ 
l'ordine societario androcen- 
Irico. Lo si voglia o no. 

àla^Oaly 

«Al di là del Dio Padre», Editori 
Riuniti, pagg. 268, lire 40.000 


n falsetto di Busi 


ALBSSANDRA MCRLO 


S e la lingua di Boc¬ 
caccio é diventata 
nel corso dei secoli 
di difficile com- 
awMB prensione, dom¬ 
ino essere grafi a 
Busi per avercela tradotta, ma 
se é vero che ogni testo, oltre a 
raccontare dei fatti, lascia in¬ 
travedere in trasparenza il suo 
autore, allora questo Busi che 
diventa Boccaccio appare po¬ 
co convincente e talvolta an¬ 
che insopportabile. In realtà il 
lettore, inveire di trovarsi di 
fronte a un testo che ha perso 
la mobilità deli'originale. pre¬ 
ferirebbe davvero leggere il 
Decametone di Busi, senza 
che questi irensutaiae, (tome 
scrive nella nota iniziale, «tro¬ 
vate intimamente strepitose». 
Per rintracciare in embrione 
questa versioni! libera bisogna 
invece acccmtentarsi delle «pe¬ 
riferie» del lesto, ovvero dei ti¬ 
toli delle novelle e delle note a 
pié pagina. Ma il libro <ii Busi è 
sostanzialmente una traduzio¬ 
ne fedele, anche se certo, e 
forse giustamente, non filologi¬ 
ca. O'allra parte, il lenso ddle 


novelle di Boccaccio sta lutto 
nella loro prosa, sicuramente 
attorcigliata, talvolta poco 
comprensibile, ma senza nodi 
mentre questa traduzione fini¬ 
sce per avere tutta uno stesso 
tono di canzonatura' Ucenzto- 
sa, la stessa («ce in fabelta, 
dove lutti i personaggi e dove 
tutte te comparse, daiJrafieelti 
alte dame, usano la stessa in- 
lonazione. Giù non toglie che 
la prosa di Busi sia sempre 
molto attenta e mollo placcò 
le, c(xi alcune soluzitmr anche 
brillanti («la peste cominciò.a 
sbubbonare in modo orr^ile», 
«la (tevota tutta abnegazipn^ 
beata e beota, si infliù sono lé 
coperte e l'arcangelo dietro»):! 
mentre altre trovale, oltre ad 
essere inutili, sono anche brui¬ 
tine (la «vivandetta.ia miglioie 
e più dilettevole a mangiare» di 
Boccaccio, diventa un quatsi»' 
si «piattino di quelli da leccarsi 
ibaffi»). , 

Clovuinl Boccaccio 
AldoBuai 

•Decamerone», RìzzoU, pago. 
478, Ure 38.000 
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Sull’oniiddio di Fidene 
si spezza fl silenzio 
«Picchiava e violentava» 


Sdof^ro anti-Enel 
aÓvit^ècchia 
Precettati ^ operai 


A MOINA a» 


APAMNAM 


■m 


VS dicembre apre al pubbKco la Termini-Rebibbia. Il 7 inaugurazione con Cossiga e Àndreotti 


"?i E' ufficiale; ubalo 8 dicembre, la-metropolitana Ter- 
' mipKIleblbbia aprirà al pubblico'. Lo ha armunciato 




,ieH- il sindaco Carraio. L’inaugurazione venerdì 7. 
.. «^Padiini d’eccezione: Cossiga e Àndreotti. La nuova 
i$i< Iblea (lunga otto chilomeiri, 12 minuti Ano a Terml- 
^ \^ .q 1) trasporterà per il morhento 12 mila viaggiatori 
f^ -l^on, Invece dei potenziali 24 mila. Dalla Pisana in 
f.»<wrivci260miliardiperitraspoiti.- .:>''- 


■ ■ I ■ - ■ 




AOMANA-rmC 


«Ganasce per i pullman 
Éisdablu continuata 
e multe per fotc^rafia» 


-fi 


r. •IÌp>bi.Nw>vlssaiU .pio .Mio 8 !eioii»>.'.^wliMuddmocNone. 
Sr^-iMMSiwiiraiaruatia.SabaiO'S OMsaaeAiKli«a(il.<Aiicnese 
*4' liOeimlNe alle 530 iKoieltopo- iiiiiilanla-r baiiicantalO'li'aln- > 
Utam •»> da Teimini a Rebib- daco - era importante aprire 
! 'He perte danmeio. Musica per puesio tratto. Matiapoliune 
''ieonMtehte di migliaia di pen- lii 88 «eopeMMi; Homahabi- 
'■doteii.laMoralori. studenti; dai* aognodlaHillOOohilometildl 
- rteaaaifflana prossima arrivale WnaiiaolteiraltelEsoloquaiv 
' Ut CMiio dalle franse del kOD -«lo saranno reehnmi anche 
S I- duartieri sulla Tlburtina In 12 «ratxlail. ti p^ pensa- 

mimili (invece che In un'ora e ra di oombattera aaiianwnte 11 
’ ’ m^) ^atS m piacevole <“•««» «a U giorno 

f<KaSi:itek»inioppJ«ssìw^ 

^ 1 pmetteggl. A ^ l'unieà 
ìR Neadt sosta raallzzaia durante 

iula non. Ci 8W®nnO SlUfl poso uemm* _a 

& sarà*anche una'settimana 

SfSffi'to'JSSi'dlrV 

» titillila» , le catiwie del >csra« on cBma tnaepeitaia* 
i ftuow» me tro, cl v o^ ucoca mente aooo tono, letLnelta sa* 
ta-iossa del Campidoglio Ira I 
. |’iaMiilQÌ^^IIe5.30alle2l,U vari assettori e auiorm com* 

' .V? 5 f*T!?£Ì* ‘Ipmenica chiusura petenti nonostante la facciata 
^«lla23.ao. ' -. di prasentazione. Sopranutio 

»' ^Dopounlungogiocodijralò quando ha preso la-parola U 
i maal aur rinvii e sulle date di prasMenie del Conaortcio tra* 

V apertura, ieri alte 12 In punto spoitiLazio, OomenicoBarilia. 
;4M CaiiiptdoglM.FVuncoCaiTa* •Sono preoccupalo - ha detto 
IO badato l'annuncio uHiciale. BariHà - per l'incremento del 
Còri un giorno di anticipo l'i* costi che creerà qualche prò* 

, ;ilauguiateerie 0 sarà venerdì blema al consortio di cut U Co¬ 
lane 17'alla tlaiione di Castro mune è U maggior aalonaiio. 





la stazione di Castio Pretorio del nuovo tratto TermM*RaM)tila, durante II pieesercìzio 




là una nuova tiimlone del ve^ 
tice Cee bloccherà U centro 

' iloiic o » . . 

'Cani'dn cKma'tnaspeiiaia* 
mente aooo tono, ieri nella sa* 
ta-iossa del Campidoglio fra i 
mi asseiaori e auiornà corti* 
petenti nonostante la facciata ' 
di presentazione. Sopranutio 
quando ha preso la-parola il 
prasidenie del Conaortcio tra* 
spoitiLazio, OomenicoBarillà. 
•Sono preoccupalo - ha detto 
BariHà '** per l'incremento del. 
costi che creerà qualche prò* 
blemb al consortio (H cui U C» 
muiW'è U maggior azionaiio. 


NeirSS il bilancio del conao^ 
zio ha registralo 40 miliardi di 
deficil». Aumenterà il prezzo 
dei biglieui? «Non subito, ma à 
moHo probablte che plO in là 
saranno necessari rllocchi». 

- CisonovoluUottoannidlla- , 
varo par completare I tette chi* 
lomeiri e mezzo di binari per 
un costo complessivo di 1000 
miliardi: 4S0 di spese •vive> più 
SSO per la revisione del prezzi. 
Al calcolo mancano peio alni 
300 miliardi per II completa* 
mento del nodo di scambio di 
Ponte Mammolo (dove è pre* 
visto un parcheg^ da 1800 
posti) e per l'esproprio di aree 
da destinare alla sosta In tutto, 
dunque, i miliardi diventano ' 


1300. IO le fermate (Castro. 
Pretòrio, Policlinico, Bologna, 
Tlburtina, Quintiliani, Monti Ti* 
burtini, Peìonia, S.Maiia del 
Soccorso, Ponte Mammolo e 
Rebibbla. Quintiliani e Ponte 
Mammolo, però, almeno per 
ora, raatefUMio^chluee: Per il 
momento sul-tragitto (20 chi* 
lomeiri in tutto fino all'Eur) 
viaggeranno' 17 tieni, di cui 
duedlriseivae I che sarà uti* 
lizzatoper i-pezzi di ricambio. 
In progetto c'à la possibilità di 
far transitare, solo sul tratto 
nuovo un treno ogni due mi* 
nuti e mezzo: in upeitura inve¬ 
ce lungo lutto il lragillo i treni 
passanno ogni cinque minuti 
Quanti viaggiatori itaspoiterà 


la metropolitana? Solo 12 mila 
invece dei potenziali 25 mila. 
La costruzione deU’opera è co* 
stala la vita a due operai Aiva¬ 
io Castellari e Pasquale Santo¬ 
ro. A loro, l'amministrazione 
Gonuinale ha dcdicato.una la* 
pidè., ' • . 

, Buòne notizie ieri sono arri¬ 
vate anche dal consiglio regio¬ 
nale. Nei prossini treanoiAco- 
tral e Atac avranno a disposi¬ 
zione 260 miliardi destinati al* 
l'acqubto di mezzi di trasporto 
e alla realizzazione di infra* 
sliultuie. la legge, approvata 
airunanimltòà alla Pisana, 
prevede tra l'altro la costituzio¬ 
ne di una rete di lllobus ad 
Ostia. 


■i Ganasce giganti conno 
ruiwaaenMi-^ideF bua luriiiid. 
aosta a jMjMilMIo. fascia Mu 
si òtai tei 8 |w|IIBte evIgUfeob 

mortalara, una doix> l'alba, le 
larghe delle auto mal parcheg¬ 
giate. I veld! per Roma ritorna¬ 
no sul traffico e i suol problemi 
per chiedere che la giunta ca¬ 
pitolina approvi alcune misure 
«piccole» ma efficaci coniro il 
mal d'auto. •Alcune delle cose 
che chiediamo, - ha detto ieri 
Loredana De Pebis, neo capor 
groppo dei veidi per Roma in 
Campidoglio - sono provvedi¬ 
menti sul quali U consiglio co¬ 
munale si è pionunclalo all'u* 
nanimilà, come nel caso del 
divieto d'accesso ai pullman 
turistici nel perìmetro delle 
mura Aureliaiw, provvedimen¬ 
to adottato addirittura cpn una 
delibera e che nessuno bì'ap¬ 
plicare». Spesso I bus turistici 
hanno larghe straniere e gli au¬ 
tisti - hanno denunciato i venli 
- si permettono ogni infrazio¬ 
ne sapendò che le multe non 
arriveranno mal a destinazio¬ 
ne e che i cani attrezzi non 
hanno la forza di rimuoverli 
Cosi i verdi propongono cure 
drastiche: iChiediamo che le 
offlctne dell’Atac, che già han¬ 
no costruito le ganasce per le 


Butpmobill.- ha propoalo De 
Pentì - riudtnòànche un mo- 
^tfo.^,t4pi:i^ le. ruote dei 
'pt^mam-.Se'mpre'pàr citare il 
.caso di ordini del giorno co¬ 
munali rimasti sulla carta, il 
consigliere Oreste Rutigliano 
ha ricordato la proposta, avarv 
zaia insieme al Pei e votala al- 
l'unanlfflilà il 25 settembre 
scorso, di individuare le strade 
strategiche, vRall per la lluidiià 
del IrafHco, per poi tsUtuiivi i 
paichéggi a pagamento. «L'I¬ 
dea non 6 ori^nalissima, ma a 
Parigi ha funzionato,,-ha det¬ 
to RuUgllano spiegando la pio- . 
posta della sosta a pagamento , 
- uru-striscia per delimitare la 
superficie desUnata al par¬ 
cheggio e poi un adesivo colo¬ 
rato, in vendita dai tabaccai e 
che una volta aperto e applica¬ 
lo sul lunotto dell'auto dopo 
tra ore cambia colore e per¬ 
mette cosi al vigili di individua¬ 
re i Irasgréssori». Per colpire 
chi posteggia senza pagare o 
occupa fl posto per più di be 
ore i verdi propongono l'istllu- 
zione del <^Ue-fotogralo». 
che a bordo di una molo do- 
' vrebbe puntare l'obiettivo sulle 
larghe delle auto in sosta che 
^ successivamente verrebbero 
multate. 


iCpns^o re^onale 

^Approvata a maggioranza 
||mozione a favore 
^ della tegge «Gozzinì » 


Dure reazioni alla protesta del sindacato autonomo Sit da parte delle altre associazioni 

^ »àdicéni1ire 
Scontro fra i tas^: «È^s^^ 




^ ■■ Una mozione presentala 
' dal che riguarda Tappllca- 

f:: afono della le^ Oozzini, re- 
contame n te modificata con 
I mbuio NiirilUve dal governo 
'.pii eon>un decreto, à stata appio- 
«ala a stragrande magglorenza : 
W tedi In aula durante la .aadula 
m’ dgl.coitìiglio regionale del La- 
v?.; zfo. La mozione, presentata 
£7 dai'coiminisU Marroni, Paladi- 
, p' ni .vitelli e Fanoni, impegna 1' 
qlOefodi presidenza del consi- 
’p'é ÀOA soQediare tra 1 ’ altro al 


;r gwémo 0 al parlamento na- 


.4 zfonale. misura tempestive’ e 
^'concrète «per adeguare il nu- 
m maio'e.'la professionalità del- 
■ Tequ^ del carcere, ad inter- 
«Oaidto wtsnteRwnte per ri- 
, K’ muorare U disagio dell' ufficio 
dtaoMglianzaai Roma (sioc- 

S cupa di una popolazione dete¬ 
nuta pariaciicaU 12 per cerno 
di quella nazionale} dove in 
kl2 meni I quattro magistrali 
^ deU'organico hanno dòvulo 
dàlinke circa 17.500 provvedi-' 
Denti pati a 17-18 udiènze 


gfomalieie per ciascun magi¬ 
strata 

- tnoltré la mozfohe Impegna 
il consiglio ad attuare interven¬ 
ti urgenti per superare disagi 
del personale penitenziario 
dei Lazio, ad assumere di inte¬ 
sa con’la commissione regio¬ 
nale alla criminalità, tutte le 
iniziative' rivòlte alla piena at¬ 
tuazione della rifomia peniten¬ 
ziaria. Nei documento viene 
ch'wsio inoltre II potenziamen¬ 
to delle Usi competenti il terri- 
foifo dove sono ubicate le car¬ 
ceri in accordo con le autorità 
penitenziarie, per la cura ed II 
recupero dei detenuti tossico- 
dipendenti ed alcolisti ed inti- 
ne la (Irma di un protocollo di 
Intesa ba la regione Lazio e la 
direzione generale degli istituti 
di prevenzione e pena. 

ieri mattina in aula, nella zo¬ 
na riservata al pubblico c’era- 
rio anche alcuni detenuti in se- 
mlllbèlta’ Ira crii Fez Mtaiista 
rosso Albèrtó FTanceschini. 


a» Dure reazioni aH'agiu- 
zione dei tassiti aderenti al sin¬ 
dacato autonomo Sit che a 
partire dal 6 dicembre hanno 
deciso di aumentare autono¬ 
mamente le tariffe delle auto ' 
gialle in polemica con II Cam¬ 
pidoglio. «Questo sindacato 
autonomo non raggruppa più 
di 40 tassisti e cerca uno spa¬ 
zio buttando discredilo su tutta 
la categoria», dice Proietti, se¬ 
gretario della Fita-taxi, orga¬ 
nizzazione della (^a. Sècondo 
Proietti far pagare di più II 
cliente per ottenere gli aumen¬ 
ti è «una forma di pressione 11 - 
legiltima, al Umile del reato pe¬ 
nale, una trofia». Maurizio Ber- 
roli, segretario del Sit, si difen¬ 
de; «Consigliamo ai tassisti di 
non obbligare II cliente a paga¬ 
re In base ai parametri che ab¬ 
biamo deciso noi se vuole 
può sborsare solo l'Importo fis¬ 
sato dal tassamebo. Certo, non 
so cosa potrà succedere... Ma 
non si tratta di trulla, casomai 


di omissione di regoàmenlo». 
Secondo questa Ipotesi l'auti¬ 
sta che la pagare II euro-taxi si 
espone al.più ad una multa di 
circa 400 mila lire. . 

Resta il latto che grande è là 
confusione in queste settore 
con più di 5300 addetti Da 
metà di gennaio dovrebbe en¬ 
trare In vigore II nuovo tariffa- 
rio approvato dalla IV commis¬ 
sione dei Comune. Il primo 
scatto del tasaametro. che at¬ 
tualmente è a bemlla lire, do¬ 
vrebbe passare .) &IOO. Con 
questi soldi sarebbe anche ga¬ 
rantita una coisa minima pari 
ai primi be ciiilomeiri di per¬ 
corso oppure ai primi nove mi¬ 
nuti di attesa ncU'ingcigocitta- 
dino. t successivi scatti non sa¬ 
rebbero più di mille lire, ma di 
1200. Mentre In un ora si ver¬ 
rebbe a spendere 21000 lire 
anziché 20000. Questi aumenti 
che cercano di tenere conto 
degli ostacoli di.lralljiro perla 
velocità commetcialé di circo¬ 
lazione non vanno bene ai tas¬ 


sisti del Sit, gli stessi che si op¬ 
pongono alle 500 licenze in 
più decise dal Comune a fine 
estate. «Il tassista a Roma non 
percepisce .un rèddito suffi¬ 
ciente - si lamenta BenuU - 
non si incassa più di 130 mila 
lire al giorno. Abbiamo subito 
gli aumenti della benzina e un 
taglio sui rimboisi del carbu¬ 
rante. Molte auto sono vecchie 
e malandate perche non si rie¬ 
sce a ammortizzare le spese». 
La proposta del SU è quella di 
scaricare sull'utente l'imposta 
sul valore aggiunto, i'Iva, - co¬ 
me il barista sulla tazzina di 
caffè», dice BeriuU - e di ade¬ 
guare le tariffe al costi di eser¬ 
cizio ogni tre mesi. «Non è vero 
che manca l'analiai dei costi - 
ribatte Proietti - i lassisti hanno 
un regime iiscale calcolato a 
forfait, con un abbattimento di 
costi del 33% sul 18 milioni di 
reddito, altrimenti chiedereb¬ 
bero di poter lare le fatture. Re¬ 
sta comunque il problema del¬ 
la trasparenza nelle tariffe». 
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Tutti In fila per vedere 1 dinosauri. Aperta da ieri la mosta su¬ 
gli animali preistorici al Palaexhibit sulla via Cristoforo (fo- 
lombo ba la Fiera di Roma e il Tendastrìsce. La mosba, novi¬ 
tà assoluta in Italia sarà aperta al pubblico lino al 17 feb¬ 
braio. Costò del biglietto 6 mila lire per gli adulti e 4 mila per 
I bambInL Vi si accede tutti i giorni dalle IO alle 20,30. Saba¬ 
to visita aperta fitte a mezzanotte. 

Domenica Bus a ttìchfo domenica 

autobus a rischio prossima per io sciopero In- 
aUXODUSanscniO detto dai sindacato autono- 

Sciopero Sinai mo Slnai. OU aderenti atl'or- 

Hallo 11 allo 9 A ganizzazione sindacale de- 
adlu:AAdUeA*f gllautetorotranvleiisiaiter- 

ratteo dal lavoro dalle 11 fi- 
no al termine del servizio ae¬ 
rale. L'Atac, nel comunicale le modalità dello scfopeio ha 
anche ricordalo che Invece è stato revocato lo scfopeio ira- 
zionale indetto per oggi dal sindacati confederali Cgil. CisI e 
UH e che quindi le vetture effettueranno regolate servizio. . 

Sotto inchiesta Si estende agli ambulanti 

gli ambulai 

per I indaQine sUtuto procuratore Mario 

suldeoraufli Olanusso. Dopo gU acceita- 

9 UI WCyraUO menu su tavolini e insegne 

esposU abusivamente dai 
commeicianU il magtìbate 
ha deciso di allargare l'inchiesta aUe proc^uie che hanno 
determinate la concessione delle licenze ai venditori ambu¬ 
lanti In partlcolaie sorte rivolle a ad accertare anoouiUe nel- : 
le autorizzazioni concesse ad ambulanU che, contrariamen¬ 
te a quante previsto dalla legge, esercitano la propria attività 
in sbutture tuK'albo che mobili 

75milianli Nei prossimi anni l'univerii- 


Sotto inchiesta 
gli ambulanti 
per l’indagine 
sul degrado 


Visite gratuite 

neimusei 

dal3 

al 10 dicembre 


aiàrtiglàifi 
espongono 
gioellieoro 
nnoa lunedì 


75 intllditli Nei proi^mi anni Tuniveni* 

perseiBelKaa 

dSiruniVCVSltd ristruminzioni di kxaU. Lo 

mI sh CaaniAitMtì» fra deciso ieri il consigUo di 

«Laaapienia» amministrazione deirtml. 

versila approvaiKto un pro- 
gramma edilizio che piéve- 
de una spesa immedlala di 30 miliardi per completare le 
opere in corso di realizzazione Ira le quali il completamente ' 
dell'ulttmo tolte dell' edificio della <61118 Wuhiei», a San U>- 
ienxo.dovehaaedeUcoiaodllauiealnpstQolagia.Unapar- , 
te consistente del flnanzlamente, dica 30 miliardi, è stola 
destinata al fuoiro polo univeisitarfo. 

Visite gratuite Ingresso intuite nel muMle | 

ittel mitcmi . nelle gallerte romane dal 3 

nei musei ,1 ,0 (Uc«nbre. L'iniziativa, 

dal 3 quatti un regalo di Natale a 

al in slirminhM base di arte e storia. « state , 

amiaicemore promossa dai mimsteio dei 

Beni CuHurali apcr iiKenttva-. 
re te fruizione aitteUca e 
coinvolgere l’opbifone pubblica e gD operatori dd settore ; 
nella soluzione dd problemi legaU alte oonaereazfone dal 
paUimònfo culturale del'paese», in programma co nv eg à., 

... 

GII artiglàlfi - Ciioie.'gfoieDie óro;T4siila' 

•fpos^ t!,t?SÌS'£3S;, 

gioellieoro tteLeSUmmaleCLaigodeUe 

fino a lunedì sommate l.pressoLargoAr- 

nnvaiuueoi genOna). dove è incorso l*. 

mostra di oreiicerte dcgU'Ba>-: 
Ugteni romani Un'oocaafo-. 
ne davvero ipieziosa» per ossereare da vicino le produzioiii 
di alcune fra le botteghe artigiane badizlonaU della capitale. ‘ 
cheneatuioveraclnra800suurrtetaledi966neU'inteTapn>- ; 
vincte, e per scoprire qualche segrete In più su tecnichesofi- ' 
sUcate quali quella dello sbalzo e del cesello. 

Lavoratori In duecento - ieri matUtu > | 

ilollte «TnHrlnM»» hanno manifestate davanti - 

oena «conaone» aUa sede deU'W. chiedendo 

sotto la sedo spiegazionL I dipendi 

d»ll'lri ■ •Condotte» temono 

Hteii Ili Che un'crerttuale itìtmttura- 

zfone ddlltalstaf possa por- 
lare alte privatizzazione del 
groppo. Finora, in mefite, l’Irì non conietma nè smentisce. 
Ieri una delegazione del maniiestanti ha ottenuto di incon- , 
bareunrappte 3 eniantedelgrappa<Nonsoi»incatsori- 
sbutturaziorii», ha < 1 elte il dirigetitedell'lil aggiungendo pe- : 
rò; •Qualunque COM accada, i UveUioccupazionali sBiam» 
mantenuti». Domani operai e impiegati saratmo in sciopero 
e organizzeranno un'assemblea. .. 


I / __,.7 „ oawjouoiumi .. . .. 

Consi^o re^onale 

Palermo e Bareni: 
«Vogliono lottizzare 
anche Taccesso del pubblico» 


Lavoratori 
della «Condotte» 
sottolasede 
deiriri 


■i aSarà istituzionalizzata la 
•lottizzazione» del pubblico». A 
ironizzare è il consigliere re¬ 
gionale antlproibizfonista Van¬ 
na BarenghI. L'oggetto dei suoi 
strali, e anche di quelli di Carlo 
Palemio. del gruppo miste, è 
una proposta elaborata dal- 
l'ufficio di presidenza della Pi¬ 
sana che assegnerà ai singoli 
groppi biglietti di invito per le 
sedute del consiglio in rttgione 
della loro consistenza numeri¬ 
ca. Si batta di 80 posti su 90 
(gli albi 10 andranno al ceri¬ 
moniale). Non basUbà più il 
semplice «passi», qufodi. per 
assistere ai lavori deH'aula, co¬ 
me da prassi inveterala. •Que¬ 
sto regolamento sarebbe irico- 
stlluzionale - dice Palermo - 
Lo statuto regionale è conte¬ 
nuto in una legge che ha rile¬ 
vanza costituzionale « prevede 
la pubblicità delle sedute. In 
questo modo si diicrimlnereb- 
I be il pubblico secondo le pra 
prie 'opinioni' e 'conoscenze 


politiche' e Inteig i e i ebbe una 
'platea di maggioranza' in 
chiaro conbaste con i principi 
di eguaglianza». 

rf3Hre a questa iniziativa - 
osserva Vanna Barenghi - che 
va incredibilmente nella dire¬ 
zione di incrementare H tasso 
di dlsaffezioiw dei cittadini nei 
confronti della politica, si pro¬ 
pone anche una punizione; 
saranno infatti esclusi per una 
o più settimarw dal beiteflcio 
di rilasciare biglietti quei grup¬ 
pi politici i cui invitati dovesse¬ 
ro manifestare disapprovazio¬ 
ne ma anche approvazione, 
per i singoli interventi o ptDV- 
vedtmenlì volati». 

Quale l'alternativa? •Soltan¬ 
to ragioni di ordine pubblico 
possono indurre a provvedi¬ 
menti paniooteri - losttene an¬ 
cora Palermo - Fino ad oggi fo 

sedute In Regione sono state 
pubbliche e non'mi pare sia 
crotlato nulla». 












































Roma 


■ '’M £ un boHenino quasi quotidiano, che ricorda troppo 
‘'Mne I tempi detruHima recessione. Dàlia flné deirestaie, 
'piccole aziende ecolossi dell’ecen<róiia stanno annun- ' 
’ dando - uno dopo l’altro - Ucemlamenti e cassinteota- 
• alone, di «esubeUrdella Fatine (centraline elettronicne) 

.• sono gl» Ultimi eftenl delia nconveisione: nel complesso, 
;l'aiienda tull'AnagnIna « in ripresa. Ma è soltanto un ca- 
'so. La cassintemazione della Fiafè comaKlataà Torino 
’ ,cd a arrivala a (Rimonte San Caimano: H (attaché que- 
.t.sia da’l^unico .stabilimento, in cui. si produca la nuova . 
.s1<empra»,.nQD èserviio anienta, ACaaàlno già si temono 
.. liceiHiamenti.- Dagli uHici-bunker.della Tiburtina, la dire* 
siane della Cpntraves continua a tacere. Ma aveva scom-. 
. .messo tutto sul Kuwi^ stipulando accordi per tre anni, 
.làdesso le centrali-radar destinate all’ex emirato (appa- 
. ' rpcchlatuie di ptecislone.per rhlssili e cannoni) sono ter- 


"momenioin cui le automobili si vcndono'^hissimo. A ‘ 
''complicare le cose, ci si e messa proprio là Fiat, che ha 
''appenachiesto Uno sconto del-S percento sulle prosai- < 

''-ihetorniture;::' ..' ■ 

Crisi del Collo, llessione generale del mercato, (orse - 
Mbncha una certatpaura a làre nuovi-investimenik'd segni > 
'idslla'iecessione>. dice^Feconomlsta Paolo Leon, «ormai. 
.eoiio' meduivocabiU. Sempliceiiwnie, ancora non sap-. 
-i/lteMMllcheeniiiàaaràtacrisi...». .' 
^tSi>ejfle<>lirefpiiniiaesono$iampulMkaieil23, UZ4. il27 
■ «U-Se-novembn)^ ^ 


cuLUoiA Alami 



La Fiat di Cassim. Accanto, in una loto racemo, operai al lavoro mila Falim 



l|ip .^fSonpingàicomitliaiadl 
pqàil.di lavoro».'.dicono.gll in¬ 
dustriali. <rVà male. da. almeno 
M annm. giùdicand I siridaca- 
Or'Allora, e vera cris(?ll Laaio.e 
Xuit passo dal tracollo ecoiio- 
, mli;ò? In realtà, un quadro piei 
Cbo'della' situuiohe'ielatMà 
do<«V'm«rt' lo Si avrà solo agli 
MsLderfSgì .'Le’riceicbe suHà 
«òngiuiiMrà» (cioè nUa ai- 
wgiRine economica del in»' 
themo), intatti, sorto quasi tut- 
waemeeMlk Le ultime ilsaig» 
nscegàigna Pure, egià pomi- 
MletaHi^’HaaàWlàsiiMaloi 
«lusiiHe MH (giadioauiliiinr 
el 4>’-: «à 

wwSiwp'fl attuala-,dett’qo». 
a^inlà tosse .pn enorme a>ah- 
dm buio, qi cui si possa inu¬ 
miate un solo angolo alia vol- 
là, accèndendo lampadine 
sparse. Ciascun'angolo, di per 
Se,'é sCsinmenle ù(ptiflcaUwa. 
Mà'lettneèd'insieine, alla line, 

■ sénfetrae cl ate. ■" ' 

Gii indicaiórt-lampadine s» 


no diversi. Udo e‘rappresenta¬ 
to dal prestiti che le imprese 
chiedono alle banche. Mag- 
gloieie là domanda di crediti, 
piu consisienle è la forza dei 
nuo^ imestlnteniti. Ebbene, la 
richiesta continua ad essere 
abbastariu'sostenuta. A set¬ 
tèmbre. nel Lazio'si è'regiitrato 
un 14 percento di donaanda in 
(SU tispcito allò steàió mesedi 
un anno la-'Mo rton ci si pu6 
tare lllusionL L’anno-pièce- 
dentfe; l'aunlenle era stato del 
30 per . cerno circa. Aweitono 
gUópqraimiu'Oi racMylpnè ve- 
iai'«itprep(as,at poM parlare. 
qpandoslaasliaotta)l (tieci'per 
cento, tiiuoai gioéameX prmi- 
mLdue otre iiìesl». Inlanlol l’I- 
sco (Istituto per la congiuntu¬ 
ra), con uno studio relativa al¬ 
ta situazione di settembre nel 
Lazio, ta l'elenco del settori, 
per I quali si prevedono guai. E 
un’indSglnecamplonc di tipo 
•qualitativo»; alle aziende non 
sono stale chieste citte; ma e 


stala posta la semplice d». 
manda: registrate un calo degli 
ordini? La riposta è <«l, nurKo» 
per quanto riguarda I trasprorU ^ 
(c’è anche un dato: rispetto a 
un anno ta, la vendila di auto e 
furgoni è diminuita del 7 per 
cento). Problemi sono anche 
nelle costruzioni (è finita la 
spinta «propulsiva» dei Mon¬ 
diali), negli aninamentl (peT . 
. via degli embarghi e, soprattui- 
‘ to, peKhèllgovemo haopera- 
to del tagli alia spesa per la'dl- 
(esa), nella chimica (per via 
deU’autnenio del prezzo del 
greggio e dell’energia In gene- 
' tale, dovuto alta crisi del Gof¬ 
fo), in agósto, dà altri seitori 
; sono'giomi segmli'àUatmanH?' 
•Non slamò' ih'crU,' gli' èrdi'rii' 
noti dlminuiscbno di mollò, 
ma temiamo il peggio». Sono 
quellidell’induslrla meccanica 
ed elelironlca (l’OlIvBtii. per 
esemplo, non ha sùbho grosse 
perdite, ma annuncia comun¬ 
que tagli all’occupazione). 
L'Irmaglne dett’lseo, m sostan¬ 
za, conlerma IC' dichiarazioni 


di IndusUlali e sindacalisti. Ful¬ 
vio Ventò, st^elario regionale . 
della CgU; «t una tendenza in 
alto dàrrinizlo del t989...C>ra. 
se non è lórnssloné. poco ci 
manca». 

Un ' altro «Indlcaioie» è il 
consumo 'di energia elettrica: 
se diminuisce, «può» significa¬ 
re che le imprese lavorano me¬ 
no. Rispetto al irrese di luglio, a 
settembre c’è ;slato un calo' 
complessivo d<i'4 per cento ’ 
(del 3 nell’Industria); Il gioco 
degli indicatori pud continuare 
aH’infinito, Gli interdenti di cas- ' 
slntegrazionc ordinaria in 6 
mesi Mno aumenuti'del 'I44< 
pèr.«enlo'(del^7.:a'llv«n»na«.' 
zioiiSi^'.<lsdlalor'qunlo'dat6'r 
! pDtiabbc'noli'arurBaifrgfèndm 
peso, ma dato l'insleme...Non r 
ai conosce ancora II numero 
delle imprese, laziali operelive ' 
in questo momento. Ma I dati 
di giugno - 393.6&I aziende', 
contro le 299.13» di un anno fa 
- non, piomeliono nulla di. 
buono. 

• Il professor Paolo Leon, ec»- 


nomista,./a il punto delle situa» 
zlone. 

Crede che I dMi diapaiiMU 
ealfldeall per pariire di ezi• 

■,. il? • ■ 

■ sogni della fase recessiva or¬ 
mai sono jnequKocabllL La 
caasiniegrazione è un Indica-, 
lorp imporiante. Per sette anni 
e stala in dlminuizione. Ora, di 
colpo, auménta. Ancora più 
preoccupante, in realtà, è il se¬ 
gnate che viene dall’OlIvetll. Se 
fimpresa alla cassàiiegràzione 
deferisce I pnpeasloaainenti 
e gH 

registrare un incremento di 
vendile davvero consistente. 

' I tasti di crescita dcB’ccon» 

. nla Haliaiia, pcrt, reatano 
poailM. 

È vero, restano positivi, ma al¬ 
meno dairSS sono sicuramen¬ 
te in dlminuizione. Da parec¬ 


chi mesi cl siamo lasciati alle . 

' spalle il boom degli ultimi an¬ 
ni. Del resto, la recessione può 
avvenire anche con tassi .di 
crescila positiva o stabile, c» - 
m’è avvenuto nel 1975, Se la 
'produzione’’di beni e di servi- ; 
zi l’antio prossimo non cresce 
più de) 3 per cento ma, per ^ ' 
» esempio, solo del 2, la *pr» 
dutttvltà* rappresentata dal¬ 
l’Insieme dei lavoratori sarà’in 
eccedenza. In realtà, direi die 
già cl slamo, visto i dati sulla . 
casdnlegtaziofie. 

-.. Cosa succederà irtLàiliiiT 
..Ur restrizionl lm [ì à)q :j q) liipn tt 
.ylocalt ooiiibbetrMuiÉiiiìi'ief-i;' 

"«he* , 

In pratlcB delle grandi azJèndè.' 

Il problema è come raromini- 
' sirazione centrale, Il governo - 
che ha un ruolo d’inletmedia- 
zlone delle risorse - gestirà 1 
soldi disponibili. Quanto al 
servizi di tipo assicurativo, li- 
natuiaiio e commerciale, che 
abbiano rilievo su scala nazi» . 


naie, credo che le cose an« 
tiranno come nel resto ditalia, 
cioè male. E non dimentichia¬ 
mo la stasi dell’industria, che a 
Roma conta più di quanto c» 
munemente .non si pensi La 
città avrebbe bisnsno di nuovi 
bweAipienti. uL . 




nppfM|p|ttA iD 

certo a breve An¬ 

che supponenrlo cimOidi ar- 
rivino.entro il 1991 eche subito 
si comind a lavorare, ci sarà 
una spesa iniziale non produt¬ 
tiva, relativa agli espròpri. Gli 

Non d saranno grandi cambia¬ 
menti. la disoccupazione sarà 
scmraliulto giovanile e le fami¬ 
glie la leggeranno. Se la reces¬ 
sione sarà Ione - ma è presto 
per dirlo.- rronoscendo Roma 
cl sarà un aumento delle allM- 
làUtegaliedientelari; > 


Assemblea affolìatissim a ^ politiche, presenti Fracassi, De Lutis, Garavini, Accame è Medici , 
Ab^hr a chi assolve la struttura clandestina, appelli per un movimento che riprenda la battaglia democratica 


Pantera a leeone dì 


;afifonafii$iil;(ia su Glac^ I Rovani della 
' Pantèi’a,-^{»ti nel(!auia A di Scienze Politiche, hanno 
I aggoltalo. gii-intervenl» di Claudio Fracassi, Giuseppe 
OeLutia,.SergioGaravini;<PalcoAccame,SandroMedi- 
ck'Qli studenti/ dal'cahto loro, avevano preparato una 
: iKosttuzlOne storica dilla sinlttura clandestina'. Tanti 
tin Impegno, contro la guerra nel Golfo. Il 
' 12 dicembre manifestazione nazionale della Pantera. 


«■UAVASOAMLiO 


Il dibattito è appena è» 
’/mincialo. si paria di Oladia 
' L'aula A di scienze politiche è 
‘ .'Stracolma. Centinaia di stu- 
; : 'denti in piedi, nelbuitehi, sullt' 
' 'ÌKallnate. sui dsivanzali delle 
‘'.ampie linestre. A turno inier 
.'Vengono dal UMolo della presi-; 
■ tdenza 11 diietloce di Avvenir, 
rlmenil, Claudiò FTacàssl lo 
, iterinole Giituippe. De LuUs. 

' {jScigio Garavini deputalo c» 

, ,)munista, FàlCo Aqcame'depu- 
I .iltaio demoproHiiàriò;: e'Sandrò 
' : '{Medici dàeltòte del Manifesta 
I iNclle altre autévrònl ti la Iwtio- 
,rnc. I prof tono scesi dalle cat- 
Jledre dopo chea preside della 
; .ibeoftà ha lirierrotto la sua le- 
] (zione neirauta;A. adesso:' 0 Cf 
':cupata dalla; Pantera. Per gli 
' isludenti era siala adibita in ex- 
;. |liefflis l’aula magna del rett» 

. rrata •Da giorni chiedevamo 
. «l'aula magna, 'ma ce l’hanno 
iilliulata - dice uno studente- 
: raU'uUIino momento l’hahno 
; looncestay mà abbiamo preto- 
, l’iiio lare Kairemblea In'aula A 
. per motlri tecnici (sui manita- 
'.td eia questa l’àula indicata) e 
ta sentiamo più n» 

' i banchi circola un rea» 
'.«conto dauilottdiHO àù Gladio;" 
18 pagine line line, «he uno stu- 
pwialmenle all’J- 


..nlzio.deU'asaèmblea. Claudio 
'Fracassi prende la parola per 
indicale le falsità •ufficiali» sul- 
- la stiunura clandestina. •£ fal¬ 
so quanto affeima cena stam- 
■ pa. Gladio non era allatto un 
corpo pronto a difenderci da 
invasloiii esterni, lo dimostra¬ 
no i documenti dMii archivi 
‘ americarit che àllà fine sono ; 
siali aperti»./Incassi ricorda la 
'maniimtazione degli- edili del 
'63, l’uccislonle di Giorgiana ' 
' MasL poi'leM, «Ita luce delle 
acepeite su Gladio, i compor- 
'i tamentl iccenll del presidente : 

della repubblica. (ìli InteivenU 
. su Ortando,. suU’opeiaio del 
Cim, ta rivendicazione della 
. smjnurapaiamilltaie.»Alyeni- 
ce delle IsUtuzIoni c'è una pla- 
. ga apena.. possibile non ' 
■chiedeirè le dimissioid di Co^- 
gaTw Gli studenti (aiuto sci» ' 
. aciare 'gli applausi, alcuni (i^ ' 
mano la petizione popolare 
per le dimtaioni detprHiden- < 
te, che fanno girare di mano in ' 
■’ 'mana ' ' 

Plaaegue (ìhiscppe De Lutis, 
elenca i documenti del'48, del 
‘54, del '61, pmino II pUco ri- ' 
trovato nella boiu della llglia 
' di Celli, prove che gli Allunili ‘ 
' erano pronti ad intervenire in ; 
Italia «non solofp caso.di viti» . 
ria elettorale d«Ki mà anche ' 
_iii. oqqaslpi» .di..im cambia¬ 



li) Mesa 
defassemblsa 
suQlaifio,ieri 
atiaSapiena. 
Dopo 
nnletvento 
dettapoHtia, 
raltroglomo, 
BlIstudsnU 
hanno 
partecipalo 
In massa 
attlncontTo 
sui«misteti 
delia 
Repubblica», 
perchisdefe 
- laverità 


mento di orientamento delle 
altre -forze , politiche nel con- 
ironli dei comunisti». La tensì» 
ne cala lievemente., la licoatnj- 
zione asciutta dello scrittore 
non offre il.«la» agli applausi 
della platea, ansiosa di interve¬ 
nire. Riprende il ritmo Falco 
Accame, che uiviia gli studenti 
ad un ringraziamento colletti- - 
vo per l’operato dei giudici 
Casrón e Mastellonl Boi esc» 
gita battute ad hoc. «Concordo 
anch’io con Fracassi sulle voci 
'ullicisli' di certi giornalisti. 
Ber esempio di Bruno Vespa, 
che ha conseguito U posto «to¬ 
po l’inchiesta di Remondino. E 
già. Vespa te subito pensare al¬ 
ia tela del ragno, ma chi è it ra¬ 
gno? Nessuno lo sa? Forse è 
uno dalle orecchie un pò a ' 
punta e a sventola?». Ciò le ri¬ 
sate. Poi una battuta polemica 
sul Pel «Vedo che il Partilo c» 
munIsM, che dovrebbe essere 
alla testa di questo movimen¬ 
to, non compare. Non basta - 
chiedere le dimissioni di An- ' 
dreottl il pei si astiene sulle di¬ 
missioni di Cossiga». 

Seria e compassata si leva la . 
voce di Sergio Garavini, depu¬ 
tato comunista, e punte II dito 
suH’inlervenlo delle forze del¬ 
l’ordine che proprio due giorni 
fa a Scienze politiche, hanno 
tatto Sgorriberaie un’aula oc¬ 
cupata dagli studenti per pre¬ 
parare l’assemblea di - ieri. 
•L’intervento della polizia di ie¬ 
ri ricorda anni bui e tristi», dice . 
(ìaravini. Poi mette a fuoco i 
nodi dell’attuale momento si» 
lico. «Due sono le questioni dì 
tondo: Gladio e la democrazia, 
e ta guerra nel Cìolfo. Non ba¬ 
sta dire 'vDglia,mo la verità'.' 
devono esserci'conseguenze ' 
politiche. Nel Còllo, se ci sarà 
l’inleiveniaannunclato dall’O- 


nu scoppierà una guerra in» 
missiblle. Bisogna intervenire 
perchè vengano ritirate le navi 
e gli aerei, e qui ricordodi ave¬ 
re votalo contro l’invio delle 
navi». Gli applausi scoppiatvo 
fragorosi 

Il dibattito dura da due ore. 
ma non si avvertono segni di 
stanchezza. L'attenzione è alta 
quando Sandro Medici prende 
la parola e chiede agli studeit- 
ti: «Il Professor De Felice vi ha 
mai parlato delle ricoslmztoni 
che abbiamo tatto oggi?». La 
domanda, retorica, seivè ad 
introdurre la riflessione , sulla 
•latitanza» degli intellettuaK og¬ 
gi; paragonata alla presenza 
costante sulla scena politica 
italiana di Pasolini di cui Mèdi¬ 
ci legge la frase di uh articolo 
che il Manifesto ha pubblicalo 
di recente in prima pagina. Poi 
afferma; 4n questi anni si. è 
tentalo di affossare la coscien¬ 
za di sè. In Italia la sinistra non 
può governare. Gladio tiene al 
potere la de e crea una sltu» 
zlone parallela al colpo di sta¬ 
lo del Cile, che cacciò dal g» 
verno le sinistre». Erivolgend» 
si a (ìaravini aggiunge. «Dob¬ 
biamo essere uniti.-ma non ri¬ 
spondendo alle sirene, ai ten¬ 
tativi della de di ricompaltare 
lutti». (ìli ta eco Anubl uno de¬ 
gli studenti in prima fila della 
pantera. •£ necessaria una 
struttura di movimento che 
porti avanti la battaglia su (ìta- 
dio, questa è una delle prime 
dimensioni dimassa. La poli¬ 
zia in forze, i prof che non han¬ 
no voluto fare lezione, dim» 
suano che Qadio funziona an¬ 
cora. Pie questo avviamo da 
oggi l'organizzazione di una 
iruuiifestazione nazionale del¬ 
la Pantera che si terrà a Roma 
il 12 dicembre»: 


In preparazione del Congresso della 
SEZIONE CENTRO 

(che si terrà il 13-14-15 dicembre) j , 


ASSEMBLEA SUL TEMA: 

"La riforma dello Stato 
nelle mozioni Congressuali” 

Oggi 
ore 19.30 

PRESSO SEZIONE CENTRO 
("Via del Corallo, 3) 


OGGI, ORE 18 

IN FEDERAZIONE (VILLA PASSINI) < 
' ViaG. Donati, 174 


ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE ■ 

su . ' : 

Z^nnazioiie ccnuKwzto 
: eprogranunazlone 

Afil l a IMA «n-mpng no i 

delle Fèste de l’Unità 

■ ' ' — > 

Relazione di Pino MONTEROSSO ; ‘ 

nsponsabUa de!settore Feste de l'Unità i 

. . -Conclusioni di Cario LEONI ■ - vi 

segretario della Federazione romena del Pcì\ '« ; 


PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Oggi, ore 18 

presso la Sezione FRANCHELLUCCI ’ 
Via Torpignattara, 103 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA VI CIRCOSCRIZIONE 

I nterviene: Vittorio PAROLA 


Oggi,ore20 

presso la Sezione S. LORENZO 
Via dei Latini, 43 

INCONTRO DEI COMPAGNI > 
DELLA III CIRCOSCRIZIONE 
; ,, Interviene: Renato NICOLINi 


Uezità soi nisteci di Stato 

. 

p o titi ce 

" ‘l’erraltematì.va 
al governo del paese” 


LATINA - SALA CONFERENZE 
: Oggi, ore 17,30 , 

Massimo D’ALEMA 

della Segreteria nazionale Pei 


FEDERAZIONE PCI LATINA 



PER IL PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 


Presentazione della mozione Occhetto 


-Oggi,ore18 

presso il CIRCOLO CULTURALE 
«CARLO LEVI» (Via Diego Angeli) 

Partecipa il compagno 

Goffredo BETTINI 

segretario regionale del Lazio 
. della Direzione de! Pei 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OGGI-ORE 18 
SALA CONSILIARE 
, COMUNE DI MONTEROTONDO 

Verso il XX Congresso del Pei 
Presentazione agii iscritti 
e simpatizzanti della mozione 

"Rifondazìone comunista” 

I , ' • 

PARTECIPA IL COMPAGNO 

ALDO TORTORELLA 

PRESIDENTE DEL CC DEL PCI 









































Uomiddio 
di Fldene 


Ad una settimana dall'assassinio di Giovanni Bruno 
le amiche di Romina svelano le sue confessioni : 

«Il silenzio non Taiuta. In quella casa regnava il terrore 
queiruomo era un vero padre padrone» 
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«Basta tace^ parliamo nd 


' ll»iiaiortdtndin«.Acmto>liiogod(roiiiicW^ 


«Lui violentava Patrìzia, ci provava anche con Romi¬ 
na e picchiava, tutty^ iigli. Era davvero un padre pa¬ 
drone, cpme nanrio scrìtto». Ieri tre amiche delle ra¬ 
gazze BImrtò eia madre di una di loro hàrtno deciso 
di dife tutto QueHO che hanno sempre saputo. «La 
famiglia ha certo parlalo con gli avvocati. Noi co¬ 
munque vogliamo aiutare itomina che ade^ ri¬ 
schia di passare vent'anni in galera». 


■■ iteuiie.veró. Uil vtaiwi- 
-. lava i^jirliia da Unto, cl pro¬ 
vava àMhecon Romina e ple- 
ehlava luni 1 figa. Qualla ta- 
>t*zxahat(<HelannteeraKr> 
rof^^iata. i’atrirìa non ce la (ar ; 
'cava à denunciale suo padie, 
è RonfùrMsiiMin «ni»? 

|a.LaHunigltaceitohapairiaio, 
Con i giudici e gU avvocali, ma 
è genie chiusa, fi noi vogliamo 
aiuiaie Romina. Adeuo lé 
hanno confermalo l’anesto. 
ma lei non credeva che lo feri¬ 
vano a morte*. A sei giorni 
dall'asaassinio' di . 'Giovanni 
Bruno, ...rauUsia dell'Amnu 
picchialo e accoltellalo giove- 
<n scorso sono'casa sua.' alla 
' DQigaia Fldene. le amiche: 
della figlia Romina, accusata 
di concoiso neU’uccisione di 
suo padre, hanno deciso di 
jsccontaie lutto quello che 
fianno sempre saputa . 
j Quattro donne, tre giovani 
ed una adulta, che rompono 
gli schemi di una storia d'altri 
tempi, dtentie ancotauna voi- 
fa nessuno ha trovato la forza 
• le patolepofdehunclare pri- 
nta I sopnisi consumati. E la 
peum ha trovalo solo la via 
delle botta, del coltello, deP 
raggiessione mortale di ne : 
giovani uomini contro il citi- ' 
quantenne-die-violeniavB la 
figlia maggiore e voleva pos¬ 
sedere anche la più piccala. ' 
•Hanno scritto bene, i giomaH. 
Era up padm padrone, cosi 
violniio che di lui hanno pau¬ 


ra anche adesao che « morto 
e sepollo^ Ieri la porta della 
famiglia è rimasta chiusa ai 
giornalisti. La mattina, il prete 
della parrocchia di Santa Ma¬ 
lia dellaSperanza. In SìaCoc-., 


passi più la gU|.<è g pqnone' 
del fmielll Vanesio. Esul mu¬ 
retto, tre ragazzi del palazzo. 
•Gabriele lo conosciamo be¬ 
ne, purtroppo. Erevamo ami¬ 
ci. Ma ormai < tenibile, cl ruba 
sempre lutto quello che pud. j 
E il coltello in lasca non gli 
manca mak ■ 

Il rispetto per II dolore dei 
Bruno, che hanno appena 
seppellito la vittima, trattiene 
per un poco le donne. Ma an¬ 
che loro hanno portato dentro 
troppo a lungo le lacrime di 
Romina, gli sfoghi di Patrizia, 
l'angoscia della madre Mario- 
lina. E non sopportano l'idea 
di -Adeie delinilivamente di- 
smitta la vita di una ragazza 
giovane e bella cresciuta nel 
panico. •Oicono che-Romlna 
io voleva morto. Non ù vero. E 
vero che ha chiesto lei a Chri¬ 
stian di dargli una lezione. E 
vero anche che Christian e 
quei due. Lucore Gabriele Va- 
neala hanno -aap e ltMo Gio¬ 
vanni verso le sette perche Ro¬ 
mina gli ha detto che sarebbe 
passalo a quell'ora. Ma poL 
quando lei ha visto che Jo ac¬ 
coltellavano, non e scappata. 



Giovinni Brune. I peofe uccisft e Cnnatw MwMAai iiHwiiia dtRomM 


Je voleva che morisse, sateb-’ 
%e corsa via come gli altri, no? 
Invece si t chinala aul padre, 
l'ha sollevato. Qano 'giù. airi- 
nizio di via lizzano, e Romina 
se re accollalo sulle spalle e 
l'ha portato su per lutto il 
Campetto, gridando aiuto. Lui 
si reggeva a lei, poi In cima, 
aottocasa, e svenuto. 

Occhi IranquillL voci sicure, 
le amiche raccontano aiutan¬ 
dosi runa con l'allra a ricor¬ 
dare, sloizandosi di arrivate a 
dire anche le parole più im¬ 
possibili. •Lui la legaiya ai let¬ 
to. No, non Romine, Patrizia. 
Non in casa, giù in Calabria, al 
paese d'origine, Lamezia Ter¬ 
me. La costringeva od andare 
In vacanza per una ò due set- 
Umane sola con hii. E una vel¬ 
ia, l'anno scorro, l'ha portata 
da sua madre, la nonna, a Ci- 
. necitia. Patrìzia'è tornata gòn¬ 
fia di botte, all'ospedale le 
hanno dato venti giorni di 
prognosi. Ma lei si e inventala ' 


tutta una storili ni pe.clie^ra-. 
vevano carteat» Ili. irìàcchirìé' 
e poi diceva che era riùscila a 
fuggire a uh sentaforp. Non 
era vero. Era stalo II padre, e 
Patrìzia si vergognava troppo 
per dirlo. Ha anche II fidanza¬ 
lo. Se l'oveva solo'mènata? 
No, na la.legava dla picchia- 
va per fare qiléllib',‘per storci 
insieme». Gkrvanrii Bruno ave¬ 
va conosciuto M.trfolina Bhi- 
ml da giovane. Si sono sposali 
quando lei aveva solo 14 anni 
ei'lui 24; Poi; dieci anni dopo, 
lei aveva'iglù'pertoritò sei 1^11. 
Franco, Antonio. Vladimiro, 
Patrizia che ora ha 22 anni, 
Massimlliana' òh«' ne ha 20, ’ 
ed inflne'la più piccola. Remi-'' 
na. La famigliaBninoe appan 
sa a via Lablache sel annHa. E 
Glovailnl Bruno liveva igUr irh' 
tomo gli echi di (ina vecchia! 
s(Oria.'«Hanno scrìtto elicerà 
stalo denunciato per viòlenza ' 
a una minoregiù in Calabria, ' 


a Rocca di Melo, nel '74. E ve¬ 
ro anche questo. Perfomena 
la vdcé nlràvada sempre. In- 
tanto'rìolvedevaAoi't.figli la¬ 
sciati sulle scalè, chiusi fuori 
di casa. Senfivamo le urla e le 
. bolle. Oppure uno dei ragazzi 
. che busuva: alia porta chie¬ 
dendo di eptrare. E lui non 
apriva, li lasciava dormire per 
strada». «Romina non ha par¬ 
lato subito. Perù cresceva ed 
era sempre più triste. Poi un 
giorno e acoppiata a pienge- 
', re "PapAviolenta Patrizia'', mi 
'C|ia,diHQililJTiadi«1ó«ie non 
'sapeva bene. E Romina, di¬ 
ventando grande, vedeva suo 
padre che si taceva sempfe 
più ambiguo. Finché non Ita 
cominciato a provarci anche 
con lei, che perù ai é èempie 
ribellala. Lui la riempiva', di 
botte, ma non c'e ifutcilo. Lei, 
se sapeva che a caaac’era so¬ 
lo fui, non rientnva. Aspettava 
che tornasse la madre dal la¬ 
voro». «Ma pure Massimiliano, 


faceva pena. D padre l'ha que¬ 
relalo? Diceva al carabinieri 
che il ligi» eia drogato? Bugie 
di una mente maiala. Era lui 
che picchiava U figlio. E finché 
erano in casa, picchiava an¬ 
che i più grandi. Una volta ha 
spaccato II vetro deirascenso- 
re sbattendoci aopra la testa di 
Franco, il più grande. Poi li ha 
sbattuti fuori di casa. Ma giù 
prima, entravano solo quando 
voleva lui. Una volta, era la se¬ 
ra di Natale e i Bruno avevano 
ospiti. Uno dei figli suonò il ci- 
lolono. 'Papà mi apri, mi lai 
salire?’ Ma lui davanti agli 
estranei fingeva sempre, e da 
casa rispose ‘Vai figlia vai 
pure «on. gli .«micL non -ti 
pnoocupase'>LE.noiitliaprL- 

Ora (erano/ifimsti’dolù'rairt-r 

zia^ Ruminai'• r-Massimiliano 
che lavora e sta poco a casa. 
Romina aveva ' sempre più 
paura»/ »La moglie, MarioUna. 
ha provato a separarsi. Si vede 
che non ce la faceva più. Sarà 
stato sei mesi fa. Ma poi ha la¬ 
sciato perdere. A novembre, il 
padre ha fatto prendere un'al¬ 
tra volta le ferie a Patrizia e se 
l'é portata in Calabria. Laggiù, 
Romina sapeva bene cosa 
succedeva. Tempo fa avevano 
portato anche leL Lui l'aveva 
lasciata dal patenti con la pro¬ 
messa di passare a prenderla 
la sera. Poi era sparito con Pa¬ 
ttizia lino alla mattina dopo. E 
' per giustirictvsi,.si era inventa-, 
to un guasto alla macchina. 
Ma Romina sapeva. Patrizia 
parlava. E descriveva i mètodi 
del padre. La obbligova legon- 
dola al .letto con le corde». Il 
; racconto sta onfvando alle ul¬ 
time settimane di vita di Oo- 
' vanni Brano, mg nelle paiole 
I delle donne queli'uomo é an- 
: coravivo epÀieoloro. «Lepò-' 
chevolie.cheandamdalorok 
: vedevo che im guardava alia; 

' no. .B mi abbraoclawa tempie, 

: troppa Certo eror-fnlhieozata 


anche dagli sloghi di Romina, 
ma era davvero uno che inti¬ 
moriva. Coal poaaetaho, su 
luttq. La stanza da letto era 
chiusa. U lelelono con il luc¬ 
chetto, le chiavi della porta di 
casa le aveva solo lui E anche 
le figlie, secondo hii. doveva¬ 
no essere solo sue». «Tornata 
dalla Calabria, Patrizia questa 
volta si era decisa. Voleva fare 
la denuncia. Lui l'oveva sem¬ 
pre minacciala. 'Se parli - di¬ 
ceva - ammazzo prima te e 
poi me stesso'. Accompagna¬ 
ta dalla madre, Pattizia é an¬ 
data dal carabInieiL Ma sulla 
. porta si é femwta. "Non ce 
. l'ho fatta', ha detto a un'ami¬ 
ca. In quei giomi,, una volta, 
ero da Romina. Cera una mu- 
slcaxhe lepiacp„e 4 lelacen- 
devano/ )e„lacriinc«-.r£ una 
canzone che mi fa piangm', 
diceva. Fbi ai é sfogata, ini¬ 
zia é tornata più strana, da 
giù. Scambiala. Non mi parla 
più, neanche per dire buona¬ 
notte. neanche alla mamma. 
E fa tutto quello che dice lui, é 
com ipnotizzata», 

È stato in quei giorni, forse, 
che Romina d é decisa ach'ie- 
dere l'aiuto del fidanzato. Un 
palodimesifapareabblaan- 
cheienlalolaviadetladenun- 
. eia. Ma lei non aveva clcroenU 
precisi in mano. O perlome¬ 
no, cosi deve aver pensalo. 
Patrizia taceva, la madre subi¬ 
va e tra poco anche Massimi¬ 
liano sarebbe stato sbattuto 
fuori di caso. Giovedì 22 no- 
. vembre. verso, le quattro del 
pomeritKlo Romina era a ca¬ 
sa di Oiriitlan. Mancavano 
, due ore aU'IntziO'della lesione 
di danza ed II padre ovtiwa 
detto che sarebbe andato a 
préndeifa. Afie-sèl Rominaeta 
' alla paiestiar •Amnra», al nu- 
rnero 22 di via Pian di Scb. Al- 
. lè sèlle usciva e sulla porta 
c'e>B Giovanni Brano. Pochi 
metti in salila. poL all'angolo 
' coiivia.Uzzano. l'aggressione. 


Canoini e Parsi: 
«Povertà e borgata 
c’entrano poco» 

La psicoioga Marìa Rita Parsi e lo psichiatia Luigi 
Cancrìni analizzano la storia di Romina, raccontata 
dalle sue amiche e vicine di case. «Il ‘padie padro¬ 
ne” può esserci in ogni famiglia, ricchezza e poveità 
non c’entrano. La ragazza si è rivolta al prìncipe az¬ 
zurro. l’angelo vendicatore dei suoi sc^ni». «Nelle 
nuove borgate non ci sono più baracche ma una 
crescita culturale non c'è stata». 


■■ «Una storia cosi può na¬ 
scere ovunque. Un 'padre pa¬ 
drone', la sofferenza atroce di 
una adoiescentt! che intorno 
non ha nulla e nessuno a cui., 
rivolgersi che si aggrappa al- , 
l'immaginario di un principe ; 
azzurro, di un an^lovendlca- 
lore». La storia di Romina, la - 
ragazzadi Ifianniche hachie- 
sto al fidanzalo di liberarla dai 
padre, la psicoioga Maria Rita - 
Parsi la vede cosL Le amiche < 
della ragazza hanno deciro di 
raccontare quello Che sapeva- ' 
no; unpadre cheviolenlavari- . 
petulamenle la sorella di Ho- ' 
mina, che pfochiorà tutti tarla- - 
miglia. Ulta storia ette ondava . 
avanti da tanto tempo. 

Una storia cosi può accade-, . . 
le a prescindete dalle condP ' 
zioni economiche e sociali ' 
della famiglia, àia secondo ta ; 
psichiatra Luigi Cancrìni «C'a- 
giatezza, e soprattutto la cultu¬ 
ra, possono aiutare ad uscire 
daldiammapctaiachesicao- ; 
sumi». Comunque, secondo ' 
Cancrini e la ParsL i palazzoni. 
un po' anonimi dello lacp di ' 
Fldene; doVe la storta li ècon-'r. 
sumaia fino alt'omickUo del 
netturbino c'entrano poco. 

•La violenza c'é. nette fami¬ 
glie borghesi come in quelle di 
borgata, la classe sociale c'en¬ 
tra poco, - dice Parsi - H primo 
praibleffla quindi é capire, se é 
vero quello che laccoolaito le 
amiche della ragazza, e penso 
che sia vero, perché quel pa¬ 
dre si comportasse cosi con le 
figlie. In modo tanto atroce. 
PiDbabUmcnie slogava, un 
odio da uomo contro le don¬ 
ne. un odio che ha assunto le 
fomte di un malesseie psicolo¬ 
gico». . . • ■ : 

•Questo tipo di- scardina- 
mento é purtroppo- legato al 
nostro desttatt di uomlnL-«-^ 
ce CanciM» produca-innca- 

paeìiriB iCcMtMtSiè '■s^Bàrti' 
più ìhtiftaè'di «.-Hènà'vleetf- 
da drammatica di quella fami¬ 
glia e di quel ragazzi ognuno 
probabiinieAtè pensava di atte¬ 
re delie buoitp ragioni. Cercare 
un colpevole unico non ha al¬ 
cuna ulilità». 'Ma quello che 
colpisce e deve, far.tifleneie, 
secondo Luigi ConcrinL é che 
lutto si sia consumato tra le 
mura di casa senza che abbia 
funzionato la rete di solidarielà 
dei vicini, detta gente che pur 
sapeva. OhnUiia é stola tana, 
ma in una itianleratribale - di¬ 
ce Maria Rita Porsi-quella ra¬ 
gazza non ha potuto contare 
sul territorio, su uru struttura 
che potesse aiutarla a tOccoti- 
tare quello che le-accadeva.- > 
atterma ancora''ta psic'ohiga, 
che in un libro pubblicato dal¬ 
la Mondadori, 'I quaderni deir 
le bambine' ha raccontato 25 
storie di adolescenli vittime di 
violenze del padri- raocorrtare 
é difficile, e nelle storte die ho 
incontrato nel corso della mia 
esperienza professionale icasi 
di madri e figlie che trovairo.il 
c oraggio di.denùnclim e si'fro- 
vano di froMe od un còmihis-' 


sarto o ad un carabiniere che 
le dissuade sono tante». D pro¬ 
blema, -secondo la fM, é 
quello di una cuHun marohile 
dUhisa, che giustifica le viotan- 
ze.E la psicoiosa. ricordando ! 
casi di tentate denuncia rac¬ 
conta che spesso, di fronte a 
una ragazza che accusa il pa- 
dtedlviolenzesessuaM,gcara- 
. binine o il polizionD ghaWea 
l'uomo spiegandole che il pa- 
pé skuramenle voleva soltan¬ 
to iniziatte al sesso e die co¬ 
munque denunciando pubbli¬ 
camente la cosa farebbe sol¬ 
tanto la figura delia puttana. 
•La madre, le amiche e te ro¬ 
teila di quella ragazza non 
hanno trovato te (orza colletti¬ 
va di denunciale prttna dò die 
accadeva, - coniinua la Pani- 
il fatto che la ragazza siiiati- 
rotta al suo fidaiiéalo ha avuto 
un forte valore sfinbolioo. Nel¬ 
la sua solitudine sì é rivolta al 
principe azzuno dei suoi so¬ 
gni all'angelo vendicatore che 
netto sua tentasìa rappiesenia- 
vadùchcsuopadrcnoneia».. 

. SecondoCancrtaiiteoondu- 
sione di quella vicenda farni- 
liaie poterà esseie diversa, a 
pattoche vi fosse qualcuno ca¬ 
pace di intervenire a presdn- 
deie dalla tidiiesla d'aula 
«Ma per esempio in una città 
come Roma ^i assistenti so¬ 
ciali per i minori sono podris- 
steli non oe la tonno neanche 
a stare appresso a tolti icasi 
conosciuti - allerma - Le peti- 
ferie sembrano più ricche per¬ 
ché girano più tancia Ule¬ 
ma', ma non c'é stata una «era 
ctesc'ita cuttunle. Una stosu 
situazione avrebbe potuto yeri< 
ficaisi anche in una teniiglia 
benestante e dove te cultura é 
di cosa, ma non sarebbedege- 
iwrata: una soluzione divnsa 
si sarebbe bawatBl^ 4 veto, ta 
quella temigfia tolti avevano 
uri lavorili'nonc'era ta mMitit; 
—'dice Cancrini—ma blsQgnè- 
lebbe sapere come le penane 
occupano il toro teinirà, cesa 
fanno netta vita. 5pearo chi 
magari ha ottonilo qualcoBa 
In termini di agiatezza ecorro- 
m'ica si sente (ttù spaesata e a 
quell'agiatezza non coaisparà 
de un sahocutturalm. 

•Ci tengo molto, di fronte a 
questi casi - dice te Parte - a 
s otto lin e a re carne le nostre 
Witozioni non abbiano tetto 
nulla per prevenire, perdale i 
mezzi a dii si trova in queste 
situazioni di trovare il coraggio 
per uscirne». Denunciare un 
. padreo un iiiaiito, oppure iib- 
vaie'la forza dì lasciarlo, é gte 
diflicUe psicoiogicameiiie. so- 
stléne là psicologa. •Che' le 
amiche di quella ragazza ab¬ 
biano deciso di moconlare, al¬ 
meno ora, é già teipoftante, 
ma é assunta che debba sem¬ 
pre Mittouscir fuori solo grazie 
atta volontà soggettiva, dopo 
che l'irreparabile é avvenuto, 
mentre, dovrebbero eseerd 
delle strutture aperte, capad di 
lendeiè giustizia prima che il 
drammaìiisteconsumaia». - 
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PREZZI CONVENaONATI 

^BERGHI 

Qj, mazzo pensieoe 123.000 236.000 330.000 

^ pensione completo 159.000 308.000 430000 

mezzo pentìofie 135.000 2ÙÓ.OOO 365.000 

. B '• --T-- 

_ pensione comp leto 171.000 336 000 1 465.000 

Q, mezzo pension e 170.000 330.000 4^.000 

pensione complèto 202.000 404.000 574.000 


Gf ' pensione 202 000 394 000 546 000 

pensiono completo' 235.000 467.000 651.000 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

Comitato organlaolor*: 
e/o Tonno bonnioBi • Bofmio 
^Tolofono ( 0342)905234 

Fedeiazlono Pei di Sondilo 

via Paroio 38, telefono. (0342) 511093 ; 

Unità viaeonze Milano 

viole F. Testi 75, teletono (02) 6440361-6423557 
Romavto.Oei Toiflini 19. telefono (06) 40490345 


Botogno, via Botoerio 4, teletono (051)239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Pei., 

OFFERTA TURISTICA 

'SKV«PMBt ’ ' 

3 tfoml L 45.000; 7 giorni L 85.000; 10 glofni 1 .110.000 

-. scuoti Dtsei: . . 

6 giomi 01 corso collettivo: 

' due ore, dalle 9 olle 11 1.55.000 
due or», dalle 11 otte 13i. 65.000' ' " 


Coni di tre glòmi itipeinvomeni» L 35000 e L. 45.00(C 
Ingresso pisofno e poiozzo del ghlocelo; nolegglO’Sci 
escoiponlopiezzlconvenzionatt. 

SUONO PASTO: per gli ospm dontenicoS e per cM usu- 
fruisce delle mezze pensioni o del ristorami in quota 
. sono prcvfstt «Puoni pasto» scontoN. 

TRASPORTI; un servizio di Irospoito uibano giatuRo 
.. cofim^ olberghi con le piste di sci e .eon le sttgtti^. 
. re dello Festa , ■ . 


^ - pensione completo' 235.000 467.000 651.000 

^ mezzo pensione .! 242.000 472.000 650.000 

^ pensione completo 280.000 545 000 755.000 

Q, mezzo pensione 270.000 525.000 750.000 

^ pensione completo 315.000 630.000. 900.000 

Sconto deM0% per il ferzo e quarto letto. 

Sconto del 20% per i Pampini sotto 16 anni. 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
detto pensionò completo,... .. . . . > ., 


l’Unità 

Giovedì 
29 .novembre 1990 
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Roma 
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. Protesta antinquinamento Manifestazione a Roma 

a Civitavecchia, Allumiere, sotto la sede deliziente 

u . . . Santa Marinella, Monteromano, Non ci sarà blocco di energia 

Tolfe e Canale Monterano Scattata la precettazione 

Sd città contro le centrali 
L’Enel «vieta» 0 ^ scioperi 


i’cr.;- » ' ?.-•*'V ' 


1' 


Sei comuni in «sciopero» contro l'Enel. A Civitavec- 
chb. Santa Marinella, Tolta, Allumiere, Montetoma- 
, noeCanaleMonteraiK>si bloccheranno tutte le atti¬ 
vità in segno di protesta contro le centrali inquinanti 
i del colosso elettrico. Nella mattinata sjt in a Roma in 
' piazza Verdi, sotto la sede deU'Enel. Precettati i la¬ 
voratori della CgiI che avevano indetto uno sciope¬ 
ro, poi revocato. 


■■ È a gionio della pretesta 
' iotale,delbloccodltutteleat- 
tMta par I comuni di CMlavec- 
ciila, Santa Marinella, ToUa. 
Allumiere. Monteromano, Ca¬ 
nali Monterano. Scuole chhi- 
ae. ulflci sprangati, attività 
' commeiciali bloccale, una 
manKiHMaione a Roma in 
pia» Verdi sotto la sede del- 


ienel.per un giorno di protesta 
generale contro la licenza di 
inquinare delle colosso eleitri- 
ca Neppure oggi, tuttavia, le 
centrali del polo energetico di 
Civitavecchia si lermeranno. I 
lavoratori elettrici avevano tut¬ 
ta l’Intenzione di bloccare le 
attMIS. Ma l'Enel è intervenuta 
a muso duro, ha chiesto la pre¬ 


cettazione dei turnisti che, Ieri, 
il preletto di Roma Alessandro 
Voci, ha fatto arrivare a circa 
sessanta dipendenti II prowe- 
dimento ritarda i lavoratori 
delta cenlrale-rooatio di Torre 
Valdallga Nord, capace di pro¬ 
durre I 960 megavvatt e, con la 
sua chiusura, di mettere in crisi 
la distribuzione sul territorio 
nazionale. Con un Comunicalo 
congiunto della camera del la¬ 
voro e del sindacalo di catego¬ 
ria degli elettrici la Cgil’dl CM- 
(swecchia ha revocato lo scio¬ 
pero. «AiKhe nel glomo della 
protesta daremo il nostro tOK 
alla ciHisB comune dell’ener¬ 
gia elettrica nazionair- com¬ 
mentano con sarcasmo alcuni 
lavoratori Iscriiil alla Ftile-^l 
fallo sciopero non avevano 
aderito CU e Uib - Lo sciope¬ 
ro non avrebbe creato scom¬ 
pensi alla produzione. L’Enel 


si ricorda di Cfvilavecchla e 
dell'Importanza di questi im¬ 
pianti solo per inchiodarci da¬ 
vanti ai quadri di controllo. 
Quando si palladi riquatilica- 
zkrne. di abbattimento dell’in¬ 
quinamento, non si fa proprio 
sentire». 

Stamattina ci penseranno le 
delegazioni d(*i sei comuni a 
farsi ascoltare proprio dal diri¬ 
genti dell'Ente di Stalo Siedaci 
In testa, sturlerill, lavoratori, as¬ 
sociazioni ambientaliste si ri¬ 
troveranno alle 10 in pia» 
Verdi a Roma, davanti alla se¬ 
de dell'Enel, di Coordinamen¬ 
to ha decisa oH’unanimiUi di 
spostare la prolesta a Roma 
perché 1 probhtffll e le soluzio¬ 
ni agli Impianti di Civiiavec- 
chia debbono avere un rilievo 
nazionale - dice il sindaco di 
Ctvllavecchia, Fabrizio Barba- 
ranelli -. Il goM-mo e l’Enel de¬ 


vono sapere in prima persona 
che cosa chiediamo. Se lino 
ad ora non hanrto voluto 
ascoltarci, hanno eluso gli invi¬ 
li, adesso ci tacciamo vM noi. 
Giovedì scono starno andati a 
far visita ai ministeri deU’Am- 
bienie e delUndustria. Ci sem¬ 
bra giusto, nel giorno dello 
sciopero generale dei sei co¬ 
muni. ricordare all’Enel quello 
Che chiedono le popolazioni 
di un vasto comprensorio di 
centomila abitanti». 

La chiusura definitiva da 
parte del governo della vec¬ 
chia centrale di Flumaretta, la 
riconveraione a metano delle 
centrali di Torre Nord e Torre 
Sud, la riduzione dell’impianto 
in costruzione a Montano: que¬ 
sto é il pacchetto delle richie¬ 
ste del comioU, è il risultalo del 
referettdum popolare del giu¬ 
gno 1989. In (ùma fila nella 



Rifiuti a Malagrotta 

Comunisti e Lega Ambiente 
«Nessun nuovo impianto» 
La Regione ritiri i decreti» 




U csntrMe a carbone di Torre sud, a QvitaveccNa 


■ Presentato un «dossier-denuncia» 

; 600 iiiila anziani 
solo 2300 sono as^stiti 


mobilitazione gli studenti degli 
istituti superiori che aderisco¬ 
no alla Consulta Giovanile. 
•L’incidente alla centrale di 
Flumaretta è stato l’evento che 
ha latto scattare la sensibilità 
di molti giovani. Forse per mol¬ 
ti di noi i probiemi ambientali 
signincavùno scmrattutto 
Amazzonta. Adesso ci stiamo 




Paun, solitudine, malattie: la situazione degli anzia- 
ni« Roma denuncia storie di malessere sempre più 
diffuse. La mappa delle condizioni di vita delie per- 
; sorte che hanno superalo l'età pensionabile à trac¬ 
ciata da un dossier-denuncia presentalo da un 
gruppo dì operatori delle cooperative di assistenza 
costituite circa f5anrrifadaiComune.Soloil6%de- 
' gliintervislati ha un telefono autonomo. 


(sabliudM.'lc maialile. 
lei:p«itR.>bniliidagiiM é cam^' 
1 phmettttr-iidioiii ksHiorio ro- 

> mano, condotta da un gruppo 
di cooperative di esiSienza, 

, mene a nudo le condiziom di 
vRa degli anziani che vivono S 
Roma, lina finestra sul mondo 
dette terza eis Che denuncia si- 
tuadani di maleiaare tempre 
pMt dWtise: folitudiiw ma to- 
prattutio poveriA e diffidenza 
verao -gb operaRrri tengono 
.kMUane queste persone dal 
centri tpeciali»tl. 

Su ae milioni di abitanti cir- 
' ca SOOmila persone hanno su- 
petaM l'età pensionabile. Di 
qyeadsoloun piccolo numero, 
arce 2300 persone, ricevono 
■sriitenza domiciliare gratuita 

> fornita dalle 20 cooperative, 
una per citcoscrizioiie, che 


AALinomi 

A 


ttnnir capo all'assesaoialo M 
aarvizi sodali del CbMHme Per 
usuàulreidi quereo servizio 0 
reddito deve essere interiore al 
milione. Secondo II dossier 
presentalo nei giorni scorsi 
dalla cooperativa «Nuove no- 
poste», U m degli assistili ha 
un’età media che si aggira in- 
loino ai 78 anni, sono In msg- 
gioranza vedovi che vivono so¬ 
li e hanno con i parenti rap¬ 
porti solo occasionali. Il redui- 
10 . costituito dallo sola penalo. 
ne sociale, é appena sulficien- 
le a volte a garantire un patea 
Molti di essi dichiarano di non 
avere più amici e di coslilulie 
invece rapporti con i vicini di 
c» per avere un appoggio ed 
essere soccorsi bi caso di ne¬ 
cessità. Tra le patire più diffuse 
c’é infatti quella di cadere o di 


sentirsi male senza che nessu¬ 
no pena aocofgersene. agm- 
vaia spesso daflauo che oltre 
l'86% degli intervistati vive in 
palazzi die non hanno un cu¬ 
stode. L’unica sicure», l'uni¬ 
co aggancio con il mondo 
esterno In questi casi può esae- 
re il telefono. Ma secondo l'in¬ 
chiesta solo II 46% poniede un 
apparecchio Ine», etraque- 
sU U 40X è bi duplex, cosi che 
rimane il rlachlo di non poter¬ 
sene servite al momento op¬ 
portuna Alta solitudine si ag- 
olungoiM le mataiilB. Ancheae 
.u .e^sWie.pqqoQajarwiaitp 
biiwMiaia nm (ut partkqm 
dlRkoltà motorie, non é affetto 
da sordità e non ha dlffktottà di 
linguaggio, sono diffuse le of- 
lezionrdeirapparalo cardiova- 
acolaie come Ipertennione, bi- 
farto e angbw. Frequenti armw 
e airosi e l'8% ha il morbo di 
Rstfdnsea 

Rena II fatto che tKxtosianie 
'vivano condizioni di soliludtaie 
a volle tatsopporiablU moKI di 
essi rifiutano l’aiuto degli ope¬ 
ratori aMolti anziani • dice Eli¬ 
sa Itarts una delle autrici del- 
l'bKhlesla • soprattutto all’bit- 
zio temono che con un estra¬ 
neo In casa vengano sbavone 
le toro abitudbii o cambiata la 
foro slem organizzazione di 
vita». 


Scuola 

Manifestano 
i genitori 
a San Basilio 


iViVMV A M 


DIHA 

IV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oio 108/d - Tel. 38.65,08 


KENWOOD 



CopfMrathm 

•oetctoiil’Uiiità» 


Hanno manifestalo per tutto il giorno dopo che lunedi scoT' 
so I vigili del fuoco hanno dichiarato l’magibiUtà dell’isliUtuio e 
chiuso la scuola. Circa 200 genilon dell’ elementare «Corinaldo» 
di San Basilio ieri hanno improvvisalo un corteo sulla via Tiburti 
na. In seguilo al provvedimento preso dal vigili i bambini sono 
stali dMsi bi alile scuole del quartiere con ^bleml di affolla 
mento. I genitori chiedono che si costruiscano le 4 scuole previ¬ 
ste per il quartiere. intanto il mbiisbo Bianco, biun incontro con 

S II osseson, si è dichiarelo disponibile alla possibilità da parte del 
omune di utilizzare i 40 miliardi delta le^ Faicucci per la co¬ 
struzione di scuole. 


COMUNICATO PER 1 CONGRESSI 

n Cfdei 21-11-90 ha stabilita in coerenza con il regolamento 
nazionale amirovatodairultimo Cc, che; 

~ li Congresso delia Federazione si svolgerà nei giorni 17-18- 
19 gennaio 1991; 

- che pertanto i Congressi di sezione devono svolgerai dai 6- 
12-90 al 13-1-91; 

- che hanno diritto al voto tutti gli iscritti o trasferiti entro 
il 30 novembre 1990 e non oltre, e che pertaiito i cartellini 
debbono essere consegnati in Federazione tassativamente 
entro li 1* dicembre 1990; 

- che l’albo degli aventi diritto al voto, iscritti e trasferiti, 
deve essere bìTuso nelle sezioniéntro il 1° dicembre 1^. 

Si comunica che collaboreranno alia Commissione jrer il 
Congresso le compagne Franca BARTALINI e Ranaella 
PUUCE. I numeri delia Commissione sono: 43.94.029- 
43.94.025. 


Tutte le sezioni sono pregate di comunicare 
tempestivamente alle compagne au indicate 
le date dei Congressi. 


Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anaoraflcl, residenza, 
protassiOM e codice 
flaoai»,^alla.Ooop soci 
da «runità», via Bar¬ 
barla. 4 • 40123 BOLO¬ 
GNA, vergando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


Sabato con 

rUnità 

il supplemento 


«Vivere 

meglio» 


QUALE FORMA 
QUALÈ PROGRAMMA 
PER IL NUOVO PARTITO 

Giovedì 2900^61^010-01818,30 
Assemblea sulla formo partito con 

SANDRO MOREUIttaifooimzions nazionale 


VERSO IL 

XX CONGRESSO DEL PCI 


Presentazione pubblica della mozione 

RIFOND AZIONE 
COMUNISTA 

VENERDÌ 30-11 ORE 17 
SALA AGNINI (V.le Adriatico, 136) 

PARTECIPERÀ 

SANDRO DEL FATTORE 


ILCOORDINAMENTO DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 


guaidando biiomo - dicono 
alcuni giovani -, cercando di 
recuperare le occasioni perdu¬ 
te Prmuio per questo la parte¬ 
cipazione alta manifestazione 
di Roma è un momento di cre¬ 
scita del movimento, su un 
obiettivo specUico come quel¬ 
lo della salute e di un modello 
di sviluppo diverso». 


M Strane cose succedono 
alla Pisana. Il consiglio regio¬ 
nale decide, dopo le rivolte 
prelati ed estenuanti sedute, 
li 9 novembre, che non si ap¬ 
pesantirà ulleriormenie Mala- 
grolla costruendo l’impianto di 
cogenerazione deO’Acea (che 
dovrebbe produrre energia uti¬ 
lizzando i nfiutl) Il giorno do¬ 
po, il IO, sul bolleltino ufficiale, 
ecco pubblicali due decreti il 
prinx> é stato approvato dalla 
giunta ri I giugno '90 e nguar- 
dal’esprcpno definitivo delle 
aree per fa realizzazione della 
centrale termoefettrica di Valle 
Galeria, il secondo, passato il 
14 luglio, addirittura dell’ '89, 
locali» a Ponte Malnome la 
piattaforma per lo smaitbnen- 
to dei nfiutl tossici e nocivi 
Ma come? 0 giomo prece¬ 
dente SI era decto esattamen¬ 
te il conbario. La denuncia vie¬ 
ne dalla Lega per l’Ambiente e 
dal comitato regionale del ft:i 
che ieri hanno convocalo un 
incontro stampa per annun¬ 
ciare mobilitazioni. Ma ecco 
che airiva una spiegazione. La 
danno sia l’assessore comuna¬ 
le airAmbienie che il presi¬ 
dente della giunta regionale. 
•É un bogico errore al quale la 
Regione deve immediatamen¬ 
te rimediare - dice Corrado 
Bernardo - Il problema é che 
! la “praOca” dell’espropno ha 
[ viaggiato per conto suo Ades- 
I so pero, cl deve essere un atto 
I di revoca. Altrimenti le cose 


andranno avanti Etuttocibsa- 
lebbe assurdo La commissio¬ 
ne comunale dei «saggi», isti¬ 
tuita 

il IO novembre, é al lavoro per 
cercare sedi allemalive Sapre¬ 
mo i risultali entro il 10 gen¬ 
naio» «Questa complessa vi¬ 
cenda - é la burocratica nspo- 
sladei presidente Cigli -non 
presenta elementi di modifica 
di orientamento della giunta 
regionale che sono state ap¬ 
provate a stragrande mag^a 
ranza dal coiniglio stesso. E 
fuori discussione che queste 
decisioni escludoixi la localiz¬ 
zazione a Malagrotta e nelle 
zone limiboie tanto del coge- 
neralore Acca quanto della 
piattafórma per lo smattfipeo- 
lo dei rifiuti Industriali». 

Se cosi é. perchè la ^imia 
non SI affretta a revocare il de¬ 
creto e la delibera? 

E a proposito di rifiuti, argo¬ 
mento sul quale la Regione de¬ 
cide sempre con procedura 
d’urgenza, è del 20 novembre 
la delibera che individua tre 
zone: le aree indusiriatt di Fh> 
sinone e Latina e un silo (qua¬ 
le?) a Rolna. per la costruzio¬ 
ne di Ire incerieritoiL Servono, 
oppure l’atto regionale.é stato 
disposto per mettere in cassa i 
600 miliardi stanziati dal miru- 
slero per l’Ambienle? Strano, 
ma il 20 novembre era il termi¬ 
ne ultimo per presenlareipro- 
getti e ottenere, quindi, i sòldi 
OPeM 



' n centro di prevenzione anti-Ai(ls " 

Pericolo di sgombero 
per il cìrcolo «Mieli» 


via Ostiense 202, nel- 
lenlo da 3 anni oc¬ 
cupato dal Circolo di culture 
offloaesauale 'Mario Mieli'’ 
manca l'acqua. Un particolare 
non proprio brilevanle se ri¬ 
schia di tieondurre in mezzo 
alla strada un Circolo che da 
sette armi finiia signilicallve 
iniziaiive sul fronte della cultu- 
é> aopmmnto. 
di 1^ all’Aids. Quindici giorni 
fa il 'Mario Mieli' è stalo visita¬ 
to dal Vigni Urbani che hanno ’ ' 
ti à t d o fca to atcuMvWisgolarità 
P M » la mancannrdtsmfosci- 
ta d sicurezza, di misure antin¬ 
cendio, carenza di igiene e 
morosità. Ne è scaturita l’aper- 
ture di un’inchiesu e sul circo¬ 
lo pervie ora l’ipoteca dello 
sgorobcio. «et 

Sgombeiq e non sfratto pe^ 
chè li contratto di locazione 
dell’appaitamenlo, di proprie¬ 
tà del comune, non esista- oc¬ 
cupali pubblicamenle i locali, 
da Ire anni U' Mario Mieli' ten¬ 
ta Invano di legolarizzare la 
propria posizioitacome del re¬ 
sto avevano promesso comu¬ 
ne e undicesima circoscrizio¬ 
ne. Senza contratto l’Acea si ri¬ 
fiuta di allacciare l’acqua e la 


corresponsione di un canone 
non è contemplata nello stato 
di occupazione. Precari e mo¬ 
rosi. dunque, ma non per col¬ 
pa loro. Dal 1983, anno di na- 
scUa,il Oicolo ha dovuto pere¬ 
grinare di sede in sede prima 
di approdare in via Ostlenae 
ma questo rxm gli ha impedito 
di caratterizzarsi come ima 
delle teallà più attive nella lot¬ 
ta conno l’Aids, l'unica di tipo 
privato che opera nella Capita¬ 
le; in coUaboIrazione con 11SS1- 
luip .Superipm, di Sanità ba 
^prodotto, depilami infotmabvi 
per la prevenzione deU’Aids, di 
concerto con l'ospedale San 
Giovanni ha predisposto un 
servizio gratuito e arxminx) per 
il test dell’Hlv, in funzione o^i 
giovedì dalle 1S alle 16 presso 
l’ospedale. In sede, oweee, sei 
psicologi si occupano ogni 
giorno di sieroposiUvi, maiali 
di Aids, e di quanti trovano 
problematica l’accettazione 
della propria omosessuàlià. 
Dall’apnle scorso sono inoltre 
parlili t corsi di formazione 
professionBle per l’assistenza 
domiciltaie «si va dalla som- 
ministrazioiie del farmaci alla 
cura della casa e delta persona 
del malato, se necessario h ac- 


compagnamo nei day hospital 
o sbrighiamo prabehe pensio- 
msliche» spiega Amalia Tata, 
psicologa presso il cucolo.'da 
nostra utenza. 15 persone, t 
tutta omosessuale» 

La rilevanza dell’operato 
svolto dal' Mario Mieli' é starà 
riconosciuta anche dalla Re¬ 
gione che gii ha destinato due¬ 
cento milioni lino all’ente del 
'91. iNel caso di chiusure delta 
nostra sede che ne sarà «tal- 
J'orgonizzBzione e del lavoto 
>«he da anni portiamo avamlh 
chiedono gli operatesi :in àn 
comunicato, «probabilmenle i 
malati di Aids e i sieioposillvi 
che si appoggiano alla nostra 
struttura saranno trasferiti a ca¬ 
sa del Sindaco e degli ammiiri- 
sbatort preposti ad accogliesii» 
concludono poi non senza 
amare» 

E intanto si awicfna 8 primo 
dicembre, gtomata moiK^UIe 
di folta all’Aids, ma, a diffeien- 
za degli albi due anni dal labo¬ 
ratorio di via Ostiense non sarà 
sfornata alcuna Iniziativa,-e 
non soltanto per l’incombóite 
minaccia di chiusura. Al' Ma¬ 
rio Mieli' SOI» stati negati an¬ 
che i finanziamenti 


AUTO 


Vi invita a provare la nuo'va 
Escori Wagon 
da giovedì 29 a domenica 2 



È appena arrivata la nuova Escoit Wa¬ 
gon. Venite a provarla. Scoprirete che si 
può essere giovani e avere merita classe 
Vi entusiasmeranno I suol sofisticati pro¬ 
pulsori' i 6 Ormpound Valve Hepls^i- 
rical (90cv) 177 Km/h. 13 HCS e Otesel 
18 IDI. 

VI sprprenderanno ^ Interni raffinati e 
Teccezlonale capacità del vano bagagli. 


n prestigioso equipaggiamento prevede, 
nella versione Ghia: chiusura cenball»ta, 
alzacristalli elettrici, volante regolabile, sedi¬ 
le guida regolabile anche In alta» con sup» 
porto lonibare e tendina coprfbagagli a 
sarmparsa 

A richiesta optfonal esdusM come senio- 
sterzo (L 53S000). ABS (L. 1300000) e 
aria condizionata (L. 1 7100000). 


(’ìIIAM/V roiNlSORTI 


UMOLUKUN,» m.MMM 

vuTi8innu,«tt ia.4wait 

vuccuaTMA-n m.sMw 

WIC01UTIU,« lELisaon 

tmDQM0NniwffliM,«e tk-ìsoiks 


VENDITA RICAMBI E SERVIZIO ASSISTENZA 

VIA R. SIMONI, 20 - TEL. 4393434 - 4385803 
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! .mmmiifnu 

i Pronto Intarvcnto 113 

Carabinieri 112 

ì *^0000111» centrala 4686 

^Vlgilldeifuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Sooconoatradala 116 

Sangue 4956376-7575893 
Centro anttvalenl 3054343 
(notlat 4967972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
i Pronto aoecorao cardiologico 
630021 (Villa Matakta) Sxàn 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aiadtadoieieenil 860661 
Percaidlopatlcl 8320649 
. Tetetonoroaa 6791463 


Pronto toceorao a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenairatalll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

aspirilo 650901 


6221686 

5896660 

7182718 


GragorloVII 

Traatavere 

Appio 


Pronto intervento ambulanza 
47499 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcollatl anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia atradale 5544 

Radiotaxi 

35704994-3875-4684-68177 

F^ici 7594568 

Taaaialica 865264 

S Giovanni 7853449 

LaViltoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541646 




, Ss'' 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


IStRVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Recl.luce 575161 
Enel 3212200 

Oaa pronto I n tervent o 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guattì 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby siltar) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita bigUstU oon- 
carti) 4746964444 


Acotral 5921462 

un Utenti Atac 46954444 
S A FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexprest 3309 

Citycross 861652^440890 
Avit (autonoleggio) 47011 
Hsrze (autonoleggio) 547991 
Sicinoleggio 6543394 

Collaltl(blei) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
teleloniea 389434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cino- 
ma Royat). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exoelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioti piazza Ungheria 
Prati plazzaColadlRienzo 
Trevi via del Tritona 
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f Luciano Beno 
^ia «testamento» 


■RMMOVAUtNTI 


MI •NeS’anno Nove ce nto e 
14 Ottinladue / sul principio del 
mete di novembre / gabbali i 
' santi e gabbali anche 1 morti,/ 
tmteors'diclassetie e le dicloi- 
ra ,„io qui pr e se n te e sotto- 

5 scritta- pubblicamente di- 
Kv chiaro e cenilico/ che per 
P sempre rirHincioall'‘universo: / 

6 testimoniate ^me. per un'o- 
« m / e per un ora, con me vigl- 

late / ,-se oggi chiudo e tba- 
^ p racco e mollo e ttaooo/'geiio 
la spugna e laccio U punto e a 
I capo / tara perché tengo ra- 
^ glotri buone / che tutte non le 
t;. vengo a raccontare / -aicco- 
U ' hteche poi canto'per cantate/ 
i-'dteoperM i re , parlo per pattare 
£ / testatelo testa non per in- 
, >'Mtmare / qui ci sto per avere, 
>'Ttenpcrdarev, 
k Sono le stroleiie Anali rial 
IrCanticiim Novlaslmi Tasta- 
af jnarii^. <iÌ,Cdoanlo Sangutactl, 
? perb, incomuicia con un 
!»«ìpochelaeelopw<iled'amo- 
r Ht^tto mesao In musica da 

* UcliMaBerloperquaitiovoci. 
I h Mattosastolanlequaltrocla- 
1 1'tmettlyln «prim» pcrritalia, il 
^ •vQnitk»m*' viene diretto da 
il <i -BHliMtana soMta.'aTTeMm 
I ? rOUsaplBi». t pbji - 

t i > faaciaiio Balia che vhe un 
-momento straordinanainnnie 
viritestio (pròve alla Sala Casel¬ 
la,clausura in aAreiao per 
cMnpIelatc altre musicne, dn- 
contro», domani sera saié a 
? Nuora Consonanza), dice che 


é stato arduo accostarsi musi- 
calmenie all'«anii-poesia> di 
Sanguineti Arduo, ma gratili- 
canlc Piace a Berlo il miscu¬ 
glio di sterolipi senlimenlali, 
invenzioni ironiche a parodie, 
la coabitazione del banale e 
delio tpegulativo. del privalo e 
rlelTuniveisale. Aveva gii tratto 
rial •Testamenium* un brave 
lavoro corale: adesso, ritor¬ 
nandoci sopra proiHla delle 
diversa (asce timbriche per 
movimentare piani sonori, di¬ 
stinti e paratlelL La composi¬ 
zione, dedicala alla memoria 
rS Massimo Mila, conclude il 
programma comprendente 
aiKhe d^ue pagine di Slravliis- 
M- «Tres caniiones sacram (da 
Gesualdo) e la «erceuse du 
Chat» [>i Berlo ascolteremo an¬ 
che i «Cries ol London» 
0974/75), gridL cioè, vocL ri¬ 
chiami d'un irreicato londine- 
ae (InvUi aUe belle donne per 
compiale rossetti ed essenze, 
annunci di miracoloae pozio¬ 
ni, elogi deA'agHo ed abo). 
•Cifesk che rimbalaeranno. do- 
'pb.tnqMliiCosranitittldiviia. 
ctiewigcne dal «testamento» 
di sSangurneii n quale rinuncia 
aH'univeisa gena la spugna 
ma siccome che poi canta per 
cantare. Il ci sta per avere e 
non per dare. Pensiamo che 
aH'apertura di un testamento 
cosi, bisogna starci stasera 


e ironia 


Sam Rivers al Big Marna, Mal Waldron e Steve Lacy al Grigio Notte 

Jazz, arrivano g]i «altri miti» 


■■ Non solo «supeistars» 
nella programmazione Jazzi¬ 
stica romana, che pure non é 
mai stata cosi generosa di 
eventi come in questo primo 
scorcio di stagione invernale 
Dopo la gran parala di •miti 
viventi» arrivano- percosi di¬ 
re - gli «anri miti»: quattro ar¬ 
tisti non meno im|X>itanti, 
più o meno coetanei, cre¬ 
sciuti in queiia magica sta¬ 
gione a cavailo Ira gli anni 
Cinquanta e i Sessanta che 
segrtò un'evoluzione impe¬ 
tuosa del Unguaggio jazzisti¬ 
co, i quali, anebein virtù del 
loro rtflore e di scarse altitu¬ 
dini al compromesso, non 
hanno conosciuto che spo¬ 
radicamente le aUeruionldel 
pubblico di massa 
Si comincia questa sera e 
domani, al Big Marna, con il 
veterano Sam Rivers, multi- 
strumentlNa dal curriculum 
prestigiosa (Miles Davo, Ce¬ 
di Taylor, Uz» Cillespie. 
per citare sola 1 precedenti 
più Utustri) piKire spirituale 
di quel «lon jazz» che imper¬ 
versava a New York anni fa. 
Rivers non ha più ritrovato la 
vena creativa slrari|>ante che 


10 Impose alle grandi platee 
negli anni Settanta, ma resta 
personaggio esuberante e 
poetico. Mranno con lui il 
Gassista Reai Wesle)* Grant e 

11 batterista Sleve MeCraven. 

Ma l'apixintamento più in¬ 
teressante In questa «parata 
di avanguardie storiche» é 
forse quello col duo Steve La- 


BILIPPOBIANCMi 

cy-Mal Waldron, che suone¬ 
rà lunedi 3 al Grigio Notte. I 
due, qualche tempo la han¬ 
no inciso un paio di dischi 
memorabili, misurandosi 
con queirequilibrio precario, 
perennemente instabile, fra 
Invenzione Istantanea e pagi¬ 
na scritta, fra improvvisazio¬ 
ne e composizione, che é il 


tratto strutturale sul quale il 
jazz ha costruito la pR>|>ria 
originaliià rispetto alle altre 
fonile musicali del Ventesi¬ 
mo Secolo. E proprio nella 
rottura di questo sottile equi¬ 
librio nsieoe una ragione oel- 
Tattuale stato di crisi del (aa 
contemporaneo, che é - non 
a caso - una musica ricca di 
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Interpreti, ma povera di aula 
li. Il maestro di sax soprano 
Steve Lacy è. per riconosci¬ 
mento generale, uno degli 
ultimi grandi yozz composm 
in attivilà. Ma in questo duo 
ha sceAo di rendere omaggio 
ai due maggiori autori della 
storia del Jazz - Thelonius 
Monk e Duke EBingion - d 
che costituisce unlndicazia 
ne gemale, oltre che un atto 
di modestia quale solo i ven 
aitisii sannocompiere. 

L'indicazione, ovviamen¬ 
te, non é di mero neo<lassi- 
cismo, ma di ricerca: scavare 
nede epoche auree del rap¬ 
porto fra scrittura e improvvi¬ 
sazione per riannodare il Alo 
taiietroaa per scoprire quali 
fattoli hanno inibito lo svi¬ 
luppo del linguaggio, la sua 
crescila organica. Il dialogo 
col ritrovato partner Mal Wal- 
dion è eccezionalmente ric¬ 
co di sostanza creativa: l'as¬ 
soluta parsimonia di note ce¬ 
la una tessitura biinteirotta di 
Idee intrecciate: nel pieno ri¬ 
spetto reciproco, I due rein¬ 
ventano le (orme canoniche 
del fazz con straordinaria 
fantasia 
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«IWNS'Taytar- i 
aiig i g M i w im: 
sopra 
Mal Waldron 
sSieveLaey: 
asMsira 

Luciano Bario » 
sEdosido 
Sangubstl 
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àel rit» di Pongo 


Ritorna il arco di Natale 
sotto una téida a strisce 


i ■■ Un Incalzanie ritmo mu- 
^ sleale precede l'apparizione 
Tsuf palcoacenico di Massimo 
% Bqngqnid, in arie Ponga Poi la 
'f iHUsSca IcniamenM svanisce e 
IrBTdaeslio* pronuncia le ae- 
|igieie loimule. magiche e pio* 
ifpiilaiorie, in gradodl Ahunina- 
,,sro le menti dei pieseniL «Suco 
'‘|deAgua»nonéquindiunnar- 
i[mal»speiiacoiamaunatesta- 
l^ritocheOgiovanecomicoPon- 
go propone da questa sera Ano 
ta sabata alle ore 22.30, al La- 
biiintalheatre (hi via Pompeo 
IJ Magno 27). Con Irania e lama• 
P sla Pongo elabora una sua per- 
iisonalKrilemira dei lami e di- 
vtfsi cuM nati in questi uhiml 
Sannt: I lanatlsml religiosi, le 
'ghtnastiche orieniatt e ar prati- 
I ;che mentali, più o meno libe- 
I iiatofie. Un'indagine dh/erteme 
Jper scoprire le paure e le in- 
'qulMudini che ogt)uno di noi 
ili niKonde. e le bbizatre sohi- 
.zlMii che ci vengono proposte 


per superarle, Pongo ha poco 
più di trentanni e numerosi 
speltacoA sia teatrali che tele¬ 
visivi alle nie spaUe. Le sue pri¬ 
me espwienze sul palcosceni¬ 
co risalgono aAa Arie degli an¬ 
ni settanta. quando lavora ca 
me mimo nel groppo di Mauri¬ 
zio Nichem «QuelU di grock». Si 
é poi allermato come autore e 
attore solista, e ha inieipielato 
I suol testi In moki leatricaba- 
ret italiani. «Viva Mexico» e «Al- 
badarabia» sono I suoi tiioU di 
maggiote successo. Ma. come 
semine, é grazie alla lelevisia 
ne che si é conquistato una 
certa noiotieia. Era il buffo 
omino su una speciale bici- 
clclta nroskaie in «Drive in» e 
ha portato I suol numerosi per¬ 
sonaggi anche a >Bllz». la tra¬ 
smissione di RAI2. Comico, 
mimo e lantasisia Pongo conti¬ 
nua ad esplorare con curiosità 
il meravigliaso mondo dello 
spcttacola UPDL 


MARMTHLLAIIRVASI 


ÌB si avvicina il Natale e, 
puntualmente, emrano in pista 
gli spettacoli clrcenfL Do^ la 
rivista sul ghiaccio. «Hollday 
on ice», deouUano domani «il 
Golden CIrcu» e il drco «Me- 
drano». Entrambi «sostano* 
sulla Crisloloio Colombo; il 
primo occupa II «Teatro Ten- 
dasMsce» (angolo via Accade¬ 
mia degli /VglatI), Il secondo lo 
spazio di Ironie la «Fiera di Ra 
ma». 

Il Festival rielle arti circensi 
di Liana Orici é giunto alla set¬ 
tima edizione. Il «Golden Cir- 
cus« presenta per quaranta 
giorni numeri di artisti intema¬ 
zionali come gli elefanti aera 
bali deirUngherla. il contorsla 
nisia della Mongolia e il trape¬ 
zio del Sud Africa. Ma te veriei- 
les rlello spettacolo sono le ti¬ 
gri bianche «È una razza rara - 
ha spiegalo ieri la bionda Lia¬ 
na nel corso della rronferenza 
stampa -, scoperta non moki 


anni fa In India e ora allevata 
negli Stali Uniti dal millaidario 
mister Cuneo che ne possiede 
ima dozzina £ una «mozione 
grandissima per il Golden!». 

Max e Ro^r. ! due ligrolli, 
sembrano percepire la voce 
della regina del circo. Chiusi 
ben bene in una gabbia sgam- 
bellono e richuimano l'atten¬ 
zione dei presenti. Alan Cold- 
beig, loro domatore e nuoce, 
non resiste e U prende In brac¬ 
cio. «Hanno appeai cinque 
settimane di vita • racconta 
CoMbetg • e già divorano dieci 
ehm di carne al giorno, tagliati 
a pezzettini e inzuppati nel lat¬ 
tea 

DomanL ore 21, li «prima» 
tntemazionala Repliche tutte 
le sere (escluso U lunedi) lino 
al 13 gennaio. Orario; feriali e 
festivi 1615-21 30, domenica 
15-18 30. Prezzi, palco 45 mila 
e 40, poltronissima 35 mila e 


30, poltrona 2S milae 20, tribu¬ 
na ISmilae IO. .. 

Il circo «Medrano», guidalo 
dalla (amlglia Casarielll-Oe ito- 
chi, ritorna nella Capitale ik>- 
po sei anni d'assenza Un inte¬ 
ro mese aU'lnsegna del divecli- 
menio e ricco di colpi di sce¬ 
na. I messicaiù Rodochel si di¬ 
lettano nei salti mortali ai tra¬ 
pezio, il brasiliano Rodriguez 
oscilla a velociià impieisto- 
nante sdstenendons! crm la sa 
la forza tiel talloni ed Hen» 
Cosartelli presenta un folto 
gruppo di cavalli arabi e «diri¬ 
ge» in pista cammelli, canguri, 
Bisonti, zebre, la giraffa ed il ri¬ 
noceronte. Due spettacoli tutti 
I giorni alle 1630 e 21 15 La 
Lega antl-vMsezIone ha intan¬ 
to organizato per domani rxe 
20. davanti al «Mediano» una 
marolestazione dì protesta per 
ribadire «la netta condanna nel 
confronti di uno spettacolo im¬ 
morale, basalo sullo sfiutla- 
mento e la violenza sulTani- 
male» 


6 ^ 

III feàino ambrato della liuteria italiana 


' < I violini sono appoggiali 

.ongnataineni* sul tavola 
(creando una teoria morbida tU 
, Anca Albi ancora coricati sul 
. 'Aanca evidenziano la cuivata 
(ira slanciata la «vita» sttcìia e U 
i / riccia vezzoso che sbinge a sé 
'.le oordt. L'Insolito meetiag 
dePa famiglia liuti» - latto an¬ 
che 4 viole, viotoneem. viole 
, d'amore e peisino di un ospite 
j 8 tesU (0 pianoforte Steinway 
. diTitoS^i^) -édovutoaU'a- 
t] atadisbiimeniimuiicaAchesi 
I ; tene oMlalIc via del Gre- 
td 2. la prima votta che si 
■uotaa a'Roma un'asta di que- 
'lstott^-proclMconamiim- 
<1: « 


lezzabim d'orgoglio Cesare 
Magibii, liuiologo e responsa¬ 
bile dell'Iniziativa -, Ano ades¬ 
so il nodo mercantile di scam- 
bleraLondra llcheéquasiun 
conbosenso, considerando 
che la liuteria é di tradizione 
italiana per eccellenza». Ma 
senza scendere in inutili com- 
peAzIonl, laCasad'AsteBabui- 
no progetta un mercato paral¬ 
lelo alle vendite inglesi di Sa 
Iheby'a Chrialte's eHiHUpa se¬ 
condo cotendorf non sovrap¬ 
posti e con almeno due aste al¬ 
l'anno (la prossima si tenà a 
naixo}. 

«Quésta opet a ilorte sta già 


dando I suoi risultati» dichiara 
Magrini, rivelando che sono an 
tWaie delle commissioni da 
francesi, americani, da un un¬ 
gherese ed é stato richiesto un 
fax peisino da Tokk». Come 
potrebbe, in eAeitl, un colle¬ 
zionista sfuggite al fascino sot¬ 
tile del >10110 163»? Del violino, 
cioè, detto del Gesù, donato 
nel 1908 dal governo francese 
al prefetto di Firenze In ringra¬ 
ziamento per la riconsegna 
della «Gioconda» e rietnetso a 
pubblici appetiti in occasione 
di quest'asta. «Se fosse Vera¬ 
mente opera di Giuseppe 
Guoroeri - come si è ritenuto 
per lungo tempo - questo vioA- 


no varrebbe mezzo miliardo», 
continua Magrini «ma ritenia¬ 
mo che sia di un autore mina 
re del '700 italiano e abbiamo 
fissalo una base d'osca intorno 
ai SO mOioni. Resta pur sempre 
uno splendido esemplare: ve¬ 
de questo colore gtatio ambra¬ 
to? £' Il risultato di una miscela 
speciale di masUci e di resine 
aromatiche che permette alla 
vernice di essere elastica e rigi¬ 
da al tempo stesso. In (ondo, 
un pizzico del segreto di 5tra- 
divari è aiKhe qui, nell'lmpa- 
stodi resineche non si trovala 
no più neirOOO». La mano <lel 
llutologo slioia con delicatez¬ 
za il dorso bombato del «vici¬ 
no», un violino di scuola losca- 


Tastìeie Hamnmd 
e ritmi «dance» 
per James Taylor 


DANIBAAlinrrA 


balte». néésWMflto'Na^iriO 
fatto dai tempi del be-bop 
ma credo che si debbano ri¬ 
portale vibrazioni crude e 
grezze anche neUa coskldet- 
ta musica colla. (2uesto, a 
sentire gli esperii, é il manilé- 
sto piDjmmmatico di Mister 
James Taylor, aitata inglese 
In odor rii celebrità. Poctte, 
secche parole per raccontare 
uno stile piacevole e panica 
terissimo che te critica ha eti¬ 
chettalo come acid jazz ma 
che il pragmatico James deA- 
nisce semplicemente «good 
sound». 

Quello proposto da Taylor 
è, effettivamente un suono 
assai piacevole che affonrla 
le proprie radici nel fazz (riù 
semplice ed immediato e 
trae energia nera rial funk 
americano. Una bella misce¬ 
la, insomma esplosiva ed 
orecchiabile quanto basta 
per scalare classifiche ed ac¬ 
cendere gli animi del pubbli¬ 
co. 

Nato nel 1987 dalle ceneri 
del gruppo The Prisoners, Il 
James Taylor Quartet (che 
quartetto non é visto che 
comprende un organico sta- 
bile di cinque sbumenllsti, 
coadiuvati ria vari osptti) è 
approdato al Big Marna. 
Ospito di «Rrxk City», rosse- 
gna curata dal mensile // 
' Mucchio Sètuagglo, U groppo 
di Taylor per ben due Mre ha 
nemptto II locale uttsteverino 
di una folte festante, allegra e 
assohitamente disposta alte 
danze. Impossibile resistere 
al ritmo trascinante della 


band britannica: ogni brano 
A tm'esptostoDe di armonie 
coionitetime e ‘di mélodie 
elietvescentt che ricordano 
le migliori e più eleganti pia 
poste degli S^le CounoL 
James, accovaccialo sui 
tasti dell'inseparabile Ham- 
roond, guida l'ensemble atta 
conquista detta Capitale. La 
gente batte le mani batta e si 
dimena trasformando U pic¬ 
colo chib in una incande¬ 
scente «dance hall» Due, tre. 
quattro bis e ancora applausi 
per salutare Break Glifo l'ira 
nica rivisitazione del tema 
musicale di Starslqr & Huteh. 

n groppo é super affiatato, 
la temperatura cresce rgian- 
rio s'alzano le note di AÀuqys 
(Aere: un classico iazz di Ron- 
nieLows. 

Chiudendo gU occhi sem¬ 
bra di poter «vivere» te sce¬ 
neggiatura di un vecchia Alm 
anm '70. Taylor sembra ac¬ 
corgersene e spinge te band 
ad accellerare. Ormai lutti 
sono in piedi mentre II musi- 
cista inglese saccheggia il 
proprio repeitono, affidan¬ 
dosi sopratamo atte canzoni 
contenute in CetOrganIsed, 
l'album del 1989 che gli fece 
guadagnare l'attenzione del¬ 
l'Intera Europa. 

Un'ottimo concerto, dun- 

3 ue. In cui Mister Taylor ha 
ato prova di essere un aiti- 
sia completo, godIbUlstimo 
su vinAe ma davvero perfetto 
per le esibizioni live. E quan- 
riosituperatepiovadelbto- 
co del Big Marna si pud ben 
dire di essere entiah nel cua 
redi Roma 


na. Dalla viola che è stata di 
Bruno Giuranna aite chitarra, 
miracolosamente Intatta, rSel 
1811 di Gennaro Fabbricatore, 
ce n’è davvero per tutti i gusti e 
per tutte le tasche, se non si 
mira all'oggetto d'autore, é 
possibile anche per uno stu¬ 
dente acquistare a prezzi inte¬ 
ressanti ottimi strumenti E, cu¬ 
riosando nel catalogo, cl si 
può sbizzanrire immaginando 
l'acquisto di un fascicolo del- 
l'enciclopcdia di Diderot e 
D'Alembert del 1774 sulla liu¬ 
teria (ce ne sono due esem¬ 
plari). di un leggio dell'Otto¬ 
cento o di un mazzo di taroc¬ 
chi con U dorso siglato da una 
olle di violina 
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M APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■ 

•La fonia si dogia». Incontrodibattilo sol tema rlomaiii 
(ore 9-13 e 15-19) presso l'Aula Magna corso di laurea di 
Psicologia (Via del Marsi. 5 Lorenzo) presentazione del A- 
bro •PaMlloro», tavola rotonda e numerosi interventi 
Con la raleeUiia Ano alte vitlona Oomam, ore 19, al Laba 
ralorio «Rosa Uixembure» assemblea cittadina m prepara¬ 
zione di una manifestazione di solidaneia con 8 popolo pa¬ 
lestinese Oggi, invece, alle ore IO. presso te Facoltà di Lette¬ 
re a «La Sapienza» (Aula grande di storia, Ilo piano), gioma 
la di soiKtarietà con gir studenti palestinesi del ten don oocis- 
pati indetta dai Cupa. 

Le amare laoliiie di Petra von Kant Lo spettacolo teatrale 
deH’EHo (scrino da Fassbindeó è in corso di svolgimenlo al 
•delle Al» Oggi, ore 11. nella Sala minionl del Dipaitimento 
di letterature cotnpatale (IV prono di viale Casbo Pieroiio 
^^regùa Elio De Capilaro e Laura Visconti incontrano il 

Oire-iacioiiiTl 90. Seminario su «La stampa cinematomaA- 


ca dal ‘40 ad oggi» promosso dalla BiUioleca •UmbeitrìBar- 
baro» e da •Cinemaiessanta» in collabor az ione con ta Fica 
Primo appuntamento oggi ore 17, presso te libreria rii Lea 
10 ^ via Monte Bttenzo 86: Bruno Torri parte di Ohemae/Sin 
e Giorgio De Vincenti di fitencoenero 
DerUorio a Clancario Nanni: tre inediti d'autore. Da 
(ore 20-primo titolo «A come Alice) al5dxembiea»nva- 
icello» via Canni TA/TÌ. 

te maechere deU’inerMiscla». l^icoanaKsi Contro in col- 
laborazione con ta «Tea» presenta domani, ore I7J0, aAa 
Sala Umberto (Via detta Mercede), un seminoifocondotto 
da Sandro Gindro. Seghilrà un diba t tito. 

Ctaagow: forma e progetto della città. In occasione delle 
manilestazioni per Glasgow, capitale rielte cultura 90. ria 
mani Iri/Arch presenta (ore 18) a Palazzo Taverna (Via di 
Monte Gkiidano 36) il fibro rrorato da Renalo Bocchi (Eri 
Cluva) Partecipa, iron II curatrore, Andrew MacMiltaa pre¬ 
side rielte Mackinlosch Schod ol Aichileluie di Gisogow. 

■ VITA DI PAimrO 

COMUNICATO PER I CONGRESSI 
ACfdel21.II 90 ha stablIKo, in coerenza con il legotamento 
nazionaie approvato daU'ultimo Cc che: - il concesso rlella 
federazione si svolgerà netaioini 17-18-19 gennaio 1991;- 
che pertanto i coiréiessi di sezione devono svdgersi dal 
S1290 al I3.l.9l:-chehannodiiiltoalvolo lutti gjiiscriBlo 
trasieritlentioilSOnoivembte 1990 e non oltre, e che pertan¬ 
to i cartellini debbono essere consegnati in federazione tas- 
sativafflcnte entro il 1* rlicemhre 1990; - che Tali» degA 
menu dkMo al voto, iicimt e inSferitl deve essere afiiseo 
nelle seztonienlio il rdicembie 1990 Si comunica cheool- 
teboieianiM alla commissione pa- il Congresso le compa¬ 
gne Franca BartaAnl e Raffaella PuAce. I numen della com- 
misskxie SOI». 4394029/439402S. Tutte le sezioro sor» pre¬ 
gale di comunicale lempeiljvamenle alle compagne su bi- 
dicate le dare dei congressi Da venerdì 30 notembre, le se¬ 
zioni devoiw ritirale li pacco ilelle ii»zioni e del legolamen- 
IO, presso il compagno Frimeo Oliva In federezloite. La 
caileilina dei verbali pef ieongressi di sezione va rittnrtada 
ruta ta egreiari. presto te rrominissioiie federale per il con» 

REOERAaONEROMANA 

SeztoaeHofilcaacra. piazza Mooiebaido 8 ore ISBOftei» 
ma-paitilo con 5. MoreilL 

VII dreoecrlzlotiK c/o ta sezione Centocrrtle ore 18,30 
presentazione circoscnzionale mozione Occhetto con C. 
Berlinguer. 

VI drcoocitdoae- c/o ta sezione FIratKhellucci ore 18,00 
presentazione mozione «Per un moderno partito antagotil- 
^ e riforroaloie» con V. Parola. 

V CA rc ee citel os w: e/o tt circolo Carlo Levi (via Diego An¬ 
geli) ore i8,00asaernbleapubblicaVCiico8crizionesupie- 
sentazione roraioae Occhetto per il Panilo democialrco del¬ 
la sbnstia con M. Schina e C BeltlnL 
Seziime Centro ore 18,30 rìiotma delle istituzioni con M. , 
Brut&W.Tocci e P. Barrerà ' 

IB dmecrtiiODe: i/o sezione S. Lorenzo ore 20,00 pve- - 
seniazMnie mozione «rar un moderno partilo antagònlM e 
rUonnaaMe»con R. NicoUni. 

Celiala Eimae c/o sede ore 16,00 iniziativa polibca del 
p^ito neli’bnte con A. Ottavi 

Rea-c/o sezione Esquilino ore 17,00 presentazione mozia 
ne«Rifondazlonecomunista»conP Saivagnl 
ComUatoperteCostituenteXIXClrcaaaizIoaac/orren- 
tio culturale potivaicnie VI» Federico Borromeo 75oie 18,00 
•La fase costlluenlr. bilanci e prospeltive»con C. B. Taiantel. 

H, B. Sarasini, M. Cervellini e Plersanli 
C/o Ferferazione romana Pd di VUte Passini via Chiteppe 
Donali 174 ore 18,00 attivo dei segretan di sezione su forma¬ 
zione consorzio e programmazione dette prossime campa- 
mddle Feste de L'Unità con P Monteiosso, F. RiccioeC 
Leciu. 

SezioiieSabaD8iialaoiel7,30assenibleapiecongiessua- 
te su •Politica economica Pei» con C. De Vincenti 
Awiao orgentteslmo. «Al coiigiesao di sezione hanno di¬ 
ritto di voto tutti i tesserati al Fcn990, che risullatro regolar 
mente iscritti entro il 30 novembre», questo stabilisce il tega 
lamento per il XX Congresso, approvato dall'ultimo Cc. £ 
quindi tassativamente necessario che Urne le sezioni conse¬ 
gni!» in Fetletazione i cartellini delle tessere fatte entro 
guettadata 

Awtoo. Sezione di Tonespoccata II congresso rlella sezfo- 
ne di Torrespaccata, già convocato per i giorni 29/30e I* di¬ 
cembre. In ottemperanza a quanto deciso dal Cidi Roma A 
21 novembre, è spostato ai g»mi S/6/7 dicembre piesw i 
locali della sezione 

Avrdeo. Le sezioni che intendono proiettare il Alroato ri^e 
cose possibili» autobiografia di Pietro Ingrao edita dalTaicTil. 
vio audiovisivo del Movimento opirtaio, sono pregate di con- 
lattare Urea Vestri 4367237 

COàUTATO REGIONALE 

In sede ore 15,00 riunione organizzazionf piofessionaA 


Pintaldi, una «Trasmissione diretta» 
su tela e ferro per mezzo del «pixel» 

■R Crisiiai»Plnialdl espone BltegaAeite2Rc (A via rie'DeUbii 
fino al 30 dicembre. Ha vent'annl ed è veroaimtte che sia nato e 
cresciuto con te tv, che ne abbia percepito la presenza e che di 
tale «bagno» epocale ci voglia, per U tramite delle sue tele, dar 
I conto, t sulla tv che agiscono infatli le sue «trasmissioni», spazfo- 
si olii e acniici su tela che scavalcano ogni possibile analisi dei 
, mezzo per scandagliarne a colpi di microscopio la struttura intl- 
I ma Cosi che il «pixeU, unlsA fondante delTimmogine video, rii- 
venta esso slessoelemenlocosAtutivorlella sua pittura Ripetuto, 
senale, dalla «Trasmissone I» che come una rlichterazloned'ln- 
. lenti raffigura un unico grande pixel isolato nella sua sempAcHà 
' quasi pop, e poi via lungo le albe trasmissioni in cui i •puliti» del 
video si replicano a migliaia, con ossessiva oggettività turbala 
I unicamente da ombre misteriche che si dipanano nett'immagi- 
I ne. 

Suggeriscono, i quadri, l'ipotesi di un viaggio fantastico per 
uominiinlnuscoli, naufraghi nel ventre del Grande Emittente. Si 
alllanca alle tele, paradigmatica, una sorta di scultura in rierio c 
video», siranianle totem profano cui accostare l'occhio per affac¬ 
ciarsi sulle autentiche Immagini di un apparecchio TV stravolto 
otticamente da un ingrandimento potente. OSaMa. 


gramma «Il turismo nel Lazio» 

Ferlerazlatoe CaalellL Genzano ore 17.00 Cd sul convegno 
di sezione (Biteno). In fedoazione ore 17,00 riunione run- 
ne (Pieragosuni Oaniete) Cenazzai» ore 20,00 (iresenta 
zione moz»ne nfondaztone comunista (Ciuctenellì). 
Federazhicie Civllavecclila. CMtavecchia presso la sezia 
ne Berlinguer riunione consiglio unione -v Cd di Civitavec¬ 
chia (Giraldi-Galliani-Poiro), Biacciai»ore 17.30dlieMvo; 
Ladis^U ore 18,00 presso la sezione presentazxine mooia 
ne Bossolii». Allumiere ore 19,00 presso la sezxme asseia 
blea 1 mozione (Tidei). 

FerierBZÌr»e Froatoone Cassino ore 17,30 presso Forum 
Palace Hotel - pattiti e società: un rapporto da ricostrolie. <A- 
scullamone con Cesare SaM. 

Federazfone Latina In federazione ore I6,00inaugurazk>- 
ne nuova sede - sor» invitati aU'inizialiva i segretaa i mem¬ 
bri dei Cl e della Cfg, Latina ore 17^ presso te sala confe¬ 
renze della Casa della cultura manifestazione per TaHemaU- 
va al governo del paese; partecipa D'Alema della Segreteria 
nazionale del PCI 

Fcderazioiie RielL tn federazione ore I9J0 groppo consi¬ 
liare Rieti (CiUOtti). 

Federazione TIvolL In federazione ore 19,00 riunione su 
rinnovo assemblee Usi (Perini) l Monteroiondo ore I8,0o 
presso la sala consiliare del Comune, presentazione moò^ 
ne rilondazione comunista (Toitofella) 

Fedenudone Viterbo. Fabbrica di Roma ore 18,00 liunto- 


te^rxe I7,00dlieltjvo detta sezione Gramsci 


p<‘'Angiu 
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TCLEROMASO 


QBR 


TELELAZIO 


TRE 


Ora 12.1S Film «Olmanslona 
clnqua»! 14 Tg; 14.40 Novela 
•Cuora di piatra»; 10.30 Car- 
.Ioni animali; 18.10 Ruota on 
piala: 10.40 Novaia -Varonica 
Il volto daH'amora»; 1040 No- 
véla Cuora di Plaira; 20.30 
PIMl'«t 4 i tardona»; 2240 Tg; 
OOfHm: «M uno ad uno diapa- 
rauimanta*. 


12.00 Rubrica: Medicina 33; 
Ora 13 Telenovela «Vita ruba¬ 
te»; 10.40 Buon pomeriggio 
lamiglia; 10.30 Telenovela 
•Vita rubale»; 10.30 Vldeo- 
giornala; 2040 Icaro: 24 Ru¬ 
brica; Italia a 0 atalla; 040 Vi- 
daogiornala. 


Ora 12.10 Telefilm »! giorni di 
Bryan»; 13.30 Telelilm «Alter- 
mash»; 14 Junior Tv; varietà, 
cartoni animali e film; 20.20 
News sera: 20.00 Film •Av¬ 
ventura»; 23.00 Cinama- 
Naws notte; 1.10 Telefilm .»! 
giorni di Bryan». .. 



CINIMA □ OTTIMO ■ 

OBUONO 

: . ■ INTERESSANTE 


OCnaZIOIIL k Avventuroso; OH: BtffltMs; 0 JU OltegnI snimtti; 
00; Doeutnrnttrio; OR: Ortminitico; 0: Erolleo: FA: FtntSiclenia; 
0: Qislio: H; Horror; M: Musicale; OA: Sstirlco: OE: Senllmenttle: 
OM: SloricoJJIIologleo: ST; Storico: VI; Western. 


VIDEOUNO 

7.40 Rubriche del mattino; 
Ora 13.30 Telenovela «Piume 
e Paillattes»; 14.30 Speciale 
Tg; 10 Rubriche del pomerig¬ 
gio; 18.30 Telenovela «Piuma 
a Paillattes»; 1940 Tg; 20.30 
Film «Jean a Barbara un film 
da finire»; 2240 Derby in fa¬ 
miglia; ITg. 


TSLETEVERB 

Ora 9.10 Film «Processo»; 
11.30 Film •Pirata dell'Impos¬ 
sibile»; 14.30 Telefilm; 10.30 
Documentario; 17.30 Roma 
nel tempo; 19.30 I fatti del 
giorno; 20 Telefilm: Docu¬ 
mentario: 2040 Film «tl ladro 
di Bagdad»; 241 fatti dal gior- 
tto;1 Fllm«ldusortanelli». 


Ore 13Cartoni animati: lOTe- 
lenovela «Signore e padro¬ 
ne»; 18 Conti in lasca: IO Te¬ 
lefilm «GII inafferrabili»; 
19.30 Cartoni animati; 20 Ta- 
. lalilm «4 donna in carriera»; 
'23 Film «Le due sorella». . 
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LtOOOO 
Tel. 070049 

LIOOf» 


Wsst and CCS H mone di TsO KMchsH; 
con Andrà* Me Caniiy • OR 

|là3IHà3l»0.30-»30) 
O Ohooldl JoriyZudior.conPatrleli 
Swayia. Domi Moore • FA 

lt990-t7.9(MI«?.3in 
O 9 booa e la mas'celo di Andiaw 
Oargnian: con Marion Brando ■ OR 

|10.00.tà20-«.30-83.30l 
O UnosmortalodiJoalScliuniaelior. 
oonKialatSulheiland-0 

(18.19-ie.3IM0.30d3.3e> 
Chiuso por roslsuro 

Filmporadum (IO-tlJO'1033.30) 

O OhosI di Jorry Zuckor. con Palfica 
Swsim. Dami Mooro • FA 

(IS.30-t7.90'3IM3.90) 
Ptsdy Wemoa di Gaini Marshall; con 
Richard Qofo. Julia Robots-BR 

|1&3O-IB3(t0S-33.30) 
O L'Olla aarana doTOoool di Silvio 
Soldinl-Dfl |1à3b1B.30J0.30-a.301 
■ F roauMe l r m ooi n la di Alan J. Palai- 
la:conHarrlaonFoid -0 

I19JO-17.903033.30) 

Chiuso por Inveri 

RaonreolfeihireRIdlRolioilZOfflac- 

lds;ccoMlchaolJ.Foii.-FA 

|19.e0-1à^>|.30.3m 
PrsOy Wamas di Oarry Marshall; con 

RichMdOoie.>hiiisRobena-BR|tl30- 

1030.0033.30) 
IMi 09 elRan.PRIMA-BR 

Ità3l>-t830303033.30l 
8 alalla«Lumloro»Rlpoao 
SaloRa •Chopnivi. ~ 
(t9J0):NaalesOiRtMo(30J0).-Kslaa- 
- ■ 133.30). 

O RMagglodieapRasFiseaassdlEi- 
lors Scola; con MsaaimoTrolai. Omalls 
-OR (1017.303033.30) 

9ioRy O f amon di Oarry Maiahsil: con 

Richard Osró, Julio Rahsrts - OR 

I19je-19-30.03-33.30) 
MotoOar Muse di Spiko Los; con Oon- 
aalWaahlngion. 8 plkoLoo-OR 

(1430-3033.30) 
O la atuloas di neon Sergio Rubini- 
OR (IO.30-I8J030.3033.3III 

raalaals di WaR Olanay - DA 

tt43e-tt3030.3M33e) 
Oaa nai oMno di John Badham: con 
tlotOlboon-O (10341930.103330) 
O RI Mme al taluni 01 di Robait 2e- 
msdUs; con Mlchsal J. Foa - FA 

11033.30) 

It anao t u oi Bono di dlusappoTemaie- 
rr. con MaicoOo Msalrolannl - OR 

l144e.10JML30-33.48) 
RIsaMo talala di Palar Hyama: con Qe- 
nattachman-OR 

(t9JO-t43W0.3033JO) 
I OMpanOa di hOchaal Cimino: eoa 
AaytanM-OR' 

:fl»)0.1MP31>-»3fl> 
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Tel.9130036 


LOOOO 
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LtOOOO 
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L7.000 
Tauoenu 


O OusIbaaaliafaaldlMtnlnScor- 
aaaa; con Rabart M Mro - OR 

It490-t0.3e33.30) 
O (MealdijariyZucliar.eonPalfidi 
Saia)m.OamlMears-FA 

(1430-17.903423.31)1 
U eandcàe di Non PaiaMl; con Paalu 
VUtagoie. Renalo PaaiaOo-BR 

11440.17.33-190430.49-33.30) 
la eandehe di Nari Parane; con Paolo 
vuisggie. Renala Pemoo - BR 

11449-t7.30-10.1030.90.33j0) 

O OMsgiledl C ap a a nr ts a eaaadlEI- 
tors Scoli; con MasamieTreitl. Omelia 
MuM-BR 119.17.903033.30) 

LaMHiaa di paialani di Padre Almodo- 
w; con Cadi RnUi-BR 

(1440.1440-30.4033JO) 
C Usai m iiMla di Joal Bahumachar. 
coi)KialarSu9iarlind-0 

(1419.t43930.3M3.30) 
O OiddyMiilMglidlBanrtndTsver- 
Mar. con Olili Benrde - OR 

(ie.l9-t42M0J933.30) 
Rakoeapldl hvln Karshnar-FA(1400- 
t4t03()JI)33J0) 

BMnae kiM àens di Oluaappd Tomale- 
ia:enn MirceNe Msatrolanni - DR 

(1430.17.44.3033.30) 
PiaOy Veman di Oarry MarihaP; con 
Richard Gara. Julia Robena-BR 

(1430-t930.OS-33.30) 
O Due nel mMae di John Badham; 
canMaiOibaon-0 - - 

(19-14 tMOtOGMO) 
IdlctiOmainide B avl Is pitva l sdlCrlalt- 
naConieiKlM-BR 

(18.1498303933.30) 
PraBi Woman di Garry MarahtU; con 
Richard Gare. Julls Robsrts - BR 

11430.140030.0933.30) 
O Unaa maitile di Joal Schumaelier; 
con Klafir Sutharland - 0 

(1414.1439-30.29-33.30) 
O Fanliila di Walt Oisniy-04(1410- 
141030.»22.3e) 

O RDamo al hrlare 81 di Robert Ze- 
medils; con Michael J. Fa>- FA 

(1410.1419-30.20-33.30( 
le aamic h e di Nari Paranti; con Paolo 
Villaggio. Renalo Peoalio - BR 

(1S.40-17.30.10.30.40-23JO) 
liningrad Con boys gè Anwrlcs di AU 
Kaurismald.BR 

(19-17.30.10.10-30.4433.30) 
le eamidie di Nari Parano; con Paolo 
Villaggio. RinaloPouelto-BR 

1144e-17.30.1P20.40.33JO) 
O Un sagole susmlslaesls di Jans 
Camelon.OR (19-1P33) 


Film per adulti 
Fllmpersdulll 


(1033.30) 
. (1933.30) 
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O Ghaal di Jarry Zuckar; con Patrick 
Svrayie, Dami Mooro FA 

(1430-17.90303330) 
Ltaooo IdhriitlminM dona vàa privala di Crlall- 
7017999990 - naComandnl-BR 
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ROYAL 

Vi9E.Filib*il0.t78 
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L4.oooj.oao Btoaiaatt'artDdiiuw Illaidì aatri 

Tri. 4997792 (19.1922.301 

TIZIANO 

Vlafl«Al.2 

triWNMdilaSttglS . (172200) 

Tri.382777 



AZURROMIUn 

M*PmG8iuiio.9 

LOlOOO RsMiwwUtiiMeiUidricInamaai- 
Tri.3721940 Nnzlbae» 


8RANCALI0HR dngrsaaogrsaiio) 
Vlalevanna.tt-Me(naisera_ 


Riposo 


D B Piccoli LAMIO 

VisledallaPInaH, tS-Villa Beroheae 

Telf - 


P.LC.C. (MgraaaograluRo) 
Plana dal Capranait, 70 Tal9879807 


ORAUCO 


L9JOO 


anamacaeoaie v ia c B la laM Mpm a ie 
asdUMManml 


H.UIIRINIO . . 
Vl9PMnpaaMtS99,27 

■ .... » 

LBOOO 

TiLJEIBRr 


VI#Nuf#nal#.184 Tal. 438186 





AQWU 

Vl9L'Allull9.74 ' 

UEODO 

Tri.7BM06t 

FWiittiraduB , / 


AVORIO IROnCmME 
MaMfCvriàtJ 

LBOOO 

7*1.700962? 

FttmpritduiB 


MOUUNROUOE 

VlaM.Coiblno.23 

LEOOO 
Tri. 6992390 

FnmparadiM . . 

(102230) 

ODEON 

Piazza Rtpubb8ea,4B 

L 4.000 
Tri.4Una 

FlIfflprilduIS . 


RALLAONNi 

P.n#B.RorM 8 o 

LS/QOO 
Tal. 8110309 

CMum . 

V, : 

8 PIINDIO 

VI«Pttrdclf#VWn#4 

L9Jn 

7*1.920209 

FlImprisdulU ;. 

(t123J0) 

UUISH 

MtTilMrttn*,3B0' 

LàOOO 

Tri.433T44 

FUmpsraduM 


tfOLTUMN) . . 
VI*Vririmo.37 ' 

L1G«0 

7*1.4827897 

FMfflpsriditf . . 

, (two 



ALBANO 

PIOMBA 

VlaCtvour.t3 

LBOOO 

T*I.B32I3N 

PHRrittsdltWROIinay 

()B22.t« 

BRACCUNO 

VIRGIUO 

MaS.Ntorttti.44 

LBOOO 

7*1.902401$ 

MicMawwii ' 

' (1B22J0) 

COUBrBRRO 

CMBMAARIBTOH r 
VlaConaoltrtLriInt 

LBOOO 

TeLOTOOtOO 

SALAOEaCAiOBotridilaoM 

|1(UG23) 

BAIA ROSSELLmi; BwiMMBIh pritt- 
dNo (t9JO-22) 

SALA LEONE: UrittUem (19J022) 
BAU MSeONTI; FàdlaMi g«V «n ari- 
40 ( 100022 ) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LtraoPtnlzzt.9 

LBÓOO 

Tri.Bt2«79 

WLAkOam ’ (102230) 

SALABrPnssrioImMeritt* |1B-22.3a) 

BUPERCMEMA 

P.zadel(3*sù,9 

LOOOO 

T#I.042D193 

LiCOMltll# 

, (102230) 

CINZANO , 

OfHTMANUM 

MtltMtzilnl.9 

' LOOOO; 
T*I.B»7308 

BBPndriMBttMBltt . 

^ (1030-22) 

OROTTAFBRRATA 

AMBASSAOON LàOOO 

P.za Bellini. 29 ' 7*1.9499041 

BviMgtodieRriMnFtanM* 

I19J022.90I 

VENERI 

Vl 4 ltt*MHgio. 0 a 

LBOOO 
Tri. 0411992 

Pr* 8 y *14118 

. . (1022.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVONANCINI . L.B.OOO 

VliO.M4lt40ttl.93 Tri. 0001999 

LaceniMN 

’ » ■ 4 . '1 ^ 

OSTIA : 

KRTSTAU 

VilPalloltlnl 

■ LBOOO 
TriSOWIBO 

' RviRNWWCWilNnRnKiHM ' 

«STO 

Madri Romagnoli 

L0.000 
Tri. 9910750 

Ohoit. , 

(19.302230) 

SUPERGA 

V.lo dolio Mirlna, 44 

LO.ODO 
T#l, 5604078 

Iteaailià*. • 

(t94922J0) 

TIVOU 

GIUBIPPCm L7.aoo 

P.zzaNlcod 4 iiH,S 741.0774/20097 

Sptttacale mirri* 


TRSViONANO ROMANO 

CMIMAPALMA 1.4.000 

VlaQuIbridLtOO Tri.00t0at4 

ttdaitleg* ** 8 ** 08 * 

(10.30-2130) 

VBLLITRI 
ONEMA FIAMMA 

ViiGuidoNati.7 

L7.a00 

7*1.0933147 

FtalMladiWaKDiiiwy 



SCELTI PER VOI 


UH 


O liaOSSElAMATRICOU 

Marion Brando toma sugli scher¬ 
mi (a parta un •cammeo» in 
•Un'arida stagiona bianca») con 
una commedia apiriloea amMan- 
lata a Llltle Jlaly. il boaa è owlo- 
manta lui. un «Padrino» del giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
Ispiralo II' «Padrino» di Coppola. 
Si capisce che A un gioco ironico, 
che Brando però conduce con 
aoulalla veeVe: oenza ridursi a 
macchietta è ami riempendolo di 
momenti toceshll. La matricola 4 
un glovanopo del Vermont che 
arriva a New York per atudiara ci¬ 
nema; derubato da un ladruncolo 
non occasionale, «niaca per lare 
amicizia con H potante Carmine. 
Al punto dà diverriame «figlioc¬ 
cio». , ; ' ... . . 

AORIANO 


O UN ANOeiO «XA MIA TA¬ 
VOLA ‘ 

£ Il film che Avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '80 e che ha final- 
manta rivelalo m Europa lo 
atraordinarib talento di Jane 
Campion. giovane regista neorn- 
landeae chà rMll'99 «divisa» la 
critica a Cannes con M belliuimo 
(ma conlrovervo) •Sweetla». «Un 
angelo alta mia tavola» à la bio¬ 
grafia detlALSerllIrlea Janat Fra- 
ma. pensata;* realizzata par la 
lalavlsiona.;ma con uno stila el- 
namalogralico di grand* rlochez- 
za e maturità. Oalt’lntamla olla 
maturità. Janat percorre le vKk 
come una acommaass' un'infan¬ 


zia dinicile. una doloroalsslma 
esperienza in manicomio e final- 
mante. durante un viaggio In Eu¬ 
ropa. la scoperta dall'amor* * 
della vocazione artlatica. la in¬ 
terpretano (nelle sue varie età) 
Ire bravissime attrici dal capelli 
rossi. Ira le quali brilla la giovane 
Karry Fok. Da vedere. 

MIGNON 


O UNEA MORTALE 

Ancora un nim americano che si 
Interroga sulla morte. Dopo «AL 
ways» a «<ihoat». ecco >tJnsa 
mortale» di Joal Schumacher. In 
America si à rivelato, a sorpresa, 
un aucossao: segno che l'argo- 
manto. apeaao oonsMeralb «mor» 
tllaro». può essere, anronlalocon 
originalità e intelligenza. Chi at¬ 
traversa la «linea mortale« del- 
t'encefalogramma piallo è un 
gruppo di giovani atudanll di me¬ 
dicina animati da un* (ebbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
suli'si di là; * per farlo sperimen¬ 
tano. prima per un mimilo, poi 
per due, infine per cinque, la 
•morta cNnlca». 

ALCAZAR.FIAMMA1 


O CUORESELVAOO» 

Film fatto apposta per dividérs. 
Dal lalenlo bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un «rood movls» In bilico tra 
grottesco * melodramma. Dalla 
Camlina al Tesa*, la fuga d'amo- 


. re di due giovani. Sallor * tuia. 
Inseguiti dai killer Ingaggiali dal¬ 
la madre (una strega?) di lai. Vio¬ 
lento, sensuale, ridicolo, oltrag¬ 
gioso; certo un Hlm par chi al ci¬ 
nema non chiede «storie ben (at- 
' te» e citazioni colla. Lynch rica¬ 
ma a tempo di rock le proprie os¬ 
sessioni erotiche e le riveste di 
un senHmentàllsmo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
ma tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvis Preslsy. 

OWRRIBTTA 


O IL VIAGGIO 01 CAMTAN 
FRACASSA 

Oal romanzone ollocentsaoo di 
Tàophll* Qauller un film In eoslu- 
m* tutto «In interni», a ribadire la 
rttmanaione teatrale della vlcen- 
d* s la circolarità metaforica del 
viaggio. Nane awemure dal ba¬ 
rone di Sigognsc, nobile spianta¬ 
to aggregalo od una compagnia 
di comici naila Francia del Seb 
canto. il senso di una favola (ilo- 
solica sul tsmpo che passa, sul- 
rillualon* (comica), sulla fragilità 
dell'amore. Nei panni di Pulclnel- 
le. un Intenso * strepilosoMassI- 
mo Troiai, aspirante servo alla ri¬ 
cerca di un padrona da servirà 
sul serio (ma' Sigognac lo daluda- 
rà). 

. BARBERINI, EXCEL8IOR 


O GHOST' 


n ' film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chissà 
se piacerà anche In Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolerals piuttosto In¬ 
consueta. Due giovani fidanzali a 
New York, belli e Innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidenle non à casuale) a il suo 
spirito continua ad sloggiare nel 
paraggi. Barn assiste si suol fu¬ 
nerali spia II dolora riegli amici, 
lo struggimento dell'amata Molly. 
Dirige Jsrty Zuckar (spseiallzza- 
(oTnsleme al fratello in laras de¬ 
menziali tipo L'arso più pazzo del 
mondo), con.tooeo lieve e sensi- 
bUe: non.sra tacile parlare della 
morte divertendo la platea * co- 
municanilo, Inslame, Il senso di 
una rilisssion* suirabbandcno 
amoroso. 

AOMIRAI, AMSASSAOE. 

ETOHC,NEWVORX 


■ PRESUNTO R9NOCENTB 

Un giallo giudiziario, come II tito- 
' lo lascia chiaramanta intenderà. 
Tratto da un libro di successo let¬ 
to in tulio M mondo da milioni di 
persone. Harrison Ford à Rusty 
Sabich, viceproeurator* distret¬ 
tuale nella carnea di Kindle, una 
moglie a un bambino, una carrie¬ 
ra che rimpegna e lo rende tsli- 
ca. Il caso di cui deve occuparsi à 
però apinoaissimo; l'assassino 
(forse proceduto da violenza car¬ 
nale) di una su* coDoga, guarda 


equo la stessa con la quale in 
passalo ha avuto una relàziorw e 
che l'ha Insplagabllmenta molla¬ 
la. Lui Indaga, sono in gkxo reffl- 
cisnza a la credibilità pollttca dal 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
metta tutta ma gli inizi, poco olla 
volta, indicano eh* proprio lui à il 
più sospetto ira i potenziali colpe¬ 
voli. E chi, oltre tutto, può scom¬ 
mettere sull'innocenza di Rusty 
Sabich? 

ARtSTONXHRRBIALE 


O OAOOV NOSTALGIE 
Le poche settimane che una oce- 
negglatrlea intorno »i quaranta 
docids Oi troocorrer* nella Fron¬ 
da del Sud, accanto al padre mo¬ 
lato e forse morente, alla madre 
rassegnata e forse Infelice, al lo¬ 
ro amdre quieto * al loro aoHil* 
egoismo. Ma la trama Iradizi»' 
naimenis Intesa deve Importare 
poco a Tavsmier che ai propone 

mal poma qussia volta di raecorr- 

tare I dettagli del sentimenti, l'Im¬ 
portanza delle slumalur*. la difH- 
collà df capirsi anche tra parsone 
che sono vidns a che si vogliono 
bene. Tra gli interproti si aag nal a 
tl ritorno di Dirk Bogarda. ionlano 
dal gronda schermo dal tempi dal 
fsssbinderlano Despolr a Jan* 
BIrfcin, In un ruolo per 1*1 In a cMIo. 
più solare e meno controverso (8 
quelli a cui in questi uKIml anni 
l'ha abituata il marito J a c ques 
Ooilloa. 


■ PROSA 

ABACO (LutmMnera tl 
td.33047d&' 
Aii*30.49:j^iala 


Mattini 33IA- 


|m CfimnAi 

gnis dsUs Indi*. Regia di Rlocar- 
00 Cavallo. 

AGOfU 84 niiadallaPsnllanza. 33- 
Tel. 989931111 I. 

Alla 21. Ab ean t bt a n Bt di Alan 
Ayckbournjcon Marco Caraccio¬ 
lo. Anna CuMm Ragia rtt Roberto 
SilvattrI. .j 

ALU RlttOMERAfVI* 0*1 Alari, 81 • 
7*1.9998711) 

Domani *llb 21. Mak laii u i L adu4 
tari e ehaiugag** da Svove * 

Ceurt*lln*)l77riae *0 mtarpratato 
OsArnoloGiMI. 

AlinTRIÒNB;(Vi* 8. Bob*. 24 • Tel. 
97809271 

All* 17.30..IM sari*** aiiiaiaM 
di Carlo QÓldsnI: duetto ad Urlar- 
pratalo da Barolo Ammirala. 
AROENTINAlLaroo Argentina. 92 • 
Tel. 9444901) . 

Alle tT.0C MBie Mertieee G Ptau- 
k»; con OlenrieeTa d iac M . Ragia 
rUMaurizio^—— 

ARGOT TEA 
Grand*. 21 
All* 21. t 
con Giani 
GanuerOi 
■BLU (Plazie 
T*l.e99W7Ì) 

All* 21.14 H aR o tiil l l di Duccio 
Camerini; éon Is Compagnia «In 
Follo». 

CATACOMBE 2999 (Via laMcana. 

42-7*1.701)34991 

Domani alleJt. OfaBe Scritto * m- 
torproiato da Franco VanlurinI; 
Regi* di Francomeuio, 
CENtRAlE (Via C^ 8 - Tei. 
8797270) ; 

All* t7.W.: 

«Vod « quamere» • 
me» di R 0» Boggie; con la Com¬ 
pagni* Stabll* d«i Teatro Canuo- 
lo.RaclaOsH'autor*. 
C0l098l0(y)aCapo4'Alirlea8(A- 
T*l.70049U> " 

All* 21.18. Boidial di Andrà* Z*n- 
zoRo: con laCompagnia 'Toairol- 
naria'.Rogl* di Alberto DI Stoslo. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
t9-T*I.W40244) 

All* 21 Lsaorv* dt J. Gsnai; con 
'Le «oralldgendlsra'. Regia di 
AlIredoConsn. 

DELLA COkIfrA (Via Teatro Mar- 
c*llo.4-T*h9n4390) 

All* 21. UiHwzaa di P* r » dlie di 
Steve J. Sp**rs; Diretto *d Imar- 



Apollenla, 11/A • 


Tel. 


dlAMcaioCigllano. 

. ' SALAPERF(5RMANCE;8ab*loal- 
I* 21. BMdhait* di 81*110 Floran- 
za; con Luigi Mozzarton*. Ragia 
di Bhahroe Kharadmand. 
UUÌNIIIITO (Via Pofflpao Magno, 27 
-Tol. 3219183) 

Allo 22.30. Seca di agua. Spalla- 
colo di cobaroL 

LA CHANSON (Lorgo Brancooclo. 
B3/A-Tol. 731277) 

Alla 21.30. P arché Morg h oth a 9 
. balla con Piar Maria Csoehini. 

Maurizio MattioB, Anna Fattori. 

LA BCALETTA (Vta dal Colligto Ro¬ 
mano. 1-7*1.9783148) 


Goldoni; con Monuala Kutior- 
. mann o Skriono Samotpago. Ito- 
gia di Glonearlo Nanni. 
tnUA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va. S22«-Tal.7a77gi) 
VodlapizloJazz-Roek-Folk- ' 
VnrOHU (Piazza 8 . Maria Llbsro- 
blc*. 9 - Tal. 47409949740170) 

' ' Alla 21. U balia* rasR a a aadutt 
di a con Aiaasandro Bargonzonl. 
Ragia di CtaudIoCalahrb. 


■ PIRRAQAEZI ■■■ 

ALUmNOMBRA (Vladal Riari. B1 - 
Tal. 8898711) 

2l 14 U aarv* di J GnulkiBMl *'** * neoM* dal 

con P. Rotalla. A. Corvo. Rogìa9HF“F»*''* di ùTuolonl. 

FrancoPlol. 


lUNZONI (Via MoMS 2*01* 14n • 
I.32W934) 


Tal. 

All*21.ltal* »* vag|iladl B.La- 

. iayguaa: con Volona Clangottlnl.' __ 

Duilio Dal Proto. Ragia di Luigi 

META TEATRO (Via Marnali 4 • Tal 
8489907) 

' Afl* 21 .C*na«v*l 9 f*Dlrsae*d 
intarnrflaio d» ClydaBarratt. 
HAaOM^jyiadal VUMntl* 91 • 

kaìttaUMMUMic 

"wmnmm' 


tmo a praailgitzions par la scuo- 

CATACOMBE 2990 (Via LaMcana, 
42-7*1.7003494) 

Babaio all* 17. Ma soar* graad* 

cosi con Franco VantufM. 
CENTRO fTIIDENTE 8 CO ANIHA- 
ZMNEITal. 7098029) 

Tootro dal burMttnl o onlmizlono 


ORI 


nloBnMriflS* 

iOLoa»(vi 


■ Boml)*ttl24-T*l. 

[FibieitdedtBattiitdi 

•FfWmjMMPt! 


(Viedo'PiUppini, 17/a 


Tal. 99497351 

SALAORA7iOE:A8*21._ 
di otti* di Raymond O u oneau: con 
la Compagnia «L'alRÉMr. Ragia 
diJacquaaSsilar. 

SALA caffè TBAVtOkf 21.30. 
' Fk ial* dt parEl a di Samual Bao- 
. kmr. oon Jador BoloccM, gufano 
Ricci. HMto di Gianni LaonoBI. 
SALA ORFEO (Tal. 6948330); All* 
17.00. Aiuma bl*aaa di ManMdl; 
, con II Gruppo OlocaloMro. Regia 
di Claudio Boeeaoclnl 
PARIOU JVIa OIO0U9 Bersi, 20 • Tal. 



nl. 3 a 

All*l7.3a Cencartodal duo CM■ 

. R-Lo PiOall (luuio-ehiiarra); Musi- 
chadl Bach, OUdiihl. Monna. , 

OALURU' NAZIONAUI D'ARTE 
MODERNA (Violo Bollo Arti, 131) 
Alla 21. 2r F i i Bvo I IMomo olla 
Sooaoda Bouela di Monna Incan¬ 
irò COA Luciano Borio. Muoicho di 
Borio 

tmivTO hntsieA SACRA (p.za s. 

AgoMIno. 2grA-Tal. 9898441) 

' Domani otto 20.49. Concatio dal 
, Coro I maootrt ConMri Neoiml, 

> dkattot* laufolo Buocl. Muaioho 
dlBalnloRooomi. 

OL tt dPI C O (Piazzo O. Da Fabriano, 
17-Tal.3n304) 

. Alla 21; Concario dirette da Lua la 
aaBaria.lZutlehadlBarloaSbe-' 
WlnSky ’ 

ORATORIO OBL GONFALONE (>4 
'calo dalla Beimmla 1 /b • tal. 
8978999 

All* 21. Concario dal duo PMrs- 
aue il Fimo tvWinowlolo). Mu*l- 
' ehoitt Bach. HaondM. Mozart 
BALAB*L0MI(P.zaCamplMII.9) 
All* IS Concallo dalla plonisM 


amo UVEBI (Corso Mallaow. 193- 
.701,0773/499902) 

/UIO32.00. Concario dal •Mauro 


MarimrlnlquInM». 

CAfrn.- 


SLATttKXWal 
Me, 99-Tal 9744020) 

. Alle21. Con u oito dal oiiioMeMti 

CA8TELLO (VI* di Porta Coatatto, 
, , 44-Tal.e8èn29) 

' 'Alla.22.30. Concollo dal gruppo 


CMSaiCO (Via Uballa. n 
Oggi e domani olla 22. 
aMoana m conoorto < 


I Boa 



EL CNARANGO (Ma SanrOnotrle. 

. AiL 22.30. Bon cubano oon (Ma- 

PONOAA (Via Craoeanzio. B4A • 
Tor9B99302) 

' Alla 29. From Baattao To MuM 
eonlhoBiIgdo. 

aRMMP NOTTE (Via dal Flonaiell 
3IVb»T*1.9913240) 

. Alla2^Mu(lca)■ZZG0n8Ba8■*- 
L'|^KKilaeHTO (Ma FMseNa. 9 • 


ConeertodIR 
1 * del Fienaiott. goiA • 
189) 

Sutaconl 


preutodiAmoidQFoA. 

OSaE ARTt,^ Sicilia, 99 • 
4919999) V 
All* 17.00 useoMi* i « eri m* ei Pe- 
e* yen Kàb| di Ramar Werner 
F*ubtnd*r; B<gl« di Ferdininde 
Bruni * ElioO* Capuani. 

OBUE MuarrMa Foni 43 • tm. 

893130O4M4lff«e) 

All* 21.00 Ite saaae* tothaial* di 
Eduardo SearptBa: con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Rogla di Ro¬ 
berto Forrmlo. 

DE' SERVI (M* dal Martire. 8 - Tot. 
B799130I > ~ 

Allo 17.30. Peewf* 8 tibbco o ;-* 
noT d« * Oochov a Gonio tutto 
cuora di E.«r**na; con la Compa¬ 
gnia Silvio Sp*ce**l. Regi* di 
Sergio Poloù Patuccht. 

DUE (Vicolo Duo MocoW. 37 • Tal. 
0799299) ' 

Allo 21. L'Incubo dorattero di Ch- 
. riilophor Durong: con Pietro Da 
' SilV*. RItaPotna. Ragia di Ooml- 
nlck Tombacco. 

ELIIED (Vlr.NazIonal*. 193 • Tel 
•48821141/ /' 

All* 17. B Gf^te di Giorgio 0(bar 
a Sandro Luporini; imerprololD o 
dirotto do Giorgio Oobor. 
EUCLIDI (Piazza EucUdo. 34/a-Tol. 
9092911) 

Allo 18 . IL-Pporb- Bcritto, diist- 
IO od Intorpriuto da V. BoHOtl 
PLAIANO (VI* S. SMano dal Ctcco. 
19-7*1.6799499) 

All* 21.00. La sonata s RrauMar 
da L. Tornio); OiraRo od Intorpro- 
taio dt Giancarlo Sbriolla. 
GNWNS (Via dolio Fornaci. 37 - TM. 
9372294) 

Allo 17. CoM à (a# vi paro) di Luigi 
PirandaMo: con llnn* Ohiona, 
Cirio Siffionl. Rogl* di (Trizio Co- 
smQlovanglgll. 

R. PUfP (Via 0. Zontzzo. 4 - Tel 
8610721/8800998) 

/Ulo 22.30 Atta rieorea dMla *ce- 
M* parduts di Mario Amandolo o 
Viviana Gironi; con Lande Florint, 
Giusy Valori, Carmino Faraco a 
Aloaundra Izze. Ragia di Mario 
' Amendola 

m TRAaTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
701.6989782) 

SALA caffè TEATRO: Alio 21. 
Poppo di noto di Do Santlo-MorI; 
con Gianiranco Mari. Giancarlo 
Dolio Chitio. Rtglt di S. Do Son¬ 
ilo. 

SALA TEATRO: Allo 20.49. L'olla- 

g o verità di N. Coward: con la 
impegni* 'L'Arcadinoe'. Ragia 


CompigNs 

no'.Raglae 


I) 

SALA A; All* 21JHHM* * a ca¬ 
pe con Zuzzurro a (nlBar*. 
PICCOLO EU9EO (Via Nazional*, 
183-Tal; 4889086) 

All* 21. AaleaeenSo' di Vittorio 
Frtncoochl; con Bruno Armando. 
Gluppy Izza. Ragli di Middolona 
FollucchI 

OUIRINO (Ma Minghattl, t - T*L 
e79*ou-à79a9i9| 

All* 17.90/Pan Olaeiaal di Mottè- 
ra.InlarprattiaadiraODdaOlauep 
. Mauri: con Roburto Slurno, Mi¬ 
riam Croni. 

ROSSmi (Piazza 8 . CMva. M-Tal. 
, 8942770) 

Alla 21JO. Cara V inaaala la aeri- 
vo a u lita nUa di Enzo Ubaiti; oon 
Anita Durinla, Lallo Ducei. Rogla 
di Lalla DucM a Alliaro Amari 
SALONE MARGNENITA (Via Du* 
‘ MacallL 79 .- Tal 9791439- 
9799290) 

All* 21.W. Trapua trippa di Ca- 
atMIacM a Piogitoi*; con OroMn 
Lionollo o PomMi Prati. Ragia M 
Plaifrancasoo PInpitor*. 

SAN GINEEIO (Ma Mpora. 1-TM. 
3223432) 

All* 21 . Pani* dM TaSarta di Nico¬ 
la Flora a David Canoni; con la 
pus dM 'Taolro Modar- 
uIsdlRomMoSlana 
(Via Sitlln*, 129 - Tal 
4929941) 

All* 21. Wanta.saaaa, alarne In- 
gl*M con Olonlronco CAngalo. 
Rogla di PIMro Oorinol 
SPMIOtiNO (McalodaiPiniarl.S- 
Tel. 9999974) 

/Ulo 21. Omoggle a Cvtltava 
icritto 9 Inwrprtlato da Manuela 
Moroalni; Ragia di Ugo Qragoral- 
u. 

9PAZIO ZERO (Via Oahranl, 99 -Tal. 
9743089) 

All* 21 . A aargi ) Eoanbi con LIoa 
Forlazzo Notoii, GloMIo Olanpa- 
rirdino. Andrea Albartt. Ragia di 
Lisi natoli. 

STANZE EEORETt(MadMliSeola, 

29) 

Oggi o domani allo 21 .8 pMane 
. di ghlaeMo da Scott Filzgarald: 
Regio di AuroroCalagno. 

TEA'iRO M (Vicolo dogli Amatricla- 
nl.2-TM.999TS10) 

Allo 21.30. MooMilt# M ngo lo re 
Scritto 0 Iniarpratoio do Franeo- 
000 Romao; Rogit di Marco Roti. 
TOROINONA (Via dogli Acquaapar- 
la. 16-Tal. 99491919 
Allo 21.19. Vanlca. CoBloiitto di 
Ronolo Olordino do 'La vamxla- 
na* di Anonimo dal'500. Ragia di 
RanatoOiordano. 

TRIANON (Via Muzio Seavola. tot - 
701.7990969) 

Vedi Spazio‘Danza* 

VALLE (Via dal Tauro Vallo 23(a - 
Tol. 9543704) 

Allo 21. La eommodio da duo Ihe 
dalla 'Beggar'a Opera* di John 
Gay, con Paolo Rosai, Davida 
Riondino. Lucia Vaaino. Ragia di 
Olamplaro Solari. 

VASCEUO (Via G. Carini. 72 - TM. 
9909399) 

-17.00. 


Aliai 


Alla 10.3 

' la uav* d'ero- (Spatiaeolo m ir» 

oJIaS& (Ma Ptrugl* 34 - TM. 
T001?99-T8^11) 

Sabato Hit 10. RoaabMi. la botta 
wttcmmlala di l^obdrto Otivvi 
All# 14. la di Roòcilp 

Qalv». All# 16.30riV# «Mitro# 
dlW#UDlM#y. 

. iv TOMCWO (Via E. Morotlid; 1$ • 
T#I.602O49) 

All# 10.30. CnWM In art# di Aldo 
QtovonrNrttl. 

, TCATIIO MONOIOVINO (VI# 0.0#> 
nocchi. 13-Tol 8001733) 

. All# 10. Un uovo talli» ùov#nab#. 
mill hgoand» con I# Uartonollo • 
filod#onAcó#tt»ll#^ 

TKATmNO MI CLOWN TATA IN 
OVADA (VI# Olugow. 32.» L#dl> 
speli) 

Tutta ladomanlchaMI* 11. Papa- 
; ’n» Ptara a'R aioam magiBe di 0. 
ta)lons;conilMownTata. 

TEATRO VERDE (CirconvaHazIen* 

: Olanieolana*. 10-7*1.86*2034) 

. All* 10. iTiove ada t artia* oon O. 
. ' Voipicoili; Ragia di 8 oad Sèdie. . 

■ MIIZAI 

ALPAReO(MaRtiMzalnl,31-Tri. 
9290647) 

• A 8 o 20 . 49 . B lonee trio oon la 
Comp*gnia*MlscròOanza*dir*l- 
la dt Elana Oonzalas Corra*. 

DEI COCCI (Via Galvani. 09 - Tri. 
9703002) 

Alt* 21.30.1,2,9.. Strila Spatta- 
eolocon Patrizia Srivaiori. 
TRIANON (Ma Muzio Scovrii, tot - 
701.7890899) 

Allo21.LaPopHoF 
. ' con lo Compagnia 'Arnia Lo- 
groa*. . 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPeRA (Piazza B. 

Gigli-Tri. 493Mt) 

Il rinnova dogli obbonomontl tor- 
mlnarA Improrogabilmonla, aaba- 
lo 1 dicambra. Ingresao uffiM: Ma 
FIranz*. 72. Orano bigliottoria 8 - 
19 (giorni Itrltll). 

ACCADEMIA MAZIONAU 9. CECI- 
UA (Via dalla Concllloziona - Tol. 
9780742) 

Domani olio 21.00. Concartn con 
Vladimir Spivakov (violinista) a 
Loonld Blok. Musieh* di Mozart 
Scluib*rt.Franck. 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Ma 
Asiago, 10-Tol. 3229992) 

Allo 21. Roaiogna'Nuovo Musica 
Ittllont'. Concario doll'Orchoaira 
. d'archi Collaokiffl PMIarmciu- 
> cum. Musiche di BoUoltt. Bonatt. 

Colanlzo Lombardi. 

AimORIUM RAI (Piazzo da Bosit 
-Tal. 9918607) 

Sabato olio 21. Conoorto Slrdont- 
00 PubMIeo diretto do Woldamor 
. Naiason. Musiche di ProkoUv, 
Schnitiko. Ciaikovsky. 
AUDITORIUM S. UONE MAGNO 
(yio Bolzano. 39- Tal. 993219) 
Saboto allo 17.30. Conctrto dal- 
l'OrahoriradaComora di Padova 
' 0 dal Vonrio. In proo'amma; Mm 
zar! mualcltla ouropto. 
CENTRAU (Via ColBO. 9 - Tol. 
979727(>«799a79) 

Domenica. Allo 11.00. Boreguo 
EmemMo. Musiche di Haendri, 
Coroni, Bach. 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(piazzo Navone) 

Domani allo 21. Concario dal duo 
. ; Antenlanl-Biuno (violino-piana- 
(orto)! 

“OTEC 


ehd'dl ScoritttL CUnareoa, Beo- . 
ttiòvan.Chopin. 

■ ÌASZ»IIOCK»roUCS 

ALEXANDBRPtÀR (Ma (Ma. B • 

' , Mo^M^Lnoorto dotta «FIrri 
levoSond» 

ARKTUBA (Vm dai mari. 7S - TM. 
esToiTn 

' . Alt* 22W. OoilaaL Roeital (8 Giu- 
IlanoSobaatlanOvBOPa. 

BARBAGIANNI (Ma Boazio. 92/A - 
Tri: 9874972) 

Dall* 20J0. Tutta la tara musica 
d'atcoNo. 

no MAMA (yto S. Francaaeo aJU- 
00.18-7*1.993991) 

All* 21JD. Concario Jazz dal 
Quariatto di Booi Rhrai*. 


IU9IC MN (Urgo dal FioranttM. 3» 
Tri.9944934) 

/kilt 2f.30. Concario dal Trio Bm 


PANICO (Vicolo dotta Companrila. 
. 4-TM.9974853) 

- Oggi a domani all* 22 Conoarie 
dal gruppo Gtt tt aari. 

•MÌn LOUIS (Via dal Cordano, tsm 
• Tri. 4749078) 

' All* 22.30. Concario di Joy Om» 
rlMi##iil#l#» 

•AXOPH^ (VI# OtrmanlCQ. 26 • 
'T#t. 380047) 

All#20a30. Mutlc#tf’«e#llo. 
VELA LAZZARONI (Vi# Appi# 

- . Nuova. SZ2T#I. 787781) 

Oomani #H# 21.00. Mualc# rock 
, « con 0 llArpl#. 
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Cesare Brandi 

viAaaio' 

QRBCIA rASmCA 

Creta, l’Acropoli, Delfi, Micene, Olimpia; 

■ nei litoti della classicità il grande storico 
deWarte ci grida a ritrovare i Mirinti associativi 
che sono la nostra storia. 

mi Cmàndi» Lire 2C.000 . . 



Marcello Cini 

TRKNTATRB VARIAZIONI 
SUUNTRIMA 

Soggetti dentro e fuori la scienza 

Uno dei maggori fisici italiani parla con tutti 
'• della sua e di altre scienze. 

, , , . . . •! Piccoli, Un li .000 


la lacandMra di Carlo DISCOTECA N STATO (Mt Cario- 


il' 

ìèc 



rUnllà 

Giovedì 

29 novembre 1990 







































AVK 11**) «^iV) 


'M.M :• ., .y. 


CONAD: PUNTI VENDtTA CHE SI AFFERMANO. 


Òggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di¬ 
versificata che li sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo rimprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito all’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nei settore commerciale, marketing. In¬ 
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così IK 

importante, l’esclamativo CSÌ 

diventa davvero d’obbligo. SAGO) DI BliONl IVlonVl 


S|;!iir:lji.; 


29 novembre 1990 
































































|Ìl^«aaTese' 


itóillonè 


Il presidente della Federcalcio dice di non aver 
prenotato la poltrona del (^ni: «Cattai mi ha detto 
che ^ piacerebbe restare fino al ’96». L’obiettivo 
ora è la Fifa: «Penso che mi troverei molto bene» 


massimo 




dell’antìpatìai 


quanto accogliente, il suo ufficio alla Federcal- 
ciò comincia ad andj^i stretto. Presidente della 
% Figc, deputato democnstianò, Antonio Matarrese 
. governa incontrastato il mondo del pallone. Ma l’o- 
notevole barese guarda avanti: «Il Coni? Fino al '96 
r;?:-!c’èr Cattai, e poi anche Pescante sarebbe un buon 
(‘4 presidente». «Punto al vertice della Fifa, Havelange e 
‘i? Blalterpermeltendo». : 




ROMA, «lo non SO slare (er- 
mo-gesUieunenledovcnonsl 
posMiio prendere iniziative 
’tì-i clamorose non mi piacereb-. 

be«. Antonio Matanese e lutto 
I'., ; In questa Irase. Incalzato dal- 
t. ;> l'ambizione, è costretto a diri* 

• sere, programmare, ed oggi, 
^>4 suomalgiado. anche a sceglie* ' 
' I re. Deputalo democrisilano, 

‘ p pietidenie della Federcalcio, 

; •MalanMe ’sI trova a un bMo 
•» dalla tua carrtem. Coni. FHa, 
>. .PMainenlo, In futuio non po* 
J|l:aqm».Ullta. 

WwMd e iile' Ma la im ei lei è 


•i* ' Mie canemBaemeaeiapie 

ìl'it laccrcsdl wwvlatlaioUria 

6. ^ > ra dsfcalc l o del dopo-Moo* 
.dlSaBealfreabliaalaiizar 
% 'Per'la'Fedcrcalclo non c'è un 
'.psasnondiale c uivdopo*mon* 
^ 'jdhimiproblemi li abbiamo In- 
c;’ ’4hMusbneli:87,iioaappenaè 
'^ .aimp aleiio questo nuovo go* 
1? vJiRRtP fewdfè, a da allora ab- 
A-i .Mamo-coniincialo.a risolverli. 
’V' Jlalla.BQ è stata una parentesi 
k che nóflJia'determinalo gran* 
;^;qiM«lgii|wnilK, .. 

! tiàiTO ^^che. U 

* 110100 x 1 degUoneri alllncbè gli 
larblU possano operare nei 
;inoilO migliore, dedicando a 
quaataanK'ilè.èo 5 giorni alla 


aaMmana. Msierè loro un pie* 
. qolO.Spazlo.nel quale polratt* 
Mutare I loto Inletessi perso* 


' flhlfaers la carica, 
i [ ' ModadaBostamtaT 
:f jl et ha .avallato l'opera* 
zkMW; l'uincio giuridico non 
T ha travato obiezioni, il consi* 
U ^.federale all'unanimilè ha 
' , accettato questa soluzione. In* 
raotmntl,. Insistere su questo 
' buntojiil pare andate: alla rj- 
orèi'di unè:^lemicà un po' 
Iftiea^slatSa.' - 
SMrikdiaB’alitaiiosMblle 
ICw'. ’ iManM: la ttarfonuudoae 
' *dtd £b cMcMId la tocMA 
ctaeeopodllacfe... 

dubbi che si possa in* 


MTIMIOLU 

tiodune lo scopo di lucro nelle 
società di calcio. Cosa succe¬ 
derebbe se un club chiudesse 
il bilancio in attivo andando in 
serie B71 lilosi comincerebbe- 
to a dire: chi sì è portalo i soldi 
a casa? lo credo che la società 
di calcio deve rimanere un a* 
zienda atipica, dove l'aspetto 
' Impreridiloriale convive con 
una celta... follia. Abbinare al ; 
calcio lo scopo di lucro signifi¬ 
ca attivare dei meccanismi che 
non danno al. nostro sport 
un'immagine simpatica. 

' L’aMvIamodella naca vaHe 
. vaambra aplazzaie 0 Coai. C 
' accaduto, ad csaa^, eoa 
, la recente latrarlazieoe del-. 

la aaova aoraMllM aaMdih 
. piagneicakta. ; 

-Il pieaidaiue del Coni. Canai, è 
un uomo che ama il calcio, si è 
teso conto, che il danno latto 
. ad una socletè di calcio squali* 
licando un giocatore e ferman¬ 
dolo per tanto tempo è diverso 
dal danno che.sl pud arrecare 
ad utì'altra Federazione. 

ReslBJU fallo che gB atted e I 
.dhtmttddlaqlfie Fcdeta*i 
. .ami aatgagnaM». D Mio 
. che na cskiilote poma ta* 

. bke aaazleiil mano pananti 
.. de^allfltpactMtnMicI»* 

; IO cerna aaagmsabgiBMi*- 
ldiA«a* 

^ridèdo che rìdi slamò tanto 

Roma,'Peruzzf e Carnevale. Per 
il tipo di medicinale che han¬ 
no assunto la nuova normativa 
antidoping prevede la squalifi¬ 
ca di due anni. In linea con il 
Cloe II Coni. I lUosI della Roma 
sappiano che hanno avuto un 
anno di abbuono. GII è andata 
bene.. 

,. SI parla mollo dA aoe la- 
,. teùlaiii Marc. E vero che 



Ladinasfy 
di Antonio 
e i suoi : 
ftatelH^ ? ; , 


■■ Antonio Matarrese è nato 
il 4 luglio ad Andria, è sposato 
dal ‘76 con Niella Bultiglione e 
ha due ligll. Una laurea in Eco¬ 
nomia e commercio nel '62. è ' 
stalo avviato alla cantera poli¬ 
tica nelle file DC dal padre Sal¬ 
vatore, corrente morotea: nel 
'76 lueteUo daputaist^auo^ 


Qualche tempo fa Cattai è ve¬ 
nuto a trovarmi e.mi ha detto 
chiaramente: «MI piacerebbe 
restare al Coni fino al '96». Per 
rispetto a questa alfermazione. 
devo stare zitto. 

E ae Cattai devciae farai da 
. parie prima? Una tua dad- 
aioac ili non candidarti po- 
. irebbe mclaravU Uberai 
.. rattaaietegrciaitogèncnie 
. ddConl^MaitoPeacanta... 
None la prima volta che si pa^ 
la di Pescante, eia durante la 
battaglia fra Cattai c Nebiolo 
spuntò fuori II suo nome per la 


sem 
nel cól 

sorprendente numero di voli, 
poco meno di SOmlla. L'anno 
successivo diventa presidente 
del Bari calcio, nell'80 entra a 
far parie come rappresentante 
di Lega (di cui due anni dopo 
diventerà presidente) del con¬ 
siglio federale Figc. Alla presi¬ 
denza della Federcalcio giun¬ 
ge nel novembre del 1987, ed 4 
una poltrona che tuttora occu¬ 
pa. Nell'aprile di quest'anno 4 
stato eletto vicepiesidenle del- 
rUefa. Antonio Matarrese ha 
quattto fratelli (Vincenzo, Mi¬ 
chele, Amalo e Giuseppe) e 
una sorella, Carmela, sposala 
con un magistrato. La lamlglla 
4 titolare di un'impresa edile 
ereditala dal padre^ Salvatore: 
in essa operano Vincenzo (at¬ 
tuale presidente del Bari), e gli 
ingegneri Michele e Amato. 
L'altro fratello. Don Ciusepòe 
Matarrese, da uh anno è stato 
nominato arcivescovo di Fià- 
scall. 


E residenza del Coni. È tialura- 
Pescante conosce bene la 
macchina del Coni, quindi, in 
assenza di un alternativa, è 
chiaro che molli guardino a 
hii. Però in questo momento, 
con un presidente un carica, 
sono disconi prematuri. Il glor¬ 
ilo in cui Cattai si dovesse slan- 
care.si potrà guardare al futu¬ 
ro. Per U Conisi dovrà cercare 
un uomo che dia garanzie, Pe¬ 
scante possiede sicuramenle 
questo requbito. 

.. Pescaale passerebbe daUa 
' segretaria atta prcstdeaza. 
i da Cooll'da Hnacarica bo- 
'• rocrattea ad ima elettiva, 
rNott le aembits on passo po- 
coortOdossoT . 

Pescante non-à un burocrate 
vero.e.proprio;PQpo tanti anni. 

^2S^or{S|S|Jr IncqmFd^ 

^csm'iipoTui Fatica oeico- 
ni viene fatta da Cattai, ma in 
collaborazionecon Pescante. 

n Cotti pad attendere, dim- 
~ Otte, la mm réceitte Intervl- 
m lei ha atenfemao« di 
, avare aa altro gnadeobia- 
ttvo, la protldaaza della Fl- 
. : • 
Non mi rimangio, quello che 
ho detto. La massima aspira¬ 
zione per un dirigenti! calcisti¬ 
co è qaelladi amvare più in al¬ 
to possibile. La Federcalcio 
mondiale.4 un.organismo di 
straoidinaiio attivismo, mi tro¬ 
verei bene a fare il presidente. 
Certo, bisogna vedere se il ci 
fanno arrivare. 

Per arrivare aolla maasfma 
. :. poteoaa della Fifa bltogna 
.. aacbe avara le glnateeima* 
Mre. Quali aoaq.i suol rap- 
portt'coa rathlUe prértdeni 
' le Havetaage e II potente se- 
> grctartqiHanei? 

Ecco, devo dire Che grazie al 
Mondiale mi sono latto cono¬ 
scere. E chiaro che la mia .in- 
tenzione di puntare alla presi- 



Dus Immagini 
del prasidàme 
Matarrese; 
a destra, 
stnnge 
laCoopa 
del Mondo . 
mal 

conquistata; 
a sinistra, 
ascolta ' ’ ' 
la parola 
di Vicini . . . 


denza ha un po' scosso l'am¬ 
biente. Per quei che mi riguar¬ 
da il rapporto con Blatter e Ha¬ 
velange 4 molto cordiale, biso¬ 
gnerebbe sapere cosa ne 
pensano loro. Comunque, 
quando arrivo alta Fila e al- 
l'Uela. non faccio anticamera. 
Ld non ha mai accettato di 
rinoiiciare alla sua carica 
politica In quanto uomo di 
sport Nd imiosiml anni po- 
ttcbbecamuareldear 
lo ho un debito di riconoscen¬ 
za nei confronti dei miei eietto¬ 
ri, non mi va di'dire: mi ritiro, 
grazie di .lutto. Mi ilpresenterO 
alle elezionL mi dewno giudi¬ 
care gli elettoli. 

Eppure a Bari d dke che ano 

S tella Amato è proato a 

lieUcptttMaoabamsbidl. 

lamentali del sud abbiamo 
una grossa Incombenza, quel¬ 
la di risolvere problemi perso¬ 
nali. io sono quasi sempre as¬ 
sente, è giusto che ci sia qual¬ 
cun altro a disposizione. ; . 

Matarrese è un paiiaiacDta- 
; reunpo'at^ico.M. . 

Io non ho un potere politico 
come accade in attre lamIgUe, 
democristiane e non. CMdo di 
riscuotere dei voli di simpatia, 
non ho certo delle clientele. 
All'Interno del mio partito mol¬ 
to spesso haimno tentalo di 
bloccarmi ma non ci sono riu¬ 
sciti. 

' E la vecchlasloriadd Matar¬ 
rese Keimedy delia PngUa? 

£ solo un'esagerazione. Pos¬ 
siamo essere accomunali "al 
Kennedy, solo perchè siamo 
una famiglia, molto unita, non 
certo perla ricchezza o chissà 
cos'altro. Il nucleo dei Matarre- 
$e cresce, abbiamo avuto mol¬ 
la fortuna. Ma più si cresce più 
si. diventa antipalicL ix>n c'è 
scampo. . 



... 




Giunto esecutiva del Coni ^ 

«Gola ha la n^gioranza» 

CattaicfifendRlcolonneDo 

_ » 

ma i conti Fidai non tornano 


■i ROMA. «La Federatlelica 
ha dei problemi? Non mi risul¬ 
ta*. Airigb Gallai ha regalato 
' ieri un po' di ossigeno alT'asfit- 
Uca Fidai del colonnello Gola. 


leanza fn^a^Kli due blocchi, 
in realtà separati da un'acerri- 
roarlvalità. . 

Cattai ha dunque preso un 
clamoroso abbamio? Assoluta¬ 


li piàidénte"del Coni ha tocca- i mente no, ha solo cercato di 


■tieucanelcor- precoiteie. ottimisticamente, i 
.nalecorjleren- lempLIlpresIdenleconlaln- 
pila rlu-,„, laiii (ull'opera di mediazioae 
dlBrinapNebtoloa'c» «gtamle 


torargomenloatlelicanelcor- pteco 
so della tradizionale conieren- tempi 
za stampa successiva alla rlu-. i>hì i 
« ità ®%iti'esècativ^ dlBfi 
t optai ?i»^hd|g»idtto«ll'%^; 
»4iaquant«ÌìlMÌ8|iK.4tPlir e*WiÌi t 
centi assemblee regionali della 
Fidai gli uomini deil'attuaie go- . fjgj ^ 
verno federale si sono alfeima- .. 
ti a «schiacciante maggiorali- 
za*. Una lettura dei risultali .i^ 
elettorali diametralmente op-. 
posta a quella'xiata dal nostro 
giornale, maoon c'è da stupir-, ^ I 
sene troppo. / L'anno scorso . 

Cola arrivo alia'presidenza fe- . 
derale proprio grazie all'auto- Jr™ 
revole sponsorizzazione del. 


adoperando ‘Pbr far <011- 
• su Gola una parte dei voti 


dei Cus e degli altri Enti di pro¬ 
mozione sportiva. Un'opera¬ 
zione che si presenta, però, ad 
alto rischio. Negli ambienti 
universttari Nebtob non gode 
più della popolarità di un tem¬ 
po. In questi anni airintemo 
dei Cus è cresciuta una nuova 
generazione di dirigenti, ormai 
stanchi di vivere ail'ombra di 
Nebiolo. E la •nouvelle vague* 


massimo'dlrlgente dello sport ‘ 

italiano. Lo^o, quindi, che ' 

Cattai cerchi di tutaare In que- "P" •"*“ “ colonnello 

sto dilllcUe frangente l'uffi^e • .l t » 

della guardia di finanza. Del Giunto i^ut^ ri è art- 
resto, anche to presunto e che parlato fcl difficile mm 


sto difflcile frangente l'ufficiale 
della guardia di finanza. Del 
resto, anche to presunto e 
schiacciante maggioranza in¬ 
vocato dal presidenle del Coni 
Uova una sua spiegazione. Al 
Comitato olimpico, nei conto 
dei delogàlt f^ la prossima as¬ 
semblea htdionale di Salso- 
maggioré, haimo semplice- 
menle sommato agli eletti del¬ 
le liste •goliane* I delegati otier 
nuli da Cus; Ramma e Liber- 
tos. Un'operazione che do¬ 
vrebbe . presupporre un'al- 


mento della Federazione pal¬ 
lavolo. Oggi il segretario Pe¬ 
scante incontrerà il leader del¬ 
l'opposizione interna, il vice- 
premente Catalano. «Ci sda¬ 
mo adoperando - ha 
dfchlarato Cattai - per far rien¬ 
trate questo crisi. Sarebbe un 
.peccato guastare l'immagine 
. vincente cheto pallavolo ttalia- 
na ri è coslrulla negli ultimi 
tempi*. . • O/tf.y. 


1^ televisiva seminre più cara 

i'Per metà deUa Formula 1 
I Bemie Ecclestone chiede 
palla Rai altri tre miliarcB 

[^‘■■ROliM. La *pax lelevisira» pionalo triplica e, perdi più, si 
1- '.);; si sta rivelando sempre più una . deve lasciare alla Rninvesi 
^ . beila per la Rai, almeno nri < buona parte della Coppa Ito- 
I ^ campo dello sport, in panico- - lia.' IVrquel che riguarda l'au- 
laredetta'Fotmulal. Ièri sera il ' tomobllbmo. Berlusconi opera 
coiisiglio di amministrazione un rilancio che non ammette 
S viale Mazzini ha scoperto* concorrenza: offre a BemleEc- 

g che razienda pubblica , deve clestono 16 miliardi per i 16 
. abon^ un sòvrapprezzó di 3 Sf*" premi, contro I ^ mHìr^ 
.'miUaidi (oltie agli.8 già con- hi pwti dalla Rai. Poiché il 
|?Kiiattatt,coi» La Finlnvest) per goccMtósp^èlaiiodlin- 
avere hi nwU dei 16 gran pre- SS T 

mldellaT>ro8rimastagk>ne!in- detti, a viale Mazzini il se^to 

« soaKQo, il mUìaidi^ avere iSLS 5' 

la ttrét»..di:.quello che sino a Slj 

'0 quaaitanno la Rai aveva avuto 

iw-'w. ^Bwi attainitoti I re _» - «.«1 iviit owKùncnic per o niilwrciii 

perSDO mlllonL La vicenda vai pm j-uno ritiene che tanto vai- 


RaQy dlnghilterra. NèU'ultima prova mondiale uh altro trionfo Toyota 


Basket 1. L’Italia 
batte il Belgio 
e si qualifica * . 

per gli Europei 


A Maisala ritolto del canestro supera facilmente il Belgio 
(94-SS) ed è già qualllicato per gli Europei di Roma '91. Mi¬ 
glior realizzatore 4 stato il livornese Alessandro Tantozzi ( 18 
punti), l'uomo nuovo del tecnico Sandro Gamba (nella fo¬ 
to). Presente alla partita il presidente delia Federbasket, En¬ 
rico Vinci, che ha confermato l'intenzione di portare O tèr¬ 
mine U suo mandalo fino al '93. Interrogato poi sulla pòsi- 
ilone coniratiuale di Gamba il presidente ha auspicato ti rin¬ 
novo del contralto al tecnico della nazionale, che scade f d 
agosto ‘91 alla vigilia degli Europei di Roma, prima di tale 
appuntamento. . 

Basket 2. Francia L'ex-presidente della Virtus 
ò «li isiimiis Bologna Paolo Francia toma 

e HI illiUVU jyllj poltrona presidenziale 

il presidente delia storica società di 

«Itollto ViriiifC Gopo le battaglie socie- 

UeiM ¥in.U» - -- - • pjrie degli ultimi tempi, la 

Virtus è stala ceduto definiti-' 
vamenle (il 71% delle azio¬ 
ni) alto Promotor di Alfredo Cazzoia (l'inventore del Motor- 
show) mentre il 25% delia società è nelle mani di Francia e 
dei suoi.soci della Rnvirtus. Spariscono dalla scena il presi¬ 
dente Pàolo Gualandi che deteneva il 23% delle azioni socie¬ 
tarie e poteva contare sull'appoggio del gruppo storico 
(54% della società) guidato da ItoiSrL Sembra cosi chiuder-- 
si l'era dell'avvocato Gianluigi POrelli. patron dei bianconeri 
per quasi un venleimio, checomunque manterrà i suoi inca- 
richitnsocietà. ; 


Sentenze-calcio: Il giudice sportivo del cam- 

n camun d»! Snra plonato interregionale di 
“mP* J ; calcio ha squalificato fino al 

squalificato 30II9IUcampodell'A.S.So- 

nrai* l'in aniùk ' ra e acquisito come definiti-' 

per un unnu . . vo U risuitalo del campo (4- 

0 a favore dell'Isola Liri^.- 
fi giudice sportivo dei prò-. 
fessionisti ha squalificato, per rultiino impegno di coppa Ito- ' 
Ito, Pari (Sampdorto) eAi^ntesi (Pisa) peruntumoeBos- 
l^per un mese. Per le gare di campionato di domenica. 
sSBisa. un turno di squalifica per Baicellae Jozic (Cesena). 
Bonini. (^logna): Brambàlt (Bari), Brano (Torino) ; Eranio. 
(Cerroa): Malocchi (Juventus) e Nappi (Rorentina) 

Proposta Pei Fin qualche giorno i rappte- ! 

ciilira lAfterie* sentonti della Federcalcio;'e 

yfy-, : del Ministero delle Rnanzé 

1/3 osilo entrato ' si Incontrerarìno per decide^ 

pcrnuovllirelma 

■'*••• do il responsabile del Pci per ' 

lo Sport Nedo 'Canetti ha . 

proposto che «un terzo deHlnuoito delle loNerie sportive 
debba formare un fondo nazionale per la costruzione e to 
gestione di-imptonilsportivi*, j-. . 

LoBollo - Gli àibitri di' domenica .nel 

calcio: Serie A (11* giopa- 
. , to):Bari-Inter (BaIdas);Bo-; 

iiflnby iogna-AtaJanto (Nicchi)-;. 

I aYÌn.RAllU Catf larì-Sampdoria (Cop- ' 

Lazio-Homa ... pg,jmj. Cenoa-Parma (Car- 

dona); Juventus-Rorentina 
(Amendolia); Lazio-Roma - 
(Lo Bello): Milan-Lecee (Di Cola); Napoli-Torino (Slalog- .' 
^);PIsa-Cesena (Magni),SerieB(I3«gi0(nato): Ancona-, 
Cremonese rSgubrèalo);Ascon-Fog^ (usmieti): Barletta-' ’ 
Udinese (Felicani); Bréicto-Taranlo fSearmuzza); Cosen- - 
za-MessIna (Ceccarini); Padova-Aveluno (lori): Regglana- 


PropostaPei 

suiioiotterie: 

1/3 delio ontrats 
por nuovi impiand 


LoBollo 

arUta 

ilffiby 

Lazio-Roma 


Pescara (DaVPomo); Ress^ra-tucchese (Betùnl); SalemU 
lana-ModenRu(Trentatange):Tiiestina*Verona (Mughetti) . 

“ «Vi ■ t Vr 3.600 giomallsU e operatori 

su Olimpiadi 0 spoltro di so paesi dei mon¬ 

eti RarrAlInnsa'Q? ' do potranno disporre di datt- 
5U oarceiiona «i tmii i cicchi olimpici dei- ■ ' 

. l'era moderna e suU'orsaniz- ; 

razione di queili dei '92. Al- - 
traverso un penonal computer portatile distribuilo in 3.600 ' 
esemplari, sarà possibile coUegarsi ad una banca dati olim-:. 
pica che ha sede a Madrid. Il progeno è stato studiato e rea-,,.. 
Uzzato da «Alcatei Face» e COOB,. 


«IMgenza Rai oppone ra- 
- yy- - gioni idi prestigio». Sino alla 

imara bella della quale il con- 
dètnltlatlo Agnes alla j,g,jo ha discusso Ieri. Insom- 
vkta deU azienda In veste di mV Bemie Ecclestone ha sti- 
iffiT: «tbeltore generale) to *pax te- puiaiocon la Rninvesi un con- 
S^ bMilwajjNlittalaiPBrola dor- tratto che non pn^e la sub- 
*l4ìJS®ho,'®i5tW»no a piazza concessione, dunque Bertu- 
: 'fjFiloI Oere^ lii''to del Cor», con moni non può rivendere nulla 
.«' Berlusconi non bisogna più alla Rai. nè questa può ricom- 
' .7j>- competere ma lare accordi, at- prare alcutKhè; se proprio vo- 
4-. lll!>9iHhà (toUfica, fb cartello, gliono. farlo debbono sborsare 
friy ' altriitie miliardi a testa. E a via- 

^guàm^BMcalcto e Formula loMazzini ora non sannoche 
P I, Bor ia r(S il cosi|^del cam- pexipiendore. . 


Gli spasnoli Carlos Sainz (campione del mondo) e 
Luis Moya, su Toyota Celica Gt4, hanno vinto il Rally 
di Gran Bretagna, ultima prova valida per li-campio¬ 
nato del mondo, concluso ieri serà. Per la'Lancia 
una gara stregata, con Juha Kankkunen finito dram- 
maticarnente fuori strada, mentre un meccanico è 
finito in un fosso con il furgone defl'assistenza. Al 
terzo posto fa Lancia di Biasion,. J . . . .. „ 


LODOVICO BABAU 




sconi non può rivendere nulla 
alto Rai. nè questa può ricom¬ 
prare alcutKhè; se proprio vo- 
^iono. farlo debbotio sborsare 
altri-tie miliardi a testa. E a via¬ 
le Mazzini ora non sanno che 
pexipiendore. . 


■B HARROCATE. «Signon, 
buongiorno. Qui è l'inviato di 
Bbc I che vi pària. Juka Kank¬ 
kunen e il suo navigatore Piiro- 
nen »ho a bordo di un taxi 
che li sto portando al centro di 
assistenza Lancia. Al comando 
c'è lo spagnolo Carlos Sainz 
con la Toyota*. Compassalo,, 
freddo, l'annuncio del giorna¬ 
lista Inglese che ha dlllu» ieri 
per televisione e per radio la 
notizia che la gara della Lan¬ 
cia-Martini dell'equipaggio fin¬ 
landese si era irrevocabilmen¬ 
te conclusa. Una pixea di 
ghiKcio, una delle tante che 
hanno rteopeno Ihpeicorw di 
questo rally, ha saiKito il re- 
spon» dell'ultima prova del 


campionato per marche e pi: 
loti. Una doccia scoi-zex per 
l'in^nere Claudio 1/imbardi 
e per i suoi uomini, che l'anno 
Kono avevano rinunciato ad 
attraversare la Manica dopo i 
successi del I98T (con lo stes- 
» Kankkunen) e del 1988 
(con Marku AIen). Una deci¬ 
sione che aveva permeùo alla' 
Mitsubishi di vincere la gara 
' dopo che la To)t>la di Carlos 
Sainz aveva dovuto cedere nel 
finale la leadership. Ijuasi un 
monito di quello che sarebbe 
stata la stagione attuale, domi¬ 
nata dallo spagnolo per quel 
che riguarda II mondiale piloti, 
con la LaiKia àncora prima 
nel mondiale marche, ma per 


: soli 6 punti sulla vettura giap- 
. ponese. Un guizzo di origlio 
da parte delia vecchia Oelto- 
■ Integrale, che è'comunque riu- 
' xila a salvare to faccia dopo 
una carriera davvero onorevo¬ 
le. arKhe per merito degli in¬ 
credibili meccanici del centro 
assistenza. Sfortuna Della sfor- 
; luna, uno di loro, Giuseppe 
. Brlxese.èfintto in.un losxyi- 
; cino a un fiume con il suo fur- 

• gone, mentre si recava proprio 
a controllare to Delta di Kankr 
kunen, uxita poi fuori strada. 

Briscew ha subito un colpo 
‘ violento alto base della nuca 
' ed è stato subito xtloposlo ad 
, una 'Tx* pres» l'ospedale di 
Flexam: una forte contusione 
i al capo ma anche una frattura 
alto spalla. Incertidel mestiere, 

• anche se l'avventura della Lan- 
eia qui in Inghiltena sembra 
quasi un film diretto dal mi¬ 
glior Hilchcock. «Sainz a volte, 
si è trovalo in lesta quasi per 

, ca»*, aveva detto martedì l'in¬ 
gegnere Lombardi, quasi a 
chiamare in causa to mala»r- 
te. Ma le cose in realtà si erano 
; subito messe bene per lo spa'^' 
gnoloi'Chè pur avendo ceduto' 
i il.comando perpochi secondi 
alla Delta Martini di JUha 


Kankkunen. nón aveva mai 
abbandonalo l'idea di vincere 
U suo quarto rally, dopo i suc¬ 
cessi, ripoitàtl. in Grecia, in 
Nuova Zelanda è in Rnlandia. 
Protagonista, a sua volto, nella 
giomato precedente, di un'u- 
xitoche gll-avcva fatto perde¬ 
re 40 preziosi secondi. Colpa 
del ricognitore, che rion mi ha 
saputo indicare bene le condi¬ 
zioni del leireho*. aveva spie¬ 
galo arrabbiato a Qwe Anders- 
son ex campione di rally e 
gran capo delia Toyota sui 
campidigara. ■ ■ 

' Un' impegno sempre più 
professionale, come quello 
della Mitsubishi, che è giunta 
seconda con Eriksron Parman- 
der precedendo l'altra Delta di 
Miki Biaslon, la Towta del bra- 
vlsalmó'svedese Mata Johns- 
son e la Lancia Rna di Dledier 
Aurìol e Bernard Occelli. Di ri¬ 
to. sul traguardo di Hatrogate, 
il telegramma del presidente 
della Rsa, Balestre, che si è 
congratulato anche con la vin¬ 
citrice della coppa femminile, 
l'inglese Luois Aiiken.'La invi¬ 
to a Parigi il,7 dicembre con' 
sua... moglie*, evidentemente 
Balestre non sa che la Aitken è 
unadonna. •' 


Classifica 

1) Carlos Sainz-Louts 
Moya (Toyota), In $'43" 16 ■ 

2) . Eiiksron-Parmander 

(Mitsubishi) a T42" - 

3) Biaron-SMero (Lancia- 
Martini) a4'06" 

4) Jonswn-OIsson (Toyo¬ 
ta) a 6'24" 

^ Aurlol-OcceUi (Lancia- 
Fina) a 7'46" 

6)' Merze-Ringer (Sierra- 
Coswoito) a ItJ'OI . 

Classifica 

piloti 


Sainz punti 140; Auriol 
9S; Kankkunen 85; Bia- 
»n 76; Eriks»n 34; Cer- 
rato 30; Slhol 29; Eriks»n 
27; Rorio 25; Carts»n 23. 
Campionato marche: 
Lancia 137; Toyota 131; 
Mitsubishi 56: Subaru 43; 
Mazda 30; Renault e Audi 
24;BniweFord 19. 


Sport C doping ' «Llmplego del doping da', 
parte de^i atleti del» ex-RdI ’ 
"SL*"***''* ' era una consuetudine ap-'': 

«StOnire pfCSCIIta. poggia» e coordinata dalle i 
I* nrniiA autorità sportive ufficiali*. È 

■xpivvx quanto rhrela il xttimanale 

tedesco «Stem* nell'edizione , 
dì oggL specificando che dai 
documenti in suo posses» risultano coinvolti, nel dopirtg . 
ancheKi1sllnOlto(6oriaSeul),UlfTifflmermann (record- 
man del pe») e Heike Drecnsler (campionessa europea . 
del lungo). Le accuae del settimanale sono confermate dal, ' 
vice-direttore del servizio di medicina sportiva dell'ex-Rdt 
. ManiredHoeppner. 


I.OSPORTINTV 

RaMoe. I8.201T>2 Sfrortsera; 20.15TG2 Lo sport; 23.Ò0 Eurogol. ' 
Raltre. 15.30 Pianeta calcio; 16.1S Rubrica ciclismo: 18.4S TG3 
Derby. , . 

liaBa 1. 20.30: Calcio. Mllan-Sampdoria per la Supe^ppa; 

23.30 Grand Prìx. ^ 

Dac. 13.00Sportnews. :;*'" 

Odeaa.;22.30 American baU. - ' , ' ’ 

Tele + 2. 13.30 Caldo, replica di Colonia-Atolanta; 15.45 Etoido 
Ring; 16.45 Wrestling ^oUight; 17.30 Pallavolo, da Ravenna, ' 
; mondlail di club; 19.30 Spottime; 20.00Tuttocalcio; 20.30 Pai- 
' lavolo, da Ravenna, mondiali di club; 22.30 Gol d'Europa; 

. 23.30 Bordo ritog; 0.30 Pallavolo, mondiali di club. 


BREVISSIME 

Maratioiia- Ieri l'as» argentino non si è presentato a Soccavó 
per l'allenamento. Il preparatore ha telefonato a Bigon: «Die-' 
go è stanco, preferixe riposare*. Moggi «proporrà una sanzio4 
ne a suo caiicq*. Il sostituto procuratore Rdenzio ha chiesto' 
una proroga di 6 rhesi per continuare le indagini su presunte 
evasioni fiscali di Maradona. ' 

Bagarini. Per evitare l'accapattamenlo di biglielti. l'associazio¬ 
ne sportiva Bari ha deci» che i tagliandi per la partito con' 
rinter saranno venduti »lo allo stadio San Nicola da questo 
mattina. . . - . , 

PaUevolò. Recupero di campionato: Sisley-Alpilour 3-0. AI mon¬ 
diale per club, in cot» a Ravenna: Banespea-Hiroshima 3-0, 
Maxieono-AspMahd 3-0, Messaggero Ravenna-Cska 3-1. ' 
Joventas. Il giornalista Enrico Bendoni. già capo ufficio stampa 
del Col, sarà il nuovo direttore generale della squadra bianco- 
iKra. Là sua nomina è all'ordine del giorno del consigli» rii 
amministrazione fissato per oggi. Bendoni sostituirà Retro 
Giuliano. 

AÙelica. Salvatore Ahtibo e la nazionale di pallavolo riceveran- 
lìo oggi alla xuola di Fornito il premio -Bruno Zauli*. màssl- 
' mo tKonoKimenlo della federatietica ad un proprio atleta e 
adtin'aitradixiplinasportivaperilbiennio,'89-90. 1 ,, 

MrrtocttMa. Il'càmpione del mondo Alessandro Puzar'è,ii{èidm;, 
to dal Giappone, dove era rimasto ferito durante to peituMma. 
prova dei Masters. 
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I ;Ca|^ Uefe La squadra di Trapattoni fa di nuovo . Ancora una volta è Matthaeus 
f L’^data , centro con un’agevole tripletta a trasci|pei compagni secando 

f ottavi sugli jugoslavi e conclude im mése la prima rete: poi Mandorlmi 

k ii« -.. I ■„ fantastico che Tha vista protagonista e Bianchi ipotecano il ritorno 


Novembre n 





_ 3-o 

W t INTBR; 2Mm* 7; B^rgeml 6. Mandorllnl S.S; Battlatlnl 6, Farri e, 
Paganlt»6.S; Bianchi 63, Sarti 6, Kllnamann 6. Matthaaua 7. 
" Barana 6.6. <12 MalglogllO. 13 Baraal, 14 Pizzi. 16 Manno, 16 
Tacohlnardl^ 

PMtTiZAN: Pandurovie 5: Stanolkcovic 5. Mliaikovle 6; Joka* 
u ' novic 5, Patrie 6.6. Vujacic 6; Boadanevlc 6 (62' Scapovio 6), 
^$<1 Miaiovic 6.6. Vlanllc 6. Oijurdavic 6. Stavanovic 6. (12 Omaro- 
vWJSPopovlc. 13bljerdavlo, 16Panile). 
AflBrntO:Kohr(Auatrla)6. 

V ' BCri:32‘Mat6iaaut, 47'Mantiorllnl, 67'Bianchi, 
f ' NOTI: ariseli 6 a 2 par il Partizan, Spattaiori 63mlla dica. In» 
Ss, eaaae un miliardo a mazzo elica. Ammenlti Paganin, Battlatlnl 
B Vujaeie. 


Min AlMHim STAOI 


, Mi USANO. Avanti tutta. 
L'Inieratrapazza II Partizan e 
pensa al rHomo di Belgiada 


primo tempo guardingo, è 

É rtuzeSa, netta ripresa a cam- 
>biai« marcia mettendo alle 
conte un Partizan il cui uni- 
f, co pregio 6 la potenza tisica. 
;u Grande la prova di Loihar 
MaBhaeus • Alessandro 
Bianchi, che sono stati! due 
' > T gniMlieinfalicatollIpoimioil 


d'acqua. Nonoslante la 
nante vWoiia nerazzurra, 
non ha pienamente convin- 
W lo la reùoguardia deirinter, 
h che in alcune occasioni è 
1 % apparsa ierma e pasticciona 
F e c'è voluto un ^nde Zen- 
ga. per dire df no agli impre- 
. cW attaccanti slavLl.'avvm è 
alalo piuttosto lento. Linter 
riipello ad aSm occasiont ti 
è mosso con una certa pni- 

,Ì^'. 

|E suDe gjt 


danza. Sem^lce U motivo', il 
Partizan formalo trasferta, 
come dimostra li suo curri¬ 
culum, è meglio prenderlo 
con la dovuta cautela. Come 
due mastini col pelo ritto 
sulle schiena, Inler e Parti¬ 
zan 4 prendono le misure 

S onliando II petto e ceican- 
o di capire 1 punti deboli 
deiraweisaito. Sorprese 
nelle formazioni non ce ne 
sono. Anche latticamente i 
nerazzunri giocano come 
annuncialo, con Battistini 
sulla mediana con funzioni 
di Vice-Pizzi e Mandorllnl co¬ 
me vtoe-BKhme. Tra il Parti¬ 
zan. in tenuta completa¬ 
mente bianca, anziché a 
strisce verllcalt bianco-nere, 
nessuna novità rispetto alla 
formazione annunciala alla 
vigilia. Il primo quatto d'ora 
patta senza troffil sussultt. 
Due volle linter riesce a 
preoccupare Pandurovic: al 



KNitmaniiln azIoiisaS. Siro: l'InltfvliicifÉtenattiiiil gel 


COPPAUEFA 


Detsntefe Juventus (Halla) 


OTTAVI 


Torpado (Urea)-Monaco (Fra) 

Broendby (Dan)- Bayer teverkueen (Rfg) 
Admira Wacker (Aut)-BOLOONA (Ita) 
Andarlecht (Bel)-Boruaaia Dortmund (Rfg) 
Colonia (Rfg)-ATALANTA (Ila) 
INTER(lta)-Partlzan Belgrado (Jug) , .. 

ROMA (tta)-Qirondlna Bordaauz (Fra) 
VlteaaejttiQhem (Ola)-Sporting Lisbona (Por) 


6', grazie a Serena che pen¬ 
nella airindietro una bella 
palla che va a sfiorare la tra¬ 
versa e alla mezz'ora, con 
Battistini, il quale lascia par¬ 
tire un tiro teso e preciso che 
va ad accarezzare le base 
del palo, tt il preludio al gol. 
che arriva al 32', grazie al so¬ 
lito Lothar Matthaeus, Il qua¬ 
le sftutta ai mealio una com¬ 
binazione tra Bianchi e Batti- 
stini; quest'ultimo lascia par¬ 
tire un passaggio filtrante 
per il regista teduco, che da 
dentro l'area lascia partire 
un bolide che si va ad insac¬ 
care alle spalle di Panduro¬ 
vic. ti Partizan si è mosso co¬ 
me nelle previsioni: cioè fa¬ 
cendo pochino. Tranquillo, 
potente ma poco rapido si è 
preoccupato di Imbrigliare 
la formazione nerazzurra, 
affidandoai soprattutto alla ' 
potenza fisica e a qualche 
manfrina di troppo, studiale 
per perdere tem)^ prezioso. 
In verità in chhtràra di primo 
tempo la foimadone di Bel¬ 
grado è andata anche vici¬ 
nissima al pareggio, con 
DJurdievic II quale al pre¬ 
sentava tutto solo davanti a 
Zenga, che lòitunatamente 
chiudeva a regola d'atte lo 
specchio della-porta. L'as¬ 
senza di Brdtme tra 1 neraz¬ 
zurri si iacenamenie sentire, 
le sue sgroppale sulla corsi 
di sinistra, aviebbeio costi¬ 
tuito senz'altro una spina in 
più nel costato del Partizan. 


anche se Mandorllnl assolve 
il suo compito a pieni voti. 
Gli slavi, invece, oltre a pos¬ 
sedere forti lew, possono 
vantare piedi niente male, 
nonostante ci sia un malato 
cronico in campo: il prato. 
Nella ripresa l'Inter ha fretta, 
e arriva al raddoppio dopo 
soli due minuti. Càlcio d'an¬ 
golo battuto da Bianchi, pal¬ 
la in area, svetta su tutti Man- 
dorlini, che indirizza la sfera 
alle spalle dell'estremo di¬ 
fensore Jugoslavo. TVapatto- 
ni a questo punto decideva 
di sprisiare Paganin su Mija- 
tovic, certamente il migliore 
dei suoi, sino al quel mo¬ 
mento curato proprio da 
Mandortini, il quale prende¬ 
va in consegna Sievanovic. 
La contromossa di Milituno- 
vlc era invece Scepovic, al 
posto di Bogdonovic sulla 
destra, ed era proprio il nuo¬ 
vo entrato a chiamare ad un 
grande intervento Zenga, 
eh» andava a prendere la 
palla aO'inciDcio dei pali. La 
risposta deinnter era Imme¬ 
diata. Matthaeus, batteva 
una punizione delle sue, 
Pandurovic non iraltieva. ci 
provava Klinsmann, ma la 
palla rimpailava ancora, ci 
provava questa volta Bianchi 
ed era il tre a zelo. Il finale è 
di quelli mosci, con l'Infer 
che gioca in scioltezza, 
mentre per poco U solito 
Djurdjevic ha fallilo l'occa¬ 
sione delSal. 


La difesa aiaianUna contrasta un attacco (M tedesco fttfensiiiltt 

n prototipo 
di Frosio non sbanda 
e resta in pista 

COI.OMIA-ATAUttHTA _ 

COLONIA: lllgnsr 6.6, HIgl 6 , Qreinar 6. Oiska 6.5, Qoalz 8 , 
Ians8«n 6, Baunnann 5.5781' lensan sv)i Banach 6, Sturai 5. 


Ians8«n 6, Baunnann 5.5781' lensan av)i Banach 6, Sturai 6. 
Haldt 6 5. Ordanewitz 5 8 (12 Diargardt 13 Anderaan, 14 Qlel- 
chan, 16firitz). 

ATALANTA: Farron 6.6. Contralto 6.6, PaacluHo 6.6, Bonaeina 
6 6. BIgllardi 6.6. Pregna 5.5, Strombarg 6. Bordin 7, Evair S 
(60' Porrinl av), NMolini 6, Perrena 6.6 (64' Canlggia a«). (12 
Guarrlarl, 14 Monti, 18Catalll, 16Da Petra). 

ARBITRO-(3oathals6.& 

RETI- 60' Progna (autorola), 65' Bordin. 

NOTE: angoli? ii 3 por l'Ataianta. Ammoniti: Strombarg, Bena- 
clna, Qootz, Biiumann a Bordin. Sarata fredda. Spettatori 
25 000. Il rientro di Canlggia è avvenuto dopo 57 giorni. 

> DAL NOSTRO INVIATO 

BARIO CBCCARBUI 


■a COLONIA II viaggio in Eu¬ 
ropa dell'Atalanla continua 
tranquillo. Questa voka se ne 
torna da Colonia con un in- 
corgglanie pareggio (l-l) che 
le dà un bollo In piu sul suo 
passaporto intamazSonale. 
Senza stralare e senza affanni, 
la squadra di Fiosio ha con¬ 
trollato I tedeschi che, quari 
ma), si sono dimosUaU vera¬ 
mente roinaccioeL Pncisinl, 
ben piantati fisicainente. ma 
nulla di più. I nerazzuiri hanno 
avuto un momento di sbanda- 


£ sulle gradinate 
^ttien^)pste 

^ tifosikisscdjtò 


n Bologna risponde con una q^tema di alla tripletta degli austriad 
Arduo ora, net retour-match, ppetere la miracobsa rimonta del turno precedente 


sua refe. Poteva andare in liiL 
l'Alaiaitta. iiweai nello irnzlo 
di cinque minuti ribilandava U 
match con un colpo di festa di 
BordiiL A questo punto, i ne- 


RBYCNNA Useraiaccladel 
Bologna è WimiiWa con degli 
l'*'; IncMaiMl In gradinata tra (tilosi 
A deVAdmln e qualll raisobNL 
„ GV-oustilacL dalla tribuna la»- 
I ^ mfe, hanno ttiiztaio a ttrare 
I £ 'pioMB petardi in festa al bolo- 
gMsi Che stavano nella curva 
IL vl^na. GII ttallanl hanno subito 
jr riposto tirando dairàltta parte 
£ -lin. po' di tutto e impegnando 
M par una ventina di minuti la 
à ptìbt» prima di- sfogarsi di- 
ittugMndo qualche tabellone 
pubbliduilo. 

’ Prima della partita, il piesi- 
^ .deittedelBolo^ Luigi Coito- 
nLimn smentito ancora una 
&v«Éa fiiwsizlone di cedere 
K' Dalailal Napoli o a qualche al- 
Ha'aquadra di «aitice. Corion! 

' hailbadtioehellglocaioKun- 
V; ^ t ar ese è totalmente del Boto- 
^ pia perire emiL •Oeiaii resterà 
qui -In ogni «aeo, sia che la 
fi squadra testi in A oppure che 
^ mtnxadaTnB. Laica lo sa già, 
1^ ho parlato con hiL Del resto ee 
r, le MS» andranno male la re- 
I spomabiUià sarà di tutti i gio- 
«... 


cauri. 

Per quanto riguarda U con¬ 
tratto, U presidente ha chiarito 
che non cleono complicazioni 
di alcun genere. «Abblafflo ac- 
quWato lutU i diritti sulle sue 
pnsiaztoai perire anni da una 
flnanzlaila di Vaduz, pagando 
In dua tale come prètto. E 
con l'Olymptalooe - ha conti- 
nuBio - che aveva 0 gtocalore 
In •alfitlo», non abbiamo tratta¬ 
ta Le polemiche nate In Cie- 
cia non ci riguardano». 
Nclglomisconi.dopolascan- 
fltlB del roseoblù con le Roma, 
proprio Detari aveva innescalo 
una questione con i compagni 
di squadra da hil aocutÌMi di 
boicottaggio nei suoi confron¬ 
ti. iVoglto che l compagni mi 
forniscano più palloni, e poi 
sono imptogau in un ruolo 
che non mi appartiene». Corto- 
nl ha rispetto gettando acqua 
sul fuoco, erutti t grandi cam¬ 
pioni sono tatti cosi. Anche 
FtatinL quando la Juventus 
perdeva, si lamentava per la 
sua posbdone in campo. I 
compagni debbono capirlo». 




ADMIRA WACKER: Knallor 6; Deetal 6, Qramann 6; Orai 6.6. 
OegaorgI 6, Elenar 6.6: Ogrie sv (to' Bindar 6.6,76' GMitzmay»r 
ev). Armar 7, Mutilar 7, Gretaehlng 7, Mareohall 6.0. (12 8a- 
ohar, 13Habenatralt, 16 Abfalterer). 

BOLOGNA: Cuain 6.6; Biondo 6.6, Cabrinl 8: Bonlnl 6, Negro 6 
(46' Di Già 6.6). Trieelle 6: Mariani 8. Verga 6. Woaa 6 (64' Lo¬ 
renzo ev). Datari 6, Poli 6. (12 Vollorianl, 14 Netartatalano, 16 
Campione). 

ARBITRO; Hartman (Ungheria) 6.8. 

RETI; 30' # 64' Qrataching, 36' Muelltr. 

NOTE: angoli 6 a 1 per l'Admira. BpatlatorI 6.000 elica, 1.000 
dal quali bolognaal. Ammoniti Orai, Artner e Poli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBRQUAONBU 


B VIENNA Buio pesto per 
il Bologna sulle rive del Da¬ 
nubio. La squadra di Radice 
becca tre gol daH'Adinlra e 
caccia alle ortiche molte 
delle speranze di arrivare ai 
quarti di finale di Coppa Ue¬ 
fa. Se è vero che Cabrinl e 
compagni possono accam¬ 
pare l'attenuante della sfor¬ 
tuna, caratterizzata da quat¬ 
tro ctamorosi lemi (due tra¬ 
verse e due pali) colpiti da 


detari, è vero anche che i 
bolognesi devono recitare 
un gigantesco mea culpa. 
Sono Infatti riusciti ad far di¬ 
ventare stratosferica una 
squadre, modesta. 

Ma 1 meriti dei padroni di 
casa (velocità, ^nta e con¬ 
tropiede) coincidono con la 
serata balorda del Bologna. 
La squadra rossoblO dappri¬ 
ma ha ipesso In campo una 
assurda supponenza, poi di 


fronte alle iniziative viennesi 
ha mostrato tutte le sue pec¬ 
che, cimai aiclnote: una di¬ 
fesa assolutamente ballerina 
col liberotriceUa costante- 
mente in ritardo nel recupe¬ 
ri. Non solo; il dlltro > a cen¬ 
trocampo poggia solo sulle 
spalle del povero Bonlnl, 
che si danna l'anima ma 
non pub far tutto. Morale: La 
squadra si trova con una vo¬ 
ragine a centrocampo. Poi 
c'è l'attacco; Oetari ieri sera 
s'è mosso praticamente da 
teiza punta, solo in tare oc¬ 
casioni è tomaio, per H resto 
che cercato la soluzione 
personale, trovandosi con¬ 
tro il muro della sfortuna. Ha 
infatto centrato quattro volti 
l legni della porta avversaria. 
Insomma un Bologna sfasa¬ 
to e con molti problemi da 
risolvere che ha subito una 
sconfitta pesantissima e non 
certo facile da smaltire. 

Sull'altro fronte c'è stata 
una squadra non trascen¬ 


dentale, ma viva e grintosa. 
Nulla più; Ma sono bastate 
queste poche doti per sfal¬ 
dare il fragilissimo muto ros- 
soblù. AITtnlzlo delTincon- 
tro sembrava che il Bolina i 
potesse reggere bene Tutto 
vfennese, invece,, in 6 minult 
la squadra di Parits è andata 
In gol due volte. Sono stati . 
due colpi che hanno messo 
ko Cabrinl è compagni. Il 
primo gol è venuto da una 
micidiale punizione di Crei- 
sching da 25 metri, il secon¬ 
do da un colpo di testa di 
Muller. Ed è staio prioprio 
questo tedesco,'una delle 
armi vincenti degli ustriaci. 
Ha frenato le iniziative di de¬ 
tari, marcandolo in maniera 
asfissiante, Tha indotto alta 
falloche ha provocato la pu¬ 
nizione della seconda rete 
ed ha segnato. L’ungherese 
sembrava impoazzite di 
fronte aa lutto questo, le due 
traverse e l due pali hanno 
mandato definitivamente 


Oetari. Il terzo gol ha man¬ 
dato In vtsibUlo i tilosi del- 
TAdmiffi e messo definitiva¬ 
mente al tappeto II Bologna: 
Con questa sconfitta diventa 
ancora più difficile la situa¬ 
zione in casa rtossoblu. Ra¬ 
dice non pub fare i mlracoIL 
Ha a disposizione una squa¬ 
dra strana e povera sotto II 
profilo tecnico, se si scindo¬ 
no le eccezioni delari e Poti 
Dunque la rincorsa alla sal¬ 
vezza si presenta difficile, 
(tompolicalo anche il di¬ 
scorso uef» Il 3 a 0 è difficile 
da recuperare, ma la squa¬ 
dra rossoblu già con THeatt 
era lioysdta bi un recupero 
prodigioso nella partita ca¬ 
salinga. Ma partita dalU'l a 
3. Stavolta U caso è molto 
più complicato. Nella squa¬ 
dra pottebbe subentrare un 
certo scoramento. Poi c'è la 
mina vagante Delari, un gio¬ 
catore irascibile, che non è 
facilmente gestibile. Insom- 
ma per il Bmogan si annun¬ 
cia un Inverno dlfficitisslmo. 


moto. Tutti gli o(^, anche se 
è tfa anu^eniio 

punteli Càrica. Nonoatan- 
te le dichiarazioni della vigllta 
di Fkoslo («Non andrà mal tal 
panchina») Canlggia è ai boidi 
bel campo. In realtà, l'argenti- 
no. dopo un estenuante e ridi¬ 
colo tiramoita con i medici e i 
dirigenti, è riuacito a spuntarla. 

I Ieri mattina, dopo essenti tatto 
visitare dal suo santone tede¬ 
sco, Udouor Muller, ha spedito 
con la compiacenza di un alilo 
medico atalantino le sue ra- 
dfegmlie a Bergamo. QuL un 
altro specialista, il dolter Ta- 
gliabue, quello ufliciale della 
società, ha dUo U suo definiti¬ 
vo okay. «Per me, può anche 
giocare. La caiclHcàzione del- 
TavambraBcio fratturato non è 
compieia, comurxiuc se ci tie¬ 
ne...». Insomnw. un gran bac¬ 
cano per niente. Ridicoto però 
l’aneùtamento (fella società. 
Bastava dire che (àniggia vole- 
' va essere visitalo dal suo striz- 
zaossi penonale, e flniria II 
senza tanti misteri. L'Inizio del 
match non è stato motoeoci- 
tante. I tedescM, che presenta¬ 
no la lormazione annunciata 
(con il ifenUo delt'atiaocante 
Sttirm), si spingono in attacco 
senza Irop^ mordente. Del 
resto, mancando di quattro ti¬ 
tolati, qualche motivo per es¬ 


sere prudenti ce Thanno. Po- 
che s orpr e se anche dal punto 
di viste tecnico tatUoa come si 
sapeva il Colonia non è una 
squadra dai piedi aoprallinL 
Non scarponi, ma oitesti tati- 
catori dei patione. Anche sul 
piano lattico, stanno schiac¬ 
ciati; marcamento » uomo, 
palle in avanti e un grancone- 
re Tra I MdeschL rrgni tanto 
spicca (sita per dire viteo che 
è alto 1,66) Held. Tuomoche 
rtombbe cogliere Tatuino fug¬ 
gente per dare le acoelerazioni 
al compagni Nel primo tem¬ 
po, comunque, anche tari non 
va al di là delta normale routi¬ 
ne. Un primo tempo, inaom- 
ma. da dimenticare, fi taccui¬ 
no è i]uasl bianco: un tiro di 
Jansetm al 19’ben btoccsSo da 
Fenon. im alilo tiraedb di 
Gielner al 22’ e poi tote un 
gran muoversi senza nesnm ri¬ 
sultalo concreto. L'Alaianta 
^b eneyiyd o.ùwi.W toWi 

troppo e evm le mlìchferSam- 
pre pericohrae. aoto porta. 
Detto di una ammonliignedi 
Sbombag per giooo aoonetto 
che poteva anche evitate, il 
primo tempo si oonchtde con 
una minacciosa azione Bo- 
nactaiB ed Evair die i difensori 
tedeschi fermano bi qitalehe 
modo. Osi sveglia alta ri pres a. 
Pochi minuti e TAtelanta ri ta 
haiakfti con Pregna che. per 
togliere un patioite dai pfem di 
Hektt, bella Fenoa Uria bratta 
botta che peto riviteUzza il 
match, n tempo di liwganiz- 
zaisi e gli uornini di Rrorio pa¬ 
reggiano. Vacoil: Penoneool- 
taMstra crossa in mezzo, arri¬ 
va Boidln e, di testa, infila III- 
aner (550. Uno pari e per il 
Colonia si mette male. E ditalti 
gira a vuoto oHiendari al coit- 
ucplede anlanttaio. Che al 
68 sta per dare la mazzate fi¬ 
nale; PasduUo tira da lontano, 
qualcuno devia e Boidin ri ri¬ 
trova U pallone auUa teste. 
Sembra fatte, ma lllegner, ri¬ 
cordandosi di essere U portiere 
della nazionale, salva con uno 
splenduto tuffo. L'Atrianta 
controlla ilgioca ma ogni tan¬ 
to rischia. E alT82 deve ringra¬ 
ziare Ferron che, su colpo di 
teste di Banach, salva con una 
devtazioiM in corner. 


^Una tripletta del tedesco apre la f^ile goleada, quindi Gerolin chiude il conto 

^All’Olìmpico i francesi antidpano il Natale 
^VoeUer e Gerolin nngraziano i regali 


Supercoppa. Sul neutro di Bologna secondo atto di Milan-Sampdorià 

Nel festival del made in Italy 
Mancini e GuUit partono alla pari 


ROMA ZInaltl 6, Tempeetllll 6, Naia 6 (75’ Piacentini av), Bar- 
I thcM 6. Atdair 63. Comi 6. Oaeidarl 6.6,01 Mauro 6.6. Voeller 
I- g>8a!sanee.6 (60' Conti tv), Qarolln 7. (12 Cervone, 13 Pelle- 
I 9 ilnl. 16 Muzzl). 

» ÌOm)EAUX.BeltA6.Thouven»lS.LIzarazu8(e3'Sade8).Se- 
i nao 6, Battlston 8, Oeschampa 6, Ouran 5, Varvoort 6, Klad 5. 
. Ferrari 6, Planequa 6 (46' Fargaen 6.6). (13 Oimanaz, 16 Ougar- 

S riy, 16 Banca). 

l ARBITRO. Blankanatain (Olanda) 6 
I RETI, al 10'. 44' (rigor») a 60' Voallar. al 60’ a 74' Oaroiln. 

2 NOTE: Angoli 7 e Apar II Bordeaux. Terreno In petalma eondl- 
f aloni. Spettatori 46.609 par un ineaaao di lire 1123 496 000. In 
I tribuna II cifrane»»» Platini. Ammoniti Sanoc e Tempeatiiii. 


•TVANOMMLORINI 


il MRROMA Serate di calcio 
I che riporta la Roma e gli umori 
I di una città indiebo nel tempo: 
I goleada ai fantasmi del Bor¬ 
ii deoux che fu, le giocate mon- 
I diali di un Voeller che centra il 
! Iris, fi ritorno tal campo, seppur 
I per uno spicchio di partite, di 
H Brano Conti, ad una delle sue 
. uhtanitrime esibizioni della 


cantera. Il risullalo dice tutto: 
la Roma ha passeggiato sui 
frammenti di una ex grande, si 
è assicurata la qualificazione 
ai quarti di Coppa Uefa e si 
presente con l'animo giusto al 
dertw di domenica. Cinque 
gol. Insomma, e U primo arriva 
subito. Neppure il umpodl en- 
barci rfenlro, alla partita, che 


la Roma passa in vanteggio. 
C'è un lancio di Oesiderr^r 
Voeller, il tedesco rincorre la 
palla, ma sembra uno scatto 
inutile perchè Bell, il portiere 
camerunense, è in vantaggio. 
Bell resta peto incantiilO' il pal¬ 
lone gli sfugge, Voeller si allun¬ 
ga di un paio di metri e lo met¬ 
te dentro Al IS'un altro tentati¬ 
vo dei giallorossi di buttare 
dentro il pallone- punizione 
per fallo su Saisano, batte k> 
stesso ex doriano In mezzo al¬ 
l'area, ci arriva Aldair, che in¬ 
dossa in teste una fasciatura 
da calciatore di Testacelo, sal¬ 
ta bene, forse qualcuno lo toc¬ 
ca e il pallone finisce fuori II 
match continua a salire, i suoi 
ritmi sono dettati da un Voeller 
di spessore mondiale. Al 20' 
ancora lui protagonista sbria 
da venticinque metri, Bell è 
piazzato e para. Il Bordeaux 
cerca finalmente di grattare il 
muro difensivo romanista, ci 
prova con Kieft, che scaglia un 


tiiodapanoochla FUart, natu¬ 
ralmente. Al 32' U Bordeaux 
sfiora di un amen il pari; ango¬ 
lo, cross per Senne che schiac¬ 
cia, ma colpiscali palo. Al 38' 
Toiandesa ìaionlteniKin nega 
un ngore ai giallorOMi: cross di 
Nela, Gerolin cerca di saltare. 
Thouvenel si appoggia alta 
schiena del romanista e I due 
finiscono a terra. CVi ancora 
Gerolin. nei sentieri della Ro¬ 
ma ai 44', su larKioduOi Mau¬ 
ro, il «biondo» viene messo a 
lena. Rigore nello, ma a oc¬ 
chio sembravano in fuorigioco 
ben tre romanisti. Batte Voel- 
ter, una sassata che spiazza 
Bell e finisce dentro. 

Ripresa che inizia con un 
volto nuovo nel Bordeaux; 
quello di Fargeon, ex attaccan¬ 
te promessa del calcio france¬ 
se, che sostituisce Piancque. 
Mossa inutile, perchè CHI do¬ 
vrebbe cambiare in blocco la 
difesa, (.mere il 50’; lancio di 
Saisano, Battlston, il capitano 
cerca di deviare il pallone per 


Bell, ma sbaglia l’appoggio. 
Voeller si infila nel corridoio, 
tocca d'esterno e balte per la 
teiza volta Bell. Ci scappa pure 
ta doppietta di Gerolin. Il pri¬ 
mo dei suol due gol al 60'; Na¬ 
ta conquista II pallone al limite 
dell'area, cross, Voeller In ritar¬ 
do di un attimo, Gerolin in sèi- 
volata mette dentro. Mollo bei¬ 
lo. Da applausi ta seconda re¬ 
te- cross di Voeltef, arriva Ce- 
lolin e di testa, in tufio. Infila 
Bell. Un'azione in contropiede 
Aldair-Voelter, con il tedesco 
che sfiora U quarto gol, l'in¬ 
gresso di Bruno Conti. Bianchi 
si fa commuovere dai cori e 
manda il vedo nelTarena. 
Quando entra, Idnquantamila 
lo accolgono in piedi. Dieci 
minuti anche per lui, buoni per 
partecipare alla feste. Infine a 
Giannini, rientralo da Monaco, 
è state conleimata la •distra¬ 
zione del bicipite femorale si¬ 
nistro». Da offil allenamento 
differenziato per lui. 


■B MILANO. Mtlan e Sampdo- 
ria offrono al calcio italiano un 
motivo in più per sentirsi im¬ 
portante. Questa sera, si af¬ 
fronteranno sul neutro di Bolo¬ 
gna (il terreno di SSlio è un 
disasbo), per contendersi la 
Supercoppa Europea, dopo 
aver terminato l’incontro di an¬ 
data (IO ottobre) ) a I. Mai, 
dal 1972 a oggi, questo trofeo 
era stato conteso da due squa¬ 
dre della stessa nazionalità. 
Solo due volte è stata conqui¬ 
stata da due nostri club- la Ju¬ 
ventus nelT84 e il MUan lo scor¬ 
so anno. Alla sfida si presenta¬ 
no due squadre con qualche 
acciacco di troppo. Minori 
quelli della squadra di Socchi, 
che sta distillando forze ed 
energie, in viste di avere un 
Culllt a pieno regime Diame- 
balmente opposta la situazio¬ 
ne in casadoriana, cosbetta a 
nnuiKiare anche questa volta 
ad alcune pedine importanti 


runhà 

Giovedì 
29 novembre 1990 


come Doaiena, Mannini e Ce- 
rezo. Uomo contro zona. Man¬ 
cini contro Gullit; Sampdoria e 
Mitan spostano in Europa i to¬ 
ro pensiero, la loro esuberante 
voglia di vincere e divertile. Ar¬ 
chivialo il caso» GulliL in casa 
iDssonera si pensa soltento al 
suo avversario, l'unico che può 
effettivamente in questo mo¬ 
mento creare qualche proble¬ 
ma «Dovremo fare molla at¬ 
tenzione - ha spiegato Sacchi- 
la Sampdoria è una formazio¬ 
ne molto forte in attacco e po¬ 
tenzialmente tutti possono ri¬ 
solvere la partita. Ad ogni mo¬ 
do noi siamo owantag^ti dal 
tatto di non avere l'assillo a do¬ 
ver segnare subito, in quanto 
possiamo far pesare il gol tatto 
in trasferte». Assente lo squali- 
ficalo Van Basten, al suo posto 
glocheià Agostini, che que¬ 
st'anno ha già giocato contro 
la Sampodoria in campionato 
Boskov ha invece i gtocalori 


contati. Fuori Dossena, che 
soffre di una distorsione sin 
dalla partita di andate in cop¬ 
pa Italia con la Oemonese e 
fuori anche Mannini, fermo 
per stiramento il tecnico slavo 
schiererà Bonetti e Latina. Ad 
agitare la vigilia di questo fn- 
conuo, che si pieannunda 
molto interessante soprattutto 
dal punto di vista spettacolare, 
è la notizia della squalifica di 
un meseaBoskov, arrivata co¬ 
me un fulmine a ael sereno, li 
tecnico dei biucerchteti avreb¬ 
be guadagnato la «mega squa¬ 
lifica» per over indirizzato un 
epiteto offensivo alTuidliizzo 
di un giocatore della Cremo¬ 
nese, in occasione della coppa 
Itelia. Interpellato, il tecnico si 
è detto sconcertato ed inoe- 
duto per il provvedimento: 
•Non ricordo assolutamente 
niente». E da Cremona i diretti 
interessati confeimano la tesi 
innocentista del tecnico doria- 
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(Italia 1. ora 20.45) 
Pazzagli 1 Paglluca 
Taasònl a Larma 
Maidini a Bonatti 
Carbone 4 Pari 
Costacurta a viarchoiiiiod 
Barasi • Pellegrini 
Anceioni r MIchsiliclianke 
Rijkaard S lombardo 
Agostini a Vlalll 
Gullit IO Mancini 
Evan111 Katanec 

Arbitro: Petrovic (Jugoslavia) 

Rossi ia Nuclarf 
F.Gsiil 16 Dall'ima 
GaudenzI lAInvernlzzi 
Stroppa 16 Calcagno 
Ponadon1 16 Branca 


no. Da Boskov iMRoledl scor¬ 
so nella partita di Coppa Itafia 
non sono arrivati insulti. 
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